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Ferito dalla polizia 
un giovane in incidenti 
al quartiere Appio 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Liberata a Roma 
Marina D’Alessio 
rapita un mese fa 
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Il momento delle scelte 


L JANNO E’ cominciato 
con una crisi ■ di go¬ 
verno che è apparsa subito 
Insolubile neirambita delle 
variabili già esperimentatc 
o accennate, col denomina- 
tore comune dciresclusione 
' dei comunisti dalla direzio¬ 
ne politica del paese. Ab¬ 
biamo detto subito che par¬ 
tire dalle cose significava 
rinunciare alla mistificazio¬ 
ne degli steccati ideologici, 
realizzare la svolta demo¬ 
cratica richiesta dal paese 
il 15 giugno, dare uno sboc¬ 
co ai processi unitari c al¬ 
le esigenze di rinnovamen¬ 
to che dopo quello scossone 
. si sono manifestati. 

Se il congresso socialista 
ha detto chiara una cosa, 
questa è che non si può 
tornare indietro, che le di¬ 
scussioni sulla centralità del¬ 
la Democrazia cristiana, sui 
restauri del centrosinistra, 
sul rifiuto di tener conto in 
sede politica deH’iinità del¬ 
le classi lavoratrici son 
chiacchiere che non fanno 
farina. 

- In questi giorni è in cor¬ 
so il congresso del PSDI, è 
In ' corso nello stesso mo¬ 
mento in cui, dopo Asti, 
Pescara, Teramo, i socialde¬ 
mocratici di Treviso aderi¬ 
scono a una giunta con so¬ 
cialisti, repubblicani e co¬ 
munisti. Intervengono nel 
dibattito i socialdemocratici 
del Lazio i quali discutono 
senza considerare impropo¬ 
nibile una simile eresia per 
la Regione, c quelli umbri, 
che della Regione rossa, 
hanno votato il bilancio. E’ 
difficile pensare che si trat¬ 
ti soltanto di una diffusa 
insofferenza nei confronti 
di Tanassi e di un ritorno 
al carisma di Saragat. E’ la 
crisi di un partito che paga 
il prezzo di un anticomuni¬ 
smo gretto e ostinato, è la 
richiesta di rinnovamento 
che viene da ceti colpiti 
dalla crisi della società e 
che soltanto in soluzioni u- 
nitarie e democratiche pos¬ 
sono cercare la speranza di 
una via di uscita. 

Intanto, se una proposta 
nuova c’è stata, se si è avan¬ 
zata un’idea che sottolinea 
l’impossibilità di rimanere 
ali’antìco, è stata la richiesta 
repubblicana di un esame 
comune dei problemi da par¬ 
te di tutte le forze costi¬ 
tuzionali. Si è detto anche 
da quella parte che biso¬ 
gna pur riconoscere che i 
comunisti ci sono, che la 
prova deU’csorcisrno è stata 
già fatta ed è fallita. 

Siamo ancora lontani da 
una soluzione o dalla con¬ 
sapevolezza di un disegno 
già definito che corrispon¬ 
da ai bisogni del paese e al¬ 
l’urgenza della crisi, àia una 
cosa è certa. Quelli che si 
interrogano, che tentano 
una risposta, devono in un 
modo o nell’altro convenire 
che non la si può dare alla 
vecchia maniera e che nes¬ 
suno, da solo, può assumersi 
la responsabilità di avan¬ 
zarla. : - i ■ 

Un ritorno al centrosini¬ 
stra, comunque truccato, è 
impossibile e sarebbe dele¬ 
terio. ' Il monocolore può 
forse varare qualche misu¬ 
ra urgente, da quelle eco¬ 
nomiche alla stessa legge 
suH’aborto, può ‘ in qualche 
modo garantire il funziona¬ 
mento delle Camere mentre 
si lavora per una soluzione 
politica della crisi, quella 
soluzione che il confronto, 
la collaborazione e le lotte 
fanno maturare nel paese. 
Nessun partito può preten¬ 
dere che il proprio monoco¬ 
lore rappresenti il governo 
stabile ed efficiente di un 
paese al quale occorrono 
profondi mutamenti. 

A ÈBIAàlO bisogno di una 
politica estera che non 
sia fatta di timide richieste 
di elemosine, di intrallazzi 
privilegiati e di grossolane 
interferenze indegnamente 
tollerate. La distensione, il 
riconoscimento unanime che 
l'indipendenza politica ita¬ 
liana deve accompagnarsi 
alla collaborazione e al pro¬ 
cesso unitario in Europa, 
pongono in modo nuovo i 
problemi della politica este¬ 
ra. Si rassicuri i'on. La Mal¬ 
fa: i comunisti non apri¬ 
ranno nessuna breccia sulle 
le frontiere orientali. Ma 
non ci si dimentichi che gli 
italiani, sentendo parlare i 
Ford, i Kissinger, i Simon 
quasi che qui fossimo a Por¬ 
torico, vorrebbero che nel 
governo ci fosse anche chi 
sa parlar chiaro, in italiano, 
dei diritti dell'Italia, con 
tutti c in tutte le sedi. I.e 
scelte da fare per una po¬ 
litica che non ammette l’al- 
temativa autarchica e che 
ha come premessa che l’Ita¬ 
lia non precipiti in una si¬ 
tuazione fallimentare, im- 
ipongono che non si cerchi¬ 
no pretesti elettorali, che si 
rifiutino strumentalizzazio¬ 
ni di partito, là dove sono 
In gioco gli interessi gene¬ 
rali della, nazione. Noi co¬ 


munisti ci siamo mossi in 
questa direzione. Per una 
politica nazionale, e solo per 
quella, noi siamo disponi¬ 
bili. 

Chi può contestare che 
qualcosa, anzi molto va mu¬ 
tato nella conduzione della 
politica economica, a co¬ 
minciare dalia gestione de¬ 
gli enti di Stato che sono 
tanta parte dell'attività pro¬ 
duttiva, distributiva, crediti¬ 
zia? Lasciamo pure da parte 
per un momento i Crociani 
e le pubbliche imprese che 
per avere commesse e licen¬ 
ze pagano tangenti ad altre 
aziende pubbliche. Qui è 
necessario razionalizzare, ga¬ 
rantire i controlli che man¬ 
cano, assicurare una parte¬ 
cipazione la quale spezzi le 
barriere di un sistema che 
si è fatto feudale. Più in ge¬ 
nerale la programmazione, 
la riconosciuta necessità del 
rigore e anche dei sacrifici 
comportano una assunzione 
di responsabilità alla quale 
i lavoratori e le loro orga¬ 
nizzazioni sono disposti, ma 
por la quale richiedono un 
interlocutore di cui possano 
fidarsi, di ministri capaci 
non solo di prendere posi¬ 
zione contro i sindacati, ma 
anche di far funzionare le 
esattorie. 

Dovunque si leva un allar¬ 
me, appare chiaro che ci 
vuole oggi, subito, una de¬ 
mocrazia che funzioni, un 
governo che la rappresenti 
e la garantisca. Il vecchio 
cartello del divieto di ac¬ 
cesso posto sul barcollante 
steccato dcH’anticomunismo 
non convince più. La crisi 
che in questi mesi si è mani¬ 
festata in ogni settore poli¬ 
tico, come riflesso delle spin¬ 
te sociali, chiede che si 
cambi il cartello, e soprat¬ 
tutto che si abbatta defini¬ 
tivamente lo steccato. 

L a parola è oggi alla 
Democrazia cristiana. Se 
ne rendono conto quanti si 
apprestano ad andare a un 
congresso che non può es¬ 
sere soltanto un confronto 
; di.,percentuali .0 un incerto 
òsciliarc fra le false unartl- 
mità'e i giochi di corridoio 
per una risicata maggioran¬ 
za? Che sia difficile negare 
che del nuovo c’è, lo ha 
detto il voto di tutti i con¬ 
siglieri democristiani di Na¬ 
poli per il bilancio presen¬ 
talo dal sindaco comunista. 
Subito dopo, però, ecco la 
notizia o il sospetto dell’in¬ 
trigo e del gioco di potere 
di un notabile. 

C’è tra i democristiani il 
travaglio, persino il rovello 
a proposito della legislazio¬ 
ne sull’aborto. La conclusio¬ 
ne è stata però l’obbligo del¬ 
la firma dei deputali, su 
un ordine del giorno impo¬ 
sto da nostalgie oscuranti- 
ste e accettato por preoccu¬ 
pazioni elettorali. 

Noi abbiamo seguito e se¬ 
guiamo quello che avviene 
nella Democrazia cristiana 
con r interesse che devono 
destare i fenomeni i quali 
hanno radice in una realtà 
social e in movimento. Se 
aiiche'^'^artili Tffliori non 
possono restare insensibili a 
quello che accade nel pro¬ 
fondo e fra le masse, come 
potrebbe farlo il maggior 
partito del Parlamento, co¬ 
me potrebbe essere solo in¬ 
tento agli equilibri interni 
e alle trattative di vertice? 
Questo non toglie che ci 
sia, e grave, il pericolo di 
arretrare di fronte alle so¬ 
luzioni nuove, di respingere 
con sufficienza e quasi con 
fastidio un esame che deve 
essere autocritico c le novi¬ 
tà che comportano un prez¬ 
zo da pagare. 

Gii uomini della centra¬ 
lità, della fiducia nella 
« maggioranza silenziosa », i 
patiti della ricetta ritenuta 
infallibile dell’anticomuni- 
smo sono pericolosi. Lascia¬ 
re andare le cose alla deri¬ 
va, perché si aggiustino da 
sole, c pensare intanto che 
la DC resterà sempre fa¬ 
talmente al timone, tuo! di¬ 
re in realtà lasciare andare 
alla deriva e al naufragio 
il paese. Ma è altrettanto 
pericoloso e grave, se ci son 
uomini nella DC i quali, do¬ 
po aver riconosciuto che non 
si può continuare per la 
vecchia strada, non trovano 
il coraggio di realizzare una 
svolta. Le elezioni anticipa¬ 
te sono dunque per la DC 
una fatalità? Noi siamo de¬ 
cisamente contrari: non ve¬ 
diamo come gli altri possa¬ 
no giustificarle. Alle ele¬ 
zioni bisogna pure andarci 
con un programma, è vano 
i cre^lere di poterle trasfor¬ 
mare in una crociata. Allo¬ 
ra. se un programma ha da 
esserci, confrontiamoci ades¬ 
so. subito, sulle cose, rispon- 
I diamo con idee e proposte 
- politiche. Ci si liberi dalla 
deleteria tendenza a crede¬ 
re che la perdita di qualche 
voto in questo o in quel col¬ 
legio. sia più grave del pre¬ 
cipitare della lira, o della 
continua ascesa dell’indice 
dei prezzi. 

Gian Carlo Pajetta 


Una settimana di pressioni speculative sui mercati 

Lira, sterlina e franco 
nel marasma valutario 

Domani a Bruxelles i ministri finanziari discuteranno della situazione dei 
cambi - Varie ipotesi sulla sorte del «serpente» - Inevitabile la caduta della 
lira fino a quando non si adotteranno organiche misure di politica economica 


. , Domani |i convegno 
del CESPE su economìa 

e condizionamenti 

' ■ ’• \ 

Si apre domani pomeriggio al Teatro Eliseo di Roma 
il convegno organizzato dal Cespe sul tema « Crisi eco¬ 
nomica • e condizionamenti internazionali dell’Italia ». 
La relazione introduttiva sarà svolta dal compagno Eu¬ 
genio Peggio, segretarie del Cespe. Le conclusioni, nella 
mattinata di mercoledì, saranno tratte dal compagno 
Giorgio Amendola. Al convegno prenderanno parte eco¬ 
nomisti e studiosi di varia tendenza, dirigenti politici, 
sindacali, esponenti del mondo imprenditoriale. 


La « questione comunista » 
nel dibattito 
al Congresso del PSDI 

Al Congresso del PSDI la « questione comunista » é 
stata eri al centro del dibattito. Il compagno sen. Edoar¬ 
do Pema, attentamente seguito dai congressisti, nel 
suo intervento di saluto a nome del PCI, ha, fra l'altro, 
sottolineato la necessità di ricercare un rapporto tra le 
forze politiche democratiche che consenta una valida 
concentrazione degli sforzi ed il massimo di consensi 
sulle iniziative da assumere per fronteggiare la crisi. 

A PAGINA 2 
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La riunione del ministri fi¬ 
nanziari della CEE che si ter¬ 
rà domani a Bruxelles, con la 
partecipazione anche dei go¬ 
vernatori delle Banche centra¬ 
li dei nove, dovrebbe portare 
delle novità — e probabilmen¬ 
te anche di rilievo — per il 
mercato valutario. Nel carnei 
dell’incontro vi sarà, come 
era già previsto, la definizio¬ 
ne delle modalità di lancio 
del pre.stito pt'r l’Italia e l’Ir- 
landa. Ma, alla luce del con¬ 
vulso andamento del mercato 
dei cambi, nel corso di questi 
ultimi giorni. l’argomento 
principale di cui discuteranno 
i ininKstri finanzari e i gover¬ 
natori sarà, appunto, come in¬ 
tervenire — e se possibile in¬ 
tervenire — per tentare di 
mettere un argine al sommo¬ 
vimento che ha colpito quasi 
tutto le monete, dando il via 
a un processo di svalutazio¬ 
ni a catena. Già vengono fat¬ 
te circolare alcune ipotesi: 
chiusura temporanea dei mer¬ 
cati dei cambi; ritocco delle 
parità aH’internn del « ser- 
, pente *, cioè la fascia entro 
, la quale sono previsti livelli 
minimi e massimi di fluttua¬ 
zione delle varie monete che 
del € serpente », appunto, fan¬ 
no parte. 

Si tratta di ipotesi che han¬ 
no preso consistenza alla luce 
delle gravissime tensioni che 
si sono registrate su tutto il 
mercato valutario europeo nel 


corso della settimana. La spe¬ 
culazione ha operato con par¬ 
ticolare violenza sulla sterli¬ 
na: non è rimasto indenne il 
franco francese per il cui so¬ 
stegno sia la Banca centrale 
francese (che ha intaccato 
considerevolmente le sue ri¬ 
serve) sia quella tedesca so¬ 
no state costrette a operare 
massicci interventi. 

L’instabilità sui mercati va¬ 
lutari europei ha dato anco¬ 
ra più spazio e fiato alle pres¬ 
sioni speculative sulla lira. 
Se infatti la seconda settima¬ 
na della riapertura ufficiale 
del mercato dei cambi aveva 
visto la lira praticamente at- 
te.slata sull’indice di deprez¬ 
zamento — rispetto al dolla¬ 
ro — già raggiunto, venerdì le 
contrattazioni si sono chiuse 
con un nuovo record negativo 
di svalutazione della moneta 
italiana. La lira ha infatti 
raggiunto la quota 806 per dol¬ 
laro ed ha superato l’indice dì 
svalutazione che aveva tocca¬ 
to, durante la chiusura del 
mercato dei cambi, il 2-I feb¬ 
braio scorso, il « martedì ne¬ 
ro > che aveva visto una bru¬ 
sca impennata al 27,83 % del 
deprezzamento sul dollaro. - 

La speculazione dunque ha 
rimesso fuori con forza e ar¬ 
roganza le sue unghie e la 

I. t. 

(Segue in penultima) ^ 


Storie mondane e dì truffe parallela 

/ 

Entra in galera 
padre EUgìo 
Esce Ambrosio 
dietro cauzione 

il discusso frate accusato di un raggiro ai danni di un caseificio 
in carcere anche il fratello sacerdote, già arrestato nel passato 



Introvabili molte specialità, a volte assolutamente necessarie 

• ' ì • 

Medicinali: si allargano i vuoti in farmacìa 

f • <• . 

Un pesante ricatto per aumentare i profitti 

il pubblico è colpito maggiormente per l'assenza di antiepilettici, alcuni cardiovascolari, gammaglobuline e sciroppi per la tosse • Difficile repe* 
rire perfino if plasma • All'orìgine della manovra i tentativi di riorganiuare la produzione e la rete distributiva - Una sortita della Farmunione 



Lockheed: il giudice presto negli USA? 

« Non è stato un viaggio inutile ». Questa è stata l'unica 
dichiarazione che il sostituto procuratore della Repub¬ 
blica di Roma, dottor Martella, ha rilasciato al suo 
rientro in Italia da Parigi dove aveva interrogato Roger 
Smith, ex vice presidente della società Lockheed. Il 
magistrato non ha escluso un prossimo viaggio in USA. 
Si è saputo che Smith ha rivelato al magistrato Io 
pseudonimo di un generale italiano coinvolto nella 
vicenda. Nella foto: il dottor Martella, al termine degli 
interrogatori parigini. A PAG. 7 


La lista dei medicinali man¬ 
canti in farmacia è destinata 
ad allungarsi ogni giorno di 
più. Il pubblico — i malati 
e i loro familiari — va consta¬ 
tando, tra Io stupore e l’indi¬ 
gnazione. che questa lista or¬ 
mai copre farmaci di prima 
necessità: da alcuni importan¬ 
ti cardiovascolari (come la 
Naticardina, il Myocardon e il 
Teominale SP) alle gamma- 
globuline (irreperibili quelle 
specifiche, impiegate nei caso 
di complicanze nelle malattie 
infettive); dalla quasi totali¬ 
tà degli antiepilettici (oltre al 
Gardenale, Luminale e Lumi- 
natette, mancano la ilctinal- 
Idantoina e Metinal-ldantoi- 
na « L », il Gamibetal plus, la 
Dintoina e la Dinlospina, 
mentre è stata soppressa la 
produzione di Tndione e Po- 
radionet ad un collirio indi¬ 
spensabile per la cura del 
glaucoma (la Pilocarpina Lio 
2 Plussf. Così pure sono as¬ 
senti alcuni complessi vitami¬ 
nici. tutti o quasi gli sciroppi 
per la tosse, un comune seda¬ 
tivo gastrico come la Citroso- 
dina: e si fa difficile il repe¬ 
rimento con carattere d’ur¬ 
genza deU'albumina e del pla¬ 
sma umani. 

Su questa penosa situazio¬ 
ne, che grava in larga misura 
sulla parte più indifesa e bi¬ 
sognosa di cure della colletti¬ 
vità (ne è drammatico segno 
non solo la pressante richie¬ 
sta ai medici, ma i'appello 
stesso agli organi di informa¬ 
zione), le autorità sanitarie 


del Paese sono chiamate a 
rispondere e a provvedere con 
la massima urgenza. E’ ormai 
chiaro infatti — proprio per 
l’ampiezza della manovra spe¬ 
culativa me.ssa in atto dai 
M mercanti della salute » — 
che ci si trova di fronte ad 
un cinico ricatto, la cui ra¬ 
gione ultima va collocata al- 
Tinlemo del piano di riorga¬ 
nizzazione produttiva e di ri¬ 
strutturazione della rete di¬ 
stributiva del farmaco. Una 
posizione, in questo senso, è 
venuta dai consigli di fabbri¬ 
ca della Bracco e della Parmi- 
talia (le case produttrici del 
Luminale e del Gardenaleì 
che. in un comunicato emesso 
congiuntamente alla Federa¬ 
zione unitaria dei chimici 
(FULC), rigettano ogni colle¬ 
gamento strumentale tra mo¬ 
mento di lotta di quei lavo¬ 
ratori per il rinnovo del con¬ 
tratto e i disagi provocati dal- 
'.'assenza nelle farmacie dei 
prodotti antiepilettici che, in¬ 
vece, gli impianti delle due 
industrie continuano a pro¬ 
durre. 

li comunicato sottolinea pu¬ 
re positivamente Tintroduzìo- 
ne di una normativa tenden¬ 
te ad un controllo più effica¬ 
ce sulla distribuzione dei far¬ 
maci e denuncia rirresponsa- 
bile atteggiamento di quei 
farmacisti e grossisti che o- 
perano contro il principio del- 

Giancarlo Angelonì 

(Sepie in penultima) 


Smentendo due. giornali i 

-I 

L^on. Moro 
si pronuncia 
contro le 
elezioni 
onticipate 


Attesa e interesse per il difficile avvio delia riforma televisiva 

cosi DA DOMANI I NUOVI «TG:^ E «GR» 


Da domani. 13 marzo '76. 
incomincererao a « vedere » e 
«ascoltare», cioè a verifica¬ 
re nei fatti, la riforma radio¬ 
televisiva: esattamente 11 
mesi dopo il varo della log¬ 
ge (14 aprile "Jd) vanno m 
onda i nuovi Telegiornali e 
Giornali Radio. Era ora. Ma 
che cosa cambierà, e come, 
neH’informazione giornalisti¬ 
ca della RAI-TV? Vediamo. 
TELEGIORNALI — Il 1X3. 
finora, era uno, articolato in 
5 edizioni quotidiane trasmes¬ 
se alle 13,30. alle 17. alle 20 
ed rlle 23 circa sul program¬ 
ma nazionale, alle 20A0 sul 
secondo programma. L’indice 
medio di ascolto delle vane 


edizioni — secondo t dati più 
recenti diffusi dal Servizio 
Opinioni della RAI (novem¬ 
bre TS» — è questo: TG 
delle 13.30 circa 4 milioni 
<3.9 per la precisione). TG 
delle 17 un po’ più di 2 mi¬ 
lioni (2,1 >. TG delle 20 oltre 
W milioni (19.2). TG delle 
20.30 (secondo programma) 
2 milioni. TG delle Z3 poco 
più di 1 milione (1.1). Ma da 
domani — ecco la più im¬ 
portante novità — 1 TG sa¬ 
ranno due, autonomi l’uno 
daU'altro: il TG I avrà tre 
edizioni, il TG 2 due edi¬ 
zioni. 

• Veniamo agli orari. La pri¬ 
ma edizione del TG t (di¬ 


retto dal de Emilio Rossi) 
andrà in onda dalle 13.30 al¬ 
le 14 (come adesso, quindi) 
e, dalle 14 alle 14.10, sarà se¬ 
guita tutti i giorni (ad ecce¬ 
zione dei festivi) dalla ru¬ 
brica Oggi in Parlamento 
(che il sabato sarà trasmes¬ 
sa anche alle ore 18.10 e du¬ 
rerà non 10. ma 20-25 minu¬ 
ti. riepilogando i fatti più 
salienti della settimana par¬ 
lamentare). 

I cambiamenti — che si ri¬ 
fletteranno anche sulla col- 
locazione dei programmi non 
giomalistici — verranno nel 
pomeriggio (sarà fra l’altro 
abolito il TG delle 17) • 1» 
sera. 


TG 1 — Dalle 19.28 alle 19.30 
saranno rapidamente annun¬ 
ciate le principali notizie che 
il TG I trasmetterà e svilup¬ 
perà dalle 20 alle 20.30: un 
« sommano ». insomma, cne 
informerà, in sintesi, sui 
principali avvenimenti. l*ri- 
ma del TG 1 serale (che in- 
comincerà appunto alle 20) 
andrà in onda una rubrica. 
Cronache, che sostituirà le 
attuali Cronache italiane lu¬ 
na delle trasmissioni più a uf¬ 
ficiose» e provinciali deila 
vecchia TV) e Cronache del- 

Mi rio Ronchi 

(Segue in penultima) 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

E cosi è finito in carcere padre Eligio, il discusso frate che 
tante volte è stato al centro di avvenimenti mondani e spor¬ 
tivi, nonché di affari piuttosto oscuri. Si potrebbe dire che é 
entrato in galera per una truffa dì formaggi, una < cosetta 
da nulla », una manciata di milioni. Mentre il frate di « Mondo 
X nonché amico spirituale del campione di calcio Rivera, 

varcava la soglia della celila, 
il suo amico, l’altrettanto di¬ 
scusso « finanziere » Franco 
Ambrosio, lasciava la gale¬ 
ra non perché riconosciuto 
innocente, ma per la conces- 
sione della libertà provvisoria 
dietro sborsamento, in forma 
di cauzione, di un’altra con¬ 
grua manciata dì milioni. Le 
.strade di padre Eligio e di 
Franco Ambrosio si intreccia¬ 
no, ma in questo affare giu¬ 
diziario debbono rispondere 
di episodi diversi. 

Padre Eligio (al secolo An¬ 
gelo Gelmini, di 45 anni), suo 
fratello « monsignore » Fran¬ 
co Gelmini di 53 anni e l’av¬ 
vocato Carmelo Conte di 57 
anni, segretario generale del¬ 
la ditta ENCO, una società di 
import-e.xport pare con 11 ter¬ 
zo mondo sono stati arrestati 
ieri a tarda sera per concor¬ 
so in . truffa continuata e 
falso. 

Il primo è stato arrestato 
nella sua abitazione, un ca¬ 
stello di Cozzo Lomeilina, tra 
le risaie, a pochi chilometri 
da Vercelli, dai carabinieri 
del ■ Nucleo ■ Investigativo .su 
ordine di arresto spiccato dal 
sostituto procuratore della 
repubblica di Vercelli dottor 
Brancaccio. Padre Eligio è 
stato condotto a Vercelli e 
successivamente senza essere 
interrogato — secondo quan¬ 
to ha detto stamattina nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa il Procuratore della repub¬ 
blica di Vercelli dottor Toni- 
nelli l’interrozatono avrà 
luogo la settimana prossima 
— è stato trasferito al car¬ 
cere di Novara perrhè quello 
vercelle.se. nel cinquecentesco 
castello che fu di Beato Ame¬ 
deo I di Savo.a, non offre 
sufficienti garanzie. 

n Mon.signor » Gelmini (In 
effetti è un semp’.ice prete, 
con un passato giudiziario al¬ 
le spalle, come riferiamo in 
altra parte del giornale) è 
stato trasferito, dopo il suo 
arrivo da Roma, al carcere 
d: Ales.sandr;a, mentre l’av¬ 
vocato Conte, per le sue con¬ 
dizioni di salute, è piantona¬ 
to a’.r.nfermena di a Regina 
Coeli ». 

Quando, ieri sera, gli è sta¬ 
to notificato dal maresciallo 
l'ord.ne d; arre.'to, padre Eil- 
E.o era in compagnia di em.- 
ci. ver-tiio elegantemente con 
pantaloni .=cun e maglione 
blu glrocoiio. Ha alzato le 
braccia a! cielo come d:re: s io 
.seno innocente! ». Ha saluta¬ 
to i suo; osp.t; e ha seguito 
! carab.nien. L’arresto del fa¬ 
moso personaggio sportivo 
mondano è una conseguenza 
deli’mchiesta avviata a suo 
tempo da magistratura e ca- 
rab.nien sul caso del case'- 
fic.o «Fratelli Passera» di 
Crescenlino e che ha avuto 
come conseguenza due arre¬ 
sti- un med.atorc d: Senago 
(Milano» certo Biagio Bisaelia 
di 53 anni e un capitano iel¬ 
la Guard.a d: Finanza, Fran¬ 
co Fringuelli. 43 anni, ab.- 
tantc a Roma in via I^oni.-- 
do da Vinci 3, già apparte¬ 
nente alla Lezione di Napoli, 
sospeso dal serviizo per ui-x 
faccenda di contrabbando. 

I fatti di cui sono imputati 
il B;.saglia e il Fringuelli so¬ 
no paralleli a quelli di frate 
Eligio, di suo fratello e dcl- 


Moro ha confermato ieri — 
con una nota di P-alazzo Chi¬ 
gi — di essere contrario alle 
elezioni politiche anticipate. 

L’occasione di questa nuo¬ 
va precisazione e stata of¬ 
ferta da un episodio de tipi¬ 
camente pre elettorale; due 
giornali fLa Saziane e II Re¬ 
sto del Carlino) hanno pub¬ 
blicato — imbeccati eviden¬ 
temente da ambienti de — 
una indi.screz;one .secondo la 
quale Piccoli, p.irlando a una 
a.s.seniblea dei doro’.ci. avreb¬ 
be accennato a una propen¬ 
sione di Moro per lo sciogli¬ 
mento anticip.ato de.le Came¬ 
re. Lo stesso Picco.;. ;en mat¬ 
tina. ha sment.to. d.chiaran- 
do <T incredibile c comoleta- 
mente destituita di fonda¬ 
mento i'infomiaz.one. 

P.ù tardi è giunta anche 
la messa a punto di Moro. 
« L'impegno del presidente 
del Consiglio e stato sempre 
indirizzato, c specialmente 
durante la crisi di governo — 
afferma la nota —, ad evita¬ 
re una consultazione politica 
anticipata che egli a più ri¬ 
prese ha definito un trauma 
per il pae^e ». « Del resto — 
ha aggiunto il portavoce di 
Palazzo Chigi — la costitu¬ 
zione del ooierno monocolo¬ 
re non avrebbe avuto senso 
se non nelja prospettiva, ap¬ 
punto. di evitare le elezioni 
e di impegnare invece la DC 
a rendere, fidando nella ne¬ 
cessaria collaborazione degli 
altri partiti, un utile servizio 
al Paese m un momento di 
grandi difficoltà politiche ed 
economiche ». 

La dichiarazione della Pre¬ 
sidenza del Consiglio ha. co¬ 
me è evidente, un significato 
anche in vista del congresso 
de. che si aprirà giovedì pros¬ 
simo a Roma. Moro vuole 
evidentemente un pronuncia¬ 
mento delle varie componen¬ 
ti de sul monocolore, e sui 
contenuti che dovTCbbero ca¬ 
ratterizzarne la sopravvi¬ 
venza. 


. (Segue in penullinin) 

I Nella foto: (in alto) padra 
Eligio con Franco Ambrosio 
(a dastra) duranta un ricavi- 
manto. 


Un frate 
nella Milano 
che conta 


A PAG. 7 ALTRE NOTIZIE 


Di Angiolo Gelmini, assai 
più noto come frate Eligio, 
le cronache hanno avuto oc¬ 
casione di occuparsi con una 
certa frequenza e quasi mai 
per motivi connessi alla sua 
condizione di religioso. Po¬ 
trebbe apparire una osser¬ 
vazione maliziosa: in effetti 
le cronache — anche quella 
dell’Osservatore romano — ra¬ 
ramente. si occupano delle at¬ 
tività dei religiosi, ma d’al¬ 
tra parte raramente si occu¬ 
pano anche dell’attività dei 
dentisti, dei filatelici o dei 
meccanici: l’interesse è sem¬ 
pre generato da fatti, situa¬ 
zioni. avvenimenti anomali. 

Di frate Eligio le cronache 
si occupano con tanta fre¬ 
quenza proprio per la distan¬ 
za che sembra separare la sua 
veste di religioso dalle sue 
attività preferite: i legami col 
mondo del calcio, le iniziati¬ 
ve mondane, le incursioni nel 
campo degli affari, l’organiz¬ 
zazione di « cacce al tesoro » 
alle quali ci si iscrive spen¬ 
dendo 100.000 lire. Un raggio 
d’azione abbastanza inconsue¬ 
to per un fraticello, specie 
poi quando — che frate Eli¬ 
gio sia colpevole o no ha scar¬ 
sa importanza — queste at¬ 
tività hanno assai spesso ri¬ 
svolti da codice penale, sem¬ 
pre da codice morale. 

Non a caso, peraltro, abbia¬ 
mo scritto che una distanza 
«sembra» separare la condi¬ 
zione di religioso dalle attivi¬ 
tà di frate Eligio; in realtà 
tra i due modi di essere esi¬ 
ste una coerenza, addirittura 
una sorta di interdipendenza: 
quel mondo è utile a frate 
Eligio e frate Eligio è utile 
a quel mondo e naturalmen¬ 
te da parte di tutti e due i 
contraenti nasce una sorta di 
mimetismo mistico-sociale, per 
cui il frate fa vedere agli in¬ 
creduli che indossa slip di 
seta rossa che sarebbero pia¬ 
ciuti a Dorian Grog, pasteggia 
a champagne, guida la «Ja¬ 
guar» e — quando è occupa¬ 
to e non vuole essere distur¬ 
bato — dice alla segretaria 
di impedire che gli « rompa¬ 
no i coglioni »; datl’altro la¬ 
to Gianni Rivera — che ài 
frate Eligio è stato un poco 
l’inconsapevole agente pubbli¬ 
citario — si segna devotamen¬ 
te prima di iniziare un in¬ 
contro di calcio. Ambrosio 
tra un interrogatorio e Valtro 
della magistratura devolve 
ragguardevoli somme alle sue 
« opere pie ». i duchi Gallare- 
ti-Scotti gli danno un castello, 
i più. lo scelgono quale oon- 
sigliere spirituale, forse con¬ 
siderando che la sua dimesti¬ 
chezza col loro mondo gli Ten¬ 
derà più agevole comprendere 
e quindi perdonare le debolez¬ 
ze della carne. 

Adesso il frate francesca¬ 
no — un ordine monastico 
che ha per regola la povertà 
e la rinuncia — è finito in 
carcere: è accusato di aver 
anche tentato di vendere ca¬ 
riche consolari che prevedo¬ 
no il diritto al passaporto di¬ 
plomatico con i privilegi che 
questo comporta. Intanto ti 
dice che fosse in trattative 
per acquistare l’isola Gallir 
nara — tra Albenga ed Alai- 
sto — cosi come d’altra par¬ 
te anni addietro aveva prete 
in affitto l’atollo di Seleo, in 
Nuova Guinea, per installar¬ 
vi una missione che diffon¬ 
desse nella zona la civiltà 
cattolica. Fortunatamente 
per i papua. finiti i soldi, fini 
anche quel tipo di opera mit- 
sionaria che avrebbe potuto 
avere conseguenze devastan¬ 
ti per quelle remote popola¬ 
zioni. 

Dedito ad una vita non pro¬ 
prio edificante, il pittoresco 
frate Eligio è tuttavia uno 
degli uomini in vista nella 
Milano che conta: a parte lo 
stretto sodalizio con Ambro¬ 
sio. che rispetto a questa Mi¬ 
lano è un rozzo «parvenu^ 
i tegami di Angiolo Gelmim 
vanno da Anna Bonomi Bòi- 
chini a Carentnì, dai Galla- 
Tati-Scotti a deputati e se¬ 
natori democristiani: servono 
a lui, si è detto, e tui serve 
a loro almeno tn quanto la 
tonaca purifica e copre tan¬ 
te cose. 

Perchè certo il mondo di 
frate Eligio non è solo quel¬ 
lo di « Mondo X », del con¬ 
siglio di amministrazione del- 
l’ATA, delle «entrature» nel 
mondo del calcio, del castel¬ 
lo di Cozzo Lomeilina. Ora 
di tutto questo si occupa la 
magistratura e può anche ac¬ 
cadere che Eligio e i suoi 
stano prosciolti da ogni im¬ 
putazione: ma come si dice¬ 
va all’inizio in tutta questa 
stona si può non violare H 
codice penale e ferire queUé 
morale. E il discorso vate pur 
tutti e due i contraenti. 

Kino Marzulfo 
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PAG. 2 /vita italiana 


Si contrappongono due diverse concezioni 


DG: ricerca d’una lìnea 


A pochi giorni di distanza 
dal proprio Congresso na¬ 
zionale, la Democrazia cri¬ 
stiana non ha ancora preci¬ 
sato quale dovrà essere l’as¬ 
se della propria linea politi¬ 
ca. 1 « segnali » che essa ha 
lanciato in questi ultimi 
giorni — durante e dopo il 
Congresso socialista — se¬ 
guono linee contraddittorie; 
e, d’altra parte, essi non 
hanno neppure il carattere 
di posizioni maturate e con¬ 
solidate. Nei congressi re¬ 
gionali hanno avuto una 
prevalenza abbastanza net¬ 
ta, anche se non schiaccian¬ 
te, le liste che si richiama¬ 
no a Benigno Zaccagnini, le 
quali — con l’apporto della 
sinistra tradizionale c di al¬ 
cuni settori ex dorotei, co¬ 
me quelli di Taviani, Ru¬ 
mor, Gullotti, ccc. — hanno 
costretto in minoranza quasi 
dovunque gli schieramenti 
dominati da dorotei e fanfa- 
niani. Alcuni nuclei di ag¬ 
gregazione, fulcro da decen¬ 
ni dello strapotere demo- 
cristiano, si sono dunque 
sfaldati; prova ne sia die 
neppure nel Veneto il do- 
roteismo di stretta o.s.servan- 
ta è riuscito a prevalere. 

I due schieramenti con¬ 
gressuali democristiani so¬ 
no, tuttavia, compositi. E in 
ogni caso, per la I)C, non 
esiste soltanto il problema 
dei « numeri », cioè del ri¬ 
taglio dei contorni di una 
maggioranza e di una mino¬ 
ranza, ma anche (e soprat¬ 
tutto) quello di inaugurare 
una linea che abbia la capa¬ 
cità di esercitare un’effetti¬ 
va egemonia sul partito. Si 
tratta di un problema politi¬ 
co sotto un duplice profilo. 
Da un lato, occorre mostra¬ 
re se la DC è in grado 0 
meno di operare nella si¬ 
tuazione nuova creatasi do¬ 
po il 1.5 giugno, in un qua¬ 
dro cioè in cui il centro-sini¬ 
stra è finito e il monopolio 
del potere impraticabile. 
Dall’altro, è neces.sario ve¬ 
dere alla prova le possibili¬ 
tà di un effettivo rinnova¬ 
mento. 

Quella del rinnovamento 
è stata la bandiera di Zac¬ 
cagnini, l’idea che ha eser¬ 
citato — pur con tutte le 
sue indeterminatezze, e in 
mezzo a non pochi trasfor¬ 
mismi — una fortissima at¬ 
trazione sulla base demo- 
cristiana, specialmente là 
dove il partito si caratteriz- 



PICCOLI — Manovre 
sull'aborto 

za In senso più spiccatamen¬ 
te popolare. E’ evidente che 
i vecchi metodi di corrente 
e di clientela — i quali, be¬ 
ninteso, sono tutt’altro che 
morti e sepolti! — non reg¬ 
gono più. Come è chiaro, 
del pari, che un vecchio 
personale logorato e impi¬ 
gliato in mille pratiche del 
potere e del sottopotero, av¬ 
vilenti e peggio che avvilen¬ 
ti, ha fatto il suo tempo. Il 
rinnovamento, se vuole es¬ 
sere effettivo, deve risulta¬ 
re qualcosa di ben più pro¬ 
fondo di quel < salto gene¬ 
razionale > di cui ogni tan¬ 
to favoleggiano alcuni cin¬ 
quantenni, i quali hanno al¬ 
le spalle anch’essi, in gene¬ 
re, un non breve curriculum 
di dirigenti del partito. 

Il fronte pro-Zaccagnlnl 
propone, con qualche diffe¬ 
renza di sfumatura, la con¬ 
ferma deH’attuale segreta¬ 
rio. Dorotei e fanfaniani, 
che in una certa fase della 
campagna congressuale ave¬ 
vano puntato tutto, o quasi, 
su Forlani — protagonista 
di un non fortunato rilan¬ 
cio della teoria della « cen¬ 
tralità » —. hanno fatto nei 
giorni scorsi una mossa che 
tradisce nervosismo. Piccoli 
e Bartolomei — si è detto — 
si sono recati da Moro per 



GALLONI — E' possi¬ 
bile una svolta? 


offrirgli la segreteria del 
partito. L’indiscrezione, su¬ 
bito smentita, come è ovvio, 
è stata seguita però da 
un’altra voce: il presidente 
del Consiglio avrebbe rifiu¬ 
tato. Ogni discorso, sia di 
mediazione, sia di indicazio¬ 
ne di una linea in prospetti¬ 
va, è rinviato allo svolgi¬ 
mento del Congresso. Se ci 
saranno « patti », è là che 
dovranno essere verificati. 

Del resto, non è certo fa¬ 
cendo ricorso a piccole ma¬ 
novre che si potranno scio¬ 
gliere i « nodi » con i qua¬ 
li la DC deve fare i conti. 
Portando il saluto del suo 
partito al Congresso socia¬ 
lista, il vice segretario de¬ 
mocristiano, Giovanni Gal¬ 
loni, ha parlato dell’esigen¬ 
za di un « nuovo rapporto » 
con il PSI, impostato in ter¬ 
mini che tengano conto del¬ 
l’esaurimento del centrosi¬ 
nistra e della necessità di 
una svolta. Ciò presuppone 
che sia affrontata la < que¬ 
stione comunista ». Secon¬ 
do quale ispirazione, c in 
quali forme concrete? I so¬ 
cialisti hanno posto con net¬ 
tezza il problema della ca¬ 
duta di ogni pregiudiziale a 
sinistra; la DC non può far 
finta che non esista questa 
loro nresa di nosizione. 

Alla Camera, intanto, sul¬ 
la legge per l’aborto si ha 
un importante momento di 
verifica. Il gruppo de ha de¬ 
ciso di « contrastare » l’ap¬ 
provazione di norme che 
contraddicano l’impostazio¬ 
ne del partito, secondo cui 
l’aborto è « reato ». Questo 
rende obiettivamente più 
difficile una soluzione legi¬ 
slativa, cioè l’unica giusta 
e ragionevole. Il pronuncia¬ 
mento democristiano è sta¬ 
to determinato, oltre che da 
pressioni esterne, anche da 
manovrette congressuali do- 
rotee, di Piccoli e di altri? 
Non pochi lo hanno detto. Il 
terreno sembra tuttavia scel¬ 
to con mano tutt’altro che 
felice. Se non sarà possibile 
far compiere alla legge l’iter 
necessario per l’approvazio¬ 
ne, lo sbocco naturale — co¬ 
me hanno ricordato 1 co¬ 
munisti — dovrà essere 
quello del referendum, non 
quello delle elezioni antici¬ 
pate. E sarà da vedere come 
si collocherà la DC dinanzi 
a tale eventualità. 

Candìano Falaschi 


La «questione comunista» nel 
dibattito al congresso PSDI 


Righetti ripropone ie tesi tanassìane - Ferri, 
di emergenza • li compagno Rema: necessa 


delia « sinistra », favorevole a un governo 
rio un rapporto tra le forze democratiche 


r Unità / domenica 14 mano 1976 

Domani riprende il dibattito alla Camera 

Sbalorditiva sortita 
sull’aborto 
del presidente 
dell’Azione cattolica 

Mario Agnes vuole che si perpetui la piaga del¬ 
l'aborto clandestino e postula l'alleanza DC-MSI 
Un commento del socialista Vittorelli 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 13 

Nella terza giornata del 
Congresso socialdemocratico 
è giunta alla sua espressio¬ 
ne più esplicita la contrap¬ 
posizione di concezioni e di 
prospettive. Ne sono stati 
protagonisti esponenti del 
due schieramenti che si con¬ 
frontano, e in particolare 
Mauro Ferri per la sinistra 
e il tanassiano Righetti. 
Proprio perché ambedue si 
collocano sulle posizioni 
estreme del rispettivi schie¬ 
ramenti, è scomparso il gio¬ 
co del mezzi toni e delle 
concessioni diplomatiche: si 
sono cioè confrontate una vi¬ 
sione subalterna e moderata 
del partito e una proposta 
di ricollocazlone della social- 
democrazia all'interno della 
sinistra italiana. La discri¬ 
minante è naturalmente co¬ 
stituita dal diverso giudizio 
die viene espresso sulla que¬ 
stione comunista. 

Che — come l’altro ieri 
aveva detto Saragat (che sta¬ 
sera è rientrato a Roma) — 
« il problema vero e profondo » 
sia costituito anche per l so¬ 
cialdemocratici dal rapporto 
con i comunisti è apparso 
evidente, d'altro canto, con 
l’attenzione e l'applauso che 
il Congresso ha riservato al 
compagno Perna il quale ha 
svolto a nome del nostro 
partito un saluto che, nulla 
concedendo alla ritualità, ha 
centrato il tema della con¬ 
vergenza democratica neces¬ 
saria per uscire dalla crisi 
e ha delineato l connotati 
essenziali della proposta 
strategica del PCI e del suo 
collocarsi nel movimento 
operaio intemazionale e di 
fronte alla realtà dei paesi 
socialisti. La crisi — ha det¬ 
to — è di tale profondità da 
imporre a tutti « uno sforzo 
responsabile nella scelta de¬ 
gli indirizzi politici ». Al di 
là della discussione sulle 
passate responsabilità « ciò 
che «è essenziale — e pren¬ 
diamo atto che questo con¬ 
vincimento si esprime larga¬ 
mente nel Congresso è la 
constatazione che blsogiia ri¬ 
parare l danni e fare giusti¬ 
zia, cercando vie sicure, sen¬ 
za affastellare l'elenco di tut¬ 
te le possibili speranze, ma 
individuando le opzioni fon¬ 
damentali In un quadro di 


Pesanti conseguenze delle decisioni adottate venerdì dal CIP 

La «raffica» di rincari petroliferi 
nuovo duro colpo al costo della vita 

Circostanziate critiche della CGIL al provvedimento - Costeranno di più i trasporti, il riscal¬ 
damento e la produzione industriale -1 petrolieri continuano a chiedere nuovi «compensi» 


La benzina e tutti gii altri 
prodotti petroliferi da ieri co¬ 
stano molto di più; 350 lire 
la super, 335 la normale. 155 
il gasolio per autotrazione, 
87.650 lire a tonnellata quello 
da riscaldamento. Gli aumen¬ 
ti decisi dal CIP l’altro gior¬ 
no comporteranno in un an¬ 
no un maggiore Introito per 
le compagnie petrolifere pari 
a circa 830 miliardi di lire. 
Una somma imponente che 
sarà pagata per intero da 
tutti coloro che usano l'au- 
lomobile come mezzo di tra¬ 
sporto (e con la disastrosa si¬ 
tuazione dei servizi pubblici 
il mezzo individuale è molto 
spesso obbligatorio), dagli au- 
totrasportaton. dalle indu¬ 
strie che usano derivati da 
petrolio per le loro attività 
produttive, dalle famiglie — 
e sono la stragrande maggio¬ 
ranza — che usano il gasolio 
per il riscaldamento; pratica- 
mente dalla totalità della po¬ 
polazione. 

Nonostante gli « aumenti a 
raffica » decisi dal CIP. la 
Unione petrolifera si è affret¬ 
tala a dichiarare, sempre l'al¬ 
tro giorno, che si tratterebbe 
di un provvedimento « iniquo, 
assurdo e illegittimo», asser- 
rendo oltretutto che le com¬ 
pagnie operanti in Italia, an¬ 
che dopo gli aumenti, conti¬ 
nuerebbero a lavorare in per¬ 
dita. Non solo, ma una delle 
società petrolifere in questio¬ 
ne ha diffuso un suo « studio » 
dal quale risulterebbe che la 
benzina super dovrebbe co¬ 
stare, anziché 350 come deci¬ 
so dal CIP. almeno 400 lire. 

In realtà — ciò è stato no¬ 
tato anche da diversi giorna¬ 
li. oltre al nostro — i rincan 
In atto risultano pesantissimi 
e nulla lascia presupporre che 
siano in qualche modo giu¬ 
stificati. Se è vero, infatti, 
che il cambio doilaro-hra ri¬ 
sulta largamente sfavorevole 
alla moneta italiana per ef¬ 
fetto delia svalutazione in 
corso — opera anche di pres¬ 
sioni speculative internazio 
nali c interne — è anche vero 
che una larga parte del pe 
trolio importato in Italia per 
la raffinazione proviene di 
rettamente dalle «case mi 
dri » delle società presenti 
nel nostro p,iese. ».a .n modo 
diretto che attraverso com 
pirtccipazioni Appena qui’. 
che giorno fa. citando una 
fonte non sospctt.ibi!e come 
la E.SSO it.^iian.i. abbiamo do 
cument.ito come il 20 per cen 
to del greggio • estratto nei 
paesi dell'area capitalistica 
Sia tuttora di proprietà delie 
« aniltinazionali » c coim un 
altro 40 per cento sia di fatto 


nelle stesse mani per via del¬ 
le compartecipazioni. 

Se questa è la verità, per¬ 
tanto, è anche evidente che 
una notevole parte dei mag¬ 
giori esborsi di lire italiane 
per l'acquisto del petrolio (in 
relazione alla svalutazione 
della nostra moneta rispet¬ 
to al dollaro) vanno a finire 
alle stesse compagnie che as¬ 
seriscono oggi di spendere di 
più e addirittura di lavorare 
« in perdita ». 

Oltre a ciò deve essere ri¬ 
levato — come ha fatto ieri 
la CGIL In una sua nota — 
che il CIP ha proceduto «al 
riconoscimento di tutti gli 
effetti della svalutazione del¬ 


la lira, premiando in qualche 
modo le operazioni di specu¬ 
lazione monetaria condotte 
dai vari centri internazionali 
sulla lira italiana e senza va¬ 
lutare le responsabilità che 
su tali manovre hanno avuto 
le stesse compagnie petroli¬ 
fere ». 

« Il fatto più grave — ha 
osservato ancora la CGIL — 
è però la mancanza di un 
qualsiasi controllo da parte 
del CIP sul prezzo del greg¬ 
gio alla fonte, in un periodo 
in cui le vicende Intemazio¬ 
nali stanno Inducendo forti 
riduzioni del costo in dollari 
per barile di greggio e sulla 
commercializzazione del pe- 
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0» domani lunedi entreranno in vigore 1 ritocchi apporteli dalla 

FIAT ai prexzi dei listini della 

127 e della 128, ed 

imminenti si prò- | 

filano aumenti da parte dcll’Alla Romeo (per alcuni modelli) c di 

diverse case straniero (vengono dati per sicuri quell] della Renault 

• dell» Leyland Innocenli). Anche per le perii di ricambio e i pneu- 

1 malici aumenti sono in vista. 

COSÌ come per i prem delle ripersziont 1 

1 dei 

carrozzieri e delle ollicinc 

meccaniche. 


1 

Ecco, di seguito, il nuovo listino della FIAT 

(esclusa riVA a 

franco fabbrica) a confronto 

del vecchie: 


I 

Autovettura 

Vecchio prezzo 

Nuovo prezzo 

127 

Berlina 2 porte 

1^70-000 

1.990.000 

a 

Berlina 3 porte 

1.970.000 

Z085.000 

a 

Special 2 porte 

1S70.000 

^095.000 

a 

Special 3 porte 

^070.000 

2.200.000 

1 128 Berlina 1100 2 porte 

^06a000 

2.175.000 

! » 

Berlina 1100 4 porta 

2.165.000 

2.295.000 

a 

Special 1100 2 porta 

ZÌCSJXO 

2.340ÌI00 

a 

Special 1100 4 porta 

21330.000 

2.46a000 

a 

Familiare 1100 

2J2SO.OOO 

2.386.000 

1 a 

Berlina 1300 2 porte 

2.14a000 

2.270.000 

a 

Berlina 1300 4 porte 

2.255.000 

2.390.000 

a 

Special 13(X) 2 porte 

2.296.000 

^435.000 

a 

Special 1300 4 porte 

2.410.000 

2SK.000 

a 

Familiare 1300 

2.340.000 

2.48a000 

a 

1100 3 P 

2S3aOOO 

2.686.000 

a 

1300 3 P 

^620.000 

2.78a000 

a 

X 1/9 Special 

3^.000 

3.46.000 


Oggi, promossa dal PCI 

Manifestazione a Barletta 
a venti anni daireccidio 

Il 14 marzo 1956 a Barletta la polizia sparava contro una 
folla d: 4(XX) lavoraton, donne e bambini che pacificamente 
m.inifestava dinanzi alia sede della POA (Pontifica Opera As 
sistcnzai contro le discriminazioni neU’assegnazione dei pac¬ 
chi-viveri. chiedendone la distnbuzione alle famìglie biso 
gnose suli.i b.ise degli elenchi di povertà e del discxìcupati. 
del Comune e dell'Ufficio del Lavoro 

Il tragico bilancio di quella « brutale repressione polizie¬ 
sca i>, come denunciarono l parlamentari comimisti e socia 
listi all.» Camera, fu di tre lavoratori morti e 35 feriti. 

Veni’anm dopo 1 comunisti di Barletta ricorcìano quel 
drammatici giorni con una manifestazione pubblica che si 
svolge oggi, nel cinema Dilillo. alle ore IO. La commemorazio¬ 
ne delle vittime sarà svolta dal compagno on. Alfredo Reich- 
Un. della Direzione del PCI. 


trolio In grande prevalenza 
controllata da filiali delle 
stesse multinazionali che im¬ 
portano il greggio in Italia ». 

Ancora una considerazione 
che proietta ombre sinistre 
sull’operazione rincari decisa 
venerdì dai Comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi è che. proprio 
in queste settimane, in rela¬ 
zione ad un sostanziale de¬ 
prezzamento del greggio pro¬ 
veniente dai paesi riuniti nei- 
roPEC (asscxiiazione produt¬ 
tori), due delle più grandi ca¬ 
se petrolifere mondiali, la 
Exxon e la Shell, hanno pro¬ 
ceduto ad un ribasso di tutti 
i loro prodotti; il che ripro¬ 
va che il mercato mondiale 
del petrolio presenta molte 
sfaccettature per cui prende¬ 
re per oro colalo quanto af¬ 
fermano le compagnie « ita¬ 
liane» significa aderire alle 
loro pretese. 

Tutto ciò fa risultare anche 
più evidente la necessità — 
sottolineata dalia CGIL — di 
« prevedere un impegno poli¬ 
tico i>er un piano delle fonti 
di energia che stabilisca nuo¬ 
vi rapporti fra ramminlstra- 
zione pubblica e le compagnie 
petrolifere ed imponga una 
azione più incisiva e demo¬ 
craticamente controllata al¬ 
l’Ente nazionale per gli idro¬ 
carburi (ENI) ». il quale, in¬ 
vece, continua a rimanere 
« agnostico » di fronte all’in¬ 
tera vicenda, come se la co¬ 
sa non riguardasse né l'ente 
stesso né il nostro paese. 

A questo punto va precisa¬ 
to che gli aumenti di cui so¬ 
pra avranno immediate ri- 
percu-ssloni negative sui costi 
deirindustria e deiragricoltu- 
ra. sui costi dei trasporti, sui 
prezzi quindi di tutte le mer¬ 
ci, aggravando ulteriormente 
il costo della vita e creando 
nuove difficoltà alla stessa 
produzione industriale che è 
ulteriormente diminuita nel 
mese di gennaio (meno 0..'i per 
cento) raggiungendo il « me¬ 
no 9.5 » per cento per l’intero 
*75, anche in presenza di un 
aumento del fatturato del- 
ri.9 per cento dovuto essen¬ 
zialmente alla svalutazione 
della lira. 

Da sottolineare, infine, che 
il costo del trasporti non sa¬ 
rà aumentalo solunto per il 
rincaro della benzina e del 
gasolio, ma anche per quello, 
già deciso, delle autovetture 
Fiat (di cut alla ubella qui 
accanto) e di quelle di altre 
case italiane e straniere, non¬ 
ché per le aumentate Uriffe 
delle assicurazioni e per i 
previsti incrementi del pedag¬ 
gi autostradalL 

Sino Sebastìanelli 


tensione morale e civile di 
autentica solidarietà ». 

Perna ha quindi indicato 
come prima cosa da fare li 
consolidamento delle istitu¬ 
zioni democratiche, interpre¬ 
tando positivamente le spin¬ 
te di libertà e di progresso 
che vengono impetuosamen¬ 
te avanti. 

Discende da questa esi¬ 
genza. anzitutto, la opposizio¬ 
ne del comunisti alle elezio¬ 
ni politiche anticipate che, 
cadendo in un momento di 
assenza di alternative a bre¬ 
ve termine, oltre a bloccare 
una serie di provvedimenti 
vitali all’esame del Parla¬ 
mento, porterebbero a gravi 
ed imprevedibili radicalizza- 
zioni. Deve invece prevalere 
la volontà di ricercare un rap¬ 
porto fra le forze politiche 
che consenta una valida con¬ 
centrazione di sforzi e il 
massimo di consensi sulle 
fondamentali iniziative da 
assumere. In tal senso il PCI 
lia condiviso la recente pro¬ 
posta del PRI per una ricer¬ 
ca comune delle soluzioni. 
Non si tratta — ha precisa¬ 
to Perna — di prevedere go¬ 
verni di emergenza o di sa¬ 
lute pubblica e tanto meno, 
da parte comunista, di far 
passare surrettiziamente un 
accordo di governo che anti¬ 
cipi il compromesso storico. 

A questo punto, il compa¬ 
gno Perna ha ricordato che 
gli aspetti salienti delia pro¬ 
posta alternativa dei comu¬ 
nisti sono la realizzazione di 
un assetto istituzionale per¬ 
manente fra le forze che 
hanno dato vita alla demo¬ 
crazia repubblicana e una 
auspicabile coalizione di go¬ 
verno che. ferma restando 
la regola della possibile al¬ 
ternanza tra le forze politi¬ 
che, avvìi un profondo rin¬ 
novamento guidato dalle for¬ 
ze del lavoro. E‘ una pro¬ 
spettiva che liquida l’altera¬ 
zione patologica dei rapporti 
politici provocata dalia su¬ 
premazia esclusiva delia DC 
e Cile, per i comunisti, dovrà 
fondarsi sull’intesa alla pa¬ 
ri con le componenti catto¬ 
lica e socialista e su un rap¬ 
porto fecondo e leale con l 
partiti di democrazia laica e 
di socialismo riformista. 

Chiariti i caratteri dell’in- 
ternazionaiismo del PCI e 
della prospettiva socialista 
per cui esso si batte (un so¬ 
cialismo pluralista e demo¬ 
cratico che si connette con 
la prospettiva di un rinno¬ 
vamento dell'occidente euro¬ 
peo). Perna ha concluso af¬ 
fermando che quello che è 
stato definito « eurocomuni¬ 
smo » si colloca nel solco 
delia grande tradizione demo¬ 
cratica e marxista dell’800 e 
di questo secolo. 

Torniamo al dibattito. 
L’on. Righetti, a cui è spet¬ 
tato il difficile compito di 
parlare per primo a nome 
del gruppo tanassiano di¬ 
nanzi ad un congresso che 
ha già deciso di voltare pa¬ 
gina nella gestione del par¬ 
tito, ha difeso la condotta e 
le posizioni delia vecchia 
maggioranza cercando, da un 
lato, di coinvolgere le altre 
correnti in una generale cor¬ 
responsabilità e. dairaitro. 
di dimostrare che molle di¬ 
stinzioni sarebbero pretestuo¬ 
se. Ma poi. entrando nel me¬ 
rito dei problemi di linea po¬ 
litica, ha mostrato lui stesso 
i termini del contendere. Ha 
rifiutato ogni prospettiva di 
sinistra, ha richiamato in no¬ 
me del realismo l'esigenza di 
una alleanza con la DC e ha da¬ 
to un giudizio negativo sui PCI, 
ha estremizzato quelle che 
nello stesso Tanassl erano 
« riserve » di cui si auspica¬ 
va un superamento facendo¬ 
ne di nuovo i fattori di una 
contrapposizione inconcilia¬ 
bile. 

L’esponente tanassiano ha 
quindi avanzato la richiesta 
di una direzione collegiale 
del partito, allo scopo eviden¬ 
te di evitare l’emarginazione 
del suo gruppo. Ed ha perfi¬ 
no accusato di cannibalismo 
coloro che nel dicembre 
scorso abbandonarono la sua 
corrente. Il congresso ha rea¬ 
gito molto duramente a 
questo discorso. Lo ha rim¬ 
beccato continuamente e per 
vari minuti sì è avuta in sa¬ 
la una confusione generale, 
durante la quale si sono an¬ 
che registrati episodi di vio¬ 
lenza. In particolare, un so¬ 
noro «no» è partito dall'as- 
sembiea quando l’oratore ha 
rivendicato la direzione col¬ 
legiale. 

Diversa Tatmosfera crea¬ 
ta dal discorso di Ferri. Co- 
1 me lui stesso ha detto, le 
sue posizioni non possono es- 
I sere considerate come la ri- 
j sultante degli umori dell’m- 
j sieme del partito, ma sono 
1 delibera’amente posizioni di 
j avanguardia che però (e que¬ 
sto è il fatto nuovo da sot¬ 
tolineare) SI collocano ora 
nell'area della maggioranza 
dei partito e non sono più 
emarginate come al prece¬ 
dente congresso. 

E* finito — ha detto — il 
trentennio dell'egemonia de 
e occorre esprimere una pro¬ 
posta politica nuova per la 
quale è necessario affronta¬ 
re preliminarmente la que¬ 
stione comunista. In propo¬ 
sito. Ferri ha portato alle 
conseguenze logiche il rico¬ 
noscimento, generale ben¬ 
ché condizionato, della scel¬ 
ta democratica e autonomi¬ 
stica del PCI Siamo di fron¬ 
te — ha aggiunto — «ad un 
grado di evoluzione e ad una 
linea di tendenza irreversi¬ 
bile » e ciò è stato sentito 
da molti s(x:iaIdemocratici 
che hanno di fatto travolto 
la tradizionale barriera nel 
confronti del PCI. Egli ha 
sollevato quindi quelle che 
ha definito ■ forti riserve » 
circa la piena rispondenza 
del comunisti ad un ruolo di 
governo; e tuttavia — ha ag¬ 
giunto — «se non è propo¬ 


nibile una maggioranza e un 
governo di sinistra dove il 
PCI avrebbe inevitabilmente 
il ruolo egemone, il discorso 
cambia dinanzi all’ipotesi di 
un governo di emergenza fra 
tutte le forze dell’arco costi¬ 
tuzionale ». Ferri ha chiesto 
che il congresso faccia pro¬ 
pria questa soluzione la¬ 
sciando alla DC la respon¬ 
sabilità di farla cadere o 
di accettarla. Con un gover¬ 
no debole come l’attuale si 
rischia l’aggravamento della 
crisi mentre le elezioni an¬ 
ticipate sarebbero una « non 
soluzione ». 

Circa le prospettive gene¬ 
rali, Ferri ha delineato la 


ricerca di una nuova con¬ 
vergenza con il PSI e un al¬ 
largamento dell’arca sociali¬ 
sta. Per 1 socialdemocratici, 
il problema è di riassumere 
pienamente i connotati di 
un partito di sinistra che 
accetti l’unica strategia con¬ 
naturale, cioè quella della al¬ 
ternativa. recandole l’appor¬ 
to specifico del riformismo 
democratico. La transitoria 
collaborazione con la DC 
che si rendesse necessaria 
andrà raccordata a questa 
prospettiva e dovrà essere 
una collaborazione « senza 
preclusione a sinistra ». 


Enzo Roggi 


In vista del Congresso 


Prese di posizione 
nella DC sui rapporti 
con i comunisti 

Granelli sulle Ingerenze straniere - De Mita parla 
(di un'intesa metodologica Dc-Psl-Pci per la formazio¬ 
ne di nuove maggioranze - Dichiarazioni di Cossiga 


In vista del Congresso na¬ 
zionale de, alcuni esponenti 
del partito — con dichiari- 
zioni o interviste — hanno 
affrontoto il problema dei 
rapporti con il PCI. Tra que¬ 
sti. in particolare, possono es¬ 
sere segnalati i ministri De 
Mita e Cossiga, e il sottose¬ 
gretario agli Esteri Grane’.Ii. 

Granelli affronta un proble¬ 
ma, per così dire, pregiudi¬ 
ziale: quello dell’indipenden¬ 
za effettiva del Paese, zioè 
della libertà dell’Italia (li sce¬ 
gliersi un proprio sistema d: 
governo. « La nostra stessa, 
adesione alla NATO, ehe nen- 
meno l'opposizione di sinistra 
mette oggi in discussione, era 
ed è in funzione — afferma 
il sottosegreterio agli Esteri — 
di una difesa della democra¬ 
zia che ha, tra le sue regole 
fondamentali, il pieno risoet- 
to della sovranità popolare e 
la libera scelta del futuro 
politico del Paese, senza al¬ 
cune indebita interferenza 
esterna. Pieno è ovviamente 
~ ha proseguito Granelli — 
il diritto di amici e aVeati 
di esprimere giudizi sulla si¬ 
tuazione italiana e di trarre, 
rispetto ad eventuali decisio¬ 
ni, autonome conseguenze, ma 
le decisioni sul nostro futuro 
sono soltanto il frutto di 
scelte autonome, responsabdi, 
vincolate esclusivamente alla 
sovranità popolare e a valu¬ 
tazioni di opportunità politi¬ 
ca conseguenti alla lìbera dia¬ 
lettica tra i partiti ». In po¬ 
lemica con le ricorrenti pres¬ 
sioni di alcuni ambienti ame¬ 
ricani. Granelli ha quindi ri¬ 
cordato i principi sanciti nel¬ 
la «carta di Helsinki». 

Le dichiarazioni di De Mi¬ 
ta (intervista a] Tempo) sono 
p:ù legate alle questioni delia 
prospettiva politica. Egli pro^ 
spetta un « accordo » tra DC. 
PCI. PSI In vsta della for¬ 
mazione dei futuri governi 
(in sostanza una intesa di me¬ 


todo) In modo che 1 grandi 
partiti si possano Impegnare 
sul mantenimento di un cer¬ 
to quadro, indipendentemente 
dalla partecipazione o meno 
alla maggioranza. Una poi.- 
tica di sacrificio quale quella 
oggi necessaria — afferma 
l’esponente de — « potrà esse¬ 
re gestita alternativamente 
da governi DC-PSI-PCI oppu¬ 
re DC-PSI: oppure DCPCI: 
oppure PSl-PCl: alternanze 
dialettiche prive di rischio, 
se 1 partiti a turno fuori dal 
governo non mobiliteranno un 
malcontento selvaggio contro 
quanti si trovano al governo ». 
A giudizio di De Mita, la que¬ 
stione comunista si può ri¬ 
solvere «facendo credito n al 
PCI, « con le riserve del caso » 
per quanto riguarda — egli 
dice — la sua vita interna. 

Il ministro degli Interni 
Cossiga ammette (su Fami¬ 
glia cristiana) che il « pen¬ 
siero del PCI », conte è at¬ 
tualmente espresso, « non può 
onestamente identificarsi con 
quello che noi ci siamo sem¬ 
pre figurati: ma il suo con¬ 
cetto di pluralismo e di li¬ 
bertà — soggiunge — non è 
ancora il nostro». 


Mercoledì sciopero 
nelle università 

Uno sciopero di 24 ore del 
personale docente e non do¬ 
cente di tutte le università i- 
taliane è stato proclamato per 
il 17 marzo dai sindacati scuo¬ 
la della CGIL, CISL e UIL, 
dalla Federazione unitaria, 
dal CNU (Comitato naziona¬ 
le universitario) e dal Clsa- 
puni (il sindacato degli assi¬ 
stenti e docenti). 


In un clima gravido di in¬ 
certezze per l’irrigidimento 
delle posizioni ufficiali della 
DC, riprende domani iwmerlg- 
gio alla Camera la discussio¬ 
ne generale sull’aborto che 
dovrà concludersi prima del 
congresso nazionale democri¬ 
stiano il cui inizio è fissato 
per giovedì pomeriggio a Ro¬ 
ma. 

Al congresso, I settori de 
più integralisti contano di an¬ 
dare — anche .strumentaliz¬ 
zando la questione dell’abor¬ 
to per finì interni, in chiave 
anti-Zaccagnmi ~ con una 
posizione precostituita, di net¬ 
ta chiusura al confronto con 
le forze laiche e con i setto¬ 
ri più aperti del mondo cat¬ 
tolico; cioè con quanti sosten¬ 
gono la nece.ssità di una ra¬ 
pida soluzione legislativa che 
del resto non inventa l’aborto, 
ma vuole affrontare e cerca 
di risolvere la drammatica 
realtà di massa dell’interru¬ 
zione clandestina della ma¬ 
ternità. 

Questo è il senso che dac¬ 
capo ieri gran parte della 
stampa italiana ha attribui¬ 
to alla insolita procedura (il 
voto per firma) e soprattutto 
ai tempi (il conteggio sarà ef¬ 
fettuato giovedì mattina) im¬ 
posti dal capogruppo della 
Camera, Flaminio Piccoli, per¬ 
ché i deputati democristiani 
si pronuncino sull’ordine del 
giorno elaborato l’altra not¬ 
te tra vivaci contrasti e con 
il quale in pratica, ripropo¬ 
nendo l’aborto come reato, si 
denunciano i risultati del lun¬ 
go e travagliato lavoro delle 
commissioni Q^tizia e Sa¬ 
nità di Montcoliorlo. 

Quali possibilità, pratiche e 
politiche, di prevalere ha 
questo disegno? In effetti da 
più parti, nella stessa DC. si 
sollecita un atteggiamento 
più realistico fondato su due 
elementi: la necessità che pre¬ 
valga uno spirito costruttivo 
nel quadro di una visione lai¬ 
ca dello Stato e sulla sua le¬ 
gislazione; e il rischio che la 
DC si trovi isolata a votare 
con 1 fascisti in aula — quan¬ 
do a fine mese comincerà lo 
esame dei singoli articoli del 
provvedimento — e nel refe¬ 
rendum, se la legge non fos¬ 
se tempeiì^-amente approva¬ 
ta dal Parlamento. 

Ma di questa preoccupante 
realtà non mostrano di volere 
tenere il minimo conto le ge¬ 
rarchie ecclesiastiche, impe¬ 
gnate in questi giorni in una 
violenta offensiva intimida- 
trice che non risparmia quan¬ 
ti, anche nel mondo cattolico 
(da Raniero La Valle a Pie¬ 
tro Scoppola, a Piero Pratesi), 
insìstono per l’approvazione 
di una legge che tenga conto 
di quel che accade oggi e del¬ 
l’angoscioso dramma vissuto 
da milioni di donne che in 
grande parte hanno una pro¬ 
fonda coscienza religiosa. 

Sbalorditiva appare In tal 
senso un articolo di Mario 
Agnes, presidente nazionale 
di quell’Azione cattolica che 
nei giorni scorsi aveva invia¬ 
to una lettera personale a 
ciascun deputato dem<x;rlstia- 
no per richiamarlo alle indi¬ 
cazioni morali della Chiesa e 
per intimargli di rispettare 
« ad ogni costo » il principio 
del «diritto alla vita». 

Agnes fa due affermazioni 
molto gravi. L’una ritarda 
appunto il famoso principio 
del ■ diritto alla vita ». Con 
incredibile cinismo, e in espli¬ 
cita polemica con Raniero La 
Valle, il presidente dell*A.C. 


sastiene che chi si rivolgesse 
ai consultori non lo farebbe 
certo « con la disponibilità ad 
accettare dissuasioni ». Piutto¬ 
sto. dice Agnes, « preferirà 
non far sapere nulla e aborti¬ 
re clandestinamente esatta¬ 
mente come ora » oppure « af¬ 
fronterà la consulenza come 
passo obbligato per avere il 
certificato di abortire». In 
sostanza Agnes non ha nulla 
in contrario che si perpetui 
la plaga degli aborti clande¬ 
stini. e anzi auspica che que¬ 
sto accada. 

Perché questo avvenga — 
ecco l’altra grave affermazio¬ 
ne — il capo dell’Azione cat¬ 
tolica non si crea alcun pro¬ 
blema dell’oggettiva alleanza 
DC-MSI. Nel caso si vada al 
referendum, « le disquisizioni 
sul significato dei voti per il 
si. per il no o sulle astensio¬ 
ni sanno di accademia», to- 
stiene Mano Agnes con una 
leggerezza tanto più inammis¬ 
sibile considerata l'intonazio¬ 
ne razzistica degl’interventi 
con cui i missini stanno di¬ 
fendendo alle Camere le nor¬ 
me del codice Rocco che pu¬ 
niscono l’aborto in nome (iel¬ 
la integrità della stirpe e 
della politica demografica del 
regime fascista. 

E questa del 'referendum è 
In pratica per Agnes una 
strada obbligata, dal momen¬ 
to che tutto il suo intervento 
è proiettato ad impedire che 
si giunga ad una soluzione le¬ 
gislativa. A questa soluzione 
è invece possibile pervenire. 
Ma nel caso la legge non fos¬ 
se varata in tempo, i comu¬ 
nisti si batteranno per il re¬ 
ferendum e quindi contro o- 
gni manovra de che tentasse 
di evitarlo provocando lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. 

A questo proposito il socia¬ 
lista Paolo Vittorelli in un 
editoriale che appare stama¬ 
ne sul <( Lavoro » di Genova 
manifesta profonde preoccu¬ 
pazioni per le conseguenze di 
un eventuale irrigidimento 
della DC. « Il dado sarebbe 
tratto — osserva Vittorelli — 
per uno scontro frontale tra 
una DC costretta all'integra- 
Usino e potenzialmente allea¬ 
ta dei missini e delle forze più 
retrive del Paese, e gli avver¬ 
sari di questo blocco d'ordine, 
senza lasciare margini a po¬ 
sizioni intermedie (...) e non 
sarebbe lasciato più alcuno 
spazio alle posizioni che fa¬ 
ticosamente Zaccagnini e i 
suoi amici di sinistra hanno 
tentato di costruire, per evi¬ 
tare precisamente quello scon¬ 
tro frontale e il conseguente 
ritorno all'integralismo di ti¬ 
po più arretrato». 

Da registrare infine che — 
per « porre fine a inutili polé¬ 
miche» — il fanfaniano 8e- 
meroro ipotizza il ricorso ad 
un decreto-legge che recepi¬ 
sca l’art. 5 della proposta ia 
discussione, relativo alla de¬ 
cisione congiunta donna-me¬ 
dico. « In tal modo — rileva 
Semeraro — si annunzierebbe 
che l’aborto procurato (cioè 
clandestino, ndr) è reato, dan¬ 
do invece formale e imme¬ 
diata esecutività a una nor¬ 
ma che. come risultante di 
un qualificato confronto, è 
stata votata dai parlamenlari 
della DC e del PCI ». 

Giorgio Frasca Polari 


E' entrata in funzione nel paese dell’Atto lazio u na cantina sociale che raccoglie 540 famiglia 

Una cooperativa a Campagnano gestisce 
antichi feudi dell aristocrazìa nera 

Una prima forma associativa che ha richiesto un lungo lavoro di sensibilizzazione - La cantina or¬ 
ganizzata dagli utenti dell'Università agraria - A colloquio con il sindaco e l'assessore all'agricoltura 


Dal nostro inviato 

CAMPAGNANO. 13 

« Il segreto della rinascita 
e dello sviluppo di Campa¬ 
gnano e dell'Alto Lazio — di¬ 
ce il sindaco comunista aw 
Benedetti — sta nella coope¬ 
razione. Cè voluta una lunga 
azione per arrivare alle pri¬ 
me forme associative. Per de¬ 
cenni il cooperativismo, pro¬ 
prio per mancanza di tradì 
zumi in tal senso, è stato 
completamente respinto dai 
contadini e dagli abitanti. Fi¬ 
nalmente. et siamo mc.^si in 
cammino, realizzando un pri¬ 
mo strumento cooperativo, 
che sta dando i primi risul¬ 
tati positivi ». A Campagnano. 
infatti, con la partecipazione 
di 540 famiglie, è entrata in 
funzione una grande contina 
sociale, mentre tutto è pronto 
per realizzare anche un fran¬ 
toio deano. 

La cantina sociale è stata 
messa su dagli studenti del¬ 
l'Università agraria, un isti¬ 
tuto sorto nel secolo scorso 
agli albori del sixiialismo. con 
le lotte dei co.ntadini contro 
il latifondo, per il diritto al¬ 
la semina, al pascolo e alia 
le^a. Con la liquidazione de¬ 
gli » usi civici » i contadini 
diventano assegnatari dei ter¬ 
reni gestiti attraverso le Uni 
versiià agrarie che nei La 
zio sono una quarantina e 
amministrano nella sola prò 
vincia di Roma 41 mila etta 
ri di terra. Anche a Campa 
gnano gli antichi feudi dei 
principi romani e dell'ansto- 
cmzia nera degli Orsini, del 
Borgia, dei Ckilonna. dei Chi¬ 
gi passano alla gestione dei 
contadini. 

L'assessore all'Agricoltura. 
Il comunista Oregori, presi¬ 
dente della cantina sociale 


ne rifà un pò la storia. Dopo 
la Liberazione, con il ritorno 
alla dem(x:razia. l’Università 
è conquistata dalle forze di 
sinistra. Fin da allora, per 
evitare l’esodo dalle campa 
gne. l’Università si ripropone 
ia graduale nconduzione del¬ 
l’agricoltura della zona nei 
suo alveo naturale, cioè quel¬ 
lo dell’olivo e della vite che 
costituiscono il fulcro dell'at¬ 
tività produttiva ed economi¬ 
ca dell’Alto Lazio. Già nel 
'49 SI dà cosi nta ad una 
prima iniziativa: la distribu¬ 
zione gratuita ai contadini di 
quarantamila piante d'olivo. 
Tale politica continua ininter¬ 
rottamente per vent'anni. Si 
dà la precedenza all’olivicol¬ 
tura propno perche in questo 
settore, a differenza di quel 

10 della viticoltura, occorre 
p:ù tempo per avere piante 
in grado di produrre. 

Seconda fase 

Intorno ai ‘68. quando cioè 
nel settore olivicok) la fase 
d’impianto è completata. 
l'Università agraria avvia la 
seconda fase del suo prò 
gramma che consiste neiU 
razionalizzazione e nella va 
lonzzazione della viticoltura 
che le vicende belliche. l’im 
povenmento dei terreni trop 
po sfruttati dalla cerealicol¬ 
tura e la paurosa ondata del 
la fillossera « avevano ridotio 

11 settore — dice il compagno 
Gregon — aU’omhra di se 
stesso, tanto che del famoso 
virio baccanale, noto fin dai 
tempi dell'antica Roma, si 
stava praticamente perdendo 
il ricordo». 

Da qui il primo plano di 
assistenza tecnica e profes¬ 
sionale agU agricoltori: Io 


scasso dei terreni. la messa 
a dimora di vitipii pregiati, 
le opere di bonifica, la co 
struzione di strade campestri, 
i prestiti di conduzione. In 
que&to penodo vengono mes¬ 
si a dimora altri 60 mila oli¬ 
vi e impiantati 340 ettari di 
vigneto con una capacità pro¬ 
duttiva di oltre 70 mila quin¬ 
tali d'olive e 80 imia quintali 
d'uva. 

Dare ai coltivatori la pos¬ 
sibilità di pr(xlurre uve ed 
olii pregiati non e tuttavia 
sufficiente. Occorre rompere 
i legami con gli intermediari 
e la speculazione, dando ai 
contadini strumenti che per¬ 
mettano loro di contare c de¬ 
cidere sulla trasformazione e 
la vendita dei prodotti. Altri- 
meni: il lavoro sarebbe red¬ 
ditizio solo per I grossi com 
mercientl. 

A questo punto si pone il 
problema più difficile e deli¬ 
cato: quello della trasforma¬ 
zione e delia commercializ 
zazione L'Università, istltu 
zionaimcnte, non può provve¬ 
dervi e SI decide quindi la 
costituzione di una cooj^rati- 
va. Ck>n il pretesto di una 
presunta incapacità dei con 
ladini a mandare avanti una 
azienda di va.ste proporzioni, 
l’opposizione degli agrari lo 
cali fa una certa breccia Al 
l’inizio — e ciò sla a dimo¬ 
strare le difficoltà tra cui 
procede l’intziot:va — i soci 
non sono che diciotto SdIo 
in .seguito all’azione di stimo 
Io dei partiti democratici, so 
prattutto dei comuni.sii, di 
venteranno più d: cinque 
cento. 

L'opposizione degli agrari 
raggiunge però uno scopo: 
quello di ritardare la costitu¬ 
zione delia cooperativa cau¬ 
sando un non indifferente dan- 


I no economico. Qualche eeem- 
pio? Il filato di ferro, n«l 
frattempo, passa da 13.000 a 
38 000 al quinta.!e mentre i 
vitigni da impianto salgono 
da 130 a 300 lire. Intanto al 
trovano finanziamenti per ol¬ 
tre un miliardo e si dà vita 
aita cantina sociale che per 
capacità e perfezione teóio- 
logica è oggi tra le migliori 
d’Italia. In quest! giorni è 
cominciato rimbottigllamanto 
dei « baccanale >; una fasta 
per tutto il paese. 

/ finanziamenti 

Con Ia costruzione della 
cantina sociale, nel quadro di 
una visione programmata, va- 
, nivano intanto compietate tut- 
1 te le infrastrutture (tra cui 1 
1 depuratori) per realizzare poi 
il frantoio oleario. Le prati¬ 
che burocratiche per i finan¬ 
ziamenti sono da tempo ulti¬ 
mate. e si attende il nullaosta 
del ministero deirAgriiroltura 
per il finanziamento del 
FE(XiA. 

Per sollecitare il completa¬ 
mento dell’l.ntera opera si è 
svolto un convegno a Campa¬ 
gnano. I rappresentanti del 
PCI. della DC. del PSI. del 
PSDI e dei PRI hanno sotto¬ 
lineato come attraverso la 
cantina si è reaiizza- 

' to un vero e proprio affran¬ 
camento dei coltivatori da 
Olmi forma p.irassitana di in¬ 
termediazione. e hanno riba¬ 
dito un forte impegno unita¬ 
rio per sostenere una Inizia¬ 
tiva !a cui imnrtanza trava¬ 
lica i confini di Camp.agnano, 
e per mobilitare tutte le for¬ 
ze per la valorizzazione e il 
completamento dell’opera. 

CItudio Notar] 
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'RISPONDE 

Fcm^RAcao 


Intervista con Alain Van Pe r Biest segretario del PSB 

il nuovo corso dei socialisti belgi 


I PATRIOTI 

DAI DIECI MILIONI 


«Caro Fortebracc.o. ti 
voglio a.ssÌLurare che ti 
leggo lutti i giorni tranne 
che il lunedi dove ricono¬ 
sco il tuo diritto di lavo¬ 
ratore a fare un gioì no di 
festa alla settimana. Ora 
ti voglio dire che io, Ito.s- 
si Umberto, .sono un buro¬ 
crate che gu.td'.igna Li¬ 
re 100 (KM) 000 dico cento 
milioni alTanno. Per que¬ 
sta cifra non ti tlevi stu¬ 
pire. Ti ho fatto que.sla 
preme.ssa per farti com¬ 
prendere che ho tutte le 
carte in regola per diven 
tare pre.sidente della Fin¬ 
meccanica in quanto che 
doixj la fuga deH'ing Cro¬ 
ciani il po.sto SI è re.so 
vacante. Ora ti chiedo cal¬ 
damente di apixjggiare 
qiie.sta mia richie.sta per¬ 
ché mi .sento al!’aUe/?a 
del compito che mi sto per 
prefiggere. Ti ringrazio 
anticipatamente del tuo 
interc.ssamento. Tuo Um¬ 
berto Rossi - Roma - P S. 
Scu.sami, caro Fortebrac- 
cio. dell'omi.ssis, ma io i 
cento milioni h guadagno 
veramente di pensione, re¬ 
sta però il fatto che io. per 
ricevere quella .somma, do¬ 
vrò aspettare il 207.5. At¬ 
tendo la tua raccomanda¬ 
zione. Sono un e.\ me¬ 
talmeccanico ». 


Caro Rossi, pubblico su¬ 
bito questa lettera ulico 
subito perché mi c appena 
arrivata! per alcune ra¬ 
gioni che verrò dicendo. 
Ma la prima è questa: 
che la missiva mi pare 
molto divertente e dimo¬ 
stra che i pensionati (una 
categoria che, spero vor¬ 
rai darmene atto, io noiì 
dimentico mai) non sono 
rimasti insensibili alle ri¬ 
velazioni, in CUI SI è di¬ 
stinta per prima. « la Re¬ 
pubblica » di Scalfari, pub¬ 
blicate sui compensi go¬ 
duti le proprio la parola) 
dagli alti dirigenti del- 
VIRI. Mi dispiace però, 
caro Rossi, di non poterti 
raccomandare perche tu 
venga chiamato alla pre¬ 
sidenza della Finmeccani- 
ca. K’ già occupata. Lor si¬ 
gnori fanno tutto lentissi- 
inamente: vedi quando 
c'c da ricostruire le case 
nel lìelice. Ma se c'è un 
posto libero, non fai nean¬ 
che a tempo a voltarti 
che è già pre.so, e questa 
volta il posto che piace¬ 
rebbe a te è andato all'av¬ 
vocato Roger, già presi¬ 
dente dell'Ilitersind. una 
specie di Confinditslria 
delle partecipazioni statali. 

F (liti viene la seconda 
ragione per la quale ti 
rispondo subito e volen¬ 
tieri. Questo avvocalo Ro¬ 
ger. a quanto risulta dal¬ 
l'elenco de << la Repubbli¬ 
ca», non smentito o smen¬ 
tito malamente, percepiva 
circa otto milioni al me¬ 
se idico « percepiva » per¬ 
ché ora. e Dio sa se era 
tempo, ne percepirà citial- 
cuno di più) e io l'ho vi¬ 
sto alcune volte in TV so¬ 
stenere senza acrimonia 
ma con fermezza le ra¬ 
gioni dei padroni pubbli¬ 
ci, contro le pretese dei 
lavoratori che egli giudica¬ 
va eccessive. Ora lor si¬ 
gnori fanno, di solilo, 
grande consumo di una 
parola che io non amo 
molto: t oscienza. perche 
sta in fondo, troppo m 
fondo, a ognuno di noi. 
viene u.'-atu più come se¬ 
datilo che come stimolan¬ 
te c non so mai bene che 
cosa, alla fin fine, .'■erta 
a coprire. Preferisco :l 
termine n dovere», che è 
pubblico, controllabile c 
non intimista, e poi. a 
differenza della coscienza 
che inclina a tenerci se¬ 
parati. (I accomuna tutti 
e non ci sottrae al so'o 
giudizio che non manca 
mai di appalesarsi irrevo- 
I abile: il giudizio collet¬ 
tivo. 

Ma IO non sono qui 
per contestare all'avvoca¬ 
to Roger di ai ere una co¬ 
scienza. Se la coltivi dun¬ 
que. ma mi domando: -o- 
me fa uno che intasca ot¬ 
to milioni al mese di sti¬ 
pendio a discutere con la¬ 
voratori I he domandano 
venti o trenta mila lire 
in più di paga, quando si 
sa ihe oggi. <on venti o 
trentamila lire in piu si 
ott’Cne ic non e affatto 
detto che ci si riesca' di 
evtare la fame, ma pro¬ 
prio la lame, duo una 
tazza di brodo per il bam- 
hnio, un petto di pollo p»r 
la vecchia madre, una fet¬ 
ta di carne per ic. quan¬ 
do vai la mattina, già 
esausto, a lavorare’’ Come 
fa uno a dire: r Ventimila 
lire in più sono troppe" 
quando sa che finita la 
trasmissione andrà in uf¬ 
ficio a intascare una bu¬ 
sta con otto milioni d-^n- 
tro’’ Come ha fatto Tav- 
1 orato Roucr. e prima di 
lui queU'uomo di sini¬ 
stra (!) che era G’isenti. 
a non sentire, in coscien¬ 
za. il bisogno di dire ai 
suoi capi: « Andateci voi 
in TV. .Avrete ragione, 
avremo ragione, non discu¬ 
to: ma io non posso, dico 
non posso, andare a discu 
tere di ventimila lire al 
mese in più o in meno, 
con tanta gente che non 
sa che io, di lire, ne pren- 
éo otto milioni. Mi vergo¬ 
gno, illustri colleghi. ebbe¬ 
ne sì: mi vergogno ». E 
quella sera il mio amico 


I Jacobelli avrebbe detto 
! amabilmente: «L avvocato 
Roger si scusa, ma un im¬ 
provviso abbassamento di 
voce gli impedisce di es¬ 
sere presente ». Co.si do¬ 
vrebbero fare le per.sone 
munite, con lispetto pur- 
I landò, di coscienza. 

I Lo stesso discorso deb- 
j bo farlo net confronti dt 
i oliti che IO considero non 
senza una punta di cor¬ 
diale compassione, un au¬ 
tentico minorato, il nostro 
ministro del Tesoro Co¬ 
lombo. Proprio l'altro gior¬ 
no egli ha protestato per¬ 
che le condizioni fissate 
per i lavoratori chimici 
delle aziende pubbliche 
gli sembrano « in.sopporta- 
bill per l'economia nazio¬ 
nale ». Onesta dichiarazio¬ 
ne di Colombo segue di 
tre giorni la rii dazione 
sugli stipendi degli alti 
I dirigenti deU'lRl. Ebbene, 
j quest'uomo non ha sen- 
I Ilio, « in cascienza ». dt 
dovervi far i eitno. L'tnct- 
denza. come dicono loro, 
non conta: le paghe dei 
lavoratori chimici posso¬ 
no certo assommare a una 
cifra di più grave inci¬ 
denza. aritmeticamente, 
ma moralmente parlando 
I non sono senza confronto 
I più « insopportabili » gli 
otto milioni e duecentomi¬ 
la lire al mese del signor 
Schepis, di quanto non 
siano le duecentomila li¬ 
re degli operai, che lette¬ 
ralmente non sanno se po¬ 
tranno fare la spesa per 
mangiare due iiolte al 
giorno'! 

Ed ecco la ragione, l'ul¬ 
tima, per la quale ti ri¬ 
spondo senza ritardo. Sta¬ 
mane (mentre scrivo è gio¬ 
vedì) mi ha telefonato un 
signore il quale non ha 
voluto dirmi il suo nome 
e si è qualificato per un 
«medio funzionario» (co¬ 
sì SI e espresso) dell'lRl. 
Mi ha detto che aveva let¬ 
to il mio corsivo compar¬ 
so in mattinata, intitola¬ 
lo « onnicomprensivi », in 
cui parlavo degli stipendi 
rivelati che .secondo assi¬ 
curazioni assai vaghe dei 
supremi dirigenti IRl, 
comprenderebbero tutto, e 
sarebbero, appunto, «on¬ 
nicomprensivi ». Anche a 
me questa dichiarazione 
sembra, e l'ho lasciato 
intendere ironicamente, 
mendace, ma il mio igno¬ 
to lettore non ha dubbi, 
egli mi ha assicurato che 
i signori interessati hanno 
mentito. I loro compensi 
non sono uffallo «onni¬ 
comprensivi», c poi le ci¬ 
fre rivelate sono mensili, 
ma per quante mensili¬ 
tà'! E’ vero che c'è chi 
arriva persino a 16 e qual¬ 
cuno addirittura a IS men- 
[ silità annue? E le tasse 
I in quale misura, e soprat- 
1 tutto con quali tecniche 
[ di conteggio vengono pa- 
j gate? Ed è sicuro che non 
i esistano «gratifiche» ri- 
i servatissime? 

I Io ho accettato di te- 
! ner conto di questa tele- 
! fonata dichiaratamente 
I anonima, che qui riferi¬ 
sco, per la distinzione, più 
lotte ripetuta, che faccio 
tra anonimo e anonimo. 

' Quello diffamatorio o so- 
I lamente pettegolo lo ce- 
i slitto senza esitare; ma 
I quello obiettivamente in- 
! formativo o problematico, 

I se vale, non vedo ragione 
! di trascurarlo. Del resto, 

I gli interrogativi che mi 
sono stati espressi sta¬ 
mane al telefono, me li 
ero molli anch'io, tanto 
piu che il modo ionie lor 
signori hanno finora rea¬ 
gito alle rivelazioni che li 
riguardano non sono af¬ 
fatto convincenti. Ingar¬ 
bugliate. monche, vaghe, 
sfuggenti, hanno tutta l'a- 
j ria di venire da gente 
I che sta tuttora cercando 
j a)fannosamente di « met- 
' tere a posto le cose » e 
! renderle presentabili. For- 
! .sc quando legaerat queste 
righe lor signori ii avran¬ 
no a.ssirurato che essi, po¬ 
verini. guadagnano in 
realta quanto un metal- 
inceianico o un chimico 
tessendo, questo è sicuro, 
immcn.samente meno uti¬ 
li i. ma intanto io mi 
accanisco, caro Rossi, non 
I solo per lattilo carattere, 
ma perché so che se c'è 
gente la quale ha sempre 
diffamato gli operai, che 
non lavorano, che non si 
accontentano mai. che dt 
continuo scioperano, che 
CI mandano in rovina, so¬ 
no questi painoti dai die¬ 
ci milioni al mese. Pietà 
non ini fanno, oh no: mi 
tanno rabbia, anche per¬ 
ché, per quanti soldi sia¬ 
no destinati, non si sa 
mai. a non prendere piu 
in avvenire, non riavremo 
mai indietro quelli che ci 
hanno già preso in pas¬ 
sato. 

Ma infine consoliamoci: 
li abbiamo sorpresi, le fac¬ 
ce oranti, con le mani nel 
1 sacco, ami nella busta. 
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Antesignani delle coalizioni centriste con il partito social-cristiano sono passati da due anni airopposizione con l'obbiettivo di creare un 
« raggruppamento dei progressisti » - I rapporti con i cattolici che hanno una forza dominante nelle Fiandre - In un punto di incrocio 
delle diverse esperienze del movimento operaio europeo - « Siamo più vicini ai socialisti francesi su una linea di unità delle sinistre » 


Dal nostro corrispondente 

BRl'.\KLLK.S. marzo 


Un .Miciali^mo di frontie 
ra » |>er un paese che su una 
frontiera vive m precario e 
quilibrio: questa la colloca¬ 
zione che i socialisti Ix'lgi si 
sono scelta nel generale tra 
vaglio die la cr.si ha a|x*rto 
fra le forze socialiste eurojK'e. 
e nel dibattito in eor.so nel 
movimento operaio sulle prò 
siiettivc delle MiiisS-e in occi 
dente. (Quando gli hanno eliie 
sto la ragione della sua pie 
senza a Parigi al convegno 
dei .soeiali.^ti deirKiiropa me 
ndionale indello nirini/io del 
l'anno da .Milterr.md, uno de' 
due pre-,ideriti del partito so 
cialista l>elga. Willy Cla*"s. ha 
risjKisto invocando (piesta col¬ 
locazione » (li mezzo » del suo 
paese e del suo partito: <' .\’on 
siamo nè a nord nè a sud, ma 
ci troviamo, e non .solo geo- 
graficameote a un punto di 
incrocio in Kuropa ». 

Questa ixisizione di frontie¬ 
ra il Belgio la deve alla geo¬ 
grafia e alla storia. Xffaccia- 
to sul mare del Nord, il suo 
jxirto principale. .Anversa, 
patria di RuIx.mis e culla del¬ 
la potenza commerciale delle 
anticlie Fiandre, guarda alle 
isole britanniche e ai grandi 
porti (IcirKuropa settentrio¬ 
nale: ma da Liegi a Ctiarleroi 
ai Iwsclii delle .Ardenne. lin 
gua e cultura, dialetti e cu¬ 
cina si confondono con quelli 
deiralta Piccardia francese. 
Ix* (lue lingue ufficiali, il fran 
cose e il fiammingo di antico 
cepix) germanico, si incontra¬ 
no e si scontrano nella capi¬ 
tale. Bruvelles, dove vige, o 
dovroblte. il più imparziale bi¬ 
linguismo. Due culture, due 
divcr.se realtà etnielie, convi¬ 
vono in un pae.se di 30 mila 
chilometri quadrati. 

Come il movimento operaio 
belga riflette questa caratte¬ 
ristica nazionale, e come, nel¬ 
la dialettica delle forz-e .socia¬ 
liste euro|x?e. i .sociali.sti belgi 
interpretano questa loro jwsi- 
zioiie di frontiera'.' Ne parlia¬ 
mo con .Alain Van Der Bie.st. 
.segretario nazionale del PSB, 
un giovane dirigente di primo 
piano proveniente dalle nuo¬ 
ve leve della .sinistra del par¬ 
tito. 

< Il fatto elle il nostro pae.se 
si trova al centro dell'Kuropa 
ha .sempre prodotto una con¬ 
fluenza (li correnti di jK>nsie- 
ro diverse nella nostra cultu¬ 
ra; è cliiaro die. come forza 
,s(KÌalista. abbiamo risentito 
di quc.sia posizione in tutta la 
nostra storia. .\(1 esempio, la 
pre.senza di un fortissimo par¬ 
tito cattolico avvicina la no¬ 
stra situazione jjolitiea a quel¬ 
la italiana. Le scelte e le espe- 
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BRUXELLES — Decine di migliaia di lavoratori hanno preso parie ieri ad una grande manifestazione indetta dalla Federa¬ 
zione generale del lavoro del Belgio per l'occupazione 


rienze più recenti del nostro 
partito et hanno [Hirtato assai 
più vicino a Mitterrand e 
ai .socialisti francesi che a 
Schmidt. a Wil.son. e alle .so- 
cialdenKK'iazie nordiclie. E 
tuttavi.i. a differenza di quan 
to avviene in Francia, in Ita¬ 
lia e ormai anclie in Spagna, 
noi non abbiamo alla nostra 
.sinistra la presenza di un for¬ 
te partito comunista. 

« Diciamo comunque che, te¬ 
nuto conto di tutte le differen¬ 
ze di .situazione .se .si prende 
per buona la linea di demar¬ 
cazione fra le tendenze del so- 
cialLsmo europeo che si è de¬ 
lineata attorno ad alcuni gran¬ 
di partiti del continente, come 
forza ■ .socialista noi siamo 
.schierati piuttosto dalia par¬ 
te dei .socialisti francesi, su 
una linea di oiqwsiz.ione e di 
unità delle sinistre, mentre ci 
.sentiamo lontani dagli orien¬ 
tamenti della .socialdemocra¬ 
zia tedeica e del Laboiir in- 
glc.se, impegnati oggi a ge.sli- 
re direttamente la crisi eco¬ 
nomica nei loro rispettivi 
pae.si ». 

La .scelta non è .stata nè fa¬ 
cile nè indolore per il PSB. 
Gro.s.so partito con .solide ra¬ 
dici in una clas.se operaia com- 
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battiva c politici/zata. il par 
lito .-socialista belga è stato 
uno degli antc.->ign.ini delle 
coalizioni di governo Ira so¬ 
cialisti e cattolici. .Ma. allea¬ 
to con un grande partito cat¬ 
tolico moderato e cenlrl.sia. il 
.social cristiano, il FASB arriva 
agli anni '70 avvilito da una 
{iratiea di comprome.-.si che 
-- precisa \'an Der Biest — di 
< storico > non avevano nè il 
respiro ideale nè la prospet¬ 
tiva iKihtica. 

I.e prime avvi.saglie della 
crisi trovano un paese ricco. 
srKldisfatto di .sè. con un par¬ 
tito .socialLsta che. alla lesta 
di un governo eentri.sta. gesti- 
.sce un iMitere cajàta lisi it o 
n)io|K‘. che non si è accorto 
della temjK'.sta imminente. Ma 
la crisi del (K*lrolio .^euote con 
particolare durezza un appa¬ 
rato produttivo invt'ccbiato, 
un't*conomia basata sulle e- 
sixHlazioni e sulla {H*netrazio- 
ne del capitale .slr.miero. I 
contraccolpi non tardano a 
r.irsi .sentire, in termini di in¬ 
flazione e di di.soccupazione 
galoppante. La ba-^e o|>eraia 
del PSB è in fermento. Nel 
gennaio del '74 è il popolare 
deputato socialista di Liegi, at¬ 
tuale presidente del partito. 
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Aiidié Coiils. a falsi mterpre ; 
le (Il (luesio malcontento e ad j 
aiiriiv il fuoco contro il go ( 
verno di co.ilizione. pit'siedii- l 
to da un notabile dtdla de-lra * 
.socialista, il iiKKlerato Lebnr- | 
Uni. La crisi si concludt'rà | 
con rtisciia del .socialisti dal 
governo e con le elezioni an¬ 
ticipate neir.iprile (Kd '74. 

.M fondo della crisi sta la i 
pressione crescente che .salo | 
dalle fabbriche dove i lavora- I 
lori, messi alle corde dalla I 
spirale tleirinflazione e dal- i 
rondala di licenziamenti. s|)e- i 
rimcntano ^iiiove forme di I 
unità sindacale. Profonde tlif- j 
ft'renzia/.'oni si delmeaiio 'al- | 
rinter io de! mondo eatlolieo, , 
con la rotuira totale in \al- 
lonia del « eollateralismo v dei 
sindacati e delle organi/.zazio j 
ni di massa con il partito .so- 
eialeristiano. e con l.i nasci- j 
ta di una nuova formazione 
politica. la Democrazia tri- | 
.-tiana. alla sinistra del parti- ’ 
lo di Tindemans. } 

I sociali.sti. rimasti fuori ; 
dal nuovo governo di centro- j 
(ie.stra, hanno (x-casione di ri- 
|X*nsare alle loro esperienze } 
passate, alle loro ixospetlive 1 
nel fu(Ko delle grandi batta- j 
glie contro il carovita e con- 1 


tro la (iisoteujj.izioiie. e lud 
dibattito che si apre fra i par 
liti siKialisti euro|X‘i fra eh!, 
eonu* .Seliimdt e WiLon eli .i 
ma la elas.se ojx-raia a farsi 
carico della crisi per saivaia' 
il .sistema e ehi. loiiu' ; .sixia- 
li.sti Iraneesi prende la via 
(leU'unità (li'lle sinistre 

La -I .svolta v del PSB viene 
sancita dal congresso dottri- 
nalt' > deiraiiluniu) del '74. 
« E' in quel congresso ■ dice 
\'an D('r Bie.st che la [xi- 
rola d'ordine del rassemhlc- 
mcnt de.s propre.s.si.sle.s, lan 
fiala già nel '(>8 come uno 
slog.m propagandistico, diven 
ta (K'i* noi una linea conci «• 
ta da elalxir.ire e da svenire 
nel \.vo (iella lott.i jhililica. 
da adattare alle due diverse 
realtà rt'gionali del nostro 
paese. Dal '74 iid oggi abljia- 
mo continuato a mumt'rci su 
(piesta liiX'.i mentre «ontemi»» 
raneameiile abbiamo appro¬ 
fondito e motix.ito 1.1 nostra 
op(X)sizione al governo Tin- 
demans ». 

Questa linea ha tutta\ i.i dei 
punti delx)li. Non si jiiiò di¬ 
menticare che j gruppi di no¬ 
tabili di orientamento .sixial- 
dcmocratico, ancora forti nel¬ 
la direzione, hanno nostalgia 


del governo, e non mancimo. 
in una o neH'altra tx'casione, 
(Il lanciare » .segnali » che 
r.d)ile Tituleinans. alla rieer 
ca dis]X‘rata di un allarga 
mento della sii.i fragile niag 
gior.m/a, non m.mc.i di rac- 
coglu-re 

s< Non liisogna sO|iravv.ilota 
re (pu'st. episodi - arrt-rimi 
\'aii Der Biest - - il i t'cente 
congresso n.i/ionale del P.SH 
ha is'spinto senza eiiiiivix i le 
teiuleii/e di destra. 11 p.irtitt). 
a livello di Usiera/ioni, è una 
lume nell'opixirsi airingicssii 
in un emerno die gt-stisi-.i la 
crisi neirnitt resse del eapit.i 
listilo niono)X'listit o e delle 
miilt'na/ioiia i. come fa Tiii 
(iem.His; più in geiier.ile. nte 
nianio finita l'e'ix'r'enz.i del 
le eo.ili/iom tradi/ion.ih e-ge 
moniz/.ite d.iile forze lattoli 
ilu' moderate. lO'i un parlilo 
sOi'ialista alle.ito di second'or 
dille Ma devo dire i he d 
preiKtnpa !.t deL’r.ida/ione 
della dem.xia/M al li\ello 
dello Si.I to e delle isiitn/smi, 
a eiii rLiitualt* eoal'zione l.t\o 
ra sistein.itaanieiite: e. in 
(pi.etano i jx-iaoh di liesusi 
rapiirt'senl.iti daH’iiu olnz.tiiie 
del partito hlx'iale e d.ille e 
splosioni t'stremist i( he del re 
gàinal'smo. Perciò non \.igha 
mo iireguidn are l'a^ veiiii t': 
se la dennx-razia sarà in pe 
rieolo, noi saremo la a dd'en 
derla Per i|iiesio i-i sfor/ia 
mo di preparare mia alt«‘rn*i 
uva '-. 

L'.iliernati\a si dti.ima. lo 
abbiamo dt'tio. • raggni/ip.i 
mento dei proniessisii -, t'he 
cosa significa m realtà (pie 
sta formula in un paese ca 
ratteriz/ato dalla esistenza 
di un fortissimo partito (nt 
tolieo? 


<11 rti.sscmhìemeiit iles prò 
I gressisles in Belgio non può 
i non avere .dia Ixise un incon 
tro fr.i mondo socialista e 
mondo cattolico. Ma le condi¬ 
zioni di que.sto incontro sono 
profondanu'nle divt'rse nelle 
due diwrst' regioni dt*l paese. 
X Nelle Fiandix* il partito cat 
tolieo è un grande p.irtito di 
massa, poiiolare. interdassi- 
.sta. in jiosi/ione dominante in 
lutti 'jli ortianismi dello .st.ito. 
Ix) stesso movimento ojx-raio 
cristiano ( il .MOU. la ixilente 
I organi/./a/ioiie che raggrup|)a 
I tutte It' asstKia/ioni cattolidie 
! (Il niiissai e la centrale sin 
I (lavale c.itiolic.i da ('SU), re 
t st.mo legali a! p.irtito e. al- 
I traverso di es'O. .dl.i politica 
I del governo li p.irtito .stxia- 
I lista è in '«‘(■onda ixisizione. i 
comumsu sono ddxxlissimi. 
tranne die lu-l ixirto e nella 
zona jndiislri.de di .Anversa. 

*.\1 contrario, in Vallonia il 
partito .=<K-iakTistiano è al ,se- 
I condo jxjsto dojx) i s^x’iaìisti. 
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«.hI ha car.itterisliche del tutto 
diverse: è. qui, il partito dei 
quadri della iKirgliesia, men¬ 
tre |H'r r«'azione le organizza¬ 
zioni di massa e i sin(ia(rati 
cattol'ei sono schierati .su po¬ 
sizioni (il d.isse e si colltx'a- 
iio |H»litic.mielite a .sinistra ». 

Su du' basi è [Kissibile al¬ 
lora una )x)litica nazionale di 
nmtà (Ielle sinistre'.’ La risjx) 
sta d«‘l segret.irio stK-ialista è 
Ix'Ssimista: < Un programma 
nazionale della sinistra è pre¬ 
maturo. .\bbiamo bisogno di 
agire su! pi.mo regionale, ma 
ei osi.H«»l.i 1.1 mancanza di or 
g.ui siili ist’Uizionali nei quali 
oiH'r.ire .t livello jxilitico ». 
-Non .1 «aso. v .i osservato, le 
classi (lirmeiiti dt'l Belgio .si 
sono sempre op|x)ste. t' con 
timiaiu» a tarlo, a una regio 
M.di//.i/!oMe dt'l p.iese che, 
(i.uuio rt'.de .mtonomia alle 
sue due comiKinenti. pt'rmetta 
iiii.v vt'r.i sintesi a livello na 
zumale: «'vulenteinente, le ten 
siom c«mtmiie fra fi.imminghi 
e val!om r.ipprcseiitano un 
focili.IH) e iiii.i valvola di cm 
It"* destre di ogni sfumatura 
non viiglioiio fare a meno. 

< Doblii.imo nnmvt'ici .svi diu' 
pi.in: divt'isi — eoiidiide Van 
D.'i- Best -- in Vallonia l'tini- 
tà (Ielle s'iiistre. six'ialisti. oo 
numisti «' eattoliei. può .svi 
liiliiKiisi lillà francese, come 
alt<'rnat!v . 1 . N't'lle Fiandre do- 
vri'ino (fre.iit) la strada di 
im (•/oiiproait’s.so storico di ti- 
jii) itali.mo con il partito cat¬ 
tolico, b.ittt'iidoiu' le tenden¬ 
ze (h dt'stra. L'az’one jKilitica 
limi.«ante non può essere che 
(pielia |x-r ima ivale regiona¬ 
lizzazioni- die dia mitonomia 
alle Fiandre e alla Vallonia ». 

Uoine v.mno i rapixvrti fra i 
due ji.irtiti della sinistra'.' «Ci 
sono cose die vanno appro 
fondile. Ci sono da noi residui 
(il antieonumismo, e nel PCB 
residui (il antis(K'ialismo che 
vanno siiiH-rati. Comunque. 
al)biamo cose tropjx) impor¬ 
tanti d.v Lire in comune per 
fennaivi alle ixilemiche. Tut¬ 
tavia. (iati I rapixirtt di for¬ 
za esistenti in Belgio, sttreb- 
l)e ixT noi un t'rrore di otti- 

c.i polli ic.i veilt-re nel PCB il 
nostro :nterl<xtitoro privilegia¬ 
to: non piissiamo jx-rmctterci 
(li (limt'iiiicare mai la forza 
del mov imento cattolico » la 
rel.itiv.i (lelx)lezza dei comu- 
nist:. Se (pa-sti rapixJrli fos- 
.s(‘ro diversi, come Io .sono in 
Italia e in Francia, non esi 
teremmo a Lire dei rapporti 
con 1 comimisti il cardine del¬ 
la nostra i)«)litica di alleanze». 

W'drcmo a (piesto propo.sito 
in un prossimo articolo la po¬ 
sizione (leU'altro interlocutore, 
appunto il partito comuni.sta 

Vera Vegetti 



Non c'è mexio d; accertare | 
se gl; .scar.s! frammenti di 1 
pot.s.a .(ngìosa.ssone giunti si- | 
no a noi rapprc.seniino. qua- ; 
htativamcnte. la mcdi.i o la ; 
eccezione dell.i p(X’.sia di una j 
epoca. I .sei .secoli che vanno j 
dalla fine della dominazione t 
romana deii.v Britannia (407 j 
(ì.C. » alU conquisUi norinann.i j 
(iel 1066 .sono poveri, oUretut- , 
to. d; risultati arti-stic; in .sen- j 
so lato. 

Sino ad ann. recenti l’epica j 
anonima de! Rcotculf era ri- j 
masta l’unica fonte cui po- | 
tessero rifarsi zi; archco'.oz; ! 
per dare voce alla muta te- 1 
stimonianza delle pietre. Ma j 
era. quella del Reoirulf, rap j 
pre.scntazionc ogzcttiva. o in- , 
venz.one pxx't.ca d’un mondo? ; 

La r..spvìs;a si oboe nel 1939. j 
Quell'anno, sulla costa sud ; 
orientale de'.l'Inghiltcrra. a ] 
Sutton Hoo. venne dissotter , 
rata una « bur.ai sh:p » de; j 
.settimo .'Ocoio dop.i Cr;,sto. S: ! 
trattava delia mit.ca « nave I 
tomba -' dch’^eroe» di cu; ci • 
narra ;1 Reoirulf. Conteneva [ 
manufatti in ferro, un elmo | 
d; ferro bronzo e oro. spada | 
e scudo, una lira, una cote j 
cerimoniale m s-vsso. corna 
ad uso d; coppe, g’n oggetti : 
quotidiani d’un importante ! 
personaggio. probabilmente | 
un re: quanto bastò per con j 
fermare vecchie supptjsizioni : 
.sulle trad.zioni e l’or.ganiz 
z.vzione .sociale degl: ang’.o- 1 

Su quella « nave ». tra piat¬ 
ti d’argento istoriati e cuc¬ 
chiai con iscrizioni gA-che, i 
posteri potevano ora ripercor¬ 
rere con rimmaginazione « le 
acque gelide dell’oceano ». su- , 
perare a ritroso le Colonne di 
Ercole, .seguire rotte mediter¬ 
ranee per tanti secoli dimen¬ 
ticate; senza neppure sospet¬ 
tarne resistenza essi avevano 
trovato il bandolo del filo 
che, sta pure tenuamente, ave- • 


I primi documenti della poesia anglosassone 


SuU’antica nave di Beowulf| 

} 

I 

Dai canti allonimi del sesto-decimo secolo dopo Cristo parte il filo di una j 
tradizione che giunge sino alla poesìa inglese moderna — Il legame dell’ar- j 
tista con il clan e la società del suo tempo — Un’esauriente edizione italiana | 



Giulio Salierno 


va unito la cultura angl(jsas . 
.sone a quella di Costanlinopo- j 
!; b./..int;n.i. i 

La K nave tomba » di Sutton ■ 
H(X) atto.stav.i dunque la cero- 1 
dibilità ’ dei con'enuti del- 
l'epica del Reoirulf. e d; (juaii- j 
to .ancor.i possediamo delia , 
poe.s.a d. antichi popoli. Qae | 
st; te.s’i. O'.'Prva Roberto Sa- 1 
ne.'i iieL.i .-^ua mi r«’xtuz.one a . 
Poemi .Ar,qlo<(is^oii:. VI-X se- j 
colo (Gu.inda. 197.i, pagine . 
LV-ciai. L. 6 500» « rappresen- > 
tano !e o.’'i?:ni vere e profon i 

d. vm?nte coerenti de'.l.v paesi.» | 
inglese . la pr.m.i lente (i; una j 
tradizione r;cnna=c;'o;ìe e ine- ; 
qu;v(x:ab.'.e. Io .specch o auVn ; 
tico di un atteg^.amento da . 
cu; !o spirro ;na!t\'.e non s; ( 
è mai (ii'Mccaio de! tutto ■>. ; 

D. fatto, car.ctt're comune 1 
.a tred.c. s<'c&’.. d; p.j.sia bri j 
tannica e '.a p.'cva’.en.'a del- , 
l’osperienza « concreta » sui;.» j 
effu.cione lirica; una m.iiin- , 
con.,» vi.'ionar.a ed estetiz- j 
zante <.si pen.s; a TS Eliot» j 
che tende a limitare raziona!- j 
mente l'abbandono .--oggettivo, j 
Presso g!: antichi, poeta e de- j 
cIam.»tore d; versi fondati i 
.su’.la trad.z.onc orale era lo j 
scop. <r.«eg\iare del re, uomo i 
famoso, memore d: canti ». de- i 
stinato a prestar servizio si- 1 
no al sriorno in cui il .succes- ■ 
.«ore a! trono lo costringeva. ' 
in gen?re per vendetta, allo J 

e. -=;’.:o. M.» i legami sacri del ■ 
« clan >’. ; canoni che impo | 
nevano la « lealtà verso un j 
aristocratico « leader ». una 1 
religione naturai Letica {«econ- I 
do l'a quale il « leader » di- j 
.scendeva direttamente dagli j 
dei, hanno lasciato tracce nel¬ 
la tradizione letteraria in¬ 
glese. 

Dopo la conversione al cri¬ 
stianesimo i monaci trascris¬ 
sero In lettere latine e mani¬ 
polarono 1 versi che lo scop 
improvvisava sui temi epici 


della tradizione. Le immauim » 
tenebrose delia morte, di j 
una vii.i fatta d; ane(v.«r:a c , 
privazioni »la dedà più po> ' 
selliti rim.ineva pur .sempre i 
Wj-rd. il Destino* prt'soro al ‘ 
lor.» a fondenti con un cr.stia- j 
ncsimo moralizzante e pe.san- I 
temen'e did.itticn I.n qu?.«t. • 
ca.si. e no,i<vt.i Ite ;e e(:..a;i ^ 
tr.idu/.on. de! S,»nf,'.. i lr.»m j 
menti dei pcjemi r.m.insono di ■ 
scar.'-o .niere^v.'t'* jx''.' .'. lettore | 
nKxlerno M.» qu.»ndo. c-ame in 
certe dramni.it.che elegie del j 
I.'bro di Fscter. r.ud .'»mo .1 i 
lamento solitario de'.l'uamo ' 
in un mondo dominato d.»”.» 
guerra, dall.» .sete d: r..chez i 
z,». dall.» v.(»le.*za e dagi. eie I 
m*-.it: '.a voce d«e'.i an j 

tich: pool. c. commuove alio i 
5t<t:sso mixlo .■'.'mp..ce e prò ! 
fondo d; c«'rte i.r che cin-e.-i d. ; 
3000 anni f.. j 

Il 'amenlo della maghe est- ' 
liuto no.» è « ero., o -. o reto ! 
rico. H'-o r...c.*nta delia bni- ! 
la’.ita d; un.. !.>m.e...»: d. un.» ■ 
donna .ibbandonat.» la cu: | 
sopraw.veii.-a. ora. dipende- ; 
rà dalla « b«‘ne\olenz.» « d. un j 
p.»drone: «5>empre nel'..» m a j 
vita ho dosnito combattere ' 
contro duri-s.«ime pene. Il mio | 
sismore un eiomo ' p.irtì .so | 
pra le onde che s; fra neono. i 
abbandonò suo p-apolo. ' e i 
io rimasi iivonne nell'aneo ' 
scia, e mi chiedevo ' in qual; 
terre il mio pr:nc.i>e vivesse 
.Allora anch'io me ne and.»:, 
mi.sera e senza amui. ' .ìl'.a 
ricerca d. un nob.le che m; 
po:e.s,=e accoeiiero ' al .suo 
.serviz.u. M.» ; pn’i vicini con- 
g.unt; / d: mio m.»rito, in .«e 
greto consielio. ' complotta¬ 
rono contro di no. per potere; 
dividere. - perché su questa 
terra vivessimo nell'txlio... ». 

Il navigatore esprime dram¬ 
maticamente la nostalgìa di 
una terra dove trovare riposo. 
Condannato a errare per 
«luoghi d'aspro dolore nel * 


tremendo / uno delì'onde ». j 
un vecchio marinaio piange [ 
.«al •( rantolo del mare, tìciron- j 
d.( fredttii d; sjhiacc.o. » ! 
H Nuiia-> c. d.ce -■<.->.» '. uomo ! 
te'.uf «.- pro.'pero • che -loffe . 
n nzf .itroc: dovr.inno sop;x>r- j 
t.»'e , zi. uomini c'ne .s; sp.n- , 
p.ù .»•..»:»;! ' iunso le ì 

•..e riei.'f.'il.o .Altrove L e»- ! 
rinite, «un uomo .so'.it.ir.o > ( 
•iTT'h'esi; il f.ì.-xcino ! 
rnitieie de. m.ir. d. zh'acc.o i 
«.«•tende - !?r.«/:.i «• ;).«-ta dal i 
suo .'.-cnore •' j 

Se non {vr ozn. c.ttadino. 

;.» iecee t.ivi.one» fu 

iizn.i'.- jxr oei'i. cfxl.ee de’, 
l'i.'oia. L.» p.»ce nKing's pea- 
ce»» era quella del re. e eh. 
i.» infr.iii-'t ve.i.-.a co.'..i.«n i 
r. l'o bcidi». .) ,T p«-.~d.*,i de’. 1 

10 .«*.:t«a (I. p.i '- ». Se ,« .nfr.iii j 

sn;!.». v.:tor.«v«>, er.i u.i re. j 
eci .-. lino. o.. i.-.v..« '««Ì-T. * 

11 r.ore d. t«'=or: », »da.».«ior» ] 
d .«r.t'il.(1.-. .cit-,.» p.:rte d-i 
.'iio iifC’.r..', , o. soid.it. .A c.i' « I 

niozi.e i'«in,« p.trsen.^.» d. } 
«regina»» ,»vev.» priv.ieg.o i 
di ver.s,»re .dromele nella su.» ! 

«'opp.i. . ‘ 

I..» l'onv»-■"suine .»! cristiane- « 
sullo entri» .«'‘tt.mo .«ecoio ! 
era comp.uM. ma ie tr.bù del | 
r..«o’..» r.macero » lungo prò j 
clivi ad alternare cr.sfanfts. j 
mo e pjg.in^.mo. secondo le [ 
preferenze de. « leaders *. Ne! i 
nono secolo Idreinizzaz.one ! 
piV.iTica e «o.'..»;e er.a a fa', j 
pun*o a-t;co’.»t.» d.» permette- i 
Tt' che ed.tt. regolar, in d.a- i 
!e*’o s.i.s.-'one O'c.tien'aie ve J 
n .«sero em.inat. per tutto j 
regno d.rettamente d.-i-gl; uff;- I 
c. del re, Orm.»; .anche il si- ! 
stem.» nxinetario e delie im j 
poste è nazionale. Prima del- | 
la fine de! nor.n s--'ro'.o Al¬ 
fred. re delia S.i.'^on.a Orci- I 
dentale. a.s.sume i! titolo d; * 
« Rex Anglorum Saxonum >. j 
L’umficazione del primo gran- i 
de regno nazionale d’Europa, 
«la "Angle-land”, la terra j 
degli Angli, ringhiltena », è 


comp.ut.»- T.iaiu d.ii buoi e • 
dai cav.illi. o anche solo da- | 
gli uomini, ’.’.ìratro incide un j 
terr.tor.o vasto quanto quel- ^ 
’.o me.s.->o a coltivo .illa fine i 
del regno d. Vittoria '1901). j 

E' l'un.ta. questa orz.tinzza- , 
zinne der.'erùnom;.». riie jxr- | 
nu-tte ora ad alcun, .'tud.o j 
s; d. afferm.ire che 1.» lei- | 
ter.itura mzlt.'se no.i .niz.a 1 
con Cnauce.n ; suo. Roccoli- I 
ti di Canterhuru, ]y-.-nsi con 1 
!'eter«xla««;a p.ieanocr:.';;.»na 
di p(xi; angio.'a.s.'-.om i cu: j 
nomi, ad erezione d; C» ne i 
vvulf. .«'ino tu*t; sva.n.t. nel j 
tempo. i 

Ix: gr<«.'.d, d.fl.zoi'à che lo j 
st’udKJso deve allron'.ire qu.m- | 
do s; ponga d. frn.ite a: ma- ! 
nasrr.tti framment.«r. e di ; 
«jx-r,--: di quel'..» ’.'ctteratur.». ! 
.1 f.jtto (he persino si; .ngle- j 
d-bhfio (ij-j. ifc-zer'.a in ; 
tr.td i.’ n:.*-. -■ in io .«’.i'oriij; | 

ne delia (on«iietud.ne .:,»1, 
d. ( o 1 '(i'-r.ire n blocco q le ! 
.'te op^ic .--afo .i p.ofiio I 
zt-H'-r-co d«-zl; 'l’id. d. gemi.» . 
ni.'tica. C.o 'p.-. z.« }> rche ’e i 
t-diz.on; .«no .'«-ii.-e c j 

.nd r zj'a'e a u.» p iolii-co d. ' 

porli.. : 

Quext.a s<.fonda (-d.z.one 
delie tr.iduz.;on. di Roberto J 
Sines.. aumen:.»te *- correda- ( 
te da un.» pref.iz.o.ne te.'.-.» ed j 
esaur.e.'.te, coima. per il ;et- j 
tore non spec:a!..-:*a. un.» la ! 
cuna. Rima-'.t.i insuixcrata ne. . 
dieci ann; tr.»«cors. dalia sua ! 
prima pubb'icaz.one pre ,«-'0 lo ; 
editore Ix'r.ci. l'an'olog.a c: i 
offre o'.tretutto l'occ.t'.one d. i 
tornare alic or g.n. di una ] 
poes,.a .'■.'■an.era che negli ul- 

t. mi veT'anni tant.i. anche ! 
tropo., niiiuenza ha avuto 
.-a qufii.i ; -.li.iii.». 

Giuliano Dego 

Nella foto accanto al tito- ! 
lo: un elmo di ferro, bronzo e ! 
oro trovato nella nave tom* j 

ba, dissotterrata a Sutton I 
Hoo. sulla costa sud-orien- • 

tala dell'Inghilterra nel 1939. , 


Autobiografia 
di un picchiatore 
fascista 

Un giovane militante missino nella Roma degli an¬ 
ni ’50. Il culto delle armi, i traffici di esplosivi, i cam¬ 
pi paramilitari, le tecniche della provocazione e del¬ 
la violenza, i capi e i gregari: un documento unico» 
che getta una luce rivelatrice anche sulle più dram¬ 
matiche vicende di questi anni. Lire 2000. 

Einaudi 
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PAG. 4 / eclii e notizie 


Il valore della legge approvata dal consiglio regionale 


Nascono dalla partecipazione popolare 
i programmi dei consultori nel Lazio 

Associazioni femminili, comitati di quartiere chiamati in causa nella gestione dei centri — Al primo posto il 
problema della paternità e delia maternità consapevoli — L'educazione sessuale uno dei compiti fondamentali 


Nell'Udinese 

Protesta 
unitaria 
contro 
l'arresto di 
un soldato 


La legge sul consultori approvata giovedì dal consiglio re¬ 
gionale de! Lazio è nata dalla lusione d: tre diverse proposte: 
una presentata aH’inizio di gennaio dal PCI e due p.esentate 
successivamente dal P3I e dalla UC. Intorno al suo progetto 
di legge il gruppo comunista aveva sollecitato un ampio con¬ 
fronto, non solo con le altre forze politicne del consiglio re 
glonale, ma anche con i s ndacati, .e organizzazioni femmi¬ 
nili, le associazioni che operano nel campo del controllo delle 
nascite e della educazione alla contraccezione, le amministra¬ 
zioni locali, i consigli di quartiere. 

Un confronto che è prosegu.to, con un’e.itensione e una 
profondità che trova riscontro in pochi altri dibattiti intorno 
ad un progetto di legge regionale, durante tutto l'iter del prov¬ 
vedimento, quando la commissione .sanità, presieduta dal coin 
pagno Giovanni Ranalli, si è imi>egnata nel dilficile lavoro 
di sintesi tra le tre proposte, fino alla discussione in as¬ 
semblea. 

Uno del momenti più delicati del conlronto avvenuto tra 
1 partiti ha riguardato il rapporto che deve essere istituito 
tra le nuove strutture e quelle già esistenti; siano esse pr.v.ite 
(esistono a Roma diversi consultori di ispiraz one cattolica o 
facenti capo ad organizzazioni quali l'AlED o il CRAC) o sor¬ 
te su iniziative spontanee di ba.se o promo.sse dai comitati di 
quartiere. 

La legge .si ispira ai principi del plunUismo e del rispetto 
delle diverse ispirazioni culturali e ideali. Questo significa che 
i consultori privati o sorti s,joiitaneamenie continueranno ad 
oi>erare. Anzi linché la legge non entrerà in tunzione ne po¬ 
tranno sorgere altri — proprio stamane, alle 10. un'a.ssemb.ea 
popolare inaugurerà a Rom.i un nuovo consultorio nei locali 
dell ex dazio in via C'asilina 13f>«, promo.sso da! consiglio della 
Vili Circoscrizione — e si potrà adottare ristituto del con- 
venzionamento con le .strutture già esistenti. E’ chiaro, pero, 
che la programmazione dei nuovi consultori regionali dovrà 
avvenire in modo organico, a prescindere dalle strutture già 
esistenti che, nel caso rispondano allo spirito e ai lini del 
servizio pubblico, potranno in questo e.s-sere •a.s.sorbiti. 


Nel quartieri di Ltoma la 
« caccia » era cominciata uii 
parecchio tempo. Co.si, a J ap 
pena due giorni di distattza 
oall approvazione della legge 
• egionale .sui consulti ri la¬ 
minali, già fiori.scono niizia 
live, richieste di utilizz'izin- 
ne del locali per istalliu-.i 
gli assi.stenti sociali, i mi: Il¬ 
ei che coslitu’ranno il per¬ 
sonale specializzato dei cs^n- 
sultori. 

«Il compito fondamentale 
del centri — spiega la cnm 
pagna Leda Colombini, {.ii 
ma firmataria della prop ist,". 
di legge comunista, sulla ba¬ 
se nella quale, insieme a 
quelle socialista e democri¬ 
stiana. è stato formul.ito il 
testo unificato — non e .solo 
quello di elargire -lonsigi 
.sui rapporti tra i due àe.s.s!. 
ma soprattutto quello ni fun¬ 
zionare da polo di intervento 
per sviluppare nella popola¬ 
zione il dibattito e la pi osa 
di coscienza sul problemi .scs 
suali, della procreazione, del¬ 
la famiglia, della educazione 
dei figli ». 

Dei nuovi centri di assi¬ 
stenza di .stampo paternali- 
.stico, quindi? No certo. 1 
meccanismi della legge sono 
tali da rendere fondam-antaie 
e indispensabile la dl.scussici- 
ne e il confronto con le per- 
.sone che frequentano 11 c u.- 
.suttorio in modo da evitare 
le belle parole calate daU’al- 
to. Nello stesso tempo la nu-.i- 
va struttura non dovrà e.sr.e- 
re un « centro per sole don¬ 
ne » (come avrebbero preteso 
certe organizzazioni femmini¬ 
ste. e certi .settori della .sini¬ 
stra extraparlamentare, tan¬ 
to da far scrivere al « quoti¬ 
diano dei lavoratori » che 
quella • della Regione Lazio 
.sarebbe « una legge contro le 
donne, perché contro il 'oro 
movimento»!). Già il titolo 
delia propasta di legge, frutto 
di tre diverse elaborazioni del 
PCI. del PSI. delia DC. poi 
unificate, .suona in moilo di¬ 
verso; « Istituzione del servi¬ 
zio di assistenza alla famiglia 
e di educazione alla mater¬ 
nità e alla paternità respon¬ 
sabili ». 


« Maternità e paternità 
consapevoli » significa non 
dover ricorrere all’aborto, in 
teso come mezzo « normale » 
di controllo delle nascite. 
Proprio l’informazione e la 
.somministrazione dei contrjc- 
ceitivi, è uno dei compiti 
fondamentali di questi ceu- 
tri; in tal modo si cerclieia 
di colmare un ritardo sion- 
co. nell’uso e nella publià- 
cizzazione dei .si.sleini aiiii 
toncLzionali. rilaido t i j po 
ne rifalla ad uno dei pv ir.; 
posti per il ricorso al. a’o-j;‘- 
lo. tuttora clandestino. 

Ma come avverrà qur-sto 
coni i onio e questo di ilogo. 
su quali basi verranno dal: 

1 coiasigli? E’ la domanda 
alla quale è più difficile da 
;e una risposta. Certo non 
ci sa.anno «veline» itili al 
lo, ne ci dovranno csszie 
pieclu.sioni ideologiclie, ma 
in questo, come in tanti al¬ 
tri momenti della vita de¬ 
mocratica. ciò che sarà de¬ 
terminante .sarà l’apporto 
delle forze sociali. Più va¬ 
sta .sarà la partecipazione, 
più utile diventerà il consui-. 
torio, le sue iniziative non 
si dovranno, infatti, chiude¬ 
re, nelle quattro mura della 
sede, ma trovare una proie¬ 
zione esterna. Nelle scuole, 
ad esempio — e c’è un arti¬ 
colo della legge che prevedo 
precisamente questo tipo di 
intcì vento — si dovrà anda¬ 
re di frequente, con dibattiti 
e Iniziative in collaborazione 
con gli organi collegiali. 

Dalle scuole l'occhio si spo¬ 
sta anche ai luoghi di lavo¬ 
ro agli agglomerati incensi¬ 
vi. a',e borgate, dove tìnora 
è mancato qualsiasi interven¬ 
to serio in questo senso e 
ilove non c'è alcim tipo di 
lerviz'o seriale. 

L attività, infarti, non si 
lim-ta alla preparazione del¬ 
la maternità e della paterni 
tà con.sapevoli. all’infoima- 
zione .sull’u.so di tutti i mezzi 
contraccettivi e alla loro 
somministrazione a sen.indi 
delle esigenze, ma si svilup¬ 
pa nei corsi di preparazione 
al parto, nella prevenzione 
di quelle malattie o difficol¬ 
tà psicologiche che incidono 



Intervista con Cossutta: 
Il PSI ha tagliato i ponti 


col passato 


Giovanni Galloni: La DO deve dimenti¬ 
care lo spirito del 18 aprile 1948 

Cosa significa per il PRI Tintesa tra 
i partiti costituzionali lo spiega Oddo 
Biasini 

Sesso e politica nelle interviste di Rosi 
e Bertolucci 

C’è un altro « pulcino nella strategia 
delia tensione 

Perché hanno negato il visto USA a 
Gazzelloni 

ROMA : 

IL LIQUAME MINACCIA 
TRE MILIONI DI ROMANI 


.sulla vita sessuale della cop¬ 
pia, sul cor.so della gravidan¬ 
za e sulla salute del ne ma 
to e de! bambino; all’assi 
nenza sociale e psicologica 
nc. casi di interruzione spi.i 
tanca della gravidanza, o nc: 
casi di Interruzione p'^ev.sfi 
dalla legge; Inoltre il neona¬ 
to verrà .seguito nel .su.i svi 
luppo fisico psichico e so 
ciale 

Una gamma di compiti che, 
certo, possono essere '.volt: 
male, o peggio non essere 
svolti affatto. Ma proprio per 
questo .sarà decisiva la par¬ 
tecipazione delle associazioni 
femminili, delle organiziazio- 
ni sindacali, dei comitati di 
quartiere alla gestione uel- 
1 assi.stenza c all’nrienta’n'-n 
t.i del ronsultorio. 

Secondo la legge regio.ialc, 
che attua la legge nazunaie 
405 approvata nel luglio s'-or- 
so, il consultorio è gestito 
dai consorzi intercomun il: o, 
per Roma, ualle circoscrizio¬ 
ni. Quest’ultimo «senti'e le 
associazioni femminili (o in 
mancanza l’assemblea de!!-? 
donne) le associazioni (ami- 
1 ari le organizzazioni swi-.ia 
cali e .sociali rappresenMMve 
nel territorio. stabiliSi.e le 
torme di partecipazione d^gli 
u enti, in particolare deile 
donne e delle loro assoc.azio 
ni alla formulazione dei oro 
grammi e delle scelte da ef¬ 
fettuare. alla verifica della 
loro attuazione. alPorganizza- 
zione del consultorio e alla 
promozione delle iniziative » 


che sono di competenza dei 
l'istituzione. 

La risposta, comunque, co 
mine.a già a giungere d.ii 
quartieri dove si ricercano 
i locali, dove si organi!uno 
assemblee e dibattiti sul pro¬ 
blema. « La legge c’è ormai 
— commenta la comuagn! 
Colombini — è stata appro 


1 vaia unitariamente dalle for¬ 
ze democratiche; In ossa ci 
sono tali elementi di tiovità 
da renderla uno strumento 
importantissimo nelle mant 
di chi vuole usarla per in¬ 
tervenire concretamente, per 
cambiare la realtà ». 


m. pa. 


Incìdenti a Milano 
davanti a una fabbrica 

MILANO. 13 

Tensione stamani alla «Knipping», un'azienda metalmec¬ 
canica di Quinto Stampi alla periferia della città, nota per 
la sua politica assieme antisindacale e paternalistica. La di¬ 
rezione impedisce ai sindacati di tenere assemblee, un sinda¬ 
calista è stato aggredito, due lavoratori licenziati. E’ certa¬ 
mente grazie a questo clima che stamani, nonostante la lotta 
contrattuale in corso, alcune decine di dipendenti delia « Knip¬ 
ping » si sono recati normalmente in fabbrica. 

Verso le 10 un centinaio di persone .si sono raccolte da¬ 
vanti all’ingresso dell’azienda. La legittima protesta contro gii 
straordinari è però degenerata per la pre.senza nel gruppo di 
elementi estranei al movimento sindacale. 

Due carabinieri die prestavano servizio davanti alla fab 
brica sono venuti a contatto con il gruppo di teppisti: ne è 
nato un tafferruglio durante 11 quale pare che un milite ab 
bia estratto la pistola. E’ stato a questo punto che i due ca- 
i-ablnieri sono stati circondati e malmenati. Ricoverati al Po¬ 
liclinico sono .stati giudicati guaribili rispettivamente in tren¬ 
ta e dicci giorni. Mezz’ora dopo, quando il gruppetto di estre¬ 
misti si era ormai allontanato, giungevano l rinforzi dei ca¬ 
rabinieri che fermavano una quindicina di persone indiscri¬ 
minatamente. La FLM. in un comunicato emesso nella stes.sa 
giornata di oggi, ribadisce « l'esigenza di mantenere la lotta 
su un piano di partecipazione democratica di massa, di ac¬ 
centuare l’iniziativa volta a conquistare tutti i lavoratori agii 
obiettivi della lotta ». 


A Palazzolo della Stella si 
è svolta ieri sera una manife¬ 
stazione pubblica, indetta per 
protestare contro l’arresto di 
un militare alla caserma « De- 
gano» e l’invio dell’avviso di 
reato per altri dodici solda¬ 
ti. Nei corso della riuscita 
assemblea hanno preso la pa¬ 
rola n compagno onorevole 
Mario Lizzerò, vicepresidente 
della commissione Difesa del¬ 
la Camera, l’onorevole Ca¬ 
stiglione (PSD e il sindaco 
di Palazzolo, per stigmatizza¬ 
re l’atteggiamento repressivo 
di certi comandi militari. 

Si allarga intanto la pole¬ 
mica contro l’avvio di un 
procedimento penale do ha 
deciso la Procura di Romai 
a carico di 85 esponenti di 
forze politiche per iniziative 
assunte a favore di soldati 
democratici. L’accusa contro 
gli 85 è principalmente di 
« associazione per delinque¬ 
re ». In un documento votato 
all’unanimità « Magi.stratura 
democratica » defini.sce quel 
le della Procura di Roma 
« iniziative processuali di evi¬ 
dente contenuto intimidato¬ 
rio». Protesta anche il Par¬ 
tito Radicale per rincrimina. 
zione del professor De Fi¬ 
netti. direttore di « Notizie 
radicali » e docente dell’Isti¬ 
tuto del calcolo delle proba¬ 
bilità di Roma. 


A Perugia il IV convegno degli istituti religiosi 

Si arricchisce in Umbria 
il dibattito sui rapporti 
tra cristiani e marxisti 

Ampio interesse per la risposta dei comunisti umbri alla pastorale di mons. Pagani 


Dal nostro inviato | 

PERUGIA. 13 

Si è tenuto oggi nella Sala 
dei Notari, gremita di circa 
mille persone, il IV convegno 
della FIREU (Federazione 
istituti religiosi umbri» sul 
tema «cristiani e marxisti: 
l’educazione come formazio¬ 
ne integrale » con la parteci¬ 
pazione dell’arcivescovo di 
Perugia, mons. Lambriischinl, 
e del suo ausiliare mons. Be¬ 
nedetti. del vescovo di Orvie¬ 
to, mons. Grandoni, del pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le. Pietro Conti, di docenti, 
sacerdoti, suore e del sotto- 
segretario alla P.l. Spitella. 

Dato l’interesse che sta su¬ 
scitando in tutta la regione e 
fuori -- donde la presenza di 
giornalisti italiani e stranieri 
— la risposta dei comunisti 
umbri alla pastorale di mons. 
Pagani, ravvenimento era 
molto atte.so. 

Non sono del resto manca- [ 
te in questi giorni, da parte I 
dei settori più integralisti del i 
mondo cattolico c della stes- j 
sa Cliiesa, pressioni di ogni 
sorta perclié mons. Lambru- | 
sellini attcmias.se o. addirit- ‘ 
tura, ritrattasse la sua dichia- i 
zione di « credito » alle propo¬ 
ste dei eomunisti e di dispo- I 
nìbilità a ricercare ciò die 1 
può unire nell’interesse del- | 
la comunità regionale i 

Con il discorso introduttl- | 
vo pronunciato stamane al 
convegno, mons. Lanibruschi- 
ni. ila cercato, infatti, di re¬ 
spingere le interessate ac¬ 


cuse di un suo « cedimento ». 
chiarendo che quanto egli a- 
veva dichiarato è in armonia 
con il Concìlio con il quale 
— ha sottolineato — «la 
Chiesa si è aperta al dialogo 
e alla collaborazione con tut¬ 
ti gli uomini, non esclusi l 
comuni.sti ». Naturalmente, le 
«contrapposizioni» di ordine 
ideologico rimangono, ma il 
problema di oggi riguarda « il 
dialogo e l’azione comune 
con le persone, che per noi 
della FIREU sono 1 deten¬ 
tori del potere politico in 
Umbria al triplice livello di 
Regione, di Provincia e di 
Comune». Si è fatto, quindi, 
portavoce delle richie.sie del¬ 
la FIREU perché le autorità 
regionali, applicando il plura¬ 
lismo proclamalo, rimuovano 
incomprensioni ed ostacoli 
che si sono creati in alcuni 
Comuni tra amministratori e 
istituti religiosi. 

•A tale proposito non sono 
mancati alcuni interventi 
(Leoni di Orvieto. Agresti di 
.Spoleto) che hanno citato 
casi di ritardi di erogazione 
di fondi da parte dei Comu¬ 
ni alle scuole gestite dalla 
FIREU e qualcuno ha parla¬ 
to di « discriminazione ». 

Va anche detto — e questo 
argomento è stato compieta- 
mente elu.so dall’on. Spitel¬ 
la nel suo intervento forza¬ 
tamente polemico — die i bi¬ 
lanci dei Comuni deH’Umbria 
sono stati decurtati di oltre 
20 miliardi di lire (il solo 
Comune di Perugia di 6 mi¬ 
liardi) d.il ministeri. 


11 dibattito avrebbe potu¬ 
to avere un ben altro svilup¬ 
po se gli interventi avesse¬ 
ro approfondito, sia pure con 
esempi ma senza preconcetti, 
la relazione del prof. Anto¬ 
nio Piretti. il quale ha os¬ 
servato die la Cliiesa vive 
nella storia c perciò « occor¬ 
re evitare ogni sterile chiu¬ 
sura. ogni assurdo integrali¬ 
smo e cercare le vie di in¬ 
contro», pur evitando atteg¬ 
giamenti « acritici di facile 
apertura ». 

Partendo da questa impo¬ 
stazione c senza ignorare 1 
problemi die il dibattito in 
corso in Umbria tra cattoli¬ 
ci e comunisti ha messo in 
evidenza, il compagno Conti 
Ila dimostrato come «la vo¬ 
lontà pluralistica, leale e 
senza doppiezza, è stata con¬ 
fermata con atti fondamen¬ 
tali della Regione ». Dopo a- 
vcr rilevato clic la più grave 
discriminazione è data dal 
fatto die molti bambini non 
possono essere assistiti per 
mancanza di quelle strutture 
che lo Stato non ha costruito, 
il compagno Conti ha con¬ 
cluso. seguito con grande at¬ 
tenzione. affermando die al¬ 
la costruzione di una Um¬ 
bria sempre più socialmente 
e culturahiiente avanzata de¬ 
vono contribuire tutti con pa¬ 
ri diritti e doveri nel quadro 
di una collaborazione in cui 
ci sia un reciproco ricono¬ 
scimento di valori. 

Alceste Santini 
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PASTA ALIMENTARE 


pasta di semola 

Russo kg1 


L>3r 350 


ORECCHIETTE LECCE grsoo 




PANE-GRISSINI-FETTE BISCOTTATE 


64 FETTE BISCOTTATE AUGA gr 520 


LJJ Q^ 4 20 

crackers iyLotta_gr35o_L^to^ 3 AQ 

GRISSINI BUltÒNI 9,. 1.0 _ LÌM ' 140 


caffè 


CAFFE'-THE-CAMOMILU 


^ gr. 

SAO CAFFÈ’ lattina gr. 200 

zuu '^i^ 

L35er- 790 

CAFFÈ’ CARAMBA vg. i 

3290 

caffè Spleijdid gr.ioo 

L:ie4<r1550 

CAMOMILLA PRIMAVERA 2oi.itri 

LjWfT 380 

CACAO ZUCCHERATO PERUGINA gr. 75 160 


SOTTOLI E SOTTACETI 


CIPOLLINE SOTTACETO gr.iBso 


LjlSeo' 1290 



BISCOTTI-DOLCIUMI 


CIOCCOLATO COTE D’OR 

Calle fondente eitrj dr») gr^200_ 

Gran Turchese 
Cplussì__ 

TOBLÉRÒNÉIT^m 


L,S5<r 


BACI PERUGINA gr 192 


1.^6 0' 5 90 

500 

L56er_4M 

_ J.^JL6Q(ri290 

Nutella__ Uzza falle - gr. 258 _L,69^ 590 

KELLOG’S CORN FLAKES g- 200 460 


PRODOTTI PASQUALI 


focaccia 

Menegazzo, gr. 450_ 

gr 400 

colombella Giulietta l.^ 

PERNIGOTTI PRÉT A PORTER »• ito_ 


790 

L.;l4^ 1250 


OLIO DI SEMI E DI OLIVA 



OLIO DI ARACHIDE PLAUSO ci 100 

olio semi soya 
Venturi cK 100_ l^bsìT 

olio extra vergine 1080 

C jSKr^BTO 


Europa 


cl. 100 


POMODORI PELATI 


pomodori pelati 
Beiinda 


gr. 800 


L .3Q<r 


180 


POMODOR I PELA TI FANELLA g «oo 

pomodori pelati 

De Rica gr. 400 _ 


Ljse-' 110 


Li*?! 


LEGUMI 


PISELLI REIDRATATI LOCKWOODS gr «00 L^50' 110 

FAGIOLI CANNEL LINI PINOC CHIO gr «00 175 

F AGIO LI SPAGNA PINOCCHIO g -«oo i gstr 210 

fagiolini medi 

Valtrebbìa_ j|r. 400_ 


200 


TONNO E CARNE IN SCATOLA 


TONNO CARLOS PRIMERO gr im 


Lj^;^_520 


tonno Rio Mare gr. 92 L.330^ 



TONNO VICTOR gr i9o 


460 

CARNE IN GELATINA RIVER gr so 


220 


OLIO SEMI MAIS CARAPELLI ci too 


BERGAMO: * a -Qr P BOLOGNA: v'a a co-** P - va Warco'r co~ ^ ^ 

cC". ^ BRESCIA-CONEGLIANO Trerto r 22 

MESTRE p .ì/'a 8 »' ■ ¥ A P A.e - oe' Po<k >^'3 ^ * MILANO; va Fopca zor P • 

^ ‘ ¥ A A'-'are co*' F . co'so A cor p - v.a STige'ii co* ^ - 


carne in scatola 
Meester gr. 340 




380 


GIARDINIERA MALINI gr.3oo 

1,250' 195 

CARCIOFINI TAGLIATI SOTTOLIO gr.too 

LJOO' 595 

funghi sott’olio gr.rm Lìm' 

890 

SENAPE ORCO gr.ioso 

Ljoe^ 540 

olive verdi Orco gr. eoo 1 . 300 ^ G90 


FORMAGGI E SALUMI 

FORMAGGIO DOLCE VERDE 

LOCATELLI gr .125 

IMS" 370 

Caprice des Dieux 

grande - gr. 200 LJISO' 

680 

PROSCIUTTO COTTO BERETTA .ir.ito 

LJ4r' 398 


2 SUISSE GERVAIS 


1.^320^ 295 


6 uova fresche 

Cocoricò gr. 60/65 


i.A6(r 



FORMAGGINO MIO 3 porzioni 




BIBITE E SUCCHI DI FRUTTA 


BIBITE PREALPI («puma.'bianca/nera-chinolto* 

lunonala-ginger-cedrala-aranciata-gassosa) cL 92 


LW160-^ 


SUCCHI DI FRUTTA CALPO 

(paaca pera-albicocca ) gr. 750 _ 

BIRRA 2/3 et 68 


L..35tr 290 

L,22(r 1804^ 


BIRRA DORTMUNDERH^SA3boW86«»^_L,65e:5^ 


birra Moretti 2 /3 l asr 


200 


V. 


LIQUORI 


cl.ioo 

vermouth Cinzano litoot 


980 


WHISKY SCOZZESE OKAY d ti 


^2500“ 2290 


CHINA MORELLI o ts 


PULIZIE DI PRIMAVERA 


LT 3e(ri0 90 


Vim liquido risparmio 


720 


cera fluida Sole x 390 

COTONE IDROFILO ORO g r 200 _ L^ OfT 290 

merita APPRETT O/STIRA MERA V IGLIA L JS9' 590 
PULITUTTO EXTRAMMONIACALcc62o 31Q 


SCOPA JOLLY senza manico - sintetica 


L^OfT 390 


5 PANNI ABRASIVI lanetta colorata 


3 PANNI SPUGNA VILEDA 




L.3W' 


25^ 

220 


PROFUMERIA 


lacca Ad oro formal^^^o 590 

10 ASSORBENTI SAWEA juTURA_L.A«r^ 340 


\ A Tc>:--l,i; c.i' 

P.id.v.a re- ^ SatoT •-.i cc 


. .a Oona con P • . a l-gi-n. rr 


. P . 


P.id-'ii'Cor*. rr- P - . .1 e T ba:d. c" P. - . a Bazz <'■ co- P ■ o-azza 5 G-o-na-e cr.- p. 
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co- f - CO'SO Orbassa'o - v a S. Paoki • Corso Tra a-o - va Porpora - cvs-i C^csenza co- .P. 
TREVISO: ango’o p azza Duo-r-o • pazze Bo'se con P TRIESTE: v ai# Carne Ef'S' a*go''i 
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Si tratta di Carlo Schweizer il quale non era abilitato a compiere questo lavoro 


La sciagura del Cermis: fermato 
ruomo che manovrava la funivia 

La società proprietaria dell'impianto sfruttava al massimo sia la funivia che il personale - Non rispettato nem¬ 
meno l'organico minimo dei dipendenti previsto per legge ■ La ricerca delle responsabilità è solo all'inizio 




li convegno del PCI 

Arrestare 
la «colonìz- 
zazione » 
del turismo 
alpino 

Autonomie locali e nuove for¬ 
me di interventi - Oggi le 
conclusioni 

Dal nostro inviato 

RIVA DEL GARDA, 13 

L’eco della tremenda scia¬ 
gura di Cavalese è tornato 
nella sala del palazzo dei 
congressi di Riva, dove è in 
corso la conferenza nazionale 
del PCI sul turismo nell’arco 
alpino. Noi non crediamo al¬ 
la fatalità — ha detto il com¬ 
pagno on. Alessandro Carri. 
E chiediamo che tutte le re¬ 
sponsabilità siano individuate 
e colpite. 

Il tragico bilancio di vite 
umane perdute ci richiama 
jjeraltro al modo come sono 
costruiti e gestiti gli impian¬ 
ti di risalita, 1 criteri secondo 
1 quali viene decisa la loro 
ln.stallazione. 

Si tratta, in genere, di im¬ 
pianti che non puntano solo 
al profitto derivante dal loro 
Impiego, ma alla, speculazio¬ 
ne edilizia e fondiaria che vi 
è collegata. Se è necessaria 
la nuova regolamentazione 
del grandi impianti di risali¬ 
ta, ancor più necessario è 
sottrarne la gestione al pri¬ 
vati, e inserirli in una 
programmazione territoriale 
complessiva. 

Il dibattito, che da ieri se- ' 
ra procede intenso alla con¬ 
ferenza di Riva, ci sembra 
abbia individuato un filo con¬ 
duttore molto preciso, in una 
chiara impostazione politica 
complessiva che si sposa al¬ 
la individuazione di situazio¬ 
ni concrete, del termini del¬ 
l’azione da sviluppare fin da 
ora. Non è certo un caso che 
il primo intervento, ieri sera, 
.sia stato quello del presiden¬ 
te degli albergatori di Corti¬ 
na d’Ampezzo. Il dottor Apol¬ 
lonio ha denunciato il peri¬ 
colo di nuovi massicci inse¬ 
diamenti edilizi (i « villagtì 
integrati ») in zone « vergi¬ 
ni » del paesaggio dolomitico, 
che costituiscono un inutile, 
dannoso « consumo » di risor¬ 
se naturali, le quali debbono 
re.stare invece in mano alle 
popolazioni locali. 

Si tratta, in sostanza, di 
opporsi al grave processo di 
colonizzazione economica e 
culturale che i grandi gruppi 
del capitale finanziarlo stan¬ 
no portando avanti nell’arco 
alpino. 

Chi deve opporsi a queste 
aggressioni? Il sindaco socia¬ 
lista di Mantova. Gianni 
Usvardi. ha detto che debbo¬ 
no essere le regioni ed il si¬ 
stema delle autonomie locali. 
Ma. occorre prima di tutto 
liquidare il ministero del turi¬ 
smo. rompere l’inutile bar¬ 
datura di organismi burocra¬ 
tici. trasferire alle regioni 
tutte le competenze in mate¬ 
ria turistica. 

Deve, evidentemente, cam¬ 
biare anche r« utenza » di 
queste nuove forme di turi¬ 
smo (un turismo, come ha 
detto Sandro De Toffol di Bel¬ 
luno. che deve significare ri¬ 
scoperta della natura e delle 
tradizionali attività economi¬ 
che della montagna): è per¬ 
tanto essenziale che i sinda¬ 
cati diventino un interlocuto¬ 
re impegnato e di primo pia¬ 
no. per il legame inscindibile 
con una diversa politica del¬ 
le vacanze e del tempo libero. 

La conferenza del PCI si 
è proposta, dunque, fra l’al- 
tro. come un terreno di incon¬ 
tro con forze diverse. Fra 
ieri ed oggi sono siati pronun¬ 
ciati alla tribuna gli inter¬ 
venti degli assessori democri¬ 
stiani delle province autono¬ 
me di Trento (Betta) e di 
Bolzano (Pasquali). Purtrop¬ 
po la provincia di Trento è 
anche quella dove .sono aper¬ 
te brecce enormi alba aggres¬ 
sione speculativa di grandi 
concentrazioni residenziali, 
come Madonna di Campiglio. 

Anche nel Veneto (ne ha 


Nostro lervizio 

CAVALESE. 13 

Magistrati e periti, questi 
ultimi provenienti dall’univer¬ 
sità di Torino, stanno cercan¬ 
do di ricostruite le modalità 
della catastrofe della funivia 
del Cermis e sostengono, per 
ora, che nessuna conclusione, 
anche solo In via Ipotetica, 
è possibile, fino a quando non 
saranno completati i rilievi 
In corso. 

Per quanto concerne le con¬ 
seguenze giudiziarie un fatto 
importante è avvenuto nella 
.serata di ieri: è stato ferma¬ 
to colui che. al momento in 
cui si è verificata la trage¬ 
dia, era nella cabina di ma¬ 
novra della funivia. Era tr.i 
coloro che avevano ricevuto 
la comunicazione giudiziaria. 
Il suo nome è Carlo Schwei¬ 
zer. assunto da appena sei 
settimane pre-sso la « SPA Fu¬ 
nivie del Cermis ». in forma 
precaria, non si sa bene se 
come elettricista (la sua pro¬ 
fessione) o accompagnatore 
ma che, comunque, pur sen¬ 
za essere abilitato alla deli¬ 
catissima funzione di mano¬ 


vratore né di aiuto-manovra¬ 
tore. si trovava a sovrainten- 
dere a questa funzione in quel 
tragico pomeriggio. 

Lo Schweizer, che ha passa¬ 
to la notte in cella presso il 
carcere mandamentale di Ca¬ 
valese, pur es.sendo colui che 
materialmente può es.sere sta¬ 
to il responsabile dell’errata 
manovra, o di una sene di 
errate manovre che hanno 
causato la tremenda .sciagu¬ 
ra, è solo l’ultimo anello di 
una catena di responsabilità 
che vanno ricercate, nella lo¬ 
ro dimensione morale e rea¬ 
le, ben più in alto. 

E’ il classico « pesce picco- 
io ». che dovrebbe fungere da 
capro espiatorio per coprire 
respon.sabilità effettive ben 
maggiori, e che sono di chi 
sta più in alto di lui? E’ que¬ 
sto l’interrogativo che ci si 
deve porre, alla luce di tante 
altre vicende nelle quali le 
cose sono andate proprio in 
questo modo; in cui chi ha 
tirato le fila di situazioni che 
hanno condotto a catastrofi, 
dopK) aver lucrato in manie¬ 
ra vergognasa, non ha pagato 
affatto, o ha pagato solo in 


Il « giallo » della fuga di notizie 

La requisitoria 
contro De Vincenzo 
data a un settimanale 
neo - fascista 


La vicenda suscita allarmanti interrogativi 
Dalla nostra redazione | “-^^hfsiT 


MILANO, 13 

Il settimanale fascista « Il 
Borghese » si vanta, nel suo 
ultimo numero, di conoscere 
il testo della requisitoria 
contro il giudice istruttore 
^milanese Ciro De Vincenzo, 
assurdamente accusato di 
connivenza con le « brigate 
rosse ». Entrando nel merito 
del contenuto del documen¬ 
to. il periodico si gloria, 
inoltre, di essere stato Ispira¬ 
tore dell’inchiesta voluta, co¬ 
me è noto, dal generale dei 
carabinieri Carlo Alberto Dal¬ 
la Chiesa. 

Vediamo, infatti, come 
stanno le cose. Sotto il tito¬ 
lo: « Il magistrato di so.spet- 
to ». il « Borghese » pubblica 
questo sommario: « Ecco la 
requisitoria contro il giudice 
istruttore Ciro De Vincen¬ 
zo». Ammette, dunque, tran¬ 
quillamente, di essere in pos¬ 
sesso del documento. Chi 
glielo ha dato? A nostro av¬ 
viso la soluzione di questo 
piccolo « giallo » non è dif¬ 
ficile. 

Il 27 febbraio scorso il PG 
di Torino tiene una conferen¬ 
za stampa, nel corso della 
quale rivela il contenuto del¬ 
le richieste trasmesse al giu¬ 
dice istruttore. Si rifiuta pe¬ 
rò di consegnare ai giorna¬ 
listi il testo della requisito- 
ria perché vincolato dal se¬ 
greto istruttorio. I giornali¬ 
sti vanno allora dal consi¬ 
gliere istruttore Mario Ca¬ 
rassi. il quale, impegnatissi¬ 
mo. fa dire di non poterli 
nemmeno ricevere. 

Il giro dei cronisti si sno¬ 
da lungo l’itinerario del pa¬ 
lazzo di giustizia di Torino, 
toccando molti uffici. La ri¬ 
sposta di tutti i titolari è 
identica: il segreto istruttorio 
non solo non consente di for¬ 
nire il documento richiesto, 
ma nemmeno di anticiparne 
alcune parti. 

Il « Borghese ». invece, co¬ 
me si è vi.sto, è più fortuna¬ 
to. (iome si spiega questa 
« fortuna »? Non è la prima 


volta — è la stessa rivista a 
confessarlo — che sui tavoli 
di quella redazione piovono, 
non certo dal cielo, documen¬ 
ti ri.servati. Probabilmente 
sono sempre le stesse mani 
a recapitarli. Chi consegnò 
al « Borghese » il memoriale 
Pisetta e il cosiddetto « Rap¬ 
porto riservato» sui magistra¬ 
ti milanesi (si tratterebbe, 
in realtà, di una anonima no¬ 
ta confidenziale, vergata pre¬ 
sumibilmente da mano fa¬ 
scista. fatta pervenire al mi¬ 
nistero degli Interni), ha fat¬ 
to avere alla rivista anche il 
testo della requisitoria. 

A conoscenza del memoria¬ 
le Pi.setta. prima ancora dei 
magistrati, erano ufficiali 
del Sid. E' lo stesso Pisetta 
che lo ila ammesso e per que¬ 
sta torbida vicenda il PM 
milanese Guido Viola ha chie¬ 
sto vengano condotte indagi¬ 
ni approfondite, ipotizzando 
nei confronti del Sid gravis¬ 
simi reati. A far scrivere a 
Pisetta il memoriale, finito 
poi sulle colonne del « Bor¬ 
ghese», fu un alto ufficiale 
dei carabinieri. 

Passiamo ora al testo della 
requisitoria contro De Vin¬ 
cenzo. E’ da Torino, presu¬ 
mibilmente. che la requisito- 
ria ha preso il volo per Ro¬ 
ma. atterrando in largo To- 
niolo. 6 . dove ha sede la re¬ 
dazione del settimanale fa¬ 
scista. Escludendo dalla rosa 
dei possibili « recapitatoci » 
il consigliere istruttore Ca¬ 
rassi, che è un magistrato 
integerrimo che non può nem¬ 
meno essere sfiorato dall’om¬ 
bra del sospetto, rimangono 
soltanto i magistrati della 
Procura Generale che hanno 
condotto l’inchiesta, con a 
capo il PG Reviglio Della 
Veneria. C'è chi dice, però, 
che in via del tutto amiche¬ 
vole. una copia della requi¬ 
sitoria sia stata consegnata, 
alcuni giorni prima del depo¬ 
sito. al generale Carlo Alber¬ 
to Della Chiesa. In questa ot¬ 
tica. il «giallo» diventa di 
semplicissima soluzione. 

Ibio Paolucci 


misura minima. 

Lo Schweizer era stato mes¬ 
so a compiere un lavoro che 
non gii competeva, come chi 
— per fare un esempio — 
senza essere munito nemme¬ 
no di foglio rosa (analoga¬ 
mente all’aiuto manovratore), 
fosse impegnato a guidare u- 
na vettura per cui è prescrit¬ 
ta la patente (come per il 
manovratore di una funivia). 

Inoltre, c’è una dichiara¬ 
zione del procuratore Agosti¬ 
ni, il magistrato trentino che 
ha assunto personalmente la 
conduzione delle Indagini: 
«Sarebbe oltremodo giave 
aver affidato un incarico a 
chi non era abilitato a com¬ 
pierlo ». 

In questo quadro è. quin¬ 
di. chiaro che bisogna anda¬ 
re quanto prima ai respon- 
■sabili primi della tragica %i 
cenda e ci sembra inconte¬ 
stabile che si debba risalire 
a chi dava le direttive circa 
la funzionalità economica 
deirimpianto, a chi badava 
al profitto che l’impianto ilo- 
veva procurare aila « Spa Fu¬ 
nivie » del Cermis. 

Quindi appare evidente, 
che. se responsabilità cà 
omissioni di tipo tecnica-ope¬ 
rativo ci sono state, devono 
essere appurate e persegui¬ 
te, ma deve anche, in prmio 
luogo, essere definito il qua¬ 
dro direzionale a livello 
ziendale della dirigenza del¬ 
la « spa Cermis ». 

Non ci si può certo accon¬ 
tentare di sapere che finisca¬ 
no in gaiera il manovratore, 
caposervizio o anche l’inge¬ 
gnere sovraintendente al fun¬ 
zionamento degli impianti. 
Si vuole che paghino tutti 
coloro che hanno responsa¬ 
bilità e nella misura in cui 
que.ste responsabiiità si d 3 fi- 
ni.scono sotto tutti i profili. 

tl fatto, certo, è che la li 
nea penseguita dalla « Spa 
Funivie del Cermis » era chia¬ 
ramente basata .sul massimo 
sfruttamento degli impianti e 
del personale. 

L’anno scorso, in prima¬ 
vera. erano stati licenziati 
quattro dipendenti per la- 
gioni chiarissime di rivendi¬ 
cazioni sindacali e di inqua 
dramento. La .società giusti¬ 
ficò. a suo tempo, quel gesto 
discriminatorio con là scusa 
solita della « nstrutturazic- 
ne» aziendale. Fatto sta che, 
poco dopo, altri dipendenti 
.sono stati assunti e non quel¬ 
li che erano stati abusiva¬ 
mente licenziati. 

Altro aspetto dello sfrutta¬ 
mento del personale è quel¬ 
lo die balza evidente dal fat¬ 
to che gli organici minmil 
pievisti dalla legislazione del¬ 
la provincia (che ha compe¬ 
tenza primaria in materia di 
controllo e di regolamenta¬ 
zione sugli impianti di risa¬ 
lita) non erano ri.spettacl, c 
che questo accadeva .soprat¬ 
tutto a livello degli operato¬ 
ri tecnici: dei manovratori e 
degli aiuto manovratori. 

Per quanto, poi. concerne 
lo sfruttamento degli impian¬ 
ti, è appurato che. soprattut¬ 
to per quanto riguard.i la 
prima tratta, que.sta veniva 
fatta funzionare molto spes¬ 
so .superando i limiti di velo¬ 
cità dichiarati dalla società 
stessa come insuperabili. 

E per quanto riguarda l 
controlli? I registri sono in 
a.ssoluto ordine, si dice. Ri¬ 
mane da vedere — e qu’sto 
capitolo della tragica v.cen- 
da deve ancora essere aper¬ 
to — come venivano effettua¬ 
ti questi controlli. 

C’è ancora da dire, infine, 
che. chiarito il mistero dello 
« scomparso ». il veneziano 
Fabio Ru.stia. la cui aalma 
era .stata .scambiata con quel¬ 
la del milanese ChcccareHi, 
in serata è arrivata da ?.Ii- 
lano la bara contenen‘e il 
corpo del Rustia, mentre s: 
è proceduto alla riapertura 
delle bare contenenti le sal¬ 
me delle vittime ancora p.-e 
senti a Cavalese per identifi¬ 
care il ChcccareHi. 

Gianfranco Fata 


Per lo scandalo dell'Antimalarico 


anche quella dove .sono aper- Dalla noitra r^dazioHe I cattura contro di lui. tuttavia, ; de! Macri un altro reato per 
te brecce enormi alba aggres- ic ■ w v potuto essere ese- | avere egli raggiunto un ac- 

sione speculativa di grandi REGGIO CALABRIA 13 ' ?uito perché l'uomo si è reso , cordo con un rappresentante 

concentrazioni residenziali, mandati di cattura'so- ' uccel di bosco locale in base al quale sareb- 

come .Madonna di Campiglio. j^ti emessi dal sostituto I Nel corso delle indagini so- be stato maggiorato il prezzo 

Anche nel Veneto (ne ha priKuratore della Repubblica ' no stati riscontrati nei con- un'altra fornitura di inset- 

parlato il consigliere regio- Reggio, dottor Guido Papa- : fronti del Macri ben 48 capi ticida. E’ da rilevare che Ma¬ 
nale Galasos). la maggiore pgj. gravissime irregola- i di imputazione per peculato, cri- tin personaggio del più 

regione turistica italiana, si emerse nella gestione del , per distrazione, falso ideolo- squallido e deteriore cliente- 

procede con una legislazione Comitato provinciale antima- ' gico ed interessi privati in hsmo democristiano, vittima 

disorganica e di tipo assisten- larico. Siamo dì fronte a un i atti d’ufficio. Negli anni 1973- della sua stessa presunzione 

ziale. Si tratta — e su ciò si provvedimento clamoroso, in i 1975, durante la gestione del di immunità, è di recente liv 

sono diffusi Bellini di Son- base al quale due industriali Macri. r« Antimalarico », un tervenuto con una lettera ad 

drio. l’assessore alla provin- deH'hinterland milanese sono 1 ente inuti’e. era stato tra- un quotidiano minacciando 

eia di Milano. Diligenti, il se- chiamati a rispondere del rea- i sformato infatti, con una se- i « dalla sua latitanza », cia- 

natore Artioli — di andare to di « concorso in peculato rie di alti illegali, in un ver- j morose rivelazioni che mette- 

con urgenza e con chiarezza aggravato dal danno di par- j gognoso strumento clientela- | rebbero nei guai de allusio^ 

verso un nuovo modello di ticolare entità»: si tratta di I re con un proprio personale j ni sono assai evidenti) altri 

tunsmo deU’arco alpino, per P;er Luigi Maspero di Meda, j (37 dipendenti), con un bi- suoi colleghi di partito, ove 


procede con una legislazione 
disorganica e di tipo assisten¬ 
ziale. Si tratta — e su ciò si 
sono diffusi Bettini di Son¬ 
drio. l’assessore alla provin¬ 
cia di Milano. Diligenti, il se¬ 
natore Ariioli — di andare 
con urgenza e con chiarezza 
verso un nuovo modello di 
tunsmo dell’arco alpino, per 
il quale occorre attnbuire al¬ 
le autonomie locali, anziché 
alle concentrazioni finanzia¬ 
rie come è avvenuto finora, 
il potere di programmare e 
di gestire gli interventi. 

A questo punto il dibattito 
è ben lungi dall’essere con¬ 
cluso. Fra l’altro, esso sta 
registrando l contributi del 
rappresentanti stranieri (au 
siriaco, jugoslavo e francese) 
di cui daremo conto domani, 
insieme all’intervento conclu¬ 
sivo del compagno senatore 
Owsutta. 

Mario Passi 


accusato di aver incassato 
dair« Antimalarico » di Reg¬ 
gio Calabria la somma di ol¬ 
tre 33 milioni di lire per di¬ 
sinfettanti mal fomiti, e già 
arrestato ieri mattina dalla 
guardia di finanza; e di Ar¬ 
turo Tropinscovino di Lecco, 
anch’egli sotto accusa per una 
fornitura di disinfettanti del¬ 
l’importo di 17 milioni mai 
effettuata. 

Ma 11 provvedimento non si 
ferma qui e colpisce anche un 
grosso notabile I(x;ale della 
DC, il consigliere nonché vi¬ 
ce segretario provinciale Fran¬ 
cesco Macri: il mandato di 


lancio fasullo perché fondato 
su presunte voci di entrala, 
con voci di spesa non reali. 

Persino la disinfestazione 
di un laghetto — accanto a 
cui ora sorge lo stabilimento 
dcila Liquichimica di Saline 
— era stata addebitata nei 
197(t71. nondàtanle fosse s'ia- 
ta eiieguita due anni dopo: di 
qui il reato di falso ideolo¬ 
gico. L’ifileriore sviluppo del¬ 
le indagml ha confermato lo 
stato di illegalità che ha ca¬ 
ratterizzato il triennio del 
Macri air« Antimalarico », 

Nel corso degli accertamen¬ 
ti sarebbe emerso a carico 


VIENNA, 13 ; 

Un giovane assistente del¬ 
l’istituto tecnico superiore di ' 
Vienna ha affermato che | 
presenterà denuncia alla i 
procura della repubblica di i 
Vienna «contro ignoti», per 
la sciagura di Cavale.se. 1 

Reinhold Hawle — questo 1 
il nome dell’insegnante che ■ 
ha 27 anni ~ sostiene che | 
durante i! .suo soggiorno in 
Val di Flemme dal 17 al 2-1 i 
febbraio « almeno una ven i 
tina di volte » la funivia del ' 
Cermis con a bordo passeg- | 
gerì fu bloccata nel punto 
d’incontro con la cabina in 
discesa. «Era come se aves¬ 
sero usato il freno d’emer¬ 
genza ha detto Hawle In una 
intervista al «Kurier» e o- I 
gni volta che succcdev.i noi ! 
passeggeri eravamo sbatac- | 
chiati da una parte e dal¬ 
l’altra della cabina ». 



Un bolognese di 24 anni 


Non riusciva più 
a trovare droga: 
colto dalla crisi 
si toglie la vita 

Giovanni Piazzi, figlio unico di pen¬ 
sionati, si è gettato dal quarto piano 


j Dalla nostra redazione 

; BOLOGNA, 13 

I Aveva 24 anni e s’ò ucciso. 

' In preda ad una cr:si, dovut.ì, 
j secondo quanto hanno accor- 
' tato i carabinieri, alia si.i- 
' drome da astinenza di stupe- . 
, facenti, si è gettato in pi- I 
j giama dalla finestra della cu- ! 
I cimi, al quarto piano, e si è j 
I sfracellato nel cortile inter¬ 
no. Lo hanno trovato cndave- 
1 re subito dopo. Si chiamav.i . 
j Giovanni Piazzi. E’ un’alt w 
, vittima della droga. 

Il tragico episodio è acca- 
I ditto stamane verso le 7. in 
i pieno centro, in una modor- ' 
, na palazzina dove il giova- , 


ni er.ino rimasti i vestiti, 
spar.li un po' ovunque. Do- 
v’era? Proprio in quel m> 
mento liauno suon.ito ,\n& 
pori.a. E’ and.it. a ad aprire a 
si è trovata di fronte 1 ca¬ 
rabinieri. 

Casi ila appreso i.i tragica 
notizia che riguardava suo 
figlio. Di lui SI .sanno poche 
e .scarne notizie. C’è un «dos¬ 
sier » che lo riguarda in que¬ 
stura. Era .itato arrestato la 
prima vo.ta, nel maggio dei 
'74. dall.i guardia di finanza 
per detenzione d: hashish (10 
grammi). Eia incappato in 
una seconda disavventura, 
nel novembre delio ste.sso an¬ 
no. Trovato in possesso di 


tie, figlio unico, viveva insie- j alcune dosi di eroina, era 


PALERMO — Il cadavere del giovane rinvenuto chiuso in un 
sacco nel portabagagli di un'auto 


me ai genitori pensionali. 
Lui era impiegato, lei. inse¬ 
gnante. .Mie 7, la madre s’ò 
alzata ed è andata nella ca¬ 
mera del figlio. Il letto di¬ 
sfatto era vuoto; di Giovan- 


Orrendo delitto scoperto a Palermo 


Sedicenne uccìso e nascosto 
nel portabagagli di un'auto 

Si tratta di un ladruncolo che avrebbe « lasciato » un messaggio nel quale si autoaccusa di avere sfregialo 
una turista - Groviglio di corde intorno ai corpo come per i due ragazzi assassinali nel novembre scorso 


■ f' 

imi 

ìppc""* 


Mandato di cattura a Reggio C. contro 
notabile de per peculato e truffa 

Si è reso latitante - Colpiti dallo stesso provvedimento 2 industriali milanesi 

Dalla nostra redazione ^ cattura contro di lui. tuttavia, ; dei Macri un altro reato per 


ni sono assai evidenti) altri 
suoi colleghi di partito, ove 
le indagini giudiziarie doves¬ 
sero portare alla sua con¬ 
danna. 

E", certo, comunque, che 1’ 
intero arco delle indagini sul¬ 
l’allegra gestione dell'« Anti¬ 
malarico » porterà, prima del¬ 
le sue conclusioni, aH’emis- 
sione di altri mandati di cat¬ 
tura ed ad altn addebiti con¬ 
tro il Macri. che ha prefe¬ 
rito la via della latitanza a 
quella della collaborazione 
con la giustizia indebolendo, 
cosi, la sua posizione di no¬ 
tabile « in disgrazia ». 

Enzo Lacaria 


Dalla nostra redazione [ l’on'òra poco probabile, di U 1 

I «giustiziere della notte» pa- 
PALERMO. 13 j lermitano si è allungata per 

La sedicesima vittima dei qualolie ora in questa diffi¬ 

rovente inizio d’anno palernii- ! Cile inchiesta 

' Comunque si voglia inlen- 
rfoi ^ «mìni ari sci nfn* Significato del iiiessag- 

de la' Kali ireeed^cmi 

Xi Sa.’ìaino pO.’^IO t'De Sili prO* 

nati un furto di puclii I.tnoiii prio Cacioouo *o sciuuatore 
e uno scippo andato a male. ' ^ ‘ ^ scippatole 

L’hanno trovato dopo una . defia balicuna appartene 

serie di segnalazioni .moni- i •'‘.-Jo -•itcsìo ambiente dcl- 

nie ieri a tarclu sera dentro ■ vittima, o comunque la 

il bagagliaio di una « l'27 » , conosceva bene, 
rubata, abbandonata alle ' Si torna co.ìì nello srena- 
spalle del Motel .AGIP. 1 rio delle «ca.se minime» fa 

Chi ha giustiziato Gaetano ; tiscenti, tra le rovine dellti 

Cacioppo — è questo il no- 1 

me del ragade ha tt^^hz- ... 

zato il medesimo terribile i 
congegno di corde che era | 
adoperato novcm- , 
bre ucci- 

dere giovanissimi la- 

Calogero e Na- 

tale Gainbino, ri- 

— e I 

in mortale — 

dentro 

vere 

a poco 500 metri 

posto abban- 

le altre vettime. Un 
ancora non pie- 

namente 

inquietanti ed enigma- 
Tomi- 

questa volta 
to un « 

quello che ha fac- 

alla turista della 

questo mo- 

vermi che come me 
alla Sicilia». 

Questa frase, scritta con 
lampostyl rosso su car- 
toncino bianco 
«sacchetti a perdere» della 
Nettezza Urbana accumulati 
sui cadavere dentro il porta- 

bagagli in segno di sfregio. . 2 

ha richiamato un episodio di < 
criminalità avvenuto a Pa- 

lermo il 14 febbraio: una ma- ÌTVt'v 

tura b.allenna d’origine ce- | 

coslovacca. Jirina Kttove che 

aveva resistito a uno scippo 

nel rione della Vucciria. ven- 

ne accoltellala e sfregiata al j 

VISO dai suo assalitore che 

poi s'era dileguato. 

Attraverso l'Interpol gli in- ' 

vestigatori palermitani han- ^ 

no tentato questa mattina, . K 

invano, di raggiungere la don- \ Z 

na per sapere da lei se fu \ ~ 

Cacioppo ad aggredirla il me- . r 

se scorso. Se sarà il caso, do- ' L 

po averle mostrato una foto 
del giovane, la faranno veni- 
re a Palermo per riconoscere | 

Intanto sul movente dell’ef. ; 
ferata esecuzione, ci sono so- | 

Io ipotesi, e tutto viene reso . |9|H 

ancora più misterioso dah’ ! 

enigmatica messa in scena > 

preparata dall’assassino: il j 

delitto è stato segnalato da ■ 

una telefonata anonima gmn- • 

ta in mattinata alla redazio- , S 

ne palermitana dell’agenzia ! | 

giornalistica ANS.A, Per un j g 

errore della impiegata che , 

ha ricevuto la telefonata, la j z 

segnalazione a! 113 non ha • < 

sortito però alcun effetto in ! = 

quanto le auto della poli- ; 

zia sono state mandate a cer- — 

care il cadavere in tuit’altra | "i 

zona della città. A tarda se- j -3 

ra la stessa voce ha chiama- . 5 

to. poi. direttamente il 113. ; = 

Il messaggio lascialo sul ' 
luogo del delitto pone diver- 1 
si interrogativi. Ci si chiede . 
se con ruccisione del ragaz- t 
zo qualcuno abbia voluto far- • 
si barbaramente « giustizia » ! 
da sé. O se, comunque, an¬ 
che soltanto per confondere ! 

le idee, l'assassino non abbia I ^ 

voluto intenzionalmente n- ; /.v 

chiamarsi a modelli di impor- ! J À 

tazione d; « giustizia priva- ^ 

ta ». Queste ipotesi, è bene j jr 

precisarlo, vengono prese in ; _ 

considerazione soltanto da u ' 

na parte degli inquirenti, ed | fl H B 

a lume di logica e di espe- t B ■ B 

Lenza possono dirsi ormai ' B ■ B 

scartate. _ 

Ma. per dare un’idea dell' BB BB 

inquietudine che serpeggia ; Bm 

tra consistenti settori in ve- • BF 

sugativi dopo questa lunga w B ' 

teoria di uccisioni impunite a BB 

Palermo, bisogna pur dire che ■ .. 


Tonibra poco probabile, di un guerra die ancora sorgono 


alla Kalza. dove Cacioppo vi- 
i veva con otto fratelli — uno 
; è minorato —. il padre, un 
j anziano iiensionato dell'lNPS. 
; la madre lavandaia, e dove 
I con ogni probabilità è scalta- 
■ ta la molla del crimine. 

' Ebbene, dopo gli interroga- 
I tori dei familiari (.sono .stati 
1 loro a riconoscere la salma 
clic per qualche ora non ha 
avuto un nome) e dopo le pri¬ 
me indagini su questo ambien- 


Si torna co.si nello scena- te. è .stato accertato clic il 
rio delle «ca.se minime» fa- 1 Cacioppo apparteneva ormai 
tiscenti, tra le rovine della , da qualche anno, malgrado la 


sua giovane età. al mondo di¬ 
sperato delle nuove leve di 
una criminalità minuta spe-sso 
in rotta con le alte gcrardiie 
della malavita, per questioni 
di «rispetto» ed andie di 
spartizione dei bottini. 

Cacioppo era uscito di ca¬ 
sa giovedì sera con due ami¬ 
ci. .Alle 23 l’hanno visto in 
un bar. Poi .sembra .svanito 
nel nulla. «Stiamo cercando 
nel giro delle sue amicizie. Si 
uccide anche per uno sgar- 
bo. o per poche lire». 

Vincenzo Vasile 


stato arrestato dalla sezione 
narcotici della squadra mo¬ 
bile. Nient'altro. 

Gii inquirenti, che ha.nno 
IsiKVionato la sua camera, 
non hanno trovato alcun 
me.s.saggio del giovane. Solo 
I alcune ixiesie, .scritte .su un 
1 quaderno. Era eona-ciuto per 
I e.s.sere dedito al consumo di 
' stupefacenti. Non aveva dif¬ 
ficili problemi di natura eeo- 
nomle.H. L’ipotesi secondo la 
quale si sarebbe tolta la vita 
perché costretto ad una for- 
1 zata a.stinen/a, trae soste¬ 
gno d.il fatto die sulla piaz¬ 
za di Bologna c’è i>enuria di 
droga pe.^ante (.six-cialmcnte 
eroina). Dopo l’arresto di 
quello che si ritiene sia il 
' numero uno dei trafficanti 
' e della sua « gang ». c il se- 
I questro di un dillo di croma 
1 pura, importata dall’Oriente, 

• la rete dei piccoli sp.icciato- 
I ri è rimasta .senza riforni¬ 
menti. 

, Indagini sono in corso jicr 
' accertare le cau.se di un altro 
' tragico episodio: un presun¬ 
to .suicidio accaduto ieri, di 
I cui è rimasta vittima una ra¬ 
gazza di appena 19. anni. En¬ 
rica Sabbatini, trovata ucct- 
I .sa da un colpo d: pistola al 
, cuore, ali’angolo del casolare 
I dove aveva trascorso la se- 
I lata in eomp.ìgnia del .suo 
' ragazzo e di altri giovani. Ne! 
casolare sono .stati sequestra¬ 
ti dei cucchiai anneriti. 1/ 
autopsia dirà .«e anche lei — 
come .SI .saspctta — era dedi¬ 
ta alla droga. 
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me7/i tinan/i.i'i 
nrKossari una 
Ira le più importanti 
promosso por urVagriroltura 
nuova o competitiva: 
ìi "cfedito agevolato " Sanpaolo 
nello sue varie formo, 
vi offre l'opportunità 

per non fare dell'agricoltura 
un'altra occasione 
-x mancata. 
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SETTIMANA SINDACALE 







Il professor Andreatta, 
consigliere economico del 
presidente del Consiglio, da 
un po' di tempo a questa 
parte sta avanzando propo¬ 
ste, a dir poco estrose, per 
far fronte alla situazione 
economica. L'altro giorno è 
tornato di nuovo sulla que- 
•tione degli aumenti sala¬ 
riali che, secondo lui, do¬ 
vrebbero assumere la forma 
di < buoni alimentari *. Evi¬ 
dentemente il professor An¬ 
dreatta ha il timore che tan¬ 
to per citare un caso, i chi¬ 
mici delle aziende pubbliche 
(aumento ottenuto L. 25.000 
ncenslli) appena intascata la 
somma la sperperino in con¬ 
sumi superflui. Ostriche e 
champagne, per esempio. 

Francamente non ci pare 
proprio il caso che su ar¬ 
gomenti cosi seri e impor¬ 
tanti sui quali il movimento 
sindacale ha portato avanti 
un dibattito serrato, diffici¬ 
le, si facciano delle battute 
di spirito; tale — infatti — 
vogliamo considerare l’usci¬ 
ta del professor Andreatta. 

La questione dei contratti 
Impegna duramente i lavo¬ 
ratori. Da una parte c’é un 
padronato privato che pun¬ 
ta ad accrescere la già pe¬ 
sante tensione esistente nel 
paese e si presenta al ta¬ 
volo delle trattative con pro¬ 
poste evanescenti quando 
non di chiusura. SI prolun¬ 
gano in questo modo verten¬ 
ze in piedi da mesi, costrin¬ 
gendo i lavoratori ad inten¬ 
sificare il programma di lot¬ 
ta cosi come è avvenuto 
per gli edili, per i chimici, 
per i metalmeccanici. E c’é 
anche ehi — ne è esempio 
l’intervento fatto da Corbi¬ 
no, vicepresidente della Con- 
findustria in rappresentan¬ 
za dei piccoli imprenditori, 
aH’asscmblea degli industria¬ 
li metalmeccanici — punta 
apertamente alla prova di 
forza, al braccio di ferro, 
usando toni minacciosi. 

Dall’altra c’é un ministro 
del governo, l’on. Colombo, 
il quale, in perfetta sintonia 
con Gianni Agnelli, appena 
viene realizzato il primo ac¬ 
cordo contrattuale, quello 



ANDREATTA 

stroso 


L' e- 


per i chimici delle aziende 
pubbliche, interviene in mo¬ 
do inaudito per dire che 
quell’aceordo non è soppor¬ 
tabile. Un implicito incorag¬ 
giamento, insomma, a quel¬ 
la parte del padronato più 
ottusa e intransigente che 
mira appunto al braccio di 
ferro, oltre che un pesante 
attacco all’autonomia con¬ 
trattuale. 

E’ in questa difficile si¬ 
tuazione che i lavoratori e 
i sindacati portano avanti 
le vertenze per i contratti 
dell’industria, mantenendo 
salda la priorità dell’occu¬ 
pazione. 

La saldatura fra contratti 
e occupazione, un dato che 
non è acquisito una volta 
per tutte ma abbisogna di 
continue verifiche e appro¬ 
fondimenti, dà forza al mo¬ 
vimento, lo tiene unito. Nel¬ 
le manifestazioni che si so¬ 
no svolte in questi giorni 
ci sono i metalmeccanici, gli 
edili, i chimici assieme ai 



CORBINO — Il minac¬ 
cioso 


disoccupati, ai giovani: ri¬ 
presa produttiva, difesa e 
allargamento dell’occupazio¬ 
ne sono ì grandi temi sui 
quali si va rafforzando l’im¬ 
pegno. Ne sono testimonian¬ 
za per esempio lo sciopero 
generale che ha bloccato le 
attività nel Veneto, la gior¬ 
nata di lotta di edili e brac¬ 
cianti in Calabria, lo scio¬ 
pero dei lavoratori di venti 
comuni calabresi a sostegno 
dell’azione in corso alla 
* Nuova Lini e Lane » di 
Praia a Mare per impedirne 
la chiusura, la fermata di 
tutti i metalmeccanici to¬ 
rinesi. 

Che i problemi del posto 
di lavoro, della ripresa e 
della qualificazione produt¬ 
tiva acquistino sempre più 
drammaticità è fuor di dub¬ 
bio. Basta guardare alle vi¬ 
cende delle aziende in cri¬ 
si che si trascinano da mesi, 
da anni talune. Per l’Inno- 
centi si sono fatti dei passi 
avanti, alcune intese con De 
Tomaso si sono raggiunte, 
ma ci sono ancora molti dis¬ 
sensi. C’é soprattutto la 
questione del finanziamento 
della Gepi. Per la Ducati 
elettrotecnica si parla di un 
nuovo spiraglio, ma la si¬ 
tuazione va ancora verifi¬ 
cata. I lavoratori delle Smal- 
tcrie di Bussano del Grappa 
sono da ottanta giorni senza 
salario. Pesante la situazio¬ 
ne nel settore fertilizzanti 
del gruppo Montedison: 400 
lavoratori dello stabilimen¬ 
to di Priolo (Siracusa) sa¬ 
ranno me.ssi in cassa inte¬ 
grazione: a Porto Empedo¬ 
cle si minaccia la chiusura 
dei reparti e a Barletta tale 
chiusura è già avvenuta. I 
minatori di Cogne si oppon¬ 
gono alla drastica ristruttu¬ 
razione perseguita dell’Egam 
che significa, nei fatti, ri¬ 
duzione dell’attività. 

Por tutti questi problemi, 
per affrontare cioè i temi 
centrali della crisi, i sinda¬ 
cati hanno chiesto un in¬ 
contro urgente con il presi¬ 
dente del Consiglio. La ri¬ 
sposta non è ancora venuta. 

Alessandro Carduili 


Milioni dì lavoratori impegnati in lotte dure e difficili 

I punti «caldi» dei nuovi contratti 

♦ - 4 ' ‘ \ * 

1 primi risuitatì sono stati raggiunti per i chimici del settore pubblico • Nuovi passi avanti con rintersind per i metalmeccanici • Si smuove la 
Federmeccanica? • Scioperi degli edili e dei chimici dei settore privato - Dichiarazioni di Truffi e di Cipriani sulio stato deiie vertenze 


Le richieste 
dei braccianti 


La piattaforma per 11 rin¬ 
novo del contratto del brac¬ 
cianti e del florovivaisti po¬ 
ne al centro delle rivendica¬ 
zioni nuovi programmi ed or¬ 
ganiche misure « per lo svi¬ 
luppo dell'agricoltura, del 
Mezzogiorno e dell’occupazio¬ 
ne ». La nuova struttura del 
rapporto di lavoro rivendica¬ 
ta dal sindacati del settore 
riguarda, anzitutto, la «tra¬ 
sformazione del patto nazio¬ 
nale In contratto collettivo 
nazionale di lavoro». In que¬ 
sto quadro — come dice la 
piattaforma del sindacati — 
« la contrattazione provincia¬ 
le deve diventare integrati¬ 
va di quella nazionale pur 
conservando propri spazi au¬ 
tonomi sia sotto il profilo 
normativo che salariale». 

Le richieste dei sindacati 
prevedono, in particolare, 
che «al lavoratore a tempo 
indeterminato devono essere 
garantiti l’occupazione e il 
salarlo completo per tutta la 
durata del rapporto di lavo¬ 
ro ». Oltre a ciò le trasfor¬ 
mazioni e le ristrutturazioni 
colturali devono prevedere, 
tra i loro fini, quella di eli¬ 
minare ogni forma di preca¬ 
rietà del rapporto di lavoro. 

« Per gli operai a tempo 
determinato occupati presso 
la stessa azienda le giornate 
di lavoro devono essere ele¬ 
vate da 51 a 101, da 101 a 151 
e da 151 a 180 anche con so¬ 
luzioni gni.duali Intermedie 
da fissare in sede provincia¬ 
le ». 

Per quanto riguarda 1 mi¬ 
glioramenti e le trasforma¬ 
zioni colturali si chiede che 
per ottenere finanziamenti 
pubblici — regionali, naziona- 
ii e comunitari — le « azien¬ 
de richiedenti assicurino il 
rispetto dei contratti e della 
legislazione sociale e si im¬ 
pegnino ad utilizzarli in fun¬ 


zione dello sviluppo economl- 
co-produttlvo, occupazionale e 
sociale per cui sono stati 
concessi ». Governo e regio¬ 
ni devono essere impegnati a 
richiedere per le concessioni 
del finanziamenti di cui so¬ 
pra Il « parere motivato » del¬ 
le « strutture intersindacali » 
territorialmente competenti. 

I piani elaborati dalle a- 
zlende devono essere discussi 
con le rappresentanze sinda¬ 
cali aziendali, cosi come o- 
gni modifica deH’ordinamen- 
to produttivo e della gpga- 
nizzazione del lavoro. 

Circa le retribuzioni, le ri¬ 
chieste del • sindacati brac¬ 
ciantili prevedono che «il li¬ 
vello salariate della catego¬ 
ria non può essere inferiore 
come paga base e contingen¬ 
za calcolata airi febbraio 
1976, a L. 6.730 giornaliere per 
l’operaio comune a tempo de¬ 
terminato e a L. 175.000 men¬ 
sili per l’operaio comune a 
tempo Indeterminato ». Per 1 
qualificati e specializzati so¬ 
no previsti diversi parametri 
di qualifica, i quali devono 
essere adeguatamente elevati. 

L’orario di lavoro deve. 
Inoltre, essere strutturato 
« sulla base della settimana 
corta, demandandone la re¬ 
golamentazione alla contrat¬ 
tazione provinciale ». Deve al¬ 
tresì essere elevata a 2 ore 
e 40 minuti giornalieri la ri¬ 
duzione deU’orario in caso di 
lavoro nocivo. Vanno miglio¬ 
rate le maggiorazioni per gli 
straordinari. Deve essere 
considerato «orario di lavoro» 
il tempo di viaggio trascorso 
oltre un certo periodo. Si trat¬ 
ta, poi, di migliorare le fe¬ 
rie. i riposi, gli organici, i 
turni di lavoro. 

Si chiede, infine, di control¬ 
lare gli ambienti di lavoro, 
elevando atl’SO per cento la 
integrazione per malattia 


Da domani i lavoratori a Roma per rivendicare una soluzione positiva 

Emanuel: un presidio che dura da due anni 

Venivano prodotti impianti di lavaggio per auto e attrezzature per officine - i padroni in galera per bancarotta 
fraudolenta - Il viaggio nella capitale con ì consigli di fabbrica, rappresentanti di Regione, comune e provincia 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 13 

« All’Emanuel siamo rima¬ 
sti In 102 — dice il compa¬ 
gno Celestino Canteri — su 
oltre 400 che eravamo. Que¬ 
sta riduzione può apparire 
notevole. Ma non lo è af¬ 
fatto se si pensa che la no¬ 
stra lotta dura da quasi due 
anni, esattamente da venti¬ 
tré mesi e mezzo. Tra di noi 
ci sono dei padri di famiglia 
che sono rimasti per mesi 
senza stipendio. CI sono de¬ 
gli anziani operai che han¬ 
no rinunciato ad andare in 
pensione per non abbandonare 
1 compagni. Ci sono uomini 
e donne che hanno avuto il 
coraggio di rifiutare offerte 
di lavoro vantaggiose da par¬ 
te di altre fabbriche, pur di 
restare a combattere questa 
lotta che suona a vergogna 
della classe dirigente del no¬ 
stro Paese ». 

Sono questi operai, questi 
impiegati che a partire da 
lunedi si in.sedieranno a Ro¬ 
ma. perché la testimonianza 
della loro lotta sia una pre¬ 
senza imbarazzante proprio 


in faccia al governo, al pa¬ 
dronato pubblico e privato 
che non hanno mal mosso un 
dito per loro. 

I lavoratori della Emanuel 
saranno accompagnati dal 
consigli di fabbrica di una 
decina di altre aziende tori¬ 
nesi. dal rappresentanti del¬ 
la giunta regionale piemon¬ 
tese. della Provincia e del 
Comune di Torino, delle am¬ 
ministrazioni di Moncalierl, 
Nichelino e Trofarello. cioè 
dei comuni dove risiedono 
gran parte dei dipendenti del¬ 
ia fabbrica. 

Lunedi chiederanno di esse¬ 
re ricevuti dal ministro Do¬ 
nai Cattin, martedì da tutti 
1 gruppi parlamentari dell'ar¬ 
co costituzionale. Resteranno 
a Roma, presidiando simbo¬ 
licamente il ministero della 
Industria, finché non otter¬ 
ranno un impegno preciso 
per la soluzione positiva del¬ 
la loro vicenda. 

« Sia ben chiaro — preci¬ 
sano i lavoratori dell’Ema- 
nuel — che la nostra non sa¬ 
rà una manifestazione di rab¬ 
bia. di impotenza e dispera¬ 
zione, perché non siamo a 


Il 23 marzo prossimo 

Giornata dì lotta 
nelFelettronìca 

Disatlese tutte le richieste del sindacato - Perduti 
in due anni 30 mila posti di lavoro 


Fcr ottenere un piano na¬ 
zionale per l'elettronica la 
Federazione CGIDCISL-UIL 
ha indetto una giornata di 
lotta per II giorno 23 marzo 
prossimo. 

Alla manifestazione che 
vedrà l’astensione dal lavo¬ 
ro, per almeno due ore. dei 
lavoratori metalmeccanici, 
chimici e telefonici, parteci¬ 
peranno con forme di ade¬ 
sioni diverse i lavoratori del¬ 
la ricerca, del pubblico im¬ 
piego e 1 bancari 
• Fra le vertenze settoriali 
che il sindacato ha aperto 
con 11 governo per richiede¬ 
re programmi specifici di in¬ 
tervento. quella deH’elettro- 
nica professionale, che ri¬ 
guarda 1 comparti della com¬ 
ponentistica, deirinformati- 
ca. deirelettronica strumen¬ 
tale e delle telecomunicazio¬ 
ni è stata assunta in qu.an 
to si riferisce ad un settore 
ad alta potenzialità di svi¬ 
luppo ed occupazione In tut¬ 
ti 1 paesi industriali, che è 
terreno privilegiato per una 
riconversione industriale del 
le produzioni tradizionali, e 
caratterizzato da un basso 
rapporto di investimenti per 
nuovi posti di lavoro e da 
elevata richiesta di im- 
nMRl per ricerca scientifica 
é quindi di lavoro qualifica- 


to nel complesso del proces¬ 
so produttivo. 

Le numerose richieste che 
il sindacato ha presentato al 
governo per aprire un con¬ 
fronto globale sul merito de¬ 
gli investimenti nel settore, 
non hanno avuta nessuna ri- 
spiosta politica, mentre gli 
attacchi all’occupazione nel 
settore diventano sempre più 
acuti. 

Malgrado l'elettronica sia 
rmdustna con maggior tas¬ 
so di crescita nel mondo, ne¬ 
gli ultimi 2 anni, in Italia, 
si sono persi circa 30,000 po¬ 
sti di lavoro, particolarmen¬ 
te negli appalti telefonici e 
nelle imprese di componenti. 
La politica dell e PP .S3. che 
attraverso la STETT potreb¬ 
be diventare il centro moto¬ 
re per un coordinamento del¬ 
l’elettronica nazionale, a par¬ 
tire dalla componentistica fi¬ 
no alle telecomunicazioni, 
non è jn alcun modo» ogget¬ 
to di intervento programma¬ 
to. La STET si è sempre ri¬ 
fiutata di essere presente al 
’.e trattative con il sindacato 
nelle fabbriche da essa con 
I rollate e sottoposte a pro¬ 
cessi di ristrutturazione. Inol¬ 
tre li tipo di sviluppo dei 
servi zi te lefonici gestiti dal¬ 
la STET non risponde ad 
alcun reale controllo pub¬ 
blico. 


questo punto né vogliamo ar¬ 
rivarci ». Nessuno più di loro 
ha le carte in regola per 
dirlo. 

Il 3 aprile 1974 è iniziata 
la lotta, quando i padroni del- 
l'Emanuel tentarono di so¬ 
spendere a zero ore quasi tut¬ 
ti i lavoratori e presentarono 
al tribunale una richiesta di 
concordato preventivo (che fu 
respinta, mentre due mesi 
dopo si arrivò al fallimento). 
Un rappresentante dell'Ema- 
nuel dichiarò sfacciatamente 
che prevedeva un breve perio¬ 
do di lotta, dopo di che il di¬ 
segno padronale avrebbe 
trionfato. Sono passati due 
anni, e i lavoratori sono an¬ 
cora nella fabbrica, mentre 
i padroni recentemente sono 
finiti in galera per bancarot¬ 
ta fraudolenta, grazie alla lot¬ 
ta che ha impedito loro di 
far svanire le prove delia cat¬ 
tiva amministrazione, dei pa¬ 
gamenti effettuati su conti di 
comodo, del trasferimento di 
capitali in Svizzera col siste¬ 
ma delle fatture truccate. 

L’errore del padroni è sta- 
to di sottovalutare la matu¬ 
rità di una classe operala 
come quella dell’Emanuel, che 
già 15 anni fa aveva com¬ 
battuto e vinto una lotta di 
avanguardia per unire i la¬ 
voratori del Sud e del Nord, 
per scardinare il sistema di 
assunzioni a termine con cui 
l’azienda sfruttava gli immi¬ 
grati. 

Appena dichiarato il falli¬ 
mento. I lavoratori decisero 
di continuare la produzione 
(impianti di lavaggio per au¬ 
toveicoli e attrezzature per 
auto-officine), non a tempo 
indeterminato, ma solo fino 
ad esaurimento dei due mi¬ 
liardi di lire di ordini gia¬ 
centi. per dimostrare che la 
azienda era efficiente e ave¬ 
va un mercato. E cosi fecero 
per alcuni mesi, fino ad esau¬ 
rimento delle scorte, facendo 
incassare diverse centinaia di 
milioni ai fallimento con la 
vendita dei prodotti finiti, sen¬ 
za che ne venisse loro in ta¬ 
sca una lira. 

« Il curatore fallimentare — 
riferisce Canteri — ci ha sem¬ 
pre risposto che lui non vo¬ 
leva fare Timprenditore. ci 
ha mandato denunce e diffi¬ 
de, tutte tese all’obiettivo di 
sbattere i lavoratori fuori del¬ 
la fabbrica. Non eravamo una 
grande fabbrica, dove il solo 
fatto della richiesta di cassa 
integrazione solleva un pro¬ 
blema nazionale. Bisognava 
fare il massimo possibile per 
raccogliere attorno alla no¬ 
stra lotta il massimo con¬ 
senso». E ci sono riusciti ot¬ 
tenendo alcuni risultati im¬ 
portanti. come la cassa in¬ 
tegrazione speciale, il prose¬ 
guimento dell’assistenza mu¬ 
tualistica e oggi dei corsi di 
qualificazione professionale 
organizzati dalla Regione 

L'Emanuel è diventata un 
emblema delle lotte per il 
diritto al lavoro, per nuovi 
sbocchi produttivi. ET proprio 
questo il vero motivo, un mo¬ 
tivo politico, per cui non il 


trova ancora una soluzione. 
Nessun padrone, privato o 
pubblico, si è fatto avanti per 
rilevare l’azienda. L’esempio 
altissimo di coscienza operala 
fornito da questi lavoratori 
è diventato un simbolo da 
castigare, per ciò che esso 
rappresenta oggi per tutta la 
classe operaia torinese. 

Ciò è tanto più vero per un 
motivo; l’Emanuel non è una 
delie tante fabbriche obsolete 
e inefficienti che vanno in 
crisi. E’ una fabbrica mo¬ 
derna, che sorge su una vasta 
area, con impianti utilizzabi¬ 
li per quasi ogni tipo di pro¬ 
duzione meccanica, impianti 
che sono stati mantenuti in 
perfetta efficienza dagli stes¬ 
si lavoratori e potrebbero ri¬ 
prendere a funzionare doma¬ 


ni stesso. 

«La Regione Piemonte — 
ha dichiarato il vice presiden¬ 
te compagno Libertini — ha 
deciso di indicare al gover¬ 
no l’Emanuel come l’azienda 
piemontese da inserire nel se¬ 
condo elenco delle industrie 
da trasferire alla Gepi. In 
Efiemonte abbiamo avuto in 
questi mesi decine dì azien¬ 
de in crisi. Il fatto che Re¬ 
gione e sindacati abbiano 
chiesto l’intervento pubblico 
solo per la Singer di Leini e 
l’Emanuel dimostra che non 
vogliamo risolvere i nostri 
problemi col sistematico sal¬ 
vataggio statale e teniamo In 
gran conto la priorità del 
Mezzogiorno ». 

Michele Costa 


fin breve' 
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□ TUH'ORA SCETTICO VISENTINI 

L’ex ministro delle Finanze, Bruno Visentin!, non ha 
ancora risposto all’invito di accettare ia can^datura alia 
presidenza della Confìndustria. Negli ambienti vicini all’on. 
V^sentini si apprende anche che egli è «sempre molto per¬ 
plesso» sull’opportunità di accettare il nuovo incarico. Que¬ 
sta precisazione fa seguito ad una notizia secondo cui Visen¬ 
tin!. «di fronte alla designazione unanime che gli è stata 
comunicata dal comitato dei tre saggi incaricato di sce¬ 
gliere il nuovo presidente della Confìndustria » avrebbe ac¬ 
cettato ieri la candidatura. 

□ GIAPPONE: RIPRESA A META' '76 

L’economia giapponese sarà interessata da una « forte 
ripresa» nella seconda metà dell'anno. Secondo informa¬ 
zioni di fonte americana il Giappone, con un prodotto nazio¬ 
nale lordo (PNL) di 478 miliardi di dollari, si sta rapida¬ 
mente riprendendo sia dalia inflazione sia dalla recessione 
Per quanto nguarda il cotone si valuta che le importazioni 
complessive de; Giappone saliranno a 700.000 tonneliate (-fó 
per cento), mentre gli acquisti di cotone grezzo proveniente 
dagli Stati Uniti dovrebbero raggiungere nel 1976 le 250.000 
tonnellate, contro le 207.000 del 1975. 

O GEPI IN COMMISSIONE BILANCIO 

La commissione bilancio, tra martedì e mercoledì (an¬ 
cora non vi è alcuna convocazione formale) si riunirà per 
riprendere l'esame preliminare del decreto legge sulla GEiPI 
sospeso giovedì scorso per il rifiuto del relatore, on. Moiè 
(DC) di illustrarne il contenuto, in attesa che il governo 
informi la commissione stessa sulle sue determinazioni in 
mento alla posizione del direttore generale di questo orga¬ 
nismo pubblico, Grassini. dopo la comunicazione giudiziaria 
ncevuta in relazione alle vicende della « Sanremo ». che 
hanno anche coinvolto il sottosegretario del tesoro Fabbri. 

O SOCIETÀ' HONEYWELL NEI PAESI BASSI 

La Compagnia Honesrwell-Bull (Parigi) ha creato ad 
Amsterdam una filiale sotto il nome di Compagnie Inter¬ 
nationale HoneyR-elI-Bull della quale detiene la totalità del 
capitale, fissato provvisoriam«ite a 20.(KX) fiorini. Secondo 
lo statuto, si tratta di una società di gestione di parteci¬ 
pazioni (holding). Al momento della preparazione degli ac¬ 
cordi relativi all'assorbimento da parte della Honeywell-Bull 
della CII — Compagnie Internationale Pour ITnformatique 

— era stato indicato che il nuovo complesso doveva essere 
diviso in due società. Una. Installata a Parigi, incaricata 
della ricerca e della produzione, l'altra all'estero, doveva 
sovraintendere all’esportazione. 

C3 COSI' LE 20.000 LIRE 

Più stretto delia banconota da 10 mila ma leggermente 
più lungo: sul « fronte » il busto del pittore Tiziano Vecellio, 
con la barba, ritratto di tre quarti; in alto a destra la 
scritta «20.000», in marroncino su fondo bianco; colori pre¬ 
valenti il marrone bruciato, il grigio e il verde marcio. Questa 

— informa l’Adnkronos — la carta d’identità del nuovo bi¬ 
glietto da 20 mila lire che la Banca dTtalia si appresta ad 
immettere in circolazione, non prima comunque deli'inlzio 
delTestate. 


Un promemoria dei sindacati su tutti i problemi aperti 

Vertenze del pubblico impiego 
alla trattativa con il governo 

La riforma della pubblica amministrazione — Programmazione dei fabbisogni 
di personale — La mobilità — Il riferimento alle intese nel settore industriale 


Sindacati e governo, dopo 
l’incontro di venerdì sera fra 
la delegazione della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL e il 
ministro Moriino. torneranno 
a riunirsi nel giorni fra il 
22 e il 24 per una discussio¬ 
ne complessiva sulla situa¬ 
zione delia pubblica ammi¬ 
nistrazione in rapporto ai rin¬ 
novi contrattuali. Dal 29 si 
pas.serà alla trattativa con¬ 
creta partendo dagli statali. 

LA RIFORMA — La Fede¬ 
razione CGIL. CISL. UIL ha 
intanto consegnato al mini¬ 
stro Moriino un «promemo¬ 
ria » di .=iei pagine dove si 
affrontano in modo organi¬ 
co le questioni della rifor¬ 
ma e del personale. Punto 
preliminare essenziale — di¬ 
cono 1 sindacati — è che le 
riforme che riguardano il per¬ 
sonale, il suo impiego e il 
trattamento economico « non 
possono essere considera¬ 
te separatamente » dalle ri¬ 
forme che riguardano le 
strutture delia pubblica am¬ 
ministrazione 

Subito, intanto, va affron¬ 
tato il problema delle di¬ 
mensioni della pubblica am¬ 
ministrazione per vedere se 
e in quale misura «si renda 
possibile un as.sorbimento di 
manodopera o una sua effet¬ 
tiva mobilità ai vari Uvelll ». 
Un secondo aspetto è quel¬ 
lo relativo al rapporto tra 
organici e personale effetti¬ 
vo nelle singole zone geografi¬ 
che perchè non può essere 
sottovalutato 11 fatto che mol¬ 
ti uffici sono carenti di di¬ 
pendenti specie nel Nord. 

I sindacati chiedono per¬ 
ciò uno studio che consen¬ 
ta di compiere una « pro¬ 
grammazione» dei fabbisogni 
di personale per zone e per 
livelli della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Questo studio 
consentirebbe di valutare e 
aggiornare la quota di spesa 


corrente per il personale ri¬ 
spetto alla si>esa complessi¬ 
va. Si sottolinea inoltre la 
esigenza che a partire dal 
prossimi concorsi le assunzio¬ 
ni avvengano con l’entrata 
del personale in ruoli uni¬ 
ficati presso la presidenza del 
Consìglio in modo da assi¬ 
curare una circolazione e una 
migliore distribuzione del di¬ 
pendenti. nel quadro della mo¬ 
bilità settoriale e territoria¬ 
le per la quale si ribadisce 
« orientamento favorevole ». 

Nel promemoria si pa.ssa 
poi ad affrontare alcuni no¬ 
di della riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione e si chie¬ 
de, in modo particolare, di 
riprendere il dibattito politi¬ 
co per considerare « quali fun¬ 
zioni residuano allo stato e 
per redistribuirle secondo mo¬ 
delli non necessariamente uni¬ 
tari per ministri ». dopo tra¬ 
sferimenti di poteri alle Re¬ 
gioni. 

Si affronta poi la questio¬ 
ne degli impegni che discen¬ 
dono da leggi già approvate 
dal Parlamento e che il go¬ 
verno deve rispettare fra 1 
quali quelli relativi alla con¬ 
ferma, ristrutturazione o sop¬ 
pressione degli enti pubbli¬ 
ci, deU’ìmmediato avvio di 
concorsi e dei corsi per la 
dirigenza, la emanazione dei 
decreti delegati per i ruoli 
unici riguardanti la dirigen¬ 
za, gli impiegati e gli operai 
provenienti dagli enti inutili. 

Con forza si fa presente 
la necessità di presentare da 
parte del governo la «rela¬ 
zione sullo stato della Pubbli¬ 
ca amministrazione ». un 
adempimento che deriva da 
una legge del 1970 e che è 
stato rispettato solo nel 1972. 

Si chiede poi la costituzio¬ 
ne di una CommLsslone mi¬ 
sta governo-sindacati per af¬ 
frontare i problemi delle sedi 
nelle quali si svolge la con¬ 
trattazione, le procedure di 


attuazione delle decisioni pre¬ 
se e le responsabilità del di¬ 
versi enti. 

CONTRATTI — Si rende 
lndi.spen.sablle — affermano 
1 sindacati — « inquadrare in 
una visione unitaria le di¬ 
verse piattaforme contrattua¬ 
li perchè, nel rispetto della 
autonomia e delle specifici¬ 
tà delle categorie, si realizzi 
il coordinamento necessario 
in vista dell’obiettivo comu¬ 
ne al governo e ai sindacati 
(cosi citava il testo dell'ac¬ 
cordo siglato il 16 ottobre - 
n.d.r.) di una graduale eli¬ 
minazione delle sperequazio¬ 
ni retributive ». La Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL chiede 
l’avvio immediato delle pro¬ 
cedure e del meccanismi per: 

1) completare con la mas¬ 
sima urgenza l’iter legislati¬ 
vo degli accordi per gli sta¬ 
tali e le aziende autonome: 

2) dare attuazione al vecchi 
contratti non ancora applica¬ 
ti (enti locali): 3) realizzare 
e gestire i nuovi contratti 
che hanno portato in questi 
giorni alla formulazione, nel¬ 
le sedi proprie, di concordate 
ipotesi di accordo (parasta¬ 
tali): 4) dare tempestivo ini¬ 
zio alle trattative per I rin¬ 
novi contrattuali degli stata¬ 
li. della scuola, del dipenden¬ 
ti delle aziende autonome, 
del regionali e di tutte le 
altre categorie. In rapporto 
alle relative scadenze del con¬ 
tratti: 5) accelerare le pro¬ 
cedure per l’estensione dello 
statuto del diritti del lavora¬ 
tori al pubblico impiego. 

Le trattative — conclude il 
promemoria — dovranno svol¬ 
gersi sulla ba.se «di criteri 
unificanti all’interno del set¬ 
tori e tra settore © settore, 
assumendo come punto di 
riferimento le Intese raggiun¬ 
te nel settore Industriale per 
1 lavoratori chimici delle 
aziende pubbliche». 


Milioni di lavoratori del settori Industriali sono Impegnati nelle vertenze per II rinnovo del contratti da ormai molti mesi. 
Le ore di sciopero si infittiscono, le trattative sono estenuanti. Su ogni punto delle piattaforme la discussione è difficile, le 
controproposte delle organizzazioni padronali eludono, quando non respingono, le richieste poste dal sindacali. Al metalmecca¬ 
nici, ai chimici, agli edili e agli altri lavoratori del settore delle costruzioni si vanno ad aggiungere anche i braccianti che 
proprio nei giorni scorsi hanno a|x?rto la vertenza. In questi mesi, malgrado le resistenze delle organizzazioni padronali, 
le lotte dei lavoratori sono riuscite a smuovere le acque, a strappare risultati. Il primo accordo è stato raggiunto per 11 
contratto dei chimici del¬ 
le aziende pubbliche. U- 
na Intesa si è realizza¬ 
ta per 1 metalmeccanici del¬ 
le aziende pubbliche sulla 
parte della piattaforma rela¬ 
tiva al controllo degli investi¬ 
menti, agli appaiti, la mobi¬ 
lità, su quelli cioè che sono 
i punti « caldi » di queste ver¬ 
tenze contrattuali. Con l’In- 
terslnd sono stati fatti passi 
avanti, sempre per 1 metal¬ 
meccanici. sulle questioni del¬ 
l’orario per le lavorazioni a 
caldo, lo straordinario. Si 
tratta di « aperture interes¬ 
santi anche se insufficienti ». 

Ora ci sono tre commissioni 
miste che dovranno affronta¬ 
re i problemi deiramblente, 
della siderurgia e dei diritti 
.sindacali. La trattativa ri¬ 
prenderà il 23. 

Per i metalmeccanici delle 
aziende private la trattativa 
si è svolta venerdì fino a lor¬ 
da ora della sera. La Feder- 
meccanica ha illustrato nuo¬ 
ve proposte sulla prima parte 
della piattaforma. C’è da se¬ 
gnalare uno spostamento di 
posizioni della organizzazio¬ 
ne padronale: oltre al con¬ 
fronto sugli investimenti a li¬ 
vello regionale ora si con¬ 
cretizza una disponibilità an¬ 
che a livello dei grandi grup¬ 
pi. Ma forti limili sono man¬ 
tenuti per quanto riguarda 
le dimensioni aziendali. Alcu¬ 
ni elementi di novità anche 
su decentramento, modifiche 
tecnologiche, lavoro a domi¬ 
cilio, mobilità ma si è « lon¬ 
tani » — affermano i dirigen¬ 
ti sindacali — dall’accogliere 
le impostazioni delle piattafor¬ 
me. La trattativa proseguirà 
mercoledì. La Confapi ha in¬ 
terrotto il negoziato dichia¬ 
randosi « indìsponibile » so¬ 
prattutto sulla prima parte 
della piattaforma. 

Per gli edili in occasione 
dell’ultima trattativa con le 
organizzazioni private (Ance) 
e pubbliche (Intersind) — co¬ 
me afferma il segretario gene¬ 
rale della Fillea-Cgil. Claudio 
Truffi in una dichiarazione 
ri!a.scìata al nostro giornale 

— « è stato possibile realiz¬ 
zare due nuove ed anche wt- 
portanti definizioni relative 
all’ambiente di lavoro e al di¬ 
ritto allo studio che si vanno 
ad aggiungere a quelle già ac¬ 
quisite su malattia e infor¬ 
tunio, ferie e organizzazione 
del lavoro ». Attorno ai fon¬ 
damentali istituti normativi 
presenti nella piattaforma 
(mensilizzazione del salario, 
festività e integrazione sala¬ 
riale, regime unico di tratta¬ 
mento mutualistico da parte 
delle casse edili, inquadramen¬ 
to unico, estensione del dirit¬ 
to di a-ssemblea e- alla elezio¬ 
ne dei delegati al di sotto dei 
15 dipiendenti, congruo miglio¬ 
ramento salariale) ale orga¬ 
nizzazioni padronali, sia pri¬ 
vate che pubbliche — dice 
Truffi — sono arroccate su 
posizioni di resistenza e di 
vera e propria intransigen¬ 
za ». Si tratta — prosegue 
Truffi — di questioni di fon¬ 
do, « tutte collegate, attra¬ 
verso un radicale rinnovamen¬ 
to della organizzazione del la¬ 
voro, della industrializzazione 
deU’edilizia, all'aumento e al¬ 
fa stabilità dell’occupazione, 
ad una nuova politica degli 
investimenti pubblici che tro¬ 
vi uno degli sbocchi essenziali 
in un rinnovato rapporto di 
lavoro ». 

La delegazione della Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
delle costruzioni ha dichiara¬ 
to a una volta per tutte » a 
quella padronale che si rinno¬ 
verà il contratto se, ad esem¬ 
pio, VL verrà accolto il princi¬ 
pio e il fatto della mensiliz- 
zazione e delle conseguenti 
anticipazioni ». L’Ance ha ri¬ 
sposto convocando il proprio 
Direttivo per il 18 allo scopo 
di sciogliere non meglio pre¬ 
cisate riserve. Proprio il 18 
i lavoratori, per segnare la 
ferma volontà di sbloccare la 
vertenza, scenderanno in scio¬ 
pero generale per 4 ore. 

Passiamo ai chimici delle a- 
ziende private che .sciopere¬ 
ranno il 16 per quattro ore 
mentre il CJonsiglio della Fulc. 
sempre il 16. farà il punto 
della situazione (il 15 e 16 so¬ 
no previste nuove trattative). 

Ne parliamo con il segretario 
nazionale della Filcea, Brunel¬ 
lo Cipriani. innanzitutto re¬ 
spinge l'attacco partito in 
primo luogo dall’on. Colombo 
all’accordo per i chimici pub¬ 
blici. Definisce l'onere del 
contratto « sopportabile » e 
indica le maggiori conquiste: 
potere di intervento del sin¬ 
dacato in materia di investi¬ 
menti e occupazione, diritto di 
confronto con il padronato 
sulle scelte produttive, le lo¬ 
calizzazioni degli tnvestimen- 
ti. mi contestatori del con¬ 
tratto — afferma Cipriani ri¬ 
ferendosi oltre che a Colom¬ 
bo. a La Malfa, al Popolo — 
se non sono d’accordo con 
queste conquiste significa che 
desiderano un sindacato che 
dovrebbe chiudersi nel ghetto 
corporativo e quindi non e- 
spnmere gli interessi com¬ 
plessivi della classe operaia ». 

« Il padronato chimico privato 

— prosegue Cipriani — che da 
sei mesi resiste con caparbie¬ 
tà alle richieste prioritarie 
non può ascoltare Colombo. 

Se fosse così si renderebbe 
responsabile di una radtcaliz- 
zazione dello scontro. La ri¬ 
presa delle trattative è un 
momento importante di stret¬ 
ta. Le possibilità di una «ra¬ 
pida soluzione contrattuale e- 
sistono. Dipende dal padro¬ 
nato ». « Quanto è stato rea¬ 
lizzato per il settore pubblico 

— conclude Cipriani — è una 
precisa testimonianza di co¬ 
me li sindacato esprima le 
sue disponibilità. Sono perciò 
gli industriali che devono e- 
aitare ogni tendenza oltranzi¬ 
stica o di rivincita ». 


Primi 

risultati 

negli 

incontri per 
i bieticoltori 

BOL(X5NA, 13 

Le lunghe ed estenuanti 
trattative per raccordo inter- 
professionale nel settore bie¬ 
ticolo e saccarifero 1976 han¬ 
no portato ad alcuni pnml 
importanti risultati; 1) gli 
industriali hanno ritirato le 
proposte di peggioramento 
del contratto dello scorso an¬ 
no; 2) il prezzo delle bietole 
del raccolto 1976 sarà supe¬ 
riore a quello del 1975. n 
quanto dipenderà dalle con¬ 
clusioni deU’accordo. che de¬ 
ve avvenire nell'ambito degli 
aiuti ammesi dalla C.E.E. e i 
dalla svalutazione della lira 
verde, già avvenuta e che po- | 
tra avvenire nel futuro; ,7) I 
tutta la produzione sarà ri¬ 
tirata a prezzo pieno; 4) il 
riconoscimento all’Italia del 
diritto di stoccare 1 milione 
di quintali di zucchero e 
quindi di produrlo in più ri¬ 
spetto al contingente di 12,3 
milioni di quintali. 

«Questo risultato, pure nei 
suoi limiti, — dice U Con¬ 
sorzio nazionale bieticoltori 
— rappresenta tuttavia il pri¬ 
mo riconoscunento da parie 
della CJLE. delle capacità 
produttive del nostro paese 
e della conseguente necessità 
di aumentare per l’avvenire 
il nostro contingente. 

«Quanto acquisito consen¬ 
tirà di superare positivamen¬ 
te lo stato di incertezza che 
si era creato nelle campagne, 
permettendo cosi ai bietir»!- 
tori di seminare secondo i 
piani cultur.vli già previsti. 
La conclusione delie tratta¬ 
tive sta incontrando note-voli 
difficoltà e per questo si pro¬ 
traggono nel tempo. Ancne 
se nessuna delegazione na 
manifestato posizioni di rot¬ 
tura, di fatto si contrappon¬ 
gono due orientamenti com¬ 
pletamente diversi: da una 
parte le organizzazioni dei 
bieticoltori sostengono u.ia 
politica de espansione e di 
srilupo produttivo per "vn- 
dere più economico e com¬ 
petitivo il settore: dall’aitra 
le forze dominanti del set¬ 
tore industriale continuano 
a richiedere una maggiore 
protezione, che comporta i- 
nerzla e costi tali da provo¬ 
care il contenimento delia 
produzione. 

Restano pertanto al cen¬ 
tro delle trattative, neon «lo¬ 
cate per il 23 marzo prossi¬ 
mo importanti problemi nor¬ 
mativi (controlli, pagamen'.i, 
ecc.) ed altri problemi di 
grande portata per il futuro 
della nostra bieticoltura 


La prima storia italiana della società e 
dei popoli deirURSS. 
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Punti fermi della missione Lockheed a Parigi 


Mr Smith svela 
il mestiere 
di corruttore 
multinazionale 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 13 

11 magistrato delle bustarelle Lockheed 
è tornato a Roma dopo la faticosa mis¬ 
sione parigina. Ora dovrà tirare le som¬ 
me di questa sua missione in terra di 
Francia. E’ stato un viaggio inutile? Non 
sembra anche se probabilmente il dottor 
Martella si a.spettava di più, molto di più 
dalla deposizione dell’ex presidente del¬ 
la società americana costruttrice degli 
Hercules. 

Era infatti abbastanza prevedibile che 
Smith non avrebbe rivelato 1 nomi del 
ministri che il rapporto Church ritie¬ 
ne come implicati nello scandalo. AH’ame- 
ricano è risultato abbastanza agevole so¬ 
stenere con il magistrato italiano la te¬ 
si secondo la quale aveva solo vaghe 
Indicazioni del tipo di pressioni che ve¬ 
nivano esercitate in Italia per « convin¬ 
cere» le nostre autorità della necessita 
di comprare gli Hercuies. Ha ammesso 
che gli emissari gli avevano parlato di 
ministri e di «party» (partito) da fo¬ 
raggiare per ottenere la commessa, ma 
ha insistito sul fatto che a lui tutto ciò 
non importava nei dettagli e che comun¬ 
que per la Lockheed i soldi delle busta¬ 
relle, secondo una tradizione inveterata, 
pare, delle grandi società protagonlste 
del mercato degli armamenti, potevano 
andare a chiunque: l’importante negli 
affari è il risultato. 

Corruzione? Forse, ha detto Smith, ma 
le tangenti rientrano in quel cinque per 
cento del valore del venduto che viene 
messo sempre nel conto per l'attività 
« promozionale ». 

« Io — ha affermato in sostanza l’av- 
vocato — ho preso contatti con chi do- 
vevo, lo studio Lefebvre, ho dato il mio 
o.k., ho ricevuto il benestare della com¬ 
pagnia dagli USA e poi il mio compito 
è finito. Altri hanno portato a termine 
l’affare. Gli emissari italiani si sono 
messi direttamente in contatto con gli 
Stati Uniti ». 

Subito dopo, tuttavia, l’avvocato cali¬ 
forniano ha precisato al magistrato ro¬ 
mano che forse neppure a Marietta, in 
Georgia, i vecchi dirigenti della Lockheed 
sarebbero In grado di dire a chi mate¬ 
rialmente sono approdate le bustarelle. 

Come sempre accade in queste occa¬ 
sioni Smith ha ammesso quello che non 
poteva negare, ha fatto qualche nome, 
ma nessuno che fosse già comparso alia 
ribalta di questa scottante inchiesta. Si 
è fermato, è stato detto, alla anticame¬ 
ra dei ministri, cioè dove da oltre un 
mese attende anche il sostituto procu¬ 
ratore Martella. 

Smith non ha fornito nomi però tra 
le poche cose che ha detto a Martella 
ce n’è una che è notevole per gli ulte¬ 
riori .sviluppi della inchiesta a Roma. La 
cosa interessante è questa: nella lettera 
firmata da Smith e allegata al rapporto 
Church si parla di un generale a cui 
fa seguito un nome illegibile. Smith a- 
vrebbe detto al magistrato italiano che 
quel nome si deve leggere Cirlac, però non 
ha voluto dire, ovviamente a chi corri¬ 
sponde questo nome. Ha però, secondo 
indiscrezioni, fornito delle indicazioni cir¬ 
ca i contatti avuti dallo studio Lefebvre 
con ambienti del Ministero della Difesa 
che permetterebbero al magistrato ita¬ 
liano di identificare chi si nasconde die¬ 
tro questa sigla. Non è escluso che al ri¬ 
torno in Italia il magistrato faccia una 
comunicazione giudiziaria a questo alto 
ufficiale che ora sarebbe in pensione. 

Dichiarazione 

giurata 

Tuttavia questa deposizione cosi preoc¬ 
cupata di circoscrivere la visuale al ma¬ 
gistrato italiano, cosi «difensiva» (anche 
perché Smith sapeva benissimo che egli 
in fondo in questa storia è un impu¬ 
tato e non un testimone, e presto que¬ 
sta sua condizione potrebbe essere san¬ 
cita anche da un provvedimento del 
magistrato italiano), ha dato certi frutti. 

1) L’inchiesta dopo questo interroga¬ 
torio si muove in una dimensione pro¬ 
cessuale nuova. 11 rapporto Church è en¬ 
trato ora con i crismi di un riconosci¬ 
mento ufficiale di una delle sue parti 
più importanti, negli atti della magistra¬ 
tura italiana. Non è infatti secondario 
che Roger Bixby Smith abbia riconosciu¬ 
to per sua la lettera con la quale an¬ 
nuncia ai suoi superiori che ci voglio¬ 
no 120 mila dollari ad aereo in « rega¬ 
li» per ottenere la commessa in Italia. 


2) Roger Bixby Smith prima di recar, 
si dal magistrato italiano a deporre è an¬ 
dato negli USA e poi ha fatto autenticare 
dalla ambasciata del suo paese un do¬ 
cumento, una specie di dichiarazione giu¬ 
rata. 1 suoi avvocati hanno preso i con¬ 
tatti, tramite qualche funzionario della 
rappresentanza diplomatica italiana con 
uno o due giornalisti italiani e hanno 
ottenuto che la notizia di questo docu¬ 
mento fosse divulgata. Perché? Che sen¬ 
so ha questa operazione? 

C’è stato chi ha voluto vedere in que¬ 
sta « autentica » di tipo notarile una spe¬ 
cie di avvertimento indirizzato da Smith 
a qualcuno nel suo paese. « Io ho detto 
tutto quello che sapevo in un atto uffi¬ 
ciale che ha valore anche in territorio 
americano: quindi niente scherzi, io non 
posso essere abbandonato perché, altri¬ 
menti questa carta verrà resa nota »: que. 
sto, in effetti il suo discorso. 

Ora bisognerà 
lavorare a Roma 

Altri invece hanno visto in questa ini¬ 
ziativa di Smith la preoccupazione di met¬ 
tere le mani avanti. Prima di recarsi a 
deporre davanti al sostituto procuratore 
romano il legale californiano, in altri 
termini, avrebbe voluto raccontare quel¬ 
lo che sa in un documento che ha va¬ 
lore giuridico anche in USA, a garanzia 
per gli amici d’oltreoceano. Badate — 
questa sarebbe la sostanza della mano¬ 
vra di Smith, il messaggio che egli a- 
vrebbe trasmesso ai suoi « santi protet¬ 
tori » — che io non ho detto niente di 
più di quello che ho scritto in questo 
documento; io al magistrato italiano non 
ho fatto nomi, non ho dato indicazioni 
di sorta, insomma non vi ho compro¬ 
messo. Se, per ventura, foste coinvolti di¬ 
rettamente nell’affare non è certo per 
colpa mia. Io mi sono attenuto alle re¬ 
gole, agli accordi presi. Il tutto comun- 
que interpretato è tipico d’una persona 
che sa molto ed è molto prudente. Non 
scrisse forse a mano la sua famosa let¬ 
tera dal Grand Hotel di Roma ad un 
dirigente « Charlie » della Georgia per 
non rischiare di mettere una terza per¬ 
sona di qui al corrente dei contenuti? 

3) Comunque si voglia interpretare 1’ 
iniziativa dell’ex presidente della Lock¬ 
heed essa resta rivelatrice del profondo 
scompiglio che l’indagine Church ha pro¬ 
dotto in certi ambienti della grossa fi¬ 
nanza. E’ chiaro che negli USA, al ver¬ 
tice, non sono tutti e forse neppure tan¬ 
ti, coloro che condividono l’opera della 
commissione senatoriale per le attività 
delle multinazionali. Nessuno è contento 
nel vedere i propri maneggi messi in 
piazza. Smith, con la sua deposizione da¬ 
vanti al giudice di un paese straniero co- 
.stituisce un nuovo atto d’accusa per i 
sistemi da « Repubblica delle banane » 
con l quali il grande capitale intemazio¬ 
nale è intervenuto per indirizzare la 
politica nel nostro paese. Smith non avrà 
fatto nomi eclatanti, ma sicuramente ha 
confermato e metodo e fine delle busta¬ 
relle. Certo non c’era bisogno di questa 
riprova, purtuttavla essa ha una sua ri¬ 
levanza e non solo processuale. Ora dun¬ 
que agli atti della magistratura italiana 
c’è un nuovo documento che indica come 
« normali » in Italia la legge delle bu¬ 
starelle; la missione parigina ribadisce, 
è di tutta evidenza, la necessità di mora¬ 
lizzazione della vita pubblica Italiana. 

E arriviamo cosi alle prospettive di 
questa indagine. Il dottor Martella, par¬ 
tendo, ha detto: «Sugli elementi raccolti 
bisogna lavorare a Roma». 

L’opinione pubblica italiana è perples¬ 
sa di fronte alla farra^nosità di una in¬ 
chiesta che muovendosi, come pur forse è 
inevitabile, molto lentamente ha già per¬ 
messo a troppi responsabili, anche se non 
al vertice della piramide della corruzio¬ 
ne. di rendersi uccel di bosco o di ap¬ 
prontare difese legalmente inespugnabili. 

Ora il magistrato italiano deve vedere 
se e quando recarsi negli Stati Uniti per 
ottenere nuovi elementi o anche solo per 
ribadire quelli che già ha. Intanto però si 
avvicina il momento in cui il dottor Mar¬ 
tella dovrà passare la mano al giudice 
istruttore. Con tutte le conseguenze che 
la formalizzazione dell’inchiesta compor¬ 
ta. Soprattutto in Italia e per di più a 
Roma dove in passato troppe inchieste 
delicate giunte a questo punto dell’iter 
procedurale si sono insabbiate. 

Paolo Gambescia 


Gli sviluppi delPinchiesta lockheed in Giappone 


Incriminato Kodama 
per bustarelle e frode 

150.000 persone manifestano a Tokio contro la corruzione 


TOKIO. 13 

L’ufficio della procura di 
Tofco ha accusalo Yoshio Ko- 
dama, l’esponente politico di 
destra amico degli ex primi 
ministri Ktshi e Tanaka. che 
avrebbe funzionato da « agen¬ 
te segreto » per le « busta¬ 
relle » della Lockheed in 
Giappone, di omessa denun¬ 
cia al fisco di Z56 milioni 
di dollari nel 1972, n proce¬ 
dimento, deciso solo 12 ore 
printt dell'entrata in prescri¬ 
zione del tipo di reato con¬ 
testato a Kodama. dovrebbe 
aprire la strada a una inch:e- 
sta ufficiale su altre accuse 
nei confronti di Kodama 
stessa 

II fisco giapponese ave¬ 
va aperto una indagine su 
Kodama agli imzi di febbraio, 
poco dopo che la sottocom¬ 
missione senatoriale Church 
aveva rivelato che la Lockheed 
gli aveva versalo almeno set¬ 
te milioni di dollan a titolo 
di « commissioni » per pro¬ 
muovere la vendita di aerei 
Jn Giappone. Funzionari del 
la società aerecnaulic.^ ave¬ 
vano anche detto che erano 
Mite pagate tangenti a fun- 
flanari governativi giappone¬ 
si. particolare questo che ave¬ 
va dato adito al sospetto che 


Kodama avesse usato le 
«commissioni» per «compra¬ 
re » influenza. 

Si pensa ora che neU’lnchle- 
sta della procura si cerche¬ 
rà di avere da Kodama chia¬ 
rimenti su come spese il da¬ 
naro non denunciato al fisco 
e quindi sui possibili desti¬ 
natari di queUe somme. 

Più di 150.0(X) lavoratori so¬ 
no sfilati oggi per il centro 
di Tokio chiedendo che il go¬ 
verno restituisca tasse per lo 
equivalente di 800.000 lire (in 
media) a ogni famiglia ope¬ 
raia giapponese. 

La manifestazione, promos¬ 
sa dalla «Conferenza nazio¬ 
nale per la riduzione degli 
oneri fiscali » ha richiamato 
168.000 partecipanti. L’azione 
di protesta è partita da Osa¬ 
ka con una marcia giunta a 
Tokio dopo 21 giorni e nel 
corso della quale sono state 
raccolte più di un milione* di 
firme. 

Dopo il raduno in un par¬ 
co del centro, i partecipanti 
h.anno raggiunto il parlamen¬ 
to dove è stala consegnata 
un.a lista di richieste, fra cui 
quella di una completa inda¬ 
gine ufficiale sullo scandalo 
Lockheed. 



Chi è padre Pietro Gelmini, fratello di frate Eligio 

Un falso monsignore 
già noto alle galere 
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L’AJA. 13 
Marius Holtrop, uno dei tre 
« saggi » incaricati di indaga¬ 
re sulle «bustarelle» versa¬ 
te dalla Lockheed al princi¬ 
pe Bernarda è stato a sua 
volta accusato dal giornate 
De Telegraaf di aver parte¬ 
cipato, come presidente della 
Banca (Entrale, al pagamento 
di « tangenti » (900 milioni di 
lire) al gen. Peron, per ot¬ 
tenere la firma di un con¬ 
tratto fra l’Argentina e la so¬ 
cietà olandese WerkspoM'. II 
primo ministro Joop den Uyl 
ha espresso fiducia In Hol¬ 
trop, pur aggiungendo che 
un’inchiesta è In corso. Dal 
canto suo. H.M. Danne, di¬ 
rettore della Werkspoor alla 
epoca del contratto, ha difeso 
la pratica delle « bustarelle » 
(che ha chiamato « pagamen¬ 
ti eccezionaU») dicendo che 
servirono al « popolo olandese 
per creare lavoro». 

Altre tre società americane, 
frattanto, hanno ammesso di 
aver pagato « bustarelle », Si 
tratta della famigerata ITT. 
implicata nel colpo di Stato 
in Cile (3,8 milioni di dol¬ 
lari in cinque anni), della 
WesUnghouse (500 mila) 
e delia General Tire e Rub¬ 
ber (un milione). 


Don Pietro Gelmini, fratello di padre Eligio, e la sua villa di Casal Balocco nel pressi di Roma 


DalPinchiesta sulla mafia germoglia lo scandalo Stando 

TANGENTI «PRIMAVERA-ESTATE» 
NEI CONTI DEI SUPERMARKET 

A Spoleto intrecciate le indagini su Jalongo e sui fondi neri Montedison — Ascoltato Tex presi¬ 
dente dell’Unione commercianti di Roma — Chi si nasconde dietro il nome delie stagioni? 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 13 
Per raggiungere l'ufficio del 
sostituto Procuratore della j 
Repubblica Luigi Rocco Fia- 
sconaro, si devono salire due 
rampe di scale del vecchio , 
edificio di corso Mazzini, na- i 
to per ospitare religiose e i 
trasformato in uffici giudi¬ 
ziari. Al secondo piano si tro¬ 
va l’impenetrabile «quartiere 
generale» di Fiasconaro. E’ 
qui che da una decina di gior¬ 
ni la guardia di finanza sca¬ 
rica i documenti sequestra¬ 
ti a Roma e a Milano su 
uno dei più inquietanti casi 
di corruzione venuti alla lu¬ 
ce negli ultimi anni in Italia. 
Davanti alla porta di Fiasco¬ 
naro hanno già fatto antica¬ 
mera il presidente della 
Standa (uscito poi con un 
mandato di cattura) l’ex se¬ 
gretario generale del colosso 
della distribuzione, un ma¬ 
gistrato e numerosi lega¬ 
li. stamane infine ascoltato 
come testimone il dottor Ro¬ 
berto Vespasiani, che è sta¬ 
to fino allo scorso anno pre¬ 
sidente dell’Unione commer¬ 
cianti di Roma. 

Si è saputo che Vespasiani 
ha chiamato nuovamente in 
causa il deputato socialdemo¬ 
cratico Gino Ippolito per le 
licenze alla Standa. Infatti, 
Ippolito, che nel 1970 era pre¬ 
sidente della Camera di Com¬ 
mercio, avrebbe avocato alla 
giunta camerale ogni decisio¬ 
ne. scavalcando la commis¬ 
sione permanente del com¬ 
mercio interno la quale ave¬ 
va il compito di provvedere 
alla istruttoria prima del ri¬ 
lascio delle licenze ai super- 
mercati. Le licenze che si di¬ 
ce Ippolito avrebbe passato 
direttamente alla giunta, 
esercitando un potere con¬ 
cesso solo al presidente, era¬ 
no proprio quelle oggi incri¬ 
minate. 

Lunedi sera verrà a deporre 
il dottor Giovanni Ravalli. 
che era prefetto di Roma al 
tempo dei sospetti casi di cor¬ 
ruzione e al quale si rivolse 
Pietroni per introdurre Ja¬ 
longo negli ambienti della 
prefettura. Dopo Ravalli so¬ 
no in programma altri im¬ 
portanti interrogatori. Si dice 
che la prossima settimana 
sì preannunci molto « calda ». 

Spoleto si è trovata per pu¬ 
ro caso e per non casuali ri¬ 
tardi nell’occhio del ciclone: 
quando nel palazzo di giusti¬ 
zia di Roma venne il momen¬ 
to di indagare sui sospetti 
rapporti fra Italo Jalor^o. uo¬ 
mo di fiducia di Frank Cop¬ 
pola e il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Ro¬ 
ma, Romolo Ferrari, la ma¬ 
gistratura della capitale non 
era « abilitata » a giudicare 
proprio perchè nella vicenda 
si trovava coinvolto un suo 
rappresentante. La Cassazio¬ 
ne decise di trasferire l'inda¬ 
gine nella vicina Spoleto. 

Il fascicolo Jalongo-Pietronl 
fini sul tavolo del sostituto 
procuratore di Spoleto. Fia- 
sconaro cominciò il suo lavoro 
e man mano che è andato 
avanti, sfogliando le trenta- 
quattro agende dove Jalongo 
aveva registrato minuzios.a- 
mente 1 suoi Incontri, 1 suol 
appuntamenti e le cifre che 
distribuiva è venuta fuori la 
vicenda Standa. Nel 1970, qua¬ 
si contemporaneamente al ca¬ 
so Rimi (il mafioso fatto as¬ 
sumere alla Regione Lazio per 
interessamento di Frank Cop¬ 
pola) Jalongo svolgeva anche 
la funzione di « consulente » 
della Standa. Una consulenza 
che si basava sulla distribu¬ 
zione di bustarelle per accele¬ 
rare il rilascio di licenze a 
supermercati e grandi magaz- 
zinL La Standa aveva 27 pra¬ 
tiche lérme negli uffici roma¬ 
ni € Jalongo si incaricava di 
« ungere le ruote » del pe¬ 


sante carro burocratico della 
prefettura e della Camera di 
Commercio di Roma. L’attivi¬ 
tà di Jalongo si spinse fino a 
Bari, dove andò a trovare un 
magistrato amico di Pietroni 
per invitarlo ad intervenire 
sul prefetto a proposito di al¬ 
cune licenze ferme della 
Standa. 

In tutte queste mosse tro¬ 
viamo sempre la figura di Ro¬ 
molo Pietroni. E’ infatti 
il magistrato che presenta il 
« consulente » di Frank Cop¬ 
pola e della Standa. ai vari 
personaggi che possono fa¬ 
cilitare il compito di Jalon- 
go. Questo stretto legame di 
amicizia fra un magistrato 
che fra l’altro in quel tempo 
era consulente della Commis¬ 
sione parlamentare antimafia, 
e un uomo legato a traffici 
poco puliti e ad un esponente 
della mafia, è oltremodo so¬ 
spetta. Così Fiasconaro deve 
indagare su due fronti: sui 
rapporti Jalongo Pietroni e 
sulle bustarelle. E’ per questo 
che l’inchiesta spoletina viene 
definita «siamese» o «bi¬ 
fronte ». 

Per esaminare la facciata 
Standa Fiasconaro piomba a 
Milano e comincia a scavare 
nella miniera da dove sono 
uscite le pepite consegnate q 
J'alongo per « lavorare » gli 
uffici romaiù. li magistrato 
fa sequestrare documenti ne¬ 
gli archivi centrali della Stan¬ 
tìa in via Celestino IV e nel- 
rabitazione milanese di Um- 


' berlo Maria Polettl, già se- 
! gretario generale e direttore 
j degli affari speciali della so- 
, cietà. Insieme a Jalongo .fi¬ 
niscono in carcere Polelti e il 
presid«ite.c della Standa Sfor¬ 
za. Dopo lunghi interrogatori 
i due big della società vengo¬ 
no rilasciati in libertà provvi¬ 
soria. 

Il materiale sequestrato a 
Milano è esplosivo. Nei do¬ 
cumenti raccolti non c’è «so¬ 
lo la prova del versamenti 
fatti da Jalongo per l’opera¬ 
zione licenze supermarket, 
ma si trovano anche i bloc¬ 
chetti di assegni rilasciati a 
personalità politiche per « con¬ 
tributi ». Altri versamenti so¬ 
no contra.ssegnati cor> nomi 
fittizi: Bianco, Rosso, Prima¬ 
vera. Estate. Si scopre che 
la Standa (società della Mon- 
tedìson) stanziava .somme de¬ 
stinate ~ secondo l’accusa — 
a corrompere funzionari e di¬ 
stribuiva anche contributi al¬ 
la DC e ai suoi alleati di 
governo. 

Certo è diversa l’azione di 
corruzione e la distribuzione 
di fondi come sovvenzione. 
l>erò non bisogna dimenticare 
che nella Montedison ,c’è il 
capitale pubblico, cioè il de¬ 
naro di tutti i contribuenti 
italiani, e che le operazioni 
fondi neri hanno potuto na¬ 
scere e svilupparsi grazie so¬ 
prattutto a quella politica 
clientelare e corruttrice por¬ 
tata avanti da trenta anni a 
questa parte dalla Democra¬ 


zia cristiana. C’è Inoltre da 
aggiungere che 1 contributi 
sarebbero stati dati a perso¬ 
naggi. soprattutto democri¬ 
stiani. in quelle regioni dove 
la Standa aveva programma¬ 
to la sua espansione: Lombar¬ 
dia. Campania e Lazio. 

In una intervista a un set¬ 
timanale, il presidente della 
Stantìa, Sferza, sostiene che 
la Montedison non c’entra 
nella vicenda. Ammette di a- 
vere elargito denaro a partiti 
politici (non da fondi neri) 
non per corrompere, ma per 
creare — dice — un «clima 
amichevole », per consentire 
alia società di accedere le li¬ 
cenze cui «comunque» aveva 
diritto. Sferza nega di avere 
autorizzato azioni di corrut¬ 
tela. anche quelle compiute 
da Jalongo. Il presidente del¬ 
la Standa parla di una sorta 
di «stato di necessità» per 
l’impresa neH’accontenlare di¬ 
rigenti politici e amministra¬ 
tori, rilevando che la Standa 
doveva crearsi simpatie (an¬ 
che con assunzioni di perso¬ 
nale a titolo clientelare) cosi 
come le Coop — dice — han¬ 
no i loro sostenitori politici. 
Infine Sferza riferendosi va¬ 
gamente a una cittadina in 
cui doveva sorgere un iper¬ 
mercato Standa. afferma che 
fu invitato a «prendere con¬ 
tatto » con la locale <2oop, 
alla quale avrebbe ceduto 
quattro piani di un edificio. 

Taddeo Conca 


Il Pietroni dello scandalo 


Quasi tutti i film sulla ma¬ 
fia, italiani o americani, -pre¬ 
sentano almeno tre personag¬ 
gi fissi: il solito « padrino », 
il magistrato ligio alla legge 
e il suo corrispettivo fedele 
alla mafia (la stessa divisione 
ripetendosi per esjwnenti del- 
l'esecutivoK II giudice ma¬ 
fioso ha sempre una storia 
occulta o palese di amicizie 
potenti, di conoscenze sca- ] 
brose, ammantata da una fa- | 
ma immeritata guanto solida 1 
di funzionario « al di sopra 
di ogni sosj^tto ». Xei suoi 
cassetti finiscono inchieste 
che riguardano episodi ma¬ 
fiosi con risultati pressoché 
nulli. 

Da questo approssimativo 
clichè non sembra discostarsi 
di molto, la figura del sosti¬ 
tuto procuratore generale Ro- 
molo Pietroni che il Consiglio 
superiore della magistratura 
ha sospeso nei giorni scorsi 
da funzioni e da stipendio. 
Forse è k scivolato» per lo 
I scandalo delle « bustarelle » 
per le licenze di supermer¬ 
cati Standa, ma sul suo conto 
da tempo si erano concentrati 
gravi sospetti. Ha resistito 
tuttavia per anni, a dimo¬ 
strazione che i suoi legami 
con persone potenti erano uti¬ 
li e saldi. 

Entrato in magistratura nel 
'42, Romolo Pietroni si con¬ 
quista la fama di grande in¬ 
quisitore molto più tardi nel 
processo contro Felice Ippo¬ 
lito, allora segretario gene¬ 
rale del CSEN. In quell’oc¬ 
casione — starno ormai al 
’64 — il PM Pietroni chiede 
la condanna dell’imputato a 
20 anni di reclusione. Il se¬ 
natore de, Pafundi, primo pre¬ 
sidente dell’ Antimafia, lo 
chiama subito dopo a rico¬ 
prire la carica di consulente 
legale della commissione. A 
quell’epoca Pietroni già cono¬ 
sceva Italo Jalongo, consu¬ 
lente del « boss » mafioso 
Frank Coppola; è un parti¬ 
colare precisato dal sostituto 


procuratore generale di Bari 
nell'interrogatorio a Spoleto. 

a Conobbi Pietroni in occa¬ 
sione di una seduta della com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia — ha detto a un di 
presso il dottor Zaccaria al 
giudice istruttore Fiasconaro 
— Aveva un incarico così de¬ 
licato che lo ritenni un giu¬ 
dice al di sopra di ogni so¬ 
spetto. A un anno dalla mia 
deposizione all’Antimafia, Pie- 
troni mi telefonò per dirmi 
che veniva da me un suo 
amico. Italo Jalongo. Costui 
venne con il verbale della 
seduta in mano e mi parlò 
di una pratica giacente in 
Prefettura. Mi limitai a par¬ 
lare con il vice prefetto pre¬ 
gandolo di sentire in che cosa 
si potesse aiutarlo ». Questa 
deposizione è sintomatica: 
Pietroni indagava sulla « ma¬ 
fia ». nell'ambiente dei suoi 
stessi amici e si serviva del¬ 
le conoscenze acquisite nelle 
sedute magari mettendo gli 
interessati al corrente di ver¬ 
bali segreti, per intavolare 
affari sicuramente illecilL 
Xel 1970 scoppia lo scan¬ 
dalo per la fuga del ma¬ 
fioso Luciano Liggio da una 
clinica romana. Il telefono di 
Jalongo viene messo sotto 
controllo dalla polizia che nel¬ 
l’occasione scopre i legami 
con Pietroni. Questa impor¬ 
tante prova d’accusa finisce 
però in mani amiche, tanto 
amiche che il magistrato vie¬ 
ne mandato in Sicilia ad in¬ 
dagare sulla morte del oro- 
curatore generale Scaglione 
e sulla scomparsa del gior¬ 
nalista De Mauro, due cri¬ 
mini compiuti dalla « mafia » 
rimasti tuttora impunitL 
Xel luglio del ’71 U colon¬ 
nello dei carabinieri Afelio, 
che aveva indagato sull’atti¬ 
vità di Liggio informa l’onJe 
Cattanei (nuovo presidente 
delVAntimafia l sulle amicizie 
mafiose di Pietroni che viene 
finalmente licenziato dalla 
commissione parlamentare. 


mentre un esposto sul suo 
conto sarà finalmente inviato 
al Consiglio superiore della 
magistratura, A questo punto 
interviene personalmente il 
procuratore generale Carme- 
Io Spagnuolo che ha assunto 
la sua difesa e il CSM non 
prenderà nessun provvedi¬ 
mento. 

Due mesi dopo, Pietroni 
viene interrogato dall’Antima¬ 
fia: il suo nome è stato fatto 
da Frank Coppola e la voce 
del « boss » mafioso è regi¬ 
strata in una bobina. Tutto 
lasciava prevedere che Pie- 
troni dopo questa ulteriore 
prova d'accusa dovesse scom¬ 
parire dalla magistratura, in¬ 
vece diventerà il braccio de¬ 
stro di Carmelo Spagnuolo, 
nominato procuratore gene¬ 
rale della Corte d’AppeUo 

Processi insabbiati, radio¬ 
spie nelle stanze dt giudici 
istruttori, scomparsa di bo¬ 
bine compromettenti, sono al¬ 
cuni dei * misteri » che si 
susseguono nel tribunale di 
Roma nel periodo Spagnuolo- 
Pietroni, Poi il CSM decide il 
trasferimento del procuratore 
generale e la carriera di Pie- 
troni appare ormai stroncata. 
Ma ci vorranno ancora circa 
tre anni prima che il Consi¬ 
glio superiore della Magistra¬ 
tura voti all’unanimità il prov¬ 
vedimento di sospensione dal¬ 
le funzioni e dallo stipendio 
di questi giorni coincidenti 
con l’inchiesta giudiziaria di 
Spoleto. In questa inchiesta 
sono già venuti fuori grossi 
nomi come quello del presi¬ 
dente della Standa, Gino Sfer¬ 
za e dell’ex prefetto di Roma 
Ravagli. Quest'ultimo perso¬ 
naggio è stato per molti anni 
presidente della giunta pro¬ 
vinciale amministrativa e sot¬ 
to la sua presidenza scoppiò 
lo scandalo delle tasse di 
Tortonia. La pratica rimase 
chiusa in un cassetto per 
sette anni. 

Franco Scottoni 


« Don Peppino ». cioè Pie¬ 
tro Gelmini, monsignore abu¬ 
sivo nonché fratello del più 
bizzarro e noto padre Eligio, 
è tornato in carcere, seguen¬ 
do a ruota il discusso amico 
del calciatori del Milan e pa¬ 
dre spirituale di Rivera. Sta¬ 
volta però Don Peppino è en¬ 
trato in carcere non più i;i- 
censurato. Fra il ’68 e il ’70 
questo servo del Signore s; 
ebbe due anni e mezzo per 
bancarotta fraudolenta, enii.s- 
sione di assegni a vuoto, truf¬ 
fa. Allora vantava il titolo 
di « monsignore » ed è fini¬ 
to in galera. Il Vaticano 
smentì diffidandolo ma Don 
Peppino continuò imperterri¬ 
to. Truffa prima, truffa ades¬ 
so. Gli è andata male per ia 
seconda volta. 

Al processo per la vicenda 
del ’68 ne uscirono fuori di 
tutti l colori. La truffa si 
aggirava su 98 milioni e i 
creditori appartenevano so¬ 
prattutto aH’ambiente catto¬ 
lico e clericale romano e co¬ 
smopolita. Fra gli accusatori 
c’erano l’arcivescovo sud-viei- 
namita Dihn Thuc (fratello 
dell’ex premier di Saigon), 
derubato di 60 milioni; sua 
cognata, la signora Nhu; poi 
le Adi, i Cistercensi e i Trap¬ 
pisti. 

Fra 1 creditori di Don Pep- 
plno c’era anche l’ente comu¬ 
nale di consumo di Roma. 
Il religioso infatti aveva mes¬ 
so su una serie di imprese 
alimentari dimenticando sem¬ 
pre di pagare il conto. 

Successivamente, quando 
era segretario del cardinale 
Coppello, ex arcivescovo di 
Buenos Aires, il Gelmini ave¬ 
va colto al volo l’occasione 
avviando un traffico di im¬ 
port - export con l’America 
Latina. Infine — è questa la 
fase affaristica cistercense 
aprì una « fazenda » in To¬ 
scana. E’ a questo punto cne 
axn’iene il raggiro deU’arci- 
vescovo vietnamita che vole¬ 
va comprare una villa e il 
furto di gioielli a sua cogna¬ 
ta che gli aveva chiesto una 
mediazione per l’acquisto di 
terreni. L’ultima fase, quella 
trappista, si conclude man¬ 
dando In protesto una serie 
di cambiali. 

Una girandola di denunce 
e di imputazioni che al pro¬ 
cesso procurò all’intrapren¬ 
dente e spregiudicato prela¬ 
to affarista U soggiorno di 
due anni e mezzo a Regina 
Coen. Uscito dal carcere li 
Vaticano gli impose un pe¬ 
riodo di soggiorno coatto a 
Grosseto, poi lo Inserì di 
nuovo nei ruoli sacerdotali 
Si apre a questo punto la 
fase di Casal Palocco, la lus¬ 
suosa zona residenziale tra 
Roma e il mare di Ostia, 
dove Don Peppino ha vissuto 
fino a poco tempo fa con 
tre servi libici, due autisti, 
due automobili. 

A Casal Palocco ieri la no¬ 
tizia dell’arresto è arrivata 
come una bomba. La gente 
stentava a credere che Don 
Peppino fosse stato arresta¬ 
to. nella notte, lui presiden¬ 
te delia «Fortltudo» e della 
« Virtus ». il prete con la Ja¬ 
guar e la villa con piscina. 

La villa è all'Infemetto. 
due piani con mattoni rossi 
e tegole scure, largo muro 
di cinta con ringhiera in 
ferro battuto bianco, molto 
pretenziosa. Ora è deserta, 
c’è solo il guardiano che non 
parla. Di Don Peppino si di¬ 
scorre inv«^e, animatamente, 
in molti locali della zona. 
Al ristorante «I cinghiali » 
il proprietario. Salvatore Mi¬ 
gliori. 46 anni, ricorda il 
« monsignore » come di un 
patito del calcio, un osses¬ 
sionato de! Milan, che fa¬ 
ceva indossare la maglia 
rossonera alle tre squadre 
di ragazzi che aveva orga¬ 
nizzato e che impegnava con¬ 
tinuamente in tornei locali 
e regionali. «Veniva spes.so 
con amici — dice — gente 
distinta, ben vestita». 

In un altro ri.storante. «I 
gobbi ». Don Peppino era di 
casa. « Ma negli ultimi tem¬ 
pi — dice Luigi Ceriani, 33 
anni, cameriere — c’era sta¬ 
ta buriana ». Padre Gelmini 
aveva indetto un banchetto 
con più di 80 invitati, poi 
aveva pagato con un a-sse^o 
di 1 milione e 100 mila lire 
che non era coperto. Ai 
« Gobbi » lavora anche un 
sudamericano. Mario Castlgio. 
21 anni, che per un mese 
1 è stato al servizio del «mon¬ 
signore ». « Me ne sono an¬ 
dato perchè mi offendeva 
.sempre — ha detto — e 
quando ho deciso di andar¬ 
mene non mi ha voluto pa¬ 
gare dicendo che il vitto e 
l’alloggio erano più che suf¬ 
ficienti... ». 


Carlo Brulli 
Francesco Scolli 
PSICHIATRIA 
E DEMOCRAZIA 
Melodi e oblellivi 
di una poIiUca 
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Dissensi», pp, 206, 

L. 2.000 

Francesco Farina 
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IN ITALIA 
1959-1972 
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capitalistica * 
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L. 2.000 

L’Emilia Romagna 
nella guerra di Liberazione 
voi. IV 
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«Opere fuori collana», 
pp. 464, L. 6.000 
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Istituti finanziari 
e rapporti sociali 
di produzione 
Saggi 

a cura di Renzo StefanelE 
«Riforme e potere 
pp. 224, L. 3.000 
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IN USA 
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«Atti», pp, 320, L. 3,000 


DE DONATO 

Lun^onurt N i)auru B-ti 


Comune di 
RAVENNA 

E’ aperto un concorso pub¬ 
blico per titoli ed esami 
scritti ed orale al posto di 
«Capo Divisione» della Divi¬ 
sione di Polizia Municipsls 
e Annona. 

Trattamento economico: 

7’ livello - L. 4500.0(X) annue 
lorde. 

Titolo di studio: 

Laurea in Giurisprudenza 
o in Scienze Economiche e 
Commerciali o altra rìcaao- 
sciuta equipollente. 

Scadenza 15 aprile 1876. 

Per informazioni rivolgarM 
alla Sezione Personale. 


Comune di 
RAVENNA 

E* aperto un concorso pub¬ 
blico per titoli ed essali 
scritti ed orale a n. 6 posti 
di « Ingegnere di 2» ». 

Trattamento economico; 

3« livello intermedio • Lire 
3.750.0(X) annue lorde. 

Titolo di studio: 

Laurea in Ingegneria Civi¬ 
le Edile oppure in Architet¬ 
tura e abilitazione aU’sser- 
cizio della professione. 

Scadenza 15 aprile 1979. 

Per informazioni rivolgarsl 
alla Sezione Personale. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


13) VILLEGGIATURE L. 56 

PENSIONE «Trento» - Cese¬ 
natico - camere servizi Inter¬ 
ni - cucina emiliana prezzi 
convenienti. • Telefonare ore 
19 21 40945 Reggio Emilia. 


NON SCAPPANO 
PIÙ... 

Conferenza? Usata 
sulle protesi; polveia 
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Convegno delP&stituto Gramsci a Venezia 


Le imprese pubbliche banco 
di prova per uno 
sviluppo nuovo del Veneto 

JL'esigenza di unificare le lotte a livello regionale • Gli ettetti economici della 
gestione « dorolea » • La relazione di Massimo Cacciar! e le conclusioni di D'Alema 

Dal nostro inviato ; ^ 

Il veneto 6“fdiiic're. Assufilo questlonafio della impresa edile Astaldi 

aloni In cui più consistente ~ ' -- 

I l'intervento pubblico nel- « 1 1 j j 

'Industria. Se assieme alle f IQ COI ICO riol //lOCT^% 

partecipazioni statali, si con- vlVl ''IVijI-" 

ìlderano le aziende legate » -• 

schcdsno i Isvorstori 


Sorprendente decisione deila Procura nelle indagini sugli abusi edilizi 


> 

Entro 5 giorni i giudici di Parma 
dovranno formalizzare l'inchiesta 

La documentazione raccolta dovrà essere rivista da un nuovo magistrato -1 tempi della giustizia ri¬ 
schiano di farsi lunghi - La città chiede chiarimenti delle responsabilità - Interrogati esponenti de 


Lettere 
aìV Unita' 


VENEZIA. 12. 

Il Veneto è una delle re- 

f lonl In cui piu consistente 
l'intervento pubblico nel¬ 
l'industria. Se assieme alle 
partecipazioni statali, si con¬ 
siderano le aziende legate 
ella Geni e quelle del gruppo 
Montedlson, si arriva a qua- 
■ ei un terzo del totale degli In- 
' vestimenti nella regione. 

■ Nel settore te.s.sile gli oc¬ 
cupati In aziende a parteci¬ 
pazione statale sono un ter¬ 
zo del totale nazionale, quel¬ 
li occupati In aziende Gepl 
sono ben la metà di tutti gli 
addetti Gepl del settore In 
Italia. Ma questa presenza 
pubblica, che ha un pe.so .spe¬ 
cifico nettamente .superiore 
alla media nazionale, si è ri¬ 
velata completamente « pa.s- 
6Ìva » di fronte al meccani¬ 
smi « naturali » della crisi. 

Concentrata in strutture 
di grandi dimensioni, non ha 
Innescato processi di poten¬ 
ziamento c di innovazione 
della struttura produttiva 
comple.ssiva della regione; il 
, Buo estendersi, .soprattutto 
neU'ultimo quinquennio, non 
ha fatto nulla per frenare la 
decelerazione che In que¬ 
sto periodo ha subito lo svi¬ 
luppo del Veneto. 

Questo il succo deH'analisl 
, compiuta nella relazione di 
Massimo Cacciar! al convegno 
della sezione veneta deH'istl- 
tuto Gramsci sul tema; «Par¬ 
tecipazioni statali e politiche 
. di sviluppo nel Veneto ». Le 
, Indagini di Gabriele Zanet- 
to sulla struttura dell'occu¬ 
pazione nella regione e di 
Emanuela Cardia e France- 
Bco Pedrlnl sulla specifica si¬ 
tuazione delle aziende a par¬ 
tecipazione statale, e la re¬ 
lazione del professor Costa 
(redatta In collaborazione 
con E. Rullanl e Q. Volpato) 
Eui più generali problemi del¬ 
l'assetto delle partecipazio¬ 
ni statali e del loro ruolo 
nell'economia nazionale, han¬ 
no posto le basi per un am¬ 
pio dibattitto cui hanno par¬ 
tecipato numerosi esponenti 
politici, sindacali, esperti. 

A pochi giorni di distanza 
da uno sciopero regionale in 
sostegno della «vertenza con 
la regione Veneto » aperta 
con la presentazione di una 
piattaforma unitaria da par¬ 
te delle organizzazioni sin¬ 
dacali. è stato affrontato cioè 
11 nodo della necessità che 
l'intervento pubblico .si arti¬ 
coli sulla base di concrete po¬ 
litiche industriali e settoria¬ 
li. per la cui definizione è 
stata proposta una iniziativa 
su scala regionale « superan¬ 
do — come ha detto Caccia- 
ri — l’attuale organiszazione 
aziendale, ancor più che pro¬ 
vinciale, delle lotte ». 

Sulla necessità della prò- 
' grammazlone c della defini¬ 
zione di una strategia indu¬ 
striale su scala regionale e na¬ 
zionale ha insistito nel suo 
intervento conclusivo il com¬ 
pagno Giuseppe D'Alema; non 
si può altrimenti pensare di 
uscire da una crisi in cui di 
fronte ai guasti della reces¬ 
sione vi sono industrie pub¬ 
bliche portate, con 1 loro co¬ 
lossali Indebitamenti. suU’or- 
lo del collasso. 

Un’ottica di intervento che 
oggi avesse di mira, ancora 
• una volta, solo 1 termini nuo¬ 
vi creati dalla svalutazione 
■ della lira e dai nostri rappor- 
. ti di scambio con l’estero e 
non si ponesse invece 1 pro¬ 
blemi di fondo della struttu¬ 
ra produttiva, avrebbe risul¬ 
tati ugualmente fallimentari. 

Ma da dove nasce la palese 
incapacità deU’imprcsa pub¬ 
blica di impegnarsi. di 
voler essere parte dirigen¬ 
te della politica Industria¬ 
le? Perchè si è arrivati a que¬ 
sta fase « passiva ». a quella 
che Cacciarl ha definito « una 
fisionomia da salvataggio»? 

Quello del Veneto, dove 
molto più avanzati che altro¬ 
ve sono 1 processi di « gepizza- 
zione », nella connotazione 
« assistenziale >» del termine, 
è un osservatorio che consen¬ 
te di abbozzare alcune rispo¬ 
ste. In questa che è la regio¬ 
ne più « dorotea » d'Italia, il 
doroteismo ncirintervento 
pubblico è sinonimo di clien¬ 
telismo al suo grado più esa¬ 
sperato. 

Il doroteismo. ha osservato 
D'Alema. è lacerazione dello 
Stato c della sua unità; in 
questo quadro anche l'impre¬ 
sa pubblica perde la sua ca¬ 
ratteristica di essere parte di 
un disegno generale, nazion.»- 
le e tende a diventate un 
corpo separato. E’ neccss.ar:o, 
ha aggiunto, reintegrare 11 
carattere pubblico dcH'indu- 
stria a partecipazione stata¬ 
le. a cominciare dalle fun¬ 
zioni deiresecutivo stesso, fi¬ 
no all'intervento del Parla¬ 
mento. al controllo anico’.a- 
to, alla finalizzazione dei fi¬ 
nanziamenti. alla distinzione 
tra l deficit di gestione e 
quelli dovuti a nuovi investi¬ 
menti. 

Sigmund Ginzberg 


Rinviati 
a giudizio 
Nardi 

e camerati 

Gianni Nardi. Bruno Ste 
fano, Gudrun Kiess. Luciano 
Baldazzt. Giancarlo Baeo’er 
sono stati rinviati a giudizio 
per Introduzione di armi ed 
esplosivi nel territorio dello 
State, dal giudice Istruttore 
Giuseppe Patrone, lo si, -.sso 
B&efMrato che condue-* l'in 
chiesta suH'assass'.nio del 
commissario di poliz.a Luigi 
OÀlabresl freddato da un kil¬ 
ler davanti a casa su.t la mat¬ 
tina del 17 maggio 1972. 


Gli emigrati, dipendenti della ditta, dovrebbero ri¬ 
spondere a 502 domande su sesso, religione e po¬ 
litica - Ferma denuncia della Camera del Lavoro 


nHai mal compiuto prati- 
che sessuali insolite? ». « Pen¬ 
si che l’anima gualche volta 
lascia il tuo corpo? », « Provi 
mai un forte impulso a fare 
Qualcosa di dannoso, offensi¬ 
vo 0 osceno? »: queste alcune 
delle Incredibili 502 domande 
di un questionarlo prepara¬ 
to e distribuito al lavoratori 
e agli Impiegati all'estero 
della ditta edile Astaldi, con 
sede in via Po 9 a Roma. Il 
test-fiume sarebbe stato pre¬ 
parato da uno speciale isti¬ 
tuto americano del Minne¬ 
sota, il «MMPI»: lo scopo, 
.secondo i dirigenti deirini- 
pre.sa Astaldi. sarebbe addi¬ 
rittura quello di migliorare 
le strutture sociali dei cantie¬ 
ri all'estero e rendere più ac¬ 
cettabile la vita degli emi¬ 
grati. 

I « buoni propositi » deU'im- 
presa sono però contraddetti 
dal tono e dal contenuto del¬ 
le domande, che indagano di¬ 
rettamente nella sfera poli¬ 
tica. religiosa e sessuale dei 
dipendenti, e contravvengo- ' 


no allo statuto del lavorato¬ 
ri. In realtà il que.stionario 
rappresenta una vera e pro¬ 
pria forma di schedatura del 
comportamento In ogni set¬ 
tore della vita dei dipen¬ 
denti. 

Il carattere repressivo del¬ 
l'Iniziativa (denunciata dal 
partito radicale che ha pre¬ 
sentato un esposto alla ma¬ 
gistratura) è stato sottolinea¬ 
to dal segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro compagno 
Leo Canullo. « Il Questionario 
— ha detto Canullo ~ rap¬ 
presenta un'inammissibile vio¬ 
lazione dei diritti umani dei 
dipendenti, e dello statuto 
dei lavoratori. Non solo re¬ 
spingiamo (/iicsto metodo, 
che ricorda gli anni cinguan- 
ta della guerra fredda e del¬ 
la discriminazione, ma rite¬ 
niamo che il sindacato deb¬ 
ba assumere immediatamente 
un’iniziativa politica e giu¬ 
ridica per mettere fine a Que¬ 
sto intollerabile metodo di 
repressione ». 


Dal nostro inviato 

PARMA, 13. 

Con un Intervento a sorpre¬ 
sa il Procuratore della Re¬ 
pubblica di Parma, dr. Lan- 
na, ha ordinato ai suoi sosti¬ 
tuti Laguardla e Mattioli di 
formalizzare entro cinque 
giorni l'Inchiesta In corso sul¬ 
le vicende edilizie della cit¬ 
tà. Su tutta la questione, e 
proprio mentre le forze de¬ 
mocratiche sollecitano tutta 
la chiarezza possibile. Incom¬ 
be dunque un pericolo: Il 
giudice istruttore che richie¬ 
derà la documentazione già 
messa Insieme dovrà Infatti 
esaminarla daccapo e proce¬ 
dere alla « istruzione », che 
rischia di occupare molto 
tempo. 

L'Improvviso Intervento del 
Procuratore suscita più di un 
interrogativo, essendo giunto 
con quasi un mese di anticipo 
sul «tempi» previsti. Gli in¬ 
quirenti hanno a termini di 
legge quaranta giorni per 
formalizzare 1 risultati delle 
indagini, e gliene sono stati 
lasciati cinque; soltanto do¬ 
menica essi avevano proce¬ 
duto al primi arresti (In car¬ 
cere, ricordiamo, sono cinque 
accusati dello «scandalo»). 
Proprio ieri circolavano in¬ 
sistentemente indiscrezioni 
circa altri arresti o comuni¬ 
cazioni giudiziarie; tutto è 
ora bloccato. Que.sto fatto 
costituisce forse la «chiave» 
espllcath'a della svolta im¬ 
pressa alla vicenda giudizia¬ 
ria. 

Vediamo perché, cercando 
di ricostruire un «mosaico» 
che negli ultimi giorni aveva 


vi.sto affacciarsi volti nuovi, 
direttamente legati al mon¬ 
do economico parmense, e 
ad ambienti politici che a 
tale mondo si riconducono. 
Sulle amicizie del due Im¬ 
prenditori edili incarcerati, 
Ermes Foglia e ■ Francesco 
Corchia. 1 magistrati hanno 
Indagato a lungo, interrogato 
tra l’altro una trentina di 
persone e requisendo una co¬ 
spicua mole di documenti. 
Di fronte al magistrato è 
passato anche il capognippo 
consiliare de Andrea Borri, 
notaio, con lui risulta fosse 
anche il consigliere provin¬ 
ciale de Marco Abbati, doro- 
teo. attuale presidente delle 
Terme di Salsomaggiore. 1 
cui stretti rapporti con Fo¬ 
glia e Corchia sono oggetto 
di polemica aU’interno della 
stessa DC. 11 colloquio dei 
due coi magistrati ha avuto 
luogo già airinizio deH'inda- 
gine. ma se ne è avuta no- 
tizia soltanto negli ultimi 
giorni: appunto quando sono 
circolate con più Insistenza 
le voci circa nuove comuni¬ 
cazioni giudiziarie. 

Denuncia 

pubblica 

E proprio ieri .si è diffusa 
in città la notizia che il 
«Comitato unitario di lotta 
per la casa ». il quale già prò 
VOGÒ l’intervento della magi¬ 
stratura sulla questione edi¬ 
lizia l'estate scorsa, stia pre¬ 
parando una nuova denun¬ 
cia pubblica contro altri abu¬ 
si edilizi. Ed è stato fatto il 


nome di un senatore de della 
corrente dorotea, Gino Cac- 
chioli, il quale ha provveduto 
subito a querelare gli « Igno¬ 
ti » accusatori. Ancora Ieri il 
magistrato aveva sentito, 
quale testimone. Tex-segreta- 
rio socialista della Federazio¬ 
ne di Parma, l’on. Attillo Fer¬ 
rari, già sottosegretario all' 
Industria e Commercio. 

II « mosaico » si andava 
dunque arricchendo, consen¬ 
tendo agli osservatori di va¬ 
lutare un poco meglio circo¬ 
stanze fino ad oggi rimaste 
In penombra; 1 collegamenti 
tra 1 settori della grande im¬ 
prenditoria parmense, ed al¬ 
cuni ambienti politici, le fai¬ 
de intestine fra correnti. 1 
rapporti personali tra uomini 
a vari livello di respon.sa- 
bllità. 

Il freno posto al prosieguo 
deirindagine da Laguardla a 
Mattioli è stato originato dal¬ 
la richiesta di formalizzazio¬ 
ne avanzata venerdì dall'av¬ 
vocato doH’ex-assessore Alvau, 
.subito accolta. Alvau e gli 
altri arrestati (Foglia. Cor¬ 
chia, Giuseppe Verdi e Rena¬ 
to Corsini) attendono ora la 
libertà provvisoria, e sarà il 
giudice istruttore dr. Roberto 
Furlottì a valutare se con¬ 
cederla o meno. 

Le forze democratiche della 
città, ed 1 comunisti jìer pri¬ 
mi. si augurano che la « lun¬ 
ga pausa » di cui si corre il 
riscliio non .si avveri, e che 
la magistratura pos.sa com¬ 
pletare in tempi rapidi il pro¬ 
prio lavoro accertando re¬ 
sponsabilità che vanno colpi¬ 
te, a chiunque attribuite ed 
a qualunque livello. 


Mercoledì prossimo, come 
annunciato, .si riunirà il Con¬ 
siglio comunale convoc'ato 
dalla Giunta per proseguire 
un confronto iniziato già al 
momento deU'in.sedia mento 
della nuova maggioranza. 


Approfondire 

Tanalìsi 


lera sera. Intanto, oltre 300 
compagni hanno preso parte 
aH’attivo provinciale del no¬ 
stro Partito, concluso dal se¬ 
gretario rc^onale compagno 
Sergio Cavina. Nel corso' di 
un dibattito sui temi posti 
dalla vicenda, i comunisti 
hanno riconfermato il proprio 
impegno ad aprofondlre con 
l’intera città Tanallsi sui li¬ 
velli di partecipazione demo¬ 
cratica, sul nuovo ruolo che 
il Comune deve svolgere per 

10 sviluppo della collettività, 
sul contributo che Parma può 
dare airindividuazione dei 
ritardi clic ancora permango¬ 
no nella legi.slazione e negli 
strumenti urbanistici. Uno 
sforzo di elaborazione, quello 
che il PCI sta compiendo, a 
riconferma del rigore col qua¬ 
le i comunisti hanno affron¬ 
tato e affrontano tutta la 
vicenda, consapevoli dei limi¬ 
ti anche culturali che si 
sono manifestati in passato, 

11 cui superamento può vali¬ 
damente concorrere al rinno¬ 
vamento e alla riqualificazio¬ 
ne della realtà sociale ed eco¬ 
nomica di Parma. 

Roberto Scardova 




L’assemblea dei partecipanti all’Istituto di 
Credito delle Casse di Risparmio Italiane 


Il giorno 10 marzo alle ore 
10,30 nella sede di Via San 
Basilio, 15 a Roma, si è riu¬ 
nita l’annuale assemblea or¬ 
dinaria dellTstltuto di Credi¬ 
to delle Casse di Risparmio 
Italiane, per l’esame e l’ap¬ 
provazione del BilatJl-io e del 
Conto Economico deiristitu- 
to chiuso al 31 dicembre 1973. 

L'Assemblea si è tenuta sot¬ 
to la presidenza del Conte 
Doti. Edoardo Calieri di Sa¬ 
la. Presidente deiri-stituto, as¬ 
sistito dal Direttore Generale 
on. Dott. Cav. del Lavoro Giu¬ 
seppe Arcaini e dal Vice Di¬ 
rettore Generale. Aw. Tom¬ 
maso Addarlo, che ha svolto 
le funzioni di segretario. 

Erano rappresentate tutte le 
Casse di Risparmio ed i Mon¬ 
ti di Credito su Pegno di 1* 
categoria, partecipanti al ca¬ 
pitale deiristituto. 

La relazione del Consiglio 
di Amministrazione, letta dal 
Presidente, ha sottolineato 
pregiudizialmente la circostan¬ 
za che per un'Azienda di Cre¬ 
dito la sosta emblematica di 
fine d’anno non deve esser 
dedicata solo alla erezione di 
tm bilancio, peraltro indispen¬ 
sabile per raccertamento del 
risultati della gestione annua¬ 
le. ma deve rappresentare un 
momento di meditazione ap¬ 
profondita del suo comporta¬ 
mento nella globalità di un 
contesto nel quale la sua azio¬ 
ne si colloca, non solo quale 
sovrastruttura al servizio dei 
vari componenti il quadro 
dell'economia nazionale, ben¬ 
sì quale intermediaria per la 
raccolta e la collocazione del 
denaro. 

Questo esame deve essere 
compiuto nella consapevolez¬ 
za del doveri sociali deiristì- 
tuto, verso i Partecipanti, ver¬ 
so le altre Aziende del siste¬ 
ma che sono concorrenti, ma 
anche compartecipi di una 
comune vicenda, e verso lo 
Stato e le Autorità, rispetto 
alle quali è grave errore non 
collaborare lealmente per la 
realizzazione del bene comu¬ 
ne, nella consapevolezza che 
ha l’Istituto di essere inter¬ 
prete, vertice ed addiziona¬ 
tore delle finalità dei suoi 
Partecipanti, tanto più neces¬ 
saria quanto sembrano sce¬ 
mare solidarietà o fiducia an¬ 
che nel mondo del creditc 
che appare tuttora il più sa¬ 
no deireconomia nazionale. 

Nel tra volgimento dei valo¬ 
ri che ha caratterizzato que¬ 
sti ultimi anni, la convinzio¬ 
ne della priorità dei do\-eri 
sociali dellTstituto ha alimen¬ 
tato quella fede nel futuro, 
e quel prudente coraggio che 
è norma di comportamento 
necessario perché esso si man¬ 
tenga fattore attivo, non iner¬ 
te e negativo, dello sviluppo 
sociale. 

Un esame del passato di¬ 
mostra un continuo deterio¬ 
ramento deireconomia nazio¬ 
nale; il 1975, da alcuni com¬ 
mentatori. è stato ritenuto lo 
anno peggiore dalla guerra 
ad oggi; senza che. al mo¬ 
mento. sia dato prevedere un 
arresto di questo processo. 
Tuttavia — afferma la rel.a- 
zione — esso non è irrever¬ 
sibile. a meno che gli uomini 
non lo vogliano con il trionfo 
deila dissennatezza. 

Particolare spazio è stato 
dedicato, nella relazione, al 
fenomeno sempre più grave 
deirinflazlone. 

La contemporanea esisten¬ 
za di fasi congiunturali fino 
a pochi anni fa considerate 
antiteriche. la levitazione dei 
prczzr e la decelerazione pn> 
duttiva è proseguita dal 1973. 
caratterizzando La ge.icralità 
dei Sistemi industriali. Dalla 
flessione si è giunti alla ca¬ 
duta dei tassi, di crescita del 
reddito c deU’occupazione. 

In tutto il mondo mentre 
le nuvole nere di una crisi 
generalizzata e profonda si 


sono fatte più Incombenti, la 
ondata inflazionistica ha pro¬ 
seguito in modo incalzante. 

Non sono calcolabili i dan¬ 
ni che essa produce, renden¬ 
do incerti i costi di produ¬ 
zione, i rapporti commerciali, 
1 conti delle famiglie, favo¬ 
rendo la speculazione e la 
fuga dei capitali, costituendo 
una vera e propria iinixista 
iniqua che punisce il rispar¬ 
mio e violenta le economie 
più fragili. 

Tanto più doveroso, quindi 
— continua la Relazione —, 
dar ragione del comportamen¬ 
to dell’Istituto e dei risultati 
conseguiti, documentando lo 
apporto dato aU'economìa del 
Paese. 

Esso è stalo, per entità, 
natura e sollecitudine, tale da 
delineare rimmagine deU'eRì- 
cienza e della sensibilità del¬ 
l'Istituto nel comprendere i 
problemi via via posti dalla 
evoluzione deireconomia na¬ 
zionale. sì da contribuire in 
larga misura, se non a risol¬ 
vere, quanto meno a conte¬ 
nere i danni della recessio¬ 
ne, sostenendo Enti Pubblici 
ed Aziende Private, prefinan¬ 
ziando investimenti produtti¬ 
vi nelle linee programmate 
dal Governo, con effetti in¬ 
dubbiamente positivi per la 
occupazione del lavoratori. 

Successivamente, la relazio¬ 
ne ha provveduto al com¬ 
mento delle singole voci del 
Bilancio e del Conto Econo¬ 
mico. 

Il Capilalr c rimasto fer¬ 
mo a L. 105.000,000.000 im¬ 
porto deliberato alla chiusura 
dell’esercizio 1972. Tenuto con¬ 
to dcire.spansione deU’Istituto 
nel triennio, delle riserie ac¬ 
cumulate e della svalutazione 
della moneta, il Consiglio ha 
espresso l’opinione che esso 
possa, nel corso del 1976, es¬ 
sere accresciuto. 

ìje Riserve che ammonta¬ 
no a L. 74.757.818.300 alla fine 
del precedente esercizio, fi¬ 
gurano iscritte per L. 90 mi¬ 
liardi 276.959.666. con un aa- 
mento di L, 15^19.141.366 de¬ 
rivato dalle assegnazioni di 
utili deliberate dall’assemblea 
12 marzo 1975 alla riserva sta¬ 
tutaria e al fondo oscillazio¬ 
ne titoli, nonché dall’incre- 


mento del fondo rischi alla 
quota massima consentita dai 
crediti in essere ed infine da 
quote di ammortamento di 
immobili e mobili. 

Corrispondenti. Il totale del 
mezzi amministrati daU'Istitu- 
to è passato da 4.138.911.483.371 
a 5.862.136.384.566 con un au¬ 
mento in percentuale del 41,63 
per cento. 

Ha contribuito in modo de¬ 
terminante. a tale aumento, 
l’incremento dei mezzi con¬ 
feriti all’Istituto dai parte¬ 
cipanti, che è passato da 
2.279.249.700.237 a 4.662 miliar¬ 
di 802.255.155 con una varia¬ 
zione in più pari al 104,58'’o. 
Ciò ha consentito un minor 
ricorso al credito della Ban¬ 
ca d’Italia che è sceso da 
847.831.921.406 a 138.865.061.613 
con una variazione in meno 
pari aireue»!!. 

Le cause di tali imponenti 
variazioni vanno ricercate nel- 
l'accresciuta liquidità del si¬ 
stema nel cor.'io dell'anno, nel¬ 
la ripresa del mercato dei 
titoli a reddito fisso, nel qua¬ 
le hanno fatto ingresso 1 Buo¬ 
ni del Tesoro Ordinario a bre¬ 
ve e medio termine che han¬ 
no consentito di riassorbire 
la liquidità eccedente resti¬ 
tuendo moneta aU’IsUtuto di 
emissione contro indebitamen¬ 
to del Tesoro. 

Si tratta di una serie di 
fenomeni estremamente varia¬ 
bili. i cui .sviluppi sono stati 
attentamente seguiti dall’Isti¬ 
tuto adottando aggiustamenti 
alle condizioni di conto a tu¬ 
tela della propria efficienza 
e degli interessi dei parte¬ 
cipanti. 

.Assegni in circolazione. La 
emissione di assegni è pas- 
.sala da 11.889.115.480.013 del 

1974 a 14.136.3.33.725.052 nel 

1975 con un aumento in per¬ 
centuale pari al 18.9(>^o. 

L’aumento è proporzionato 
agli incrementi verificatisi 
nella circolazione degli asse¬ 
gni I.C.C.R.I. neU’ultimo de¬ 
cennio. La circolazione media 
è stata di 28 miliardi con un 
incremento del 13.77 'j rispetto 
al 1974. mentre la vita media 
deU'assegno è passata da gioì 
ni 6.23 a giorni 62-3. 

Il servizio si è svolto sen 
za inconvenienti e disguidi 


grazie aU’organizzazione cen¬ 
trale ed alla collaborazione 
periferica di Partecipanti e 
Corrisjxindenti. cui va il rin¬ 
graziamento dcH’Istituto. 

Dopo aver constatato la cor¬ 
rispondenza del Fondo Pen¬ 
sioni e liquidazioni alla co¬ 
pertura completa dei diritti 
maturati dal personale di ogni 
grado, anche in previsione di 
possibili aumenti, la relazio¬ 
ne si è soffermata a commen¬ 
tare gli investimenti in titoli 
e sul loro andamento. 

La scarsa domanda di de¬ 
naro da parte delle imprese 
ha influito sui tassi e siiU’at- 
teggiamento delle aziende di 
credito, interessando partico¬ 
larmente gii Istituti Centra¬ 
li, destinatari delio eccedenze 
di tesoreria del loro parte¬ 
cipanti. A sua volta rislituto 
ha restituito questi surplus 
di liquidità alla Banca di e- 
missione con racquislo dì 
Buoni del Tesoro Ordinario. 

La ripresa del mercato del 
titoli a reddito fisso ha con¬ 
sentito nell’anno l'aumento 
delle emissioni di obbligazio¬ 
ni, passate da 6.759 miliardi 
nel 1974 a 11.400 miliardi cir¬ 
ca nel 1975. mentre il loro 
assorbimento da parte delle 
Banche ha permesso agli En¬ 
ti emittenti. IMI. ENEL. ENI. 
Cassa DD.PP. l’acquisizione di 
mezzi cospicui da mettere a 
disposizione deH’investimento 
industriale e del soddisfaci¬ 
mento delle necessità di Te¬ 
soreria degli Enti autarchici. 

Il concorso deU’Istituto al 
collocamento, in buona parte 
« a fermo ». delle obbligazio¬ 
ni, è stato maggiore del 51.n 
per cento rispetto all’ anno 
precedente: il 15.30’-) delle 
nuove emissioni è stato ac¬ 
quistato dall’Istituto. 

Il portafoglio titoli è au¬ 
mentato di 303 miliardi, ed 
il rendimento è migliorato 
deiri = i>. 

I titoli a reddito fisso sono 
esposti in bilancio al prezzo 
di acquisto, le azioni a prezzi 
inferiori ai ^-alori di borsa. 

Tenuto conto che l’investi¬ 
mento in titoli è costituito 
per I..376 miliardi da Buon: 
del Tesoro Ordinari scadenti 
nel corso del 1976 e per il 
resto da obbligazioni stanzia¬ 


bili. la liquidità deiristituto 
raggiunge i 2.000 miliardi. 

Nel corso dell’anno ha su¬ 
bito un arresto il settore del 
credito fondiario a seguito dei 
noti provvedimenti di riforma. 
L’emissione delle obbligazioni 
in luogo delle cartelle da jiar- 
te degli Istituti di Credito 
Fondiario tonificherà il setto¬ 
re dell’edilizia che ha subito 
gravi riflessi negativi dalla 
sospensione della stipulazio¬ 
ne di mutui fondiari. L’Isti¬ 
tuto ritiene doveroso, a que¬ 
sto proposito, dedicare parte 
dei mezzi disponibili a que¬ 
sto impiego, facilitando ai 
Partecipanti la collocazione 
delle nuove obbligazioni. 

Il settore degli impieghi ha 
registrato un modesto incre¬ 
mento, passando da 2.437 mi¬ 
liardi 113.487.360 a 2.534 mi¬ 
liardi .32.406.876. 

Questi fondi sono stati mes¬ 
si a disposizione di Enti au¬ 
tarchici territoriali e di Enti 
pubblici; nonché destinati al 
prefinanziamento di contribu¬ 
ti accordati alle Regioni e dal¬ 
la Cassa del Mezzogiorno a 
.sostegno di investimenti indu¬ 
striali; ed infine erogati a fa¬ 
vore del settore edilizio, così 
permettendo l’incremento dei 
lavori e degli investimenti, 
evitando così l’arresto o il ri¬ 
tardo di opere produttive con 
il conseguente beneficio per 
l’occupazione. 

II Servizio rortafogUo In¬ 
cassi ha svolto con la con¬ 
sueta efficienza il proprio 
compito, trattando n. 10.796.660 
effetti per complessivi 3 967 
miliardi 344.132.108. 

Il Rendiconto Economico 
si chiude con un utile netto 
di 15.310.308.425 di cui il Con¬ 
siglio ha proposto la seguente 
ripartizione: 

— Alla riserva ordinaria, il 
10’, I..331.a30.R42. 

— .41 Partecipanti. In ragio¬ 
ne del 10 per cento del capi¬ 
tale 10500.000.000. 

— .41 fondo oscillazione ti¬ 
toli 700.000.000. 

— .41 fondo beneficenza 
4105084Ì3. 

— Ad ulteriore incremento 
della riserva 2.I68.949.I.38. 

La relazione si è chiusa con 
la constatazione che i risul¬ 
tati economici conseguiti con- 


BILANCIO AL 31 DICK.MBRE 1975 


ATTIVO 

Ca.ssa contante c cedole.I_ 

Depositi presso il tesoro e aziende di 
credito 

Titoli di proprietà ...... I_ 

Partecipazioni.I- 

Portafoglio ........I.. 

Conti correnti attivi.!.. 

Mutui con garanzie ipotecarie . . . I„ 

.Altre tvorvenzioni attive non regolate 

in c/c.f- 

Prestiti contro cessione stipendio . . 

5^onto di annualità e cessione di credito 
Immobili ...... ...I.. 

.Mobili.!.. 

Ratei attivi.I.. 

Debitori diversi. 

Effetti airinca.s50.!.. 


1.30AII52I.6I1 

413.016.434293 

3.’*:.134.78I2I0 

3296263.198 

19.431281.792 

290.776.440.732 

26.039.106512 

2.189203.480233 

7.491278.000 

469.619.187 

32.024.153.192 

908528.118 

26263270.622 

133240266.68.'’ 

1.072.61253- 


PASSIVO 

Capitale.L 

Riserva statutaria.!.. 

Fondo rischi crediti (e* legge 27 lu¬ 
glio 1962. n. 1228».L 

Fondo oscillazione titoli.L 

Riserva ex D.L. 15-11-1973. n. 660 . . 1- 

.Altrc riserve ........ L 

Fondo ammortamento immobili . . 

Fondo ammortamento mobili . . . I. 

Corrispondenti (saldi creditori) !.. 

Finanziamenti da istituzioni creditizie I. 

Fondi di terzi in amministrazione . I. 

.Assegni in circolazione.I- 

Fondo pensione del personale . . . L 

Fondo liquidazione del personale . . L 

Creditori diversi .......L 

Risconti passivi .......L 

I tile netto.L 


103.000.000.000 
32500.000.000 

22500544263 

5500.000.000 

3.459.473.192 

25.064.468.630 

1524239.669 

109-774.035 

5262.076584566 

21532254206 

60.000.000 

323.626280.602 

12(M.126.I38 

3206219.063 

130554229265 

39574.4.'t8.183 

15510508.425 


TOTALE 6.6I35M.6ll57r. 


TOTALE 6.613504241579 


CONTI D'ORDINE 

Finanziamenti in sociale .... 
Debitori per titoli ...... 

In * garanzia .... 

^toli in custodia .... 

deiKisito ppr R.L. CC.RR. e Monti 

Debitori per fidejussionl. avalli e cau¬ 
zioni . 

Banca d'Italia per riserva obbligatoria 
in contanti CGRR. e Monti . . . 


!.. 772203219.781 

1» 3.159.065203.776 

!.. 237265.777283 

I_ 2278.607211289 

!.. 4526.434293.156 

I. 141502.089249 

1„ 544.670.173.714 


_ TOTALE GENERALE L. | 18273254.041.033 

I Sindaci; Giuseppe CMscuoIo, Bruno Marchesi. Enrico 
Monasterolo * 11 Présidsnte: Edoardo Calieri di Sala 


I CONTI D’ORDINE 

Partecipanti a finanziamenti in sociale 1- 

Titoli presso terzi ...... 

I : sssSi ; ; ; ; 5; 

1 per R.L. CC.RR. e Monti L. 

Fiflejnssioni, avalli, cauzioni a favore 
di terzi .........L, 

Partecipanti per riserva obbligatoria in 
contanti presso la Banca dltalia . L. 

TOTALE GENERALE lT 

Il Ragioniere Capo; Marcello Dtonivl 
Il Direttore Generale: Giuseppe ArcainI 


772203249.787 

3.159.065203.776 

237265.777283 

2278.607211289 

4526.434293.156 

141502.089249 

544.670.173.714 

18273254.IMI.033 


sentono di considerare posi¬ 
tivo e soddisfacente l’esito 
dell’esercizio, specie in pre¬ 
senza dell’attuale situazione 
generale dell’economia nazio¬ 
nale. 

A tali risultati si è potuti 
pervenire con la reciproca .so¬ 
lidarietà tra ristituto e Par¬ 
tecipanti, e con l’efficace col¬ 
laborazione che é augurabile 
vada sempre più rafforzan¬ 
dosi. 

Un fervido e cordiale ringra¬ 
ziamento è stato espresso al 
Direttore Generale, on. Dott. 
Cav. del Lavoro Giuseppe Ar¬ 
caini, per la preziosa attività 
posta generosamente al servi¬ 
zio dell’Istituto, mentre sen¬ 
timenti di vivo apprezzamen¬ 
to sono stati espressi, per la 
attività e per l’impegno, al 
Vice Direttore Generale Aw. 
Tommaso Addarlo. 

Voti augurali per una pron¬ 
ta guarigione sono .stati for¬ 
mulati per il Condirettore Ge¬ 
nerale Dott. Carlo Capello. 

Il Consiglio ha poi ritenuto 
di dover esprimere il proprio 
ringraziamento ai Dirigenti, 
ai Funzionari ed al Persona¬ 
le tutto, per l’attaccamento 
dimostrato e per la collabora¬ 
zione prestata. 

La Relazione del (Collegio 
Sindacale, dopo aver consta¬ 
tato la correttezza delle sin¬ 
gole irastazioni di bilancio, dei 
criteri adottati nella redazio¬ 
ne dello stesso ed, in genere, 
della gestione tutta, ha espres¬ 
so il proprio compiacimento 
per i risultati conseguiti e 
per l’azione vigile e respon¬ 
sabile del (Consiglio d'Ammi- 
nist razione, condividendone le 
proposte in merito alla ripar¬ 
tizione deH'utile di esercizio. 

Su proposta deirAwr. Etto¬ 
re Piccinini. Presidente della 
Cassa di RLsparmio Ancone¬ 
tana. l’Assemblea ha delibera¬ 
to di approvare incondizio¬ 
natamente il Bilancio chiuso 
al 31 dicembre 1975. il rela¬ 
tivo Conto Economico, la Re¬ 
lazione del Oinsiglio e quella 
dei Sindaci sia singolarmen¬ 
te che nel loro contesto. 

Successivamente, con ritua¬ 
le vot.vzione, l’.Assemblca ha 
confermato neiia carica di 
Consiglieri il Prof. Giuseppe 
Guerrieri, ed 11 Comm. Rai¬ 
mondo Guzzini, eletti per 
ctKipi.Tzione dal Consiglio, a 
norma di Statuto, in sostitu¬ 
zione del Prof, Terenzio Mal- 
vetani. e deil’Aw. Mario Cin- 
golani. cessati dalla carica du¬ 
rante l’anno, 

-A seguito di CIÒ, 11 Consi¬ 
glio di Amministrazione del- 
ristituTo risulta cosi compo- 

PRESIDENTE 

Calieri di Sala Dott, Edoardo 

VICE PRE.SIDENTI 

Carini Aw. Lorenzo 
Marzano Dott. Carlo 

CONSIGLIERI 
Borgna .Aw. Giovanni 
Degli Esposti Aw. Dagoberto 
DcU’Amor© Prof. Gioi^iano 
Ferrari .Aw. Enzo 
Gambacorta Dott. Carino 
Gìraudi on. Dott. Giovanni 
Guerrieri Prof. Giu.seppe 
Guzzini Comm. Raimondo 
Mirandola Aw. Domenico 
Nezzo Comm. .Alessandro 
Peduzzi Dott. Vitaliano 
Pennacchio sen. Aw. Mauro 
Riundato Prof. Ezio 
Senin Prof. Angelo 
Stagno d’Alcontres on. Prof. 

Ferdinando 

Trapani Aw. Giu.seppe 
Vetero Dott. Rivadavio 

IL »)LLEGIO SINDACALE 
RISLLTA C:Osr COMPOSTO: 

Cri.scuolo Doli. Giuseppe 

Presidente 

Marchesi Dott. Bruno 

Sindaco ef/ettiro 
Monasterolo Doti. Elnrico 

Sindaco effettivo 
Deutsch Dott. Hubert 

Sindaco supplente 
I Maccari Dott. Luciano 
1 Sindaco supplente 


Severe critiche 

(lei chimici 

al « siiperniiiiistro » 

Alla redazione dell'Vnitk. 

Si chiede un maggior senso 
di responsabilità ai sindacati 
e agli imprenditori, ma poi 
ecco che il ministro Colombo 
se ne esce con stupefacenti 
posizioni nei confronti del¬ 
l’accordo stipulato per II con¬ 
tratto dei chimici delle azien¬ 
de pubbliche. Il consiglio di 
fabbrica della G B F., iiell’ap- 
prendere la notizia, esprime 
una dura condanna per la 
mancala coerenza di Questo 
ministro e una seria preoccu¬ 
pazione. Siamo in un momen¬ 
to di grave crisi, in cui è 
necessario un fermo impegno 
dì tutte le forze politiche, so¬ 
ciali e del governo, per dare 
uno sbocco positivo a tulli 
Quei problemi — volitici ed 
economici — che travagliano 
il nostro Paese. E’ pertanto 
inammissibile che vi siano 
personaggi come II sopracita¬ 
to superministro che, invece 
di contribuire alla soluzione 
di tali problemi, sì rivolge ai 
lavoratori con suggerimenti 
assurdi e stupide polemiche. 

LETTERA FIRM.ATA 
da nove membri del C.d.F. 
della G.B.F. (Bresso - Milano) 


Vuol conoscere i 
fatti ma PIMI non 
è « a disposizione » 

Caro direttore, 

ho letto con stupore la let¬ 
tera che il presidente dell’IMl, 
Giorgio Cappon, vi ha invia¬ 
to, soprattutto dove afferma 
che « per chi vuole conosce¬ 
re i fatti FIMI è sempre sta¬ 
io e resta a disposizione ». 

Io sto preparando una tesi 
di laurea sui rapporti l.MI- 
Zanussi, e quel poco che so¬ 
no riuscito a sapere lascia 
quanto meno perplessi. L’IMI 
ha effettualo nel ’70-’71 due 
prestiti di 50 e ?5 miliardi al¬ 
la 2tanussi per l’assorbimen¬ 
to della Zoppas c sembra ne 
abbia da poco effettuato uno 
di 10 miliardi per l’acquisi¬ 
zione della IB.MEI di Rovi¬ 
go. Dopo i primi prestiti non 
si è più sapulo se essi siano 
siati almeno in jmrtc rim¬ 
borsati (l’apporto di capitale 
dell’AEG doveva servire a 
questo). Nello stesso tempo, 
la maggioranza delle azioni 
è stata affidata ad una finan¬ 
ziaria, la SAF, che dovrebbe 
rappresentare FIMI, ma che 
rinuncia al diritto di voto 
nelle riunioni degli azionisti. 
Naturalmente le rimanenti a- 
zioni sono in mano delle fi¬ 
nanziarie estere (Sofinit e Fi- 
natiti in Lussemburgo e So- 
trema in Svizzera) che servo¬ 
no a coprire i reali proprie¬ 
tari. 

Trovandomi di fronte a que¬ 
sto groviglio, ho cercato dap¬ 
prima di saperne qualcosa 
dalla direzione dell’azienda, 
ma mi è stato opposlo un 
nello rifiuto. Successivamente 
mi sonò recato alla sede del- 
FIMI a Roma, per conosce¬ 
re in forma diretta la situa¬ 
zione. La risposta che ho ri- 
cevulo è che si traila di ope¬ 
razioni di vertice, personali 
e segrete, al di fuori dei nor¬ 
mali prestiti per cui non po¬ 
tevo ricevere le informazioni 
che desideravo. 

A questo punto o f funzio¬ 
nari dell’lMl trasgrediscono 
le direttive del loro presiden¬ 
te di far ir conoscere i falli » 
o non posso che nutrire pro¬ 
fondi dubbi sulle dichiarazio¬ 
ni di Cappon. 

REN.ATO CINELLl 
(Pordenone) 


« E’ giusta la linea 
del giornale 
.sulla delinquenza » 

Cara Unità, 

dopo oier letto sul nostro 
giornale di domenica 7 mar¬ 
zo la lettera del signor Car¬ 
melo Luciani, riguardante il 
Henne ucciso da quel pove¬ 
ro (anche lui) poliziotto, vor¬ 
rei dire due parole. Sono pie¬ 
namente d'accordo col gior¬ 
nalista tfcl/'Unità che ha scrit¬ 
to che a 13 anni non si è de¬ 
linquenti: al limite si può es¬ 
sere buoni o cattivi, stando 
alla classificazione in uso og¬ 
gi. Il signor Luciani scrive: 
a ... ma ncH'attesa che arrivi¬ 
no le condizioni per colpire 
i veri colpevoli... ecc. ». Che 
facciamo signor Luciani: ci 
battiamo per la pena di mor¬ 
te legalizzala e li attacchia¬ 
mo tutti al lampioni per le 
strade? 

NICCOLO’ .MELANI 
(Bergamo) 


Cara Unità, 

ho letto le due lettere sul- 
Fuccisione del ragazzo di Ca¬ 
tania in un conflitto a fuoco 
coi carabinieri, apparse sul- 
f'Unità. Mentre la prima c un 
esempio di serietà e di razio¬ 
nalità, la seconda è un con¬ 
densato dei più vieti luoghi 
comuni. Si arriva al punto 
di accusare il partito di far 
mostra di essere dalla parte 
dei delinquenti. Va bene che 
il lettore ammette di sfuggi¬ 
ta che ri sono precise radi¬ 
ci della criminalità, ma, in¬ 
tanto. dice lui (più o menai, 
diamo alle forze dell’ordine 
carta bianca. Col risultato, 
aggiungo io. non di estirpa¬ 
re la delinquenza, ma di au¬ 
mentare i morti sia tra i fuo 
rilegge che tra i tutori del¬ 
l'ordine e di trasformare le 
nostre citta m tante Dallas 
(gli indizi già si intrcvvedo 
no/. 

Tutto que.sto non varrebbe 
la pena di esser discusso tal¬ 
mente è chiaro, se la grassa 
massa, ed anche molti com¬ 
pagni — è duro constatarlo 
—, non cedesse al richiamo 
dell'emotività istintiva e quin¬ 
di primitiva e della legge del 
taglione, facendosi strumento 
delle forze reazionarie ed a- 
vallando le loro tesi che so 
no volte a distogliere l'atten 
zinne dai veri respon.mbth. 
Per concludere. /Unità fa be¬ 
ne a mantenere ferma la sua 
linea sul problema della de¬ 


linquenza anche a costo di 
essere impopolare presso 
tanti K democratici » che pe¬ 
rò in fondo recano residui 
di istinti retrivi e di frustra¬ 
zioni. La verità va evidenzia¬ 
ta in ogni caso e, alla fine, 
risulta anche paganie sul pla¬ 
no pratico. 

CWRLALBERTO CACCI.ALUPI 
(Verona) 


riandare prima in 
pensione per fare 
posto ai giovani? 

Caro direttore, 
ho letto si///'Umtii del 22 
febbraio la lettera di Duilio 
Franca (Pesaro/ c concordo 
con lui quando chiede che a 
una certa eia vengano obbli¬ 
gatoriamente collocati a ripo¬ 
so i dipendenti e dirigenti di 
enti locali, parastatali e sta¬ 
tali. Vi sono infatti tuttora in 
servizio operai e impiegati con 
50 anni di anzianità, senza 
dire del trattenimento in ser¬ 
vizio dei dirigenti sino all'età 
di 75 anni. Converrebbe pen¬ 
sionare tutti, non a 65 anni 
d'eta, ma in base a trcni'arini 
di servizio: altrimenti, quan¬ 
do avranno un posto questi 
giovani? 

ANTONIO ESPOSITO 
(Napoli) 


Cara Unità, 

ogni tanto leggo sulle lut 
colonne lettere di chi pensa 
di risolvere il problema del 
lavoro dei giovani (vedi ad 
esempio «Lettere a//’Unità» 
del 22 febbraio) mandando 
prima in pensione gli anzia¬ 
ni. La proposta non mi con¬ 
vince per nulla. La famosa 
legge 336. per esempio, ha 
creato delle belle assurdità: 
abbiamo visto degli uomini di 
Si) anni, nel pieno delle caj/a- 
cilà fisiche e intellettive, che 
hanno lasciato il lavoro per 
andarsene in pensione. Mi 
chiedo se è giusto e mi ri¬ 
spondo di no. Non c giusto 
per la società (che ha tanto 
bisogno di forze sane ed ef¬ 
ficienti) e non è nemmeno giu¬ 
sto per chi, andando in pen¬ 
sione in età relativamente 
giovane, si vede inevitabilmen¬ 
te emarginato dalla società 
produttiva. Il problema del la¬ 
voro ai giovani esiste ed è 
grave: ma bisogna trovarvi 
delle soluzioni più razionali e 
serie. 

LORENZO CALTABIANCO 
(Livorno) 

In difesa 
dei piccoli 
risparmiatori 

Cara Unità, 

prima dell’ultima crisi di 
governo sono stati approvati, 
con modifiche mijfiiorativc 
dovute all'intervento dei no¬ 
stri parlamentari, i famosi de¬ 
creti economici di emergen¬ 
za. Voglio riferirmi in parti¬ 
colare ai vasti piani previsti 
per l'edilizia popolare c dei 
quali, almeno dalle nostre 
parti, non si vede alcun iiu- 
zio. 

Il costo delle nuove abita¬ 
zioni è andato alle stelle ed 
è, si può dire, tnavvicinabile 
per le coppie di giovani sposi; 
chi abita invece in apparta¬ 
menti a fitto bloccato teme 
Formai prossima scadenza del 
blocco, un regime che del re¬ 
sto provoca grosse discrimi¬ 
nazioni e gravi ingiustizie. C'è 
qualche reale possibilità, e lo 
chiedo ai comjxigni esperti in 
materia, di frenare effettiva¬ 
mente le speculazioni sui ter¬ 
reni edificabili, e di far ap¬ 
provare in sede legislativa una 
regolamentazione generale sul¬ 
le locazioni? 

A proposito di questi proti- 
redimenti, sui quali da decen¬ 
ni si discute senza alcun sboc¬ 
co positivo, si c accennalo 
spesso da parte nostra alla 
necessità di fare una netta di¬ 
stinzione: colpire i profitti di 
speculazione delle grandi so¬ 
cietà immobiliari, ma salva¬ 
guardare gli interessi dei pic¬ 
coli proprietari concedenti, 
che hanno acquistato qualche 
casa o appartamento per cre¬ 
arsi una modesta fonte di 
reddito. 

Si tratta di una massa di 
piccoli risparmiatori, per lo 
più lavoratori, t quali con 
duri sacrifici hanno messo da 
parte qualcosa in vista di par¬ 
ticolari bisogni, e che ora Ji 
vedono progressivamente spo¬ 
gliati del loro avere. 

Lari. 47 della Costituzione 
afferma: « La Repubblica in¬ 
coraggia e tutela il risparmio 
in tutte le sue forme: disci¬ 
plina. coordina e controlla 
l'esercizio del credito. Favo¬ 
risce l'accesso del risparmio 
popolare alla proprietà della 
abitazione, alla proprietà di¬ 
retta colUvalrtrc e al diretto 
F indiretto investimento azio¬ 
nario ne: grandi complessi 
produttivi del Paese ». Biso¬ 
gna dire che t partiti di go- 
X ernn non hanno mai tenuto 
conto del precetto co.clituziO- 
nale ed hanno invece tolto- 
rata c talvolta favorito la spo¬ 
liazione del piccolo risf/armia- 
tore a favore dei grandi capi¬ 
talisti. Non mi pire che il 
PCI abbift affrontato in modo 
esplicito r decisivo questo 
grosso problema facendo pro¬ 
pria la causa del piccolo ri¬ 
sparmio. 

Oggi il continuo aumento 
del costo della vita erode U 
potere d'acquisto dei salari • 
delle pensioni; e questo vuol 
dire un peggioramento del te¬ 
nore di i Ita e un grosso danno 
per l'economia nazionale, a 
causa della diminuzione della 
domanda sul mercato interno. 
Il recente ulteriore deprezza¬ 
mento della lira tda chi co¬ 
luto'’) ha nuov.imente decur¬ 
tato il valore della massa di 
denaro rnpnr-jsentata da; pic¬ 
coli tìcp'/s.h bir.cùri e po- 
Cali dalle obbligazioni r dai 
titoli di credito in generale. 

A questo punto c'è da chie¬ 
dersi- c possibile trorcrc un 
rimedio, sia pure parziale, a 
questa irana r.ovinosa npfg^e 
CI II rirv rassegnare al com- 
p’cto esproprio della povera 
qente'* 

ADA F. NEGRO 
(Padova) 
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Positivo bilancio della tournée 


Felice rincontro 


Mostre d’arte 

ll{rap|» 


Andranno a Cannes 
i «cattivi» di Scola ? 


le prime 

Musica 

Il Clemeiicic 


R3I ^ 


controcanale 


della Scala 
con i londinesi 

La Stampa della capitale britannica esalta il livello 
artistico e l’impegno dei teatro lirico milanese 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 13 

Incontrare la Scala è una 
esperienza che pubblico e cri¬ 
tica londinesi hanno ampia¬ 
mente dimostrato di apprez¬ 
zare In dieci memorabili se¬ 
rate teatrali di cui rimane 
ancora una eco vibrante fuo¬ 
ri dell’anfiteatro cordiale e 
raccolto del Covent Garden 
che — in questa eccezionale 
occasione — ha ospitato l’Im¬ 
ponente complesso scaligero. 

L’incontro non si è esaurito 
nella sequenza degli spettacoli 
prestigiosi, ammirati e applau¬ 
diti di slancio nella loro va¬ 
ria gamma emotiva: dal brio 
e la precisione della Cene¬ 
rentola, all’intensità e ric¬ 
chezza del lìoccanegra. fino 
alla solenne drammaticità del 
Requiem. Prendere contatto 
con la Scala — ha scritto il 
settimanale Observer — si¬ 
gnifica conoscere « il più fa¬ 
moso complesso lirico del 
mondo », valutarne ancora 
una volta l’eccellente livello 
artistico ma soprattutto rico- 
tioscerne la straordinaria gam¬ 
ma di attività (concerti, bal¬ 
letto, conferenze, Imprese edi¬ 
toriali, musica moderna e 
folk, trasferte nelle scuole e 
nelle fabbriche, ecc.). E’ più 
di un teatro per quanto ric¬ 
co di tradizione e di allori, 
ed è anche molto d* più di 
una « stabile » sia pur gran¬ 
de e articolata. E’ un cen¬ 
tro di organizzazione della 
cultura che trova la sua ra¬ 
gione precipua di esistenza 
proprio in questo suo ruolo di 
difesa e di diffusione dei va¬ 
lori dell’arte al di là della 
specializzazione settoriale, 
delle barriere sociali o dei con¬ 
dizionamenti commerciali. 

Qualunque siano le preve¬ 
dibili difficoltà di bilancio — 
ha scritto la stampa inglese 
che ha dedicato molto inte¬ 
resse al complicato proble¬ 
ma del finanziamenti — cl 
rallegriamo in primo luogo 
che la Scala abbia potuto 
sopravvivere, che dimostri 
tanta vitalità sotto la attuale 
gestione, e che prometta di 
continuare su un cammino 
cosi fecondo di risultati con¬ 
creti fuori dagli schemi con¬ 
venzionali entro 1 quali 
r«opera» vivrebbe solo co¬ 
me genere, come pura rievo¬ 
cazione. 

Il successo è Inestimabile 
•— dicono gli inglesi — e co¬ 
me tale va al di là della 
contabilità: la validità della 
compagnia milanese sta nel¬ 
la sua capacità di esprimere 
un insegnamento, di farsi pa¬ 
ladina e portavoce all’estero 
rii un contenuto e uno stile 
che sono patrimonio fonda¬ 
mentale deiritalia. In questo 
senso è staio accolto e piena 
mente recepito il messaggio 
che la Scala è venuta a por¬ 
tare a Londra. Per questo 
si può giustamente parlare di 
una esperienza che è andata 
al di là delle platee rinno¬ 
vatesi con entusiasmo In que¬ 
sti ultimi dodici giorni al Co- 
vent Garden. Ecco, infine, 
qual è la legittima collocazio¬ 
ne di quel soddisfatto « bilan¬ 
cio positivo» che artisti, ese¬ 
cutori, tecnici e dirigenti della 


Scala riportano In Italia al 
termine di uno scambio cultu¬ 
rale tanto singolare quanto 
coronato da quello che un 
giornale londinese non ha esi¬ 
tato a decretare come « un 
trionfo ».' 

Erano passati venticinque 
anni daH’ultlma tournée del¬ 
la Scala a Londra. Questa 
visita ha rinnovato 1 migliori 
ricordi, ha confermato una 
linea di continuità artistica 
che lega due generazioni di 
interpreti e di spettatori, ha 
proiettato In Inghilterra una 
immagine vivace e Inedita del 
nostro maggior teatro, ha in¬ 
fine contribuito a gettare un 
altro ponte non meno impor¬ 
tante di quelli che la diploma¬ 
zia stabilisce a livello di go¬ 
verno. 

Se vogliamo una sintesi di 
queste giornate musicali ita¬ 
liane a Londra che rifletta 
la reazione meditata del gran¬ 
de pubbli^'o Inglese dobbiamo 
dire che la Scala si è an¬ 
cora una volta rivelata come 
uno del nostri migliori amba¬ 
sciatori all’estero. E’ qui che 
va identificato, a nostro avvi¬ 
so, il frutto di una iniziati¬ 
va che è costata spese, or¬ 
ganizzazione e pazienza non 
indifferenti, alla quale hanno 
collaborato con notevole pas¬ 
sione le direzioni del due tea¬ 
tri, alla quale hanno presta¬ 
to valido aiuto il ministro del¬ 
le Finanze inglese, Healey, 
e 11 governo italiano, e che è 
stata realizzata dalla parte¬ 
cipazione di centinaia di per¬ 
sone sulla scena e dietro le 
quinte. 

Fin dalla sua conferenza 
stampa, prima del debutto, 
Paolo Grassi aveva tenuto a 
sottolineare la semplicità del¬ 
l’accordo fra i responsabili 
dei due complessi lirici, sen¬ 
za contratti, senza legali, sen¬ 
za inutili garanzie o contro- 
partite. salvo la reciproca vo¬ 
lontà rii assicurare la riuscita 
dello « scambio » che ha por¬ 
tato la Scala al Covent Gar¬ 
den e il Covent Garden alla 
Scala. La linearità della in¬ 
tesa iniziale risaltava tanto 
più sulla massiccia ed elabo¬ 
rata macchina organizzativa 
necessaria a realizzarla. An¬ 
che da questo punto di vi¬ 
sta, retrospettivamente, non 
c’è che da rallegrarsi per 
l’esito più che lusinghiero del- 
riniziativa. 

Quanto alla Scala, le paro¬ 
le anticipatrici con cui Gras¬ 
si descriveva la « concezio¬ 
ne dinamica » che presiede 
aU’attlvltà dell'ente lirico sot¬ 
to la sua direzione tornano In 
mente oggi, a tournée com¬ 
piuta, quando il « biglietto da 
visita » scaligero presentato 
sul proscenio del Covent Gar¬ 
den appare mnorato dal plau¬ 
so della critica, sorretto dal¬ 
le calorose dimostrazioni del 
pubblico, attorniato da una 
eco che — si è detto — è de¬ 
stinata ad allargarsi, ad e- 
stendersi al di là delle luci 
della ribalta, a ramificare 
forse per altri e diversi ca¬ 
nali potenziando un tipo di 
comunicazione di cui i vari 
paesi europei riconoscono og¬ 
gi più che mai l’esigenza. 

Antonio Bronda 


« Esperienza 
moderna » 


I L’eiperienza moderna », 
Galleria Mariborough, via 
Gregoriana 5; fino al 15 
marzo; ora 10-13 a 17-20. 

« L’esperienza moderna » fu 
una rivista di ricerca post¬ 
informale di cui furono ani¬ 
matori Gastone Novelli e 
Achille Perini. Fu pubblicata 
a Roma, In cinque numeri 
daU’aprile 1957 al marzo 1959^ 
e fu il punto di riferimen¬ 
to di tutta una esperienza 
astratta di arte del segno 
che si ricollegava al « cli¬ 
ma » europeo dadaista e sur¬ 
realista di Schwitters. Hau- 
smann e Arp. Fu anche edi¬ 
trice di otto libri: il primo, 
« Eden • precox » di Emilio 
Villa con originali di Novel¬ 
li; rultimo, «Che cosa si 
può dire » con poesie di Al¬ 
fredo Giuliani e Elio Pa- 
gliarani e litografie di Pe¬ 
rnii e Novelli; e furono lut¬ 
ti titoli assai indicativi di 
una tensione figurativa tra 
segno e parola, tra pittura 
e poesia. Per la rivista scris¬ 
sero ì critici Ponente e Vi¬ 
valdi che sono anche, con 
Jaguer, i presentatori della 
mostra alla « Marlborough >• 
di Roma dove si possono ri¬ 
vedere. tra le altre, opere di 
Accardi, Baj, Berlini, Boille, 
Capogrossi, Corpora, Fonta¬ 
na, Novelli. Perini, Arnaldo 
e Gio’ Pomodoro. Rotella, San- 
fllippo, Scanavino, Scialoja, 
Sterpinl, Turcato e di arti¬ 
sti stranieri che furono pun¬ 
ti di riferimento del «grup¬ 
po»; Alechinsky. Goetz, Hau- 
smann, Gorky, Tàpies, Kan- 
dinsky, Klee, Kllne, Man 
Ray, Schwitters, Twombly. 
Wols e Pollock (pure se non 
figura qui). 

Rivedendo opere ed espe¬ 
rienza. l’irrazionalismo cosi 
gridato nelle dichiarazioni 
appare come un fenomeno 
più profondo e contradditto¬ 
rio nelle opere: per un ver¬ 
so una rivolta italiana, un 
desiderio di scendere nel 
profondo, di trovare una li¬ 
berazione esistenziale che si 
potesse trascrivere In pittu¬ 
ra al minimo delle mediazio¬ 
ni; per un altro verso, nel¬ 
la ricerca dell'Europa e del¬ 
la liberazione, il non riusci¬ 
re ad appropriarsi della sto¬ 
ria. 

Se Perini appare come il 
tenace, polemico mediatore 
culturale e pittorico che fa 
la spola nella situazione. Nò 
velli ne è il lirico più in¬ 
tenso e compromesso col suo 
segno scrivente che non rie¬ 
sce a sfondare 11 muro ma 
non desiste, con tensione ir¬ 
risolta. dal fantasticare sul¬ 
la liberazione umana e, anzi, 
sentirà poi il bisogno di or¬ 
ganizzarla oltre rautomati- 
smo. SI potrebbe dire che il 
dada dei materiali si ripro¬ 
pone ansiosamente come da¬ 
da della coscienza in Novelli 
di cui è preziosa un’affer¬ 
mazione (che sarà più poe- 
tico-politica, più aperta alla 
organicità di Klee in opere 
posteriori): «se nel traccia¬ 
re una riga il colore cola o 
strappa bisogna essere cosi 
legati a ciò che avviene da 
saper lasciare o cancellare 
In piena libertà». 

Da questo agire nasce un 
rapporto nuovo fra esecuto¬ 
re e opera; rimprevedibìle. 
come espressione dei moti 
più intimi e sconosciuti del¬ 
l’io. assume maggiore im¬ 
portanza. II controllo razio¬ 
nale e l'automatismo opera¬ 
no insieme e una distinzione 
non è più possibile. 

da. mi. 


Pratezione in-flessibile 
terza generazione. 

Un di refrlgeroriir». _ 
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Nino Manfredi e Maria Luisa Sanlella in una scena di « Brutti, sporchi, cattivi > di cui il re¬ 
gista Ettore Scola ha terminalo, in questi giorni, il doppiaggio e il montaggio. Del film si 
parla come di uno dei possibili partecipanti al Festival di Cannes, In maggio. La sua pre¬ 
sentazione, sugli schermi italiani, dovrebbe avvenire Ira qualche settimana. 


AirVIII Rassegna internazionale 


In tono minore il nuovo 


jazz italiano a Bergamo 

Alle esibmoni del « Trio organico di musica creativa e improv< 
visata » e dei gruppi della Scascitelli, di Lo Cascio e di 
Schiano ha anche nuociuto la cattiva acustica del Palasport 


Nostro servizio 

BERGAMO, 13. 

Palasport ancora pressoché 
pieno, ieri, per la seconda 
delle tre serate deU’VIIl ras¬ 
segna internazionale del jazz 
di Bergamo: di scena, dopo 
quello europeo di giovedì il 

Novità teatrale j 
ispirato 0 
Kierkegaard 

La cooperativa teatrale 
« Belli » di Roma propone, da 
domani sera, in « prima » as- } 
soluta, un nuovo testo di Ro¬ 
berto Lerlci, Diario di Gio¬ 
vanili il seduttore. La regia 
è dell'autore e di Giovanna 
Bufalini. le scene e i costumi 
di Santuzza Cali. Tra gli in¬ 
terpreti. Antonio Salines. ; 
Magda Mercatali, Felice Le- ‘ 
veratto. 

Dopo le repliche romane 
dello spettacolo (che verrà 
poi ripreso nella prossima sta¬ 
gione). la cooperativa partirà 1 
per una tournée neH’America j 
Latina, dove presenterà Pran¬ 
zo di famiglia di Lerici e ; 
Cuore dì cane, di Mario Mo- • 
retti e Viveca Melander, da , 
Bulgakov. Le tappe del viag¬ 
gio saranno il Festival di Ca¬ 
racas. Città del Messico. Cu¬ 
ba, San Paolo del Brasile. 
Montevideo, Buenos Aires e , 
il Festival di Mar del Piata. '• 

Quanto al Diario di Gio- I 
vanni il seduttore, Lerici di- ! 
ce di essersi ispirato a Kier- ' 
kegaard e al suo romanzo fi- 
losofico Diario di un sedut¬ 
tore (1843) «rivisitato e rico¬ 
struito secondo variazioni e 
ipotesi riproposte da una co¬ 
scienza di oggi ». 


jazz italiano. Quel nuovo jazz 
che ha definitivamente supe¬ 
rato i clichè di bravura imi¬ 
tativa delle precedenti gene¬ 
razioni e che ha avuto un 
suo ruolo determinante nel 
cercare un nuovo rapporto 
con il pubblico. 

Una parte delle nuove for¬ 
ze italiane erano rappresen¬ 
tate in questo concerto di 
Bergamo: l’attesa maggiore 
era per il «Trio organico di 
musica creativa e improvvi¬ 
sata». di recente costituzio¬ 
ne, anche se 11 batterista 
Toni Rusconi è da tempo no¬ 
to al pubblico per il suo la¬ 
voro a fianco di Guido Maz- 
zon. Purtroppo, quanto sì è 
ascoltato e quindi quanto si 
può dire di tale serata ita¬ 
liana è largamente condizio¬ 
nato dalla disastrosa acusti¬ 
ca del Palasport, dove il suo¬ 
no si appiattisce rendendo 
precaria anche la distinzio¬ 
ne fra dolcezze e violenze 
timbriche. 

Si e maggiormente salva¬ 
to, in queste condizioni, il 
gruppo della siciliana New 
Jazz Society del pianista 
Claudio la) C^ascio: si è sal¬ 
vato almeno alle orecchie di 
quanti avevano già avuto al¬ 
tre occasioni di ascoltare que¬ 
sta musica che si è ripetuta 
abbastanza invariata ieri se¬ 
ra. per cui la memoria è 
venuta in soccorso laddove 
l’acustica tradiva. Lo Cascio 
utilizza, elettrificandole, arie 
popolari del Mediterraneo, 
spingendosi fino alla Polo¬ 
nia: roperazione. condotta 
con mestiere e talora con ri¬ 
sultati di gradevolezza, è. nel¬ 
la sua struttura di fondo, un 
po' confusa e a questo pro¬ 
posito dovremmo addentrar¬ 
ci in un discorso forse trop¬ 
po lungo sul ricupero, spesso 
ideologizzato solo formalmen¬ 
te. del canto popolare, del 
folk che. da alcune parti, si 
tende a vedere come valido 


in breve 


Festival di film sui diritti deiruomo 

STRASBURGO. 13 

Venticinque film sulla libertà di pensiero, di coscienza e di 
religione costituiscono ii programma del Festival intemazio¬ 
nale dei diritti deU’uomo, in corso a Strasburgo e che si con¬ 
cluderà il 16 marzo. 

Tra i lungometraggi che partecipano alia rassegna vi sono 
Inside daisy clover di Robert Mulligan iStali Uniti». Le moi- 
neau di Youssef Chamine (Egitto), L’iconastasi di Dmov-Chri- 
stov (Bulgaria) Illummation dì Zanussi (Polonia). Confron- 
tation di Rolf Lissy (Svizzera) e Luche ma barbe di Bacst> 
(Ungheria). Un dibattito è previsto dopo ogni proiezione. 

Sono in programma anche alcuni classici del cinema, come 
Dies irae, Aleksandr Sevski e La passione di Giovanna d’Arco. 

«Personale» di Kubrick a Milano 

MILANO. 13 

In collaborazione con l’AI ACE (Associazione italiana amici 
cinema d'essai) rUmanitaria cinema popolare d'essai di Milano 
ha organizzato una « personale » di Stanley Kubrick che è 
in corso di pro^ammazione. Del regista americano vengono 
presentati due lilm degli anni '50 /Rapina a mano armata e 
Orizzonti di gloria) e due degli anni '60 (Lolita e II Dottor 
Stranamore). 

Corso di stona del cinema a Bologna 

BOLOGNA. 13 

E* cominciata all’Istituto tecnico industriale Aldini-Valena- 
nl di Bologna la pnma parte de» corso biennale di stona c 
teona del cinema diretto dalla Cineteca del Comune di 
Bologna. 

Il programma comprende film d: Lumière (La sartie des 
usines): Porter (And Edison album. A trio of Edison come- 
diest: Gnffith (The adventures of Dolile, A corner in rheat. 
selezione da Xascita di una nazione, selezione dal 1912 al 1913); 
Chapiin: Keaton: Wiene (Il gabinetto del dottor Caligarli: 
Pahst (/I diano di una donna perdutat; Eisenstein (Ottobre»; 
Pudovkin (Tempeste sull'Asiat; Verlov (L'uomo con la mac¬ 
china da presa); Clair /Enlr'actet: Bunuel (Chicn andalou- 
I.'àge d’or); Vigo (Zero de conduite); Dreyer (La passione di 
Giovanna d’Arco). 

Successo del maestro Argento a Mosca 

MOSCA. 13 

Il maestro Pietro Argento ha dedicato ieri il suo concerto 
moscovita all'opera dei compositori italiani: egli ha diretto 
con successo l'OQihestra della Filarmonica di Mosca nella 
sala del Conservatorio. 

n direttore italiano ha interpretato musiche di Boccheri- 
ni, Gi^nfrancesco Malipiero, Rossini e Respighi. 

Pieitro Argento è molto popolare In URSS, dove si reca 
quasi ogni anno e dove trova sempre una calorosa acco¬ 
glienza. 


o addirittura indispensabile 
in senso assoluto, mentre la 
sua reale portata varia da 
una cultura nazionale ad 
un’altra. 

Il concerto era stato aper¬ 
to dal Life Force Ine. della 
pianista Patrizia Scascitellì 
la quale, dopo un felice esor¬ 
dio sulle scene musicali, sem¬ 
bra attraversare un momento 
di confusione ed ora si af¬ 
fida in buona parte ad un 
impianto ritmico alquanto di 
maniera. Il gruppo della Sca- 
scitelll ha tenuto il podio 
oltre i tempi previsti, met¬ 
tendo in difficoltà il succes¬ 
sivo quartetto di Mario Schia¬ 
no: forse anche per questo, 
il saxofonlsta napoletano è 
parso un po’ al di sotto di 
tante sue rilevanti prove pre¬ 
cedenti, affidandosi volentie¬ 
ri alla reminescenza di mu¬ 
siche ascoltate o ad un /ree 
I un po’ troppo estemporaneo, 
j Schiano. il .sax tenore Mau- 
i rizio Giammarco, il contrab- 
i bassista Roberto Bellateìla e 
il batterista Pasquale Liguo- 
ri hanno meglio convinto nel 
secondo pezzo che. su richie¬ 
sta del pubblico, è stato loro 
concesso. 

Anche il trio di Toni Ru¬ 
sconi. con Renato Geremia 
I ai saxes. flauto, pianoforte, 
violino, e Mauro Periotto al 
contrabbasso, è stato al di 
sotto del concerto che aveva 
I tenuto lo scorso novembre 
j alla Statale: nella nuova 
; Suite presentata in chiusura 
j spesso i tre musicisti si sono 
ancorati sulle sicure tracce 
1 di un jazz ascoltalo, 
j In parte il tono minore di 
I questa prova del jazz italia¬ 
no di ieri si deve al rappor¬ 
to non ideale fra musica e i 
pubblico, peggiorato dalle J 
menzionate condizioni acu¬ 
stiche. 

Stasera, la rassegna ha 
chiuso i battenti offrendo i 
suoi momenti migliori: si so¬ 
no a-scoltati Sam Rivers, il 
Revolutionary Ensemble, il 
quintetto di Louis Hayes e | 
il quartetto di Lee Konitz e i 
Wame Marsh. [ 

Conclusa la manifestazio¬ 
ne di Bergamo, dopo l’inter¬ 
vallo di domenica, l’appun¬ 
tamento con il jazz è fissato 
1 p>er lunedi e martedì alla Sta¬ 
tale di Milano. Suonerà il | 
I quartetto del percussionista 1 
Max Roach con C^ecil Bridge- | 
water. Reggie Workman e. j 
al ,sax tenore. Billy Harper. i 
Successivamente. Roach sarà 
al Music Inn di Roma. l 

Daniele Ionio ! 

I 
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! il Consiglio 
I di Santa Cecilia 
denuncia una 
manovra del 
maestro Fasono 

Il Consiglio accademico di 
Santa Cecilia ha denunciato 
' con un comunicato una nuova 
« bravata a del maestro Rena¬ 
to Fasano; il quale, approfit- 
t.Hndo del fatto che il nuovo 
presidente, maestro Zafred. 
i tuttora in attesa del decreto 
I di nomina firmato dal Capo 
[ dello Stato, non si è ancora 
insediato nella sua canea, si 
è ripresentato all'Accademia 
con la pretesa di riprendere 
momentaneamente le funzio¬ 
ni di presidente, arrivando 
perfino a diramare un ordine 
di servizio al personale. 

, Il maestro Pasano. com'è 
noto, è da tempo sospeso dai 
pubblici uffici; e il Consiglio 
accademico ha eletto nuovo 
presidente Zafred l'il gennaio 
I scorso. 


Consort 

Il concerto dell'altra sera 
nella Sala di Santa Cecilia 
era interamente dedicato al 
fiammingo Guillaume Dufay 
(14(X) circa-1474); ma. In effet¬ 
ti, Inframmezzati alle varie 
sezioni della Missa « Ave Re¬ 
gina coelonim », sono stati e- 
seguitl anche inni, antifone, 
canzoni per lo più medioevali 
(dairxi al XV secolo) dedi¬ 
cati a Maria: e ciò secondo 
una prassi che — ci assicura 
il programmino — era diffusa 
ai tempi del Rinascimento. 

Dufay fu compositore di 
statura europea (dati i tempi 
in cui visse, potremmo quasi 
dir“mondiale) : egli riuscì 
con la sua eccezionale perso¬ 
nalità ad operare una sintesi 
di tutte le esperienze della 
musica sacra e profana fatte 
in Francia, in Inghilterra, in 
Italia e. naturalmente, nel 
Paesi Bassi, gettando con 
mezzo secolo di anticipo le 
fondamenta su cui Palestrina, 
Victoria, Di Lasso e Gabrieli 
avrebbero edificato la loro 
grandiosa stagione polifonica. 

La Missa «Ave Regina coe- 
lorum » è stato presentato dal 
Clemencic Consort di Vienna. 
Da nove musicisti, cioè, dei 
quali quattro cantano, altri 
quattro si alternano a vari 
strumenti e il direttore, René 
Clemencic. ogni tanto prende 
direttamente parte all'esecu- 
zione suonando il flauto dol¬ 
ce. Nonostante resiguità del- 
Torganico (e qualche non nuo¬ 
va perplessità sull’adattamen¬ 
to moderno di un’opera di 
cinquecento anni fa) la mu¬ 
sica di Dufay è stata resa 
In tutta la sua splendida pie¬ 
nezza. Il pubblico, non molto 
numeroso, ne è rimasto entu¬ 
siasmato, come dimostrano l 
calorissiml applausi e le in¬ 
sistenti, unanimi richieste di 
bis 

vice 

Teatro 

Le opinioni 
di un clown 

Un gran velo bianco av¬ 
volge la piccola sala del Tea¬ 
tro De Tollis, dove Ro'oerto 
Cimctto e Mariangela Colon¬ 
na, per la Compagnia spe¬ 
rimentale « Il Guasco ». pro¬ 
pongono un lavoro tratto dalle 
Opinioni di un clown di Hein¬ 
rich Boell. Sono, più che una 
trasposizione del romanzo, 

« suggestioni » dal romanzo, 
come dice giustamente la lo¬ 
candina. Tutto lo spettacolo 
vive in una rarefatto atmo¬ 
sfera di limpidezza, propria 
del ricordo di un’anima fan¬ 
ciulla, candida come il bian¬ 
co che segna il grande velo 
della scena, a mezza strada 
fra la tenda del circo e quella 
di una culla. E nella tenda/ 
culla pochi semplici elementi, 
bianchi anch’essi, che si com¬ 
pongono e si scompongono, 
permettendo tanti giochi al 
clown/bambino. 

Il clown è bambino di ani¬ 
mo. non di età, ha conser¬ 
vato nel tempo il suo antico 
candore e cerca invano di ri¬ 
trovare una donna ormai 
scomparsa, presente soltanto 
nello memoria. Anche l’abito 
del clown è bianco, come del 
resto quello della donna, e 
bianco è il suo volto; è truc¬ 
cato e vestito non come 1 
clown cui siamo più abituati, 
quelli cioè col naso rosso e 
le grandi scarpe: è un « Au¬ 
gusto », un clown triste cioè, 
che rammenta piuttosto Pier- 
rot. In questa atmosfera Ci- 
metta. che è pure regista 
dello spettacolo .ha costruito 
la sua storia, come una for¬ 
mica. granello dopo granello, 
ammucchiando tanti momen¬ 
ti e sensazioni, tanti fatti e 
ossessioni. 

Così, adottando in qualche 
modo la tecnica stessa dello 
scrittore, sviluppata in ipotesi 
di teatro, prende qui vita un 
breve spaccato di realtà tede¬ 
sca e cattolica: le ansie di 
un giovane al punto d’incon¬ 
tro e di scontro di cattoli¬ 
cesimo e luteranesimo, di due 
culture, di due mondi. 

L’impianto scenico e 1 co¬ 
stumi sono di Silvana Rec- 
chi; le musiche, che accom¬ 
pagnano l’azione con inni di 
chiesa, marce di circo e teu¬ 
tonici canti di birreria, re¬ 
cano la firma di James Da- 
show. 

g. ba. 
Cabaret 

Com’è delizioso 
andar... 

...sulla carrozzella»; il no‘o 
adagio la da leit-motiv alle 
fantasticherie dialettali di Ro¬ 
sanna Ruffini, da alcuni gior¬ 
ni di scena con sorprendente 
succes.so alla (Campanella, un 
locale romano che tenta ai vi¬ 
vacizzare i temi consunti ci 
un cabaret purtroppo iidotto 
ormai a « intima evasione ». 
Il credito dato alla Rjf'in., 
ben ricompensato, testimela 
infatti la volontà di cercare 
nuovi talenti in grado di sov¬ 
vertire l’odioso star sys’.evr, 
che ha monopolizzalo questo 
genere di spettacolo (vedi il 
c Bagagimo » e le sue vcict- 
tes, oggi imperversanti a rene 
su: grandi schermi con lo 
sgangherato ma fortunato Re¬ 
mo e Romolo) inchiodando.o 
sul binario del qualunquismo. 

Strappare alle tenebre del- 
ran-'nimato un «personageto » 
come Rosanna Ruffini è, dun¬ 
que. iniziativa meritoria. Que¬ 
sta giovane cantantea'.U.re 
ben Si -lestreggia .su un esi¬ 
guo spazio scenico che s" n'a 
a contenere la sua esube 
ranza: io spettacolo è lei, e le 
sue improvvisazioni nvelzno 
qualità e crlnta ncn comu-i. 
Conturbante « m.n.«chiaccio » 
che somiglia a un io"..etto 
pasoliniano, Ro&ann.a Ruffini 
impasto i! suo show sul.a ri¬ 
proposta di temi teatra’ mu¬ 
sicali polverasi ma ancora fa¬ 
scinosi, come Tindimentica- 
bile Malafemminc del bu^n 
Totò. A traili, SI avverte la 
mancanza di un testo, ma f.*r- 
se Rosanna deve esaurire tut 
ta la sua carica spontanea 
prima di sottomettersi «d un 
copione. 

d. g. 


STASERA E SEMPRE? — 
Quello che abbiamo visto ve¬ 
nerdì era l’ultimo numero di 
Stasera G7 prodotto neWam- 
bito dell'attuale assetto dei 
servizi giornalistici televisivi. 
Domani entra in funzione il 
nuovo ordinamento delle te¬ 
state c la redazione del set¬ 
timanale si smembra: una 
parte dei giornalisti che han¬ 
no finora collaborato a G7 ha 
optato, infatti, per il TG di¬ 
retto da Andrea Barbato, 
mentre Giuseppe Giacovazzo, 
che da qualche settimana fir¬ 
mava questo programma, la¬ 
vorerà al TG diretto da Emi¬ 
lio Rossi. 

A noi pare che sarebbe sta¬ 
ta una buona occasione, que¬ 
sta, per ripensare la struttu¬ 
ra e la funzione stessa del 
settimanale, che. come abbia¬ 
mo tante volte rilevato, ormai 
da molto tempo accusa limiti 
pesanti. Ha davvero senso 
mandare in onda ogni sette 
giorni un programma compo¬ 
sto di servizi che, per un ver¬ 
so, si giustificherebbero sol¬ 
tanto se giungessero a ridosso 
degli avvenimenti e contri¬ 
buissero essenzialmente ad 
ampliare i notiziari quotidia¬ 
ni, e, per altro verso, hanno 
l'aria di sparse annotazioni 
su fatti o fenomeni che me¬ 
riterebbero altro spazio e al¬ 
tra attenzione? .Voii sarebbe 
più logico e funzionale che i 
servizi più legati alla crona¬ 
ca trovassero posto in quella 
mezz’ora quotidiana che pre¬ 
cede, sul primo canale, il 
TG e SI chiama appunto Cro¬ 
nache, e le inchieste più am¬ 
pie e approfondite avessero lo 
spazio necessario, compreso 
quello finora occupato dal 
settimanale? 

In una organizzazione tele¬ 
visiva tendenzialmente più 
agile, organizzata all'insegna 
della tempestività, e. insie¬ 
me, della riflessione, quale il 
nuovo ordinamento delle te¬ 
state dovrebbe finalmente of¬ 
frirci, ci pare che simili inter¬ 
rogativi meriterebbero rispp. 
ste meditate e non tradizio¬ 
nali. Sembra, tuttavia, che, al¬ 
meno per ora, Emilio Rossi e 
i suoi collaboratori non ne 
abbiano rintenzione. L'annun¬ 
ciatrice, infatti, ci ha comuni¬ 
cato che Stasera G7 cambierà 
redazione ma tornerà regolar¬ 
mente venerdì prossimo. Più 
o meno nelle stesse forme sup¬ 
poniamo, dal momento che, e- 
videntemente. qui ciò che si 
intende fare è proprio sfrut¬ 
tare una tradizione e una po- i 
sizione di vantaggio: il setti¬ 
manale del venerdì sul primo | 
canale è da alcuni lustri il | 
programma giornalistico più 
frequentato dal pubblico e 1 


sul mantenimento di quest'a¬ 
bitudine Rossi e i suoi con¬ 
tano, evidentemente. 

Ma c'è da dire che quella a- 
bitudine si generò e si è man¬ 
tenuta nel quadro di deter¬ 
minate linee delTinformazio- 
nc — anzi della disinforma¬ 
zione — televisiva: il futuro 
potrebbe lami dovrebbe, vi¬ 
sto che siamo in tempo di ri¬ 
forma), riservarci non poche 
novità che potrebbero far sca¬ 
dere la tradizione a livello di 
un vizio superato. 

D’altra parte, lo stesso nu¬ 
mero di G7 di venerdì, come 
c’era da aspettarsi, conferma¬ 
va la necessità di cambia¬ 
menti. .Ancora una volta, tn- 
fatti. la scelta degli argomen¬ 
ti appariva inevitabilmente 
casuale: dalla questione della 
Leyland Innocenti si passava 
ad una sorta di ritratto indi¬ 
retto di Sindona, per poi in¬ 
teressarsi di una situazione 
particolare come quella degli 
espropri compiuti dal Comu¬ 
ne di Avezzano e, in)ìne, ii 
giungeva alta esperienza dei 
non vedenti, cui il professor 
Stanipcìli, con una pratica 
messa a punto ormai da tem¬ 
po, ha restituito almeno par¬ 
zialmente la vista. 

Inoltre, lo spazio dedicato 
a ciascun servizio era quello 
che ciascun tema avrebbe po¬ 
tuto ottenere perfino alVinter- 
no di un telegiornale. Ovvia¬ 
mente, poi, lì momento por¬ 
tante del numero erano le in¬ 
terviste: che SI sono confer¬ 
mate come lo strumento sen¬ 
za dubbio più valido, nelle 
condizioni date. Ma in pro¬ 
grammi di diversa concezio¬ 
ne, altri strumenti e altri mo¬ 
di potrebbero essere adopera¬ 
ti. con un proficuo arricchi¬ 
mento del linguaggio giorna¬ 
listico televisivo (in buona 
parte ancora da studiare e 
sperimentare, tutl'oggi, nella 
nostra TV). 

Una segnalazione particola¬ 
re, comunque, meritava, ci 
pare, il servizio di Fernando 
Cancedda da Avezzano, che 
ci offriva la parziale registra¬ 
zione di un’assemblea di e- 
spropriati, all'interno della 
quale Cancedda aveva situato 
il suo intervento e montato 
le interviste con gli ammini¬ 
stratori. Si trattava, ancora, 
di un timido accenno, quasi di 
un espediente per « muovere » 
la narrazione: ma l'immedia¬ 
tezza di certi brani, la chia¬ 
rezza di alcuni confronti in¬ 
dicavano almeno quanto la 
televisione potrebbe fare ca¬ 
landosi dentro i processi * 
dando davvero voce all'autono¬ 
ma iniziativa dei protagonisti. 

g. c. 


Oggi vedremo 


ROSSO VENEZIANO (1", ore 20,30) 

Con la quinta puntata, che va in onda questa sera, si con¬ 
clude lo sceneggiato televisivo che il regista Marco Leto ha 
tratto daH’omonimo romanzo di Pier Maria Pasinettl (la sce¬ 
neggiatura è opera dello stesso autore, che si è avvalso della 
collaborazione di Diego Fabbri). Velleitario ma sostanzialmen¬ 
te inconcludente ai limiti deU’incongruo, questo ritratto di un 
fatiscente vivere borghese neiritnlìa appresa dal giogo fa¬ 
scista ha finora espresso i suoi limiti maggiori proprio nelle 
inattuate intenzioni di restituire a Rosso veneziano il respiro 
di un’epoca complessa e tumultuasa. Tra gli interpreti, tro¬ 
viamo ancora una volta Stefano Patrizi, Gastone Moschin, 
Franco Volpi, Graziella Galvani. Fabrizio Moronl, Elisabetta 
Pozzi, Cinzia De Carolis. Lia Tanzi. Carlo Hintermann, Pier 
Paolo Cappioni. Marina Dolfin, Irene Aloisi, Raoul Grassilli, 
Giuliana Calabria e Roberta F^ladinl. 

SERATA DI GALA (2”, ore 21) 

La « serata di gala » è quella organizzata a Sanremo all’in- 
domani della conclusione del Festival canoro, in una cornice 
filantropica che grossolanamente vorrebbe celare un tutt’al- 
tro che disinteressato proposito dei discografici, 1 quali hanno 
voluto questo spettacolo per rilanciare i motivi della sagra 
canzonettlstica e tentare cosi di riportare gli Interessi del 
mercato sull’operazione sanremese peraltro già digerita dal 
consumatori di microsolchi. Sfileranno dunque sul teleschermi 
quel cantanti che a Sanremo hanno «vinto» qualcosa quest' 
anno; a ripresentarli al telespettatori saranno Barbara Bou- 
chet e Walter Chiari, ai quali è stato impartito l’ordine di «sal¬ 
vare la serata » adoperando le rispettive arti per rendersi ae- 
cattivanti. 


programmi 


t 

I 


I 


TV nazionale 


11.00 MESSA 

12,00 DOMENICA ORE 12 
12,15 A COME AGRICOL¬ 
TURA 

12,55 OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 L'OSPITE DELLE DUE 
15,00 ACCADDE A LISBONA 

Replica della 1. puntata 
lfi.10 LA TV DEI RAGAZZI 
c Verso l’avevnlura > 
17,00 TELEGIORNALE 

17.30 PROSSIMAMENTE 
17,45 90. MINUTO 

18,00 SULLE STRADE DEL¬ 
LA CALIFORNIA 
Telefilm - Regìa di Ray 
I Benedìct. Interpreti: An- 

gie Dicklnson, Cesare 
Danova 

1 

f 


Radio P 

GIORNALE RADIO - Ore 8. 
13. 15, 19. 21, 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale; 7.35: Culto 
evangelico; 8,30: Vita nei cam¬ 
pi; 9,30: Messa; 1C,15: Salve 
ragairi; 11: In diretta da...; 
11.30: Il circolo dei gcnitor,; 
12; Dischi cald.; 13.20: Kitsch; 
14.30: Orazio; 15,30: Vetrina 
di Hit Parade: 16: Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 17: 
Ornella e Vanoni; 18: Concer¬ 
to operistico; 19,20: Batto 
quattro; 20,20: Andata c ri- 
' torno; 21,15: Concerto di Ra- 
du Adulescu-, 21,45: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 

22,30. ...E' una parola. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30. 12,30. 

13.30, 16.55, 18,30, 19,30. 
22,30; 6; Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con; 8,40; Dicci, 
ma non lì dimostra; 9,35: Gran 
varietà; 111 Alto gradimento; 


19,00 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 ROSSO VENEZIANO 

5. puntala dello icencg- 
giato 

21,40 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

15,00 SPORT 

18.15 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
19.00 IL MIO BAR 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 
20.00 ORE 20 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 SERATA DI GALA 

Spettacolo condotto da 
Walter Chiari 
22,00 SETTIMO GIORNO 
22.55 PROSSIMAMENTE 


12; Anteprima sport; 12,15: 
Film Jockey; 13: Il gambero; 
13.35: Successi dì Broadw^; 
14: Supplementi di vita regio¬ 
nale; 14,30: Su dì giri; 15: La 
corrida; 15,35: Supersonic; 17: 
Domenica sport; 18,15: Ra- 
d.od.scotecs; 20: Opera *76; 
21.05: La vedova è sempre al¬ 
legra?; 21,30; Il glraskctches: 
22.05: Complessi alla ribalta. 


Radio 3" 

ORE 8.30; R. Kubehk; 10,05: 
Il mondo costruttivo deiruomo: 
10.35; Concerto di danze; 
11,05; Musiche di corte: Dre¬ 
sda; 11,35; Stagione organisti¬ 
ca della Rai; 12,20: Musiche 
di danza; 13: Theodora di Haen- 
dcl; 15.45; La meteora; 17.25; 
Concerto lirico; 18; Gli italia¬ 
ni in Inghilterra; 18,30: Musi¬ 
ca leggera: 18,55: Il franco¬ 
bollo; 19.15; Concerto della 
sera; 20.15: Passato « presen¬ 
te; 20,45; Poesia nel mondo; 
21: Il giornale del terzo - Set¬ 
te arti; 21,30: Club d'ascolto • 
L'armata a cavallo; 22,45: Laa 
na ToUtoi. 
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Giuseppe Gonnella, ferito Ieri con un colpo d'arma da fuoco 


dalla polizia. Sotto: Alvaro insardi colpito l'altra sera da 


due revolverate sparate dal fascisti 


Mercoledì la seduta del consiglio 

Regione; ferma 
risposta alle 
minacce della DC 

pretestuose manovre deilo scudo crociato per rin¬ 
viare la soluzione della crisi - Replica dell'ufficio di 
presidenza - Dichiarazione del compagno Quattrucci 


Confermata per mercoledì 
prossimo la seduta del consi¬ 
glio regionale dalla quale do¬ 
vrebbe uscire la nuova giun¬ 
ta, la DC accentua i toni del 
«confronto duro». In una let¬ 
tera inviata a tutti 1 partiti 
e pubblicata ieri dal Popolo. 
il segretario regionale demo¬ 
cristiano. Di Tillo. arriva ad 
affermare che se « la riunione 
non verrà aggiornata a dopo 
il congresso nazionale de. il 
.suo partito si vedrà costret¬ 
to a non partecipare ai la¬ 
vori del consiglio regionale». 

Come è noto, la richiesta 
avanzata dai consiglieri dello 
scudo crociato di procrasti¬ 
nare ancora la seduta dell’as- 
semblca. prolungando 1 tem¬ 
pi del vuoto di potere, era 
stata le.splnta già giovedì 
scor.so da tutti gli altri grup¬ 
pi democratici. 

Lo ha ricordato, ieri, un 
comunicato diffuso dall'uffi- 
cio di presidenza del Consi¬ 
glio nel quale si ricorda che 
la data stabilita per la con- 
vocazone del Consiglio « è sta¬ 
to il frutto non di iniziative 
personali del presidente Fer¬ 
rara. ma di un mandato ri¬ 
cevuto per due volte dalla 
conferenza dei capigruppo 
nella quale, con la sola riser¬ 
va esplicita della DC. tutti i 
partiti hanno convenuto sul¬ 
la improrogabile necessità di 
non far .subire alla crisi in 
corso da due mesi ulteriori 
rinvìi. Tanto più trovandosi 
il consiglio per la prima vol¬ 
ta dairinizio della crisi di 
fronte a una concreta pro¬ 
spettiva di soluzione, avan¬ 
zata pubblicamente in un co¬ 
municato del PCI. del PSI. 
del PSDI e del PRI, 

Il comunicato fa inoltre n.s- 
servare « che la data scelta 
non rade in un giorno di at¬ 
tività congressuale della DC 
c che di conseguenza non è 
stata violata la prassi fin qui 
seguita di non tenere sedute 
di consiglio nei giorni di con¬ 
gresso del partiti ». 

La sortita di Di Tillo ap¬ 
pare chiaramente un tenta¬ 
tivo di far pesare sul piatto 
un ulteriore elemento di ri¬ 
torsione contro la prospetti¬ 


le iniziative 
odierne 

sulla situazione 
politica 

Nella giornata di oggi nu¬ 
merose .sono le iniziative pub¬ 
bliche SUI tomi della .soluzio¬ 
ne che si va profilando alla 
Regione e della situazione 
politica nel Paese, sulla bat¬ 
taglia per la moralizzazione 
della vita pubblica. Ecco 
l’elenco: 

Il compagno Petroselll 
prenderà la parola alla Se- 
rlone del PCI di Cinecittà al 
termine deirassemblea con¬ 
gressuale che avrà inizio al¬ 
le 9.30. n comp-igno Ciofi ter¬ 
rà un comizio alle 10 al 
Quarticciolo. Vetere terrà un 
comizio alle 10 a Primavalle. 
Quattrucci concluderà a Ci¬ 
vitavecchia. alle ore 10. al 
Cinema Ros-al. '.a conferenza 
cittadina, imbelione conclu¬ 
derà 1 lavori congressuali 
della sezione Appio Latino, 
che avranno inizio alle 9.30. 
Franca Prisco prenderà la 
parola a Mentana, alle 16. 
nell’aula consiliare in occa¬ 
sione della festa della donna. 
Maffioletti concluderà i lavo- 
n congressuali della sezione 
Prenestino. che avranno Ini¬ 
zio alle 9.30. Carla Capponi 
concluderà l’assemblea con¬ 
gressuale di Torpignattara, 
che avrà mirio alle 9.30. O’.i- 
vio Mancini mteiacrrà all’as¬ 
semblea congressuale di Ca- 
pannelle. che a\Tà inizio al¬ 
le 9.30 Maderchi parlerà al¬ 
le 10 alla Sala Fcg.atelli di 
Villanova, Borgna terrà una 
assemblea alle 10 a Porta 
Maggiore. Ve’.leln interverrà 
ad un comizio unitario, alle 
10. a Ca=al Morena. 


va emersa con raccordo tra 
li PCI, Il PSI. Il PSDI e il 
FRI per la formazione di un 
« governo fondato sulla più 
ampia partecipazione delle 
forze democratiche dlspon- 
bili ». L’imminenza della so¬ 
luzione della crisi sembra su¬ 
scitare nella DC reazioni sem¬ 
pre più scomposte. La minac¬ 
cia di far mancare il numero 
legale nell’assemblea regiona¬ 
le è molto grave, non solo 
nei confronti delle legittime 
aspirazioni delle popolazioni 
del Lazio che attendono or¬ 
mai da due mesi la conclu¬ 
sione della crisi, ma anche 
sotto il profilo della corret¬ 
tezza democratica. 

Tanto piu grave appare lo 
atteggiamento della De .se lo 
SI considera alla luce delle 
minacce, già avanzate nei 
giorni scoisi, di mettere in 
crisi li Comune c la Provin¬ 
cia di Roma per ritorsione 
contro la .soluzione trovata 
per il governo della Regione. 
Uno dei più convinti asser¬ 
tori della « inevitabilità » del¬ 
le crisi a! Campidoglio e a 
Palazzo Valentini è. come è 
noto, il presidente della giun¬ 
ta provinciale La Morgia. A 
proposito del suo atteggia¬ 
mento. il compagno Quattruc¬ 
ci, membro della segreteria 
della federazione romana, ha 
rilasciato ieri una dichiara¬ 
zione nella quale afferma: 

« è sconcertante la facilità 
con cui il presidente della 
Provincia sembra dimentica¬ 
re i caratteri di piena auto¬ 
nomia che ha e deve mante¬ 
nere ogni as.semb;ea elettiva, 
nere o^i assemblea elettiva. 
Preoccupa la disinvoltura 
con la quale, nel momento 
in cui sembra si giunga ad 
una soluzione democratica 
della lunga crisi regionale. 
SI minaccia per puri motivi 
di parte, di mettere in crisi 
l’assemblea provinciale. Sor¬ 
prende, infine, il carattere di 
ritorsione che si vuole attri¬ 
buire a questo gesto, che ap¬ 
pare In realtà una confusa 
risposta autolesionista e che 
mostra quanto sia lontana 
da una piena accettazione 
delle regole del gioco demo¬ 
cratico la DC. allorché venga 
messo in discussione m qual¬ 
che modo le per di più in 
conseguenza delle proprie scel¬ 
te politiche» una parte del 
proprio potere. Ci auguriamo 
— conclude Quattrucci — che 
prevalgano il buon se.nso e 
lo spirito democratico, casi 


ALBERONE: provocazioni fasciste o incidenti tra polizia ed extraparlamentari 

Agenti di PS sparano 
e feriscono un giovane 

E' uno studente universitario, aderente ad « avanguardia operaia » > E* stato colpito da un proiet¬ 
tile che gli ha fratturato il femore • Irresponsabile comportamento delle forze di polizia che hanno 
esploso diversi colpi d’arma da fuoco - Gli scontri, iniziati davanti al liceo Augusto, si sono estesi 
a tutto il quartiere • Rimasti feriti due sottufficiali e un appuntato - Otto arrestati e sette fermati 

Gravissimi ircidenli Ira giovani extraparlamantarl ad aganli di polizia si sono variflcati lari mafllna nella strada 
intorno al liceo Augusto, in via Appla Nuova. L'altra sera nella stassa zona un appartanente a « lotta continua » era stato 
ferito con due colpi di pistola sparati da una squadracela fascista. Nel corso dagli Incidenti di Ieri gli agenti, cui si erano 

uniti nel frattempo alcuni uomini del reparto celere, hanno .sparato diversi colpi di arma da fuoco. Uno di questi ha 
raggiunto un giovane di 23 anni ferendolo gravemente: Giuseppe Gonnella, questo il suo nome, è di «avanguardia operaia >: 
è stato rico\ orato al San Giovanni con il femore destro fratturato dalla pallottola. 1 medici lo hanno giudicato guaribile 

in 60 giorni. 
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Alcune « volanti » della polizia in piazza di S. Marta Ausiliatrice 


Comunicato della Federazione romana del PCI 

Condanna dei gravi gesti 
di indiscriminata violenza 

Stamane alle ore 10 attivo straordinario dei comunisti delle sezioni 
Aiberone, Appio Nuovo, Tuscolano — Domani assemblee nelle scuole 


I gravissimi incidenti pro¬ 
vocati dairmdiscriminata vio¬ 
lenza delle forze di polizia 
nel quartiere Appio e il nuo¬ 
vo rigurgito di squadrismo 
fascista hanno trovato la 
ferma ripulsa delle forze de¬ 
mocratiche della città, men¬ 
tre si annunciano vigorose 
iniziative contro il tentativo 
di minare la civile conviven¬ 
za. Un attivo straordinario — 
prcs.so la sezione Aiberone — 
delle sezioni del partito co¬ 
munista e dei circoli della 
FOCI di Aiberone. Appio Nuo- 


tenuti politici i! PCI aperta¬ 
mente dissente, e proprio per¬ 
chè fermamente ostili a tutti 
i metodi di lotta destinati a 
prestare il fianco alla proto- 
cazione, t comunisti romani ri¬ 
vendicano dalle forze di PS 
pieno rispetto della legalità 


Nella serata di ieri le se- 


j Nel corso del tafferugli 
I che hanno avuto momenti di 
j estrema drammaticità, anche 
I per Tatteggiamento irrespon- 
j sabile di funzionari e ufficia¬ 
li di polizia, hanno riportato 
' leggere lesioni due soltuffi- 
I dall e un appuntato; Qiu- 
1 seppe Boldino, di 53 anni. 

I Michele Donacelo, di 51. c 
' Leonardo Bovino, di 47. Per 
i quesfullimo. il più grave, i 
I sanitari del San Giovanni 
hanno emesso una prognosi 
di quindici giorni. 

La polizia lui fermalo quin¬ 
dici persone tra studenti del 
I XXIII liceo scientifico di 
j piazza Santa Maria Ausllia- 
ince e giovani della sinistra 
extraparlamentare. Al termi¬ 
ne dì un lungo interrogato¬ 
rio. che si è svolto nei locali 
del commissariato Porla San 
Giovanni, otto di questi so¬ 
no stati arrestati per reati 
che vanno dall’oltraggio alla 
resistenza a pubblico ufficia¬ 
le. alla violenza. Gli arresta¬ 
ti sono: Claudio Presutti di 
16 anni. Salvatore Di Loren¬ 
zo, di 18, Vittorio D’Agosti¬ 
no. di 23. Claudio Valloni, di 
19, Maurizio Bracci, di 21, Al¬ 
berto lannelli. di 20. Claudio 
lacovmi, di 24, Francesco Pi- 
lozzi, di 18. In stato di arre¬ 
sto è anche il giovane ferito 
dalla polizia. Giuseppe Gon¬ 
nella, che è piantonato da 
due agenti al San Giovanni. 

Intanto sempre ieri matti¬ 
na. l’ufficio politico della 
questura ha denunciato, trat¬ 
tenendoli in stato di fermo, 
tre missini. I tre sono indi¬ 
ziati di «aver ferito in via 
Cave con due revolverate, ve¬ 
nerdì sera, il giovane di 
j « lotta continua » Alvaro In¬ 
sanii. I fermati sono Roberto 
Ulrico, di 36 anni, segretario 
del covo missino di via Ac¬ 
ca Larenze. Alfonso Licata. 

I di 20 anni, iscritto alla stessa 
sezione, Alberto Cenci, di 17 
anni, 

La giornata di ieri ha re¬ 
gistrato un altro momento di 
tensione nel pomeriggio, ver¬ 
so le 18, quando in piaz¬ 
za Santi Apostoli si è svol¬ 
to l’annunciato comizio del 
MSI cui hanno partecipato 
poche centinaia di persone. 
Contemporaneamente un mi¬ 
gliaio di extraparlamentari 
hanno manifestato contro il 
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zioni del PCI di Aiberone e i raduno missino, in Largo Ar- 
Appio Nuovo hanno diffuso 1 genlina. Non si sono comun- 
un volantino in cui dopo aver Que verificati incidenti. 


POLO : la VOLKSWAGEN 895 cmc. 

provatela! 


democratica e responsabile | 
contributo ad impedire che si 
sviluppi nella città un clima 
di tensione per nulla corri¬ 
spondente alla volontà delta 
stragrande maggioranza del 
popolo. ; 

a I comunisti della Sezione i 


I ricordato la vera c propria 
; « caccia aU'uomo scatenata 
■ dalla polizia mentre squadre 
I fasciste mettevano in atto 


responsabile j provocazioni tollerate ». si de¬ 


nuncia come u un’ulteriore 
provocazione la dichiarazione 
di un funzionano di polizia 
che ha tentato di coinvolge¬ 
re la sezione del PCI di Al¬ 
berane negli incidenti ». 

A sua volta, la sezione del 


vo e Tuscolano. si terrà sta- ' Appio Latino non hanno in | pdup di Appio-Tuscolano ha 

_ 1 1 vTi r\n #/*k ! ... m. m — m — * a a 


mani alle 10. con la parteci¬ 
pazione del compagno Piero 
Salvagni. responsabile della 
zona Sud del partito, mentre 
per domattina i Comitati uni¬ 
tari degli studenti hanno con- 


nessun modo nè partecipato, 
nè collaborato alla manife- 


defmito « totalmente estranei 
ai fatti i sette studenti arre- 


stazione. La Federazione ro- j stati » denunciando al tempo 


mona del PCI smentisce ca¬ 
tegoricamente la falsa e ca¬ 
lunniosa notizia che in sen- 


vocato in tutte le scuole del- | so contrario è stata forma- I 
la zona assemblee di mobili- \ lata. 

tazione. ! « / comunisti romani — con- ! 


stesso « la complicità e la 
connivenza della polizia con 
i fascisti di via Solo ». 


Gli .scontri della mattina¬ 
ta all’Appio SI sono accesi 
alle 13.20. quando una qua¬ 
rantina di e.xtraparlamenta- 
ri che fanno capo al « Co¬ 
mitato di quartiere ». con se¬ 
de in v^a Appia Nuova la 
poche centinaia di metri dal¬ 
la nostra sezione) sono arri¬ 
vati davanti ad uno degli in¬ 
gressi dell’w Augt^to », in via 
Adria, per di.stribuire volan¬ 
tini antifascisti, mentre un 
manipolo di squadristi, pro¬ 
venienti dal vicino covo di via 
Noto, si esibiva indisturbato 
nel saluto romàno. 

E’ stata questa la scintilla 
che ha fatto e.splodere gli 
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A VELLETRI 

VIALE MARCONI, 12 - TEL 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) ' 


L’associazione unitaria del scontri piu gravi. Gli agenti 


tazione. 

In un comunicato emesso 
ien sera la Federazione ro¬ 
mana del PCI ha espresso 
« la propria preoccupazione 
e condanna per il ricorso agli 


da salvaguardare alia Pro- | atti di indiscriminata violen 


vincia quei rapporti e quelle za, non escluso l'uso intrnida- 

intese istituzionali e politiche tono delle armi da fuoco, con 

in virtù delie quali la giunta i quali alcuni reparti d: PS 

monocolore è al suo posto e hanno travolto uomini e co¬ 
ll consiglio è al lavoro, e dei se nel quartiere Appio Tusro- 

quali c’è più che mai bisogno lana nel corso della matt:- 

alla Provincia, al Comune e nata. 

alla Regione. Sottolineiamo ' « Proprio perchè totalmente 

comunque che esistono nel estranei — si legge nel comu- 

consiglio forze democratiche meato — alla distribuzione di 

sufficienti per impedirne la volantini la cui firma non è 


c’.ude il documento — fanno 
appello a tutti i cittadini, al¬ 
le forze democratiche e anti¬ 
fasciste affinchè — di fronte 
all'acutezza e alla grai ità del¬ 
la cnsi economica, e nella 
prospettiva della campagna 


genitori del XXIII liceo sc.en. 
tifico ha inoltre espresso la 
sua « indignata protesta per 
l'aggressione provocatoria e 
inammissibile subita dagli 
alunni che defluivano dal 
liceo, alla fine delle lezioni, 
a opera delle forze di poli¬ 
zia ». L’.associazione ha inv»- 


elettorale — l’iniziativa unita- | tato governo e magisiratu- 


ria 51 svolga isolando politi- ra ad appurare le responsa- 
camente e moralmente il bilità personal: in ordine ai 
MSI. Le forze di polizia deb- gravissimi incidenti » e ha 
bona essere richiamate ad un protestato « per il comporta- 
riaoroso rispetto del proprio mento del commissariato di 
dovere. Occorre che nella cit- > Porta S. Giovanni che con 
tà SI difenda e si consolidi | un atteggiamento illegale non 
un clima che garantisca la j forniva fino alle ore IS <di 
civile e democratica conti- i ieri, n.d.r.) notizie sui ragaz- 


se nel quartiere Appio Tusco- i .MSI. Le forze di polizia deb- 
lano nel corso della matti- bona essere richiamate ad un 
nata. rigoroso rispetto del proprio 

« Proprio perchè totalmente dovere. Occorre che nella cit- 


paralisi. 


quella del PCI e dai cui con- ; verna ». 


1 rj fermati ». 


Le consultazioni con gli amministratori promosse dalla commissione regionale 

Trasporti: le province discutono il piano 

La necessità di integrare i servizi su rotaia con quelli su strada • Sollecitate le trasvenali • Entro il 31 mano 
il documento deve essere approvato dal consiglio • il 2 4 e il 25 la nomina dei dirìgenti deli'azienda consorliie 


congressuali della sezione La prima parte del piano 
•enestino. che avranno Ini- dei trasporti regionali c en- 

0 alle 9.30. Carla Capponi trato neiia fase delia disciis- 

includerà l’assemblea con- sione: la commissione urba- 

essuale di Torpignattara, nist.ca e trasporti — presie- 

le avrà mirio alle 9.30. Oli- dura dalla compagna Giusep- 

o Mancini mterszrrà all’as- pma Marclalis — ha incon- 

mblea congressuale di Ca- trato. ne: giorni pas.sali, gl; 

innelle. che a\Tà inizio al- ammin-strator; e le forze p>> 

9.30 Maderchi parlerà al- litiche e sindacali della pro- 

10 alla Sala Fcg.atelli di vincia d; Rieti. Frosinone. Vi- 

illanova, Borgna terrà una terbo e Latina La prossima 

isemblea alle 10 a Porta sjtt.mana sarà la volta di 

àggiore. Velleln Interverrà Roma. La commissione ha 

1 un comizio unitario, alle voluto cosi verificare nel con 

I. a Ca=al Morena. creto. in un confronto diretto 

Nel resto della regione so- con le forze interessate, le 


prevede la creazione di un ’ fra.'lruttura’.e. e cioè; la rea- 


sistema integrato de; traspor¬ 
ti fra le Ferrovie dello Sta¬ 
to e i mezzi su gamma. Ne¬ 
gl: incontri, si è soltoli.neata 


l'.zzazlone immeduita della 
; ras ve r.^le nord < Civita vec¬ 
chia. Viterbo. Orte. Terni, 
Reti» e sud <Lot:na. Fr.Ttii- 


la necessità di porre rime- j none. Sora. Isola Liri, Aver 


no in programma le seguenti 
iniziative: PROSINONE - 

Monte San Giovanni in Cam¬ 
pano. ore 10. comizio iLuffa- 
reili): Vallecorsa, ore 18.30. 
comizio (.Mammone); Castro 
dei Volsci «Madonna del Pla¬ 
to), ore 16. comizio «De San- 
•s). LATINA ■ Sonnino. ore 
11. comizio. VITERBO - Bas- 
sano Romano, ore 11, comi- 
sio (La Bella); VT «quart.e- 
re Wa) ore 10. assemblea 
(Angeloni). 


proposte presentate dal comi- 
t.ato tecnico e le eventuali 
modifiche da fare. 

La prim.a fase del piano 


Urge sangue 


Il compiano Fausta Mosso, rico- lena di riassetto territoriale, 
varato alla I ciin ca Oi.rur^ ca dal Nelle proposte avanzate nel 
*o RH *«00 indicate delle prio- 

sangua dal gruppo O RH negat.vo. anche da- 

I dertatorl devono recarsi la tnat- ’ T*‘*nute vaiiae anCnC eia 

Ima a d.g’uno al centro trasfus o- Rb organismi Consultati, per 
na'e AVI5 deii ospedaìe. quanto riguarda il settore in¬ 


dio al cattivo funzionamento 
delle linee esistenti, interve¬ 
nendo neirimmediato con mi¬ 
sure concrete. Alcxie razio- 
nal.zzazioni. d’altra parte, so¬ 
no già previste ne! piano e 
sono il frutto «li un continuo 
co.nfronto tra li cor^sorzio di 
trasporti e le ammin-strazio- 
ni locali. ET evidente — è 
stato sottolineato in lutti gii 
incontri — che si deve arri¬ 
vare al p.ù presto al supe¬ 
ramento delle contraddizioni 
esistenti fra 1 piani degli en¬ 
ti sUUli «ANAS. F.S. Cass-a 
per il mezzogiorno, enti por¬ 
tuali ed aeroportuali) e le 
direttive della Regione in ma¬ 
teria di riassetto territoriale. 
Nelle proposte avanzate nel 
puino sono indicate delle prio¬ 
rità, ritenute valide anche da- 


zano»: la congiungente fr.v la 
autostrada nord e sud Al e 
A2. la Piano-Va’.montone. che 
consentirebbe una magg.ors 
velocita di scorrimento senza 
intralciare il traffico di 
Roma. 

In un sistema di trasporto 
integrato le ferrovie verreb¬ 
bero ad assumere un ruolo 
determinante: a tal proposi¬ 
to e stata fatta una esplici¬ 
ta richiesta di elettrificazio¬ 
ne della Roma Cassino, con 
un « nrlasaamento » delle li¬ 
nee trasversali. In pratica si 
tratterebbe di creare dei pun¬ 
ti di raccolta per 1 trasporti 
pubblici .su gomma, una spe- 
r.e di « metropolitana e cic¬ 
lo aperto ». La ste&sa cosa 
dovrebbe avvenire lungo la 
linea Roma-Firenze quando, 
entro il '76. entrerà In funzio¬ 
ne la nuova «direttissima». 


I.’attuaz.o.ne del p.ano dei ; 
trasporti richiederà un con-'i- 
stente impezr.o finanziano da | 
parte della Regione e l a- j 
dempimento da pirte del co- j 
verno degli impegni presi, e I 
non ancora mantenuti, n- • 
guardo il « piano au;o- 
bxs > naz.ona’.e. 

Concla-e le consultazioni, la 
parola pa.ssera al con.s.zlio 
regionale che entro i! 31 mar¬ 
zo deve approvare li p.ano 
e dare il via allazienda re¬ 
gionale. 

La .seconda parte del « p.a¬ 
no ». da realizzar.s: entro 3 
anni, deve necessariamente 
bacarsi sulla definizione da 
parte della Regione di un 
piano di svilup^ economico 
e di un nasscito temtoriale, 
precisando gli interventi e gli 
investimenti da realizzare. { 

Intanto, in vista della or¬ 
mai imminente scadenza del } 
31 marzo, l’assemblea del 
Consorzio è stata convocata 
per il 24 e il 25. Dovrà no¬ 
minare l dirigenti della 
azienda. 


di PS hanno fronteggiato gli 
extraparlamentari fino a 
quando davanti al liceo sono 
arrivate diverse auto della 
celere, che hanno dato 11 via 
oKe car.chc. In quello stes¬ 
so momento un altro gruppo 
, di giovani extraparlamenta¬ 
ri «che .secondo la ver.sione 
fornita più tardi dalla poli¬ 
zia erano armati di mazze 
feirate e chiavi inglesi) è ac¬ 
corso in v:a .Adria provenien¬ 
te da via Appia Nuova. 

Già in questa prima fase 
la polizia ha fatto uso del¬ 
le armi .sparando alcuni col¬ 
pi. C’è stato prima un fug- 
j gl fuggì poi. in breve tem- 
I po. SI è accesa una vera e 
J propria battaglia il cui tea¬ 
tro SI è andato gradualmen¬ 
te allargando: da via Adna 
I a v.a Appia. alla Tu-scolana. 
1 f.no a via delie Cave e a 
I Largo Voiumnia. 

] L’intero quartie.'^e è stato 
j gettato nel cao.s daH’inter- 
I vento delie forze di polizia. 

1 II fen.mento di Giuseppe 
j Gonnella è avvenuto nei pres- 
I 51 dei mercato di sia Enea. 
I Sero.ndo quanto hanno af- 
I fermato gli appartenenti al 
! «Com.tato d; quartiere» nel 
; corso d. una conferenza 
! stampa tenuta .er. pome- 
: TIZZ O, il giovane sarebbe sta- 
I to colp.to mentre tentava di 
I fuggire. 

Nei grave clima di tensio- 
j ne e di pros-ocazione creatosi 
j :e.". matt.na a’.’.’Aiberonc si 
j e innest-axa la sorprendente* 
testimonianza di uno dei tre 
poiiz.otti fenti nei corso de 
gi. scontri! li maresciallo 
Bonacci, ha detto che ad ag¬ 
gredire gii agenti davanti a'- 
r« Augusto » sarebbe stato un 
gruppo di giovani che prove¬ 
niva dalia sezione comunista 
di via Appia Nuova. Questa 
■ testimonianza» è dei tutto 
infondata, come denuncia un 
comunicato dei nostro parti¬ 
to. nferito qui accanto. 

Un altro epi.sodio di vio¬ 
lenza SI e verificato sempre 
ieri mattina in un a'tro quar¬ 
tiere deila citta, a Monte 
I Mano, dove una donna che 
I stava affiggendo d**! manife- 
i sii della associazione Italia- 
Cma è stata aggreditata da 
un gruppo di picchiatori del 
covo missino di via AssaroUi. 

9- p»- 
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OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO OaiA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO; 


M X 



L. 180.000 


L.IBO.OOb 


L..160.000 




L. 580.000 



1 





L.450.000 


L. «’TO.OOO 




U.185.00a 


L. 60.000 L.IBO.OOO 



L 60.000 



L 375.000 


L, -375.000 


. ED ANCHE MENO 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO . . . 
IL PREZZO D ACQUISTO LO PUÒ* 
DETERMINARE IL CLIENTE ! ! ! 
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Devono sborsarli ì responsabili degli illeciti edilìzi 


Cinquantacinquemila abi¬ 
tanti: una rete fognatizla 
ampiamente incomole- 
ta; serv'zi sociali pratica- 
mente Inesistenti; una 
densità di oltre mille re¬ 
sidenti ogni ettaro. Que¬ 
ste è la carta di identità 
della Magliana, Il .quar¬ 
tiere fuorilegge • costrui¬ 
to da un gruppo di spe¬ 
culatori edilizi, in pochi 
anni, a un livello inferio¬ 
re a quello del Tevere. 

Le norme urbanistiche 
che ne hanno permesso la 
realizzazione, sono quelle 
del vecchio piano regola¬ 
tore del 1931. Nè II plano 
regolatore del '62, né la 
legge ponte del '67 sono 
stati tenuti In alcun con¬ 
to dalla autorità che han¬ 
no rilasciato le licenze 
edilizie. L'abitato e stato 
Interamente edificato fra 
Il 1967 e il 1971. 

Il quariere, attualmen¬ 
te, dispone complessiva¬ 
mente di 7.600 alloggi. Di 
questi, 4.100 sono di prò- 

f irletà di società immobl- 
lari; 900 del Comune di 
Roma; 1600 dell'INPOAl 
e 1000 di singoli privati. 
Seicento degli apparta¬ 
menti di proprietà delle 
società immobiliari, sono 
attualmente occupati da 
famiglie di senzatetto, che 
non pagano l'affitto. Altri 
InqoilihI, inoltre, si < au- 
toriducono » il canone di 
affitto 



Una strada senza asfalto alla Magliana: molte vie del quartiere sono in terra battuta 



Uno dei palazzi costruiti abusivamente dagli speculatori 


Venti miliardi 
per sanare 
i guasti del sacco 
della Magliana 

Un progetto organico di servizi e opere civili iiiu- 
strato ieri nella conterenza cittadina promossa dalla 
«consulta urbanistica» ■ Sotto accusa l'inerzia del 
Comune • La volontà di lotta degli abitanti per mu* 
tare il volto dell'enorme dormitorio costruito in spre¬ 
gio di ogni norma del Piano regolatore generale 


«Gli spcculaton devono pdfrarc 
Il prezzo de^h .scempi che hanno 
compiuto edificando il quartiere in 
contrasto con ogni nonna urbani¬ 
stica «. Lo hanno richiesto con de¬ 
cisione — interprentando la vo¬ 
lontà unitaria di lotta degli ahi 
tanti del quaitiere -- tutti gli m 
tervenui: alla conferenz*i cittadina 
per il risanamento della Magliana. 
L'incontro si e svolto ieri pomerig¬ 
gio. nella sala delle cooperative dei 
mercati generali. Era stato promos¬ 
so dalla «consulta unitaria per lo 
sviluppo urbanistico», dono una se 
ne di incontri che avevano v.-^to 
nei giorni scorai tutte le forze de 
mocratiche. politiche e sindacali 
della citta impegnate nello sforzo 
di elaborazione di un.i piattaforma 
rivendicativa. unitaria c conciei.i. 

L’assemblea c stata introdotta 
da tre relazioni, tenute da Franco 
Tegohni. a nome della «consulta >, 
Alberto Benzoni, consigliere comu¬ 
nale socialista, e Edmondo Angele, 
della presidcnz.,! del SUNI.A e con 
sigliere democristiano della XIV 
circoscrizione Le conclusioni sono 
state tratte dalla compagna on le 
Ann.a Maria Ciai. presidente dcll.i 
«Consulta >. 

L’elemento che ha .segnalo prò 
fondamente tutta la vicenda della 
Magliana — ha affermato Tegol. 
ni — è l’inerzia della giunta capi 
tohna c dei pubblici poteri, che 
prima hanno assistito — as-,.cu¬ 
rando compiacenze — al moltipli¬ 
carsi delle operazioni speculative 
e di saccheggio urbanistico, e non 
hanno fatto nulla, poi, per punire 
i responsabili. Oggi un piano or¬ 
ganico per il risanamento del quar¬ 
tiere è realizZiCbiIe solo a condizio 
ne che muti profondamente l’attez 
giamento dcH’ammmistrazione co 
munale. Occorre un progetto di in 
terventi articolato, che si pong.i 
obiettivi pnontan. airmterno di un 


disegno geneiale teao a restituire 
alla -Magliana un volto civile. Que 
sto progetto e chiaramente indica¬ 
to nel documento el.iboiato dalla 
consulta. Completamento della re 
te fognatizla. realizzazione di al¬ 
cune strutture per servizi sociali e 
acuole soluzione del problema de! 
le seicento famiglie che occupano 
appartamenti sfitti, queste sono le 
questioni piu urgenti. Ma eviden 
temente non è una politica die si 
limiti al «rattoppo» delle situazio 
ni piu esplosive quella die può ri 
spondere a queite esigenze, e che 
fi può quindi miei escare Voghamo 
l’impegno, da parte delle autorità, 
a cancellare la vergogna di un 
«quart.ere fuorilegge» la cai den¬ 
sità residenziale è supenOie al mil¬ 
le abitanti per ettaro. 

Si natta — ha spiegato Benzom 
- di recuperare un patrimonio no¬ 
te, ole di aree, non ancora edificate, 
e di utilizzarle per .verv’zi sociali e 
VOI de attrezzato Certo quesUi o 
lUhordinitn .ilio stanz amento di 
tondi consistenti venti miliaidi 
-Cfondo un calcolo che il consighc 
r-' socialista ha illu-itrato all assein 
bie 1 Una Cifra che il Comune può 
rrcuuei.iie con .arghezz-i. a iiilican 
do 1 articolo H della legge 76i < he 
picvede •-anzion. iiecuniirie per uh 
a..tori di illeciti edilizi Un forte 
nicv iner.’o d' nia--ta — lia detto 
Ben'oni — può imporre ag.i amiìu 
n''tr.uori capitolini e alla Regione 
l'.it'udzione dì questo provvedimen 
to Noi crediamo — ha concluso — 
ali nnportanz i della vicenda giudi 
zi.ina avviata recentemente per la 
Magliana (ne parliamo in questa 
stessa pagina, ndr). Me questa 
dece seguire autonom.imente il s-io 
."or-o. e l e-isero portata r.ipida 
melile .1 conclusione 

I! problema della ca«i e stato af 
tror.tato da .Ange.e che ha ricor 
date la richiest.a della «coniiUli.a > 


—- iircci.'iua nel documento che ha 
costituito la base del dibattito di 
ieri — di blocco immediato per lui 
t: g 1 sfr.uti ordinati contio le fa 
ungile degli occupanti. Ma il pio 
blema piu generale del diritto alla 
t ’s,. — ha detto Angele — può es 
-rie risolto sq’o con una pohtica 
CI .elsa, die vada nella direzione 
deH’attuazione dell'» equo canone» 
Ir. questa logica e inserita la prò- 
pc'ta di trattativa con rautonta 
comunale che la coii'-ulta ha avan 
7.ito per dcfiniie canoni di affitto 
n< t quarticie che tengano conto 
t’<"c condizioni economiche degli 

'n-'Ui'ini 

Non vogliamo sanatone confuse 
ha detto Angelè. A que.sto scopo la 
K consulta » ha proposto la istitu- 
z one di una commissione per il 
( f nsimcnto (che dovrà essere di¬ 
retta dalla circoscrizione) per evi- 
t.are che si compiano soprusi a dan 
no degli inquilini 

Decine d’ cittadini, ranprescntan 
'i dei pari ti democratici, dei .sin 
d.icati e degli organismi di massa. 
=or.o intervenuti nel dibattito che 
' è aperto dopo le relazioni. Fra 
rii altri Trezzini. della segreteria 
deila federazione dei PCI. Consoli. 

• del consiglio sindacale di zona del 
.1 ?.I.ighana). Betti (segretario del- 
l( sezione del PCD. Cerri (della 
-.egietcna provincia’e della federa 
..me unitaria lavoratori delle co 
‘•truziom). Toni (della sezione del 
PSD. Miele (aggiunto del sindaco 
della XIV circo':cnzione). Buffa 
(consigliere comunale del PCD. 
Frasca (a nome dcll’UISP). Caroa- 
neto (del SUNIA), Mammmo (del 
rUnione piccoli proorictarD. Gan 
ci Martmcl': e Lembo 

II compagno Trezzini. portando 
l’adesione dei comunisM a’.l’in z .i 
t va ha 'Ottolineato T'aioortan 
za della piattaforma rivendica'iva 
0 .inorata dalla « consulta » Il me 


lodo con i! quale si e giunti alla 
nic.-i-a a punto di questo docu¬ 
mento — ha detto Trezzini — e 
la miglior prova della volontà del¬ 
le forze impegnate nella battaglia 
per il risanamento della Magliana. 
di procedere sulla strad.i dell’uni 
ta. senza .settarismi nei confronti 
di nessuno 

La .Magliana - Ita proseguito 
riezzim — non e un episodio. E’ 
piuttosto un .simbolo che sta a 
testimoniale il metodo con cui per 
anni le forze della rendila e della 
speculaz.one nanne condotto il 
saccheggio urb.inisiico della citta, 
aiilizzando '.i compiacenza adotta¬ 
ta nei loro confronti dalle pubbli 
rne automa Come e stato po5,si- 
bile violare cosi apertamente la 
legge, ed firando un quartiere con¬ 
tro tutte le indicazioni del piano 
regolatore, e violando persino le 
vecchie nonne urbanistiche deri 
vanti da' PRG del 1931? La rispo 
sta a questa domanda rimanda a 
aperte to'lcranze e connivenze. 

Quc.sta ccnfz'renza cittadina — 
ha affe.mnto Mar.a Ciai. eoo- 
eludendo l’incontro — e stata 
una dimostrazione del livello di 
consapevolezza e d* maturità e 
della vo onta d. lotta degli ab. 
t.anti della Mag'iana Ha san- 
c.to a! contempo l’impegno di tut¬ 
te le organizzazioni denuxtratiche 
della c.tta a risolvere . proble 
m; drammatici del quartiere. 
Sviluppare l’azione unitaria, allar¬ 
gare ulter ormenie l'arco delle for¬ 
ze impegnate in questa battaglia, 
e il compito che ora ci attende. 
Dt concrctezLza e la precisione del¬ 
ie indicazioni, contenute nella 
piattaforma nvcndicativa che la 
« Consulta » h.» presentato, pos- 
'ono co-itituire il presupposto per 
un Siilto d qualità importante, che 
tutto il movimento d. lotta deve 
comp.cre 
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Le conclusioni delle perizie ordinate dal giudice sulle condizioni igieniche della zona j 

I 

«Un quartiere in continuo stato j 
di allarme per la salute pubblica» 

I 

Rilevata la completa insufficienza della rete fognante - I! rischio che, per corrosione dei tubi, l'acqua potabile | 
$i mescoli coi liquami • Assessori, funzionari del Campidoglio e costruttori tra i centotrentadue indiziati di reato ■ 


■ «Le del 

I ttcre « 0*10 fa’; da rapp^c 

J SfurCT li’l CO’ìSl’ÌUO «Iti 

i io di <7”or-tiC per la <a 
Iute oubò':ca - I-o af.'er- 
rr. v.no le per-.z.e ordinate 
sti...v .- tuaz'.onc de.la N'.io 
va M.agl.a.na da. g.ud co 
'.strjttore Antonio Trivel- 
lini. e depoL-ttate ne. gior¬ 
ni scorsi pnr.-^o la canee.- 
Iena del tribunale 
Lo concluaion. de; pt.r 
t: non si d scostano dun 
qu- dalia drammatica d** 
nuncia dc.lc cond-Zion. 
del quart.ere effctiua:.a d ». 
cittadm., dalle forzo de 
morratiche. dagl, organi 
sm. di massa E p’opr -> 
dal <t cena.mento » d. q,te 
st gua-it. è nata .a p'o 
po ta de. piano di r.-ini 
I monto di cut nfcr..amo .n 
questa .«te .a p.vg r.a Un 
p.a.io che implic» nvtara. 
rr.tnf rautcrr.ffa da nvr 
te del Camp.dog io p’r 
l iner la f n qu: d mostra 
I ta e c.ne impo.ne p.-o... 

1 d.ment; urgenti p-'r dar.' 

t a la Maelia.aa siearc .tra; 
tu-3 Ig.èn cotan.i.vr o 

[ Il l’.oro cnie->‘o ai ;>e 
riti dai g.ud ce ha p.e^o 


f mo-e di . .-..'c-'rtamo'i 
*a d event.i.i.. re.'ixn'ao 
..‘a p^n.ì.. a ».ar .o d. D2 
. id.z..'»: di reato '.i'-*' 
^or.. coi-trjt'or, c (jnz.o 
nar. cap.'o. n.i ma co^t 
luisre anc.he un e^ur.en 
te panorama integrativo 
delle co".diZioni ig'en che 
de..a zona R.a-sum:amo- 
ne alcun, punti 

Rete fognante 

E’ tta'.a r. e\.ata a p i 
complet.a n-u:; c enz.a de 
la rete fognante niia- 
.orata a\ or p u dai fatto 
lue Co'^.iie ì,j nterr,- 
to ncce-'C-.o iiAerie^irc 
con una r.^o’a ^etc fo 
cnanie co'tm ta da. 1972 
ad o;a.’» QjCi’o .nter 
veato non e .>-.»ta .«uff. 
f.ente .id .a.-,.', cu r.a re a 
.‘.Ti t.t.n.rni a de. hqaam 
« In ca.'O di pioQQia ~ a: 
fc'mano . per.t. — d' 
ìT.ta^a’ucnt. o interramcn- 
t . SI I-’n'.•-'ano a.'aan 
'tenti interni nel quartic 
re con la 'tctgnaz.one di 
ncf.ue p itride 'Opra 
manto stradale-t 


Reti di scarico 
dei fabbricati 

Qua ; tuf. . c.o-.t'tr'or- 
doi.a Nuova Magliana non 
h.a.nno r_spettato : di.ame 
tri de.le tubazioni e . vo 
lumi delle fosse settiche. 
In alcun, fabbr.cati. «la 
uscita de..a fogna interna 
non e fac 'unente indir;- 
daabùc, a tal punto da far 
dubitare deV'esistenza nc - 
t l'nbocco flesso Un edif. 

< ’O che in partico’are co 
pisce per Que^tn «ifunzio 
ne anomala, e la scuola 
costruita ad un liiello del 
iuolo p-uu a’to degli a. 
tri. ma pma di allaccia¬ 
mento alla rete foanante. 
per cu: fi: scantinati sono 
p.en: di acq'ia stagnante 

Impianti di 
acqua potabile 

»' Le s’^itemazioni ester 
ne sono estrema'nentc pre¬ 
carie. perche in asscnz^i 
del Pianto strada'e. con la 
pern.anen^a di tubazioni 
l’i te'ra um'da, 'i potreh 
f-e’-o lenficare deteriora- 
menti alle condutture > 
•Ma la .-’tuaz.one p u gra 


ve rizuard.a . pav-azz ..a 
'ern. « .-l part» lOìvetto 
t-''cn.co — .ìftermano . pe 
r t ~ e aberrante, n.a no 
che pu resta tr.ior.pTer, 
b c e ;’ fatto che le co'i 
d itture dell'acqua <ono 
state realizzate con tubi 
di ferro « immersi den¬ 
tro 1 fognali alla base do ¬ 
lo colonna di scarico de'- 
le ncque putride. In que¬ 
ste coridizioni — proseguo 
no 1 penti — est'te la pot- 
sibiltìa, in caso di corro¬ 
sione del tubo, di una n e- 
sco'anza tra acqua potabi 
.e e acq'ia di fogna i 

Possibilità 
di epidemie 

Il z.ud ce .^ruttore ave 
».a c.n O'to a qu.»tt.-o pe-.': 
prof G.ovann. De V.n 
centi', prof Sa va'ore Uzo 
D .Arca p.-of Germano 
R.cci c .nz .Anton o M.a 
ria Ser.af.n. .'C . c.«.«i di 
ep,atito V rale rez-'Tat..-: 
.a.'a Nuova Mag..ina po¬ 
tessero e.='ere reo cg.iti 
a ’e cond.zion. iZ.en.co -a- 
n.’ar.e c-..-tenti nel a zona 
I parer, sono rusultati dif- 


ferenx' Da. cairo -uo. • 

. .nz Ser.jf.n. ha r-^pooto , 

che c. " può e-isere stala 
una ~e'az O’is' tra i casi I 
a: epati'e ri'o'e, e Io sta- i 

to generale idraunco-ani- 1 

l’ano fognante ». Secondo 
cl. a’T. per rhe han 
no svo ’o un’ ndag.ne ap 

р. -ofondi'a .=u’.le cartel’e , 

с. .niche dez.. amma .al . i 

.'u; 4.5 co-: d. epa*.te vn | 
r.i.e pre-i .n e-.arne. 24 po 
trebfciero e.-i-ere .-tati p'o.o- 1 
«-it. da. e precar.e cond. 

z on. ;g e.n.cne de. qu.ar ! 

•.ere ’-Linc’denza deli in- j 

lezione — affermano i pe , 

r.'i — e da considerarsi 
n'u o meno normale in ] 

rapporto a que.la generale I 

d: tutta a citta e non e I 

d.ier-a da quella ri’eiohi j 
’c nel nostro Paese - I j 

per.t c.'C.udevano che la I 

trasm. -.one d?..a malat 
: a pos-a essere avvenuta * 
at’raver-o li rete .dr.ca i 
•ut'.av’.a affermano che ; 

" o s^ato attuale del quar i 
t ere e precario e neanche i 
'a nuoia rete fognaria 
pttTo oi tiare a disagi e 
Perico • >. 

f. S. 


I positivi risultoti degli sforzi di rinnovamento al S. Maria della Pietà 


Sincrinano le barriere 
del ^[manicomio chiuso^ 

Nel vecchio ospedale di Monte Mario convivono ormai due realtà distinte • In una parte dei padi¬ 
glioni si applicano le nuove terapie basate sulla deospedalizzazione, nell’altra invece si continua cen 
elettroshock e psicofarmaci • Le resistenze dell’ala retriva del corpo medico e l’inerzia della Provincia 



Alcune ricoverale nel S. Maria della Pietà 


La barriera di paure, che 
da secoli mantiene l'Istituto 
j-ichitttrico isolato e lontano 
dalla società dei «sani di 
niente ». e sempre stata, si 
sa. assai pm robusta dei re¬ 
cinti di pietra e filo spinato 
che circondano l’ospedale dei 
«matti». Eppure a Monte Ma 
no. il quartiere venuto negli 
ultimi cinquanta anni a col 
mare di cemento i prati che 
circcndnvano, al moinentc 
della sua foncìazione, il S Ma 
ria della Pietà, da qualciie 
tempo, i « matti » circolano 
di frequente per le strade, .si 
fermano nelle trattorie e nei 
bar. parlano con la gente E 
tutto questo non ha compor 
tato ne panico, ne senso di 
fastidio per gli abitanti del 
le zone, die non solo hanno 
accettato con naturalezza una 
situazione certo nuova e m 
solita, ma hanno anche co 
minciato e rompere gli scile 
mi di antichi pregiudizi che 
relegavano i ricoverati di un 
ospedale psichiatrico nel ruo 

10 ambiguo e oscuro di « di 
versi » 

La menzogna dell a evasio 
ne di massa » dal « manico 
mio aperto » — montata in 
difese di precLsl interessi dal¬ 
le forze iwhtiche piu retrive 
o reazionarie (fascisti m te¬ 
sta) e dalla stampa di de 
stra — lascia casi 11 tempo 
che trova Al contrario, la 
realtà positiva del l'esperienza 
avanzata che un gruppo di 
medici e di infermieri ha av- 
v.-.\to al Sant.a Maria, e un 
fallo concreto, tangibile, che 
apre un capitolo nuovo nella 
assistenza paichidtrica. 

Il Santa Mann della Pietà 
e stato costruito nel 1913, per 
sostituire il vecchio manico¬ 
mio di via della Lungara, vi¬ 
cino a « Regina Coen » Ha 
900 posti letto, ma durante la 
ultima guerra c arrivato ad 
ospitare fino a 2500 pazienti. 
Oggi 1 ricoverati .sono circa 
1600. Appartengono nella stra¬ 
grande maggioranza ai ceti 
più diseredati della società: 
vengono da situazioni di mi¬ 
seria e di emarginazione e 
•sasperata chi ha denaro e 
una famiglia solida dietro le 
spalle, in manicomio non cl 
fin «ce. 

Oggi I medici in servizio 
.sono 44. poco più di uno per 
reparto, gli infermieri 750, 
‘20 gl: assistenti sociali; 160 
fra Impiegati e personale au 
sfilano: e circa 200 gli operai 

I metodi di cura, fino al 
1969. erano uguali in tutti i 
padiglioni, clettra-.hock, psi- 
cofirmaci somministrati in 
dosi massicce, letto di conten¬ 
zione per I piu agitati. La 
puma esperienza di « apertu 
ra moderata ». inizia, appun¬ 
to, ne) '69. sull’onda di espe¬ 
rimenti analoghi avviati a Go 
r zia. Arezzo, e in nitri mani¬ 
comi italiani. E’ al reparto 
diciotto — per alcolcsti — che 
;I primario, fi professor Bon 
figlio, comincia a mettere m 
soffitta le terapie più arre 
tr.ate, e a discutere con gli 
infermieri i metodi di gestio¬ 
ne c di cura. 

Ma i) vero processo di rin 
novamento. viene avviato lo 
anno dopo, al « diciassette ». 
Primario e nominato, nell’a- 
pr.le del '70. il professor 
Franco Paparo Ed e lui a 
dare un impulso decisivo 
a.la nuova esperienza. 

Negli anni successivi sono 
numerosi i medici che pren- 
dc.no parte a questo esperi¬ 
mento. e una parte consisten¬ 
te degli infermieri si dimo¬ 
stra disposta a collaborare. 

Oggi è possibile tracciare, 
ceti una certa precisione, i 
confini ideali di due ospeda 

11 tutto diversi l’uno 
dal’ altro e quasi contrappo¬ 
ni. — che convivono all’inter¬ 
no del S Maria. Dell’a ospe¬ 
dale aperto » fanno pane i 
padiglioni 16. 17. 18, 20, 22. 
23. 2.5 e 32; qui. le sbarre 
alle finestre .sono venute giù- 
gl. apparecchi per gli elettro^ 
shock, e ; Ietti di contenzio¬ 
ne. spanti del tutto, ed i ma- 
lat hanno iniziato ad instau¬ 
rare un rapporto nuovo e po- 
s.t.vo con 1 medici, gh infer¬ 
mieri. c tra loro stessi. Con 
un permesso firmato dal pri¬ 
mato — cne generai.:;cr.ie 
non ne e avaro — pcK.r.no 
j.sc.re. andare a trova'e i 
parenti, oppure svagar.-i in 
una sala cmematograii m o 
; n trattor.a 

I rcstant; tre quarti ot;.«> 
Oiipedale (24 padiglioni) sono 
ri.-naoti invece esatUmeire 
co.T.e erano una volta. 

a De.stiiuziona!izzazione c 
< dt-o.ipeda;.zzazione» sono d .e 
te*min! che ricorrono freque t- 
zemenie nel lessico dei rrn 
d.c. protagon.si; del prò»'-, 
.so d. apertura dell’istituto E' 
il dottor Mara, aiuto al a-en 
ticinque'. che spvga :’. «ign 
ficaio d; queste «formu.ei 
■ L Oii'aco’o principale che tro- 
iiamo dinanzi a noi, nel lo 
loro teso ol recupero p;ich' 
co e sociale del mala'o a. 
mente, e rappresentato eeJ 
rapporto che ormai da at.'i 
il ’ inatto" ha instaurato cue, 
li "manicomio". Una png.o 
ne oppr: rente e repressila, 
una punizione della qua’c rcn 
S7 spiegarsi l'origine e •! .n /- 
tuo, uno struttura oti.'. 
da CUI ocforre difender-,’. D: 
conseguenza nemico e 1 r c- 
dico, nemici qh inferm-eu r 
g’i assistenti, atiersac rnt 
quali guardarsi tutti jh ci’.* 
menti che sembrano sor-er- 
qere questa mostruosa ’mpcl 
ratura DeisUtuzion i''z „te 
significa abbattere ques'o a o 
do di pensare; convincc'-e il 
malato che può trai are te. 
medici, negli infermicTi * ne¬ 
gli assutenti, alleati -'jv l’-j 
ai quali combattere la ba'ia- 
glia del proprio reinsenn ai¬ 
to nella società ' 

• l^a seconda difftcol’A ca 


supeiure — afierma Fianco 
Puparo — (• quella di educa¬ 
re il malato tu ma di gitoli- 
gioiie III degente cioè ■ ne or¬ 
inai ha ntroiato una .'Ut. "i- 
dentita" e una sufficien'e si¬ 
curezza psichica) a sta'n'irc 
rapporti socunlt con l’es' r i i. 
per prepararsi gradata,neoie 
a fare ritorno — a tutti oh 
effetti - nella "soctc'à re: 
sani". Questa e la de},md'i- 
hzzazioiie Ma per realtz..r'>t 
occorrono mezzi, soldi, s^rul 
ture. Un problema che '>>.o 
ramministrazioiie della Pro¬ 
vincia (cui compete 
sterna psichiatrica) può i ’ol 
vere » 

Il consiglio provincKi’f. a 
questo scopo, negli anni .'•(oi 
si — esprimendo il .suo or on 
lamento favorevole al proj-».-- 
-so di apertura dell’oap.'ualo 
— ha approvato una iene d' 
delibero importanti, ma 
poche hanno avuto vzgu.io 
Sono steli Lstiluili i CIM (con 
tri di igiene mentale) eh-* do 
vrebbero funzionare ( 'r c 
istituti di as.si5tcnza ai ma’a 
ti dimessi daU'ospedale, o c tt 
non hanno bisogno del r.tove 
ro Dei ventuno provisi'. 11 
città e nella provincia, cn 
que soli, attualmente, lono ..\ 
funzione (Tultinio e stato a 
perto proprio l’altro giorno, a 
Civitavecchia ) 



malati dimessi dal Santa Ma 
ria un sussidio mensile: 70 


mila lire, ccrlanientc do. o 
Oltretutto su caca .■>eiro.Uo 
domande, che la direzione . a 
nitaria dell’ospedale afferma 
di aver avanzato, .ipoe'i.i 
eiiiquantuno .sono state n ol 
te. e gli assegni erogati loiio 
tutti inferiori alle 70 000 'ire 
«La commissione consiliare 
competente — afferma Nando 
Ago.stmel!i. connuiista, che ne 
c pr(i>identc da poche setti- 
1 mane — ha affrontato nei 
j giorni scorsi questo problema. 
i Abbiamo proposto che l’attn- 
! buztonc del sussidio sta auto- 
I malica e immediata per tutti 
j 1 dimessi, e che l'assegno sia 
elevato a centomila lire Si 
procederà poi ad accertamen- 
j ti sulle condizioni economiche 
del dimesso, e si deciderà se 
! reiocarc l’assegno, o se au- 
I mentarlo a centocinquantami- 
j la lire. Ora tocca alla giunta 
I muoversi, anche se finora non 
' ha fatto nulla per impedire, 

[ ad esempio, che una gran 
1 parte dei primari continuas- 
j se a laiorare seguendo t ree- 
1 chi metodi repressili. I di- 
' messi che avevano diritto al- 
1 l’assegno non hanno visto una 
lira Le «case fainit/lia » i 
( strutture di deospedalizzazio- 
t ne per anziani c bambini) ! 
j non sono state realizzate. I 
I CIM non aprono, e quando lo 
I fanno sono prnt di perso¬ 
nale », 

In questa situazione diffi¬ 
cile. un contributo importante , 
per 1 medici decisi a prose- ■ 


giure ler^jiMoi/a (h riiiiiova 
mento e veiuiio dagli infer¬ 
mieri « .Vo’i «odo mancate le 
resistenze — dice Germano 
l>t‘ Piopii-.. della CGIL — la¬ 
to rare nel niantcomio chiuso, 
con t lecchi metodi polizie- 
sjtt eia indubbiamente piu fa¬ 
cile e comportala iCipoiisa 
bilitu minori, anche per gli 
inienuieri Oltretutlo, il ntin 

10 metodo di lai oro ha com¬ 
portato delle modifiche nor¬ 
mative a desempto da quaì 
ihe mese sono p’^oibiti gh 
stiaordinan. r (/uC'to, pei 
motti dipendeitti, ha significa 
to una decititazinne delle re¬ 
tribuzioni che negli ultimi 
tempi erano state gonfiate 
(Il tatainente Ma la maggio 
lenza dei laioratoii si n ugna’ 

11 ente impegnala con pass'o 
ne nel iiuoio lavoro > 

F' iiiammi.-,-,ibiIe. tiittav'H 
(he le-ii.stoiize tonaci alla mio 
va e.-ipei lenza .si registi ino al 
Imteino dello.-pedale Come 
SI toinporta m iiiie^.ta situa 
zione la dilezione dell’istitu 
to? i(Un cauto appoggio — 
dee Fabiizio Brigliadoii. .se 
gieataiio della cellula del PCI 
del Sant.i Maria - stato 
dato al nostro lai oro. Ma aii 
cola non si e usciti da una 
ambiguità di fonilo. La dire 
zinne finge tali otta di non ae 
(oigcr.si che lo scontro ormai 
e aperto, e che occoire schte¬ 
larsi )' 

.\’itnii’() I.tii.i che insieme 
a Franco Par .iute condivide 
lo le.sjion.salifiita di dilezione 
non e dello stc.-so avviso 
a Siamo impegnati pienamen¬ 
te in questa esperienza di a 
pcitiira e di rinnovamento 
dell’ospedale. Il nostro appod 
aio senza riserie, c Jo ab 
btatito dimostrato in più oc¬ 
casioni. iVo;i possediamo ta 
bacchetta magica, certo, c 
non possiamo in pochi giorni 
abbattere, solo pcrcfu' lo io- 
gliamo. resistenze c privilegi 

Una mano, a mcvllci iiifer- 
niicn rinnovatori, i due di¬ 
rettori comunque ihanno da 
ta. ni dicembre hanno eme.s 
.so un ordine di servizio ohe 
ha fatto scalpore ed ha suaci 
tato un'autentica splasione di 
labbia e di « indgnazio 
ne » nella comi>onente piu 
chiusa del corpo medico. E’ 
lordine di servizio «numero 
quattordici prevede che In 
tutti 1 padiglioni il lavoro .sla 
organizzato .n «èqui|x:». Me¬ 
dici. infermieri, c lussistenti 
.sociali insieme, per .stabil.re 
un rapporto nuovo con l'am- 
inalato 

Un liocTone che a molti e 
parso troppo amaro. E non 
lo hanno inghiottito L’ordine 
di .servizio « numero quattor¬ 
dici » nei padiglioni « chiusi » 
e restato lettera morta. Per 
quanto temi», ancora'^ 

Piero Sansonetti 
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A PREZZI DA 


FAUIMENTO 

ROMA - Via G. Amendola, 16 (angolo M. d Azegno) 

500 mt. Stazione Termini (Capolinea Stefer) 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
c fanti altri articoli delle migliori Case 


BIANCHERIA 

ASCIUGAMANO spugna reclama 
ASCIUGAMANO spugna 
ASCIUGAMANO spugna CalKornla 
ASCIUGAMANO orig «America» 
BIDEINO apugna 
•IDEINO s(>ugna americano 
FtP EHE cotone fantasia 
FEDERE cotone unito 
CANAVACCI cucina 
FARANNANZE fantasia cucina 
LENZUOLO bianco i posto 
LENZUOLO con federa 1 posto 
LENZUOLO Bassett* 2 posti 
LENZUOLO Pascià 2 posti 
LENZUOLO America 1 posto 
LENZUOLO America 2 posti 
PARURA completo 4 pezzi 
TOVAGLIATO per 6 fantasia 
TOVAGLIATO per 12 fantasia 
TOVAGLIATO per 6 fantasia 
TOVAGLIATO tondo 
N. 1 DOZZINA fazzoletti uomo 
• dorma 

ACCAPPATOIO uomo apugna 


Perizia Prezzo 


1 800 
2900 
4 500 
3 500 
1 200 
1 800 
1 BOO 
2900 
1 000 
1 500 

3 500 
8 500 

11 000 
tt 000 
10 000 
11 000 
25 000 

15 000 
1B0000 

6 500 
6 500 

4 800 

16 500 


CAMICERIA 

CAMICIE Hong Kon* 8 500 

CAMICIE Oxford 12 000 

CAMICIA lana scozzsaa 12 0G0 

CAMICIA flanella 12 000 

CAMICIE flanella 8 000 

CONFEZIONI BAMBINO 

MAGLIETTE lana a acelta 5 000 

PALTÒ'vllpelle 15 000 

GIUBBINO con cappuccio 12 000 

PALTONCINO loden oiigma'e 28 000 

PANTALONCINI lana a acelta 8 000 

LODEN bamb ni 25 000 

MONTGOMERY bamb nl 18 900 

CONFEZIONI UOMO 

VESTITO Marzotto pura lana 38 0(X 

VE STIT O uomo pettinalo lana 56 000 

VESTITO calibrato «grandi case* 68 000 

GIACCA Pura lana 22 900 

GIACCA • grandi casa» 28 000 

PANTALONI velluto 12 000 

PAraALONI qins «varie case» 12 000 

PANTALONI tweed lane 15 000 

JEANS Pooh 15 000 

JEANS Rogers 13 500 

JEANS tuta America 15 000 

ESCHIMOS. cappuccio pelliccia 26 000 

3 4 VELLUTO con cappuccio 18 000 

3 *4 LANA a scelta 32 000 

LODEN uomo oriomala 38 (XXì 

LODEN uomo donna 30 (X)0 

CAPPOTTO America foderato 28 000 

CRAVATTE a acelta 1 500 


750 
1 950 

2.900 
1 450 

300 
450 
750 
1 000 
350 
650 
1.950 

3 900 
6 500 
5900 

4 500 
6.500 

18 900 

7.900 
12S00 

3500 

2J00 

2500 
• 500 


3 900 
5 000 
5 000 
5 000 
3 900 


1000 
5J>00 
5.000 
15 000 
2 900 
12 500 
5 900 


12 500 
25 000 
39 000 
5000 
10 000 
3 900 
3 900 
4900 
7 500 
6 900 
6 500 
12 900 
•500 
10 000 
25 000 
18 000 
• 900 
500 


CALZETTERIA Perizia 

CALZINO corto lana 1 300 

CALZINO lunoo lana 2 

SLIP trancesino 1 2C0 

MAGLIA 'ntir a lana 1/2 m 2 flOQ 

MUTANDA mezza gi-nba lana 4 600 
MUTANOA lunna M.-rzetto lana 10 0yi 
MAGLIA M;L Marzotto lana 10 003 
SLIP uomo cotona 2 500 

COLLANT donna 60.) 

CALZE Col'ani 6C0 

REPARTO COPERTE 

PLAID lana co'ori scozzeal 8 Idd 

COPERTA militare 1 posto 8 500 

COPERTA pura lana 12 000 

TERMO coperta Marzotto 1 posto 23 000 
TERMO coperta Murzotio 2 posti 33 009 
COPERTA lana fantasia 2 posti 26 000 
SOPRACOPERTA cotona 1 posto 7 900 
SOPRACOPERTA cotone 1 posto 13 000 
SOPRACOPERTA cotone 2 posti 18 000 
SOPRACOPCRTA cotone 2 oosti 23 000 
SOPRACOPERTA abrjzz. 2 posti 23 000 


Prezzo 

500 
750 
500 
1 500 
1 600 
4 900 
4 900 
750 
150 
150 


3 900 
3 900 
5900 
13 000 
18.900 
12.500 
3900 
5 900 
8500 
13 500 
11500 


CONFEZIONI IN PELLE 

3'4 MONTONE donna 49 000 

3 4 UOMO pelle, nappa 85 000 

PALTÒ’ uomo pel'e sport 120 000 

PALTÒ* donna riel'e moda 120 000 

SAHARIANA rema 35 000 

MONTONE donna lungo pelliccia 59 000 
GIU8BINO pelle 35 000 

GIACCHE pelle donna 85 000 

MONTONE uomo lana e renna 120 000 
LAPIN drena or'q naie 120 0X1 

GILFT nrlle sport 15(X)0 

GIUBBETTO pe'.c co'lo pellicc a <5 (XX) 

CONFEZIONI DONNA 

CIACCA lana con pelliccia 14 000 

MONTGOMERY man moda 22 000 

3^4 LANA moderni 25 009 

VESTITI lana anche mis qraridl 18 000 
CAMICEnE vari t.pl 11 000 

GONNE lana «Arena» 12 000 

GONNE lana fantasia 12 000 

GONNE tv.eed 18 000 

PALTÒ’ Catr.n 35 000 

VESTAGLIA leacrl! 15 000 

LODEN donna moda 38 000 


MAGLIERIA 

MAGLIE lana a .scelta 
DOLCE VITA man a moda 
CARDIGAN lana 
^Ipop^TTO nre^^r^lfv 

GlUBBEnO naopa bazar 
MAGLIERIA alta moda. 


inocc 

7 srJ) 

8 900 

P ,r,n 
SI riC>0 

9 590 


20 000 
49 000 
59500 
59 000 
15000 
29 000 
18 000 
49 000 
59 000 
59 000 
5 000 
25 900 


5 000 
8000 
7500 
3.900 
2500 
2500 
4 900 
7500 
15000 
7 900 
25 000 


1 500 
2900 

3 900 
1 <»nn 

25 900 

4 900 


CONFEZIONI GRANDI MARCHE 75-76 (ulto al 50 % 
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Marina D'Alessio, tra I genitori, subito dopo la liberazione 


Marina D'Alessio liberata sulla Flaminia dopo il pagamento di 550 milioni 

, / 

Abbandonata per strada 
stordita dai narcotici 

* t i t 

Prigioniera per trenta giorni in un ietto con una caviglia incatenata — « Mi davano da 
mangiare tutto ciò che chiedevo e ogni mattina mi portavano un pacco di quotidiani » 
Le trattative attraverso messaggi lasciati in luoghi diversi • 1 miliardo la richiesta iniziale 


tavoli 


librerie 


AEHRE 

ARFEy^MBW 


VIA NEMORENSE 90 
00199 ROMA 
telefono 83.89JB19 


11?™"''”' Farmacie 

• Appio Pignatelli - IV Mi> 

Silo - S. Michele: via Tau- Costantino 

rianova 8 Maes, 52-54-56; Superga: via 

A ArrfJtino rnmv.aatn OK»astra. 11. Piccioni: via 

?el Dr'Sllor'gtf S™'?!? « oSìrl'iS-, QI.1,0. 

ftoforo CoromlS"*Ìl'''via'^r Stella Polare, 69-61: 

II- ''a G. Cavalieri: via Pietro Rosa, 

irevis. 60 . 42 ; Adilardi Pasquale: via 

• Boccea - Suburbio Aura- Vasco de Gama, 42; Falla¬ 
no - Immacolata: via Monti dino: via Ferdinando Acton. 

di Creta. 2; Villa Carpegna: 27-27; Petraccl: Via delle Re- 

V. deUa Madonna di Riposo, pubbliche Marinare. 158. 

123-125. • Ottiense • Leonardo ' da 

• Borgo - Aurelio • Gregorio Vinci: via Leonardo da Vln- 

VII: piazza Pio XI. 30; Ca- d. 116-116a; Giraigliano: via 

stello: Borgo Pio, 44; Nardi: G. Biga, 10; Di Tullio: via 

via Monte del Gallo, 15-17. Caffaro, 9; S. Anna, Dr.ssa 

• Casalbertone - Gusmano: Lele: via Tullio Levi Civita, 

via Morozzo della Rocca, 34. 62-68; Garsia: via Galba, 30- 

• Casal Morena - Romanipa 31-34; Baronelli: Circonvaila- 

- Scarnò Fasanotti: via del- zlone Ostiense. 216. 


•mnpjn • S. Basilio - Ponte Mam- 

luavic molo - Benedetti Placcliesi: 

Ilio Martinelli. 30; De Be- 

». rardims. Via Ripa Teatina. 


mentana; via Costantino 
Maes, 52-54-56; Superga: via 
Ogliastra, 11, Piccioni: via 
Val Sasslna. 47. 

• Ostia Lido • Sanna Giglio- 
la: via Stella Polare, 59-61; 
Cavalieri; via Pietro Rosa. 
42; Adilardi Pasquale: via 
Vasco de Gama, 42; Paila¬ 
dino: via Ferdinando Acton, 
27-27; Petraccl; Via delle Re¬ 
pubbliche Marinare. 158. 

• Ostiense • Leonardo ' da 
Vinci: via Leonardo da Vin¬ 
ci, 116-116a; Giraigliano: via 
G. Biga, 10; Di Tullio; via 
Caffaro, 9; S. Anna, Dr.ssa 


n. 10 . 

• S. Eustachio • Pirani Ivo; i 
corso Vittorio Emanuele, 36. 

• Testacelo • S. Saba • A- I 

moroso: via Giovanni Bran- ' 
ca, 70; Ccstia: via Piramide j 
Cestia, 45. . 

• Tiburtino - Prestia: piaz- i 
za Immacolata, 24; Sbarigia: 
via Tiburtìna, 1. 

• Tor di Quinto - Vigna 
Clara • Giudice: corso Frai«- 
cia, 176. 

• Torre Spaccata • Torre 

Gala - Squarti: Via Casilina 
1220; Tanzinr. Via Lizzani ] 


I Stordita dai narcotici, con ] padronlto di lei dopo che 1 
indosso la stes.sa iielliccia che i banditi le avevano praticato 
aveva quando tu rapila. Ma- J un'iniezione di « Valium ». la 
rina D'Alessio è tornata a i stessa usata per domare le 
casa alle 21 di ieri sera. Si ' sue resistenze al momento del 
e accasciata sull'asfalto a po | sequestro, 
clii metri dal portone, appena | La liberazione di Marina 
è scesa dal ta.\i clic a fatica ! D'Alessio, secondo quanto ha 


era riuscita a chiamare da 
un bar. I banditi l’avevano 
liberala venti minuti prima 
sulla via Flaminia Nuova, 
svegliandola con due buffetti 
sulle guance e ordinandole- 
« Scendi e cammina, e dacci 
li tempo di allontanarci pri¬ 
ma di guardarti intorno». 

Per guardarsi intorno. Ma¬ 
nna D'Alessio ha dovuto li- 


dichiarato il padre Domenico, 
è costata mezzo miliardo e 
cinquanta milioni. Una cifra 
che l rapitori hanno accetta¬ 
to dopo travagliate trattative, 
partite dalla richiesta inizia¬ 
le di un miliardo. « Di piò 
non potevo pagare — ha detto 
ieri sera Domenico D'Alessio. 
.50 anni, costruttore edile e 
titolare di diverse imprese per 


bararsi di un paio di volumi- | la produzione e la consegna 


Lele. Via Tullio Levi Civita, 4 :-. ^amnnm- Via riei Cn. 
RO.RR- riQi-cia. Ilio rioiKo ramponi, via aei co¬ 


la Stazione di Ciampino. 56- 
58. 

• Cantocelle • Prenestino 
Alto - Dei Platani, Dr. M. 
Lolli-Chetti: via del Platani, 
142; Duca: largo Irpinla, 40; 
Croce; via Bresadola, 19-21; 


• Ottavia - La Giuttlniana 
- La Storta - Isola Farnese - 

Ottavia; Via Trionfale 11264. 

• Parioli - Parloli: viale Pa- 
rioll, 78; Delle Muse; via 
T. Salvinl. 47. 

• Ponte Milvio - Spadazzl: 


lombi 84. 

• Borgata Tor Sapienza - 
La Rustica • Bernardini: via 
degli Armenti. 57-c. 

• Trastevere • Pellegrini: 


nosi^«x-hiali da inolociclista 
che ail^ivano a tenerle fermi 
sugli occhi due tamponi di 
ovatta. Quindi .si è trovala in 
mezzo alla strada, con quelle 
immagini c quei rumori citta¬ 
dini che. dopo un ine.se di pri¬ 
gionia trascorsa a letto .sotto 


ciato a tirare calci e a mor¬ 
dere. Poi ricordo che mi lian- | 
no spruzzato una sostanza , 
in faccia e mi hanno calcato ' 
sulla testa un casco da mo¬ 
tociclista con la visiera az- | 
zurrata. Mi hanno fatto una 
puntura e mi sono addormen- I 
lata ». I 

« Mi sono svegliata in un ' 
letto — ha proseguito la ra- : 
gazza — sotto una tenda da , 
campeggio arancione e ver- ] 
de. Nella tenda c'era soltan- ; 
to un comodino con una abat- i 
jour. un ventilatore, ed un | 
secchio. Credo che la tenda 
fosse m una stanza d'appar¬ 
tamento. I banditi restavano ■ 
all'esterno, dove c'era una ' 



INTEROFFICE 


mobili per ufficio 


di calcestruzzo —- e ho dovuto i radiolina accesa che copriva 
per forza resistere, anche .se ! i rumon. Ho trascor.so tutto 
loro fino ad una .settimana ' il tempo a letto con una ca 
fa mi ripetevano die non era j \iglia incatenata. Ma in coni 
no disposti a trattare a! d! | i)enbO non mi facevano man 
sotto del miliardo». care nulla: mi portavano da 

Ad accogliere Manna a ca- ' ciò che cliiedevo. 


via Roma Libera, 55; S. Aga- ] tenda da campeggio. ^ 
ta: piazza Sonnlno. 18; De * erano diventati inconsueti E 
Santis Maria: viale Trasteve- i entrata m un bar barcollali- 


Schiavi, Piazzale Ponte Milvio 19. 


147-bc; Pailadini: via Colla¬ 
tina, 29; Ferraiolo: via dì 
Bella Villa, 62/a-b; Tebano 
N.: via della Stazione Prene- 
stlna, 37-39. 

• Collatino - Fattori: via 
Trivento, 12. 

• Della Vittoria - D'Attilio: 
via Oslavia, 66 - 68 ; Marchetti: 
via Saint Bon, 91. 

• Esquilino - Esquilmo: via 
Gioberti, 79; De Sunctis: via 
E. Filiberto. 28-30; Tioli; via 
Giovanni Lanza, 69; Porta 
Maggiore; via di Porta Mag¬ 
giore, 19; Rapisarda Rizzo: 


# Portonaccio • Ramundo- 
Montarsolo: via Tiburtlna, 
437; G. Zaffiri: via Giovan¬ 
ni Michelotti, 33; Moderna, 


Dr.ssa Parglon Ventura: via cina, 27. 


re, 303-305. 

• Trevi • Campo Marzio • 
Colonna • Tomadini: via del 
Corso. 496: Chieffo-Wasser- 
man: via Capo le Case. 47; 
Sbarigia: via del Gambero, 
13; Santacroce: piazza in Lu¬ 


do e con gli o>.-chi .socchiusi, 
ma non ha chiesto aiuto a 
nessuno. Ha chiamato un taxi 


sa c'erano tutti; il padre, la 
madre, i cugini, gii zii. e tan- 
I ti altri parenti ed amici. La 
! liberazione era atte.sa ina d i 
I ventiquattro ore. Alle 23.1.5 
dell'altra sera, infatti, una 
I jjer.sona di fiducia di Dome- 


Diego Angeli. 176-178, ang. 
via Balsamo Crivelli, 37-a. 
38. 38 a 

• Portuense - Bercliiccl: 
piazza della Radio. 39; Rago: 
via Statella, 68-70 largo Zam- 
meccari. 4; Ferri: piazza Do¬ 
na Pamphili, 15-16; Torelli: 
via del Trullo. 290; G. Cotti; 
via Antonio Roiti. 9. 

• Prati - Trionfala • Giulio 


e da sola è tornata a casa. i nico D'Alessio si era incon 
lottando per venti minuti con I tinta con i rapitori (la loca 
tro li torpore che si era im- | jità è rimasta sconosciuta» 

I consegnando loro una busta 
j di plastica della nettezza ur- 
,, j, , i bana piena di banconote da 


via Napoleone HI, 40; Ferro- Cesare; viale Giulio Cesare 
yien: Galleria di testa Sta- 211; Simeoni: piazza Cavour. 


zione Termini: S. Giovanni: 
Via S. Giovanni in Latera- 
no 112 . 

• EUR ■ Cecchignola - Ar- 

ces: via Luigi Lilio, 29; Cru- 
pi. via dell’Esercito, 62; Del¬ 
la Tecnica: viale della Tecni¬ 
ca, 166. 

• Fiumicino - Godola: via 
Torre Clementina, 122 . 

• Flaminio - Sbarigia: viale 
Pinturìcchio. 19-a; Tommasi 
(Belle Arti): via Flaminia, 
196. 

• Gianicolenaa - Sabatucci: 
via Donna Olimpia. 194-196; 
Salvatore: via Bravetta. 84; 
Jenner: via Colli Portuensi. 
137; Luciani Gaetano: via 
Casetta Mattel, 200; Sant’ 


• Trieste - Ramundo: piazza ‘ 

Verbano. 14; Ragnetti: viale MarteQI COflTerenZa ! 
Gorizia, 56; Chimenli: via nni 1 

Migiurtinia. 43 45; Caprino; SiaHipa 061 rtl [ 

di Villa Chigi). sulla criminalità 

• Tuscolano - Appio - La- | 

tino - Torresi; via Cerveteri. «La criminalità a Roma»; i 
5: Nardi Miltiade; via Niso, questo il tema della confe- i 
10: Maddalena; via Taranto. renza stampa, convocata per , 
162: Maria SS. della Vitto- martedì alle ore 11. dalia 
ria: via Gallia, 88 ; Tusco- federazione del PCI. L'incon- j 
lana: via Tuscolana, 462; ' tro con i giornalisti avrà luo- i 


, ed ogni mattina mi facevano 
I trovare un pacco con i pnn- ’ 
j cipali quotidiani ». 

I «Gli unici maltrattamenti 
1 Cile ho ricevuto - lia raccon- ' 
! tato ancora Marina D'Ales- i 
sio — sono state le botte che , 
mi lianno dato all’inizio. I 
quando mi lianno rapita. Poi 
! sono stati abbastanza genti¬ 
li; mi hanno anche comprato i 
delle camicie da notte per 
stare più comoda a letto. Mi 


cento e da diecimila lire. «Tra cambiavano spesso le lonzuo- 


16; Ruscigno; piazza Libertà, Memeo: piazza Cesare Baro- go presso la sala della Stam- 


I un’ora riavrete Marina » ave- 
I va prome.sso uno dei bandi- 
• ti. ma poco dopo è giunto per 
I telefono il contr'ordine: « Do¬ 
lete attendere fino a dom.i- 
ni. stanotte non è possibile» 

I In via Nomentana 933, 
quindi, ieri sera attendevano 
anche alcuni poliziotti e ca 
rabinieri in borghese. 

1 Un'ora e mezzo dopo il suo 
i ritorno a casa. Marina D’Ales- 


la. Quelle rare volte che qual¬ 
cuno entrava sotto la tenda 
io mi dovevo coprire la fac¬ 
cia con un panno per non 
vedere ». 


VIA CAVOUR 144 


Tal. 47.81.49- 48.64.20 


Domani lunedì 15 apertura regolare ore 9 

^ -Ro/anc/’S 

Via Condotti, 4 (angolo P.za di Spagna, 74) ROMA 
Abbigliamento di lusso per Uomo e Signora 

OFFRE ALLA SUA GENTILE CLIENTELA UNA 

VENDITA SPECIALE 

con SCONTI ECCEZIONALI 

CANADESI. MONTONI ROVESCIATI, PELLICCE. 
PALETOTS, GIACCHE, GIUBBOTTI IN CUOIO E 
RENNA. PALETOTS IN CASHMERE E ALPACA, 
ABITI UOMO (SIMON ACKERMANN - HITMANN) 

Impermeabili Ralcoats, Pullowers In 100% puro 
Cashmere (Pringle of Scotland-Ballantyne), Coperta 
di pelliccia (guanaco • volpe • scoiattolo) 

Colloquio fra 
la trippa e il fegato 

«Trippa» son gliioita cotta alla romana 
povero pasto, prelibato .sono. 

All’liosteria gustata con vino buono 
ogni .sabato a line settimana. 

Son mangiata allegio .suon di cainiiana 
gustata come un gelai ino al cono 
infilzata con delicata mano 
divorata al pan di una fiumana. 

Tu fegato, sci un pasto assangualo 
buono per gli anemici da rinforzai e 
li luo costo al mio luu sempre superato. 

Anno fa. il doppio liai ricliiesto a pagare 
oggi, cinque volle liai inoli iphcato 
io al vecchio prezzo per farmi mangiare. 

Romolo Veloccla 
Cav. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 

FABBRICA Letti d'ottone e in ferro 


5; Frattura Fiorangelo; via nlo 4-a: Carnevale: via Tom- pa estera, in via della Mer- ' sio è comparsa davanti ad 
Cipro. 42-44; Crescenzio; via maso da Celano. 27; Loren- cede. Introdurrà Luigi Pe- ‘ una piccola folla di giornali 


Crescenzio, 55. 

• Prenestino • Labicano • 
Torpignattara * Villa Ser- 


zatti Taddei; via Mario Men 
ghini. 13; Umbra; via Noce 


troselli. della direzione e se¬ 
gretario della federazione ro- 


una piccola folla di giornali 
sti e fotografi, rispondendo 
insonnolita ad un mucchio di 


venti: via Leonardo BufalinI, dino); Fallettl Dante Saiva¬ 


ra Umbra (ang. Gualdo Ta- mana del PCI. Interverranno ' domande, e ripercorrendo a 


41; Morelli: via Prene.stina, 
135; Lazzaro; via L'Aquila, 
37: Alessandrina; via Casi- 
lina. 474; Montene-ro F.; via 
S. Piero di Bastelica, 62: 
Ciucci; via B. Perestrello, 26; 
Sagna: via Ciro da Urbino, 
37-h. 

• Primavalle - Suburbio Au> 
ralio • Conforti: largo Do- 
naggio. 8-9: Lentinl; via Car¬ 
dinal Garampi, 172; Policli¬ 
nico A. Gemelli: via della 


Elena: largo Guglielmo Bi- Pineta Sacchetti, 526; Prof, 

lancioni, 8-9-10-11; Pamphili: Colapinto: via Pietro Maffi, 
via Francesco Bolognesi. 27. 76; Menè; via Pio IX. 93-95- 

• Medaglie d'Oro - Della 97; Cornelia: via E. Bondì, 
Balduina della Dr.ssa Coli: 77 . 

via F. Nicolai (angolo piazza • Quadrato • Cinecittà - Ca- 

A. Frigger!); Maurelli: via pecci: via Tuscolana. 800; 

L. Andronico, 8 . Cinecittà: via Tuscolana, 927; 

• Monte Mario - Ceci: piaz- De Cesaris: via S. Giovanni 

za Monte Gaudio. 25-26-27; Bosco. 91-93; Metropolitana: 

Papi: largo Giannina Milli, via Tuscolana. 1044; Berna 

15-16. Diego: circonvallazione Su- 

• Monte Sacro - Severi; via baugusta. 229-231; Adabbo: 


tore: via Sinuessa. 22; Gian- 
cotti: piazza S. Maria Ausi- 
liatrice. 39-40. 

• Tomba di Nerone • La 
Storta - Antinorl: via S. Go- 
denzo, 68 . 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BAHUTO 

VELOCGA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 

AVVISI SANITARI 


Gargano. 48; Bartoli: viale via Scribonio Corone, 91-93 
Jonio, 235: Paolucci: via Val ang. via Vestricio Spurinna. 
Padana, 67; lanniuzi: piaz- # Quarticciolo - Russo: via 
za della Serpentara, 3; lurlo Ugento, 44. 

Vito; via Angiolo Cabrinl, # Regola - Campitelli - Co- 


ii ni 


32-32a. 34-34a. 

• Monte Sacro Alto • Ga- 

lardi: via F. Sacchetti. 5; 
S. Achille: via Francesco D’ 
Ovidio, 95-a. 

• Monte Verde Vecchio • 

Milani: via Barrili. 7. 

• Monti - Internazionale del 
Dr. Pirastu; via Nazionale, 
72; Luise Testi: via Torino, 
132. 

• Nomentano - S. Ippolito; 


ang. via Vestricio Spurinna. 

• Quarticciolo • Russo: via 
Ugento, 44. I studio e Gabinetto Medico per Is I 

0 Regola * Campitelli • Co- dìagnotì c cura cMla c sole > disfun- t 
lonna • Putignani: piazza ilonì • deboiene sessuali di orìgine I 
Cairoli. 5: Dei Filiooini del nervose, psichiee, endocrine. | 


via Lorenzo il Magnifico. 60; no: via XX Settembre. 95; 
De Beila; via D. Morichini, Dalla Chiesa: Via dei Mille 


lonna • Putignani: piazza tieni e deboiene sessuali di orìgine I 
Cairoli, 5; Del Filippini del ! nervose, psichiee, endocrine. j 
Dr. «Lombardi Boccia»: cor- n» DICTDn àinilArA ' 

so Vittorio Emanuele. 2434. Ul. rlCIKU PIUnAleU j 

• «*clusiv.m.nt. . I 

Salaria, 84, alla sessuologia (ncutastenie sessuali, | 

Regina Margherita, 201; Ita- defideme senilità endderine, sterilità, i 
lia: via Pacini, 15. npiditi. emotività, deficienaa virile, i 

• Salluitiano • Castro Pro- - impotenza) innesti in loco, 
torio • Ludovifi • Pianesi: ROMA • via Viminata, 38 

via Vittorio Emanuele Orlan- (Tannini, di fronte Teatro dell'Opera) 
do, 92; Fragapane Sebastia- | Consultazioni: ora 8-13 e 14-11 
no: via XX Settembre. 95; Tel. 47.51.110/47.56.980 1 


Ha: via Pacini, 15. 

• SalluBtiano • Castro Pre¬ 
torio • Ludovifi • Pianesi: 


1 compagni Edoardo Perna. j ritroso le t-appe della sua 
della Direzione e presidente ' drammatica avventura, 
del gruppo comunista al Se- | «Quando mi hanno rapita, 
nato e Pietro Ingrao. della un mese fa. erano in quattro 
Direzione e presidente del e mi hanno picchiata — ha 
Centro iniziative e studi per ! raccontato Marina D’Alessio 
la riforma dellc^stato. I — perché to avevo incomin- 

^L'Agopuntura Cinese cutanea 

ALLA PORTATA DI TUTTI 

Il sistema TCHEN si richiama aH'an- 
tica scienza dell’agopuntura cinese e 
consiste nella disposizione « a stella » 
di un certo numero di aghi. 

« Il suo impiego è estremamente 
semplice: dopo aver localizzato il do- 
lore con i polpastrelli delle dita bi- f 

sogna massaggiare "leggermente" per . LJm 
alcuni minuti con l'apparecchio. Si J * 

ottiene la immediata scomparsa del ^ ^ 

dolore. Le piccolissime punte aghi- L il 

formi dell’apparecchio, stimolando le A _ // 

terminazioni nervose per utilizzare .) (Am. 

l’energia difensiva, provocano una / VA 

reazione cui segue la normalizzazio- • / 
ne dell’attività neurovegetativa ». 1^ "f Jj f I 

E’ efficace contro dolori provocati da r ' J- 

artriti, reumatismi, artrosi, mal di 1 y 

testa, mal di denti, insonnia, scia- C 

tica. lombaggine ed ancora sinusiti. 
asma, angina pectoris. ernia al di- Punii dì agopuntura 
SCO. ecc. cutanea 

L'appareccliio « TCHEN » si può visionare o provare 
gratuitamente dalle ore 16.30 alle ore 19.30, in via Quat¬ 
tro Fontane 5-1’ piano - L’apparecchio è in vendita 
presso la Farmacia Intemazionale di P.zza Barbenni 
angolo Quattro Fontane - Telefoni; 526.19.59 - 46.29.96 


^a«>®0!iRO 

L'amaro che state cercanido... 

E' una antica specialità naturale della 


PAOLUCCI I liquori 


SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81101 


1 . 795 . 




PRESENTA 


LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

• Per le malattie delta colonna vertebrale non più tavole 
per la rigidezza # Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se stale in ottima salute # Non cigola # E' 
indistruttibile # Ha la durata di più generazioni # 
Massima igiene 

STABILIMENTO: Via Tiburlina, 512 - Tei. 433955 
VENDITA; Via Labicana, 118 • Te!. 750882 

Via Tiburtina, 512-B - Tei. 435141 
ROMA 





26; Palmerio: via Alessandro 
Torlonia, 1-b; Batteria No- 


21; Schirillo: Via Veneto, 
129. 


La Cooperativa tCITTA’ DI ROMA» 

EFFEHUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 

ANCHE Al NON SOCI 

L'eguitè •conomica dell* tariffe depositate ei Tribunale Rome 
el n. 2694/68 ad alle Camera di Commercio di Rome el n. 317389 
nonché i! carattere alremente morale, antispeculativo delle prestazioni 
previste dello S'atuto Sodale, ne aono le garanzia. 

Vis LABICANA, m - VI» TAGLIAMENTO, 

IS7.3i.41 • 75.74JN . IS4JS4 

_SERVIZIO ININTERROTTO 


Tel. 47.51.110/47.56.980 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per Informazioni gratuite scrivere 
A. Coni. Roma 16019 - 22-11-1956 






AL TELEMERCATO 

GRANDIOSA VENDITA DI PROPAGANDA 


r T 1 * J * ^ * 1 ^ 


i DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

' ANOMAUE SESSUAU 
di ogni origine e natura, senìiità 
sessua'e, precocità, sterilità, correzio¬ 
ne imperfezioni sessuali, veneree-pelle 
consultazioni pre e post matrimoniali. 

IDotL & MONACO 

Medico Olir. SPECIAUSTA CSnica Dermxa 

ROMA-VIA VOLTURNO « 

(Stazione Termini) Piano T Interno 3 
Orano visite e cure; 8-20 Fc- 
; stivi 9-12 TEU ^■7.S^.'7Ba 


CESSIONE QUINTO STIPENDIO 

A TASSI ECCEZIONALMENTE BASSI 


STATALI 


4 anni dì servìzio in ruolo per cessione decennale e quinquennale 
7 anni di servizio continuativo per sola cessione quinquennale 


PARASTATALI E AZIENDALI 


Possibilità di contrarre la cessione anche con una anzianità minima 
di servizio in 34 • 60 - 120 mesi 

ANTICIPI IMMEDIATI * LIQUIDAZIONI IN 3940 GIORNI 
RINNOVI CESSIONI CONTRATTE CON ENPAS O BANCHE 


MUTUI IPOTECARI 

tasso competitivo a Società t privati 40 % valore immobile senza 
limitazioni di capitale 

PER AMPIE INFORMAZIONI, SENZA IMPEGNO ALCUNO, comunicando età, anni di 
servizio e stipendio netto base mensile, scrivere a: 

ISTITUTO A.M.P.I. 

" VIA ODERISI DA GUBBIO, 140 - 00144 ROMA — Telefono 5SN740 - S5I3S24 
VIA DELLA VITE, W/A (angele piazza di Spagna) - 00117 ROMA — Telefono 47tS472 


TELEVISORI: BIANCO-NERO, COLORE 

12 pallici batteria e corrente .... 
12 pollici VOX50N batteria e corrente 7 canali . 
17 pollici batteria e corrente schermo nero . 

16 pollici COLORE, PAL-SECAM tedesco originale 
26 pallici COLORE. PAL-SECAM 

ALTA FEDELTÀ' 

Giradischi Thorens TD 166 con testina STAtl- 

TON 500 . 

Giradischi LENCO 558. 

Piastra dì registrazione ■ cassetta. Favolosa 

con DOLBY. 

Amplificatori: MARANTZ, NAD. GALACTRON. 

JVC. HIRTEL. STEG. KENVOD a prezzi speciali 
Casse acustiche; AR. JENSEN. KEF. ESA, DAL- 
OUIST. CELESTION, JVC, a prezzi speciali 
P.astra di registrazione: H. KAROON; SANYO, 
REVOX. AKAY. NIVICO, a prezzi speciali 

ELETTRODOMESTICI 

Cucina e gas con forno 4 fuochi e piedini . 

Cucina a gas con forno 4 fuochi portab. • piedini 
Congelatore 4 stelle 150 litri .... 
Frigorifero 225 litri con Freezer .... 
Luc'datrice aspirante cromata 9 spazzole garantita. 

Tostapane acciaio inox. 

Ferro da stiro a vapore . . , , , 

Lavastoviglie acciaio inox Candy ... 
Lavastoviglie Zoppas ..... 

Lavello per lavastoviglie accla'o Inox ... 
Lavatrice Ca.ndy ...... 

Mobil: per cucina - Pensili L. 7.900 - basi . 

CINE - FOTO - OTTICA - CALCOLATORI 

Calcolatore elettronico 4 operaz. memoria. V. ?» 

1/* x2 . 

Caloiarore clettron'co 4 operar, V, % 

Ca'colatora elettronico scientifico. 12 etra 
Attrezzatura completa per camera oscura. 

Stampa colore nuovss'mo siste.ma CIBA - CRHOME 
Assort.mento prodotti ILFORD 
Proiettore sonoro 5ILMA S 211 
Proiettore Sonoro super 8 a eccezionale a . 

PRODOTTI VARI 

Rad'o portar li a t.-ans'tor da . . . 

Radio portatili a tra.-isitor Ph lips Grundig . 
Regist.-ato.'e batter, a e corrente .... 

Rad o Reg'stralore batte.'ia corrente microfono 
incorporato ...... 

Mangianastri stereo 4 per auto .... 

Mangianastri ste-ec 8 per auto .... 

Autorad.o estraibile Autovox .... 

Autoradio estra.b.le tipo Voxson ... 
Autoradio giranastri MP stereo « eccezionale » 
Cassette da ìncidec 2 da 60 minuti 
Cassette incisa ' 

Dischi L.P. 

S-^egl a originala giapponese .... 
Orologi digita'i - vane marche anche subaegua! da 
Serie posata SI pezzi argentate ott me per rega.o 


73.000 

99.000 

99.000 

450.000 

489.000 


115.000 

50.000 

106.000 


simcaiooo 


48.000 
54 000 
122.000 
119.000 
16.900 
4.900 
9.500 
119 000 
119 000 
79 000 
103.000 
15.000 


16 900 
15 000 
82 000 


145.000 

45.000 


2 500 
5 000 
25 900 

35.000 
29 000 
29 000 
20 000 
16 50o 
85 OOv 
600 


4.90C 
38 000 
14.900 


• 1.795.000 lire iva 

^ TRASPORTO COMPRESI 

-«MINIMOANTICIPO 

«36 RATE SENZA CAMBIAU 
«CONSEGNA IN 24ORE 
«4 PORTE 
*5 POSTI 
«18 KM PER LITRO 

Aquistotela presso la nostra Sede Centrale o presso le nostre filiali: 
Avrete maggiori vantaggi e piu' facilitazioni! 


CONCESSIONARIA SIMCA-CRYSLER per ROMA e RIETI 

IAZ20NI Sàlica 




ROMA • Sede Centrale - Via Tuscolana 305 

• Salone d'Esposizion'e e Vendita - Via Tuscolana 303 303A 

• Assistenza Magazzino Ricambi - Via Tuscolana 305 319 

• Deposito e consegne vetture - Via Montefalco, 46 

FILIALI • Esposizione e Vendita - Via Prenestma 234 

• Esposizione e Vendita - Via Casiima. lOOl 

RIETI • Esposizione - Vendita e Assistenza - Via dei Pini, 4.6- 6.12 


TEL. 784941 (5 l.nee) 
TEL. 784942 
TEL. 7886151 
TEL. 784697 

TEL. 295095 
TEL. 2674022 

TEL (0746)43315 



IVA comprcM - Prezzi validi fino ad eMarìineato scarta 

RICORDATE e PREFERITE 

TEIEMERCATO 

C.$o VITTORIO EMANUELE, 219-221 (Front* SIP) 

Spedizioni in tutta Italia contrassegno 


M,Si/mcaf 


CHiO'SUR 


SuNBfMM 


MATRA' 


SIMCA 































rUnitd / domenica 14 marzo 1976 





p / roma - ragion» 


Il punto sulle istituzioni cìilturali: 3) Teatro di Roma 

,a «guerra delle nomine» 
infuria dietro le quinte 

Sono in ballo le cariche dirigenti, ma il sindaco non si decide a convocare il consi¬ 
glio di amministrazione — I guasti della gestione clientelare e la carenza di una 
linea culturale — Ciò che occorre per il decentramento e la promozione teatrale 


titillili 


■ttf 


Elslste da appena un de¬ 
cennio. e già qualcuno GUg- 
gerisce di chiudere baracca: 
una breve vita Infelice per il 
teatro di Roma, che da or¬ 
mai tre anni, come gli altri 
enti culturali della capitale, 
attende ancora la piena nor¬ 
malizzazione democratica del¬ 


la sua vita amministrativa. 
Ma non sono le soluzioni 
estreme, pes.slml.stiche, a ri¬ 
solvere il problema. E 11 «pro¬ 
blema» è, come sempre, quel¬ 
lo della cappa clientelare e 
.sottogovernatlva che finora 
ha impedito un decollo pieno 
dell’ente, di cui la città ha 


Approvato il preventivo per il 1976 

Punta al pareggio 
il, bilancio deU’Opera 

Nella riduzione di spesa mantenuto lo stesso nu¬ 
mero di recite in programma rispetto all'anno scorso 


In pareggio il bilancio pre¬ 
ventivo deH’Opera per il ’76: 
Il documento è stato approva¬ 
to aH’unanimità dal consiglio 
di amministrazione del teatro 
nella giornata di ieri. Il pa¬ 
reggio del bilancio è stato rag¬ 
giunto mantenendo fermi gli 
obiettivi di non interrompere 
la attività artistica, rispettan¬ 
done il livello. Il calendario 
delle rappresentazioni reste¬ 
rà immutato sino al 31 marzo, 
con variazioni per il periodo 
BUccesslvo (1 aprile-16-glugno) 
assicurando, nel quadro del 
contenimento delle spese, un 
numero equivalente di recite. 
Verranno mantenute anche le 
26 recite (operistica e ballet¬ 
to) della stagione estiva di 
Caracalla. 

« E' un risultato positivo — 
afferma un comunicato dell* 
ufficio stampa del teatro — 
che va obbiettivamente rile¬ 
vato sia perché assolve agli 
adempimenti di legge, sia per¬ 
ché. testimonia il modo nuo¬ 
vo, e responsabilmente demo¬ 
cratico. con cui si intende ge¬ 
stire il servizio pubblico de¬ 
mandato all'ente ». 

« Tutti debbono rendersi 
conto che sulle dif/tcoltà at¬ 
tuali incombono l'eredità del¬ 
le trascorse gestioni, non esen¬ 
ti da specifiche responsabilità 
e il gravame di carenze strut¬ 
turali e di oggettivi deterio¬ 
ramenti, cui i nuovi organi 
istituzionali fanno fronte con 
il massimo sforzo e con serio 
impegno di rinnovamento». 

« Per molti aspetti il tea¬ 
tro subisce i colpi di coda de¬ 
gli errori passati. Il consiglio 


di amministrazione — conti¬ 
nua il comunicato. — nell'in¬ 
tento di restituire credibilità e 
prestigio all'ente lirico, ha 
già censurato certi metodi, 
a dir poco disinvolti, che han¬ 
no guidato fin qui l'attività, 
ed ha indicato le direttive con 
cui si procederà, nella neces¬ 
saria gradualità, ad esamina¬ 
re le singole posizioni contrat¬ 
tuali. a bandire i concorsi 
per colmare i vuoti degli orga¬ 
nici. ad istituire le commissio¬ 
ni consiliari per i problemi 
artistici e del personale, a de¬ 
legare ai /iiTizionari inierme- 
di compiti istruttori privi di 
autonomia decisionale, a di¬ 
sciplinare con criteri di risa¬ 
namento e di correttezza il 
settore dei contratti e defii 
appalti esterni, a contenere 
le spese superflue del persona¬ 
le rifiutando quei comporta¬ 
menti privilegiati che travali¬ 
cassero Tatiibito della legitti¬ 
mità contrattuale, e soprattut¬ 
to ad utilizzare meglio le for¬ 
ze vive all'interno dei teatro». 

« I prossimi mesi saranno 
ancora difficili — conclude il 
comunicato — ma potranno 
condurre a proficui risultati 
se potremo fare affidamento 
per intero sulle capacità ope¬ 
rative e professionali dei di¬ 
pendenti. CU organi istituzio¬ 
nali. per la loro parte, sono 
impegnati al massimo grado 
nclTazione di risanamento, 
consapevoli che il teatro dell' 
Opera è debitore, e, nello stes¬ 
so tempo, creditore nei con¬ 
fronti di chiunque ne ha con¬ 
diviso gli affanni e ne attende 
ora la fiduciosa ripresa». 


oggi, più che nel passato, 
estremo bisogno. 

Siamo alle solite: la « guer¬ 
ra delle nomine », condotta 
dietro le quinte dai signori 
del sottogoverno capitolino, 
rischia di i>arallzzare ogni 
attività. Da due me.si esi.ste 
un nuovo con.sigllo di ammi¬ 
nistrazione, ma Darida non 
si decide a convocarlo per 
procedere alla elezione del 
presidente, del direttore ar¬ 
tistico. deirammlni.stratore 
delosato. 

Nella iierdurante latitanza 
del sindaco, i rappresentanti 
delle confederazioni sindacali 
nel consiglio di amministra¬ 
zione hanno preso l’iniziati¬ 
va di convocare — per do¬ 
mani pomeriggio -- una riu¬ 
nione con tutti l consiglieri, 
per discutere 1 problemi più 
urgenti, e prima di tutto, la 
questione del presidente: «/ 


con 6,50 milioni di arretrati 
passivi. Più confortante è in 
vece la situazione che si prò 
fila in prospettiva: il Comu¬ 
ne ha ripianato il deficit, re 
centemente. e l dati finan¬ 
ziari della stagione in corso 
sono migliori, jjerohé l’af¬ 
fluenza agli spettacoli è sta 
ta eccezionale, a Possiamo 
dire di aver chiuso la stagio 
ne con un leggero attivo — 
sostiene il dott. Carbonoli, ! 
rinvìi continui sono inaccet- direttore organizz^ativo dello j b‘Ve -^“orù o“,neno eentomfu 
tabiii ~ hanno affermato 1 l Stabile ^ e le. stesse candì- * 
segiietari della CGIL-CISL- 
UIL, Venraino. DI Napoli, e 
I.arissa — se si pensa che tra 
l'altro, con l'imminente scio¬ 
glimento del consiglio comu¬ 
nale, l attuale gestione corn- ] quale direzione si può 


missariale può trascinarsi an¬ 
cora per mesi ». 

Intanto, la vita del teatro 
continua a dibattersi in ac¬ 
que difficili. « Rischia di di¬ 
ventare un carrozzone — af¬ 
ferma Otello Angeli, segreta¬ 
rio nazionale della Fils — pri- 
gioniero della gestione clien¬ 
telare che impedisce l'avvio 
serio di una politica program¬ 
mata e di decentramento». 
I fatti sono noli. Lo scarso 
controllo, ha prodotto una 
situazione di « finanza alle¬ 
gra » pressoché a tutti i li¬ 
velli: « Si arrim a stipendi 
dalle 400 alle 600 mila lire — 
è ancora Angeli che parla — 
per il personale d'ordine; dal 
primo gennaio '74 al giugno, 
a stagione pressoché termi¬ 
nata. sono stati pagati oltre 
trenta milioni di straordi¬ 
nario ». 

E poi. cl sono i compensi 
agli attori, che raggiungono 
punte superiori a quelle dei 
teatri privati: « nessuno ha 
mai pensato a una politica 
di calmieramento dei costi — 
dice Angeli — e si è arrivati 
ad allestimenti costosissimi, 
faraonici. Uno spettacolo pro¬ 
dotto dal Teatro di Roma, è 
costato due anni fa, 250 ?ni- 
lioni ». 

Al traguardo dell’anno '75. 
dunque, lo Stabile arriva In 
condizioni assai precarie. 


Il Taatro di Roma, costituito noi ‘65, 6 lo 
rrimo ittlluileno pubblico toolrolo cho la cltlè 
abbli avuto. Ha due sedi stabili — l'aArfontlna» 
e II ■Flalanoi — ad è Impapnato a distribuirò 
ipetiacoll che vangono asogultl al Teatro Circo 
(atluaimnola all’Eur) a In altro tale cinamalo- 
gralicha presa a noleggio In divorai punti dalla 
città. Par aoddltlara la aalganta culturali, che 
croscono di anno In anno, al tono avviate Initla- 
tive di dacantramento, per lo più sporadiche, a 
naila toatanza inadeguate. 

Seri problemi, poi, ostacolano l’attività futura 
dtirenlet In primo luogo la «guerra delle no. 
minea per la loUiizaziona del posti direttivi, 
soggetti alla logica del sottogoverno e del clien¬ 
telismo. Sono due mesi che II nuovo consiglio 
di amministrazione non si può riunire, perché II 
sindaco Oarida non si decide a convocarlo. In 
ballo e'à l'elezione del presidente, del direttore 
artistico, deli'amministratore delegalo. 

Amministralo lino a poco tempo fa da una 
gestione «allegra», il Teatro di Roma ha presen¬ 
tato nel '75 un deficit di 650 milioni, racenla- 
msnte coperti dal Comune. Ora, sembra ci siano 
sintomi di miglioramento, il bilancio assegna 
all'anle (finanziato da Stato, Comune, Provincia) 
circa 700 milioni, à prevista anche la somma di 
350 milioni per attività decentrate, teatro-scuola, 
antmaziona. Coma saranno spesi questi soldi? 
La programmazione. In forma democratica e de¬ 
centrata, delle attività è l'obiettivo di fondo da 
parseguire par rendere funzionale questa atrut- 
tura alla domanda culturale che viene dalle città. 


coordinamento dei /aforf, prò- 
gramrnando. in accordo con 
le forze sociali e politiche, le 
associazioni di base, e nel 
quadro di una politica cui- 
turale promozionale, che og¬ 
gi, a Roma e nel Lazio, e 
assolutamente carente ». 

E in effetti, i rl.sultati ot¬ 
tenuti sono ancora inferiori 
alle possibilità di sviluppo: 
di fronte agli spettatori toe- 
cali dalle attività dello Sta- 


— stanno i novecentoinlla bi- 


zioni^'del nlo%%n%uTdi j gHeu-'che'ogni'^anno'si ven- 

Z^lSTfisia^^c^nov::. i 

senza impegni precostituiti, 
una diversa linea culturale ». 


muovere il rinnovamento? La 
politica del decentramento è 
uno degli impegni statutari 
prioritari nella vita del tea¬ 
tro. Chi l'ha diretto in que¬ 
sti anni ha fatto, per conto 
suo. qualcosa, coinvolgendo le 
circoscrizioni in una attività 
che ha dato pure dei frut¬ 
ti: l’attività del teatro Circo; 
gli spettacoli decentrati nei 
cinema Elspero, Araldo, Tria- 
non; le iniziative del centri 
culturali di Centocelle e Bor- 
ghesiana, dei gruppi « Gram¬ 
sci » e «Giocosfera », che fan¬ 
no animazione nelle scuole e 
nei quartieri. 

I risultati si sono fatti sen¬ 
tire subito; non c’è stato qua¬ 
si uno spettacolo che non 
abbia fatto «il pieno» per ogni 
rappresentazione (una cifra: 
alla tenda del Circo, duran¬ 
te dodici spettacoli, sono pas¬ 
sate 41.435 persone). E le let¬ 
tere di richiesta i»r un am¬ 
pliamento delle Iniziative au¬ 
mentano. con le circoscrizioni 
che sono interessate, sentono 
l’esigenza che viene dai cit¬ 
tadini. la domanda crescente. 

«La verità è, però, che un 
programma serio di decentra¬ 
mento — sostiene Otello An¬ 
goli — non può essere affi¬ 
dato (Ula buona, volontà di 
questo o quell'amministrato¬ 
re. Bisogna dare spazio al 


romane. La .struttura dello 
Stabile in questa situazione, 
può diventare un vero cen¬ 
tro di diffusione e promozio¬ 
ne culturale a livello popo¬ 
lare e di ma.ssa. 

Lii condizione, è che si rea¬ 
lizzi un mutamento profondo 
di rotta nella {^litica segui¬ 
ta fino ad oggi. « A comin¬ 
ciare dalle iniziative promo¬ 
zionali — dice ancora Angeli 
— che sono sempre state ri¬ 
dotte, inferiori nettamente a 
quelle importate da compa¬ 
gnie e teatri di altre re¬ 
gioni ». 

Ma 11 nodo essenziale resta 
quello del decentramento, per 
il quale c’è anche chi pensa 
alla istituzione di strutture 
più ampie, di coordinamen¬ 
to a livello cittadino («una 
specie di consulta cittadina » 
sostiene il dott. Carbonoli) 

Di queste scelte, dovrà far 
si carico il teatro, giunto og 
gi a un punto cruciale per il 
suo effettivo rilancio. Chi 
sarà il presidente, chi il di 
rettore artistico, chi Tammi 
nistratore? Aldilà della « guer 
ra delle nomine )> ciò che con 
ta è che la scelta avvenga 
in un contesto nuovo, alieno 
dalla logica clientelare, del¬ 
la lottizzazione, rassegnando 
al consiglio di amministrazio¬ 
ne piena autonomia, e re¬ 
sponsabilità di decisione. 

Duccio Trombadorì 


Comprati con i soldi pubblici scompaiono subito dallo stabilimento di Anagni 

I «macchinari fantasma» della CEAT 

11500 operai costretti ad usare ancora attrezzature scartate anni fa dalla Pirelli perchè troppo vecchie • i ritmi più duri imposti 
dalla direzione hanno fatto aumentare la produzione mentre è diminuita Toccupazione - Freddo, polvere e fumo in tutti i reparti 


« Di nuove tecnolo^e non 
se ne parla. L’occupazione di¬ 
minuisce per il mancato rim¬ 
piazzo di chi lascia il posto. 
L'unica cosa che cresce sono 
1 ritmi di lavoro e, di conse¬ 
guenza. la produzione». Set¬ 
tanta tonnellate al giorno di 
pneumatici nel *72, da cento 
a centoventi oggi, mentre da 

G ualche • tempo c'è II blocco 
elle as-sunzionl e manca il 
«r tum-over ». Alla CEAT di 
Anagni, una delle maggiori 
fabbriche di tutta la provin¬ 
cia di Prosinone, si va anco¬ 
ro avanti con i macchinari 
vecchi e decrepiti comperati 
«di seconda mano» dalia Pi¬ 
relli. ^anto agli Investimen¬ 
ti, poi. son fatti col conta¬ 
gocce e anche i soldi delia 
Cassa del Mezzxjgiorno che 
entrano nelle c.asse della 
CE.AT (diversi miliardi dalla 
nascita ad oggi) vengono spe¬ 
si fuori dello stabilimento cio¬ 
ciaro. In queste condizioni il 
peso sui lavoratori, attraver¬ 
so i ritmi e 1 carichi impo¬ 
sti daU'azienda. è elevatissi¬ 
mo ed è la sola fonte del gua- 


La CEAT di Anagni, In provincia di Prosinone, ha 
1496 dipendenti tra cui una settantina di impiegati. 
Nello stabilimento, sorto nel '61 con il contributo della 
Cassa del Mezzogiorno, vengono costruiti pneumatici 
per auto e per mezzi industriali. Ogni giorno dai can¬ 
celli della fabbrea escono circa 120 tonnellata di pneu¬ 
matici. Il gruppo CEAT è di proprietà della famiglia 
Tedeschi e si « articola » In oltre 70 stabilimenti in mas¬ 
sima parte all'estero. La CEAT controlla una fetta 
rilevante del mercato dei pneumatici che spartisce 
con gli altri colossi del settore. Malgrado sia sorto sol¬ 
tanto da 15 anni lo stabilimento di Anagni è, dal punto 
di vista tecnologico, particolarmente antiquato. Un solo 
esempio: i macchinari usati sono gli stessi che la 
Pirelli scartò negli anni '60 perché troppo vecchi. Pesanti 
sono le condizioni di lavoro, in ambienti inadatti • 
spessissimo nocivi. Non pochi anche i casi di talcosi 
perforante a dì altra malattie professionali. 


degno che l'azienda trae an¬ 
nualmente dalla produzione di 
pneumatici. 

« L’ultima trovata — dice 
Guglielmo Nobili operaio del 
consiglio di fabbrica — è sta¬ 
ta quella di diminuire i tem¬ 
pi di cottura delle mescole. 
Si va avanti con i piccoli ac¬ 
corgimenti tecnici che al po¬ 


sto di migliorare le condizio¬ 
ni di lavoro rendono soltan¬ 
to più veloci le operazioni e 
quindi accrescono le mansioni 
degii operai ». Per imporre 
questi provvedimenti. oU re¬ 
tutto. la direz:one ixsa un si¬ 
stema molto particolare quel¬ 
lo degli « incentivi ». In prati¬ 
ca ad ogni lavoratore viene 


ripartito' 




consiglieri regionali — t 

convecAlo per domani alle 15,30 
presso il comitato regional* il 
gruppo dei consiglieri regionali co¬ 
munisti. 

ESECUTIVO REGIONALE — t 
coneocata per domani alle ore 12. 
in sede, la riunione del comitato 
esecutivo regionale. Relatore il 
compagno Paolo Coft. ' 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Domani In federazioDe 
•Ile 17,30. O.d.g.: «SHuartone po¬ 
litica c preparazione della confe¬ 
renza ciltadina«. Relatore L. Petro- 
selli. 

SEZIONE SCUOLA — Domani 
in federazione alle 17 gruppo la¬ 
voro sugli apcrimentali (C. Mor- 
gia). 

COMMISSIONE DEL C.F. PER I 
PROBLEMI DELLA PROPAGAN¬ 
DA, DELLA CULTURA E DELLA 
SCUOLA — Martedì in federa¬ 
zione alle 17,30. O.d.g.; «Problemi 
ed iniziative del partito sulla ri¬ 
forma deU'ialormaziene e imposta¬ 
zione delia campagna stampa '7G« 
(Imbellonc). 

COMIZI — ’ (Oggi): SANT'AN¬ 
GELO ROMANO alle 17 (Cerqua). 
CESANO: alle 10.30 elezioni un'>- 
verslà agrsr.a (Beccaceci). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE — (Oggi): 
RATINO METRONIO alle 9.30 
Mancini) PORTA SAN GIO¬ 
VANNI: alle 9.30 (Arala). MA¬ 
RIO ALICATA; alle 9,30 (Marini). 
CASAL PALOCCO: alla 9,30 (Epi- 
tani). SAN PAOLO: alle 9,30 
(Masanti). TORBELLAMONACA: 
alta 9,30 (Proietti). GREGNA: alle 


IO (Ippolili). CAMPAGNANO: 
alle 9,30 (Agostinelli). - (Do¬ 
mani): ATAC-PRENESTINO: alle 
17 (Tcsei). 

ASSEMBLEE — (Oggi): PORTA- 
MAGGIORE: alle IO situazione al 
Comune (Guerra). PASSOSCURO; 
alle 10 (Bozzello). FINOCCHIO; 
alle 16 festa dalla donna (Pinto). 
NUOVA TUSCOLANA: alle IO fe¬ 
tta del tesseramento femminile 
(Mezzelani). CASALOTTI; alte 17 
lesta del tesseramento femminile 
(Michetti). NETTUNO: alle 16.30 
al Comune lesta della donna, con 
C Capponi. ROCCA DI PAPA; 
alle 16 al Comune lesta dalla 
donna (Paola Sacchi). MONTERO¬ 
TONDO: alle 16 nail'aula consi¬ 
liare festa delta donna (Anita Pa¬ 
squali). CAMPOLIMPIDO: alle 16 
festa della donna (A. Corciule). 
PALOMBARA: atte 16 testa uni¬ 
taria della donna. LICENZA: alle 
14,30 sulla situazione politica, con 
Di Bianca. - (Domani): CAMPO- 
MARZICh alla 18,30 attivo sul 
centro storico. TOR DE* SCHIAVI: 
alte ore 17,30 femminile (Marilsa 
Trombetta). ALBERONE: alle 18 
attivo. MARIO CIANCA: alte 19 
sena Bufaletta (Mazza)-. 

COMITATI DIRETTIVI — (De¬ 
mani): CENTOCELLE: alle 19. con 
T. Morì. ACILIA: alle 19.30. 

CELLULE AZIENDALI — (De¬ 
mani): ITALSIEU alle ore 18,30 
assemblea a Ludovisi (Pinna). 
BENI CULTURALI: elle ore 17,30 
assemblea a Macao (Ellul). CON¬ 
FEZIONI POMEZIA: alle ore 17 
•ssemblea ■ Pomezia (M. Otta¬ 
viano). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 


POLITICI — (Oggi); MAGLIANA: 
alle IO (4) «Analisi fascismo e 
■ ntliascismox (Funghi). - (Doma¬ 
ni); CELLULA SAN CAMILLO: 
alle 13 in sede (2) «I partiti po¬ 
litici italiani dalla liberazione ad 
oggi» (C. Fracassi). TORRE SPAC¬ 
CATA.- alle 18,30 (3) «Lotta an¬ 
timperialistica • unità nella diver¬ 
sità del movimenlo operaio inter¬ 
nazionale» (Funghi). OTTAVIA i 
alle 18.30 (4) «Concezione male- 
rìallstica della storìa» (Scarponi). 

UNIVERSITARIA — (Domani): 
BIOLOGIA: alle 19 in sezione. 
FUORI SEDE: alle 9 alla Casa dello 
Studente. 

ZONE — «OVEST»: domani ad 
ACILIA alle 17,30 coordinamento 
scuola XIII Circoscrizione (Epi- 
fani). «NORD»: domani a TRION¬ 
FALE alle 18 responsabili massa 
delle sezioni e compagni impegnati 
nei comitati di quartiere (Dat- 
notte). «CASTELLI»: domani a 
LANUVIO alle 17.30 riunione sui 
comprensori sanitari e censuKorì 
dei comuni di Castlegandollo, Al¬ 
bano. Arìccìa, Geazano, Lanario, 
Nemi (M. Gailieti). «TIVOLI-SA- 
BINA»: domani in FEDERAZIONE 
allo ere 16 segreteria (Micucci). 
«COLLEFERRO-PALESTRINA»: do¬ 
mani in FEDERAZIONE alle 16 
segreterìa (Barletta). 

F.G.CI. — Tivoli; Ore 9 aefre- 
terìa della zona «Tiveli-Sabina» 
(Santini). Ponte Mammolo: alle 
ore 9,30 assemblea per formazione 
leghe. 

PROSINONE — Fnmenei alle 
16,30 inauguraziona della aeziona 
(Cittadini). Anagni (Videocotor): 
alla era 9 astcmblea (Bianchi). 


assegnato un determinato nu¬ 
mero di elementi da produr¬ 
re. Se la tabella non \iene 
rispettata, per fare un esem¬ 
pio, nella misura del 10 per 
cento mancherà una sonuna 
equivalente a questa percen¬ 
tuale nella busta paga. E’ 
un sistema illegale che ad 
ogni fine mese mette in di¬ 
scussione l’intero salario, com¬ 
presi gli assegni familiari e la 
contingenza, per legge intoc¬ 
cabili. 

«Questo — commenta Ma- 
tilde Raspini della segreteria 
regionale dei sindacati chimi¬ 
ci — non è che un elemento 
di una gestione autoritaria». 
Un comportamento della dire¬ 
zione che nasce da lontano 
dalla apertura stessa della 
fabbrica. Fin dal '61 Infatti 
la CE.àT ha voluto impostare 
i suoi rapporti con i lavorato¬ 
ri sotto il segno deH’autori- 
tarismo. e da allora questo at¬ 
teggiamento non è molto cam¬ 
biato. Ogni lotta, c^ni ver¬ 
tenza in:ern.a vede il padro¬ 
ne schierato su una linea di 
chiusura e di intransigenza 
che obbliga i lavoratori a 
scontri lunghi e snervanti. 
L'anno scorso, per fare un 
esempio, gli operai furono co¬ 
stretti ad uno sciopero Intn- 
terrotto di oltre venti giorni. 
Fu una agitazione aspra che 
j si concluse con un accordo 
! non .soddisfacente e che — a 
questo puntava la CE.4T — 
ha crealo in alcuni malcon¬ 
tento e stanchezza. 

Ora però nello stabilimento 
anagnino la lotta sta ripren¬ 
dendo attorno ai problemi dei 
ritmi, deU’occupazione, del¬ 
l'uso dei finanziamenti e del¬ 
l’ambiente di lavoro. «Sono 
frequent'lssime in fabbrica — 
dice Livio Toliini del consi¬ 
glio di fabbrica — le malat¬ 
tie professionali. Siamo co¬ 
stretti a lavorare quasi tutti 
In ambienti inadatti, privi di 
areazione e di r-.scaldamento. 
Polvere, rumore e fumo sono 
le caratteristiche peggiori del 
reparti. « Una situazione gra¬ 
ve segnata da casi di talcosi 
perforante, di artrosi, di ma¬ 
lattie che colpcscono i polmo¬ 
ni. la pelle, gli occhi e la di¬ 
rezione rifiuta di affrontare 
il problema. «Se qualche mi¬ 
glioramento c’è stato — conti, 
nua Livio Toliini — è solo 
grazie airinizialiva dei lavo¬ 
ratori che hanno cercato ac¬ 
corgimenti per rendere meno 
difficile « vivere » in fabbrica. 
La direzione finora ha addi¬ 
rittura rifiutato di misurare 
le sostanze nocive presenti 
nel reparti. E lavorare di not- 
te In uno stanzone senza ri¬ 
scaldamento o d'estate, do¬ 
ve si fondono le mescole in 
locali non ventilati è dlfficl- 


I ILssimo ». 

’ Ma le rivendicazioni dei la- 
TOratori non si fermano sol¬ 
tanto ai problemi delle con¬ 
dizioni del lavoro. « Biso^a 
mettere in discussione e rive¬ 
dere — sostiene Giovanni 
Stazzini — l’intera gestione 
della fabbrica. La CEAT non 
puè sperare di continuare a 
guadagnare sul nostro lavoro 
lasciando che la fabbrica e i 
macchinari invecchino e ma¬ 
gari andando ancora a ridu¬ 
zioni di personale. Gli inve¬ 
stimenti della Ca.ssa del Mez¬ 
zogiorno ci sono, vogliamo 
controllare dove vanno a fi¬ 
nire ». Ma da questo orecchio 
la CE.AT non vuole sentire 
per continuare ad usare i sol¬ 
di come ha sempre fatto. Un 
esempio di questa gestione; 
ogni tanto in fabbrica entra¬ 
no macchinari nuovi compra- 
ti con i soldi pubblici. Gli 
operai le chiamano macchine 
« fantasma » perchè scompaio¬ 
no misteriosamente (pwr fini¬ 
re negli altri stabilimenti» 
non appena è passata l'ispe- 
zione dei tecnici della Cassa 
del Mezzogiorno. 

r. r. 


Contro lo sfratto 
martedì in Comune 
gli inquilini 
della « Calderini » 

Torneranno a manifestare 
in Campidoglio martedì po- 
merigg.o' gl; ;nqjilini degii 
stabùi di via Calderini, al 
Flaminio, che da tempo si 
battono contro le manovre 
speculative e i tentativi di 
allontanarli dalie loro abita¬ 
zioni. Le 360 famiglie hanno 
chiesto, nel corso di un in¬ 
contro che si è svolto ieri as¬ 
sieme alle forze politiche e 
alle organizzazioni sindacali 
di zona, i! blocco di ogni ten¬ 
tativo di sfratto ed il con¬ 
tratto per 1 130 inquilini che 
ancora ne sono privi. 

La lotta delle famiglie del¬ 
la Calderini è iniziata < ned 
*73 quando la società proprie¬ 
taria dei palazzi (una finan¬ 
ziaria le^ta alia Immobi¬ 
liare) ha cercato di sfratta¬ 
re tutti gli inquiiinl con l'in¬ 
tento di den^ire i vecchi 
edifici e sostituirli con un 
grande albergo e un super¬ 
market. Malgrado tutti i ten¬ 
tativi. grazie anche aU'appog- 
gio di tutti i paniti demo- 
(n-atlci della zona e in Co¬ 
mune, l'operazione è stata 
finora bloccata. Le famiglie 
chiedono airammlntótrazione 
capitolina un intervento de¬ 
cisivo contro le speculazioni. 


XJna grande offerta da nna grande organizzazione 

TRE AMBIENTI DI PRESTIGIO 

del valore complessivo di oltre 1.900.000 
offerti direttariiehte al pubblico a scopo promozionale 

SBALORDITIVO Wl L. 938 . 000 !!! 

Nulla di sìmile potrete trovare a questo prezzo 

date le normi richieste pervenute, proroghiamo l’offerta speciale ancora per trenta giorni 

Venite 
a 

vedere: 

i nostri prezzi 
sono sempre 1 

BASSI 

le nostre offerte 
sempre 

ECGEODNAll! 



RIFINITISSIMA CAMERA LETTO MODERNA PALISSANDRO COMPLETA DI: ARMADIO 12 
ANTE (STAGIONALE). GRANDE COMO* 4 CASSETTI E SPORTELLO, LEHO CON LUCI 
INCORPORATE, 2 COMODINI. POLTRONCINA 






per far conoscere 
a tutti la validità 
e la convenienza 
delle nostre 
offerte esclusive 


•> .>S *■ ■* 
^ **V 



LE SPESE DE 



ai visitatori 
residenti 
fuori Roma 





STUPENDO SALOTTO UnO MODERNO TESSUTI PREGIATI A SCELTA — MOO. DF*. 
DESIGN ESCLUSIVO 





rnEHE!! 

conviene 
comprare oggi: 

RISPARMIATE 



GRATIS 

nrM9«ziin«99lo ntl 
nostri dtpotitl 

GRATIS 

montaggio moMS C0fi 
nostro personalo 
ciaffzzato 


BEUISSIMO SOGGIORNO. UNEA MODERNA. CRISTAIU AZZURRATI. CON COMODI 
CASSETTI E RIPOSTIGU DI GRANDE CAPACITA' — TAVOLO ROTONDO AUUNGABILE 
E SEI SEDIE 

ABBIAMO INOLTRE UN COLOSSALE ASSORTIMENTO DI; 

CAMERE DA LETTO • SALE DA PRANZO • SOGGIORNI STUDI • SALOTTI 
CAMERETTE • ARMADI E ARMADIONI • INGRESSI • CUCINE • LAMPA¬ 
DARI # POLTRONE RELAX • E MIGLIAIA DI MOBILI DI ABBINAMENTO 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ROMA - Via Cohdi Riano, IS4-I56«bcd« 


PALAZZO 
DEL MOBILE 


ROMA • Vio Boccea, 4° km. ESATTO 
lATINA - Via Don 


(Autobus 14< 
da Piana Irntria) 


(Galleria 

Pennacchi) 
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Al TEATRO DELL'OPERA 
- « LOHENGRIN » 

Alle ore 20 (si piega di fare 
attenzione all'orario) replica del¬ 
l'opera « Lohengrin * di R. Wagner 
(rappr. n. 43) in abb. alle terze 
serali. Interpreti principali: Gil¬ 
bert Py, Maria Grazia Carmass! Pal- 
mitessa, Bruna Baglioni, Silvano 
Carroli, Paolo Washington e Carlo 
Meliciani. Lo spettacolo verri re¬ 
plicato fuori abb. martedì 16, sem¬ 
pre alle ore 20. 

Domani alle 17,30 e lunedi al¬ 
le 21,15 concerto fuori abb. diret¬ 
to da Jerzy Semkow, pianista Clif¬ 
ford Curzon (stagione sintonica del¬ 
l’Accademia di 5. Cecilia, tessere 
permanenti tagl. A). In program¬ 
ma: Mozart, Sinfonia in do magg. 
K. 338: Concerto in do min. K. 
491 per pianoforte c orchestra; 
Brahms, Canto del destino c Nenia 
per coro e orchestra. Biglietti 
in vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio, in Vis della Concilia¬ 
zione 4, sabato dalle ore 9 alle 13 
e dalle 17 alle 20; domenica dal¬ 
le 16,30 in poi; lunedi dalle ore 
17 in poi. Prezzi ridotti del 25‘’b 
per iscritti a ARCIUI5P. ENAL. 
ENARS-ACLI. ENDA5 e del SO^o 
per giovani al di sotto dei 26 an¬ 
ni a pensionali. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione, 4) 
Oggi alle 17,30 e domani alle 
21,15 concerto luori abbonamen¬ 
to diretto da Jerzy Semkow. pia¬ 
nista Clifford Curzon (tessere per¬ 
manenti tagl. A). In programma: 
Mozart, Brahms B ghetti in vendi¬ 
ta al bott. deH'Auditor o sa¬ 
bato dalle 9 ahe 13 e dalie 
17 alle 20; domen ca dalle 16 30 
In poi; lunedi dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 25 per cento 
per iscritti a ARCI - UlSP, 
ENAL. ENARSACLI. ENDA5 e 
del 50'?b per gio/an, al di sotto 
dei 26 anni e pens.onati. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA AMICI DELL'ORGANO 
Alle 18,15 nella chiesa di S 
Teodoro Via 5 Teodoro concer¬ 
to del chitarr sta Mass mo Ga- 
Sbarrom. Musiche del XVII e 
XVIII secolo. Informazioni tele¬ 
fono 6568441. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
'72 (Via C. Belli, 72 • Telefo¬ 
no 317715) 

Domani alle 21.30 pian.sta Gian¬ 
carlo Cardini. In programma; Joji 
Yuasa, Terry Jcmings, Giuseppe 
Bonemici, Toro Takemitsu, Lu¬ 
ciano Ber.o, Giuliano Zosi, Lau¬ 
ra Aleandri, Giorgio Cerquetani, 
Angelo Bernardin., Kazno Fuku- 
shiina, Boris Porena, Paolo Ca¬ 
staldi. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 113 

- Tel. 3601702) 

Atte ore 11. < Spinti popo- i 

lari nella musica colta > lezione j 
concerto tenuta da Roman Vlad. ^ 
Con: R. e A. Bonucci. P. Mesi, i 
Ottetto vocale ital ano. i 

LUNEDI MUSICALI DEL TEATRO ' 
BELLI (Piazza S. Apollonia 11 ' 

- Tel. 589.48.75) | 

Domani alle 21,15 il Gruppo Mu- | 
sica Insieme prcs ; • John Dow- 
land • il suo tempo . (1572- I 

1626). Musiche di: Robinson. I 
Johnson, Byrd. Morley. Anoni- | 
mi. Con: I. Strazza, A, Zimmer, ' 
A. Tecardi, B. Tommaso. 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via i 
Piacenza. 1 - Tel. 475.54.28) 

Alle o-e 17: « Diapason ■ di E. i 
Carsana. Regia di F. Guerra. E | 
« L'amica della tigre > di C. Ter- ' 
ron. Regia P. Loreti. Ultima re- ' 
plica. i 

CENTRALE (Via Celsa 4 • Tele- { 
fono 687.270) 

Alle 17.30 ■ La monaca fau- 
za >, di Mario Santetia da Pie- | 
tro Trincherà. | 

DELLE ARTI (Via Sicilia S9 • Te¬ 
lefono 478.598) I 

Alle/17,30 « Letto matrimonia- ! 
le a, di J. De Hertog. Regia Pa¬ 
squalino Pennarola. Ultima re¬ 
plica. 


AVVISI ECONOMICI 

Autonoleggio RIVIERA 

ROMA t 

Aeroporto Naz. Tei. 468'3560 j 

Aeroporto Inlern. Tel. 691.S21 I 

Air Terminal Tel. 475.036.7 , 

Roma: Tel. 420.912.425.624.420.819 
Offerta speciale meiuile , 

Valida dal lo ottobre 1974 ' 

(gg. 30 compresi Km. 1.100 dal 

percorrere) I 

FIAT SOO/F L. 63.000 

FIAT 500 Lusso L. 77.000 

FIAT 500 F Ciardin. L. 78.000 


DELLE MUSE (Via Fori! 34 • Te¬ 
lefono 862.948) 

• Alle ore 18 Fiorenzo Fiorentini 
in: « Osteria del tempo perso a. 

Ultima replica. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te- 
Iclono 462.114) 

Alle ore 17,30: a L'Enlertainer a 
(L'istrione), di J. Osborne. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
- Tel. 589.51.72) 

Alle ore 17.30: Michele Francis 
in: « Un tempo di Majakovskti a. 
Prezzi popolari. 

PARtOLI (Via C. BorsI, 20 - Te- 
leiono 803.523) 

Alle 16,30 - 20: « Assurdamente 
vostri a commedia in 3 atti di 
Alan Avckbourn. Regia di Gari- 
nei e Giovannini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 • Tel. 465.095) 

Alle Ore 17,30: « 3 mari¬ 

ti e porto 1 a di A. Gangarossa. 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
a Ripa 18 • Tel. 589.26.97) 

Alle 17.30. « Tuglie a, di S. 

Solida. Regia dell'Autore. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 654.27.70) 

Alle 17.15- « Don Nicolino tra 
i guai a, di A Vanni Regia Enzo 
Liberti ^ 


ATLANTIC 

ASTOR 

ARREO 

La nuova formula del 
« BENESSERE , 
ITALIANO! » 


Tel. 273.006) 

G'anni Morandi 



do improvviso j 
benessere 


5UJM tBun-atiLi wsi:.'.... pO CAROIEliUKÌ 

..ipcojnii 

PIRRO,CARLO VaMnA- 
^-.^.fRANCOGIRALOI ••XMH H 


FIAT 850 Speciale 
FIAT 127 
FIAT 127 3 porte 
FIAT 128 


L. 63.000 
L. 77.000 
L. 78.000 
L. 97.000; 
L. 135.000 i 
L. 143.000. 
L. 145 . 000 ' 


ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare sul totale lordo) 


SANGENESiO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373 - 354.366) 

Alle 21; « Dimane n'ato jorno... a 
di Ciro Madonna. Ultima replica. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te- 
telono 475.68.41) 

Alle 17 c alle 21: aFelicibumtaa, 
di Terzoli c Vajme. Regia Ca¬ 
nne. e Giovannlni. 

TEATRO DEL CAROELLO (Via 
del Cardello 13-A • T. 486.702) 
Alle ore 17,15: c Un po' 
per Clelia e un po' per non mo¬ 
rire a, di Silvano Spadaccino. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Crottapinta 19 • Tel. 6565352) 
Alle ore 18: « Le furbe¬ 

rie di Scapino a, di Moliere. Re¬ 
gia di Roberto Marcucci. 

TEATRO DEL PAVONE (Vie Pa¬ 
lermo, 28) 

Alle 21,15: ■ America a di Enzo 
Balestrieri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina • 
Tel. 654.46.01) 

Alle 17 <11 processo a, di A. 
M. Ripellino da Katka. Reg-a 
Mario Missiroti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 17: < La cortigiana a, 

di Pietro Aretino. Reg a di G. 
Sbrogia. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cacco, 16 - Tel. 688.569) 
Alle ore 17: < Uomo e sot¬ 

tosuolo a di G. Albertazzi (da 
Dostoìeskj-Cernysewskii), regia di 
G. Albertazzi. 


I TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
I ARALDO (V.la della SerentssI- 
' ma, 215 • Tel. 254005) 

! Domani alle 21 il canzoniere in¬ 
ternazionale in: a Siam venuti a 
center maggio a. E' in corso li 
campagna abbonamenti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ESPERO (Via Nomentana, 11 • 
Tel. 893906) 

Domani alle 21: ■ Riccardo II a 
di W. Shakespeare. Regia di 
Maurizio Scaparro. Prezzo unico 

L. 1.200. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni. 7 - Tel. S89.57.82) 
Sala B: alle ore 17: • L'iso¬ 

la nella tempesta a di Mino Mo¬ 
relli e Tito Schipa ir. Regia di 
T. Schipa ir. 

TEATRO L'ACCENTO (Via R. Ces¬ 
ai, 8 • Via Marmorata - Telelo- 
' Ito 574.10.76) 

Alle ore 17,15. • Sairà a, di ' 

Alfredo M. Tucci Regia Paolo 
Pacioni. 

TEATRO QUIRINO - E.T.I. (Via 

M. Minghetti 1 - Tel. 6794S8S) 
Alle 17 e alle 21; < Norman ti 
tuoi ginocchi a, di Alan Ayck- 
boutn. Regia di Filippo Crivelli. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Largo Irpinia • Tel. 273.006) 
Alle 17 e 21, G'anni Morandi 
con II Duo di P.'adena, A, Mori e 
S. Saint Just. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Teatro Valle • Tel. 654.37.94) 
Ale ore 17,30: «Appuntamen¬ 
to con la signorina Celeste a, di 
Salvato Cappelli Regìa di Sllve- 
rio Blasi. Ultima repi ca. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za A. Mancini - Tel. 390.3321 
Alle 17; < Masaniello a, di E. 

Porta e A. Pugl'ese. Ultima re- 
pi ca. 

TOROINONA (Via Acquasparta 16 

- Tel. 657.206) 

Alle ore 18: « Incubo - spe¬ 
ranza - in - un • tempo a di Gia¬ 
como Rìcci. Regia dell’Autore. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melll- 
ni 33-A - Tel. 360.47.05) 

Alle 17. « Volo dell'anitra sel¬ 

vatica » da Seami Motokijo. Re¬ 
gia Arnoldo P.cchi. 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle Ole 22,30: ■ A caso a, di 
Marco Messeri, 

ALBERICO (Via Alberico 11, 29 

- Tel. 6S4.71.37) 

Alle 21,30. Prima del Patagrup- 
po; ■ Il pubblico della poesia a, 
di Bruno Mazzoli. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri 82 - Tel. 656.87.11) 

Alle ore 17.30. X Stagione S-* 
spettacolo. Franco Molè presenta: 

« Caligola a di Camus. Regia di 
Franco Mole. Scene e costumi 
Iris Cantell.. 

IL TORCHIO ENDAS-CICA (Via 
E. Morosin! 16 - Tel. 582.049) 
Alle ore 20. il Laboratorio Im¬ 
magine pres.; « E dove sta il 
plus-valore de il capo? a, giudi¬ 
zio popolare con dibattito sulla 
liberazione della donna. Creazione 
collettnia coordinata da Jorge 
Varela. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 

- Tel. 581.74.131 

Alie ore 21.30, il Pollocic Teatro 
pres : « Andromaca - la condizio¬ 
ne estrema dell'urlo a di Giusep¬ 
pe Manlrldi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 17,30 .1 Gruppo roma¬ 
no teatro femminista presenta; 

« Le streghe a, 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel. 585.107) 

Alte 17 e 21.30; Il pane si, 
ma le rose? a, presenta il Grup¬ 
po « Living utopia > diretto da 
Pino Masi. 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 32 - 5. Maria in Traste- 


te 


I 


I GRANDI SUCCESSt PRESENTATI DALLA 
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vere) 

Alle ore 17.45; «Astoria 
Austin « le tette d'America a di 
Harold Crowley. Regia di Talia. 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani • Testacelo) 

Alle ore 10.30 assemblea 
della scuola popolare di mu¬ 
sica di Testaccio e esercitazione 
musicale - Ingresso libero. 
TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari. 45 - Tel. 322.4451 
Alle ore 18: « Inferno a. Regia 
di Ugo Margio. (Ultimi giorni). 
TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia. 32 • S. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. SS9.S2.0S) 

Alle 18 e alie 21,30; < Le opi¬ 
nioni di un clown a da Henrìch 
Boll. Regia R. Cimetta. 

CABARET 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere • Tel. 588.736 • 
589.46.67) 

Domani recital di Claudio Saint 
Just al piano Paolo La Leti e 
Fabio Fabri. 

ALL'IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33 - Tel. 588.512) 

Alle ore 18; « E' arrivato!... a, 
di Di Pisa e Guardi. Garantiti da 
Marcello Marchesi. 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Fiena- 
roli. 30-B) 

Alle ore 18 concerto del ch.tar- 
rista Antonio De Rose in musi¬ 
che di Bach e autori sudameri¬ 
cani. 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle 17,30 Folk Studio Giovan' 
presenta un unico concerto straor¬ 
dinario di Claudio Lolli. 


CLAMOROSO SUCCESSO AL 

QUIRINALE - GOLDEN 


Da una parte, speranze, sofferenze, paure! Dall'altra: egoismi, 
malcostumi, indifferenza! E' cominciata la lotta per la clientela!!! 
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I valori artlsticU di que¬ 
sto film espressamente 
citati dalla motivazione 
del visto di censura con¬ 
sentono la visione di sce¬ 
ne carnali che mal erano 
state ammesse finora su¬ 
gli schermi italiani. La 
vera storia di una ragaz¬ 
za coraggiosa che ogni 
donna dovrebbe conoscere. 


MONIQUE VAN DE VEN 

Kit^ Tippell 

...quele notti pensate aula strada 
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hALier 
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Severamente vietato 
ai minori di 18 anni 


IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 • 580.09.89) 

Alle ore 22,30: « A ruota libe¬ 
ra » con R Luca. D. O'Aibert: 
e I Topi di Ponte. Al p ano il 
maestro Franco Di Matteo. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 6S4.47.83) 
Alle 17.30 e 22.30 Rosanna 
Rufiim in: « Com'é delizioso 
andar x. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Domani 21.30 il Quatetto di 
Art Partner: J. Piscatelle, piano; 
R. Della Grotta, basso; P. Pì- 
gnatelli. batteria. (Ult. replica). 

PIPER (Via Tagliamento 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20 spctt. musica • Alle 
ore 16-22,30 e 0.30, G. Bornigia 
pres.: « Arcobaleno > rivista con 
il balletto Monna Lisa - Alle 
ore 2 vedettes dello Strip Tease. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria in 
Trastevere) 

Dalle 21.30 precise Bruno e Gian¬ 
ni Noli, folklore sardo e sud ame¬ 
ricano. Dakar folklore sudameri¬ 
cano. Ferruccio cantante pugliese. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti delta Far¬ 
nesina 79 - Tel. 394.658) 

Dalle ore 16 alle ore 21 com¬ 
plesso musico teatrale anglo- 
americano; < The uncic Dave's 
fish camp » rock and roli show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
- Tel. 582.049) 

Alie ore 16.30, la Compa¬ 
gna dei Burattini < La Gran¬ 

de Opera pres : « La fattoria do¬ 
gli animali « di G. Orvrcll. 

BAMBINI AL CANTASTORIE (Vi¬ 
colo dei Panieri 57 - T. 585605) 
Alle 16.30. « Il cerchio magico > 
di Silvano Agost . 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te¬ 
lefono 810.18.87 - 832.254) 

Alle ore 16.30 le Mario¬ 

nette degli Accettella con: 

« Chiriblo e la gru > f.aba mu¬ 
sicale di Icero e Bruno Accet¬ 
tella. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 • T. 7615387-7884586) 

< Visitando Roma «: incontro co¬ 
munitario con i bambini • i ga- 
nitori del gruppo. 

COLLETTIVO « G > • SEZIONE I 
• CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA - VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine- 

. lo n. 37) 

Ore 10 Centro 7 « Lavoriamo in¬ 
sieme * animazione collettiva a 
scambio esperienza età 5-18 an¬ 
ni. Ore 18 III sezione musicale 
Collettivo G • Rosa di sangue • 
Via Sante Bargellinì 23. Ore 17- 
20, ricerca e stud.o delle tra- 
d.zìoni popolari nei Lezio Ogg.; 1 
Graziella di Prospero. 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA i 
AICS (Viale delle Medaglie d’Oro | 
n. 49 - Tel. 383.729) 

Attività teatrale per i bambini. ' 

CENTRO 8 - TEATRO Ol ROMA 1 
Vili CIRCOSCRIZ. - COLLETTI¬ 
VO CIOCOSFERA (Via Monrea- j 
la - Borghesiana) 

Alle 19 animazione al Centro ; 
8. Ore 9 Gruppo ricerca VTR, , 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 ' 
Tal. 679.51.30) 

Alle ore 16.45, i Picco¬ 
li De' Servi con: « Cenerento- , 
la » di Romo'o Corona. Reg i di , 
Patrizia Martelli. Coreografìe 
Rory Luz o. Direttore Orc.hestra 
Vittorio Catena. (Ultima rcpica). r 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - TeL 591.06.08) 

Luna Park permanente di Poma, i 
Aperto tutti i g'omi escluso i , 
martedi (non festivi) per riposo : 
settimanale. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA ' 
DI OVADA (Viale detta Meda- { 
glie d'Ore. 49 - Tei. 383.729) ' 
Alle 16,30 spett. per bambini; ' 
■ Un papà dal naso rosso con la ' 
scarpe a Paperino * dì G. Taffo- | 
ne con il clown Tata di Ovada. 1 


CIRCO 


CIRCO AMERICANO (Via C Co¬ 
lombo - Tei. 514.08.87) 

Un nuovissimo spettacolo il « Fe¬ 
stival mondiale del C..-co «. Im¬ 
prorogabilmente dal 16 a! 24 mar¬ 
zo tutti i giorn. spettacoli era 
16 30 e 21,15. 


CINE - CLUB 


ARCI TIBURTINO (Vìa Sante Bir- 
gellini. 23) 

SìFresferstory ore spettacolo gra¬ 
tuito 

ARAGORN (Via 4al Mero. 33) 
Alle 17-19-21-23; New York 
ere 3, l'ora <ci vigliacchi. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO 
Alie 21; Gruppo musica.a « Ar¬ 
te Nuo.a > d retto dal maestro 
R ccardo Capasso. Musiche di 
M. Bortolotti, D. Guaccero, A. 
Scartato. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI-UISP (V. Corpincto 37) 
Alie 17 per ricerca e studio del¬ 
le tradizioni nei Lazio spettacolo 
con Graziella Di Prospero. 

COLLETTIVO CINEMA NOMEN- 
TANO-ITALIA (Via Catwiza- 
ro. 3 - Tal. 857.362) 

Al.e 19,30-17.30. « Sconiiggera- 


me il ctalo ». di Bertini. « Vici- EUROPA (Tel. 865.736) 

nam: i giorni dalla vittoria » di Milano violenta, con G. Cassìnelli 
Bertini. (>/M 14) DR # 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO- FIAMMA (Tel. 4;S.I1.00) 
RENZO . Quel pomeriggio di un giorno da 

Alle 17-21-23: « L'inlanzla di cani, con A. Pacmo 
Ivan», di Tarkovikij del 1962. ' (VM 14) DR 

CIRCOLO CULTURALE FOCI SAN I FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
LORENZO (Via dei Latini, 73) 1 Uomini e squali DO 

Alle 17.30 il gruppo di ricerca I GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
taatrala < La linea d'ombra > pre- | (Chiuso per restauro) 
senta: « Susu l'acqua, sullu tu 1 GARDEN (Tel. 582-848) 
vienlu, tultu tu nuce di piri- 1 Perdutamente tuo mi lirmo 1 
ptentu », tratto dalle Baccanti di luso Carmelo lu Giuseppe, c( 


Euripide. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle 21 « Assassinio al galop¬ 

patoio » di Ayatha Chrislie, re¬ 
gia di G. Pollock. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tia- 
poto. 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle 19-21-23; « M.A.S.H. ». di 
R. Altmen. 

FIMSTUOIO ‘70 

Studio I - Alle ore 17-18,30-20- 
21,30-23; « Lotta partigiani », 

di P. Gobetti e G. Risso. 


I Perdutamente tuo mi lirmo Mica- | 
I luso Carmelo lu Giuseppe, con 5. 1 
, Satta Flores C r( I 

j GIARDINO (Tel. 894.946) ; 

, Attenti al bullone, con N. Man- | 
' Iredi (VM 14) SA \ 

J GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) - 
I 3 giorni del Condor, con R. ; 
j Rediord DR A k 1 

; GOLDEN (Tel. 755.002) i 

I I baroni della medicina, con M. I 
Piccoli (VM 14) DR k à 

I GREGORY (Tel. 638.06.00) 

I Telefoni bianchi, con A. Belli 
I SA * 


A ROMA ce un solo grande film da vedere I I ! 

al S 

UPERCINEMA - ROXY 

1 UN GRANDE FILM D’AZIONE ! 

1 UN GRANDE FILM DI SUSPENSE ! 



Studio 2 - Alle 15.30-17-18.30- I HOLIDAY (Tel. 858.32G) 


20 21,30-23; « Il pianeta selvag- 1 
gto » di Topor. 

ARCI-PICCOLA ANTOLOGIA 
Alle ore 18.30-20,30-22.30. « Il 1 
posto ». i 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) ! 

(Riposo) 1 

MONTESACRO ALTO | 

Ore 16,30-19-21.30; Sussurri a 
grida. 1 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Sala A: Alle 17-20 23 Mlllie. \ 

CINEMA - TEATRI ; 

AMBRA JOVINELLI ; 

Il padrone e l'operalo, con R. ; 
Pozzetto (VM 14) CU e Rivi- 1 
sta di spogliarello I 

VOLTURNO 

Il prato macchialo di tosso, e j 
Rivista di spogliarello I 

CINEMA ! 

PRIME VISIONI I 

ADRIANO (Tel. 3S2.1S3) ' 

Roma a mano armata, con M. ; 
Merli (VM 14) DR » : 

AIRONE (Tel. 727.193) 1 

Kitty Tippel, con M. Van De Ven | 
(VM tS) S «* ! 
ALFIERI (Tal. 290.251) | 

Cola profonda II, con L. Loselace 

(VM 18) C * , 
AMBASSADE (Tel. 54.08.901) ; 

Adele H una storie d'amore, con 
J. Adjain DR * * ' 

AMERICA (Tel. 581.61.68) ' 

Kitty Tippel, con M. Van De Ven • 
(VM 18) 5 .ksr : 
ANTARES (Tel. 890.947) ; 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G : k it 

APPIO (Tel. 779.638) 

La poliziotta la carriera, con E. ' 
Fenech (VM 14) C v I 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.S67) ! 
Quanto è bello lu murire acciso ' 
con E. Salta Flores DR £ * « i 
ARISTON (Tel. 353.230) I 

In 3 tu Lucky Lady, con L. Min- 
nelli SA « S t 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La fabbrica degli eroi, con J. Du- 
tronc OR £ k 

ASTOR (Tel. 622.04.09) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli (VM 14) SA £ k I 
ASTORIA (Tel. 51.15.105) • 

Quel pomeriggio di un giorno da ' 
cani, con A. Pacino 

(VM 14) DR **•£ . 

ASTRA 

Remo a Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri . 

(VM 14) C * 1 
ATLANTIC (Tel. 761.06.56) ; 

Colpita da improvviso benessere, ! 
con G. Ralli (VM 14} SA £k 1 
AUREO (Tel. 880.060) ' 

Colpita da improvviso benessere, J 
con G. Ralli (VM 14) SA k * 
AUSONIA (Tel. 426.160) 
il gatto il topo la paura e l'amo- ' 
re. con 5. Reggiani DR k 

AVENTINO (Tei. 572.137) ' 

Il gallo il topo la paura e l'amo- ' 
re, con 5. Regg.am OR £ < i 

BALDUINA (Tel. 347.592) ! 

Il getto il topo la paura e l'amo- 1 
re. con S. Reggiani DR £ • 1 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
OR I 

BELSITO (Tel. 340.887) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca- ! 
luso Carmelo fu Giuseppe, con 5. j 

Satta Flores C k 

BOLOGNA (Tel. 426.700} 

Come una rota al naso, con V. 
Gassman SA £ £ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 1 

Perdutamente tuo mi firmo Mata- j 
fuso Carmelo lu Giuseppe, con S. 

Satta Flores C * I 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Un gioco esircmamcnte pericolo- , 
so, con B. Reynolds 

(VM 14) DR k* 
CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 
Telefoni bianchi, con A. Belli ' 

SA * ' 

CAPRANICMETTA (T. 679.24.65) 
Remo e Romolo storia di due ' 
tigli di una lupe, con G. Ferri 

(VM 14) C » ' 
COLA Ol RIENZO (Tel. 360.584) ; 
Milano violenta, con G. Cassìnelli 

(VM 14) DR »■ ' 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) j 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fer;ech (VM 14) C * ! 

DIANA (Tel. 780.146) 

L'anatra aH'arancia, con U. To- I 
gnazzi SA £ 

DUE ALLORI (Tel. 273.307} 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C * i 

EDEN (Tel. 380.188) 

Gota profonda II. con L. Lovelste 1 
(VM 18) C £ . 
EMBASSY (Tei. 670.245) 

Come una rota al naso, con V. 
Gassman SA £ k ' 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

Adele H una storia d'amore, con ' 
J. Adiam DR £: £ ' 

ETOILE (Tel. 687.SS6} 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

(VM 14) DR - 

ETRURIA (Via Cassia 1672 • Te- - 
iciono 699.10.7B) 

(Prossima apertura) 

EURCINE (Piazza Italia. 8 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Coma una rosa al naso, con V. 
Gassman SA £ k 


i Nashville, di R. Altman 
I SA £ £ k £ 

I KING (Tel. 831.95.51) 

I Corruzione in una lainiglia svede- 
i se, con I. Thulm 

! (VM 13' DR £ £ £ 1 

i INDUNO (Tel. 582.495) { 

• Cadaveri eccellenti, con L. Ventura : 

DR k k I 

I LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 1 
1 Dai sbirro, con L. Ventura , 

; DR k £ 1 

. LUXOR (Tel. 627.03.52) I 

I (Chiuso per restauro) 1 

1 MAESTOSO (Tel. 786.086) 

! Quel pomeriggio di un giorno da ' 
cani, con A Pacino I 

(VM 14) DR S£* 1 
I MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 1 

i Amici miei, con P Noirel ' 

‘ (VM 14) SA £ k I 

' MERCURY (Tel. 56).7--7) i 

I L’anatra aH’arancia, con U To- 

' gnazzi SA k 

! METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) I 
. Detective Harper: acqua alla gola, 

I con P. Nfcwman DR k £ j 

. METROPOLITAN (Tei. 689.400) 

I Culastriscie nobile veneziano, con | 
J M. Mastroianni S £■ | 

I MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) I 
I Tolò miseria e nobiltà, con S. ; 

i Loren C ik ] 

MODERNETTA (Tel. 460.285) [ 

' Milano violenta, con G. Cassìnelli 

(VM 14) DR £ , 

I MODERNO (Tel. 460.285) i 





STUART i^HN i MARTIN 
WHITMANi SAXON! LANDAU 

UNA 

MAGNUnil 

SPECIAL 

PER 

TONY SAITTA 


TISA FARROW'CAROLE LAURE-JEArt LECLERC 
CM) fa farfadetzaas’li GAYLE HUNNiCUTT l.nytcr* ARMANDO TROVAIOLI 

iii>* *• MARTIN HERBERT a eastmancolor 


QUATTRO FONTANE (lelcloiio 
480.119) 

Kitty Tippel, con M. Van De Ven 
(VM 18) S £* 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

I baroni della medicina, con M. 
Piccoli (VM 14) DR « n 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Quanto è bello lu murire acciso 
con E. Salta Flores DR £ £ i 


BOITO; Alice non abita più qui, 
con E. Buistyn S • » 

BRASIL: Lo squalo, con R. Schei- 
der A £• 

BRISTOL; Vai gorilla, con F. Testi 
iVM 18) DR £ 
BROADWAY; Marlowe il poliziotto 
privato, con R. Mitchum 

G S ££ 


ORIONE: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G k 
PANFILO: Ispettore Brannlgin la 
morte segue la tua ombra, con 
J. Wayne A k 

PIO X: Il venditore di pelloncini. 

con R. Ceslié 8 k 

REDENTORE) Benltmino, con P. 
Breck B k 


, La nuora giovane.^c^on ^P.^ Lero^y , RA°D,O CrTv'%Te.. 464.703) 

. NEW YORK (Tel. 780.271) ì J-* «Jon"* de"» '^1' 

Roma a mano armala, con M. I coi ^ 

; Merli (VM 14) DR * ! 581.02.34) 

' NUOVO STAR (Via Michele Ame- [ Soldato di ventura, con B. Spencer 
r). 18 - Tel. 789.242) ifik) 

Adele H. una storia d'amore, con ’ (Tel. 864.165) 

; J. Adiam DR k . : Il gallo il topo la paura e 

( OLIMPICO (Tel. 39S.63S) j ^ * 

1 La poliziotta la carriera» con E. i (Tel. 837.481) 

i penech (VM 14) C k I Cadaveri eccellenti, con L. Ve 

\ PALAZZO (Tel. 495.66.31) j 

Kitty Tippel, con M. Van De Ven <60.883) 

! (VM 18) S donna chiamata moylie 

• PARIS (Tel. 754.368) ' I . o?.” 

' In 3 su Lucky Lady, con L. Min- ^OIR (Tel. 864. 

1 nplli SA ££ •' gigante, con J. Dean DR , 

' PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

; Zandy’s Bride (In inglese) ; M»anun) Special per 

! PRENESTE (Tel. 290.177) ' Salila. Con 5. VVhii^an 

j Perdulamentc tuo mi firmo Maca- i „„vai rT.i -zmLXao» ' 

luso Carmelo lu Giuseppe, con S. i <T*'' 757.45.49) 

! Salta Flores C £ ! Soldato di ventura, con B. Sp 


REALE (Tel. 581.02.34) j CLODIO: Lo squalo, con R. Schei- i 

Soldato di ventura, con B. Spencer i dei A k | 

A £ I COLORADO; Di che segno sei? con ! 
REX (Tel. 864.165) A Scidi (VM 14) C £ * ! 

Il gatto il topo la paura e l'amo- COLOSSEO: Emanuctie nera, con i 


CALIFORNIA: L'anatra ■ll’arancii, i Rtposo; Cuora 

con U. Tognazzi SA £ ! . ,1, • t 

CASSIO: Frau Marlene, con P. ! ^.?***“ *eA"’7 

No,rei IVM 18) DR k it'sifSn' -r . 

CLODIO: Lo squalo, con R. Schei- ^THRNINO: Terrcmolo, 

A * Mestoli Dk < 

COLORADO; Di che segno sei? con j ***■* 

A Sn.,!, ruM c guardie e ladri C * 


re, con 5. Reggiani DII £ k 

RITZ (Tel. 837.481) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR k • 

RIVOLI (Tel. 460.883) ' Kc'.lcr S £ 

Una donna chiamala moglie, con | DELLE MIMOSE: Pasqualino Sclle- 
L. Ulmann DR £>•£ , bellezze, con G. Giannini 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) | DR £ 

Il gigante, con J. Dean DR £ £ £ ; DELLE RONDINI: Il padrino par- 
ROXy (Tel. 870.S04) i )e II, con Al Pacino DR £ 

Una Magnum Special per Tony l DIAMANTE: Attenti al bullone. 


Einanuelle (VM 18) S * 

CORALLO: Faccia di spia, con M. 
Mtlolo (VM 18) DR k-k 


S. MARIA AUSILIATRICE: 5 mat¬ 
ti in mezzo ai guai 
SESSORIANA: Terremoto, con C. 
Heston DR £ * 


CRISTALLO; Tutta una vita, con M. ' STATUARIO: Il cavallo in doppio 


ALFIERI 

EDEN 


Slitta, con 5. Whitman I 

(VM 14) G £ ; 
ROYAL (Tel. 757.45.49) , 

Soldato di ventura, con B. Spencer ' 

A £ I 

SAVOIA (Tei. 861.159) i 

Culastriscie nobile neveziano, con ! 
M. Mastroianni S £ . 

SMERALDO (Tel. 351.581) I 

Marlowe il poliziotto privalo, con , 
R. Mitchum G k k g- 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Una Magnum Special per Tony : 
Salila, con S. Whitman ' 

(VM 14) G £ ■ 
TIFFANY (Via A. Depretis - Tele- | 
fono 462.390) { 

Corruzione in una famiglia svede- : 
se, con I. Thulin ' 

(VM 13) DR £ k k f 
TREVI (Tel. 689.619) 

La terra dimenticata dal tempo, | 
con O. Me. Clcurc A £ 


con N. Manfredi | 

(VM 14) SA * I 


petto, con D. lones C £ 

TIBUR: Oggi a me domani a te, 
con M. Ford A • 

TIZIANO: Prima pagina, con J. 

Lemmon SA k- £ k 

TRASPONTINA: Tarzan a I segreti 
delti giungla 

TRASTEVERE: Il vendicalore, con 
H. Bogart DR • * 


DORIA; Un genio due compari un I TRIONFALE: Beniamino, con P 


pollo, con T. Hill SA k- \ Breck S * 

EDELWEISS: Lo squalo, con R. | VIRTUS: Il cucciolo, con G. Peci: 

Scheidcr A k i Ayfl l A 

ELDORADO: Gang, con K. Corra- | AC-ILIA 

cline (VM 14) DR k £ , _ .. .. 

ircDirDiA I II u _ ' DEL MARE: Continuavano a chta- 

ESPERIA; La donna della dome- ; x limi a z 

kt n»,marlo Trin la, con T. Hill A * 

nica, con M. Mastroianni 

(VM 14) G £ I FIUMICINO 

ESPERO: Frau Marlene, con P. riumiV-IlklV-» 

Noitel (VM 18) DR £ ' TRAJANO: Due cuori un» cappella, 

FARNESE D'ESSAI; Estasi di un | . con R. Pozzetto C • 

delitto, con M roslava /'NCTIA 

(VM 14) DR £ £ i UMIA 


i ACILIA 

{ DEL MARE: Continuavano a chta- 
< mirto Trinità, con T. Ftill A * 

! FIUMICINO 


La « gola » che ha triomphe (Tei. ps.oo.os) 

Colpo da un miliardo di dollari, 

scandalizzato ulisse' 


V America 



I FARO: Piedone a Hong Kong, con | 
I B. Spencer SA •* j 

' GIULIO CESARE; L’intermiera, con 
; U. Andrcss (VM 18) C £ ' 

! HARLEM: Di che segno tei, con 
A Sordi (VM 14) C ££ , 

HOLLYWOOD: Il (rateilo più (ut- 
bo di Shcriock Holmes, con G. I 
I Wildcr SA ££ ' 

con R. Shaw G * ! JOLLY: Lo squalo, con R. Schci- 

ULIS5E ; der A £ 

La poliziotta la carriera, con E. ' LEDLON: Fanlozzi, con P. Villag- 1 
Fenech (VM 14) C £ cjlo C kk 1 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) ' MACRYS: Due cuori una cappella, | 

(Chiuso per reslau.-o) I con R. Pozzetto C £ 

VIGNA CLARA (Tei. 320.S39) ' MADISON: Lenny, con D. Hollman) 

Remo e Romolo storia di due | (VM 18) DR kk£ j 

figli di una lupa, con G. Ferri i NEVADA: Di che segno sei? con A. | 

(VM 14) C £ . Sordi (VM 14) C k £ | 

VITTORIA (Tel. 571.357) ; NIACARA: Che stangata ragazzi, j 

Roma a mano armai», con M. . con R. Widmark C k I 

Merli (VM 14) DR £ ; NUOVO: L’anatra all'aranci», con j 

, U. Tognazzi SA k- j 

SECONDE VISIONI I nuovo FIDENE: Un sorrìso uno 

' schiatto un bacio in bocca ' 

ACILIA: Dì che segno sei? con A. i 5A ■* k i 

Sordi (VM 14) C k » I NUOVO OLIMPIA; Cabaret, con 

ADAM; Qui comincia l’avventura, i L. Minnolli S £ I 

con Vitti Card,naie SA k 1 PALLADIUM: L'anatra all’arancia, • 

AFRICA: Lo squalo, con R. Schei- j con U. Tognazzi SA £ } 

der A * , PLANETARIO: Il prigioniero della ' 

ALASKA; 40 gradi ail'ombra del l seconda strada, con J. Lem- 

lenzuolo. con B. Bouchet mori SA k £ J 

(VM 14) C k k ; prima PORTA: Emmanuelle nera, ! 

ALBA; Di che segno sci? con A. con Emanuclle (VM 18) S k i 

Sordi (VM 14) C k £ i RENO: Africa Express, con G. 

ALCE; Soldato blu, con C. Bergen , Gemma C £ 

(VM 14) DR kikk 1 RIALTO: Faccia di spia, con M. 

ALCYONE: L’anatra all'arancia, | Melato (VM 18) DR %k 

con U. Tognazzi SA £ | RUBINO D’ESSAI: Un sorriso uno 

AMBASCIATORI; Due cuori una . schiallo un bacio in bocca 


OSTIA 

CUCCIOLO: Il Vangelo secondo 
Simone e Matteo, con P. Smitli 

C £ 


MESE al 


RIVOLI 

ENTUSIASTI PUBBLICO 
E CRITICA! 


Ha scritto il «TIME»: Non 

è tolo una storia d’amore, 
ma & un discorso cosi vivo 
ed attualo da coinvolgere 
nella emotività la maggio¬ 
ranza delle coppie di oggi. 



SEVERAMENTE VIETATO 
A! MINORI DI 18 ANNI 


cappell». con R. Pozzetto C £ 
AMBRA JOVINELLI: Il padrone e - 
l’operaio, con R. Pozzetto (VM 
14) C £ e Rivista di spoglia- 
rello ‘ 

ANIENE: L'anatra aH’arancia, con ! 

U. Tognazzi SA £ ! 

APOLLO: Jakuza | 

AQUILA: Un genio, due compari. > 
un pollo, con T. Hill SA * I 
ARALDO: Dai sbirro, con L Ven- . 

tura DR * » 

ARCO: Attenti al buffone, con N. I 
Manfredi (VM 14) SA • ; 

ARIEL: Due cuori una cappella, ' 
con R. Pozzetto C k ; 

AUCUSTUS: Frau Marlene. con P. ■ 
Noiret (VM 18) DR k ' 

AURORA: Cipolla Colt, con F. Ne-o 

C » 

AVORIO D'ESSAI: Il (ascino di¬ 
screto della borghesia, con F 
Rey SA • k * • t 


UN SUCCESSO SENZA PRECEDENTI 

al METROPOLITAN e SAVOIA 

L'ultima esplosione comica eie! regista FLAVIO MOGHERINI 
E' un sussurro amichevole: 

divertitevi con questo film ve lo dice SPRINT BOSS 

MMWaLO NUSTROW | 


t ' ' .r- ■ ^ 


WLE VEN 
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ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18,10 - 20.20 - 22J30 
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E' UN FILM PER TUTTI 


, schiatto un bacio in bocca | 

SA £«- I 

] SALA UMBERTO: Emanuelle nera, | 
con Emanuelle (VM 18) 5 £ i 
' SPLENDID: Due uomini una dote. 

; con Vy. Bestty SA £ • 

I TRIANON: Soldato blu, con C. 

I Bergen (VM 14) DR £££k 
' VERSANO: Soldato blu. con C. ; 
I Bergen (VM 14) DR £ ♦ » •• 

I VOLTURNO: Il prato macchialo di 
I rosso, e Rivista J 

TERZE VISIONI 

I I 

I DEI PICCOLI: Pista arriva il gatto I 
; delle nevi, con D. Jones C k 
' NOVOCINE: Fanlozzi, con P. Vil- 
i lagg o C k •- 

. ODEON: Occhio all» vedova, con 
’ J. Leo SA £ 

SALE DIOCESANE 

; ACCADEMIA: Cappuccetto roato, 
con M Grace S £ 1 

I AVILA: Piccole donne, con E. ' 
[ Taylor S £ j 

I BELLARMINO: Noi non tiame an- { 
geli, con P. 5m Ih C £ I 

' BELLE ARTI: Oggi a ma domani i 
a le, con M Ford A k 

> CASALETTO: Piedone a Hong 
I Kong, con B. Spencer SA * 

CINEFIORELLI; Mark il poliziotto 
apara per primo, con F. Gasparri i 

A £ 

CINE SCAVIO: Di Trcaettc ca n'è 
uno tutti gli altri ton neaauno, [ 
con G, Hilton A • . 

COLOMBO: Piange II telefono, con . 

D. .Vod'j'no S £ i 

COLUMBUS; Una strana coppia di j 
sbirri, con A. Arkin SA £• ( 

CRiSOCONO: Lo smamorate di | 
Colicgno. con Totò C *■* 1 

DEGLI SCIPIONI; Mimi metallur- j 
gico, con G. G ann.n. SA ££ ! 
DON BOSCO: Sola rosso, con C. 

Bror.son A £ 

DUE MACELLI: Un capitano di 
15 anni 

ERITREA: Più matti di prima al 
servizio della resina, con J. 
Chariots C £ 

EUCLIDE: Frankenstein Junior, con 
G V.'iiOer SA £ ! 

FARNESINA: Operazione Costa . 

Brava, con T. Curi s A £ | 

, CERINI: Il giustiziera dalla notte. 

con C Bronson DR • 

I GIOVANE TRASTEVERE: La mia 
droga si chiama Julic, con J. 

P. Be.rrondo (VM 18) OR *k 

CUADALUPE; Teresa la ladra, con 

M V.lf. DR k • 

LIBIA; Giovanna d'Arco 
MAGENTA (ex S. Cuore): Il se¬ 
gno del potere, con R. Moce 

A k 

MONFORT: Anche gli angeli man¬ 
giano iagiolì. con B Spencer 

SA k 

MONTE OPPIO: Zorro, con A. 

Dclcn A » 

MONTE ZEBIO: Quella sporca ul¬ 
tima meta, con B. Reynolds 

DR •* 

NATIVITÀ': Ulisse, con K Dou¬ 
glas A £ £ 

NOMENTANO: 24 dicembre 1975 
fiamme tu New York, con J. 
Forsythe DA k 

NUOVO DONNA OLIMPIA; Il tlu- 
stiziere della netta, con C. 
Bronson OR A 


À.' - i X 

OENE FIACIKMANi 
jUVULLMANN 

i TINA 

DONNA 
dnAMAXA 

TVIOfiTai IC! 

ebreeo Oa .ìfiN IHOELL. 



UN FILM PER TUTTI 

ORARIO; 

1640 • 18.S0 • 20,30 • 2240 


LE GRAND HOTEL 
ROMA 

con la collaborazione del 

CENTRO 

INFORMAZIONE 

TURISMO 

DELL'IRAN 

presenta 

DUE SEmMAME 

CUCINA 

IRANIANA 

RISTORANTE 
LE MASCHERE 

dal 21 marzo al 4 aprile 
Tel. 4894)11 
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SOR) la casa putir dare 

di questi»frutti . ^ 
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Torvaianica 

50 MT. MARE 

In residence con piscina condominiale appartamenti 
completamente arredati cucina monoblocco, soggiorno con 
caminetto, terrazze spaziose, cantina, posto macchina. 


SEMPRE CON 


2.000.000 


CONTANTI 


MUTUO FONDIARIO 25ennale - SALDO RATE DIRETTE 1-10 ANNI 
Esempio di appartamento 

Soggiorno, 2 letto, bagno, terrazze, cantina, posto macchina. 
(Completamente arredato) 

TORVAIANICA - Via Firenze - Km. 19.200 litoranea 
PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 
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Camilluccia 

Via Stresa - Piazza Passo del Pordoi 

Vivere prestigiosamente nella più elegante zona di Roma, 
con tanto verde intorno. 

Salone. 2 letto, cucina-tinello con unibloc, 2 bagni, 
doppi ingressi, grande balconata 

Salone. 2 letto, cucina-tinello con unibloc, 2 bagni, 
bagnetto, doppi ingressi, grande balconata da L. 55.000.000 

DISPONIBILITÀ’ DI MINI LOCALI DA L. 14.000.000 

Rifiniture; facciata esterna in legno doghettalo > parquet - 
moquette - videocitofono - cantina • box 

MINIMO ANTICIPO - MUTUO 50^/« • DILAZIONI IMPRESA 15 ANNI 
PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 
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V.le Colli Portuensi Marina di S. Nicola 


300 mt. a sinistra dopo P.le Morelli 

A ridosso del CasaletIo, esposti tutti a mezzogiorno, 
inseriti in un contesto architettonico modernissimo, forniti di tutte 
le comodità che offre una zona moderna come questa. 

SOLO 4.000.000 CONTANTI 

Salone con caminetto, 2 letto, cucina, doppi servizi, 
ampie balconate da L. 45.000.000 
Salone con caminetto, 3 letto, cucina, doppi servizi, 
ampie balconate da L. 57.000.000 

Disponibilità di soggiorno, 2 letto, doppi servizi, cucina, giardino, 
box da L. 37.000.000 

DISPONIBILITÀ' DI BOX 

MUTUO FONDIARIO 7®/o IN 20 ANNI - 

RATE DIRETTE IMPRESA 1 -15 ANNI 

UFFICIO VENDITE IN LOCO APERTO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 
FUNZIONANTE ANCHE PER ALTRE DISPONIBILITÀ' IN ZONA 


a soli 34 km. da roma sulla via aurelia 

Adesso (fuori stagione) è II momento di acquistare 
una casa al mare, usufruendo di condizioni particolarmente 
vantaggiose. Appartamenti, ville e mansarde completamente finiti 
e arredati, a prezzi eccezionali, confrontabili in zona. 

Potete abitarli subito con soli 2.000.000 contanti a condizioni 
di pagamento favorevolissime. 

• Appartamenti ville e mansarde 

• Arredamento completo (a richiesta) # Vasta gamma di tagli 

• Piscine e giardini condominiali 


2 . 000.000 


Minimo anticipo 


SO**/, mutuo e dilazioni fino a 15 anni 
PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 
ACQUISTARE ADESSO, VUOL DIRE ACQUISTARE MEGLIO 
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Fleming 

Via Flaminia Vecchia, angolo Via Morlupo 

Al PREZZI PIU’ BASSI DI ZONA 

Soggiorno, 2 letto, cucina, bagno, balconata da L. 44.000.000 
DISPONIBILITÀ' DI 

Saloncino. cucinotto arredalo. 1 letto, bagno, balconata 
Appartamenti panoramici - Rifiniture allo pregio - 
Posti macchina e cantine 

MINIMO ANTICIPO • DILAZIONI FINO A 15 ANNI 
PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 
DISPONIBILITÀ' IN ZONA DI MINI APPARTAMENTI CON 
INGRESSO INDIPENDENTE, ANCHE ARREDATI 



Nuovo EUR 

via del serafico ' Ottavo Colle 

(TRAVERSA VIA LAURENTINA) 

DA L. 400.000 AL MQ. 

L'ultima possibilità di vivere all'EUR In eleganti appartamenti 
con sole 8.400 lire mensili per ogni milione di mutuo compreso 
il pagamento del capitale e scarto cartelle. 

ASVo circa MUTUO fondiario lasso definitivo 6V« 

ACCETTIAMO il vostro appartamento come denaro contanti 

VARI TAGLI 

Soggiorno, due lelto, cucinotto, bagno, balconi. 

Salone, due lello, cucina, doppi servizi, balconi. 

Salone doppio, 2 letto, cameretta, cucina, tripli servizi, balconi. 
Salone doppio, 3 lello, cameretta, cucina, tripli servizi, balconi. 
DISPONIBILITÀ' DI BOX. POSTI AUTO COPERTI E CANTINE 
MODALITÀ’ DI PAGAMENTO 15Vo CONTANTI - 
85<’/o DILAZIONATO FINO A 15 - 20 ANNI 
PERSONALE IN LOCO TUTTI i GIORNI E FESTIVI 




15.000.000 


L. 15.500.000 


E' sorto per diventare un servizio rapido di ricerca 
per l’acquisto della casa, oggi ha la pretesa di es¬ 
sere il più completo e il più adatto in grado di of¬ 
frire nelle più diverse zone di Roma le case e 
condizioni su misura. Venite a trovarci in ufficio 
o telefonateci ne parleremo insieme. Per tutte le 
nostre disponibilità. 

10“/o MINIMO CONTANTI - MUTUO FONDIARIO - 
DILAZIONI 1 -15 ANNI 

L’OCCASIONE CASA HA UN INDIRIZZO: 

VIA DEL TEATRO VALLE 53/B - TEL. 770011 

PRATI - P.le CLODIO - Via Dardanelli, 37 

una camera, cucina, bagno (aiiittato) L. 8.750.000 

BOCCEA - Via Gregorio XIII. 129 

1 camera, cucina, bagno, balcone (affittato) L. 9.500.000 
TORREVECCHIA - Via E. Lugaro, 25 

1 camera, .ci^ma, bagno, terrazzo 

(libero - attico) L. 10.500.000 

NOMENTANO - Via Casal de Pazzi, 119 

2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) .L. 11.000.000 
TIBURTINO - Via Algranali, 6 

2 camere, cucina, bagno (affittato) L. 11.500.000 

TORREVECCHIA - Via Vincenzo Vlara de Ricci, 15 

2 camere, cucina, bagno, 2 balconi cost. del 1965 

(affittato) L. 11.900.000 

CAVALLEGGERI - Via di Porta Fabbrica, 3 

2 camere, cucina, bagno (affittato) L. 12.000.000 

CASILINO - Via Casìlìna, 476 

Saloncino. 1 camera, cucina, bagno, ripostiglio, 

balcone (affittato) L. 12.000.000 

Piazza Bologna • Via Cremona, 43 

2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 

in fabbricato restaurato L. 12.800.000 

TORREVECCHIA - Via Simone Mosca, 89 

Soggiorno. 1 camera, cucina, doppi bagni 

costr. 1965 (affittato) L. 12.800.000 

APPIO LATINO - Via della Caffarellelta, 44 

2 camere, cucina-tinello, bagno (affittato) L. 12.900.000 

TORREVECCHIA - Via Vincenzo Viara de Ricci, 15 
Soggiorno. 1 camera, cucina, bagno, ripostiglio, 
terrazzo, costr. 1965 (affittalo) L, 14.500.000 

adiacenze LANCIAMI - Via Aloisi, 4 

2 camere, cucina, bagno (libero - restaurato) L. 14.800.000 

P.le DEGLI EROI - Via Francesco Sivorl, 41 
2 camere, cucina, bagno (affittato) L. 15.000.000 

PRATI - P.le CLODIO - Via Dardanelli, 37 

2 camere, cucina, bagno (affittato) 

in fabbricato restaurato L. 15.500.000 

adiacenze Stazione Termini - Via Principe Amedeo, 331 

3 camere, cucina, bagno (affittato) L. 16.500.000 

CORSO TRIESTE - Piazza Istria - Via Annone, 14 

2 camexe, cucina, bagno, ripostiglio, balcone 

(affittato) L. 16.700.000 

TORREVECCHIA - Via Enrico Noris, 7 

3 camere, cucina, bagno, giardino (affittalo) L. 17.000.000 

adiacenze RISORGIMENTO - Via del Falco, 29 

3 camere, cucina, bagno (affittato) L, 19.600.000 

CORSO TRIESTE - Piazza Istria - Via Annone, 14 

2 camere, cameretta, cucina, due bagni, terrazzo 

(attico - affittato) L. 20.500.000 

NOMENTANO - Vfa Val Sugana, 2 

3 camere, doppi bagni, cameretta, cucina 

(affittato) L 22.600.000 

AURELIO - Via Nicola Coviello, 32 

Soggiorno, 2 camere, cucina, tinello, bagno 

(affittato) L. 23.500.000 

MARCONI - Via Gregorio Ricci Curbastro, 45 

2 camere, cucina, bagno, giardino (libero) L. 24.500.000 

LAURENTINA - Via Laurentina, 3/N 

Salone, 2 camere, cucina, bagno, balcone 

(libero) L. 28.500.000 

adiacenze NOMENTANO - Via di Pieiralata, 198 

Soggiorno, 2 camere, cucina, bagno, balcone 

(libero) cosi. 1968 L. 29.500.000 

PORTUENSE - Via S. Pantaleo Campano, 30 

Saloncino, 2 camere, cucina, 2 bagni, giardino 

(libero) L. 32.000.000 

in residence con piscina e parco giuochi. 

GREGORIO VII > Via dei Savorelli, 114 
Saloncino. 1 camera, cameretta, cucina, bagno, 
balcone (libero) L. 34.000.000 

PORTUENSE - Via Sanlorre di Santarosa, 37 
Salone, 2 camere, cucina, bagno, terrazzo 
(libero piano ATTICO) L. 38.000.000 

CASSIA - Via di Grottarossa, 55 
Salone. 2 camere, cucina, doppi servìzi, poslo 
macchina, cantina (libero) L. 40.000.000 

CASSIA-TRIONFALE - Via Trionfala, 13886 
Salone con caminetto, 2 camere, doppi servizi, 
cucina, balcone (libero - panoramicissimo) L. 40.500.000 

TRASTEVERE - Via Ripense, 3 
Salone, 1 camera, cameretta, cucina, bagno 
(libero - restaurato) L. 43.000.000 

VIA GREGORIO VII n. civico, 58 
Salone, 2 camere, cucina, doppi servizi, came¬ 
retta. balcone (libero) L. 52.000.000 

BALDUINA - Via delia Balduina, 85 
Salone. 3 camere, doppi servizi, cucina, 
cameretta, balcone, cantina, box (libero) L. 53.000.000 

TRASTEVERE - Viale Trastevere, 78 
Soggiorno, 5 camere, 2 bagni, cucina, mq. 160 
(affittato) L. 54.000.000 

PIAZZA DEL hOPOLO - adiacenza • Via degl? Sciatola, 6 
Salone, 2 camere, doppi servizi, camereta, cucina, 

2 balconi (libero) L. 55.000.0(X) 

PARIOLI - Via Giacinto Pezzana, 15 

Salone-pranzo. 3 camere, tre bagni, cameretta, 

cucina, balconi, doppi ingressi, mq. IBS (libero) 

cost. del 1960 L 85.000.000 

VIA CORTINA D'AMPEZZO, 275 

Salone. 3 camere, cucina, 2 bagni, cameretta 

(libero) mq. 160 circa L. 90.000.000 

Posto macchina - cantina 

LOCALI NEGOZI 

Vasta disponibilità di locali liberi o affittati con superfici 
minime a partire da 30 mq. con prezzi da L. 5.500.000 in 
poi. Zone: Monteverde. Camilluccia, Via Appia Nuova, Tu- 
scolana. Casilino, Testaccio, Torrevecchia, Clodio - Prati, 

Tiburtina, Prenestina, Tuscoiana. 


L. 23.500.000 


L. 24.500.000 


L. 28.500.000 


34.000.000 


38.000.000 


40.000.000 


40.500.000 


52.000.000 


53.000.000 


54.000.000 


55.000.000 


85.000.000 


90.000.000 



rara 


Via del Teatro Valle 53;b 


tei 


TTOOn 


Vi attendiamo nei nostri cantieri anche nei 
giorni festivi (escluso il venerdì) 
dalle ore 9,30 alle 13 - dalle 15 alle 17 















































PAG. 16 / sport 


r Unità / domenica 14 marzo 1976 


Mentre Juventus-Milan e Napoli-Torino si annunciano come incontri che contano e scottano (ore 15) 


Roma - Lazio : derby da cruciverba 

Quasi un uguale destino:.giallorossi in tranquilla anonima posizione; biancazzurri in lotta per non retrocedere; en- | ^ ^ 

trambi hanno fallito gli appuntamenti più imiTortanti - Liedholm recupera De Sisti, Pett ini e Batistoni - Maestrelli fa relazione dì Vozza al Convegno di Napol i 

«boccia» Giordano e recupera Re Cecconi - Finora 41 sono state le vittorie della Roma, 31 della Lazio e 31 pareggi ^QHCfOtC DfODOStG 

! per lo sport nel Sud 


Così in campo 


ROMA - LAZIO 

ROMA: Conti; Negrisolo, Rocca; 
Cordova, Sanlarini, Batisloni (San- 
dreani); Pellegrini, Boni, Peirini, 
De Sisii, Cesaroli (12 Quintini, 13 
Sandreani, 14 Persiani). 

LAZIO: Pulici; Ammoniaci, Martini; 
Wilson, Chcdin, Badiani; Garlaschel- 
II, Re Cecconi. Chlnaglia, Lopez, 
D'Amico (12 Moriggi, 13 Polentes, 
14 Giordano). 

PRECEDENTI 1974-75: Lailo-Ro- 
ma 0-1, Roma-Lazio 1-0. ANDATA: 
Lazio-Roma 1-1. 

ARBITRO: Gonella. 


JUVE - MILAN 

JUVENTUS: Zoii; Cuccureddu, Tar- 
delli; Furino, Spinosi, Scirea; Da¬ 
miani, Causio, Gori, Capello, Bot¬ 
tega (12 Alessandrelli, 13 Genti¬ 
le, 14 Altaiini). 

MILAN: Alberiosi; Sabadinl, Mal- 
dera; Turonc, Bet, Scala (Biasio- 
lo); Gorin, Bonetti, Vincenzi, Bi- 
aon, Chiarugi (12 Tancredi, 13 An- 
quilletti, 14 Biasioto o Scala). 
PRECEDENTI 1974-75; Juvenlus- 
Milan 2-1; Milan-Juventus 1-2. AN¬ 
DATA: Milan-Juvenlus 0-1. 
ARBITRO: Agnolln. 


INTER - COMO 

INTER; Vierl; Giubertoni, Fedele; 
Orlali, Gasparini, Facchetti; Pavo¬ 
ne, Marini, Boninsegna, Mazzola, 
Berlini (12 Bordon, 13 Galbiali, 
14 Libera). 

COMO: Rigamonli; Martinelli, Bol- 
dini; Garbarini, Fonlolan, Guidet¬ 
ti; lachini (Paolo Rossi), Corren¬ 
ti, Scanziani, Pozzato, Cappellini 
(12 Tortora, 13 Multi, 14 Paolo 
Rossi o lachini). 

PRECEDENTI 1974-75: Como in 
« B ». ANDATA; Como-lntcr 3-0. 
ARBITRO: Lenardon. 


ASCOLI - VERONA 

ASCOLI: Grassi: Perico, Legnaro; 
Scorsa, Castoldi, Morello; Calisti, 
Salvori, Silva, Gola, Zandoli (12 
Rocchi. 13 Minigutti, 14 Mancini). 
VERONA: Cinulii; Bachlechner, Si¬ 
rena; Cozzi, Busalta, Nanni; Fran- 
lot, Mascetti, Luppi, Maddft (12 
Porrino, 13 Moro, 14 Vriz). 
PRECEDENTI 1974-75: Verona In 
a B ». ANDATA: Verona-Ascoli 
1 - 0 . 

ARBITRO: Pancino. 


SAMP. - FIORENTINA 

SAMPDORIA; Cacciatori; Arnuzzo, 
Rossinetli; Bedin, Zecchini, LippI; 
Valente, Tultino, De Giorgis, Salvi, 
Saitutti (12 DI Vincenzo, 13 Le- 
li, 14 MagistrelliL 
FIORENTINA: Soperchi; Galdiolo, 
Roggi; Berlini, Pellegrini, Rosi; Ca¬ 
so, Merlo, Bresciani, Casarsa, Speg- 
giorin o Desolati (12 Matlollni, 
13 Tendi, 14 Desolati o Speggio- 
rin). 

PRECEDENTI 1974-75; Sampdo- 
ria-Fiorentina 3-4: Fiorenlina-Samp- 
doria 0-2, ANDATA: Florentina- 
Sampdoria 0-1. 

ARBITRO: Michelottl. 


I PERUGIA - CESENA 

I PERUGIA: Marconcini; Raifaeli, 
I Baiardo; Frosio, Bcrni, Agroppi; 
i Scarpa, Amenta (Curi), Novellino. 
Vannini, Sollier (12 Malizia, 13 
Pcllizzaro, 14 Marche!). 

CESENA: Boranga; Ceccarelli (Zuc¬ 
cheri), Oddi; Festa, Danova, Cera; 
I Perissinotto, Frustalupi, Bertarel- 
j lì. Rognoni, Urban (12 Venlurelli, 
I 13 Zaniboni, 14 Mariani). 

> PRECEDENTI 1974-75; Perugia in 
: «B». ANDATA: Cesena-Perugia 2-1. 
ARBITRO: Frasso. 

NAPOLI - TORINO 

NAPOLI: Carmignani; Bruscololll, 
La Palma: Burgnich. Vavassori, Or- 
landini; Massa, Juliano, Savoldi, 
Boccolini, Braglia (12 Fiore, 13 
Sperono, 14 Esposito). 

. TORINO: Castellini: Santin, Salva- 
dori; P. Sala, Mozzini, Caporale; 
C. Sala, Pecci, Graziani, Zaecarel- 
li, Pulici (12 Cazzaniga, 13 Co- 
rin, 14 Garritano). 

PRECEDENTI 1974-75: Napoll- 
Torino 1-0; Torìno-Napoli 1-1, 
ANDATA: Torino-Napoli 3-1. 

' ARBITRO: Casarin. 


BOLOGNA - CAGLIARI 

BOLOGNA: Mancini; Roversi, Cre¬ 
sci; Cereser, Beilugi, Nanni; Trevi- 
sanello, Massimelli, Clerici. Masel- 
li. Chiodi (12 Adani, 13 Valmas- 
soi, 14 Grop o Mastalli). 
CAGLIARI: Copparoni; Valeri, La¬ 
magni; Quagliozzi, Niccolai, Rolli; 
Marchesi, Brugnera, Piras, Viola, 
Virdis (12 Buso, 13 Mantovani, 
14 Leschìo). 

PRECEDENTI 1974-7S; Bologna- 
Cagliari 2-0; Cagliari-Bologna 1-1;. 
ANDATA: Cagliari-Bologna 1-2. 
ARBITRO: Celli. 


Questa « .sesta •> del massi¬ 
mo campionato di calcio si 
presenta all'insegna del «der¬ 
by » Roma-Litzio, pur se esso 
coincide con JuyeMilan e 
Napoli-Torino. come dire 
scontri al vertice che valgo¬ 
no e scottano e che potreb¬ 
bero avere riflessi importan¬ 
ti ai firn della cla.ssifica. In¬ 
fatti come nascondere che 
dai rossoneri ci si attende la 
impresa di poter arrestare la 
marcia della capolista e dai 
partenopei l’impennata capa¬ 
ce di cancellare tante delu¬ 
sioni. culminate con l'accan¬ 
tonamento delle velleità di 
scudetto? Inutile però sotto¬ 
lineare come entrambi siano 
compiti difficili, anche se il 
pallone è tondo. Se poi la 
giornata dovesse culminare 
col successo dei bianconeri di 
Parola e la sconfitta dei gra¬ 
nata di Radice, bè allora il 
discorso sullo .scudetto si po 
trebbe veramente dire chiu¬ 
so. Resterebbe aperto soltan¬ 
to quello delle piazze UEF.-T 
e della lotta per la salvezza. 
Ed è proprio a propasito di 
lotta per non retrocedere che 
si innesta il « derbv » Roma- 
Lazio di oggi air« Olimpico'). 
E’ in totale (fra campiona¬ 
to, Coppa Italia, amichevoli e 
altre coppette minori) il 104. 
con chiara prevalenza gial¬ 
lorossa: 41 vittorie contro le 
31 laziali e 31 pareggi: 134 
reti segnate dai giallorossi e 
104 dai biancazzurri. 

Le due squadre della capi¬ 
tale arrivano a questo derby 
con diverse posizioni di clas- 


Olimpico: cancelli 
aperti alle 12,30 
25 mila biglietti 
ancora in vendita 

I cancelli dello stadio Olim¬ 
pico saranno aperti alle ore 
12,30. La Roma si è riservata 
una scorta di 25.000 biglietti 
per ogni ordine di posti, che 
metterà in vendita ai botte¬ 
ghini dell'c Olimpico » a par¬ 
tire dalle ore 9. I grandi in¬ 
validi potranno accedere agli 
ingressi della curva sud. 


I sifica. ma con quasi altret- j « B ». Si è stabilito che la 
1 tante comuni dexusioni alle salvczz.a e a quota 24, Alla 
spalle. La Roma naviga in Lazio mainano 10 punti da 
un mare di tranquilla medio- conquistare nelle rimanenti 
crità. la Lazio è invischiata dieci partile. Tra i laziali 
nelle sabbie mobili della re- circola la fola che la salvcz- 
trecessione. I grallorossi, p.Tr- za si conquisterà attraverso 
. titi {>cr ripetere il terzo posto gh scontri spareggio, ma in 
della pa.s,saia st.igione. se non casa ne dovranno e.-iùere gio 
addirittura per fare' meglio, cati soltanto due (AscoU e 
merce gli acquisti di Polnm Veronal e fuori le mura altri 
e di Boni (pagati complessi- due (Cagliari e Como» Am- 


merce gli acquisti di Potnm Veronal e fuori le mura altri 

e di Boni (pagati complessi- due (Cagliari e Como» Am- 

vamente un miliardo e l.óO messo che con Ascoh e Vero- 

milioni», hanno fallito l’obiet na si conquistiiio quattro 

tivo. Ora le ambizioni sono punti, nc mancano altri sei, 

state rinfoderate c l’obiettivo per cui si vedrà come anche 

è un piazzamento in zona il derby di oggi conti t Koinè. 

UEFA. Certo c'è da mettere Maestrelli crede poco ai 
i>el conto l’attenuante dei giovani, lo ha codificato da 


è un piazzamento in zona il derby di oggi conti t Koinè. 
UEFA. Certo c'è da mettere Maestrelli crede poco ai 
i>el conto l’attenuante dei giovani, lo ha codificato da 
molti infortuni capitati alla quando è alla Lazio, eppure 
squadra giallorossa, che non se oltre a Lopez avesse col¬ 
ila mai potuto giocare con la tivato un po’ di più i vari 


stessa formazione per due do¬ 
meniche filate. Ma anche lo 
aver in.sistiio sulla « ragna- 


Manfredonia e Giordano (e 
perchè non anche Ferrari?», 
lorse qualche punto in più lo 


tela !> ha avuto i suoi effetti avrebbe r.icimolato. Alla vi- j 
negativi. C’è voiuto il « ri- 2 ilia di questo derby som 


' chiamo )> del presidente Anza- brava che una maggiore con- ' 
j Ione perche Liedholm si de- siderazione fosse stata risei- j 
cide.sse, di buon grado, a dar vaia a Giordano, ma un.i 
fiducia ai giovani e a svelti- specie di « votazione » avvo- 1 

re un tantino gli schemi. Pe- nula s-ibato notte ha « boc J 

rò, volente o nolente, la Ro- ciato» il giovanotto (andrà i 
ma ha perduto tutti gli ap- m panchina» al quale è stato i 
puntamenti importanti, in ca- preferito D’Amico. Rientra ' 
sa e fuori (pari con Milan. Re Cecconi, mentre Martini | 
Lazio. Torino ed Inter; scoti- torna a terzino e Petrelli. che j 
fitte con Fiorentina. Juve. ha deluso oitremodo contro la | 
Napoli e ancora Milan). Sé Juve. sarà re.scluso. Mae- ‘ 

non altro, però. Liedholm ha strelli si attende rimpennata ! 


capito che ora deve lavora¬ 
re per il futuro, c se dome¬ 
nica scorsa a San Siro la Ro- 


d’orgoglio: la scorsa stagio¬ 
ne l.i vittoria giallora-«a .'C 
gnò la rinascita della Roma. 


In serie B turno favorevole ai calabresi 

Il Catanzaro con la Samb 
e il Genoa a Brindisi 

Il Varese ospita il Foggia - Il Pescara a Piacenza e la Ternana a Modena 


Oggi con lo «speciale» chiusura ad Aspen { 

■ ~ I 

Gros, Thoeni e C. 

! 

ritrovano Stenmark 


A5PEN. 13 

Franz Klammer, con la vitto¬ 
ria di ieri nell'ultima ■ libera > di 
Coppa del mondo, si c conferma¬ 
to il miglior liberista in circola¬ 
zione. La clastifica di Coppa lo 
vede trionfatore tra gli specia¬ 
listi della discesa libera con 125 
punti. Alle sue spalle (77 pun¬ 
ti) Herbert Plank che col sesto 
pesto di ieri (e non il quinto 
come in un primo tempo sem¬ 
brava) ha scavalcato in graduato¬ 
ria l’assenle e infortunato Russi 

In campo femminile trionfo di 
Brìgille Totschnig che si consola 
d'una Coppa del mondo non cer¬ 
to esaltante con la medaglia d'oro 
nella classifica delle liberiste. La 
Totschnig ha chiuso a quota 106 
davanti alia svizzera Bernadette 
Zurbiiggene (87) e a tre conna- 
tlonali (Nicola Spiese. 52, Inngard 
Lukasser, 45 , ed Elli Deufl, 44 ). 
Rosi Mittermaier, dominatrice del¬ 
la Coppa è, tra le liberiste. nona 
con 30 punii. Intanto ieri la sviz¬ 
zera Lise Marie Morerod si è aggiu¬ 
dicata Io slalom gigante di Aspen, 
gara valevole per la Coppa del 


Indetta dall'UISP 


mondo di sci alpino femminile, 
che la tedesca Millermaier si è 
già aggiudicata. Seconda nello sla¬ 
lom gigante si è classificaia la frait- 
cese Danielle Debcrnard davanti 
all'austriaca Monika Kaserer. Quar¬ 
ta si è piazzata la Kreiner. Senza 
gloria la gara delle azzurre. La 
Giordani si è piazzata diciannove¬ 
sima, mentre la Gatta venticinque¬ 
sima. Squaliiicata la Bieler. 

Ootnani slalom speciale mischile 
con Gros e Thoeni che dovranno 
preoccuparsi, prima ancora di dare 
un improbabile assalto a Ingemar 
Stenmark, di scavalcare Franz Klam¬ 
mer che. con i 25 punti conqui¬ 
stali nella « libera ». si è insedia¬ 
lo al secondo posto con 181 punti 
(Pierino ne ha 178 mentre Gusta¬ 
vo no ha 175). 

Il vantaggio detto svedese In 
classifica generale è nettissimo: 216 
punti significa, infatti, 38 punti 
su Gros e 41 su Thoeni. un ba¬ 
ratro. Stenmark è già irraggiun¬ 
gibile nella classifica dello slalom 
speciale e mira a vincerà il > gi¬ 
gante » dove è in lizza con Gu¬ 
stavo. 


Stamane F«Ora 
di piazza Navona» 


Si disputa stam.me la ter¬ 
za edizione deh’.; Ora di piaz¬ 
za Navona v. una de.’e tradt- 
ztcna'.i pare podistiche orga¬ 
nizzate da’.ruiSP Roma, aper¬ 
ta a tutti i cittadini. 

La popolare manifestazione 
si svolgerà attorno ail’aniica 
piazza che. cosi, per alcune 
ore. verrà « riconquistata a 
al suo antico ruolo d: arena 
sportiva. Per : veterani, in¬ 
vece, rappant-amento è aìl* 
.Acqua Acetosa. - 


La terza gara de’. « Palio 
delle circoscrizioni », indetta 
da! circolo UISP della IV Cir¬ 
coscrizione (Via Monte Epo- 
meo. 17, Tufello) avrà, luo¬ 
go stamane, alle 9. La gara 
si svolgerà su! terreno del 
Campo dei canuti, sito in 
viale Jonio, 

.Alla corsa, libera a tutti, ci 
1 51 può iscrivere sino a mezz’ 
1 ora prima della partenza an- 
‘ che sul campo di gara. 


Le quattro < grandi > di < B > 
Catanzaro, Varese. Genoa e Pesca¬ 
ra — sono oggi variamente impe¬ 
gnate; la capolista ha il compito 
mono faticoso dovendo ospitare la 
Samb mentre il Varese riceverà il 
Foggia, il Genoa sara di scena a 
Brindisi e il Pescara a P.acenza. 

Sulla carta, quindi, l'occasione 
sembra propizia per consentire al¬ 
la squadra di IN Marzio di allun¬ 
gare ulteriormente il passo prolit- 
tando, eventualmente, di passi lai- 
si delie antagoniste più dirette an¬ 
che tenuto conto che la Samb. in 
trasferta, non ha mai vinto, ha 
pareggiato solo quattro volte e set¬ 
te volte ha perduto. 

Il Varese reduce dal trionfo di 
Marassi ospita un Foggia in crisi, 
c Uno » secco, quindi, per il Va¬ 
rese? La risposta non i facile per¬ 
che i varesini, in casa, rendono 
meno che fuori e perché il Foggia 
potrebbe iinalmente. trovare la 
sua giornata di grazia e rovescia¬ 
re il pronostico. Brindisi-Genoa: 
premesso che se i padroni di casa 
dovessero perdere la retrocessione 
in C diverrebbe purtroppo realtà 
per i pugliesi, c'è da chiedersi qua¬ 
le sarà il comportamento dei ligu¬ 
ri dopo lo ( choc » di domenica 
scorsa. Il Genoa, che ricupera Cro¬ 
ci in d fesa, e non è poco vista la 
indisponibilità di difensori da cui 
si trova afflitto, almeno un punto 
dovre'ube strapparlo se Simoni si 
ricorderà che in B, purtroppo, l'uni¬ 
ca legge che conta è c primo non 
prenderle ». 

Diilicile :I viaggio del Pescara, 
in serie positiva da mesi, a Piace.n- 
za dove affronterà una squadra che 
da settimane sta impinguando il 
suo bottino. Vero è che gii adria- 
tici non fanno ormai mistero di 
voler puntare alla promozione, ma 
se hanno davvero i numeri per 
conseguire l'obiettivo, beh. forse 
quella di oggi è una delle occasio¬ 
ni migliori per dimostrarlo. 

La p.mpante Spai, in casa col 
Brescia, potrebbe compiere un ait.-o 
balzo ve.'so le primissime piazze 
anche se i giovani di Angeli.lo, re¬ 
duci dal successo su! Vicenza, non 
si arrendaranno ta.-.to lac Imente, 
Dal canto loro Ternana e Novara 
(entrambe ancora in corsa per la 
terza p azza) dovranno dimostrare, 
rispctt.vamer.te. sui campi di Mo¬ 
dena e d: Palermo, se hanno anco¬ 
ra sulflciente... fiato per restare in 
Izza, spece la Ternana che. ci 
sembra, ha un compito meno Im- 
pcgnat.vo dei novaresi. 

Sul fondo. Brindisi a parte, c'è 
il confronto diretto Ira V.cenza e 
Reggiana, il derby Avcllino-Taratt- 
to. che i campani devoira assolu¬ 
tamente vincere se vogliono spe¬ 
rare dì togl'ersi dai guai, l'ostico 
v'agglo de! Catania a Bergamo, che 
i g ocatcri s ciliani aflrontano. tut¬ 
tavia, in buone condizioni psicolo- 
g.che dopo la soluzione della ver¬ 
tenza con la loro soc'età. 

Carlo Giuliani 


ma ha perduto col Milan. la ! i laziali sperano nel rovo- 
sconfitta è stata immeritata | sciamento della fortuna. Co 
e ! « baby » Sandreani. Per- i veramente da sperare? E citi 
siani. Bac'ci e Casaroli hanno può dirlo. E’ comunque certo 
} chiarito come la Roma possa che questo si classifica co- 
1 contare su di loro adesso e me un derby dai mille 

! in prospettiva. Ecco, Lie- enigmi, quasi un cruciverba, 
i dholm è tornato alte origini: /iìiill»»*!-» 

la valorizzazione dei giovani, Giuliano MntO0nOlÌ 

così come aveva fatto nella 

Fiorentina. Questa sterzata è- 

stata provvidenziale per ri¬ 
cucire i rapporti tra tecnico _ _ 

c presidente che si erano fat- Fnrllf A il tlIIAlfA 

ti alquanto tesi. Un buon fi- tUUy U II IIUUVU 

naie di stagione potrebbe ren- .- 

dere valido il ccntratto bien¬ 
nale di Liedholm (scade nel i ^ ^ _ 

giugno del ’77); diversamente j H I 

non sappiamo come finirà. 

Per questo derby Liddas re- ' Bm J| 

cupera Petrini, De Sisti e 1 mWm%0m 
Batistoni, mentre dovrà fare l 
a meno ancora di Prati e di ' 

Morini, per cui Negrìsolo sa- \ ^ MI 

rà il terzino d’ala. Batistoni 

Io stopper (anche se non è i I B^Bdl 

esclusa la candidatura San- ( BCB^^I 

dreani). e Bacci e Persiani —-w 

lasceranno il posto ai titola- I 

S d°«t!?co o' pSdenL/C' I G-B.. nella volata finale 

, waio“ha'i uiiÌI,?' deto ' Porletto, giunto ad oli 

] li nella difesa, e che il suo 1 
centrccampo non riesce che i 

di rado a filtrare il contro- , i j • • », 

piede avversario Ora è pos- • LaUda 111 DlSta 
j sibile che Liedholm adotti uno i r» j • i » i. 

I schema che permetta ai suoi j 3 gf3||QS HatCu 
di restare in possesso della i 

palla, ^r poi sfruttare gli qq^ |g pUOVa «312 T2» 

errori dei «cugini». " v»*. »>. 

1 La Lazio è scesa veramen- i BRANDS hatch, 13 

I te in basso, eppure mai ha j 
soeso tanti soldi ner la cam. l'zialo il migior tempo (1 20 42) 
^ ‘ ^ I nelle prove della « Corsa dei <am- 

pa^na acquisti. Ammomaci. , pjoDj, dì formula uno in pro- 

j Brignani. Lopez, Ferrari, le j gramma domani sul rinnovato cir- 

I comproprietà di Badiani e I culto di Brands Haich, guadagnan- 

I Ghedin (oltre il miliardo). do, oltre ai diritto di partire in 



Dalla nostra redazione 

NAPOIJ, 13 

I L’esigenza di una rifornia 
eomple.s.siva della legi.sla'io 
I nc .sullo sport e la recente 
! avipi'ovazionc ni Parlamento 
I della legge per la co.stnizio- 
I ne d; impianti sportivi ne! 
I Mezzogiorno sono stati 1 
! mi ni centro del dibattito del- 
I la prima giornata del Con 
, veglio su « Regioni, provmrc 
; e comuni del Meridione per 
I iO sport, .serricio .soeinle ». virn 
! ino.s.so dalle /Xminini.-itrazioni 
' eomunaie e provinciale d; 
, Naixtli. 

, Il convegno è .stato aixn'.o 
I dal saluto portato dal eo.n- 
i ini.ssario straordinario alla 
j Pi'ovineia, prefetto D’.Adaino. 
I nella Sala del Baroni, alfol- 
! lata di aininini.it rator; re- 
• gionali, provinciali e coni i- 
1 nali. provenienti da molti.-i-ii- 
' me eitià. grandi e piccole, del 
I Sud. di rappre.ìcntanze delle 
I .‘Xmmini.stra.'.ioni dei Coni'u- 
' ni c delle province del Nord, 
ì II sindaco Valenzi non ha 
j potuto intervenire iter una 
I lieve indi.siiasi/ionc. 

1 Erano pre.senti delegazioni 


tervent;: r. continuo pubblico 
di tutti gli attuali stanzia 
meiu: p-cr Io .ìport con rUC- 
tuzione di un apposito cap.to 
lo nel bilancio generale dello 
stato; la rev sione deH’istitu- 
tu del Credilo Sixntivo come 
strumento a d:.siKi.s.zione del¬ 
la iKJlitiea di programma 
/.ione regionale seguendo le 
deei.s’oni già .scaturite dal 
convegno tenuto Io .scorso an 
no a Lecco. 

Per quanto riguarda più 
speeit .eainente .1 Mezzogio.' 
no r.i.s.se.s.sore Vo/./a ha ri 
cordato la neee.s.s-.tà della i, 
forma della tinanza loe.il'’. 
ix'r dare un’eflettiva aut-i 
nonna agl. Enti Ux-all già-' 
che finora le g.uanzie fide 
ju.-s'Oi'e rieh'.e.sie a; eoitni.i. 
daH’i.'tituto del Credito spor¬ 
tivo con le eon.scguenti d’ 
etile di p.t.ssaggi burtx'i'atie; 
nece.-;.sari h.t .significato di fa: 
to imiKKlire racccfvso ni cre¬ 
dito ste.-i.so 

La nuova legge approvata 
dal Parlamento contiene al¬ 
cuni elementi che jxissonn 
garantire un’inver.sione d. 
tendenzat: rintroduzionc, •<! 
e.scmpio, de! concetto di im- 


I della Direzione nazionale del | pianti per le attività di for- 
I PCI, guidata dal eompagn.i i inazione ft.sicosportiva: il 

' _i »v .» rr.rv.r». A/» 


Dario Valori, della Direzion'j 
nazionale della DC. de! gru:j- 
po .senntorale comunisa 
(compagni Ignazio Pirastu. 


|)r:ne;pio. affermato per la 
prima volta in mia legge, iel¬ 
la gestione aoerta ai contri¬ 
buti di tutte le forze social!. 


C^arlo Ferin.inello e Ga.spare e dell’u.<o pubblico; nonché 


Giuliano Antognoli , rocca e CHINAGLIA due protagonisti del derby odierno 


Eddy è il nuovo « leader » della Tirreno-Adriatico 

Merckx allo «sprint» su 
De Vlaeminck e Baronchelli 

I 

G.B., nella volata finale, ha perso 3’' - Gimondi e Moser a 23” • Staccato I 
Perietto, giunto ad oltre un minuto ■ Oggi la Subiaco-Tortoreto lido 


Papa), il compagno oii. Do¬ 
menico Conte, il rcspon.sabile 
della commi.ssione culturale 
della Federazione coniunis'a 
napoletana Vittorio De Ce- 
.sare. rappresentanti della Fe 
derazione sindacale unitaria, 
amministratori comunali e 
provinciali di Napoli, i consi¬ 
glieri comunali dciiKxnistiani 
Ajello, Della Corte e Mar¬ 
fella. 

Le relazioni introduttive sn- 


rinclusione tra «impianti 
sportivi» di «installazioni, 
percor.si, attrezzature fisse e 
mobili, spogliato: e servizi per 
le attività ricreative c spor¬ 
tive nelle arci' d’ verde pub- 
biiro o in progetto». 

E’ questa, ha concliiso Voz¬ 
za. la rottura della tradizio¬ 
nale concezione di « impian¬ 
to siKjrtivo)', troppo spe.-o-.o 
mle.so come una struttura 
chiusa, ri.scrvata a pochi elet- 


no -state tenute dal rompa- ti. completamente estranea 


gno Salvatore Vozza, a.sse.-i.so- 
re provinciale allo sport e dal 
dottor Bergesio. a nome de¬ 
gli Enti nazionali di promo¬ 
zione sportiva. Il compagno 
Vozza ha dedicato tutta la 
prima parte del suo di.scorso 
al grave problema della di¬ 
soccupazione ed alla mancan¬ 
za dei .servizi sociali del Me;z- 


alTambiente esterno e natu¬ 
rale. 

Quc.sto concetto è stato ri- 
prc.so dal dottor Bergesio, :l 
quale, nella sua relazione, 
dopo aver criticato Tinterven- 
to pubblico per la rcollzza- 
zione di « famose cattedra¬ 
li » (oomple.s.si por centomila 
six?tlatori» ha detto che bi- 


zogiorno. frutti quc.sti di 'Jii ! .sogna niuover.sl in direzione 


LsudS in piStS .monte liv.ata. 13 

a Brands Hatch I Sotto i fiocchi bianchi del 

Monte Livdta. i! signor Edoar- 

con la nuova «312 T2» .Merck.v ritrova il sorriso. 

vince nettamente davanti al 
BRANDS HATCH. 13 connazionale De Vlaeminck e 
Il sudafricano SthcckUr ha rea- indossa la maglia de! prima- 
lizialo II migior tempo {1'20’'42) \tpr:'kv p rnntentn ratr- 

nelle prove della «Corsa dei cam- ^ contente), ra^ 

pioni » di formula uno in prò- giaiile. Nevica, i aria è geli- 


Dal nostro inviato 


azione Panizz.i imitato da 
Bellini, Baronchelli, De Vlae- 
minck. Poggiali, Merckx. Ric- 
comi. Bertoglio, Perietto e 
perdono terreno Moser e Gi¬ 
mondi, 11 ritmo è dettalo da 


meccanismo di sviluppo che 
va profondamente mtxlificato. 

« La crisi — ha detto Voz¬ 
za — ha inciso profondamen¬ 
te sulla qualità della vita dei 
cittadini. Ora si leva una 
richiesta precisa per affron¬ 
tare con decisione i problemi, 
basandosi su un largo coti- 


delie strutture polivalenti, del 
verde attrezzato, di una po¬ 
litica del territorio che vwa 
nei servizi sociali il cardine 
su cui riequilibrare e qualifi¬ 
care le funzioni urbane: in 
qiie.sta direzione la diffusione 
della pratica spartiva troi-a 
il suo naturale supporto e la 


senso c sulla collaborazione I po.s.sibilità di rcaliz^iarsi come 


di tutte le forze democrati¬ 
che ». Ed è in questo contesto 
generale di profonda trasfor- 


fatto democratico, aperto a 
lutti i cittadini. 

IjO sport, appunto, lnte.so 


BRANDS HATCH. 13 
II sudafricano Scheckter ha rea¬ 
lizzato il migior tempo (1'20"42) 
nelle prove detta « Corsa dei cam¬ 
pioni » di formula uno In pro¬ 
gramma domani sul rinnovalo cir¬ 
cuito di Brands Hatch, guadagnan¬ 
do. oltre al diritto di partire in 


Baronchelli. De Vlaeminck e ! mazione che si collixiano tut- I come servizio sociale, legato 


Corsini aveva Incominciato a I bottiglie di 


lavorare sui giovani (Giorda- • 
no. Manfredonia, Agostinelli), i 
poi la rimpatriata di China- i 
glia dalTAmerica ha compii- ; 
calo tutto e l’esonero è stato 
inevitabile. Il ritorno di Mae- { 
strelli. però, non è bastato a i 
ricaricare una molla che ave- i 
va già dato segni di cedi- 


champagne messe in palio. Al suo - 
fianco domani alla partenza sarà , 
il campione del mondo Niki Lauda 1 
con la nuova « Ferrari 312 T2 » ’ 
giunta a Brands Hatch in tempo | 
solamente per la seconda prova | 
e che gli ha comunque consentito , 
di ottenere il secando miglior lem- < 
PO delia giornata. 1'22."77, a ■ 
oltre due secondi da Scheckter. Du- | 
ranle le prove si sono verificati ! 


ì da. chi pensava ad un Merckx 
j bloccato dalla sinusite si 
j guarda attorno sorpreso, me- 
! ravighato. Il vecchio Icone ha 
■ graffiato, la Tirreno Adriatico 
I sembra diventare una faccen- 
; da di marca belga un duello 
I fra Eddy e De Vlaeminck. 

I La differenza fra il capita- 


Merckx c. mentre Poggiali 
aspetta Moser. termina l’av¬ 
ventura di Loos e Biddle, en¬ 
trambi esausti. anz,i in ginoc¬ 
chio. E attenzione; cede Ber- 
toglio e molla Perietto, sic¬ 
ché a dirigere le operazioni 
è un sestetto con due fiam¬ 
minghi e quattro italiani. 

I due fiamminghi (Merckx 
e De Vlaeminck) conquistano 
gli incentivi (3” e 1”) del 
gran premio della montagna. 


no della Molteni e il capitano i g quindi vanno a caccia de- 
del’a Brooklyn c di 2” c gn abbuoni (10” e 5") di ar- 


streiii. pero, non e bastato a i «»' ottenere ii seconoo miglior lem- ! della Brooklyn è di 2” c ' 

I ricaricare una molla che ave- i p® I non vediamo chi possa gua- 

I ““nTc! f ar loro la festa. Baronchel- 

mento nell annata dell addio alcuni ìneìdcnii, tutti dovuti atta • 1»? Difhci.e. mo»io difiici.c. 
Hxlo SCUQ6ttO C CÌdl3 mAiSttid I pioggia che non c mai cessala du- * Ij dclljl SCÌC C brilVO, 

del^ tecnico.^ Ha sperato nei . rante la giornata, che si sono risotti audace, ma è tagliato fuori 

suoi «vecchi», soprattutto in i senza conseguenze per i pitoii. dalla lotta per i vari abbuo- 

Chinaglia. cercando nello , Anche l'italiano Vittorio Brambii- pj particolare quelli indi- 
stesso tempo di «inventare» i *“ « March » è uscito di pista dagli striscioni finali; e 

Lopez regista. Gli appunta- j ® solo con una grande impresa, 

menti importanti sono stati | „a?iMii in prova- i) lody sch^ con un volo solitario il Tista 

tutti falliti (Napoli. Torino, ; (Tyrrell) in i'20"42 alla potrebbe volgere a suo favore 

Fiorentina. Milan. Inter e Ju- ) media oraria di Km. 188,040; 2) la panila. Certo la Scic agi- 

ve», ed ora la realtà è cru- i Niki Lauda (Ferrari) i'22”77; 3) J £ce bene, in maniera compat- 

I da: si rischia nuovamente la . Cunnar Niisson (Lotus) i,23"56. I ta. Panizza e Riccomi han- 

_' no collaborato bnilantemente : 


rivo. Belimi prepara la vo¬ 
lata per De Vlaeminck. ma 
ai cento metri sbuca sicuro, 
autoritario e spavaldo Mer¬ 
ckx. Lievemente staccati Ba¬ 
ronchelli (terzo) e compa¬ 
gnia. Gimondi conclude a 23" 
insieme a Moser il quale, 
durante rinseguimento, ha 
lamentato una foratura che 
gli ha negato il ricongiungi¬ 
mento coi primi. Perietto ac¬ 
cusa roi” e scende dal trono. 

Domani, da Subiaco a Tor- 
toreto Lido, una lunga ca- 


Oggi il G.P. Città di Rimini 

A Mìsano il primo 
su€€esso di «Ago» ? 


I con Baronchelli, c tuttavia ri- I toreto Lido, una lunga ca- 
I mane il problema di uscire ; valcata. La terza prova mi- 
i dalla morsa di Merck.x e De sura 247 chiiometri e. dopo 
, Vlaeminck. un problema prcs- ja vetta di Forca (Caruso, 
soché insolubile, vi pare? giù verso l’.Adriatico. Sem- 

Baronchell’. è i! migliore dei un traguardo per 1 velo- 

nostri. è una promessa per c'sti. ma può succedere di 
i Tavvenire, Moser (in ritardo tutto. 

' d: preparazione» dovrebbe tro- 

■ varsi con le armi affilate per , GinO Sdld 

i la MilanaSanremo. e questo 

I è li suo obiettilo. Gimondi e j_ _ 

:I numero uno della vecchia j 
I guardia, Perietto s'è disunito, i 

' ha perso Tautobus ;n monta- i ■ * Ai^ 

I gna. c,oé .sui terreno preferito. *• OrOIFlC CI afriVO 
I e in ultima analisi comanda- 

I no ancora i belgi, i Merckx e i 1) Merckx in 4 ore, 28’25" (ab- 


te le questioni di carattere ci- ■ 
vile, sociale, culturale: non 1 
è certo per caso che oggi :! 
problema dello sport e.sce Jal- 1 
i’ambito degli «addetti ai n- j 
j vori ». Dopo aver esaminato j 
I le scelte che hanno porta'^o ] 
; airidentificazione della pra- [ 
tica sportiva con il campio- j 
nismo e all'aver finalizzato I 
lo sport soltanto al consegui¬ 
mento di medaglie olimpiche 
e primati, il compagno Vozza 
ha indicato alcune proposte 
per l’attuazione diretta da 
parte dello stato di una po¬ 
litica per lo .sport in forma 
decentrata, tramite le Regio¬ 
ni. con il concorso attivo del- 
rassociazionismo e degli Enti i 
locali, e la democratizzazione | 
de] CONI e delle Federazio.ni 
sportive. E’ necessario il ri¬ 
conoscimento giuridico degli 
Enti di promozione, la casti- . 
tuzione di organismi gestiona¬ 
li quali Comitati nazionali, 
regionali e sub regionali per 
lo sport che concorrono, n.i 
detto Vozza, ad elaborare in¬ 
sieme con le assemblee elet- , 
live e le istituzioni un pr> i 


valcata. La terza prova mi- gramma complessivo (li in- < 
sura 247 chilometri e. dopo 
la vetta di Forca Caruso, 
giù verso r.Adriatico. Sem¬ 
bra un traguardo per i velo- a » »•-••• 

cisti, ma può succedere di Avete Uno stipendio ins 

IUlIO. r 1 


alla tematica della salute, del¬ 
la difesa dell’ambiente, del 
territorio, della scuola. 

Dojm aver ribadito la ne¬ 
cessità del riconoscimento 
giuridico degli Enti di pro¬ 
mozione sportiva e la deter¬ 
minazione del loro ruolo che 
deve e.ssere previsto nella leg¬ 
ge quadro di delega alle Re¬ 
gioni della competenz.a in ma¬ 
teria sportiva, il dottor Bsr- 
gesio ha concluso sottolinean¬ 
do l'urgenza della revisione 
della legge istitutiva del CONI, 
che determini il suo ruolo 
ed i suoi limiti. 

Ha poi portato 11 saluto 
a!l'assemblea il dottor C<^ 
pola, a nome delTas-sessore 
regionale allo sport Ciro Ci¬ 
rillo. 

I lavori sono praseguitl poi 
nelle due commi.s.sioni e nel 
pomeriggio è inizialo il dibat¬ 
tito. 

La discussione riprenderà 
domattina e sarà conclusa 
dnirintervcnto deH'assessore 
allo sport del comune di Na¬ 
poli, Ricciotti Antlnolfi. 

Marco Dani 


L'ordine d'arrivo 


Dal nastro inviato : disporrà 

Uai nOSiro inviai j mmacc.asa " S’jzuk; 

MIS.ANO ADRIATICO 13 j quattro cilindri B.mola del 


Al « Santa Monica » d; M.- 
j sano .Adriatico i! motoc.cl.- 
smo apnrà domani la sua 
j intemazionale europea. Oggi 


g’.ese Phi! Read che disporrà 1 i De Vlaeminck ed è una sta 
di una « mmacc.asa " S’jzuk; : che ccintinua. c chissà se 

quattro cilindri B.mola del ! es’.siono g;i uomini capac. di 
Life Racinz "rcam. Comun- vo.tar pagina. 


} Life Racinz Team. Comun- | 

] que gl; vallano le cose l'oc j L'avvio era lenlo. a pa-sso 
1 casione dovrebbe nsullargli j d; lumaca. Tartoni faceva il 
isit.va per una pr.ma prò- g.oco d; Perielio ,acg udican 
inte verifica delle cap.icità j dosi l'abb'jono >3") ad Isola 
impetuive della MV .-Xgu.sia j Liri, e .nani; nel mezzo di 
I molivi dei.,-» cor.sa d; do- ) un paesaggio sempre p:u gr.- 


inlemazionale europea. Oggi j P-^ 

SI sono svolte le proie e do- > ver..;M de..e cap.ic.ta 

mani alle ore 12.30. comince- ' competitive de;.a .MV Agu.s.a 


rà la grande avientura dei ! * mo..\. a-...a co..s.i u. 

Gran Premio Città di Rimi- i tuilav:.a non saranrm 

' tuli: nel confronto tra Aga 

Sulla veloce pista di Dav- ' f-p* ^ 
tona m Fionda, nella «200 I 
mizlia j). Johnnv Alberto Ce- | 

colTo con la Yamaha ha già ! rn r?hn 

colto li primo prestigioso al- ' 

loro mondiale, annunciando i K *an 

che sarà anche quest'anno I ® Travi» 


1 buono dì 13", media km. 33 
I e 403); 2) De Vlaeminck, ab- 
I buono 6"; 3) Baronchelli (ab- 
i buono 3"). a 3"; 4) Panizza 
! S.t.; 5) Bellini: 6) Riccomi a 
! 4": 7) Gimondi a 23' ; 8) Pee- 
' ters (Bel.) s.t.; 9) Houbrechts 
‘ s.t.; 10) Moser s.t.; 11) Raux 
I (Bel.);’12) Poggiali; 13) Co- 
1 nati; 14) Bitossi. 


ZIO e piu freddo. Il dislivello ì 


fronio tra Aga j di Verol; sollecita un ragazzo } i _ MAndralA 

e nel valore al- i di Italo .Mazzacurati. un t: CiaSSITICa generale 


lale della MV' .Agusta. t petto b.ondo e capellone di 

Nella classe 500. per esem- | nome Loos al quale dà man 


t un «cliente» difficile per 
tutti, specialmente nelle ga¬ 
re de! Trofeo FIM. Prima di 
lui anche i campioni del 
mondo Pileri e Walter Villa 
avevano già « aperto » bene 
l'anno vincendo nel Tourist 
Trophy d'Australia. Con la 


rari e interessanti e si an¬ 
nuncia la gara delle «350» 
dove Villa e Sonerà sono gli 
uomini da battere: 

Purtroppo, sulla corsa in¬ 
combe la minaccia del mal¬ 
tempo. a parte il pericolo di 
una nuova nevicata, il fred¬ 
do dannezzia i motori e fa 


forte Biddle, un neozelande¬ 
se da tempo in Italia, che 
si è s,i!vato d.i!!.i disoccu¬ 
pazione intruppandosi nella 
BunettaCuneo. 

Una maglia verde e una 
maglia rossa in avanscopierta. 
un tandem acrcediiato di 2'15" 
ad .Alatri e di 5'10’’ a Fiuggi. 
Poi, il passo Sella, E i cam 
pioni? 

I campioni avvertono il 


1) Merckx (BEL) 9h 28'33"; 
2) De Vlaeminck (BEL) a 2"; 

, 3) G.B. Baronchelli a 12": 
4) Riccomi a 14"; 5) Panizza 
a 16”; 6) Bellini s.t.; 7) Pel- 
' ters (BEL) a 36"; 8) Moser 
I s.t.; 9) Gimondi s.t.: 10) 

Draux (BEL) a 40"; 11) Pog¬ 
giali a 41"; 12) Perietto a 53"; 
13) Bitossi a 1'B"i 


Avete uno stipendio insufficiente? Un bilancio 
familiare in crisi? Vi offriamo la possibilità di 
intraprendere una carriera brillante • Diamo od 
ambosessi il modo di risolvere i propri probi*- 
mi. La nostra è una industria leader nel campo 
della biancheria, alta moda, arredamento e non 
ha mai conosciuto crisi - Interpellaci anche tu, 
ti porterà fortuna 

CERCHIAMO VENDITORI 

per le zone di: 

Pisa • Arezzo - Firenze - Pistoia • Siena - Pe¬ 
rugia • Empoli ' Poggibonsi • Terni • Viterbo. 

Scrivere a IMTAP Casella postale 544 - Firenie 



Pacqua 
minerale 
naturale 

etichetta rossa è particolarmente indicata per convalescenti 
e bambini ed è efficafiisaima nelle malattie del rene 



Amorizzizfam AOnhtsro 


a. aoi* drir*-«-TM9 


xiuHxy m I offrir*» • vhc notrcb- * campioni awenono ii 

imbattibile Morbidelli Pilen t ^ro anehe^èh-edere un^ r n- pencolo. Particolarmente at- 
si è affermato nelle 125 e » cn.edere un nn Baronchelli. però Loos 

con I-Harley Davidson _ Villa ^ ^ e Bidd e insistono, supierano ! 

ha realizzato un eccellente e Rianchfi la V^rbi- il pa.sso Sella con 5’, e giunti 

^a riccvuio con riUTtlo ? ^ujiiaco affrontano la sa- 

^ » /x le macchine di ritorno dal- Ida di Monte Livata. un ar- 

ha cera anche Agostini, che l'Austria) hanno dato l se- rampicaU che nel raggio di 

non ha avuto molta fortuna gùenli migliori tempi: Ribuf- quindici chilometri va da 

Elcco Giacomo potrebbe ave- fo (Yamaha) r44"5 nelle 125; quota 4()8 a quota 1409 nella 

re proprio nella corsa di da Walter Villa iHarley David- sequenza d. tratti dolci e di 

mani l’occasione per un pn- son) l’33"l nelle 250; Donerà tratti severi, 

mo successo stagionale che (Hariey Davidson) l'32" nel- I campioni reagiscono met- 
sarebbe per lui tanto impor- le 350; Reai (Suzuki) l’30"7 tendo alla fru-sta gli scudie- 

tante, propno perché avTà nelle 500. ri, la fila sì fraziona, dimi- 

di fronte avversari di rango ' C..—nu'lsce il margine del belga ■ 

i mondiale, a partire daU'in- * tUgoflIO DOmounl i ^ neozelandese, entra in ‘ 


^ APPARTAMENTI AL MARE 

ORGANIZZAZIONE 

"Se Lire 1.000.000 Contanti 

SALDO CON RATE A PIACERE SINO A IO ANNI SENZA MUTUO 
PINARELLA di CERVIA - UDO ADRIANO e LIDO di CLASSE di Ravenna - 
L’Ufficio è aperto per le Vs. visite anche nei giorni festivi. 

VIALE CARDUCCI 217 - VALVERDE DI CESENATICO - Tel. (0547) 80.583 
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r Unità / domenica 14 marzo 1976 
Intervista con un dirigente del MPLA 


ì difficili problemi deirAngola 
dalla guerra alla ricostruzione 

Gli anni della guerriglia antiportoghese e I legami dei Movimento con le popolazioni - Sviluppare la produzione e creare un 
minimo di disciplina - La legge siti potere popolare • I rapporti coi mondo capitalista per lo sfruttamento delle ricchezze del paese 


Uscita ormai dalle pagine 
del giornali eoo la fine della 
guerra, l'Angola sta risanan¬ 
do le sue ferite. 1 giornali 
di Luanda hanno sostituito 1 
servizi sulla guerra contro se¬ 
cessionisti e aggressori stra¬ 
nieri. con articoli sulla rico¬ 
struzione, sulla trasformazio¬ 
ne delle strutture statali, su 
trattative economiche e visi¬ 
te di personalità del mondo 
internazionale degli affari o 
di rappresentanti di governi 
che magari fino a qualche 
settimana fa sostenevano 
FNLA e UNITA. 

I francesi, che secondo re¬ 
centi informazioni della Ca¬ 
sa Bianca, hanno finanziato 
Holden Roberto in modo mas¬ 
siccio. oggi chiedono di poter 
estrarre petrolio nell’enclave 
di Cabinda. La multinaziona¬ 
le americana Gulf Oli ha de¬ 
ciso di saldare 1 debiti (102 
milioni di dollari) e di ria¬ 
prire trattative di cooperazio¬ 
ne. Kissinger gli aveva impo¬ 
sto nel dicembre scorso di 
non pagare le royalties. Uomi¬ 
ni d’affari angolani visitano 
In queste settimane ITtalia e 
uno di essi, Arnaldo Pereira 
da Silva, che ha trattato con 
la lega delle Cooperative al¬ 
cune forniture alimentari per 
il suo paese, mi ha gentilmen¬ 
te concesso di porgli qualche 
domanda sui problemi che 
l’Angola ha di fronte. 

Pereira da Silva me ne 
parla con grande franchezza. 
« Abbiamo insegnato alla gen¬ 
te a partecipare alla direzio¬ 
ne degli affari economici e 
amministrativi nei luoghi di 
lavoro, nei quartieri e nei 
villaggi. I lavoratori hanno 
assunto la direzione delle fab¬ 
briche. ma manca l'esperien¬ 
za, molti quadri sono impe¬ 
gnati nell'esercito e per ora 
non possiamo smobilitarli tut¬ 
ti. La produzione va avanti 
a ritmo ridotto anche se sia¬ 
mo riusciti a rimettere in 
movimento il complesso mec¬ 
canismo dell'economia. Quel¬ 
lo di cui sentiamo maggior¬ 
mente il peso è la mancanza 
di quadri. C'è molto lavoro 
da fare in questa direzione 
a cominciare dalla creazione 
di scuole apposite». 

II terrore 

II MPLA è riuscito, ancora 
nella fase del combattimenti, 
a rimettere in funzione l’ap¬ 
parato produttivo, a rifornire 
i negozi dei generi di prima 
necessità e questo gli ha da¬ 
to una chance in più rispetto 
ai movimenti secessionisti che 
nelle zone da loro controllate 
non erano riusciti a far fun¬ 
zionare niente e manteneva¬ 
no « l'ordine » con il terrore. 
« iVef/e città che man mano 
liberavamo venivamo accolti 
con grande entusiasmo, cen¬ 
tinaia e migliaia di soldati 
dell’USITA con intere colon¬ 
ne di autoblindo e cannoni, 
come a Huambo, sono passa¬ 
ti dalla nostra parte ». Tutto 
questo entusiasmo non poteva 
essere spiegato solo con la di¬ 
versità della nostra politica o 
con l’efficacia della nostra 
propaganda, mi fa notare Pe¬ 
reira. Tutto questo ha avuto 
un ruolo fondamentale, ag¬ 
giunge, gli anni di guerriglia 
antiportoghese e di lavoro vil¬ 
laggio per villaggio che noi 
abbiamo fatto a differenza 
degli altri hanno saldamente 
radicato il MPLA nel paese, 
ma c’è stato deirallro. Lo 
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abbiamo capito entrando nel¬ 
le città liberate quando cl 
sono stati mostrati 1 teatri 
delle stragi, ancora ricoperti 
da centinaia di cadaveri, co¬ 
me a Lobito, quando abb'amo 
sentito 1 racconti e le testi¬ 
monianze sul terrore col qua¬ 
le hanno governato gli uomini 
deirUNITA. a Queste gravi 
violenze di soldati senza prin¬ 
cipi politici né ideali hanno 
favorito il successo del 
MPLA n. 


Autonomie 

Pereira mi Informa anche 
che la precipitosa ritirata del¬ 
le colonne di Savimbi. ha per- 
mes.so ai soldati della Repub¬ 
blica Popolare di Angola di 
mettere le mani su molti do 
cuinenti che confermano quel¬ 
li pubblicati mesi addietro da 
un periodico france.se e che 
denunciano inequivocabilmen¬ 
te la coopcrazione delI’UNIT.à 
con i colonialisti portoghesi 
contro il MPLA. Gli chiedo 
allora del rapporti col Por¬ 
togallo, difficili anche dopo 
il 25 aprile 1974: penso alla 
resistenza del conservatori di 
Lisbona ma anche a quella 
dei socialisti nel concedere 
11 riconoscimento diplomatico, 
ma Pereira mi fornisce noti¬ 
zie che vanno ben al di là 
di tutto questo. « Andandose¬ 
ne — mi dice — i portoghesi 
ci hanno lasciato le fabbriche 
sabotate, addirittura in un ar¬ 
senale, abbiamo trovalo ordi¬ 
gni pronti ad esplodere per 
contatto, disposti con preme¬ 
ditazione in luoghi di passag¬ 
gio, e solo per caso non c'è 
stata una strage ». Nondime¬ 
no la RPA tiene ad avere 
buoni rapporti col nuovo Por¬ 
togallo e farà di tutto in que¬ 
sta direzione. Il discorso pas¬ 
sa poi rapidamente ad altri 
temi. Gli angolani preferisco¬ 
no adesso occuparsi del fu¬ 
turo. 

C’è un paese da costruire, 
una struttura statale da In¬ 
ventare. ii^bbiamo diviso il 
paese in ^ovince e abbiamo 
dato loto l'autonomia anche 
se lo Stato si è riservato il 
diritto di veto per far fronte 
ad eventuali situazioni delica¬ 
te che in questa fase posso¬ 
no verificarsi — dice Perei¬ 
ra —. Lo scopo è quello di 
creare un minimo di disci¬ 
plina e di sviluppare la pro¬ 
duzione. Pensiamo ad un 
meccanismo di direzione do¬ 
tato di una certa ela.sticità. 
Ma qui torniamo al proble¬ 
ma dei quadri. Un lavoro in 
questa direzione è già inizia¬ 
to, ma, ripeto, è limitato dal¬ 
la necessità di mantenere un 
forte esercito ». 

Pereira mi dice che in An¬ 
gola si pensa anche a svilup¬ 
pare un sistema di coopcra¬ 
zione economica Interafrlca- 
na che coinvolga le ex colo¬ 
nie portoghesi, l’Algeria ed 
altri paesi liberi dallo sfrut¬ 
tamento neocolonia’e. « Ne¬ 
cessita infatti — mi dice — 
un minimo di unità politica 
e di complementarietà eco¬ 
nomica ». Le condizioni per 
portare a termine un proget¬ 
to di questo tipo secondo Pe¬ 
reira esistono già. « Noi d’al¬ 
tra parte vogliamo cooperare 
anche con paesi non africani. 
E respingiamo le affermazio¬ 
ni demagogiche tipo: fuori gli 
imperialisti. Noi diciamo alle 
grandi compagnie intemazio¬ 
nali: sul nostro territorio c’è 
petrolio, estraetelo! Natural¬ 
mente la condizione è che il 
controllo sulle risorse nazio¬ 
nali rimanga a noi. attraver¬ 
so torme di partecipazione da 
studiare ». 

Infine il discorso toma sul¬ 
la situazione politica interna. 
a II lavoro preliminare è or¬ 
mai stato fatto — mi confer¬ 
ma -- abbiamo già approva¬ 
to una legge sul potere popo¬ 
lare che prevede un sistema 
di assemblee a tutti i livelli, 
da quelli locali, su su fino a 
quella nazionale. Vogliamo 
che la mobilitazione generale 
del popolo che si è avuta 
con la guerra continui anche 
in tempo di pace perchè ri¬ 
teniamo che sia l'unico modo 
possibile per superare le con¬ 
traddizioni e costruire l'unità 
nazionale. Oggi abbiamo alcu¬ 
ni problemi con elementi pic¬ 
colo-borghesi, demagoghi e di 
tendenze elitarie. Si tratta di 
gruppetti (si definiscono tutti, 
sia pur con aggettivi diversi, 
comunisti) manipolati da ana¬ 
loghi gruppetti stranieri che 
vogliono fare la lo’o 'rivolu¬ 
zione' sulla pelle degli altri. 
Tutti questi stranieri dovran¬ 
no andarsene dall'Angola. A 
Luanda — aggiunge quindi— 
sono concentrai: i 3 -l dell'in¬ 
dustria, ma c’è anche un 
grosso sottoproletariato che 
può essere utilizzato dai con- 
tronioluzionari. Sta a noi im¬ 
pedirlo ed evitare errori che 
pol'ebbero avere gravi con¬ 
seguenze. proprio di recente 
c’è stata una manifestazione 
di protesta contro il governo 
per la chiusura di Radio "Ku- 
dibanguela" che aizzava al 
rancore contro i bianchi. Cen¬ 
tocinquanta persone, la mag¬ 
gior parte appunto giovani 
sottoproletari, sono sfilati con 
cartelli. Non sono mancate da 
parte nostra le tentazioni 
estremistiche del tipo: nes¬ 
suna pietà, sono nemici. 
Ma ha prevalso il giusto 
orientamento: la manifesta¬ 
zione SI è svolta senza inter¬ 
vento delle forze dell’ordine. 
La risposta Tabbtamo data il 
giorno dopo: abbiamo fatto 
una contromanitestazione al¬ 
la quale hanno partecipato 
migliaia di persone». 
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Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 16 

Una larga parte dell’opi¬ 
nione pubblica europea è oggi 
schierata in modo attivo in 
favore dei diritti delle donne, 
e reclama cambiamenti pro¬ 
fondi della società che favo¬ 
riscano raffermarsi dell’ugua¬ 
glianza fra i sessi: questo il 
ri.mltato più significativo di 
un sondaggio compiuto dalla 
commissione europea nei nove 
paesi della Comunità In occa¬ 
sione dell’Anno internazionale 
della donna, e posto alla base 
di un colloquio internazionale 
su « La donna e la Comunità 
europea » in corso Ieri e oggi 
a Bruxelles. 

Dopo le tumultuose sedute 
del <( tribunale » femminista 
della scorsa settimana, la ca¬ 
pitale belga è dunque di nuo¬ 
vo in questi giorni il centro 
di un dibattito sulla condi¬ 
zione femminile in Europa.se 
gno dei tempi anche questa 
iniziativa della CEE. che con 
tutti i suoi limiti ha voluto 
però inserirsi in modo non 
solo agiografico nelle cele¬ 
brazioni dell’Anno internazio¬ 
nale. La spinta dei movi¬ 
menti femminili è troppo for¬ 
te per non farsi sentire anche 
nelle torri di cemento della 
Comunità. 

Certo, sia 11 sondaggio con¬ 
dotto .su un campione di 9.5(X) 
persone, uomini e donne, sia 
il dibattito che sulla base 
dei risultati si è sviluppato ieri 
e oggi a Bruxelles, risentono 
dei limiti che gli organismi 
comunitari hanno loro Impo¬ 
sto. Infatti, anziché utilizzare 
il loro ampio potenziale di 
ricerca per ottenere un qua¬ 
dro completo sulla situazione 
delle donne nei nove paesi 
della Comunità, i servizi della 
commissicne si sono limitati 
a un sondaggio di opinione, 
chiedendo a uomini e donne 
che cosa pensano sui diversi 
aspetti della situazione fem- 
mini.e. Nel voluminoso la¬ 
voro quindi, e nelle relazioni 
che da esso hanno preso lo 
spunto, non c'è un solo dato 
concreto su problemi fonda¬ 
menta:; come quelli ad esem¬ 
pio dei livelli di occupazione 
lemminile. delle possibilità di 
accesso delle donne al iavoro. 
dei.':ncidenza della crisi sulla 
occupaz.o.ne femminile, dei li¬ 
velli di i.'truzione. dei servizi 
sociali, della situazione giu¬ 
ridica. ecc. Il sondaggio si è 
formato neH'anticameia dei 
problemi ven e propri, limi¬ 
ta .ndes; a registrare le opi¬ 
nion: che su di essi esprime 
un campione dell’ opinione 
pubblica dei nove paesi. 

Pure .n questi limiti i dati 
rivelano alcune realtà impor¬ 
tanti. Que.la. in pnmo luogq, 
deii’cs,sienza di un grosso 
nucleo di opinione pub- 
bl.ca »il 36 per cento delle 
persone interrogate) che opta 
decisamente per un camb.a- 
mento radicale delia co.ndi- 
zione femminile nella società 
moderna, attraverso una ma 
difica di alcune caratteristi 
che di fondo delia società 
stessa. Gli interrogati appar¬ 
tenenti a questo gruppo (com¬ 
posto per il 55 per cento di 
donne e per 11 45 per cento 
di uomini! hanno ben viva !a 
cos^ricnza che esiste un pro¬ 
blema femminile nella società 
attuale e che vi sono ancora 
forti resistenze da superare, 
soprattutto fra gli uomini, per 
avviarlo a soluzione: respin¬ 
gono l’idea secondo cu! la po¬ 
litica sarebbe s un affare da 
uomini » e dichiarano di ave¬ 
re la stessa fiducia in una 
donna come in un uomo quale 
loro rappresentante in Parla¬ 
mento. Giudicano infine trop¬ 


po lenta l’evoluzione della so¬ 
cietà nel senso della completa 
eguaglianza fra uomini e 
donne. 

Il resto degli interrogati si 
suddivide in un 18 per cento 
di «moderati», in un aftro 
18 per cento di conservatori 
a oltranza della situazione co¬ 
si com’è (si tratta significa¬ 
tivamente del gruppo più vec¬ 
chio di età e a più basso li¬ 
vello di Istruzione), e infine 
In un 21 per cento di « inte¬ 
grati », soddisfatti della loro 
vita e dunque indifferenti a 
ogni cambiamento. Interes¬ 
sante la ripartizione per pae¬ 
se dei singoli gruppi: il pri¬ 
mo, quello dei « militanti » 
per un cambiamento più ra¬ 
pido e radicale, è particolar¬ 
mente numeroso in Italia, in 
Francia e in Irlanda: nei 
paesi cioè in cui le condizioni 
di vita sono più arretrate e 
in cui al tempo stesso teo- 
prattutto in Italia e in Fran¬ 
cia) il movimento operaio e 
democratico è più forte. AI 
contrario, gli integrati o gli 
indifferenti sono più numerosi 
in Danimarca, nei Paesi Bas¬ 
si e in Gran Bretagna. Altro 
dato interessante quello del¬ 
l’età: le posizioni più avan¬ 
zate si trovano più larga¬ 
mente fra i gim’ani e in par¬ 
ticolare fra le ragazze. 

Da notare ancora che il 
60 per cento delle donne de¬ 
sidera avere un lavoro (ma 
fra le ragazze sotto i 25 anni 
questa percentuale sale ai 73 
p>er cento); invece solo il 35 
per cento degli uomini desi¬ 
dera che la moglie svolga 
un lavoro indipendente. Quan¬ 
to alle riforme considerate 
fondamentali pier cambiare la 
situazione delle donne, al pri¬ 
mo posto viene indicata una 
diversa e più flessibile sud¬ 
divisione dell’orario di lavoro 


settimanale e più larghe pos¬ 
sibilità di accesso ai nidi (42 
e 40 per cento rispettivamen¬ 
te); in terza posizione (33 
per cento) viene la richiesta 
di una remunerazione del la¬ 
voro domestico. 

La discussione su questi da¬ 
ti non poteva che essere di¬ 
spersiva e poco concreta. Lo 
hanno rilevato la senatrice 
'Pullia Carettoni. della Sini¬ 
stra indipendente, e Marghe¬ 
rita Repetlo deirUDI, inter¬ 
venendo nel dibattito: i nodi 
fondamentali da affrontare, 
ha detto la Carettoni. restano 
quelli del lavoro delle donne, 
delia partecipazione femmi¬ 
nile alle fondamentali scelte 
politiche, de! valore sociale 
della maternità che ora resta 
ancora un fatto esclusivamen¬ 
te privato ed emarginato per 
la donna. Infine, un campo 
di indagine e di iniziative 
peculiare per la CEE po¬ 
trebbe essere quello delle dif¬ 
ferenze che le singole legi¬ 
slazioni nazionali riservano a 
problemi come quelli del di¬ 
vorzio (ancora impossibile in 
Irlanda), dell’aborto, del di¬ 
ritto di famiglia, ecc. 

Il colloquio è stato aperto 
e concluso dal vice presidente 
della commissione europea 
Scarascla Mugnoza. Fra le 
numerose personalità femmi¬ 
nili di ogni paese, parlamen¬ 
tari europee. sindacalLste, di¬ 
rigenti di organizzazioni di 
massa, per i’Italia hanno par¬ 
tecipato all’incontro la com¬ 
pagna Nilde Jottl e la sena¬ 
trice Tullia Carettoni, depu¬ 
tate al Parlamento Europeo, 
la segretaria dell'UDI Mar¬ 
gherita Repetto. Margherita 
Bernabei de! PSI. le parla¬ 
mentari de Tina Anseimi e 
Franca Falcucci. 

V. V. 
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Lira 


LUANDA — Una manifestazione popolare dei giorni scorsi per la vittoria militare contro 
i secessionisti e gli aggressori stranieri. 


L’esito di un sondaggio di opinione svolto dalla CEE 

Richieste radicali modifiche 
della condizione della donna 

Il 36% degli interrogati ha sollecitato riforme di fondo - Sui tema si è 
svolto a Bruxelles un colloquio internazionale promosso dalia Comunità 


La campagna contro i « battistrada del capitalismo » 

In Cina si precìsa 
l’attacco al ministro 
deireducazionc 


PECHINO. 13 

La campagna attualmente 
in corso in Cina contro i co¬ 
siddetti « battistrada del ca¬ 
pitalismo» e il dibattito in 
corso sulla rivoluzione cultu¬ 
rale altro non sarebbero che 
la continuazione e l'approfon¬ 
dimento della stessa nvolu- 
zione culturale del 1966. Lo 
avrebbe sostenuto, secondo 
quanto riferisce l'agenzia AP. 
nel corso di un ricevimento 
offeno in onore del ministro 
della pubblica istruzione di 
Colombo (Sri Lanka). Ciu- 
Hung Pao. alto funzionano 
dei ministero della pubblica 
istruzione cinese. 

« L'attuale e accanita lo: 
ta in corso m Cina per fron 
teggiare e neutralizzare il ten 
tatuo dei deviazionisti di de¬ 
stra di ca.’nbiare il cor.'o d: 
verdetti giusti — avrebbe det¬ 
to Ciu Hung Pao — e l'am¬ 
pio dibattito in corso sulla ri¬ 
voluzione che interessa i'in- 
segnamen'.o sono la continua 
zione e l’approfondimento del¬ 
la grande rivoluzione cultu¬ 
rale proletaria ». 

« Coloro che hanno critica¬ 
to l'attuale sistema — avreb¬ 
be sostenuto Io stc.sso alto 
furuionario — che prefer.sce 
concentrarsi su un tipo di ad¬ 
destramento profc.ssionaIe per 
operai e contadini anziché .su 
studi accademici per alunni 


delle superiori, debbonro esse¬ 
re denunciati come deviazio¬ 
nisti d: destra ». 

Nel corso del ricevimento 
non e stato fatto il nome del 
m.nistro deila pubblica istru- 
z.one cinese. Ciu Jung Hsin 
che ieri peraltro non era tra 
le personalità cinesi presenti 
ai.aeroporto di Pechino per 
accogliere il ministro della 
pu'co.ica istruzione delio Sri 
Lanka. 

Il vice primo ministro 
C.har.g C’nun-Chiao ha riaffer¬ 
mato ieri la continuità della 
politica estera della Cina, co¬ 
me pure la continuità della 
politica interna, durante una 
conversazione con il nuovo 
ambasciatore del Belgio 
Raou; Shoumaker. che gli ha 
fatto ieri una vis.ta di carat¬ 
tere protocollare. 

Sii! piano della politica e- 
stera, egli ha ribadito in par¬ 
ticolare (a quanto si appren¬ 
de) l’intere-sse della Cina nei 
confronti dell'Europa e del 
processo di integrazione eu¬ 
ropea. 

Parlando dell’attuale situa¬ 
zione m Cina. Chang Chun- 
Chtao ha ugualmente sottoli¬ 
neato la continuità della po¬ 
litica interna, che occorre 
preservare, appunto — ha 
detto in .sostanza —. com¬ 
battendo all’occorrenza con¬ 
tro tendenze «deviazioniste». 


Banca d’Italia — pur ncH’am- 
bito di una difesa « flessibile > 
della moneta — è stata co¬ 
stretta, anche essa, a massic¬ 
ci sostegni, mancando i quali 
già da mercoledi scorso la si¬ 
tuazione valutaria italiana 
avrebbe acquistato connotazio¬ 
ni ancor più gravi. Ma, occor¬ 
re dire, queste connotazioni 
restano inquietanti. 

Di fronte al precipitare de¬ 
gli avvenimenti in questi ul¬ 
timi tré-quattro giorni, con 
molta chiarezza, al di fuori 
di ogni mistificazione, biso¬ 
gna chiedersi: perchè mai 
nelle condizioni attuali, do¬ 
vrebbe fermarsi la caduta 
della lira? Quali misure so¬ 
no state effettivamente pre¬ 
se perchè, alla riapertura del 
mercato ufficiale, la specula¬ 
zione venisse realmente im¬ 
brigliata? E’ evidente che, 
in mancanza di provvedi- . 
menti seri di politica ecoiio- ] 
mica, le possibilità di com- | 
battere la speculazione sono . 
pressoché nulle e a sua vol¬ 
ta la speculazione — e non ; 
solo essa — agisce oramai 
come una spia molto sensi¬ 
bile delle debolezze, delle in¬ 
certezze, della inadeguatezza 
di questo governo. 

Se i mali della lira — sui 
quali si innestano, poi, le 
manovre speculative e le 
pressioni per la svalutazio¬ 
ne — sono da ricollegarsi al 
livello toccato dal deficit pub¬ 
blico. daH’indebitamento con 
l'estero, dallo squilibrio del¬ 
la nostra bilancia commer¬ 
ciale e dei pagamenti, dal¬ 
l’esistenza di liquidità non 
utilizzata produttivamente, 
era lecito presumere che la 
difesa della lira venisse ap¬ 
prontata tentando di risol¬ 
vere questi problemi. Invece, 
in vista della riapertura dei 
mercato dei cambi sono sta¬ 
te predisposte classiche mi¬ 
sure monetarie — quali 11 
varo indiscriminato di una 
stretta creditizia ~: non è 
stata approntata nessuna mi¬ 
sura .seria di politica eco¬ 
nomica. 

Si parla di riduzione dol 
deficit della spesa pubblica, 
ma si tace completamente 
sulla necessità, innanzitutto, 
di « qualificare » in senso pro¬ 
duttivo questa spesa pubbli¬ 
ca: si paria di «sacrifici» 
(ed arriva anche Simon da¬ 
gli Usa a dire che « bisogna 
stringere la cinghia ») ma 
non c’è ombra di misure fi¬ 
scali le quali intervengano 
nell’area della evasione o 
colpiscano consumi superflui: 
si parla genericamente di 
« ridurre » la liquidità, ma 
non vi è nessuna Indicazione 
che possa essere Intesa come 
volontà di operare pier un ri¬ 
lancio degli investimenti. Sì 
contìnua a far balenare l’il¬ 
lusione di nuovi prestiti, che 
vengono ricercati In maniera 
sconsiderata e subordinata. 
Ma poi si sconta il prezzo 
di aver creato illusioni su 
niente. 

Le uniche misure varate ' 
sono state quelle che preve¬ 
dono pene, anche detentive, 
per coloro che esportano ille¬ 
galmente capitali all’estero. 
Ma sono passati venti giorni 
daH’emanazione di queste mi¬ 
sure; ebbene, fino a questo 
momento non risulta che sia 
stato scoperto, denunciato, 
colpito un solo caso dì frode 
valutaria. Bisogna arrivare 
alla conclusione che non se 
ne sia verificato nessuno? 
Oppure bisogna concludere 
che queste misure — pur 
nella loro parzialità e ina¬ 
deguatezza — sono rimaste 
lettera morta. Non è casuale 
del resto che contro queste 
misure — anche se con una 
varietà di posizioni — si sono 
levate varie critiche e riser¬ 
ve e alcune molto «sospette» 
come nel caso di quelle avan¬ 
zate dalla Confindustria. Si 
è tentato di presentare i prov¬ 
vedimenti contro le frodi va¬ 
lutarie come un attentato al 
nostro commercio con l’este¬ 
ro: riserve, spesso di natura 
corporativa, sono venute da 
ambienti bancari. Certamen¬ 
te. nelle misure varate dal 
governo contro il trasferi¬ 
mento illegale di capitai! al¬ 
l’estero vi sono punti oscuri 
da chiarire ed è bene che 
siano chiariti al più presto 
proprio per togliere spazio a 
quelle posizioni che. trince¬ 
randosi dietro critiche e ri¬ 
sene, ne mettono in discus¬ 
sione rapplicazione». 

Dimezzate 
le riserve 
francesi 

t PARIGI, 13 

j rA. P.) La chiusura di fì- 

1 ne settimana dei mercati dei 
cambi ha portato una tregua 
! ne’.l’ondata speculativa che 
1 per una settimana s'è ab'oat- 
; tuta sul franco. Sebbene 
vengano avanzate cifre pru¬ 
denziali. Si pensa che la Ban¬ 
ca di Francia abbia perduto 
in cinque giorni più di un 
miliardo di dollari nelle ope- 
.'azioni di sostegno della quo¬ 
ta del franco che tuttavia, 
alla chiusura, era ai livello 
; più basso previsto dai « ser- 
; pente» in rapporto al marco. 
Dalla seconda meta di gen¬ 
naio la Banca di Francia a- 
I irebbe gettato sui mercati 
i de; cambi la metà circa dei- 
i le sue risene valutane sen¬ 
za nuscire a spezzare la pres¬ 
sione speculativa e nonostan¬ 
te 1 considerevoli aiuti venu¬ 
ti dalla Bundesbank e daiìa 
Banca federale americana. 

ler. SI parlava di svalutazio¬ 
ne del franco come di un av¬ 
venimento quasi inevitabile. 


Elìgio 


temente suH'importazlone di 
merce (più di burro) sborsan¬ 
do 50 milioni di lire. 

Il Vito — questo il succo 
della proposta — sarebbe di¬ 
ventato console onorario a 
Torino dì un paese africano 
(c’è chi dice si sarebbe fatto 
cenno allo Zambia) e così 
avrebbe potuto, coperto da 
un passaporto diplomatico, 
importare quanta merce a- 
vrebbe voluto senza pagare i 
relativi gravami fiscali 
I cinquanta milioni venne¬ 
ro sborsati? 

«Si!» ha dichiarato Vito 
Passera a carabinieri e ma¬ 
gistratura il giorno in cui de¬ 
cise di liberarsi di questo pe¬ 
so. di cui nessuno, sino a 
quel momento, malgrado gli 
arresti del Fringuelli e del 
Bisaglia, aveva avuto sen¬ 
tore. 

• • • ‘ 

MILANO, 13 
Franco Ambrosio, il mi¬ 
liardario arrestalo sotto l’im¬ 
putazione di tentata truffa 
ai danni dello Stato e di fal¬ 
so in atto pubblico ed indi¬ 
ziato di associazione a de¬ 
linquere e ricettazione, ha ot¬ 
tenuto la libertà provvisoria 
in cambio di una cauzione di 
100 milioni di lire. Anche gli 
altri due arrestati insieme ad 
Ambrosio, il commercialista 
Umberto Artico e l’avvocato 
Gerlando Rosa, hanno otte¬ 
nuto la libertà provvisoria: 
il primo dietro il versamento 
di una cauzione di 25 milio¬ 
ni di lire, il secondo invece 
dietro l’obbligo di presentar¬ 
si tre volle alla settimana al¬ 
la polizia. 

I tre provvedimenti sono 
stati adottati dopo che il le¬ 
gale di Ambrosio, avvocato 
Petriello. aveva presentato i- 1 
•Stanza di scarcerazione per 
mancanza di indizi al sosti¬ 
tuto procuratore dottor Gui¬ 
do Viola; in subordine il le¬ 
gale aveva chiesto la libertà 
provvisoria. Il sostituto pro¬ 
curatore Viola ha respinto la 
domanda di scarcerazione ed 
ha invece concessa la libertà 
provvisoria, inviando gli alti 
al giudice istruttore per chie¬ 
dere l’applicazione della cau¬ 
zione e degli obblighi di po¬ 
lizia. 

L’inchiesta è collegala al¬ 
la società di voli aerei ATA 
di Ambrosio: per ottenere la 
concessione ministeriale Am¬ 
brosio presentò un certificato 
penale pulito malgardo aicu- 
ni precedenti. Di qui l’impu- 
lazione nei suoi confronti di 
tentata truffa ai danni dello 
Stato e di falso in atto pub¬ 
blico, accusa che. per con¬ 
corso, è stata estesa al com¬ 
mercialista dì Ambrosio, Um¬ 
berto Artico. 

A carico di Gerlando Rosa 
sta l’accusa di favoreggiamen¬ 
to: l’accusa sostiene che Am¬ 
brosio è stato tenuto al cor¬ 
rente degli sviluppi dell’in¬ 
chiesta e preavvertito dal suo 
ex legale. Della società ATA 
è presidente Gianni Rlvera 
e consigliere di amministra¬ 
zione padre Ellgio, interroga¬ 
to nei giorni scorsi in veste 
di testimone, attualmente in 
t carcere per un’altra inchiesta. 

Medicinali 

la nuova legge sulle Bastan¬ 
ze psicotrope e stupefacenti. 
La vicenda dei barbiturici 
(antiepilettici) è dunque solo 
un aspetto — sia pure di ec¬ 
cezionale gravità — di un più 
ampio scontro che investe tut¬ 
to il sistema di approvvigio¬ 
namento. Prova ne siano due 
e-sempi opposti: quello della 
quasi totalità delle farmacie 
di Milano, che si rifiutano dì 
ordinare i barbiturici diretta- 
mente in fabbrica; e l’altro, 
delle farmacie municipalizza¬ 
te di alcune città emiliane, 
che. ricorrendo a questo mez¬ 
zo, mostrano invece, nella lo¬ 
ro stessa finalità sociale, di 
soddisfare il fabbisogno pub¬ 
blico. 

Nel campo della distribu¬ 
zione occorre registrare da 
qualche tempo un’inversione 
di tendenza, dovuta al fatto 
che molte industrie liquidano 
le loro filiali e i depositi re¬ 
gionali. cedendoli in appalto 
a terzi, grossisti o no che sia¬ 
no. Questa politica sembra 
essere giiLstificata dalle alte 
spese di gestione; così, sull’a- 
scesa dei costi. I grossisti ten¬ 
dono a «spuntare» il più lar¬ 
go margine possibile. L’attua¬ 
le margine del grossista si ri¬ 
cava dalla differenza tra lo 
sconto che riceve dal pro¬ 
duttore ni 36.28?c sul prezzo 
di vendita d'un farmaco al 
pubblico; lo stesso, d’altra 
parte, che riceve il farmacista 
se acquista direttamente dal- 
rindustriai e quello che pra¬ 
tica al farmacista. E cioè, a 
seconda dei casi, il 2.5-27^. Ne 
conscie che alla « non rernu- 
neratività » — dichiarata dai 
produttori — dei farmaci a 
più basso costo (quali sono 
appunto gli antiepilettici e la 
gran parte dei medicinali as- 
^nti in farmacia) è legata 
tutta la catena distributiva. 

A ciò si aggiunga che in Ita¬ 
lia vi .cono ben 900 gros-slstl 
per rifornire 13.0(X) farmacie 
(in Francia sono 56 per 15.000 
farmacie e nella RFT 80 per 
10-11.000 farmacie). Salvo po¬ 
che grasse ditte, questa pleto¬ 
ra di distributori è costituita 
da speculatori d’ogni tipo che 
vivono ai margini del commer¬ 
cio dei 1 armaci; si tratta di 
vere e proprie aziende paras- 
.sitarie. a volte formate da 
cooperative di farmacisti, che 
devono i loro altissimi profitti 
a! fatto di piossedere sommari 
impianti e attrezzature (an¬ 
che per la conservazione dei 
medicinali) e di limitare il 
loro commercio alle voci di 
magg'or vendita e più remu¬ 
nerative (meno di duemila 
-Specialità su oltre 16 000). E' 
facile presumere che nelle ma¬ 
novre speculative di questi 
giorni abbia anche contato il 
ruolo di questi profittatori nel 
tagliar fuori dal mercato le 
.cpecialità che meno toma-ve¬ 


ro utili ai loro interessi. 

Eppure questa situazione è 
nota da tempo al ministero 
della Sanità, che mai è inter¬ 
venuto per interrompere un 
canale di smercio alimentato 
e mantenuto dalla complicità 
della stessa Industria farma¬ 
ceutica. Essa, in alcuni suol 
settori (la Farmunione), è 
uscita allo scoperto, pr^rlo 
nel corso della settimana, per 
invocare un’« urgentissima re¬ 
visione generale dei prezzi ». 
in mancanza delia quale « do¬ 
vrà addebitare al governo la 
responsabilità dell’inevitabi¬ 
le cessazione della produzione 
o della non corresponsione 
dello sconto mutualistico ». 

Questa posizione è stata 
portata avanti e vivamente 
sostenuta, durante un’assem¬ 
blea della Farmunione. dal¬ 
l’avvocato Gabriele Benlncasa, 
consigliere di amministrazio¬ 
ne della Pierrel, uomo legato 
al « clan » napoletano di cui 
fanno anche parte i due Le- 
febvre. impllc’ali nello scandalo 
Ijockheed. e amico di Gio¬ 
vanni Leone. 

Benlncasa — che sembra 
debba essere nominato presi¬ 
dente della IPO, la sewietà 
castltuita dalla GEPI per ga¬ 
rantire interventi per le mae¬ 
stranze delle fabbriche in cri¬ 
si (come la Leyland. la Tor- 
rington e altre) — è stato fi¬ 
no ad un anno fa (quando 
era già neirindustria farma¬ 
ceutica Pierrel) nella commis¬ 
sione prezzi del ministero 
della Sanità e ne è uscito, in 
seguito all'invito del ministro, 
dopo lo scandalo Alecce. In 
un momento polìtico cosi pro¬ 
fondamente segnato da una 
grave crisi economica, e in 
cui determinati ambienti rea¬ 
zionari spingono verso le ele¬ 
zioni anticipate, la manovra 
di Benlncasa (che pare sia 
stata accettata con riluttan¬ 
za da altri membri della Far- 
munlone) ha tutta l'aria di 
essere una «partita di giro». 

Oltretutto, il problema del 
prezzi si presenta come im 
« boomerang » destinato a ri¬ 
cadere, in caso di blocco di 
produzione, sulle piccole a- 
ziende che, rischiando la chiu¬ 
sura. finirebbero per lasciare 
spazio alle più grandi, come 
appunto la Pierrel. La minac¬ 
cia del non pagamento, poi. 
in pratica non si pone, per¬ 
ché nella gran parte del casi 
rindustria farmaceutica non 
versa, e già dal '71. lo scon¬ 
to dovuto alle mutue. Ecco, 
dunque, come si manifesta 
una volta di più la sensibilità 
pubblica e la credibilità dì 
questi « pirati della salute ». 
As-solutamente nulle. 

Telegiornali 

l'economia e del lavoro: poi 
Arcobaleno (pubblicità) - Che 
tempo fa - Arcobaleno. La se¬ 
conda edizione del TG 1 du¬ 
rerà mezzora; dalle 20 alle 
20.30. Dalle 20.30 alle 20.45 
(ora In cui Inizieranno 1 pro¬ 
grammi serali su entrambe 
le reti) Timmancabile Caro¬ 
sello. Le rubriche giornalisti¬ 
che Stasera 07 e AZ: un 
fatto, come e perché andran¬ 
no in onda il venerdì (ore 
20,45) e il sabato (ore 22). 
Tutti l giorni, in chiusura, 
e cioè alle 23 circa, sarà tia- 
smessa la terza ed ultima 
edizione del TG I. cui segui¬ 
rà la seconda edizione di 
Oggi al Parlamento. 

TG 2 — Qui le novità sono 
parecchie. Tutti 1 giorni dal¬ 
le 18.30 alle 19 ed il sabato 
dalle 18 alle 18.25 andrà In 
onda Rubriche del TG 2 
(Parlamento, spettacolo, co¬ 
stume. sport, ecc.). Dalle 19 
alle 19.02. TG 2 - Notizie (un 
« mini-notiziario » analogo a 
quello del TG J). La prima 
edizione del TG 2 (diretto da 
Andrea Barbato) inizierà al¬ 
le 19.30 e durerà un’ora e 
un quarto, fino alle 20.45; do¬ 
po il notiziario vero e pro¬ 
prio, che terminerà alle 20, 
ed un breve « intermezzo » 
pubblicitario, infatti, andrà 
in onda, per tre quarti d’ora. 
Studio aperto (approfondi¬ 
mento di notizie della gior¬ 
nata, servizi, inchieste, di¬ 
battiti su avvenimenti, .si¬ 
tuazioni e problemi d'attua¬ 
lità. ecc: la domenica. Studio 
aperto sarà dedicato allo 
sport). E’ questa una grossa 
innovazione, attesa, come 
ben si comprende, con vivo 
interesse. Il martedì verrà 
inoltre trasmesso, alle 22. 
uno speciale Dossier TG 2. 
dedicato a un tema (o a te¬ 
mi) di particolare rilievo. Il 


sabato, alle 19,02, andrà in 
onda Sabato Sport, che so¬ 
stituirà la rubrica Dribbling. 
La secoiKla edizione del TG 2 
(TG 2 - Stanotte) andrà In 
onda quotidianamente a chiu¬ 
sura del programmi. 

Meno rilevanti i cambia¬ 
menti alla radio, dove il GR 1 
(diretto dal socialista Sergio 
Za voli) trasmetterà 10 edi¬ 
zioni con gli stessi orari di 
adesso, il GR 2 (diretto dal 
de Gustavo Selva) 13 edizio¬ 
ni (anch’esse con gli orari 
attuali). Il GR 3 (diretto dal 
socialdemocratico Mario Pin- 
zautl) dovrebbe mandare in 
onda l suoi notiziari alle 7,30, 
alle 11 (Il giornale dei gior¬ 
nali), alle 14. alle 19 (servizi- 
inchieste), alle 21 ed alle 23. 
nonché, la domenica alle Ili. 
una rubrica giornalistica di 
40 minuti. Ce la farà? L'In¬ 
terrogativo è legittimo, poi¬ 
ché riserve assai preoccupa¬ 
te sono state avanzate, anco¬ 
ra giovedì scorso, dagli stes¬ 
si redattori della testata. D’ 
altra parte, va tenuto pre¬ 
sente che 11 terzo programma 
radiofonico aveva finora una 
sola edizione quotidiana del 
GR, tr.'ismessa alle 21. Le tre 
testate radiofoniche mande¬ 
ranno fra l’altro in onda. 
Inoltre, una edizione giorna¬ 
liera della rubrica Speciale- 
GR. 

Queste. In sintesi, la novi 
tà radiotelevisive che si In 
cominceranno a sperlmentari' 
a partire da domani: fra 6 
mesi, verrà tratto un primo 
bilancio. 

Ma, oltre 1 mutamenti strut 
turali e tecnici, che, come si 
vede, non sono poclil, né ir 
rilevanti si avrà anche un 
mutamento qualitativo dell’ 
informazione? Finirà l’epoca 
delle « veline », rinforniazionc 
di «regime» che ha carattc 
rizzato il trentennio del mo 
nopoiìo di potere de .sulla 
TV e sulla Radio? Cl si Ispi 
rerà coerentemente al prln 
cipl di pluralismo, di apertu¬ 
ra alla dinamica sociale, cui 
turale e politica del nostro 
pae.se e del mondo contempo 
raneo. di professionalità che 
sono alla base della riforma? 
Qui è il problema di fondo. 
L’emulazione, che l'istituzio 
ne di testate diverse (di 
«giornali» diversi) compor¬ 
ta. dovrebbe favorire una 
scelta chiara In tale dlrezio 
ne. Ma la « logica » della 
lottizzazione che ha segnato 
tutta la prima, tormentata 
fase d’avvio Induce alla pru 
denza. 

Il rischio che l’emulazione, 
il necessario confronto poli 
tico-culturale, divengano In¬ 
vece contrapposizione pre 
giudiziale e « concorrenziale » 
fra due aree ideologiche il’ 
una « cattolica », l'altra « lai¬ 
ca ») sussiste pericolosamen¬ 
te, come anche recentissimi 
episodi dimostrano (1 « veBl » 
tassativi opposti dal settori 
integralisti de a Ipotesi di 
can(Jidature « aperte » per gli 
Incarichi direttivi del TO l 
ad esemplo, o la composizio¬ 
ne « monocolore » o qua.sl 
del GR 2). Le forze piu re¬ 
trive della DC, Insomma, ap¬ 
paiono intenzionate a « rita¬ 
gliarsi » la propria « fetta » 
di telespettatori e radioascol¬ 
tatori (che sperano grossa, 
fidando sulla più favorevole 
collocazione oraria del TO 1 
e su abitudini consolidatesi 
nel corso di molti, lunghi an¬ 
ni) ed a rinchiudersi poi nel¬ 
la propria « fortezza ». La 
lotta perché il pluralismo, 1’ 
apertura. Il confronto per¬ 
meino tutte le singole strut¬ 
ture della nuova Informazio¬ 
ne radiotelevisiva, che non 
può tollerare più del « feu 
di ». non finirà domani. 

Va rilevato, tuttavia, che 
quasi tutti 1 neodirettorl dei 
TG e dei GR hanno sottoli¬ 
neato l’esigenza di un effetti¬ 
vo rinnovamento e si sono 
richiamati ad alcune fra le 
più interessanti esperienze 
di altri paesi (l’idea del 
TG 2 - Studio aperto, per 
esemplo, sembra assai stimo 
lante). Le « veline » — è sta¬ 
to detto — saranno presto 
un «ricordo» (un brutto ri¬ 
cordo) del passato, si ricor¬ 
rerà il meno possibile al « vi- 
dei.stl » per privilegiare la 
«diretta», le immagini «vi¬ 
ve ». ed « aggredire » con 
spregiudicatezza, senza « fil¬ 
tri » e conformismi. la real¬ 
tà. Se sono rose, fioriranno: 
e se fioriranno. 11 15 marzo 
*76 sarà una data Importan 
te nello sviluppo democratl 
co della società italiana. 


Consiglio oiruomo 
sempre giovane e dinamico 

che vorrebbe 

UDIRE MEGLIO 

ma esita a portare un apparecchio acustico 
per paura dì essere notato 

Caro Amico, 

so che Lei NON E’ SORDO... ma non desidera a vol¬ 
te di poter capire sempre ogni parola alla TVonellecon 
versaziool? Non Le piacerebbe poterlo fare senza dover 
adoperare uno di quegli apparecchi che Indurrebbero la 
gente a pensare che Lei è invecchialo? 

SENTIRE BENE DI NUOVO CON 
NIENTE nelle orecchio 

Lei udrà dì nuovo così chiaramente da capire anche I bl 
sbigli; ciò nonostante non dovrà portare NESSUN rice¬ 
vitore... NESSUN cordino...NESSUN filo. 

Si sentirà sicuro di sà e più giovane che mai; la gente La 
ammirerà e sarà felice di vederLa ancora più. attivoepKi 
simpatico. 


Offerta Speciale Limitata! Regalo! 


l’avvocato Conte anche se 
non hanno punti di contatto 
tranne la casualità di una 
matrice comune: la precaria 
situazione economico-finan- 
ziaria de! caseificio « Passe¬ 
ra ». Infatti, mentre il Frin¬ 
guelli e il Bisaglia hanno ten¬ 
tato di estorcere 173 milioni 
di cui i fratelli Passera sono 
creditori come rimborso Iva 
nei confronti dello stato, pa¬ 
dre Ellgio e gli altri due, in 
un incontro che non si sa 
dove sia avvenuto né e quan¬ 
do. hanno prospettato ad uno 
dei 5 fratelli Passera. Vito di 
44 anni, la possibilità, date 
le loro larghissime conoscen¬ 
ze e relazioni nel terzo mon¬ 
do, di poter guadagnare for¬ 


A FRANCESCA ALANO 

Francesca Cara, 

Siamo stati amici sin da 
quando eravamo piccoli. Ab 
biamo trascorso Insieme an¬ 
ni bellissimi, nel verde del¬ 
la nostra meravigliosa scuo¬ 
la della « Casa del sole » con 
la nostra cara, indimentica¬ 
bile signorina Madema. 

Anche dopo questa trage¬ 
dia, tu resterai sempre con | 
noi. Con amore, con tanta , 
tristezza, 1 tuoi compagni ; 
delle elementari. i 

Milano. 13 marzo 1976. j 


Offriamo una utilissima pubblica¬ 
zione solo ai lettori deboli d'udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro¬ 
blema acustico compili il taglian¬ 
do e Io spedisca subito; Amplifon 
le invierà GRATIS il regalo riservato 
ai sordi. 

Imposti il tagliando oggi stesso! 

SOFFERTA E VALIDA SOLO FINO AL 


amplifòn 




?5 3 :976 


TAGLIANDO PER L'OFFERTA SPECIALE GRATUITA 
AMPLIFON Rep, 45 C sim 
20122 Milano, Via Dnrin! 2fT,-TeI.792707.705292 


NOME __ 

INDIRIZZO 
CITTA*_ 


Vi prego di inviarmi GRATIS il regalo 
per i deboli d’udito. Nessun Impegno. 


N.COO. 
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Fine delFcaperturismo» 


La « politica del maquil¬ 
lage », che il governo degli 
« aperturisti » ha tentato di 
contrabbandare come un 
nuovo corso, si è scontrata 
in questi giorni con la real¬ 
tà della Spagna dimostran¬ 
do a Viteria, Tarragona e 
Basauri, dove la polizia ha 
sparato e ucciso sei lavora¬ 
tori, la sua incapacità di 
rispondere alle domande po¬ 
litiche, economiche e socia¬ 
li che il paese pone. 

Centinaia di migliaia di 
lavoratori, un movimento la 
cui ampienzza non ha pre¬ 
cedenti nella storia spagno¬ 
la postbellica, sono scesi in 
sciopero noi paesi Baschi e 
in Catalogna rispondendo 
uniti, in regioni dove l'unità 
non ha sempre caratteriz¬ 
zato il movimento democra¬ 
tico, aH’appello doU’opposi- 
zione democratica « illega¬ 
le ». Essi chiedevano solu¬ 
zioni ai problemi di un pae¬ 
se che, per citare solo al¬ 
cuni dati, ha visto scendere 
gli indici del prodotto na¬ 
zionale lordo a valori nega¬ 
tivi, che conta ormai 700 
mila disoccupati ufficiali su 
una popolazione attiva di 
poco superiore ai 111 milio¬ 
ni, che registra un disastro¬ 
so calo degli investimenti. 

Questa politica che cerca 
di « mantenere in vita il 
franchismo smussandone gli 
spigoli » ha dimostrato em¬ 
blematicamente il suo falli¬ 
mento nell’aula del tribu¬ 
nale militare di Hoyos de 
Manzanares dove sono stati 
lier la prima voita proces¬ 
sati. e condannati a pene 
varianti da due a otto anni, 
nove ufficiaii. Erano accu¬ 
sati, come scrivono in una 
jictizionc che dimostra l’am- 
piczza del processo di di- 
.sfacimento delle strutture 
stes.se del franchismo altri 
ufficiali delle forze armate 
spagnole, di essersi « uniti 
con il proposito di perfezio¬ 
nare l’efficienza deH’eserci- 
to cd esprimere la loro opi¬ 
nione sul modo più appro¬ 
priato affinché questa isti¬ 
tuzione possa servire il po¬ 
polo spagnolo ». 

Ma ancor prima di questi 
avvenimenti tanto rilevanti, 
la cosiddetta politica di « de¬ 
mocratizzazione di Juan Car¬ 
los e Fraga Iribarne, ave¬ 
va dimostrato tutta la sua 



AREILZA — Fredde ac¬ 
coglienze 


insufficienza. Come poteva 
del resto convincere l’opi¬ 
nione pubblica spagnola ed 
internazionale un governo 
guidato da Arias Navarro, 
daH’uomo cioè che firmò la 
condanna a morte dei cin¬ 
que patrioti baschi nel set¬ 
tembre scorso'/ Quando il 
ministro degli Esteri Areil- 
za cercò di far credere al¬ 
l’Europa, o almeno ad una 
parte di essa, che la politi¬ 
ca di « democratizzazione » 
era una cosa seria, ottenne 
infatti fredde reazioni. 

•Ma scarso successo il go¬ 
verno spagnolo ha avuto an¬ 
che laddove la * compren¬ 
sione • non ora stata lesina¬ 
ta nel passato: e cioè negli 
Stati Uniti. Il Senato ameri¬ 
cano. sostenuto da un forte 
movimento di opinione pub¬ 
blica, sta frapponendo seri 
ostacoli aH’approvazione del 
« trattato di cooperazione e 
di amicizia » che dovrebbe 
sostituire i vecchi accordi 
militari. Paul Odwyer, pre¬ 
sidente della Giunta comu¬ 
nale di New York, che ha 
chiesto proprio ieri alla 
commissione esteri della Ca¬ 
mera alta di non ratificare 





SILVA MUNOZ — Can¬ 
didatura neo-franchista 


il trattato, ha detto che in 
Spagna « non c’è la minima 
differenza fra il nuovo e il 
vecchio.. La polizia politi¬ 
ca e la guardia civile, che 
con Franco si erano distin¬ 
te per la loro brutalità, rag¬ 
giungono ogni giorno nuovi 
abissi nella frenesia di im¬ 
pedire alla gente l’esercizio 
dei più piccoli diritti de¬ 
mocratici ». 

E’ in questa situazione di 
pressione democratica dal 
ba.sso e di relativo isolamen¬ 
to internazionale che la de¬ 
stra ha tentato di dare un 
colpo di coda tornando pub¬ 
blicamente aU’attaceo con la 
proposta di costituire * un 
governo di concentrazione 
dell’ortodossia » franchista, 
che riunisca cioè il maggior 
numero possibile di forze 
fedeli al «Movimiento nacio- 
nai ». La sortita è stala fat¬ 
ta attraverso il giornale ma¬ 
drileno del pomeriggio E\ 
Pnebìo, organo ufficiale dei 
sindacati del regime e vici¬ 
nissimo al «Movimiento». Il 
giornale avanza addirittura 
una candidatura, quella di 
Federico Silva Munoz, ex 
ministro di Franco e leader 
della Union Democratica 
Espanola (UDE) che unisce 
tutti i cattolici legati ideo¬ 
logicamente al franchismo. 

El Pueblo, pubblicando la 
notizia di una probabile ed 
imminente crisi di governo, 
ha in sostanza avvertito il 
re che la destra è pronta 
a rientrare nel gioco, ed ha 
lasciato capire che essa si 
ritiene capace di coalizzare 
in un governo il mosaico 
delle sue foi7.e. Ma la ri¬ 
sposta che il paese attende 
è un’altra. « La società spa¬ 
gnola — spiegava giorni fa 
a Roma l’economista madri¬ 
leno Ramòn Tamames — è 
diventata ormai tanto com¬ 
plessa da non tollerare più 
un potere autocratico ». La 
unica via d’uscita, e Juan 
Carlos che non ha più mol¬ 
to tempo per scegliere deve 
rendersene conto, è quella 
indicata dall’opposizione de¬ 
mocratica: immediato rista¬ 
bilimento della democrazia, 
riconoscimento di tutti i 
partiti, nessuno escluso, e 
formazione di un governo 
di coalizione nazionale. 

Guido Bimbi 


Per il secondo turno delle « cantonali » 


Nove milioni di francesi 
tornano oggi alle urne 

In più di 700 cantoni si assislerà al confronto diretto tra il candidato governa* 
live e quello della sinistra * Marchais; « Il voto di domani è una scelta politica » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 13. 

Nove milioni e mezzo di 
elettori tornano alle urne do¬ 
mani per il secondo turno 
delle « cantonali ». gli elet¬ 
tori cioè di quei 935 cantoni 
dove domenica scorsa nessun 
candidato aveva ottenuto la 
maggioranza as.solftta. In più 
di 700 di questi cantoni si 
assisterà a un duello, il che 
permetterà un nuovo sondag¬ 
gio nazionale della forza non 
tanto dei singoli partiti quan¬ 
to dei due blocchi antagoni¬ 
sti. Vi saranno poi confronti 
triangolari o quadrangolari 
;n circa 200 cantoni laddove 
un notabile locale non ha 
voluto ntirarsi dalla compe¬ 
tizione o un candidato dei 


CITTA- DEL MESSICO. 13 
Juan de Dios de la Torre. 
.5,1 anni, presidente della Fe¬ 
derazione n.aziona’.o d; calc.o 
mess.c.in.a o dc'la società 
sportila .Atlas. è .stato rap.to 
Stata lasc.anJo il s-jo iiffi- 
c.o. nel centro della citta di 
Guadal.ajara \er.^ I.a metà 
de! pomeriggio di lunedi scor- 
.'O. quando quattro giovani 
itrc .secondo altre versioni) 
lo hanno affront.tto armi alla 
mano, costringendolo a sal.- 


ESTRAZIONI DEL LGHO 

DEL 13-3-1976 


Bari 

80 50 

66 35 56 ! 

2 

Cagliari 

43 SI 

54 17 29 . 

X 

Firenze 

18 81 

51 39 69 { 

1 1 

Genova 

3S 71 

13 49 63 , 

X 

Milano 

81 16 

86 31 25 { 

i 2 

Napoli 

34 64 

2 44 82 ; 

X 

Palermo 

24 29 

55 SI 64 { 

i 1 

Roma 

80 22 

86 26 39 

2 

Torino 

81 39 

47 70 33 

2 

Venezia 

5 61 

47 23 14 j 

1 

Napoli 2^ 


1 

' 2 

Roma 2' 


1 

' 1 


I dicci siocitorì che hanno Iota- 
liizate 13 punti vincono ielle mi¬ 
lioni 746 mila lire. Ai 152 vinci¬ 
tori OM 11 punti vanno 383 mila 
306 tiro. Al 1.883 vincitori con 
IO punti ipettano 30 mila 800 lire. 


due blocchi lia deciso di non I 
ubbidire alla disciplina del i 
partito. I 

I partiti di governo, battuti 
domenica scorsa, sperano di 'j 
nequilibrare le sorti della 
consultazione puntando su 
due fattori imprevedibili: un 
ulteriore aumento del nume¬ 
ro dei votanti, che dovrebbe 
favorire la « maggioranza pre¬ 
sidenziale ». c un capovolgi¬ 
mento del voto di un certo 
numero di elettori che — co¬ 
me scrive il «Figaro» — a- 
vendo dato un avvertimento 
al governo al primo turno si 
ritengono .soddisfatti e fa¬ 
ranno convergere domani i 
loro voti sui candidati gover¬ 
nativi. 

Si tratta, a nostro avviso, 
di una speranza fondata su 


re su una Ford Gaiaxie di 
colore azzurro. La vettura, 
dicono ; testimoni oculari, si 
c allontanata a tutta \eloc.!à. 
E' stato dato rallarmc, ma 
le ricerche sono state vane 

Ieri 1 rapitori h.anr.o fatto 
sapere che esigono ie dima- 
sioni d: un alto funzionano 
della polizia, altrimenti non 
proseguiranno le trattative 
per il rilascio dei rapito. 

Alla moglie di de La Torre 
è giunta una telefonata. Le è 
stato detto che Mighel Nas- 
.sar Haro se ne deve andare 
.«abito .Altrimenti non c: sa¬ 
rà piu alcun negoziato Nas- 
.sar Haro è vicedirettore del¬ 
la polizia di sicurezza fede 
rale. 

Si ritiene che a rapire De 
La Torre sia stato il piu at¬ 
tivo de; movimenti di guerri¬ 
glia messicani, quello che 5i 
autodefinisce «Lega comuni¬ 
sta del 23 .settembre». La po¬ 
lizia di sicurezza è conside- 
raU la polizia politica del 
Messico, e può darsi che i 
rap.ton di de la Torre ri¬ 
tengano il funzionario respon- 
s.ib;le di qjalchc particolare 
azione nei loro confronti. 

Secondo alcune informazioni 
I rapitori hanno chiesto 250 
mila dollari. Altre notizie 
parlano di una somma supe¬ 
riore. qualcuno dice che sia¬ 
no stali chiesti ottocentomtla 
dollari loltre 640 mil.oni di li¬ 
re;. 


una ipotesi errata: e cioè 
che domenica scorsa una par¬ 
te dell’elettorato gaullista ab¬ 
bia semplicemente manife¬ 
stato il propno malumore e 
che domani questa stessa fra¬ 
zione esprimerà un « voto po¬ 
litico ». 

Per le sinistre, che presen¬ 
tano 550 candidati socialisti. 
300 comunisti e 60 radicali di 
sinistra, uno per cantone, il 
voto di domani dovrà invece 
essere la conferma della scel¬ 
ta polìtica effettuata fin dal 
primo turno. Inoltre si trat¬ 
terà di verificare, e questa 
è la prova più delicata e im 
portante, resistenza reale di 
un’unità alla base. Vogliamo 
dire che dal voto di domani 
si vedrà, per esempio, se tut¬ 
to l’elettorato socialista che 
ha votato al pnmo turno per 
il proprio candidato lo farà 
ugualmente domani in quei 
.IfX) cantoni dove la sinistra 
.sarà rappresentata da un 
candidato comunista E il di¬ 
scorso. naturalmente, è va¬ 
lido per quei cantoni dove 
tutta la sinistra sarà rappre¬ 
sentata da un socialista. 

I! Partito comunista fran 
cese. .«e i voli socialisti non 
verranno a mancargli, può 
conquistare la pre.sidenza del 
Consiglio generale di due im¬ 
portanti dipartimenti della 
regione parigina: l’Essonne e 
li Val de Marne che andreb¬ 
bero ad aggiungersi alla Sci¬ 
ne St. Denis già amministra¬ 
ta da molti anni dal PCF. 
Socialisti e radicali di .sini¬ 
stra. con l’aiuto dei comuni¬ 
sti. possono conquistare dal 
canto loro i d.oartimenti del¬ 
la G’.ronde, Còtes du Nord. 
.Ardenne.s. Savoia. Allier. Ise- 
re. Puv de Dome. Centinaia 
di seggi cantonali dovrebbe¬ 
ro pas.sare dai governativi al¬ 
la ooposizione. 

George M.srch.ais ha lan¬ 
ciato un appello uniiano agli 
eletton per ricordare che il 
voto di domani è « una .scelta 
politica >. un mezzo per «con 
fermare la condanna della 
politica autoritara. di disoc¬ 
cupazione e dì austentà del 
regime giscardiano ». 

A questo proposito va det¬ 
to che le elezioni di domani 
precedono una settimana .so- 
c.ale particolarmente difficile 
per il governo: lunedi sciope¬ 
ra i! personale del metrò e 
degli autobus parigini, da 
mercoledì a venerdì le ferro¬ 
vie dello stato saranno bloc- 
c.atc regionalmente e a turno 
da una sene di sciopen dei 
ferrovien. Vi saranno inoltre 
fermale di lavoro dei metal¬ 
lurgici. una manifestazione 
nvendicativa del personale 
del ministero delle Finanze e 
uno sciopero degli edili. 

Augusto Pancaldi 


Per un riscatto di 640 milioni 

Rapito il presidente 
delio Federcclcio messicana 

I rapitori hanno anche chiesto le dimissioni del 
vice capo della polizia politica 


c 


Mentre nella capitale e a Tripoli si segnalano violenti scontri 

IN UBANO AHDAB HA DÌraiARATO 
DI RinNERE FRANCIE <DECADUT0> 

La maggioranza dei parlamentari, convocati su richiesta dei « golpisti », si sono pronunciati per le dimissioni del capo 
delio Stato — Voltafaccia della falange — Un ultimatum del comandante in capo — Nuove polemiche fra Egitto e Libia 


BEIRUT, 13 

11 presidente della repubbli¬ 
ca libanese, Frangie, sembra 
avere ormai le ore contate: 
mentre il generale Ahdab, 
autore del pronunciamento 
di giovedì sera, ha dichia¬ 
rato di ritenerlo decaduto 
dalla carica, il presidente 
de!rAs.semb'.ea c stato inca¬ 
ricato dalla maggioranza dei 
parlamentari di svolgere nei 
confronti di Frangio una 
« missione di persuasione » 
Dal canto suo. il comandan¬ 
te in capo delTesercito, gene¬ 
rale Manna Said, ha invitato 
1 politici a risolvei e la crisi 
«entro 48 ore». A Beirut e 
a Tripoli SI sono verificati 
aspri combattimenti, con nu¬ 
merasi morti e feriti. 

Come SI ricorderà, ieri sera 
alle 20 scadeva rultimatuin 
intimato da! generale Ahdab 
al prcaidente Frangio e al 
primo mini.slro Kar.uncli 
(che del resto già il giorno 
prima aveva minacciato di 
ritirarsi) affinchè presenta.s- 
sero le dimissioni. Per tut¬ 
ta la giornata di ieri Fran¬ 
gio aveva respinto la richie¬ 
sta. definendo « illegale » 
razione di Ahdab. Questa 
notte, ad alcune ore dalla 
scadenza deirultimalum, la 
radio controllala dai golpusli 
ha diramato il .sedente co¬ 
municato: « Poiché 11 presi¬ 
dente della Repubblica è 
considerato dimissionano, 
non avendo accolto favore¬ 
volmente il nostro appello e 
avendo ignorato il desider o 
del popolo e il superiore in- 
tere.s.se nazionale, le masse 
che appoggiano ii nostro mo¬ 
vimento SI aspettano la con¬ 
vocazione .^?1 Parlamento 
per eleggere un nuovo presi¬ 
dente ». 

In precedenza, lo stc.sso 
Ahdab aveva sollecitato il 
presidente del parlamento a 
convocare Tasscmblea per di¬ 
chiarare Frangie decaduto. 
Dal canto suo. Frangie ha 
fatto dire da un portavoce 
che « il presidente è tuttora 
presidente. Il fatto che 
Ahdab abbia sequestrato una 
stazione radio non significa 
che egli abb a acquisito il di¬ 
ritto di dimettere il presiden¬ 
te ». Frangia è rimasto per 
tutto il tempo asserragliato 
nel palazzo presidenziale di 
Baada, 12 km. a nord di 
Beirut, circondato da unità 
a lui fedeli, che sembra con¬ 
tino una brigata di carri ar¬ 
mati. 

Stamani, in adesione alla 
richiesta del generale Ahdab. 
il presidente deU'Assemblea 
Kamal E1 Assad ha convoca¬ 
to una seduta di emergenza 
ed una riunione dei capi 
gruppo parlamentari. Alla 
seduta dell’Assemblea — ini¬ 
ziata con oltre due ore di ri¬ 
tardo sul previsto anche per 
la situazione insicura della 
capitale, dove si sono verifi¬ 
cate diverse sparatorie — 
hanno partecipato 60 dei 99 
deputati: essi hanno affidato 
a Kama! E1 Assad l’incarico 
di convincere Frangie a ri¬ 
nunciare al mandato. L’ele¬ 
mento di novità scaturito 
dallo riunione è stato il vol¬ 
tafaccia del partito falangi¬ 
sta. che ieri si era schie¬ 
rato con Frangie e che osgi 
invece (probabilmente essen¬ 
dosi reso conto della insoste¬ 
nibilità della situazione) si è 
a.ssociato alla richiesta di 
dimissioni. Per revocare 
Frangie contro la sua volon¬ 
tà occorrono 66 voti: e sta¬ 
sera i 66 voti sono stati rac¬ 
colti, ma Frangie ha detto che 
non lascia Egualmente lì 
potere. 

Poco prima, come si è det¬ 
to. il comandante del!’e.serci- 
to, generale Manna Said. 
aveva diffu-so un comunicato 
a nome del comando supre¬ 
mo dando 48 ore di tempo 
per una so*uzione politica 
della crisi. Il gen. Said non 
ha specificato cosa accad’'à 
se non sara n.^pettato l’ult.- 
matumi nel suo gesto, tut- 
tav.a, sembra implicita la mi¬ 
naccia di destituire Franz.e 
con la forza Secondo il gior¬ 
nale indipendente An ynhar 
« tu'to i’esercito appogg.a il 
movimento riformista d: -Al 
.Ahdab > Secondo la rad.o 
falangi-sta «\occ de! L.ba- 
no > (che trasmette dalla zo 
na a nord di Beirut conlrol- 
i.ata dalla milizia di quel 
partito), dopo le dimis.sion; 
(o la revoca) di Frangie ;i 
generale Said diverrebbe prc 
sidente di un «consiglio del 
com.ando m.Iitare » che il ge¬ 
nerale .Ahdab starebbe gà 
fonn.ando 

Quanto all’altro ramo delle 
forze armate. \ale a dire . 
reparti che hanno ader.to 
ail’« esercito arabo libanese » 
del tenente Ahrr.ed E’ Kha 
iib. es.s; hanno a.-jSurito il 
controllo d. una nuova caser¬ 


ma aH’interno stesso di Bei¬ 
rut, mentre sono stati impe¬ 
gnati (insieme ai miliziani 
delle forze usiamo progrc.-><";- 
ste» in una aspra battaglia 
intorno a Tripoli. 

Gli scontri di Tripoli sono 
.stati 1 piu violenti della gior¬ 
nata ed hanno causato una 
ventina di morti e un centi¬ 
naio di feriti. Contro i sol¬ 
dati di E1 Khatib e i milizia¬ 
ni progressisti hanno com¬ 
battuto gl; armati del casid- 
detto «esercito di liberazio¬ 
ne di Zghorta ». che è la mi¬ 
lizia privata del presidente 
Frangie. appoggiati da un 
gruppo di militari maronili 
Vi è stato un intenso scam¬ 
bio di tiri di artiglieria Tre 
proiettili sono caduti sul 
campo palestinese di Bed- 
daoui. causando la morte di 
una donna e di tre Limbini: 
a questo punto i palestinesi 
.sarebbero intervenuti con i 


lanciarazzi, costringendo gli 
«zghortioti» a ritirarsi. 

A Beirut, uno scambio di 
tiri con armi leggere si è 
avuto tra falangisti e mili¬ 
ziani di sinistra nella zona 
dei grandi alberghi, già tea¬ 
tro di aspri combattimenti m 
gennaio Tre miliziani falan¬ 
gisti sono morti in uno scon¬ 
tro con Tesercito nei pressi 
del palazzo presidenziale. 
Uno scontro (senza vittime) 
fra militari e miliziani mu¬ 
sulmani si è verificalo da¬ 
vanti al palazzo delle paste. 
Nelle strade della capitale 
sono state erette centinaia 
di barricate: almeno 150 per¬ 
sone sono rim.Sùte vittime di 
sequestri. L’aeroporto inter¬ 
nazionale è tuttora chiuso al 
tralfico. 11 clima è dunque 
ancora di grande tensione, 
mentre si attendono gli svi¬ 
luppi del braccio di ferro tra 
Frangie e i militari. 


IL CAIRO, 13 

Le autorità egiziane — af¬ 
ferma il giornale Al Ahram 
— hanno arrestato cinque 
persone con passaporto libi¬ 
co che preparavano azioni 
di sabotaggio I cinque, nes¬ 
suno dei quali sarebbe libi¬ 
co, sono stati espulsi dal pae¬ 
se. Dal canto suo il settima¬ 
nale Akhbar Ei Yom, ricor¬ 
dando l’arresto nei giorni 
scorsi di 27 « agenti segreti » 
libici m Egitto, scrive che al¬ 
tri 12 libici, in stretto con¬ 
tatto con un gruppo palesti¬ 
nese (sembra il Fronte Popo¬ 
lare di Habbash) sono stati 
arrestati domenica e lunedi 
scorsi mentre si accingevano 
a raggiungere Baghdad per 
compiere « azioni di sabotag¬ 
gio » in Irak. Il settimanale 
esorta il governo egiziano a 
rompere i rapporti diploma¬ 
tici con Trìpoli. Dal canto 
suo, il presidente libico Ghcd- 


dafi ha i-cplicato agli attac¬ 
chi egiziani smentendo le no¬ 
tizie su agenti segreti e sa¬ 
botaggi e parlando di «cam¬ 
pagna propagandistica anti- 
libica » che fa parte di « un 
complotto imperialista orche¬ 
strato da regimi fantoccio ». 

Da Wa.shington — dove il 
segretario di stato americano 
ha avuto tre ore di colloquio 
con i! ministro degli esteri 
israeliano Allon a proposito 
delle « idee » di Tel Aviv cir¬ 
ca una possibile contrattazio¬ 
ne della « fine dello stato di 
belligeranza » — si è appreso 
che Ki.ssinger ha a.ssicurato 
il suo interlocutore che dopo 
! .sei C130 Hei-cules già pro¬ 
messi non vi saranno altre 
forniture di armi USA al¬ 
l'Egitto Come è noto nei gior¬ 
ni scorsi Tel .Aviv aveva sec¬ 
camente protestato con Wa- 
! .shington per la vendita del 
‘ sci aerei. 


Dure cariche 
poliziesche 
in Argentina 

BUENOS AIRES 13 
La po’i.zia d. Buenos .A.re- 
è .ntcraenuta :;-r. .«era con 
gas lacrimogeni per disperde¬ 
re grupp. di opera, che d.mo¬ 
stra vano contro l’i program¬ 
ma d; austerità economico 
annunciato dal governo. 

Gii scontri sono avvenut. 
dopo che oltre 100 030 operai 
avevano abbandonato le fab¬ 
briche della zona industriale 
che circonda Buenos Aire.» 

Testimoni oculari hanno af¬ 
fermato che gruppi di d.mo¬ 
stranti hanno lanciato bot¬ 
tiglie incendiane che hanno 
distrutto almeno un’automo¬ 
bile ed hanno sparso cniodi 
nelle strade per fermare i vei¬ 
coli della polizia. I dimostran¬ 
ti sono stati infine dispersi 
dalia polizia che ha compio 
to numerosi arresti. 


Si apre in un clima « caldo » il vertice dei socialisti promosso da Soares 

Zuffe a Oporto fra seguaci del PS e del PPD 

De Martino, Brandt e Mitterrand partecipano alia conferenza De Spinola rientra in Portogallo ? 


l/ientiane accusa la CIA 

Ondata 
di attentati 
terroristici 
nel Laos 

Gli atti di sabotaggio 
si sono intensificati 
dopo la proclamazione 
della repubblica nel 
dicembre scorso 


LISBONA, 13 

In un clima movimentiito. 
anzi «caldo», è cominciata 
ad Oporto la nuova riunione 
dei leader dei partiti socia¬ 
listi e socialdemocratici eu¬ 
ropei promossa dal capo de' 
p.^rtito socialista portoghese I 
Mano Soares. Clima «caldo» j 
perche la conferenza è con ! 
testala dal PPD (il partito j 
socialdemocratico portoghese! ! 
che proprio oggi ha voluto I 
tenere un comizio di prote¬ 
sta nella stessa Oporto. per 
denunciare l’iniziativa di 
Soares come una smaccata 
speculazione elettoralistica. 
Alla fine del comizio ci so¬ 
no state violente zuffe fra so 
stenitori di Soares e di Sa 
Carneiro (il leader del PPD. | 
che aveva parlato al comi¬ 
zio l; incidenti dello stesso ge¬ 
nere M sono ripetuti anche ' 
all’aeroporto dove stavano 1 
arrivando gii aspiti stranieri. [ 

La riunione è indetta dal i 
« Comitato di solidarietà e di 
amicizia con il partito socia- ! 
lista portoghese» e il tema I 
di questo incontro sarà essen- l 
zialmente lo «sviluppo della 1 
democrazia in Portogaio •>, 1 


con un particolare accento, 
ovviamente, all’aiuto che i va¬ 
li partiti .socialisti e so'miìi- 
ueinociatic: europei intendo¬ 
no dare direttamente o indi- 
retamente al partilo di Soi- 
rcs. alla vigilia delle prime 
elezioni p'^htichc port jz.'iesi 
che avranno luogo il 25 apri¬ 
le prossimo. All’inccntro 
presieduto da Willy Brandt, 
sono presenti il segretario de! 
USI. Francesco De Martino, il 
france.se Mitterrand, l’austria¬ 
co Kreisky, il premier sve¬ 
dese Olof Palme, il primo mi¬ 
nistro olandese Uyl e il leadc" 
del partito socialista operaio 
spagnolo, Pelipe Gonzalcs. Sì 
è appreso intanto che il pri¬ 
mo ministro Pinheiro de 
Azevedo, contrariamente a 
quanto era stato annuncalo. 
non parteciperà al pranzo in 
onore degli ospiti in program¬ 
ma domani sera al palazzo 
della borsa di Oporto. Tale 
cambiamento di programma 
è dovuto alle pressioni del 
PPD. il quale ha addirittura 
minacciato una crisi di .gover¬ 
no. dichiarando di vedere nel 
vertice di Oporto <( una in¬ 
terferenza negli affari inter¬ 


ni portoghesi » e soprattutto 
un «appoggio elettorale al par- 
tito socialista ». E' noto d’al¬ 
tra parte come il PPD, <-he 
si autodefinisce di tenden¬ 
ze «socialdemocraticlie» aves 
se chiesto invano, in passa¬ 
to. la sua adesione alla In¬ 
ternazionale socialista. 

A Lisbona sono circolate 
ieri sera vtxii concernenti la 
presenza deU’ex presidente 
De Spinola in territorio por¬ 
toghese. Alcune fonti hanno 
p>ersino indicato che De Spi¬ 
nola si sarebbe consegnato 
alle autorità e sarebbe attual¬ 
mente detenuto nel carcere 
di Caxias, a Lisbona. Tuttavìa, 
al carcere di Caxias un porta¬ 
voce ha smentito che De Spi¬ 
nola sia detenuto nella pri¬ 
gione e ha aggiunto dì non 
sapere nulla circa la «presen¬ 
za dell’ex presidente in ter¬ 
ritorio portoghese: il portavo¬ 
ce ha tuttavia confermato di 
aver ricevuto in proposito nu¬ 
merose telefonate. Da qual¬ 
che tempo alcuni giornali por¬ 
toghesi conservatori parlano 
di un probabile ritorno di De 
Spinola in Portogallo. De Spi¬ 
nola lasciò il paese in segui¬ 


to al fallito « golpe » dell’ll 
marzo 1975. 

Negli ambienti di destra è 
In atto una campagna intesa 
a difendere l'operato di De 
Spinola, sottohne.rndone il ca¬ 
rattere anti-comunista: fra gli 
altri. Sa Carneiro, segreta¬ 
rio generale del Partito Po¬ 
polare Democratico, ha di¬ 
chiarato di recente che Spi¬ 
nola « deve rientrare in Por¬ 
togallo » c che spetta alla giu¬ 
stizia pronunciarsi sulla « le¬ 
galità delle sue attività ». 

E' da ricordare che San- 
chez Osorio. ministro della 
comunicazione sociale (infor¬ 
mazione) col generale Spino¬ 
la nel secondo governo prov- 
vLsorio e fuggito anch’egli al¬ 
l’estero dopo gli avvenimen¬ 
ti deU’ll marzo 1975, si è re¬ 
centemente consegnato alle 
autorità portoghesi; Inviato 
nel carcere di Caxias, è sta¬ 
to rilasciato tre giorni fa. 

D'altro canto gli osservatori 
politici giudicano come un se¬ 
gno di un prossimo ritorno di 
De Spinola il fatto che la 
moglie dell’ex presidente sia 
tornata in Portogallo merco¬ 
ledì scorso. 


VIENTIANE. 13 

Nuovo attentalo tei^oristi- 
co a Vientiane: die bombe 
a mano. lanciate nel recinto 
doiramb.i.sciata sovietica, 
lianno ferito quattro funziona¬ 
ri. due donne e due uomini. 
L'attenuto è avvenuto ieri e 
fa seguito a quelli che ven¬ 
gono segnalati, con ritmo, 
pressoché quotidiano, a Vlen- 
tiane. assieme alle voci di Im- 
bascatc, scorrerie di guerri¬ 
glieri. scaramucce che av’ver- 
rebbero m vane parti del 
pae.se. 

Si segnala inoltre la com¬ 
parsa di volantini e di ma¬ 
nifesti nelle scuole e nei pub 
blloi edifici che dà la netta 
impressione di una campagna 
di propaganda architettata 
contro il governo del Pathet 
Lao che si è insediato lo 
scorso anno al potere. 

Ieri il primo ministro, Kav- 
sone Phomviliane, hà presiedu¬ 
to una riunione del consiglio 
dei ministri per rcsame del¬ 
la situazione. Intanto il ser¬ 
vizio di sicurezza avviava una 
inchiesta sjU’attacco all’am¬ 
basciata sovietica. 

Il 1. marzo una bomba a 
mano lanciata nel recinto di 
un ospedale di AMentìane ucci¬ 
se un giardiniere. Il 9 marzo, 
dicono le autorità, sono state 
scagliate contro una stazione 
radio tre bombe a mano, che 
hanno mandato in frantumi le 
porle a vetri del palazzo. 

AH’mizio del mese il mini¬ 
stro delle informazioni. Sìsa¬ 
na Sisane, ha dato notìzia di 
imboscate tese a pattuglie go¬ 
vernative da elementi ribel¬ 
li. e di autobus presi di mi¬ 
ra dai colpi d’arma da fuo¬ 
co di altri ribelli nelle zone 
di Moung Khassy e di Long 
Cheng. nel nord del paese. 
Il ministro ha aggiunto che 
militari di destra proseguiva¬ 
no una «disperata attività di 
commandos » nella provincia 
meridionale di Champassak, 
presso il confine con la Thai¬ 
landia. 

H governo per parte sua 
accusa la CIA di essere al¬ 
l’origine del fermento, emer¬ 
so con particolare intensità 
da quando, in dicembre, 11 
Pathet Lao ha assunto 11 con¬ 
trollo ufficiale del paese • 
proclamato la repubblica. 







Se non vi piace 
ii Fernet 
è ora che cominciate 
a borio 


Fernet Iònie è nuovo. 

Fernet Iònie è diverso: 

più "Iònie,/e un po' meno Fernet 
un po' meno Fernet nel sapore. 
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SARA DI CENTO MILIARDI 
IL PRESTITO ODBLIGAZIONARIO 

Giudìzio positivo dei rappresentanti delle forze politiche — La decisione della conferenza dei 
capigruppo — Per il Partito socialista italiano è di grande rilievo l’intesa per la « Galileo » 


Il pre.stito obbhgazicnario 
sarà di 100 miliardi. La deli¬ 
bera di autorizzazicne sarà 
dùscassa nelle prossime .se¬ 
dute del consiglio ccmunale, 
mercoledì alle ore 16. 11 ca¬ 
lendario dei lavori è stato 
discusso ieri dalla conferen¬ 
za dei capigruppo. Ne d-a no- 
tiz.a un comun'cato di Pa¬ 
lazzo Vecchio. La conferen¬ 
za dei capigruppo, alla qua¬ 
le erano prc.senti il sindaco 
Gabbugziani e il vice sinda¬ 
co Colzi, ha infatti stabilito 
il programma dei lavori del¬ 
le pross.me sedute consilia¬ 
ri e delle successive, che s.a- 
rafno dedicate ad argomenti 
specifici. 

Gh argomenti principali 
delle due riunioni .•saranno; 
la delibera per il program¬ 
ma di interventi e la r.chie- 
sta ad e.s50 relativa di un 
prestito obbligazionario e la 
delibera per le agevolazioni 
nel credito alla esjaortazione 
delle piccole aziende • contri 
buto in conto intere.ssi. 

Nel torso delle due .sedu¬ 
te. .sarà anche discussa la 
mozione del PSDI sul pro¬ 
blema dell'aborto. Le riunio¬ 
ni prevedono onche l'esauri¬ 
mento di numerose interro¬ 
gazioni e interpellanze e le 
nomine in alcuni enti tra 
CUI il g-.ibinetto Vieu-sseu.x. 
il consiglio provinciale di 
profila.ssi e polizia veterina¬ 
ria. La conferenza del capi- 
gruppo ha convenuto di svol¬ 
gere. a!!i fine del mese di 
marzo, una seduta del consi¬ 
glio comunale appositamen¬ 
te dedicata alla discussione 
in mento al sistema aeropor¬ 
tuale toscano e alla funzio¬ 
nalità dell'aeroporto di Pere- 
tola e a quella sul proble¬ 
ma RAI-TV. 

Un programma, denso e 
concreto, che porterà a ma¬ 
turazione importanti impegni 
della giunta e del consiglio, 
primo fra tutti, quelli ine¬ 
renti il prestito e le agevola¬ 
zioni di credito. A que.sto 
proposito, il sindaco si è in¬ 
contralo a Roma con il mi¬ 
nistro degli interni, on. Cos- 
siga. il quale ha dichiarato 
la disponibilità del ministe¬ 
ro ad esaminare il proble¬ 
ma. tenendo conto delle esi¬ 
genze cui il prestito rispon¬ 
de: che sono quelle, come è 
noto, di avviare una serie 
di interventi ih campo eco¬ 
nomico e cviltvuwle* ^llq .in- 
frasiciittpre 4 ,(.sqrv.a^c:?ili e 
viabilità). p«r il rt^rfealdel- 
la citta e del suo compren- 
.sorio. In ordine a questa scel¬ 
ta della giunta non vi seno 
stato in consiglio, m occasio¬ 
ne de! dibattito sul bilancio. 
VOCI diffornu. Anzi, tutti l 
gruppi democratici hanno di¬ 
chiarato la loro disponibilità 
ad opemre per la riuscite 
deH'miziativn la quale, certo, 
ncn può essere considerata 
sostitutiva della necessaria n- 
fcrma della finanza locale, cui 
.si deve tendere. 

Lo stesso capogruppo d c 
^ ebbe ad esprimersi in que- 
BtO .senso Per il repubblica¬ 
no Utenti Tmiziativa è valida 
perche con essa non si mira 
a san.tre un deficit, ma a 
protlurre nuovi investimenti. 
Per il rappresentante del 
PSDI. Fulvio Abboni il pre¬ 
stito « è una boccata d'ossige¬ 
no per la città ». L’occasjo- 
■ ne e propizia all'esponenie 
. della sinistra socialdemocra- 
, tica. iJcr sottolineare la ne- 
7 cessila di riprendere, da par- 
,'te del suo p.trtito, che deve 
" operare come forza della si- 
' nUstra. «il colloquio con le 
classi lavorai nei e le loro 
espressioni politiche e so¬ 
ciali 1 '. 

L’appuntamento di marte¬ 
dì e dunque importante, an 
che per gh altri provvedi¬ 
menti — 1 primi del genere 
— tesi ad os^e^inare un ruo¬ 
lo .attivo al credito. 

». I sccialisti liorentmi — 
hanno Giudicato in un loro 
dt’xiumento — di grande nhe- 
vo politico per la citta il 
fatto che la Montedi^n ab 
bi.i accett-ito le propcfcte del¬ 
la Giunta comunale per l’ut. 
’.'z^azione deU'area dcll-i Ga¬ 
lileo. Si e cosi positivamen¬ 
te ccnclusa una vertenza che 
SI muoieva su due direttn- 
ci fondamentali" trasferire im 
mediatamente la fabbrica fio 
rentin.i a Campi Bisenz.o, 
consentendo cosi una ristrit- 
t mozione ed uno sviluppo 
dell'azienda e di conseguen¬ 
za un allargamento della ba¬ 
se produttiva ed occupiazio- 
nale; far sì che parte del¬ 
l'area liberata dalla fabbrica 
fosse adibita a polmone di 
rìequilibrio per una vasta fa¬ 
scia del quartiere di Rifredi, 
notor.amente povero d: ver¬ 
de pubblico ed infrastruttu¬ 
re sociali. L'acceuazione di 
questa proposta — dice la 
nota — che tanto dibattito 
aveva suscitato fra le stesse 
forze di maggioranza, con¬ 
sente lo avvio di una ope¬ 
razione che. prevedendo un 
mvfstimento di quasi 25 mi¬ 
liardi. irrobustisce il tessuto 
economico cutedino e com- 
prensoriale in un momento 
di grave cnst economica ed 
occùpazionale. 


Dibattìto 
sui contratti 

Martedì, alle ore 21. pres¬ 
so li circolo La Torretta di 
Molin del Piano avrà luogo 
una conferenza dibattito sul 
seguente tema: « l rinnovi 
contrattuali neil’atiuale si¬ 
tuazione economie.!». La re 
lazione introduttiv.a sarà te¬ 
nuta da F.-anco Fantini, se¬ 
cretano provinciale della 


POLIGRAFICI -Domani 

alle 16, nella sala degli in¬ 
contri di Palazzo Vecchio, il 
consiglio di fabbrica e i rap 
presentanti della FULPC (Fe¬ 
derazione poligrafici e car¬ 
tai) si incontreranno con il 
sindaco, l-\ giunta, i capi 
Gruppo consiliari, i parlamen- 
ta*-i della circoscrizione, i rap- 
pre.sentanti dei partiti, per 
stabilire le opportune inizia¬ 
tive per affrontare la gra¬ 
vissima situazione dell’azien- 
daSansonl. 

SOFFIANO ■ LEGNAIA — 
Martedì, alle ore 21, presso 
la .scuola Niccolini in via 
di Scandìcci, gli assessori 
Bianco, Sozzi, Amorosi, e lo 
a.s.se.ssore provinciale Mila Pie- 
ralli, parteciperanno ad una 
assemblea per esaminare 1-a 
proposta di formazione del 
comitato di quartiere Soffia¬ 
no - Legnaia. 

ZONA BLU — L’assessore 
alla polizia Mauro Sbordo- 
ni comunica che presso lo 
ufficio traffico (Lungamodel¬ 
le Grazie 22) possono essere 
ritirati 1 contrassegni del cor¬ 
rente anno validi per la cir¬ 
colazione nella zona blu. Le 
attuali autorizzazioni scado¬ 
no il 20 marzo. 


In preparazione delia conferenza agraria regionale 

Domani il Comitato federale sui problemi 
dell'agricoltura con il compagno Macaiuso 

Domani, alle 17, è convocata dalla 
Federazione (Via Alamanni) la riu¬ 
nione del Comitato federale per di¬ 
scutere sul tema: « Agricoltura e svi¬ 
luppo economico: verso la IV Confe¬ 
renza agraria nazionale del PCI ». 

Introdurrà il compagno Renato Cam¬ 
pinoti, responsabile della Commissio¬ 
ne agricoltura. Le conclusioni saran¬ 
no tratte dal compagno Emanuele 
Macaiuso, della Direzione nazionale 
del Partito. 

L'iniziativa cade in un momento 
particolare che vede estendersi nel 
partito l'approfondimento dei proble¬ 
mi d( politica agraria 



La rassegna si 


chiude il 21 

Uno stand 
della 
Regione 
Toscana 
alla Fiera 
di Lipsia 


La Regione Toscana allesti¬ 
rà anche quest’anno uno 
stand colletivo per abbiglia¬ 
mento e « Pret-a-porter » al¬ 
la Fiera primaverile di Lipsia. 
La Fiera, che si svolgerà dal 
14 al 21 marzo, nei suoi 360 
mila metri quadrati, di su¬ 
perficie espositiva, ospiterà 
oltre 90 mila espositori, in 
rappresentanza di 60 nazioni. 

Una carta della Toscana, 
contenente informazioni sto¬ 
riche. di arte, di ambiente, d» 
tradizioni, di gastronomia e 
di folclore, è stata stampata 
dal settimanale « Panorahi.i » 
in collaborazione con il di¬ 
partimento turismo della Re¬ 
gione. L’inserto è costituito 
da una carta geografica della 
Toscana con una sene di 
richiami sulle località di mig- 
giore interesse artistico, uiui 
sintesi SUI parchi naturali c 
sulla civiltà degli etruschi; 
sul retro della carta in te.iti 
separati sono conden-iate le 
storie dcH’arle. una guida ai 
monumenti, una guida gaatro- 
nomica, una presentazione 
del patrimonio naturale ed 
un elenco delle principali ma¬ 
nifestazioni storiche e folclo¬ 
ristiche. 


Aveva acceso un fuoco in una bacinella adoperando una bottiglia di alcool 

Ragazza trasformata in torcia umana 

Il drammatico incidente all’Impruneta - La boccetta è esplosa e le fiamme l’hanno avvolta procu¬ 
randole gravi ustioni in tutto il corpo - E’ ricoverata con prognosi riservata al centro ustioni dì Pisa 


Una ragazza di 19 anni si 
è trasformata m una torca 
umana nel tentativo di ac¬ 
cendere un fuoco per scal¬ 
darsi mentre faceva il bagno. 
Il drammatico episodio è ac¬ 
caduto questa mattina a.r 
Impruneta. 

La giovane si chiama An¬ 
namaria Dirindelli, nativa di 
Tavernelle Val di Pesa, abi¬ 
ta all'Impruneta, in via Ini- 
pruneta 94. 

. Dalla versione*che la smes¬ 
sa ragazza ha dato dei fat- 
ìi. Tincidente è^àfccadulo vijr- 
so le 10. ed è stato provocato 
dal tentativo di scaldare un 
po’ la stanza dove la ragaz¬ 
za voleva farsi il bagno. Ave¬ 
va versato un po’ di alcool 
in una bacinella e gli aveva 
dato fuoco per temperare 1’ 
ambiente. Poiché la fiamma 
stava ormai consumandosi, 
Annamaria ha deciso di ver¬ 
sare deH’altro alcool. Appe¬ 
na ha messo in atto il s"jo 
proposito però, la fiammata 
I si è alzata, l’ha investita sul 
! viso e ha fatto scoppiare ìa 
bottiglietta di plastica. Il h- 
I quido le è caduto addosso e 
! le fiamme l’hanno avvolM. 

I Alle sue urla disperate sono 
immediatamente accorsi i pa¬ 
renti, che l'hanno trova’a 
trasformata in una torcia u- 
mana e hanno tentato di por¬ 
tarle i primi soccorsi. La ra¬ 
gazza è stata portata d'u.-- 
genza all’osp^ale a bordo 
di una macchina. I medici le 
hanno prestate le prime cure 
e hanno riscontrato nella gi-J- 
vane ustioni di I, II e III 
, grado al volto, al cgllo, al 
1 torace, all’addome e a§1i-ar- 
ti superiori e inferiori. L-i 
Dirindelli è quindi stata ♦^ra- 
1 sferita al centro ustionati di 
I Pisa. Le sue condizioni p?r- 
) mangono tuttavia molto gra- 
j vi. I^a prognosi è riservata. 

' Un grave incidente è ac- 

! caduto ier. mattina in via 
I Villani. aH’aitezza di via 
M.nima; due auto si som 
' scontrale e i conducenti sono 
I rimasti feriti. Si chiamano 
j Melania Oriand:. d: 22 anni. 

I ab.tante m v;a Bei'.a 7. e S*c 
fano Boni. 23 anni, abitante 
in v:a Burchiello 14. 

I I.a ragazza, che viaGg..i".a 
I in v:a Villani a bordo d: u.na 
j 500. ha deciso di .svoltare .r. 

I v:a Mimma, ma la 127 del 
' Boni stava sopraggiungendo 
in senso opposto, diretta ver¬ 
so p.azza 'Tasso. L'urto è sta¬ 
to inevitabile. Le due auto 
s: sono incastrate Tuna nel- 
l’altra e i due giovani sono 
nmasti imprigionati nelle la¬ 
miere. 

Sono stati immediatamente 
chiamati un'autoambulanza e 
i vigili del fuoco, perché li¬ 
berassero ìa Orlandi c il B> 
ni dalle lamiere delie loro 
vetture. Sono stati traspor¬ 
tai. alTospedaie San Giovan¬ 
ni di Dio. dove i medici han- 
I no r.scontrato nella Oriand: 

! una frattura poiiframment.a- 
I re alia gamba destra, e hanno 
emesso una prognosi d: 40 
g.omi. La prognosi per f. Bo¬ 
ni è di 8 giorni. 

E’ ricoverato in gravi con¬ 
dizioni alTospedaie San G.o- 
vanni di Dio un uomo travol¬ 
to da un’auto mentre viagg. i- 
va in bicicletta. Si chiama 
Luigi Luzzi. 63 anni, abita in 
via Dei Chiuso 62. 

Stava transitando per v.a 
delT.\rgme Grosso quando è 
stato urtato da una vettura. 
Il colpo Io ha fatto cadere e 
ha picchiato con la testa con¬ 
tro un’altra vettura che era 
in sosta lungo la strada. 

E’ stato trasportato alTo- 
speda'.e. dove i medici gli 
hanno riscontrato trauma 
cranico, una vasta ferita la¬ 
cero contusa alla fronte, frat¬ 
tura del setto nasale, trau¬ 
ma toracico bilaterale, fr.it- 
tura alle costoie e «T.a eia- 
vioola. 


:s 
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Ancora presidiato il «Gambrinus» 


Continua l’assemblea permanente al bar Gambrinus. I 
lavoratori hanno deciso di proseguire la lotta per la difesa del 
posto di lavoro. Com'è noto alla fine di febbraio furono con¬ 
segnate 15 lettere di licenziamento e nel contempo la dire¬ 
zione non dava nessuna garanzia di riassunzione all'atto delia 
riapertura dell'esercizio, non appena terminati i lavori di s.- 
stemazione e di riammodernamento. La situazione si è ag 
gravata dopo la rottura delle trattative In corso. 


Una quarantina ì reati compiuti dalla banda 

Arrestato il quinto complice 
della banda delle parrucchiere 

i n giovane ha partecipato a una sola rapina - Scoperte nuove aggressioni ope- 
ì rate dalla « gang » - Presero a pugni una donna per portarle vìa una borsetta 
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Prese in esame le questioni sanitarie 


ALLA REGIONE CONTINUA 
L’INDAGINE SUL 
PROBLEMA DELLA PASTORIZIA 

Incontro della seconda commissione con i veterinari comunali e provinciali, con i 
rappresentanti degli istituti zooprofilattici e degli atenei • Le proposte avanzate 



Numerosi sono gli attestati di solidarietà con le mae 
; stranze in lotta. La federazione CGIL-CISL-UIL dei po.stele- 
' grafonici in un comunicato condanna i metodi antico.stituzio- 
J nali che non tengono assolutamente conto dei diritto al lavoro, 
i II documento continua con un appello alle forze politiche e 
’ sociali cittadine. alTamministrazione comunale perché inter 
vengano con tempestività a fianco della lotta dei 15 la\o- 
• ratori. 


I E’ morto 
j il compagno 
; Marino 
Braschi 

E’ morto aU’età di 57 anni il 
compagno Marino Bra.schi del¬ 
la sezione di Fiesole, militante 
esemplare del nostro partito, 
iscritto fin dai tempi della 
clandestinità, stimato da tutti 
i compagni per il suo carattc 
re aperto verso i problemi 
della società, cordiale e gene¬ 
roso. infaticabile lavoratore, 
impegnato costantemente nel¬ 
la lotta per il socialismo nel 
nostro paese. 

Giungano ai familiari le 
più sentite condoglianze della 
Federazione del Partito e del¬ 
la redazione dell'Unità. 


E’ stato arrestato 11 quinto 
componente dell.a temibile 
banda a'Jtnce delle rap.ne alle 
parruccher.e. alle profumerie, 
ai cinematografi, di violenze 
carnali a donne, d: sequestn, 
di scippi. Si tratta di un mi¬ 
nore: Si.mone B. di 15 anni, 
meccanico II ragazzo ha però 
panecipato ad una solo delle 
rapine della banda, queiìa 
della profumena in viale Gui 
doni 123. 

Il dottor Federico, della 
squadra mobile, ha pertanto 
ccn'nnuaio le indagini per ac¬ 
certare chi fos.se li qumto 
rapinatore. Si e cosi giunti 
all’arresto di Simone n ra¬ 
gazzo è r.masto a vittima » 
di Pietro Michetti. defmilo 
come 11 • cervello » della ban¬ 
da. runico maggiorenne. Si 
mone, infatti, aveva chies’o 
al Michetti un picco’zi pre¬ 
stito; 5OCX) lire. Il Michetti 
glielo ha concesso in cambio 
però di un «lavorettoa; la 
rapina, alla profumeria. 


Si mone ha accett.ato Nella 
r.tpina venne utilizzata la pi- 
.stola Lanciarazzi a tambu.-o 
del ragazzo. A rapina compra¬ 
ta S,mone fu anche imbro 
eliato dai suo; compLci. Gl: 
dissero che la rap.na aveva 
fruttato 50 mila lire e non 
300 mila come e stato denun¬ 
ciato «il Michett: inventò la 
scusa che la profurr.er-.a ave¬ 
va denunciato d: p.u per via 
delTassicuraz.one* e a Si- 
mone vennero date 10 mjla 
lire, mentre il resto venne d: 
viso fra gì: altri. 

Sono intanto co.ntinuate le 
indagini della squadra mobile 
per ricostruire con esattezza 
tutti 1 reali delU banda che 
sarebbero quasi 40 Una 
tessera Ataf ritrovata fra le 
carte del M.chetli. e risul¬ 
tata app.anenente a Laura 
CappelLni che venne aggre 
dita e rapinata !’. 3 marzo m 
via Giovanni Inghirani. La 
giovane era stata colpita con 
un pragno e buttai* per terra. 


Poiché la donna cercava d: 
n-ìscondere la borsetta .sotto il 
proprio corpo i del.nquenti la 
avevano presa per i capelli 
e le avevano battuto p.u volte 
i; V.SO per terra 

Un’altra rapina T hanno 
compiuta T8 febbraio a Por.- 
tassieve. Dopo aver tampo¬ 
nalo una 500 hanno costretto 
la donn.a che guidava la vet¬ 
tura, Leonora Ritondale. a 
scendere L’hanno picchiata 
e le hanno panato via 143 
mila lire che cu.stodiva nella 
borsetta 

E’ siat.v anche identificata 
la prcvcni''nza dei gic eli: tro 
vali nel borsetto del Michetti 
al memento dell’arresto Si 
tratta del furto comp.uto lo 
stesso giorno delTarresto. Da 
una vettura in sosta, di pro- 
pnetà di Roberto Coiavitta 
che lavora nell’oreficeria di 
Santa Ceni, in via Brozz. nu¬ 
mero 16 A II valore de; 
gioielli rubati si aggira su; 
cinque milioni. 


Nel novembre scorso la se¬ 
conda Commissione Consilia¬ 
re della Regione iniziò una 
indagine conoscitiva sui pro¬ 
blemi della pastorizia. L’m 
dagine è continuata in que¬ 
sti giorni con un incontro — 
— diretto ad esaminare gl; 
aspetti sanitari della questio 
ne — che la Commissione 
ha avuto con i veterinari co¬ 
munali e provinciali della Re¬ 
gione, con i rappre.->entanii 
degli istituti zooprofilatiìci e 
delle Università di Pisa e 
Firenze. 

Nella introduzione al dibat¬ 
tito il presidente della com¬ 
missione Rosati Ila sottolinea¬ 
to che quello sanitario è uno 
dei problemi che deve essere 
affrontato più celermente nel 
settore della p^islorizia. sia 
nei suol aspetti generali, sia 
in rapporto ad alcune situa¬ 
zioni particolari che si .-^ono 
create negli ultimi tempi. 

Ci si deve riferire in par 
ticolare — ha detto Roca 
ti — al diffondersi, nelle pro¬ 
vince di Siena c di Groiiscto, 
della m.isiile gangrcnasa. ma¬ 
lattia che colpisce le pecoie 
da latte provocandone la mor¬ 
te e la perdita produttiva. 
11 pioblema non è seconda 
no. se si con.sidera che la 
pastorizia — con i suoi 600 000 
capi — sta diventando una 
delle attivila maggiormen 
te protiuttive .sul territorio re¬ 
gionale. ■ 

Gli interventi nel dibattito 
hanno sottolineato Timportan 
za della iniziativa avanzando 
numerose proposte operative. 
Si tratterà innanzitutto di ri¬ 
organizzare Il settore veteri¬ 
nario. coslifjendo al suo in¬ 
terno una sezione specializ¬ 
zata .sugli ovini. Tra le altre 
proposte, quella di costituire 
un centro regionale per lo 
sviluppo delTovicoltura e 
quella di affidare agli i.sti- 
luli zooprofilattici Tincanco 
di studiare un vaccino effi¬ 
cace contro la mastite gan¬ 
grenosa. 

Il problema della formazio¬ 
ne del personale per i servi¬ 
zi SOCIO .sanitari è stato og¬ 
getto di approfondilo esame 
da parte di funzionari 
ed e.sperti delle Regioni, riu¬ 
niti a Firenze nei giorni scor 
si. Le ampie trasformazioni 
in atto nel .settore delia sicu¬ 
rezza sociale, il rinnovamento 
dei servizi sanitari, la n.->tnil- 
turazione territoriale ed orga¬ 
nizzativa ed I compiti nuovi 
che ne derivano Rendono in¬ 
dispensabili una adeguata 
preparazione e riqualificazio¬ 
ne de! per.sonale. 

Par in presenza ormai, an¬ 
che per questo problema, di 
precise norme europee, man¬ 
ca un quadro di riferimento 
nazionale. D’altro canto, lo 
stato attuale delle .scuole c le 
e.sperienze compiute impongo¬ 
no alle Regioni un collega¬ 
mento per giungere a deter¬ 
minare indirizzi omogenei. 
Anche per sollecitare a livello 
nazionale la rimozione degli 
ostacoli che impediscono il 
definitivo as.setto di que¬ 
sto importante problema. 

Gli esperti delle Regioni 
prepareranno un documento 
di proposte da sottoporre agli 
a.s.ses.'^on regionali alla sicu 
rezza .sociale che si riuniran¬ 
no a Bologna entro il mese 
in cor.so. 

Il consiglio regionale terrà 
seduta martedì prassimo nel¬ 
la .sede di Palazzo Panciaticbi 
con inizio dei lavori olle ore 
10 antimeridiane e alle ore 
16 pomeridiane. Nel conso del¬ 
la seduta .saranno discus-sc 
alcune proposte di legge tra 
le quali le norme in mate 
ria di biblioteche e di archi¬ 
vi storici, le norme per la 
difesa dei boschi dagli in¬ 
cendi. la castituzione di un 
centro di premoltiphcazio- 
ne d: materiale viticolo seie 
z:onato Sarà inoltre esami- 
n.ata '.a legge S’ui provvedi¬ 
menti urgenti per la vmvi 
niro'.tura. recentemente r:n- 
v.ata da’, governo. 

Riunione della 
commissione 
femminile 

E’ convocata per martedì 
alle ore 17. nei Icxiali della 
Federazione, la riunione del¬ 
la Commissione femminile 
con il seguente od.g.; « Ini- 
z.ative del partito e piano di 
lavoro alla luce del dibattito 
e delle iniz.ative emerse alla 
IV Conferenza delle donne 
comuniste ». Parteciperà la 
compagna Adnana Seroni. 
della Direzione nazionale del 
PCI. 


Dibattito 
sui cattolici 
al « Progresso » 

Martedì alle ore 21. al c:r 
coio «Il progresso» tv.a V.t- 
tor.o Emanuele 135* s: .svol¬ 
gerà un dibattito .'ul tema" 
« I cattolici fra impegno so- 
c.a’.e e impegno politico » 
Interverranno Alberto Chec 
chi. membro del CC de’. PCI; 
Lue.ano Maruni. direttore 
delia r:v.st.a «Testimonun- 
ze »; Lue.ano Benadu.s: mem 
bro del CC dei PSI 

Dr. MAGLIETTA 

(pecialisti 

Disfnnzioni sessuali 

malattia dal capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 • Tel. 298.971 

FIRENZE 


Deboli le proposte politiche 

Si è svolto ieri 
il convegno economico 
delia DC toscana 

Ombre, ma anche elementi di novità - Il dibattito 


<cQua^ Toscana vogliamo»: 
sotto v^tsto slogan si c te 
mito icn alThotel Mediterra¬ 
neo un convegno eeononiieo 
pronio.s.-io dal comitato regio¬ 
nale to-ieano della DC L’ini¬ 
ziativa c venuta a eolloi"ar-.i 
tia il pie congre-sso regionale 
e il congresso che si lena 
dopo quello nazionale, non 
poteva pollare quindi ad .il 
cuna conclusione formale eo 
SI il segretario regionale Hu 
tini ha detto a eonelusioue 
della su.i i dazione intiocìut 
tua. 

1! convegno, al quale ciano 
presenti rappresentanti delle 
vane organizzazioni industria 
h associative, degli istituti di 
ricerca e delle forze politi 
che (per il PCI eia presente 
il compagno Andriuni del co 
untato regionale) non ha tut¬ 
tavia fornito risposte esau¬ 
rienti allo Stesso slogan in¬ 
troduttivo molte cose sono ri¬ 
maste in ombra, m paitieola 
re non è stata fornita iin.i 
analisi delle cause slrulturali 
e nazionali della cri.si che 
attraversa anche la Toscana: 
da qui 1.1 debolezza della pro¬ 
posta politica. Nella sua re¬ 
lazione (38 cartelle) Butmi ha 
posto l’accento sul fatto che 
il modello toscano facente 
perno sull’industria tipica 
«grosso artigianato» non 
regge. E’ soggetto agli effetti 
delia crisi, die ricliiedc cor¬ 
rezioni. 

La relazione — peraltro ca 
reme, come si è detto, sul 
piano delTanalisi e delle con¬ 
nessioni tia la lealtà Toscana 
e quella nazionale e intema¬ 
zionale — Ila indicato alcuni 
punii, in palle restando an¬ 
corata a precedenti posizioni 
della DC (espresse in occ.i 
sione ddl’daborazione delle 
lince di sviluppo regionale * 
parlicolarmcnte in ordine al¬ 
la politica di assetto termo 
naie, ni parte mlrodueeiido 
dementi di novità, come il 
ncono.scimcnto di una strale 
già per T.igncoltur.i. Di un 
Uso efficace delle risorse ini 
nerane, del ruolo delle Par¬ 
tecipazioni statali, dei proce.s 
si d: riconveisione da portare 
avanti 

Dopo un giudizio sullo sfor 
zo di conoscenza delTIRPET 
(al quale si chiede una anali¬ 
si complessiva della realtà 
regionale) e un riferiincnlo ai 
presunti ritardi del processo 
di delega nonché agli stru¬ 


menti finanziari regionali iFI 
DI ed EHTAGi, la relazione 
ha concluso con due riferì- 
nienti di carattere politico e 
metodologico il pruno attie 
ne -- VI e detto — ,illa con 
vinzione die governo ed npiio 
si/ioiie riguardano i p.utit: 
liolitici e non le associ.izuini 
die non esistono istituzioni di 
in.iggioianza o di ininoianz.i. 
die le istituzioni .sono contine 
o limile tra inizi.itiv.i di loti i 
e » senso dello stato», nelle 
quali agiscono i p.irtiii |)oli 
lici perche diiettaineiue in 
vestiti dall.i sovianita pupo 
lare 

Una relazione densa di oin 
bre e di vuoti, coinè si è 
detto ma ndl.t quale non 
nianc.ino dementi di diversità 
un segno anche questo dei 
processi inteim in atto nella 
DC Tosc.ina e die si sono 
fatti sentire andie nella ste 
stira — che e opei.. d' equi¬ 
pe — della stess.i relazione 
I v.in aspetti della relazione 
sono stati eolinati c messi m 
luce dal dibattito die è se 
guito Fra gh interventi «e 
sterni» vanno segnalati quel 
h del prcsidenle delle as 
sociazioni industriali toscani 
C.irni («ocroriono analisi ii 
gorase ha detto - -. una 
.sene di misure tra cui quelle 
della politica del eredito un 
ruolo diverso delle Partecipa 
zioni statali»*: quello di Ca 
nc.strelh, delTAlleanza conta 
dini. («l.a situazione oggi e 
giunta al limite della soppoi 
t.ihilità»*: quella di Roberto 
Gallai, della ronfedera.^ione 
CGIL, Cl.SL e UIL. 

Egli Ila riehiainato .ilTnt 
tenzione sugli effetti della ci. 
si che toccano anclic 1.* To 
sc.m.i <20 milioni di oic d. 
cass.i integrazione: 8 000 li 
cenz.iamenti ». L.i necessita di 
una politie.i di investimenti 
produttivi, di ruonvei.sioiic <■ 
di riforme, e stata po.sta al 
centro del suo intervento, nel 
quale peialtro .sono stati .sot 
lolmeati i limili della politica 
fin qui condotta a livello 
zionale. che richiedono pio 
fondi miitamcnli, i quali coito 
non possono es.sere affida’, 
alla manovra monetaria S.i 
dum, presidente delTIRPET. 
ha sottoline.ato il valore dell.- 
convergenze realizz.ato.si nr. 
processo di rcgion.ilizzaziom' 
ueìi i.stituto. Mentre .scriviamo 
il dibattito e ancora in coi so 


Inaugurata nei giorni scorsi 

Milano: una sezione PCI 
intitolata a Ragionieri 


.Milano ha da qualche gior¬ 
no una .sezione comunista in¬ 
titolata a Krne.sto Ragionieri. 
Si tn*v.i in via .XpfK-nnmi. al 
quartiere San Leonardo, .ip 
pena sii|Krato ,1 Gallarat(-sc 
.MTmaugtirazione. av v eniita 
qualche sera fa. erano pre 
.senti 1.1 moglie dello storico 
.scomparso rc-centementc-, il 
sindaco di Sesto Fiorentini*. 
comp<igno Klio .Marmi, dove 
lo ^tud.o^o (omun.sta abitava, 
e li comp.igiio (òusepiH’ ( al 
z.,<ti. resivm^.ib'le della com 
m.". otn- cultur.ile della Fe 
derazione 

.Air.naogurazime die iia vi¬ 
sto la partecqrazione di una 
folla di compagni e di s,m(»a- 
lizzanti, sono intervenuti an¬ 


che I r.ipprf scnianti del P.SI 
della DC. dcll'.XNPl. dd 
Sl'.\'I.-\ e di altre org.mizza 

ZIO'lI 

I! conip.iguii (l.thr.tli Oe 
roldi. segrc-tario della - Ernc 
‘-to R.ig.omeri » ii.t. tra l'al’ro 
.imnuHialo < lu i iiuovi rec iti 
tati alla st-zionc -.ono g .'* do 
d < 1 di C UI (Ine donne H.- 
anche sotlnlim-.tt;» die la nuo 
v.i zinne « s.ir.i ap-ria r: 
tutti ,n okkIo fl.i Ini-ifunii.i.-la 
in un centro <1; vit.c < .iltiir.ale 
e a^■■cK .ativ .* dei <|u,iri.. re ’ 

Il.inno (>>. pre^o l,i i>,iroIa 
la compagna Pina Rag.onicr , 
il ciim()-igno K1 o .Marmi c 
(Ltisc-ppe Calzati, du- hann-r 
ricordato la figura d. Kme-to 
Ragionieri. 


Uno stile romantico 
per dire ceSt» 




ere Iti lO qut'iti' 

c cerUti* 1979 
■ 197S 

MODELLI da L. 75,000 a L. 120 000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. iSfl.OOO in pili TESSUTI IN ESCLU¬ 
SIVA BIANCHI a COLORATI. Preuotarii per tempo al 

LA PICCOLA TORINO 

VIA MASACCIO 24'R - Tal 577 604 - FIRENZE 
Aparlo ancha il aabato 
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Per la rapida conclusione delle rispettive vertenze contrattuali 

Mercoledì intensa giornata di lotta dei 
lavoratori chimici e metalmeccanici 

Ferme tutte le aziende dalle 9 al termine dell'orario - Le manifestazioni in programma • Sciopero degli edili indetto per giovedì 
con iniziative di zona - Astensioni dal lavoro anche all'Università -1 sindacati elettrici rivendicano nuovi posti di lavoro all'ENEL 


InterrogazioN» comunista al ministro delllstruzione 

L'attardo tra provveditore 
e CONI non garantiste 
i'uso sotiaie dello sport 

Ignorata la realtà degli enti locali, degli organi collegiali 
scolastici e delle organiz/azioiii di promozione sportiva 


Por niorco’.cdi è stato prò 
clamato uno sciopero aei la¬ 
voratori chimici e metalmec¬ 
canici della città di Firenze 
che si svolgerà dalle ore 9 al 
tc-rmine dellorano del mat 
tino. Dallo sciopero sonc 
esclusi i lavoratori metalmec¬ 
canici dipendenti delle azien¬ 
de artlf'iane. 

I/azione sindacale si inqua¬ 
dra iK-lle decisioni di lotta 
staliilite a livello naziona'e 
dalla FUIX; e dalla FI.M na 
zlonali per vincere le lmmvi 
re.sisten/e padronali ad una 
rapida e ixi.iitiva .-loluz.one 
delle nspellive vertenze con 
trattiiali. Questa inornata di 
lotta intende, in nari tempo, 
riconfermare la volontà del 
sindacato e de: lavoratori di 
cmit restare e blo<'<are l'.it 
tacco ai livelli di oc. una/io 
ne attraverso la .sor.pen-..oiie 
delle provedure di lic-nzia 
mento e l’avvio d: un luoie;, 
so di riconver.-iioiie indu.-it i i.i- 
le. e di olleneie dal governo 
una rev'.-iione jnoloiul i dt'll i 
poIitK'a cr«'diti/ia. li.scale e 
tariffaria (ome coiKi'/.ione [K-r 
una svolta di politic.i econo 
mica in din'zione <it‘l Me//. ) 
p.rirno. deU’azricoltura, delle 
Ltrandi riforme sociali. 

IDiirante ra.ilcn-iione dal la¬ 
voro si svolgeranno due ma 
nifesta/ioni. secondo le se- 
unenti modalità- i lavoratori 
delle zone 3 (Itifredi, Liiiin. 
Castello. 'Fre Pieirei e 4 
(Osmannoro. K .laeopino» 
confluiranno, eon diver.-^i cor¬ 
tei, alla Casa della Cultura 
di Ponte di .Mezzo, dove si 
terrà il comizio ronclu-iivo. 

I lavoratori della zona 1 
(Gavin.ana. Itairno a Itipoll. 
Porta Romana. I.sololtot si 
concentreranno in viale Ku- 
ro.ua la Iato della Scotto e 
i lavoratori della zona 2 i Af¬ 
frico, Cure. Centro) si con¬ 
centreranno pre.-^so lo stadio 
di Camix) di Morte linr/io 
viale dei Millei. 1 lavorato¬ 
ri delle due zone ragniunae* 
ranno, jkjì. con due cortei, la 
San.soni (viale Mazzini) dove 
si incontreranno con i lavora¬ 
tori in assemblea {lermanen 
te per la difesa del ixjsto di 
lavoro e dove si svolgerà il 
comizio conclusivo. 

Analoghe manife.stazioni si 
.svolgeranno in altre zone del 
comprcn.sorio e della provin¬ 
cia. secondo le modalità sta¬ 
bilite dalle strutture sindacali 
territoriali. 

EDILI — I,•intransigenza 
dcirANCE (As.sociazlone na- 


Assemblea 
alla STICE 
sulla condizione 
della donna 

Nel quadro delle manife¬ 
stazioni per la settimana in¬ 
ternazionale della donna si è 
tenuta aU'interno della Sti¬ 
ro Zaniis.-,! una assemblea di 
lavoratori alla quale sono in¬ 
tervenute la compagna Lo 
retta Montemaggi. Presiden¬ 
te del Consiglio Regionale 
Toccano e la compagna Vil- 
1.1 rdi. deirUDI Provinciale. 
Noira.s.semb’.ea è emersa con 
forza la necessità di ricolle¬ 
gare la condizione della don¬ 
na nella .-società ai problemi 
pili generali dei quali la clas- 
.'-c lavoratrice in pr.ino luogo 
>;i fa c.irico. 

1 vari interventi h.inno sot 
tohneato che i problemi della 
d.-.occupazione, che colpisce 
le donne in maniera parti¬ 
colare. quelli della mancan¬ 
za d; .-servizi sociali per ; qua¬ 
li lo Stalo non provvede 
nemmeno ai più elementari 
bi.iogni. quello delFaborto e 
p.u in generale quelli di una 
educazione di ma.S:>a per i 
control!; delle nascite e per 
ru.so de: concezionali, non 
pi)-,,-onn essere di.staccati 
da'.’.’urgenza di imporre nel 
paese un nuovo .sviluppo po 
litico, economico e sociale 
nel quale la donna possa 
svolgere a pieno titolo quel 
ruolo di soggetto att.vo che 
pii compete. 

E>al dibraltito è scaturito 
rimpecno per allargare il 
confronto su questa tcmati- 
per approfondirla e precisar¬ 
la affinché divenga patrimo¬ 
nio di tutti l lavoratori e del¬ 
le masse popolari per dare 
ancora più forza alla batta¬ 
glia per il rinnovamento del¬ 
la società. . - , ..... 


Domani 
conferenza 
sul sindacato 
di polizia 

La Federazione provinciale 
CGILCISLUIL ha indetto 
per domani, lunedi, alle ore 
21, in Palazzo Vecchio una 
conferenza-dibattito sul te¬ 
ma: « La n.stnitturazione del¬ 
la polizia in un paese demo¬ 
cratico ». 

Introdurrà il dibattito Fran¬ 
co Fedeli, direttore di «'Ordi¬ 
ne Pubblico ». organo di in¬ 
formazione per le forze di 
polizia. Saranno presenti 1 
parlamentari toscani e 1 rap 
presentanti dei partiti dell'ar¬ 
co co.stituzionale. 

Sono stati invitati anche gl; 
esponenti delle forze econo¬ 
miche e sociali, dczli enti lo¬ 
cali. della Provincia c della 
Reg ione nonché gli app'àrtc 
nentl alle Forze di Polizia. 


zlona'.e costruttori) è .stata 
ancora una volta la causa 
prmcipale della nuova battu¬ 
ta d'arresto delle trattative 
IKT il rinnovo contrattuale di 
latoro degli edili, .svoltasi n^'i 
giorni 10 e 11 marzo. Gli In- 
du.striali hanno <letto « no » 
ai punti qualificanti della 
piattaforma opponendo un 
netto rifiuto alle richieste su 
men.silizza/.ioni. inquadra¬ 
mento unico, .salarlo garanti¬ 
to e anticiiiazioni. orario di 
lavoro, <lintli .sindacali, ri- 
.striittura/ione ca.s.se edili e 
.scuoie cfiili. aumenti salariali. 

D: fronte a questa Ingiu- 
.stilKMta i)o->izione padronale, 
la FLC n.izionale ha indetto 
uno .scio;k“io dei lavoratori 
edili da ctletluar.si su tutto il 
territorio nazionale giovedì 18 
ni.(IVO per la <luiata di 4 ore, 
(l.il’e ore I.’i ai'e 17. Nel qua- 
dio (il (pic.^ta iniziativa di lot 
ta .SI terranno nella provin¬ 
cia (il I'’nenze le st'guenti 
riunioni e manileslaziom: al¬ 
le ore 11 a Firenze ine.-oo 
la FI-C, piazza S. Lorenzo 2. 
a Torre a Cintoia e alia 
SM.S di Hifredi. in via Vit¬ 
torio Kmanueii* 303. 

.-\Itie a.v.eml)lee .si svolgo¬ 
no alle Ole 14,30 a Prato, 
piassso la camera del lavoro, 
a Incisa Valdarno. S. Cascia- 
110 . Pontas.sieve. pre.sso le lo¬ 
cali camere del lavoro. I la- 
voiaiori edili tlelln Val d'El- 
S.I (Castelfiorentino. Certaldo 
e (omuni limitrofii effcllue- 
ranno lo scioiiero congiunta¬ 
mente ai lavoratori laterizi 
e manufatti tle! cemento del¬ 
la zona, aneh'e.s.si in lotta per 
il rinnovo del contratto, il 
giorno 18 con le seguenti mo¬ 
dalità; edili per l'intera mat¬ 
tinata - laterizi e manufatti 
del cemento dalle ore 8 alle 
ore 12. Alle ore 10 a Ca.stel- 
liorenlino ei terrà una mani¬ 
festazione e comizio tenuto 
da un .segretario nazionale 
della FLC. 

UXIVERSITA' — La fede¬ 
razione unitaria CGILCISL 
e UIL. la CGIL scuola. CISL 
università, UIL scuola, GNU 
CISAPUNI, hanno indetto per 
mercoledì 17 marzo uno scio- 
!K?ro dei lavoratori docenti e 
non docenti dell'università, 
delle opere univer.sitarie, de¬ 
gli o.s.servatori astronomici e 
degli ISEP’. Si terranno as¬ 
semblee di Ateneo con moda¬ 
lità ancora da .stabilire. 

L'azione di lotta ha come 
obiettivo il rilancio del movi¬ 
mento sulla piattaforma della 
università per una rapida e 
positiva conclusione della 
vertenza, per castnngere il 
ministro e il governo al ri¬ 
spetto degli impegni a.ssuntl 
sia per quanto riguarda le 
scadenze che per i contenuti 
della trattativa (.stato giuridi¬ 
co, Inadempienze ed obiettivi 
di riforma). 

ELETTRICI — L'atteggia¬ 
mento della direzione ENEL 
che continua a barricarsi su 
posizioni intransigenti ed eva¬ 
sive per quanto concerne le 
assunzioni, è stato criticato 
dalla federazione provinciale 
FIDAE - FLAEI - UILSP 
in quanto deteriora ulterior¬ 
mente i rapporti srià precari 
con ruten7.a. pregiudicando la 
efficienza degli impianti. 
« Inoltre permane nella dire¬ 
zione ENEL — pro.segue la 
presa di posizione dei sinda¬ 
cati — una volontà politica 
retriva sulle scelte di fondo 
che dovrebbero qualificare un 
ente pubbl.co, ciò si riflette 
in tutti i settori della propria 
attività ed in particolare nel 
progre.ssivo dilagare degli ap¬ 
palti rifiutando di accettare 
un confronto aperto e positi¬ 
vo con il sindacato. Un esem¬ 
pio s.gnific.ativo .sono '.e tra¬ 
cotanti dichiarazioni della di¬ 
rezione in merito al p.a.s.sag- 
gio in appalto delle mense di 
P.f*-edi e di Prato entro i pri¬ 
mi di giugno 

Le orz.an.zzazioni dei lavo¬ 
ratori riconfermano quindi la 
precisa volontà di risolvere la 
questione delle mense e del¬ 
le convenzioni, come più vol¬ 
te sollecitato e a tutt'oggi non 
risolta per insensibilità da 
parte della direzione nel tro¬ 
vare un accordo che vada in¬ 
contro alle es.genze dei lavo¬ 
ratori. Per questi motivi le 
maestranze hanno ribadito la 
validità delle forme di lotta 
adottate quali la savpe.nsione 
dei lavori programmati e de¬ 
gli .straordinari .sino al 22 
marzo, per lutto il territorio 

ENEL di Firenze. 

Una prima trattativ.a tra le 
parti e stata intanto convoca¬ 
ta per domani, lunedi, sulla 
questione delle a.s.sunz:oni. 

S.47rO — T lavoratori del¬ 
la S.aivo hanno confermato i 
motivi di lotta su cui si é 
avuta l'ampia convergenza 
dei p.irtiti dell'arco costitu- 
zonalc. del sindaco di Fi¬ 
renze. e della giunta, del pre¬ 
sidente della provincia e de¬ 
gli assessori, della giunta re¬ 
gionale. Il consiglio di fabbri¬ 
ca e i lavoratori hanno au¬ 
spicato. in un comunicato, 
che la vertenza abbia risul¬ 
tati concreti e hanno per 
questo Indetto una assemblea 
aperta affinchè si concretiz¬ 
zi rincontro con le partecì- 
i pazioni statali. 

EDISON — I lavoratori del 
centro di medicina del- 
I la amministrazione proidn- 
ciale hanno espres.so solida¬ 
rietà alle maestranze della 
EDISON giocatiol’.. in assem- 
! bica permanente dal 13 feb¬ 
braio scorso. In un documento 
SI auspica una conclusione 
positiva della vertenza per l.% 
I difesa del posti di lavoro. 









L'ingresso della Sansoni presidiala dai lavoratori 


I lavoratori continueranno a mantenere l'assemblea permanente 

La cessione a Rizzoli non risolve 
i problemi dell’editrice Sansoni 

Ormai incentrate suiredìtore le ipotesi sulla reale consistenza della « Nuova società editoriale » che 
ha rilevato la struttura culturale fiorentina - Domani in Palazzo Vecchio conferenza di tutte le forze 
democratiche • Non viene accettata la richiesta di una riduzione degli organici a soli 75 dipendenti 


« O la nuova proprioià trat¬ 
ta con 1 .sindacati o altrimen¬ 
ti non entrerà m posse.sso del¬ 
la casa editrice ‘i. Drainni.iti- 
camente. questa frase ria.ssu- 
me i connotati di una «.svol¬ 
ta » per la Sansoni giudicata 
da più parti « preweupante ». 

Di certo ciucilo che la « nuo¬ 
va .società editoriale ». che li.i 
rilevalo la San.soni dal grup- 
1)0 Gentile, vuole fare non 
corrusponde nè agli :nterc.s.si 
delle niae.stranze né delia cit¬ 
tà intera che si vede defrauda¬ 
ta di un patrimonio vivo del¬ 
la cultura cittadina. Riduzio¬ 
ne degli organici di 75 unità 
rispetto agli attuai; 240. pro¬ 
gramma editoriale incentrato 
.sul inerc.ito scolastico, trasfor¬ 
mazione della Dihbro in 
conce.ss.onaria: que.st; gl; o- 
bieltivi dello .società suben¬ 
trante che, sembra ormai 
confermato, nasconde alle sue 
spalle Rizzoli, inle.statario di 
una catena editoriale e gior¬ 
nalistica. 

« Il nuovo proprietario può 
pure acquLstare la San.soni 
— hanno detto i lavoratori 
nel corso di una conlerenza 
stampa — ma .senza un ac 
cordo con le organizzazioni 
sindacali egli non potrà ac¬ 
cedere in azienda 

Come ha ri.spo,‘=to l'avvoca¬ 
to Ca.s-sola a questa richiesta 
avanzata d.ille inac.itrtinze? 

Ha detto .«emphcemenle che 
! diijendent: dovevano accet¬ 
tare i term.n; propo.'t; dalla 
« nuova .società editoriale » d.i 
lui rappresentata e quindi s; 
poteva pa.ssare a trattare. Co¬ 
me dire « andatevene e poi 
VI verremo a cercare ». 

« .Agendo cosi — hanno af¬ 
fermato 1 lavoratori che at¬ 
tuano l'a.si^mblea permanen¬ 
te - - Rizzoli o chi per lui non 
ha fatto altro che peggiorare 
le cose ». 

Sindacati e dipendenti so¬ 
no. infatti, p.ù che mo; deci¬ 
si a resistere, a difendere an¬ 
che un solo posto di lavoro fa¬ 
cendo coincidere i loro obiet¬ 


tivi con quelli più generali 
della città e della .sua cultura. 

La conferma alla giusta im¬ 
postazione dei sindacati è ve¬ 
nuta anche ieri mattina ne! 
corso di un incontro d; una 
delegazione di lavoratori In 
lotta con lì .sindaco di Firen¬ 
ze, comp.igno Gabbtiggiani. 
L'ammini.sttazione comunale 
si è dichiarata di.sjmsta ,ad 
intraprendere ogni azione al 
fine di .salvaguardare l'occu- 
pazione; far rimanere la ca¬ 
sa editrice a Firenze: imiiedi- 
re ogni degenerazione della 
vertenza. A tal fine è stata 
convocata per lunedi alle ore 
16 in Palazzo Vecchio una 
riunione a cui saranno pre- 
.senti tutte le forze politiche, 
sociali e sindacali della città. 

Intanto si sono appresi i 
termini in cu: è avvenuta la 
ce.s.s;one dei beni dalla fami- 
giia Gentile alla < nuova so¬ 
cietà editoriale ». 11 9 marzo il 
giudice delegato dal tribuna¬ 
le ha concesso rimmissione al 
concordato preventivo a con¬ 
diziono della stipula di un 
accordo; l’opierazione è co¬ 
stata a li acquirente tre miliar¬ 
di e mezzo con 1 quali verran¬ 
no ammortizzati i debiti che 
ancora gravano sulle spalle 
della vecchia casa editrice. Lo 
atto formale con il quale vie¬ 
ne sancito il passa^eio di pro¬ 
prietà non è stato accompa¬ 
gnato. come soitoiineato dal¬ 
le maestranze nel corso della 
conferenza stampa tenuta al- 
l interno deil'.izienda. da nes¬ 
suna presentazione di prò 
grammo, esclusa Tinlenzione 
di puntare ogni carta sul 
mercato scolastico per a.s- 
salire una istituzione pubbli¬ 
ca ai fine di raggiungere fa¬ 
cili profitti. D. qui tutta la 
fretta con La quale e stata 
compiuta !'op>crazione; i testi 
dell'anno scolastico vanno, in¬ 
fatti. presentati in anticipo 
rispetto all’inizio dell'anno ac¬ 
cademico. 

Da rilevare come le orga¬ 
nizzazioni sindacali abbiano 


intensificato la loro anali.si 
.sulle cause strutturali della 
crisi e sulle possibilità di 
ripresa per la casa editrice. 
Ultima, in ordine di tempo, 
è la proposta di trasformare 
la ■ Oilibro. che eiini la di 
.stribuzlonc della S.in.soni, in 
una cooperativa clic, secon¬ 
do i progetti pre.seniati. po¬ 
trebbe anche a.ssorbire altri 
19 lavoratori provenienti dal¬ 
la casa editrice. Que.sta indi¬ 
cazione oltre a tenere lega¬ 
ta la distribuzione e la pro¬ 
duzione. tende a realizzare 
la struttura tramite una nuo¬ 
va organizzazione del lavoro 
e la lotta a sprechi e paras- 
sitLsmi. 

I 240 lavoratori proseguono 
l’assemblea permanente; la 
città si stringe sempre di 
più attorno ad una lotta che 
è più che mai patrimonio 
fondamentale dell’intero tes 
suto democratico. 

IMPRONTA — Nel saloli 
cino delle riunioni del Comu¬ 
ne di Scandicci. su invilo 
del sindaco Renzo Pagliai, si 
è riunito il comitato cittadi 
no per VImprontu costituito 
lo scorso novembre con la 
adesione del PCI. PSI. PDUP. 
DC. PSDI e de! Consiglio 
unitario di zona CGILCISL- 
UIL. Erano inoltre presenti 
i! (Consiglio di fabbric.a dei 
lavoratori drll’aziend.». il 
comitato d'autosrcstione prov¬ 
visori.! e le org.iniz.Mzioni 
sindacali unii.iri»* i CGIL¬ 
CISLUIL) camerali e di cm- 
tegoria. Dall'anipia discussio¬ 
ne è emerso unammemen’e 
come la soluzione della diffi¬ 
cile situ.azione a/iend.ile de',- 
l'Impronta s.'a .strett.ame.nte 
collesata al tipo di conclu¬ 
sione che avra Li vertenz.! 
Sansoni Dihbro. 

Sindacato c iavoraton non 
pongono pregiudiziali p''r so 
luzioni che realizzino o ni*'- 
no la ricompo-i/ione de'.!’.!'- 
tività editoriale, m.if.ia e d; 
distribuzione in un unico 


gruppo. Si po.ssono dare an¬ 
che soluzioni articolate e al¬ 
ternative purché siano sal¬ 
vaguardati gli attuali livelli 
occup.iz.ionah clic ad oggi si 
sono già ridotti a 290 unità. 

Il rilancio della Sansoni c 
possibile.. tenùttì’Ltonttj 'on’v 
che del .suo intero catalogo* 
(scola.stico. parascolastico e 
varie) ed è essenziale che la 
casa editrice rimanga a Fi¬ 
renze e SI mantenga nella 
provincia la lavorazione gra¬ 
fica, dando cosi concrete ba¬ 
si di soluzione po.sitiva per i 
lavoratori dclVhripronta, eli¬ 
minando lo spettro della ridu¬ 
zione di lavoro anche per l 
lavoratori grafici delle altre 
I aziende. 

} E’ quindi inaccettabile una 
1 soluzione riduttiva della San- 
I .soni. Su questa ba.=;e è stato 
; e.spre.sso parere negativo .su 
I una impostazione di lavoro 
I b.i.sato .su una unica produ¬ 
zione libraria orientala nel 
liliro scol.i.stico. Si è conve¬ 
nuto invece .sulla necessità 
I di con.'.ideraro i problemi dc- 
I gli inve.stunenti produttivi. 

! dell’occup.izione. dell’econo- 
j mia e della cultura nel loro 
j insieme. 

; L'iinpo.stazione che i lavo¬ 
ratori e il sindacato danno 
• per risolvere la grave situa- 
I zione deir/ 7 ;ipronfa e della 
I Sansoni Dilibro è lineare. 

: Non si pongono pregiudizia- 
' li per soluzioni articolate, al- 
j ternative. tranne ovviamen- 
I te quella che nes.sun lavora¬ 
tore sia licenziato d’autorità. 
E’ in questa direzione che il 
! Comitato cittadino per Vlm- 
1 pronta, condividendo l’impo¬ 
stazione del sindacato e dei 
lavoratori, si muoverà nei 
prossimi giorni, dando vita 
ad una iniziativa pubblica per 
sen.'Jibilizzare ulteriormente 
la ritt.!dinanza. E' stata ino' 
tre condivisa la propo.'ta del 
s.nd.iro Renzo P.ìg’.ia; d. .-o'.- 
I lecii.ire -.nTerventi conlingen- 
: ti perché non preno ti la s. 
tu.’.zione dcV.Tmpro7ita. 


Lo stabilimento presidiato descritto dai bimbi della quarta A e B di vìa Modigliani 

«Perchè la sera questi lavoratori non tornano 
alle loro case e devono dormire in fabbrica?» 


I caloriferi sino spenti, fun¬ 
zionano le stufe a gas; in una 
sala c'è assemblea: arriva un 
lavoratore proveniente dalla E- 
dison giocattoli, altra azienda 
in assemblea permanente, un 
altro attacca un telegramma al¬ 
la « bacheca della solidarietà >. 
Giù in fondo al saloncino è sta¬ 
to issato uno striscione con la 
scrìtta « Sansoni, assemblea 
permanente contro i licenzia¬ 
menti •. mentre alcuni giovani 
del quartiere intonano canzoni 
di lotta. 

Irrompe intanto una scolare¬ 
sca. bambina a bambini. A «sco¬ 
prire > il mondo del lavoro • la 
lotta dei lavoratori. Ecco le im¬ 
pressioni «fella IV B • dalla IV 
A di via Modigliani. 

■ Ho visto che questa fabbrica non 
è uguale alle altre; cl sono delle per¬ 
sone che ci hanno detto che non pos¬ 
sono giocare con l loro figli. Auguri 
da Danìala alla fabbnea della Au¬ 
soni m lotta. 

■ Io questa fabbrica me la Inunagi- 
navo diversa perché qui c; dormono 
e ci mangiano invece in quell’altre 
fabbriche lavorano. Però la sera tor¬ 
nano a ca.sa. Io g’.i auguro che vada 
tutto bene. Betty. 


■ Le mie impressioni sono tante. 
Io m; aspettavo di vedere le com 
mesv lavorare e noi chiedere al di¬ 
rettore le domande. Donatella. 

■ .A me mi ha co’.pito che '.e perso¬ 
ne che dovrebbero normalmente 
vorare si.'inno a occupare la fabbnea. 
Poi quando s; era in autobus per ve¬ 
nire qui ho ncono.sciuto sub.to la fab 
br.c.t occup.ita. P-zrohe fuor; c'erano 
dc’.’.e bandiere rosse con scritto qu.a’.- 
cosrt Po; r’er.i .inc’ne un.a stanza do¬ 
ve dormivano. Alessio. 

■ Quello che m: ha colpito di piu è 
che queste persone devono .stare sem¬ 
pre qui anche la notte. E dormire nel¬ 
le brande. Baatrice. 

■ .A ma mi hanno colpito le coperte, 
le brandine e in più 1 carteilcni e le 
b.andiere. E poi non mi sono impres¬ 
sionato più di niente. Simona. 

■ La mia impressione è questa; co¬ 
me mai dormono nella fabbrica e non 
dormono a casa? Laura. 

■ Quando sono venuta qui pensavo 
che fossero tutti sen. M.» questi ope¬ 
rai fanno un’as.semblea tutti i giorni. 
Po: ho visto tante coperte per dor¬ 
mire e poi io la fabbrica la credevo 
diver.sa da questa. Vania. 

■ I mici pensieri sono molto lunzhi. 
Io .sono molto soddisfatta, perché que¬ 
.sta gente è .stata molto gentile con 


noi e una bambina h.a regi.strato quel¬ 
lo die hanno detto. Stefania. 

■ Io ho vasto in questa fabbrica tut¬ 
te ie brandine e le coperte e pure i 
cuscini. Poi c; hanno detto che fanno 
I libri ptr la scuola e delle fiabe. Con¬ 
cetta. 

■ Que.sta fabbrica è molto bella e pu. 
re grande. Io ho fatto amicizia di più 
con una ragazza con i capelli lunghi 
che =; chiama Franca.. Carla. 

■ Le insegnanti esprimono la loro 
p.enrt solid.vrietà ai lavoratori in lotta, 

■ Que.sta lotta, anche se comporta sa- 
enrici. serve ad ottenere un posto di 
lavoro che tutti eli uom.ni devono 
avere per poter vivere. 

■ Occupare la fabbrica sien.fira lot¬ 
tare por conservare ; post; di lavoro. 

■ La fabbrica non è f.vllita .solo per¬ 
che 1 libr, costano e non s; vendono, 
ma perché tanti sono difficili. Anto¬ 
nella e Francesca. 

■ Per me chi licenzia dovrebbe tro¬ 
vare altri posti di lavoro a chi ha li¬ 
cenziato, Paolo. 

■ L’uomo non deve essere schiavo. 
Gli operai vogliono libertà e sicurezza. 
Manuela e Edoardo. 

■ R.ngraz'.amo gli operai che lottano 
ozgi per migliorare la società per noi 
che .siamo i lavoratori del futuro. 

CLASSE IV A 


In mento Ile ultime vicen¬ 
de elle hanno nu estuo la 
scuola e le attività siKiriive. 
al'e prese di [Kisi/ioiie che .si 
sono avute «lupo la .soriita 
dell'av vocali) Onesti, presiden¬ 
te ilei C'O.X'l. il compagno o- 
norevtile .M.i'.nio Kaieieh. ha 
rivolto al ministro della Puh 
hliea Istruzione una interro 
ga/ioiii' 1 |)er sa|H‘re st. é a 
eono.scen/.i deH'ai tordo tra il 
CO.NI tosC'.mo e il Provvedilo 
rato agli .suitli ili Firenze con- 
cernente torsi a pagamento 
(UHI lii't- mensili» (il ‘.(wia 
mento allo .sport i- nelle se no 
le medie m orano e.vira si o 
laslito gesiiii dal provvedi 
toralo agli .studi (paite am 
minisirativ a I attraverso gli .il 
lenaton delle redera/iom siM>r 
live (gesiiiine effettiva» ihe 
su tale ai ionio sono stali' 
m.mife.statf i)erple.s.sità e n- 
.serve, tra gli altri dall'asscs 
.sore regionalt* alla t'ultuia 
Dairammmisiia/ione di .Sean 
dieci, dalle orgim;//a/ion; tlt ‘1 
tem|H> hl)ero (.-\KCI. l'ISP. 
AC'1,1. KNDAS. AICS. CIS. Ll- 
MKHT.VS) f dalle forze i>ohti- 
ehe... Inoltre, elie tale aeeor 
do non tiene in nessun conto 
le realtà i.suin/ionali, seola- 
stiehe. as.soeialive e promo¬ 
zionali quali gli enti linah. 
tìli organi eollegiaii della seno 
la. le vane org.mizza/iom di 
promozione s|)oniva: .ARCI. 
LISP. .-\CI.I. i:.\D.\S. AICS. 
CIS. I.IREHTAS: la Regalile 
Toscana tsi |K*nsi alla leg 
gè region.de sullo sport mi 
mero 33 e all»- eompeten/e del- 
rislitiienda commissione regio 
nalt‘ dello .sixirt). 

Se tenianio poi presente - - 
continua rmleiToga/.ione -- 
che questa iniziativa si ag 
giunge al ritardo eon il qua¬ 
le si iiroeede per la realizza 
zione dei distretti scola stiri, 
ai tagli diffusi e generalizza¬ 
ti dei bilaniii) degli organi 
collegiali, l'impres.sione che .se 
ne ricava è. |)urtropix», quel 
la di una iniziativa che ten¬ 
de a riappropriansi sul ter¬ 
reno bunKratico delle funzio¬ 
ni e competenze proprie, a va¬ 
rio titolo di organi democra¬ 
tici; .e di chiudere nuovair^n- 
•te-ih un rapporto-tra e.sper 
ti (di cui i giovani .sarcbì)t' 
ro in definitiva oggetti) il 
confronto e il dibattito tra 
scuola e .società. 

Riprecisare la dimensione 
dello sjiort quale diritto .so 
ciale e diritto del cittadino, 
momento di cilucazione e for¬ 
mazione, diventa tanto pili in- 
ilisjH'nsabile per tulli allor¬ 
ché sia ben pre.senle la do 
manda crescente e di ti|)o 
nuovo che emerge per la qua¬ 
lità dello sport, i program¬ 
mi, la partecipazione, la ge¬ 
stione e le strutture. 

(Questa iniziativa oltre a ri¬ 
proporre separazioni e stecca 
ti tra il mondo della scuola 
c rimerà MH-ietà. di fatto (X) 
ne gli sle.ssi in.segnanti di 
educazione fisica della .scuola 
media in posizione subaltcr 
na. non protagonisti ma gc 
stori siilxirdinaU di scelte che 
altri soggetti hanno elaborato 
e deci.so. ■ ■ . 

L’interrogazione chiede '' se 
il ministro non ritenga più 
proficuo sollecitare il provve¬ 
dimento a riesaminare tutto 
il problema insieme con tut¬ 
ti i soggetti dello sport, dentro 
e fuori la .scuola, ivi compre 
so il CONI, in un rapporto 
democratico di programma¬ 
zione e gestione a livello del 
territorio; proporre una ridefi- 
m/.ione di pregrammi e con 
tenuti liell'educaz.ione fisica 
nella .scuola; nquaiific.ire :1 
ruolo deali insegn.Hnt! di idii 
lazioiif finta ristrutturando 
gli ISEF* a livello università 
rio; rivedere la legge 16 feb 
braio 11412. n. 426 istituita dal 
CONI che parla antera di 
* migiioramento mor.ile e fi 
sico della razza *: proixirre 
concretamente interventi fi¬ 
nanziari in favore dell’edili 
zia sportiva .seolaslica ed ex¬ 
tra .scolastica. 


Doriano Corti e famiglia 
s*. uniscono al grande dolore 
che ha colpito la famigl.a 
Bresch: per la scomparsa im¬ 
provvisa deH'amico d; sempre 

MARINO BRASCHI 

I dipendenti della ditta 
Corti Dor.ano partecipano al 
dolore della famiglia Braschi 
per la scompars.a del .s-.gnor 

MARINO BRASCHI 

titolare della ca^a della cor¬ 
nice 


VOLKSWAGEN 


Il 27 marzo 
la manifestazione 
per Lavagnini 

L.t m.vnife^t.i/.om* por Li 
ricorrenza del 5.). aniuver.-..»: ;i) 
(k'il'a s-.,i.snn’o di Hp.irl.u-o 
LaVitgnini, che doveva tener 
'i leu pomo;;ee;o noll.i .-..ria 
delle (piatti.) -.t.igio'). ;n R.i- 
lazzo Medici Riccardi, è .-.t.i 
t.i rinvi.(la .ri 27 m.ti/o prox 
sinu). Per ciuc-it.i dat.i i.inanc 
iiiv.iriato il c.rii'iuLir.o dell.! 
manift'sta/.one. 

Introdurr.inno il tema' .< 1! 
movimento .mtifascista a Fi¬ 
renze D.ril’.i.xsassinio di La 
vagnini ,illc soglie della guer¬ 
ra d. Liberazione», Knzo R.i- 
và. lU'e.-'idenle dell.! Provm- 
CM. e Fn/o P.io'.i. della Fede¬ 
ra/.ime CGILCISLUIL Fer- 
rov ieri. 

Soeir.r.mno conuinic.izioni 
de! proies-.or Giii-.t;no Ga 
br.elli «Lavagnin; pubblici 
-.t.i e dirigente oper.uo»; 
professor Roberto Cantagalli: 
«Il movimento clandestino 
comuni.si.i dalle origini fino 
alle soglie della Resi.stenza »; 
prof. Leonardo Paggi; « L'an- 
t:f.i.sci.->mo diir.inte il venten¬ 
nio alla luce deìl'atiu.ile di 
battito poLt.co o .storiografi¬ 
co ». 





ERBORISTERIA 

1.IVORNO V. GRANDE 27 


Approvato 
il bilancio 
di Figline 

I! li.Ian.-.o comun.ile di P’. 
el.ne V.ri.d.irno t’ .stato ap 
lH'ovato col v.>to l;ivorevo!r 
del PCI e de! PSI, le due 
torm.i/'.on; [xilitiche che co 
stitu’.sfono la magg.oi-anza 
La r..-onlerm.! delle .scelte 
fondam.Mit;ili dell.i pas.satn 
amili.n str.izione. ne; settor. 
dell.i scuola, della .sanità, del 
le o!x?re pulibhche ed una 
rieoto.-..! -.t-le.’ione di'lla .spe 
.sa .sono gl- elementi c.iratte 
r.zz.inti del bilancio di pre 
vi.sione i»cr l'e.scrcizio f.nan 
z.,u'io 1976 Nel corso del liin 
go e articolato diliattito sono 
emer.so nuovamente d,i jiarte 
dt'lla DC f.g!in(\se po.-.iz’on. 
di .scontro, di rottur.i. di av¬ 
versione (iregiudiziale .ni ogn; 
j)rop;teta della giunta. 11 voto 
contrario di (pie.-'to (lartito 
e .stata la logica conseguen 
za di una s.miio posizione 
che s: manili'sta anclie .a. 
d: fuori de; dibattiti con.s. 
ILiri. nello discussioni jiolit. 
die di c.ir.itteic generale. 

A.s.-,ai diver.so. anche .-,c non 
con.xeguente. e .stato lattog 
giamento del consigliere so 
cialdeniox'iatico che. pur ina 
nife.stando dissenzi sostanzia 
li j)er l'impo.-.;az;one o le 
scelte del bilaiu-a). ne ila col 
to alcuni elementi [xi.sitivi t- 
h.i dato atti) aL.i giunta d. 
Livorara con serietà ed im 
[legno. Un atteggi.imento [xiu 
conseguente con queste jire 
me.sse avrebbe certo imped. 
to al rappresentante riri 
PSDI di e-,pr.mere alla firn 
un voto contrario. 


A da CHRISTIAN SPORT 

SCONTI - SCONTI 

SCONTI !!! 

su TUTTI GLI ARTICOLI DA SCI 
DELLE MARCHE PIU’ FAMOSE 
VISITATECI ! ! ! 

FIRENZE - VIA FORLANINI, 8 - TEL. 411.780 
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LA . 

BOUTIQUE 
DELLA SPOSA 
PRESENTA 
LE SUE 
ELEGANTI 
COLLEZIONI 

pniTiavera 

estate 

via monaldaJOr 

tireme 

tei. 260893 

Ida piazza Strozziì 




COhCEGSlONAftlA 


A. LISI - mim 


SEDE - CfU.no /%SSlSIEr.'/,\ 
AUTriCC-'-sIOM. 

Via G. B Vicn^ to - Tei. 677.8-DI 


AUTOBIANCHI 


SALONE ESPOSIZIONE - DEPOSITO RICAMBI; 

Viale Belfiore [ang. Porte Nuo-.-r) - Tel. 42.836 - 493.297 



G.S.R ' 
PIERI ^ 


zy-zz. 

f- 

I l.kOSbllO 

'' I A jrrl l flo-d 
;... 056V . ZOZ'.J 


1 


SALDI 

DI TUTTE LE 

pellicce 
sintetiche 

A PREZZI 

INCREDIBILI! 

fri Ignaro. Castoro. L’olix- ros 
sa. argentata, Vi.vine. Gm- 
tra. Foca. I.copardo. .Mar¬ 
motta. Mucca. Gatiore. Lin 
ce canadese 

SPECIALITÀ' PE.9 UOMO 
E BAMBINI 

Vastissimo assortimento 

AFFRETTARSI ! 

LA PICCOLA TORINO 

VIA MASACCIO. 24 r. - TEL. 577.604 

FIRENZE 

Aperto tutto 11 sabato 
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Dure critiche al comitato per l'uso di metodi ricattatori e antidemocratici 

I lavoratori decisi a respingere 
la ristrutturazione al CNR 

Bloccati pretestuosamente i finanziamenti ordinari per il 1976 — Il personale dispo¬ 
nibile per soluzioni che migliorino realmente e sviluppino la ricerca — Lettera alle 
autorità per chiedere un confronto fra istituzioni culturali, enti locali e sindacati 


I gravi problemi relativi al¬ 
la ristrutturazione dei centri 
fiorentini del comitato per le 
scienze geologiche del CNR 
sono stati al centro della riu¬ 
nione svoltasi presso la sede 
provinciale del sindacato ri¬ 
cerca CGIL, alla quale ha 
partecipato il personale del 
centro di studio per la geolo¬ 
gia deU’appennino del CNR. 

In un documento 11 persona¬ 
le ribadendo la più completa 
disponibilità per quelle solu¬ 
zioni che migliorino realmen¬ 
te le condizioni della ricerca 
— anche in corksiderazione 
delle sempre maggiori richie¬ 
ste di collegamento fra ricer¬ 
ca e esigenze del territorio — 
rifiuta lo schema di ristruttu¬ 
razione propasto dagli organi 
tecnico amministrativi del 
CNR ritenendolo assoluta- 
mente Inadeguato ed ingiusti¬ 
ficato sia dal punto di vista 
scientifico che da quello am¬ 
ministrativo. 

Nel corso della riunione so¬ 
no state anche sollevate dure 
critiche all’operato del comi¬ 
tato stesso per quanto riguar¬ 
da i metodi apertamente ri¬ 
cattatori ed antidemocratici, 
usati per imporre al perso¬ 
nale dissente la « sua » ri¬ 
strutturazione. Come risposta 
alle ripetute e vivaci prote¬ 
ste del sindacato, infatti, il 
comitato ha bloccato prete- 
stuasamente i finanziamenti 
ordinari per l’anno 1976 

Ritenendo tale comporta¬ 
mento inaccettabile, il perso¬ 
nale ed i collaboratori del 
centro denunciano quindi, con 
fermezza, la situazione che si 
verrebbe a verificare 

La mancata assegnazione di 
fondi, infatti, porterà come 
prima conseguenza al blocco 
di quasiasi attività scientifi¬ 
ca, all’arresto della manuten¬ 
zione ordinaria degli stessi 
strumenti scientifici del cen¬ 
tro e alla impassibilità di 
mantenere quegli impegni di 
collaborazione scientifica già 
assunti con organismi italiani 
e stranieri. 

In modo particolare rimar¬ 
ranno paralizzate le ricerche 
sulla sismicità nell’area to¬ 
scana (svolte in collaborazio¬ 
ne con il'centro di studio per 
la geologia tecnica di Roma 
e l’osservatorio sismico di S. 
Domenico in Prato) e verrà 
impedita la stessa partecipa¬ 
zione di due ricercatori del 
centro alla campagna oceano- 
grafica internazionale, orga¬ 
nizzata dall’accademia delle 
scienze dell’URSS sotto 
il patracc^o dclhlaternational 
PeolojWùl' ' Corrtìlatton c Pro¬ 
gram che si svolgerà nel Pa¬ 
cifico occidentale a partire 
dal 15 maggio 1976. 

A proposito del blocco dei 
fondi ai centri di geologia e 
mineralogia di Firenze, il 
sindacato Ricerca aderente 
alla CGIL ha inviato un do¬ 
cumento alle autorità regiona¬ 
li, comunali e provinciali, al 
rettore deH’Università di Fi¬ 
renze, alla segreteria della 
CGIL regionale. Nel documen¬ 
to il personale dei due centri 
ribadisce il rifiuto ad una ri¬ 
strutturazione imposta dal 
CNR ritenendola priva di una 
reale motivazione scientifica 
e di una indicazione program¬ 
matica. Dopo aver riafferma¬ 
to che i due centri possono 
realmente rappresentare uno 
strumento essenziale di ri¬ 
cerca e di studio in un orga¬ 
nica programma di struttura¬ 
zione territoriale, già rivendi¬ 
cato dalla piattaforma regio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL nel do¬ 
cumento sì sottolinea la ne¬ 
cessità che -la loro attività 
venga rafforzata e non soffo¬ 
cata secondo una logica tipi¬ 
camente baronale. Il proble¬ 
ma deve essere quindi affron¬ 
tato in un aperto confronto 
fra istituzioni culturali (uni¬ 
versità. CNR. enti locali, or¬ 
ganizzazioni sindacali per una 
migliore e più avanzata utiliz¬ 
zazione delle risorse scientifi¬ 
che e culturali delle strutture 


Pittura musica e teatro 


Hiki 


□ LAVORAZIONE SU MISURA 
n CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI; 

VINCI (Firenze) • Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0571 509155 
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Prato: si conclude il mese 
di iniziative culturali 

Un^esperienza decentrata — I temi al centro del dibattito — Arte 
e mondo del lavoro — Mostra antologica del pittore Farulli 


St conclude iti (|ue-iti giorni 
a Prato il mese di iniziatne 
e manifc.sta/.ioni sul tema 
eiiltura e nioiulo del lavo 
ro <•. 11 dato più inleresiantc 
che emerge eia questa e.spe 
nenza che .si concluderà il 


Nessuna 
speculazione 
per il 
sangue 

Il consiglio di amministra¬ 
zione del consorzio per la ge¬ 
stione del centro trasfusio¬ 
nale e di immunologia di Fi¬ 
renze ha smentito — in un 
comunicato — le voci secondo 
cui il centro trasfusionale 
dcll’osjiedale di San Giovan¬ 
ni di ^'.o. geatito dall’AVIS. 
« faccia pagaie i IIaconi con¬ 
tenenti il sangue raccolto ». 

Il centro di San Giovanni 
di Dio — SI afferma ne! co¬ 
municato — come quello di 
Careggi cede il sangue dietro 
rimborso del puro costo di 
produzione (cioè le spe.se per 
i trattamenti cui viene sot¬ 
toposto) che e fissato da 
un provved.mento regionale. 
« Nessuna incidenza — si ri¬ 
leva nel comunicato — nella 
formazione del costo ha il 
sangue come tale perché vie¬ 
ne offerto gratuitamente da¬ 
gli appartenenti alle varie 
associazioni di donatori ». 

Per il consorzio quindi non 
esiste alcuna speculazione sul 
sangue, ed è considerato al¬ 
la stregua di un farmaco. 


giorno 17 marzo prossimo è 
rappresentato dal dibattito 
vivacissimo che si è .s\ iliq) 
p.ilo inlonin alla complessi 
tà dei nuKli con i quali gli 
artisti cercano di collcgaisi 
con il mondo del l.ivoro. (Jiie 
sta ricerca, le diverse .solo 
/ioni pros|X}ttale, le difficoltà 
e le prospettive, sono cliiar<i- 
mente emer.se dai due tlihatti 
ti che SI .sono svolti nei gior 
ni scorsi presso la setle del 
(juarlierc n. 11. Animatori 
del primo dibattito sono stali 
il critieo Mano de Micheli, il 
(irof. Alberti dell’accatlcmia 
ehigiaiia. e il prof. Cliuliano 
Scabia; del .secondo, i diri 
genti deir.-\RCI di Prato e 
(ìiovannelli. Scali.se e Farinel 
li dello studio tre. 

I problemi affrontali nel 
diliattito hanno fatto riferì- 
mento costante al toncelto 
(li coinmitten/a i. i* giusto 
cioè' parlare a proposito del 
Tarte. di -t nuova eommitleii 
/a » riferita al mondo del la 
toro e alla classe operaia in 
particolare, o non siamo piut¬ 
tosto di fronte ad un pimes 
so in alto in cui il ve' tliio è 
duro a morire e le v ic del 
riiinot amento .sono in gran 
parta da investigare e sjic- 
rimentare? Nel caso della 
mostra antologica dei pittore 
Farulli siamo di fronte sen 
za dubbio a un artista che ha 
cercato di avvicinare pittura 
ed arte popolare, aprendo 
direttamente la propria espe¬ 
rienza al mondo del lavoro. 


Esiste indubbiamente un 
problema (arduo) di strumen¬ 
ti: se basta cioè entrare in 
fabbrica e ritrarre gli o|ierai 
al lavoro, o .se non sia il caso 
di iniziare un discorso con¬ 
creto .sulle .strutture attraver- 
.so le quali il mondo operaio 
stesso organizza la propria 
es|)ericnza culturale. 

Il fatto che coesistano strut¬ 
ture .sclerotizzate (come la 
maggior parte di quelle che 
gcsti-scono cultura in modo 
tradizionale) e enti, come ad 
1 esempio i cornimi, che cerca- 
j no .seppure con difficoltà vie 
I nuoto, ha rappresentato un 
I elemento centrale del dibatti 
j to. In csso è stato (Wsio anche 
! il problema del rapjwrto da 
I stabilire tra la richiesta di 
. base e il ruolo che gli enti lo 
cali (lehlxiiio siolgere in (lue- 
sto .--ettorc. 

Iiitercssanlc è stalo il rieliia 
Ilio aires|)erieii/a — introdot 
t.i da Seahia — del teatro va 
gante effettuata nel \'cneto. 
Certo che in un.i realtà tome 
(pu'lla pratese i problemi del 
teatro si iKiiigono in iikxIo 
diverso, 'futtavia rcspericii/a 
proposta è sere ita come pini 
to di riferimento |)er una ri¬ 
flessione approfondita sul mo¬ 
do con il quale è possibile col- 
legarc mondo del lavoro c o 
peratori culturali. .Analoghe 
di.sciis.sioni hanno su.scitato i 
due temi inseriti nel program 
ma del me.se. Uno dedicato a 
Luigi Nono e l'altro al musici- 
.sta Dalla Piccola. 


COMUNICATO 


Importante azienda italiana settore arredamento, 
per avvenuta fornitura a paesi orientali, 
ha ricevuto in parziale pagamento un lotto di 

AUTENTICI TAPPETI ORIENTALI 

che allo scopo esclusivo di rientrare del 
proprio credito, mette in vendita a 

PREZZI DI RECUPERO 


Scendiletti Numdha 
Belucistan 
Tappeti persiani 
Tappeti persiani 
Bukhara Kashmir 
Bukhara Kashmir 


m 0,60x0,90 da 
m 1.50x0,95 da 
m 2,00x1,50 da 
m 2,80x1,80 da 
m 2,00x1,50 da 
m 3,00x2,00 da 


L 10.000 
L 35.000 
L 95.000 
L 350.000 
L 150.000 
L 280.000 


Dibattito 
a Scandicci 
con Pieralli 

Cl.ovedi 18 marzo, alle ore 
21. SI svolgerà al cinema J-Ian 
zom di Scandicci un pubblico 
dibattito su « La prospetti¬ 
va del Socialismo in Euro¬ 
pa ». Interverranno Piero Pie- 
ralli della Segretena nazio¬ 
nale del PCI e Lelio Lagorio 
della Direzione nazionale del 
PSI e Presidente della Regio 
ne Toscana. 


-d 


VOLKSWAGEN 

7£ 

89$ 


C p 

CROSSETO 

BITDlBn Via Aurei a Nori 
rltnllH Tel. 0564 • 303*.S 


E centinaia di altri tappeti in tutte le dimensioni 
di nuova, vecchia e antica lavorazione 
esaminati e garantiti dal 
Centro Importazione Tappeti Orientali (C.I.T.O.) 
in qualità di esperti del settore. 


L’operazione di realizzo è in corso 
solo per pochi giorni, presso 

Galleria IL FARO 

Piazza del Duomo, 6 rosso ... 

(di fianco al bar Motta) 




FIRENZE 




FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
l.a 2.a 3.a IPOTECA 
» su compromesso 
» per costruire e ristrutturare 
Prestiti fiduciari Sconto cambiali impresa ediii 

Sconto portafoglio Cessione S.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOniSSIME 

FI NASCO • S.r.l. IVia della Querciola 79 

5N19 SESTO FIORENTINOl(FIRENZE) Tel. (OSS) 449119$ 



VISITATE 
L’ 


EURO 



grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTO LESE (Pistoia) 

(Aperto anche nei gicmi festivi). Parco Giochi Ragazzi - 
Parcheggio privato per la clientela 


LA MEDICEA 

OFFERTE SPECIALI PRIMAVERA ! ! 

CONFEZIONI - CAMICIE 
PIGIAMA - MAGLIERIA 
Per Uomo - Signora e Bambino 
BIANCHERIA - RETI - MATERASSI 
TAPPETI - TENDAGGI - COPERTE 

Materasso a molle . . . . L. 11.500 In più 
Materasso Permaflex a molle . L. 22.000 in più 
Reti.L. 10.000 in più 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

VISITATE 12 GRANDI MAGAZZINI 
in centro Canto de’ Nelli - Via Ariento 
in Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 

DOMANI LUNEDI’ siamo aperti anche la mattina 


se non sono 
sostenuti dai 


i 

$ 

•’ìl- 

w. 
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DISCORSI 

DISCORSI 

DISCORSI il 
DISCORSI con il tempo 
DISCORSI tiniscono in nullo 

FATTI 

FATTI 

FATTI 

FATTI 

FATTI 

che con il tempo 
acquistano sempre più valore 

nihh.%x-n(iA imiT 
NIH.9l.%\'.tM'lA IfMIH 

uni» 

11170 

KIKAIz\\^!<ilxÌ 1071 

i:iimxV\-NiiA 1074 

ISIIt.Ux%\'-N4'lA l»7G 

ISIIIAIx%x\-Kilx% i;»74t 

esclusivamente TAPPETI PERSIANI 
e ORIENTALI ORIGINALI 
importazione diretta 
dei tappeti di alta qualità 

via E. MAYER S/'R FIRENZE ®473093-474066 

FATTI, NON DISCORSI , 


I 
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Comune 
di Montevarchi 

PROVINCIA DI AREZZO 

11 Connine di Montevarchi 
indirà quanto prima una li- 
fita/ione privata per l’appal¬ 
to dei lavori di « realizzazio¬ 
ne impianto s|K)rtivo poliva¬ 
lente in Montevarclii viale 
.Matteotti ». 

L’inifxirto dei lavori a ba¬ 
se d’asta è di lire 168 03-1.599 
tiento.sessaiitoltoinilionitrcnta- 
(|uattroinilacinqu(.'ccntoeinquan- 
t- lino). 

Per raggiudicazionc dei la¬ 
vori si procederà col meto¬ 
do di CUI aU’art. 1 lettera a) 
della legge 2 febbraio 1973 
II. 14. 

(ìli interessati, con doimin- 
( 1,1 in carta da bollo indiriz¬ 
zata a que.'.lo Ente, [xi.ssono 
( liiedore di essere invitati al¬ 
la gara entro venti giorni 
(l,illa data di pubblica/ione 
del presente avvi.so sul Boi 
li'ttino Ufficiale della Re¬ 
gione To'.cana. 

IL SINDACO 
(Pietro Falagianl) 

Dr. MAGLIETTA 

tpeclallsta 

disfunzioni sessuali 

malattia del capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 - Tel. M8.971 
FIRENZE 




distrutto dall'Incendio del luglio 1972 

A PIOMBINO 
RINASCE IL GRANDE 
MAGAZZINO COOP CHE HA 
PIÙ DI TRENT’ANNI 
DI STORIA 



Febbraio 1945 

Nasce in Corso Italia il primo negozio 
cooperativo della città, dopo la Libera¬ 
zione. 


Sono stati i lavoratori di Piombino 
subito dopo la Liberazione a costituire 
la prima cooperativa di consumo della 
città: il primo spaccio di vendita di pro¬ 
dotti alimentari e non alimentari fu aperto 
in un vecchio locale deli’ILVA semidistrutta. 

Il 22 marzo prossimo sarà la città intera 
a salutare il suo grande magazzino coope¬ 
rativo, ricostruito dopo l’incendio del 1972: 
un magazzino che ha voluto più grande 
ed efficiente, al servizio di tutti. 



Luglio 1972 

Un violento incendio distrugge il Gran» 
de Magazzino di Via Gori. 


i ' i ' 1 
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22 marzo 1976. Si inaugura in via Gori il Grande 
Coop, ricostruito più ampio e più moderno di quello pre¬ 
cedente con la collaborazione dei soci cooperatori e 
con la concreta solidarietà dei dipendenti, della città 
tutta e del movimento cooperativo. 

11 Grande Coop di Piombino ha una superficie di 
vendita di 3.500 metri quadrati con un assortimento di 
oltre 15.0CX) prodotti alimentari e non alimentari, di qua¬ 
lità controllata e a prezzi vantaggiosi. 




Nel Grande Coop di Piombino, continue iniziative 
promozionali hanno lo scopo di orientare i consumatori 
verso le scelte per loro più convenienti. 

Molti dei prodotti in vendita sono garantiti dal Si 
gillo Coop e provengono dalle Cooperative Agricole e 
dalla Coop Industria, azienda di proprietà delia coope¬ 
razione. Questi prodotti uniscono alla qualità e alla ge¬ 
nuinità il vantaggio di prezzi inferiori a quelli delle mar¬ 
che più reclamizzate. 



Il più grande 
di tutta la Toscana 


22 marzo, ore 17: 
inaugurazione al Metropolitan. 
Tutti i cittadini sono invitati 


23 marzo, ore 8,30: 
inizio delle vendite 


T 
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TBATM 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Vv della Perii.'ìla 

Ore 16,30. Bel etnl e II fuo doppio di L. Codi- 
gitole Teatro s'ablle di Torino Regia d iAldo 
Trionfo. (Riduzioni ETI/21 c studenli). 

(Ultime recile) , 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G P Orsini Tel. 80.12 191 

CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 17. La Cooperativa teatrale La Com- 
psgnia del Collettivo di Harma prelenta: Romanzo 
criminale ovvero come 600.000 iniierl mangiarono 
un dirigente della Cod a Cooda Ine di Paolo Bo¬ 
ccili e del Collettivo da un'idf-a di Bertott Brecht, 
liberamente tratto dai romanzo < L'imprecatore > 
di Reni Victor Phiibti. Regia di Bogdan Jarkovic. 
aiuto reglita Luigi Dall'Aglio, icanc a costumi di 
Giancarlo Bignardi. muiiche di Renato Falavigna. 

(Abbonati turno E e pubblico normale). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
V'iB Mannrd. 1'^ 

CENTRO ARCI ■ MUSICA 

Ora 21: EIn mualkallachar spaia a l'opera 

Bastiano a Bastiana di Wollgang Amadeus Mozart. 
Piccola orchestra d'archi liorcni na diretta da Gio¬ 
vanni Tanzini. Regia di Angelo Saveili, sceno¬ 
grafia dì Maurizio Baio. 

AUDITORIUM FLOG POOOETTO 

Centro Klo^ Vi,i Merrait 2-1 

Oggi riposo. Martedì 16, ore 21, la Compagnia 

« Teatro In Piazza • presenta: Il Vangelo de' 

Beceri. Vangelo picaresco raccontato dal popolo. 

Elaborazione e regia di Ugo Chili. Allestimento 
scenico di Filippo FsntonI e Piero Mazzoni. Co¬ 
stumi della quarta < A > del Liceo artistico. 

TEATRO COMUNALE 

Corso IlnllH Tel 216 2.VJ 

STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 
Ora 17 (Abbonamenti turno B): Concerti tin- 
Ionici diretti da Peter Maag. Musiche di Beetho- 
vtn, Wagner, Strauss. Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

'' -I Orinolo, 31 Tel '27.055 
Ore 17. La Compagnia di prosa * Citta di Fi¬ 
renze > con Cesarint Ceccoru presenta: La Cretia 
rincivilita di G.B. Zannoni. Regia di Fulvio Bravi. 
(Unica diurna). 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Ora 18 e 21.30. Teatro Regionale Toscano. Spezio 
Teatro Sperimentale Morte della geometria di Giu¬ 
liano Scabia del Gruppo Ouroboros, idee-azione di 
Pierelli. 


CINEMA 


ARI8TON 

Piazza Oltavlanl - Tel. 287 8.34 L. 2000 
Par vincere la tensione dovrete ripetervi è solo un 
film: Operazione Slegiried. Colorì, con Telly Sa- 
vaiai, Robert Culp, James Mason. (15. 16.45, 

18.45, 20,45, 22,45). E' sospesa la validità delle 
tessere e biglietti omaggio. 

ARLECCHINO 

Via dPl Bardi Tel 284 332 L 2C'.)0 

La bomba sexy trasiariscc la sua carica di erotismo 
su scala... industriale: Un letto In società. Techni¬ 
color con Jane Birkin, Jean-Pierre Aumont, Jean- 
Clauda Brialy. (Vietatissimo minori 18). 

CAPITOL 

Via Castellani Tel 272 320 L 2000 

L'attore più acclamato del momento e l'attrice 
più audace dell'anno del cinema Italiano spre- 
giudicatamente Insieme per il più stuzzicante a 
divertente capolavoro della stagione: Come una 
rosa al naso. A colori con Vittorio Gassman, 
Ormila Muti, Adolto Celi, Lou Castel. (15,30, 

17.45, 20,15, 22,45). 

CORSO 

Borirò degli Alnizl Tel 282 687 L. 2000 
(Ap. 15). Per chi ama il cinema, revival di 
Jamts Dean: Gioventù bruciata. A colori con Ja¬ 
mes Dean, Nathalie Wood. (15.40, 18, 20,20, 
22,40). 

EDISON 

Pza della Reoubhllca ■ Tel 23 110 L 2000 
(Ap. 15,30). Candidata a quattro Premi Oscar, 
la satira più feroce ed esplosiva mode in USA del 
regista americano Robert Altmin, oggi più am¬ 
mirato: Nashvilte. A colori con David Arkin, 
Barbara Harris, Karan Black. (In edizione origina¬ 
le con sottotìtolo in Italiano). (16, 19.10, 22,15). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani • Tel. 272.798 L. 2000 

Un'optra che la critica americana ha defi¬ 
nito uno dei più bel film degli ultimi IO ennl; 
Une donna chiamata moglie di Jan Troell. A 
colori con Gene Hackman, Liv Ullmsn. (15, 
16,55, 18,50, 20,45, 22,45). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl Tel 275 112 L 2000 
(Ap. 15). Due ore d! risate con l'allegra brigata 
senza macchia e senza paura: Il soldato di ven¬ 
tura, di Pasquale Festa Campanile, in technicolor 
con Bud Spencer, Philippe Leroy, Oreste Lionello 
c tanti altri grandi attori, un grande spettacolo 
per tutti. (15,30, 17,50, 20,15. 22.45). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 883 611 L. 2000 
(Apertura 15.30). La malavita romana i la 
più spietata d'Italia e la polizia lotta par 
evelere II segreto di questa ondata di violenza: 
Rema a mano armala. Technicolor con Tomai 
Milian, Arthur Kennedy, Maurizio Merli. (VM 
14), (u.s. 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel 275.954 L. 2000 

Fantascienza e tarrora un binomio di sicuro 
successo; Bug: Insetto di fuoco. Technicolor con 
Bradford Dillman, Joanna Milcs. (VM 18). Il 
film che dovete vedere a occhi chiusi. (15,30, 
18,10. 20.30. 22,40). 

ODEON 

Via dei Sasseti! • Tel 24 088 L 2000 
La vera storia di una ragazza coraggiosa, un 
personaggio lemminila che resterà nella storia 
del cinema: Kilty Tippal... Oualla notti passate 
aulla strada di Paul Verhoeven. A colori con 
Monique Van Da Ven, Rutger Hauer. (Severa¬ 
mente VM 18). (E' sospesa la validità dalle tcs- 
ecra a biglietti omaggio). 

(15, 16,45. 18.50. 20.35. 22.40). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575 891 L. 2000 

In anteprime nazionale: Un asso naila mia manica. 
Technicolor con Omar Sharit. Per tutti! 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 

Un film d'intrigo e di denuncia che onora il ci¬ 
nema italiano. Seguendo le tracce di un miste¬ 
rioso giustiziere, rispcttore Rogas penetra r:el 
labirinto sconvolto del vostro vivere oggi. Tech¬ 
nicolor: Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, 
Tina Aumont. Max Von Sydow. Alain Cuny. Tino 
Carraro. Fernando Rcy. Charles Vanel. Ragia di 
Francesco Rosi. (15.30. 17.45, 20.15, 22,45). 

VERDI 

Via Ohibellina ■ Tel 2W242 L 2000 
Ore 17,30 c 21.30. Garinei-Giovannini presentano 
Johhny Dorellì, Paolo Panelli. Bice Valori con Ugo 
Maria Morosi a Daniela Coggi nella famosa com- 
med'a musicate: Aggiungi un posto a tavola. 
I biglietti per i posti numerati sono in vendita 
esclusivamente presso la biglietteria del teatro 
dalle ore 10 alle 13 e dalle ore 15 alla 21.30. 
(La Compagnia recita in esclusiva per la Toscana 
a l'Umbria). 


e ni 


A8TOR D'ESSAI 

Via Romana 113 Tel 222 388 L 800 

In proseguimento 1> visione: Corruzione In una 
lamiglla svedese. A colori. (VM 18). (Ultimo 
spett. 22.45). 

KINO SPA7IO 

Via dfl Sole in Tei 216 634 L Slif 

(Ap. ore 15). < Momenti d'informazione cinema¬ 
tografica • . L'attore popolare del teatro al cine¬ 
ma; Miseria e nobiltà di Mario Mattoli con Totó. 
Sophia Loren, Dolorai Palumbo. (It. 1954). 
(15,30, 17. 18,30, 21, 22,30). 

NICCOLINI 

Via 1 {’<„v„i, rei 23 282 L 1200 

(Apertura 15) 

I Per un cinema migliora a. Llcanziamantl, scio¬ 
pero, serrata, fabbrica occupata, la catana di mon¬ 
taggio dalla diioccupiiiona: Uno sparo In fabbrica 
di Erko VIvkoskI, con Urpo PoIkolilIen, Artuti 
Haikonen (15,30, 17,20. 19,10, 21, 22,45). 
(Rid. AGI5) 


ADRIANO 

Via Homaitnosl Tel 483 607 L 1000 
L'ultimo Lalouch accolto dalla critica Italiana 
con gli onori dtl trionfo: La fabbrica dagli eroi. 
A colori con Marlàna Jobart, Jacques Dutronc, 
Brigitte Fossey, Sergt Reggiani. 

ALBA (RIfrcdl) 

Va F Vpyyanl Tel 162 206 Rifs 3»'y 
Profumo di donna. Technicolor con Vittorio Gasa- 
man. Agostina Balli, Altssindro Momo, Par tutti. 

ALOEQARAN 

^Via Rar.arr;! Tei 110 007 L rtis» 

Chi non vorrebbe pissara una notte con tal: Le 
poliziotte fa carriera. Eastmencolor con Edwige 
Fenech, Mario Carotanuto, Francesco Mulè. 
(VM 14). 

ALFIERI 

V Martin del Popolo T 282 137 I, »00 

10 secondi per fuggire. A colori con Charles 
Bronson. Jill Irelsnd. 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel 663 946 L lOOO 

(Ap. 15). In 2. visiona assoluta il thrilling più 
agghiacciante dell'anno; Black Chrlstmaa (Un Na¬ 
tala rosso sangue) di Robert Clark, con Olivia 
Hussey. Kaìr Dullaa, John Saxon. Technicolor. 
(Rigorosamente VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 270 (H9 L 1000 1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un film lutto divertimento. Sorridente, 
pigro con gli occhi azzurri, svalto di mano e di 
pistola... tutti lo temevano: Un genio dua com¬ 
pari un pollo. Technicolor con Taranca Hill, 
Miou Miou, Klaus KInskI. (15, 17,30. 20,15, 
22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V a OP Oralnt Tel 68 10 660 I. 700 
(Ap. 14.30). Avvincente storia d'amore e dì guer¬ 
ra; Frau Marlene con Romy Schneider. Philippe 
Noiret. R. Hollman. (VM 14). (U.s. 22.15). 

CAVOUR 

Via Cavour Tot 5R7 700 L 900 

di Alberto Lattuada. A colori con Cechi Ponzoni, 
Max Von Sydow. Eleonora Giorgi. Mario Adort. 
Eccazionalet Quello che non avete mai visto, 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212 178 L 1000 

quello che non vedrete ma! più: Africa nuda. 

Africa violeitla. Technicolor realizzato da Mario 
Gervasi. (Per le sequenze erotico-emotive il film 
k rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via P Cavalloni Tel. 225 643 L. 500'700 
Son tonale a tiorire le rose. Technicolor con Wal¬ 
ter Chiari. Valentina Cortese, Luciano Sàtee. Un 
film spassosamente divertente. 

EOLO 

Borvo Snn Frediano • Tel. 298 822 
Eccezionale proseguimento di la. visione.-.11 più 
bel film dell'anno, una storia d'amore bcllUslmt 
e sconvolgente: Sweet love (x Dolce amore s). 
Technicolor con Beba Loncar, J.-Marie Palliardy, 
Chantal Arondel. (VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50 401 L 1200 

Proseguimento 1* visione Un'arma scandalose 
mette In crisi la società bene. Dal best-seller 
letterario un giallo divertente di livello Interna¬ 
zionale: La donna della domanice di Luigi Co- 
mencinl, con Marcello Mastroiannl, lean-Louis 
Trintlgnanl. lacquellnc Blsset. (15. 17, 18.45. 

20.40. 22.40). 

FIORELLA 

VIn D'Annunzio Tei 660 240 1. lOu»' 

333Un film eccezionale, avventuroso, unico nai 
suo genere: Gli avventurieri dtl pianate Terra. 
Technicolor con Yul Brynner. Per tutti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel 470 101 L 700 
(Ap. 15). Dal racconto di Jack London una nuova 
avventura commovente ed entusiasmante: Zanna 
Bianca e il cacciatore solitario. Technicolor con 
Robart Wood, Pedro Sanchez. Par tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel 470101 L 800 in"i’ 
(Ap. 15). In 2< visione assoluta il thrilling più 
agghiacciante dell'anno: Blacli Chrlstmaa («Un 
Natale rosso sangue •) di Robert Clark. Techni¬ 
color con Olivia Hussey. Kcir Dullea, John Saxon. 
(Rigorosamente VM 18). 

FULGOR 

Via M Finlguerra Tel 270.117 L 1000 
Landò Buzzanca mago d'amore specializzato sesso 
femminile: San Pasquale Bailonne protellere dal¬ 
le donne. Colori con Landò Buzzanca. Orchidea 
De Santis. Gabriella Giorgelli. (VM 14). (15, 

16.40, 18,40. 20.40. 22.40). 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel 222437 
Eccaiionaic debutto di Les Dovere nella rivista 
Slrip-taasa nel mondo con Vivien Sultan, Tamare 
Coll, Bebe Sa.nt Tropez, l'attrazione il grande 
Carletti. Zorifca, Tony O Ambra c Carla Greco. 
Film: Per amare Ofelia con Renato Pozzetto. 
Technicolor. (Spettacolo rigorosamente VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola l e: 50 700 L 1000 

11 capolavoro del cinema brilienle: L'anatra al¬ 
l'arancia con Monica Vitti, Ugo Tognaizi, Barbara 
Bouchet. A colori. 

ITALIA ' 

Via Nazionale Tel 211 069 L lOCO 
(Ap. 10 ant.meridiana!. Chi non vorrebbe pes- 
sae una notte con lei? La pelitiotia fa carriera. 
Eastmancolor con Edwige Fenech, Merio Carote- 
nulo. Francesco Mule. (VM 14). 


I DANCING A FIRENZE 


MANZONI 

Via Mariti Tel. 366 808 L 1300 

(Ap. 15), Questo è un film raro come k raro il 
Condor. I Ire giorni del condor, di Sidney Poilack. 
In Technicolor con Robert Redtord. Faye Dunaway, 
Clill Robertson, Max Von Sydow. (15,30, 17,55, 
20.05, 22,20). 

MARCONI 

Viale Oiannottt ■ Tel 680 644 L lOOd 

(Ap. 15,30). In 2> visiona assoluta II thrilling 
dell'anno: Black Chrlsimat (t Un Natala rosso 
sangue «) di Robert Clark. Technicolor con Keir 
Dullta, Olivia Hussey. (Rtgoroiamenta VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cirnaiorl Tel 270 170 L 1000 

(Locale di classe per famiglie • Proseguimento 
prima visione). Un grandioso spetlacoto, un ap- 
paisloninle film; Il vanto e il leena con Sean 
Connary, Cindica Btrger, John Huston. (15,30, 
17.45. 20,15. 22.45). 

IL PORTICO 

V Cann di Mundo T 67.5 930 1,800 1000 
(Ap. 15). Colpo da un miliardo di dollari. 
Technicolor con Robart Shaw. Par tutti. (Ultimo 
spatt. 22,30), , . 

PUCCINI 

Pz.ft Purrlnl ' Tel 32 067 ‘ Buii 17 L 800 
Il giorno dalla locusia di John Schitsinger. Scopa- 
color con Donald Sulharlend, Karen Black, Geral¬ 
dina Page, Burgaii Maradllh. (VM 14). 

STADIO 

Viale M FanM rei 60 913 L 700 
In un favoloso Cinemtscopt un nuovo film con 
una stupenda avventura contro lo squalo mar- 
tallo, divoratore di uomini, lo squalo tigre a 
altri straordinari episodi cht si svolgono nel- 
i'ocaino Pacifico con tutta la sua maraviglia: 
Fratello mare. Technicolor. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 Tel 226 196 I. 5(Xi 

(Ap. 15). A conclusione dalla rassegna dedicata 
a Michel Piccoli. Solo oggi, gaio gentile ironico 
divertente, 3 grandi attori Impegnali a superarsi 
in bravura: Michel Piccoli, Serge Reggiani, Yves 
Montand in; Tra amici, la mogli e iflattuosa- 
menta le altra. Diretto da Claude Sautat con Ste- 
phana Audran. Colori. Par luttil (U.s. 22,30). 

VITTORIA 

Vlh Pflvnini Tel 480 870 L tn<iO 

Una scatenata coppia di sbirri nel vortice della 
città corrotta a violenta: Dal abirro. Colori, con 
Lino Ventura, Patrick Dewatrt. Il flym non è 
vietato. 


ARCOBALENO ‘ ' - ; s- . . 

'Vlà Pisnna 442 rT.nenfllnl Rii«: 626 27 
(Ap. 14,30). Le entusiasmanti, divertanti av¬ 
ventura di una nuova coppia spaccalutto: Anto¬ 
nio a Placido In Atlanti ragaaal... cht rompe paga. 
Technicolor con Robin McDavId, Giancarlo Prete. 


ARTIGIANELLI 

Via SarraKll. KM ' L. 500 Rld L 330 
Una sera c’incentrammo con Johnny Doralil a 
I Frau Fullenwider. Il Technicolor della risala 
I record! 

FLORIDA 

Via Pisana 109 Tel 700 130 
L'ultima lantsstica avventura creala da W. Disney 
per il divertimento di tutti: Incredibile viaggio 
verso l’Ignoto. Aflascininta Technicolor con Ed- 
dla Albert, Ray Mlllan, Donald PItasence. Stgue 
cartone animato: Paperino e II laona. Colori. 
(U.s. 22.45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Olullanl 374 L 500 

Bene a Ronconi dal teatro al cinema; L'Orlando 
turioso di Ronconi. 

NUOVO tOallurroV 

(Ap. 15). La studentessa più «bona» d'Italia 
oggi è tra noi In: La llceala con Gloria Guida. 
(VM 18). (U.s. 22.30). 

UMIONE GIRONE 

Renato Pozzetto e Mariangela Melato e con Aldo 
Maccione In: Due cuori una cappella. In Techni¬ 
color. Per tutti! 

GIGLIO (Galluzzo) Tel 289 493 
- (Ora 15). Un sorriso, uno schiatto, un bacio 
In bocca. Antologia dal cinema italiano sui fa¬ 
volosi anni cinquanta. 

LA NAVE 

Va Vlllamagna 111 L. 500 

(Ora 15,15). Un film che denuncia II malcostu¬ 
me c la dalinqutnza nella nostra società; Parchi 
si uccida un magistrato con F. Naro, F. Ftblan. 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio L 500 

Alberto Sordi In: Finché c’è guerra c'à sparanza. 
Par tutlll 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

■ ■! . 

(Ore 15). Per amara Oiella. Regia F. Mogha- 
rinl (II. ’74). (VM 14). (U.s. 22.30 circa). 

S.M8 SAN QUIRICO 

Via Pisana 576 Tel 701 03.5 
(Ap. 15,30). Ultima grida dalla lavana. Fa¬ 
voloso. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

|. Mi 

Quatta sporca ultima mata di Aldrich (USA *75). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tel 20 11 118 L 5n0 4l>i 

Il padrone a l'oparalo. Regia di Steno con Renalo 
Pozzetto. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardt (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 20.3 Bus 28 L. 500 

Il fantastico nel cinema: Il fantasma dal palcosce¬ 
nico di B. De Palma (USA ‘74). (16. 18, 20, 22) 

MANTONI iScandlccI) 

Una storia d'amore bellissima a terrllicante; Frau 
Mariane. A colori con Philippe Noiret. Romy 
Schneider. (VM 14). 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala CInama 

Teatro) Tei 640,207 L. 500 3.50 

La stangata di G. Roy Hill. (15,30, 17,30, 21,30) 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) Firenze - Via Maritili, 8 

Tel. 287.171 -211.449 


PELLICCIA! 

non è un lusso ma 

COMODITÀ' 

che troverete a prezzi 
VANTAGGIOSISSIMI 

e anche 

RATEALMENTE 

senza cambiali da: 

MARliSCHKA 

PRE A PORTER PELLICCE 
PRATO - Via S. Trinili, 49 
Tel. 34.127 


OGGI al 

PUGCINI 

Un film di 
JOHN SCHLESINGER 


A LIVORNO 

ci sono ancora ottime occasioni per acquistare IN CD 
STRUZIONE UN APPARTAMENTO A BUON MERCATO: 

VENDIAMO 

SALA. DUE CAMERE. CUCINA, BAGNO. RIPOSTIGLIC 
COMFORTS, POSTO MACCHINA A L. 22.500.000 DI CUI: 

L. 5.000.000 a compromesso 
L. 5.500.000 in due anni 
L. 12.000.000 conu mutuo fondiario 

PER INFORMAZIONI E VISITE 
TELEFONARE AL 28018 LIVORNO 



Un Firn 

JOHN SCHLESINGER 


IIR (TIIC II M 

H Q hj a 
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CORSI 

di 

NUOTO 

Il Ctntro Nuoto 
piscina 

Amici del nuoto 

FIRENZE - Via dal Remilo 38 t> 
Telefono 483.951 

Comunica 

che tono aporto la iatriiioni pe> 
il ceno di nuoto primaverile d 
inaagnamenlo a perfezionamento 
stilo per adulti e bambini. Il cor 
se comprenderà 20 lezioni e avre 
frequenza biaatlimanala. SCONTI 
PER NUCLEI FAMILIARI. Pi> 
informazioni ed iacrizieni rivol 
geni alla Segretaria del Centro 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. TRICOLl 

VIUTUI IPOTECARI 

anche 2* grado • lu com¬ 
promesso. Anticipi entro 3 
giorni In tutta Italia. 

FIRENZE: V. Europa, 192 

' Telefoni 487JSS e *1.11 Jt9 

< 

PRATO: V. Monlegrippe,' 
231 . .Tel. (8574) 59.42.18 

Colleberatorl retribuiti cer¬ 
chiamo In tutta llalla 


PAG. 13 / ffirenze 


DANCING PDGGETTD 

4 

AL GARDEN ON THE RIVER ' 

Via M MetCAti 24'B Bus 1*20 j 

Circolo ARCI iCaoalle» Tel «90335 ; 

Alle ore 16 e 21 trattenimenti daniant'. pro5egL.e { 

Tutti i sabati, domeniche e festivi alle ora 21 { 

il Succello deH'orcheitra Victor Racchetta. Ama- 

tratte.-timenti danzanti con il complesso 1 leadera. ; 

rican bar. pizzaria. a.-npto parcheggio. 

j Amp.o parcheggio. | 


DANCING MIULELUCI 

DANCING S. DDNNIND 

iC.impi Bisenzio) j 

Via Pistoiese, 183 TeL 899 204 - B’OS 35 

Alle ore 16 e 21.30 danze con 1 Jolly, canta Tony. j 

Ore 21: Balle moderno. 

ANTELLA - Circolo Ricreativo Culturale i 

SALONE RINASCITA 

Bus .32 

Dancing-Discoteca. Ore 16 danze. Ora 21 danze | 

Via M.attcotti tSesto Fiorentino) 

per tutti con ingresso gratuito alle donne, suona [ 

09 gi po.Ticriggio, ore 16. 1 Rovers. 

i 

.1 complesso di Vito Tarantino. * 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


COMUNE DI VINCI 

BIBLIOTECA COMUNALE 
Lunedi 15 marzo ore 21.15 

Baione Circolo Arci di Bovigliana 

Recital di GIORGIO GABER 

INGRESSO: PRIMI POSTI 2J000 

SECONDI POSTI L. 1.500 

Prenotaf ioni : Circolo Arci di Sovigliana o preeso il 
Comune di Vinci 


Mosce 
uno spazio 
teatrale 
per ragazzi 

Martedì prossimo alle ore 
12,30. al Teatro Rondò di 
Bacco. Il Teatro Regionale 
Toscano presenterà alla stam¬ 
pa rmiziativa u Spazio tea¬ 
tro-ragazzi ». che avrà luogo 
a Firenze nel mese di aprile. 

In un tendone da circo col¬ 
locato al Campo di Marte sa¬ 
rano ospitati gli spettacoli di 
cinque compagnie tra le più 
qualificate a livello naziona¬ 
le nel settore del teatro ri¬ 
volto al ragazzi. Sono previ¬ 
ste trentacinque rappre.sen- 
tazioni, alcune nell’orario sco¬ 
lastico per il pubblico orga¬ 
nizzato delle scuole, le altre 
nel pomeriggio per il pubbli¬ 
co normale. L’iniziativa è ri¬ 
volta ai ragazzi delle scuole 
elementari, al loro insegnan¬ 
ti. al loro genitori. Àgli spet¬ 
tacoli si affiancheranno una 
serie di momenti di promo¬ 
zione suirinserimento dello 
strumento teatrale all’inter¬ 
no deirattlvità didattica e di 
riflessione sul temi affron¬ 
tati dalle compagnie. In que 
sto modo il Teatro Regiona¬ 
le To.scano Intende promuo¬ 
vere una Iniziativa di lega¬ 
me con le scuole e 1 quar¬ 
tieri per una azione di ani¬ 
mazione e di inserimento del 
teatro. 

Con « Spazio teatro-ragaz¬ 
zi » 11 TR"!* allarga anche il 
suo spazio di Intervento. La 
stessa rassegna sul Teatro 
Sperimentale avnata proprio 
quest’anno al Rondò di Bac¬ 
co ha assunto le dimensioni 
di un preciso punto di rife¬ 
rimento per la ricerca teatra¬ 
le e per nuove forme di co¬ 
municazione. Al Teatro Re¬ 
gionale Toscano spetta anche 
il merito di avere aperto nuo¬ 
vi circuiti in tutta la regio¬ 
ne andando a toccare piazze 
c città che in altri modi non 
avrebbero usufruito degli 
spettacoli. 

E’ .su quelita linea che si in¬ 
serisce questo tentativo del 
circo In Campo di Marte per 
avviare un discorso sul tea¬ 
tro dei bambini che potrà 
trovare in seguito un suo con¬ 
solidamento. 


fcinema~' 

UNA SERIE 
DI FILM VALIDI 


Dopo la stasi postnatall- 
zia l’offerta cinematogra¬ 
fica delle sale cittadine 
sta progressivamente emer¬ 
gendo con una continuo e 
spc.sso confu.sa .sollecita¬ 
zione del pubblico, non 
sempre in grado di po¬ 
ter seguire le talvolta ful¬ 
minee apparizioni di pro¬ 
dotti pur validi. 

Dopo la lunga attesa, la 
scena è dominata da Ro¬ 
bert Altman. e precisa¬ 
mente da queiramaro e 
ironico mosaico degli Sta¬ 
ti Uniti che è Nashville. 
Nashville è come una epo¬ 
pea rovesciata del bicen¬ 
tenario. la riflessione po¬ 
licentrica, sonora e visi¬ 
va, sul personaggi tipici 
della complessa mediocri 
tà americana, nella miti¬ 
ca e tipica cittadina del 
Tennessee. Dal riflesso di 
una realtà sociale e psi¬ 
cologica non amata ma 
quotidianamente subita, 
(raspare il senso di una 
molteplice uniformità e 
alienazione Irrisolta che 
affonda le sue radici non 
tanto nelle vicende o le 
nevrasi incolori del singo¬ 
li quanto nel confuso e 
for.se fragile .sostrato cul¬ 
turale deH’Amorica media. 
Casi come Gang rappre 
.senta la rivisitazione anti 
eroica del gangsterismo e 
del cinema americano con 
la disintegrazione anche 
narrativa inon azione ma 
vivisezione) dell’uomo qua 
tidiano e dei valori capi¬ 
talistici. 

Con Altman l’altro ap¬ 
puntamento di rilievo è 
con il discusso film di Ro¬ 
si, Cadaveri eccellenti, 
tratto da «Il contesto» 
di Sciasela. Rosi continua 
il suo deciso impegno nel- 
rallualità politica e socia¬ 
le del paese, con una par¬ 
tecipazione civile che vie¬ 
ne da lontano iLn sfida, 
Salvatore Giuliano, Le 
mani sulla città etc ì e 
con una scrittura che va 
facendasi sempre più 
comple.ssa e spettacolare, 
ormai distante dal rigore 
quasi documentario delle 


origini. In Cadaveri eccel¬ 
lenti la forzatura sta for¬ 
se nell’accostamento tra 
una struttura narrativa 
vincolata dagli .schemi del 
giallo a suspense, pur con 
pagine eccellenti, e la ma¬ 
teria fantapolitica della 
vicenda legata ad un’ana¬ 
lisi turbata e apocalittica 
dèlia realtà italiana con¬ 
temporanea. Le metafore 
sono fin troppo evidenti: 
in un’atmosfera da incu¬ 
bo l’Ispettore Rogas si di¬ 
batte in una ragnatela 
Inestricabile intessuta di 
trame e compromessi, ma 
la presenza di segni evi¬ 
denti del reale storico so¬ 
vrapposti alla potenziale 
astrazione fantastica del 
racconto genera un’amb'.- 
guità d! senso c di stile 
che in parte pregiudic.a la 
incisività Ideologica. 

L’altro fatto intere.s.-Min- 
le di questa stagiono è la 
comparsa di autor, di c;- 
uematogiafie europee po 
co note o lim.tatc ai no 
mi el,i.ssici. E’ il ca.^o ad 
esempio del cinema sve 
de.se, presente con lori- 
ginale racconto di un rap¬ 
porto di coppia nel West 
Una donna chiarnata nin- 
gite e con l’affrc.sco ideo 
logico primo Novecento di 
Vhgol Sfoman Corruz'onc 
in una famiglia svedese. 
Ma certo più inedita è la 
pre.sonza deH’olandcse Ver¬ 
hoeven. ea.sualmente noto 
m Italia per U trascurato 
Fiore di carne, opera fre- 
sea e dissacrante. La sua 
Ixitty Tippcl ha finalmen¬ 
te superato gli scogli cen¬ 
sori. riportando qualche 
taglio, e può confront.ar.si 
col giudizio del pubblico. 
Dopo roianda, anche la 
Finlandia fa la sua com¬ 
parsa con un cornggio.io 
film di Klvikovski sulla 
condizione o'peraia. L'iio 
sparo tu falìhr::u radio¬ 
grafia dal nitore docu 
mentario sulle lotte .sind.i- 
cali e gl: asp.-i coati;'ti 
contro l’orgaii .■.^a/..'nc ei 
pilal'stica de! l.aoro. 

Giovanni M. Rossi 


SUCCESSO ECCEZlOflALE 

CAPITO! 


It TARttf'TMttlF5E*TW)B;CtlNff PARLA-! 

.VITTORIO GASSMAN l'attore più acclamato 
ORNELLA MUTI l'attrice più seducente 

spregiudìcalamenfe insieme per la più stuz¬ 
zicante e divertente commedia della stagione 


VITTORIO GASSMAN 
ORNELLA MUTI. 




SECONDA SETTIMANA 
di clamoroso successo al 

METROPOLITAN 

:ì GMNDI: AnORI 

Tomas Milian • Maurizio 
Merli - Artur Kennedy 

La malavita romana è la 
più spietata d'Italia e la 
polizia lotta per svelare 
il segreto di questa nuo¬ 
va ondata di violenza 
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LOU CASI 
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p«l ADOLFO CEU 
FRANCO ROSSI 


I l1IM»D|.avrTn«-17C VEAFB mii 




UN FILM PER lUfTl 


Vietato minori anni 14 



Ore 15,30 e 21 


Mister BLUES 

DiSCOTEQUE 

. 

+ 

Vìa Palazzuolo, 37 - 293082 

VìdeodiscolDca 


ATTUtllOMl! 

oirELEnROFORNiniRI PISANE 

6RANDC MAGAZZINO AlLINGROSSO 

ad 1 km. dal centro in Via Provlneielt CakcMna 54/60 - Telefono 879104 


EOITORI 

riuKiiti 


Santarelli ■ 

Il mondo con 
temporaneo 

CRONOLOGIA 


ECCEZIONALE VENDITA 
DI ELEnRODOMESTICI 
CON GARANZIA DI ASSISTENZA 
E DI SOSTITUZIONE: 



A FIRENZE c a PRATO la 

CASA della SPOSA 

•-A PII)' IMPOKTANTE CASA ITALIANA PER LA CREAZIONE 
5 LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI Di ABITI DA 
POSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nei modelli 
già confezionati e su misura con ampia scelta 
nei prezzi e tessuti 1 

AHENZIONE 1 °**^^'* 

I AccAD. 

I noitri pu.-iti rendita tono escljiivamantc: i 

FIRENZE - Borgo Albizi 77r - Tel 215196 dA 

PRATO . Via Tintori 57 - Tel 33284 ' MODA 
BOLOGNA Vìa 5. Statano 7 Tel 234146 ' 


TV 26 ' colore 
TV 12' 

TV 24" 220 V. 

Frigorifero 140 1. 

Frigorifero 200 1. 

Frigorifero 225 I. doppio porta 

Calcolatrice 

Lavatrice 5 Kg. 

Lavastoviglie 

Stereo 

Cucina 4 fuochi 
Luctdatrioe aapiranta 
Autoradio con ricerca autom. 


L. 340.000 I Autoradio e mangianastn 

> 79.000 ; Rasoi 

> ^OOO Radio transistor 

* ® vapore 

* ^ ^ Stufa a keroacne 9000 caiori* 

» 14.000 P«*P«sone 

» 80.000 Toatapane con pinza inox 

a 95.000 Rcgiitratori Philips 

» 28 000 Radio PhQIps 

a 40.000 j Ferri a secco 

» 19 000 I Radio lampada 

> 24.000 ‘ Antenne per autoradio da mi. 140 


36 000 

8 000 Inoltre Vendita Hi-Fi dell* 
3.500 Migliori Marche - Lampa- 
7.900 dar! e molti altri prodotti 


» 57.000 
% 3.400 

b 4 000 

> 25 000 

> 5 500 

> 4.800 

> 7.500 

> 1 500 


AMPIO PARCHEGGIO 


VISITATECI 
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Partiti, sindacati ed enti impegnati nelle vertenze 

Prospettive incerte a Livorno 
per Barcas e officine S. Marco 

Il 30 aprile scade la cassa miegrazione nel Cantiere Navale, mentre il 23 marzo dovrebbero diventare ese¬ 
cutivi i ticenziamenti alia Barcas — Impegno del PCI per conferenze di produzione nelle aziende in crisi 


Assemblea di coltivatori " 

Grosseto: il futuro 

deir agricoltura 
nella cooperazione 

Oltre 150 assegnatari e mezzadri discu¬ 
tono le prospettive e gli obbiettivi di lotta 


LIVORNO, 13 

I punti di più acuta tensio¬ 
ne sul fronte dell’occupazione 
a Livorno sono, come noto, la 
Barcas e le officine S. Mar¬ 
co, due medie aziende, l’u.ia 
tessile, l’altra metalmeccani¬ 
ca alle prese con problemi 
di ristrutturazione che ne 
assicurino lo sviluppo 

Sulle officine 8. Marco, che 
occupano circa 700 lavorato¬ 
ri sparsi in vari cantieri in¬ 
stallati in tutta Italia, si è 
svolta un’assemblea aperta 
con la partecipazione degli 
enti locali e dei rappresentan¬ 
ti comunista (Gavoni) e so¬ 
cialista, oltre che dei nume¬ 
rosi consigli di fabbrica e 
sindacali per verificare II 
complesso del problemi che 
hanno portato, nel mese ii 
marzo, al rinnovarsi per 97 
lavoratori della cassa integra¬ 
zione, mentre è dichiarata vo¬ 
lontà dell’azienda di non ri¬ 
correre ulteriormente alia 
cassa dopo il 30 aprile. 

Cosa succederà dopo quel¬ 
la data? L’azienda pone ’una 
secca alternativa: chi vuole 
può trasferirsi in altri ,*an- 
tieri, in Calabria e in Sar¬ 
degna. chi non vuile o non 
può perde il lavoro. E’ evi¬ 
dente che per il sindacato e 
i lavoratori questa è un’alter¬ 
nativa inaccettabile, perché 
iOTora completamente le e- 
sigenze dei lavoratori con¬ 
trapponendo, falsamente, l’esi¬ 
genza di sviluppo e di ricon¬ 
versione alla esigenza di di¬ 
fendere le condizioni di vi¬ 
ta dei lavoratori, sottovalu¬ 
tando molto gravemente le 
notevoli possibilità di ulte¬ 
riori consistenti carichi di ia- 
voro collegati agli investimen¬ 
ti industriali previsti neil* 
area livornese. 

Come è possibile porre a la¬ 
voratori anziani o con fa¬ 
miglia alternative così drasti¬ 
che quando da sempre lavo¬ 
rano nella zona di residen¬ 
ze? 

In sostanza, come hanno ri¬ 
badito con particolare effica¬ 
cia i compagni Barbiere e 
Tanda, rispettivamente pre¬ 
sidente della Provincia e As¬ 
sessore al Bilancio e Program¬ 
mazione del Comune, non vi 
è contraddizione tra la cre¬ 
scita di peso nazionale e an¬ 
che internazionale delle Offi¬ 
cine S. Marco e il permanere 
di una sua consistente attivi¬ 
tà nel livornese: infatti rile¬ 
vanti investimenti sono certi 
,a breve, termine alla Stanic, 
‘mentre' VI e ùh irribegno dell’ 
intero movimento sindacale 
per una verifica a livello delle 
grandi^ pI«»K?mimin)ecca- 
niche a partecipazione stata¬ 
le (Cantiere - Spica - Moto- 
fldes • CMP) in cui sono :n 
corso o previsti investimenti. 
L'azienda, in sostanza, non 
può solo inseguire, sul mo¬ 
mento, la strada del più alto 
profitto abbandonando settori 
di lavoro, come la riparazio¬ 
ne, perché offrono minori 
margini di guadagno. Quindi, 
come ha fortemente ribadito 
nel suo intervento di chiusu¬ 
ra il compagno Del Puma, 
segretario provinciale della 
FLM, i sindacati rispondono 
con un no deciso alla secca 
alternativa tra trasferimen- 
to^e licenziamento e propon¬ 
gono ipvece una linea capa¬ 
ce di garantire assieme allo 
sviluppo déll’azienda gli in¬ 
teressi dei lavoratori e della 
comunità livornese ■ attraver¬ 
so una rinnovata e articola¬ 
ta presenza delle Officine 
S. Marco nel lavori di manu¬ 
tenzione e di costruzione pre¬ 
visti dalle aziende livornesi. 
E’ inoltre prevista la con¬ 
vocazione urgente del co¬ 
mitato cittadino di difesa. 

La vié^da della Barcas co¬ 
nosce Invece' Un 'momento di 
notevole' fluidità ' e incertezza 
a causa "dei perdurante silen¬ 
zio dellTMI-a proposito del 
prestito ■ richiesto ormai ■ d.a 
molti mesi dalla direzione e 
di cui non si sa ancora nie.i- 
te di preciso. Dopo il secondo 
invito del sindaco, a nome d?I 
comitato cittadino di difesa. 
l’IMI ha fatto sapere che 
niente di risolutivo è prevedi¬ 
bile. allo stato della pratica, 
a breve termine. Grave è 
dunque la responsabilità de¬ 
gli organi politico-tecnici del 
governo per non aver mante¬ 
nuto fede agli impegni presi 
nel mese di agosto in sede di 
Ministero dell’Industria, c«> 
si che la legge che prevede 
questi tipi di prestiti ha pra¬ 
ticamente esaurito la dispo¬ 
nibilità di fondi. 

II 23 marzo come è noto 
dovrebbero divenire esecuti¬ 
ve le lettere di licenziamen¬ 
to per 70 lavoratrici: sindaca¬ 
li e lavoratori sono decisa¬ 
mente contrari, e chiameran¬ 
no la città a battersi in di 
fesa della integrità occupa¬ 
zionale deH’azienda. 

Oggi intanto si sono aim- 
te due ore di sciopero, men- j 
tre lunedì ci sarà un nuovo 
incontro tra azienda, consi¬ 
glio di fabbrica c sindacati 
presso l’Ufficio del lavoro. 

Da segnalare infine un co¬ 
municato diffuso dal comi¬ 
tato cittadino del PCI in cui. 
si rileva che. nel corso di 
una riunione dei lavoraton 
comunisti delle aziende in 
difficoltà, dei segretari di se¬ 
zione e dei responsabili 
dei problemi del lavoro, sono 
state affrontate « le questio¬ 
ni dei finanziamenti e del 
credito per la piccola e me¬ 
dia azienda, della qualifica¬ 
zione e della mobilità della 
manodopera e del fenomeno 
del doppio lavoro» e si con¬ 
clude dicendo che su questi 
problemi il dibattito tra i la¬ 
voratori e le forze politi¬ 
che e sindacali deve farsi 
più serrato e preciso. 

I comunisti si impegneran¬ 
no pertanto fin dai pirossi- 
mi giorni per promuovere 
unitariamente con tutte le 
forze politiche democratiche, 
una sene di conferenze di 
produzione aziendale e di 
settori omogenei ». 


. . Ì-.'rrA,^f 




SUBBIANO. 13 
I lavoratori deirintero com¬ 
prensorio Casentinese die ne¬ 
gli ultimi mesi sono stati ag¬ 
gravati da un crescente pro¬ 
cesso di degradazione econo¬ 
mica e produttiva, da un in.so- 
stenibile attacco ai già preca¬ 
ri livelli di occupazione e di 
vita, tornano a stringersi ot- 
torno alla lotta delle due fab¬ 
briche più colpite della valla¬ 
ta; la Bianchi di Subbiano e 
la Sima di Capolona. - 
Per domenica mattina il co¬ 
mitato intercomunale ' per la 
difesa deiroccupazione, ha or¬ 
ganizzato — in collaborazio¬ 
ne con rUDI ed i movimenti 
femminili del PCI. del PSl. 
della DC. del PDUP e del 
PSDI — una manifestazione 
al cinema Fulgor. .-M centro 
dclKiniziativa — die verrà in¬ 
trodotta da interventi dei sin- 
daci di Subbiano e di Capo¬ 
lona. della compagna .sen. 'Te¬ 
desco. del .socialista Ga.stone 
Guiducci c della democristia¬ 
na Marzia Giiilìattini — figu¬ 
rano due temi di fondo: lo 
stato delToccupazionc femmi¬ 
nile nel Casentino e più in ge¬ 
nerale nella provincia di .Arez¬ 
zo c la situazione delle due 
vertenze alla luce degli ulti¬ 
mi avvenimenti. 

Come è noto, sia la Bianchi 
che la Slma — le due più gro.s- 
se strutture indirstriali del bas- 


Assemblea 
popolare 
a Isola 
di S. Miniato 

A conclusione di un ampio 
lavoro svolto dai compagni 
della sezione del PCI. che 
hanno portato avanti insie¬ 
me ai giovani del circolo lo¬ 
cale una indagine in relazione 
alia condizione della donna, 
ai servizi sociali, al lavoro a 
domicilia alla condizione de¬ 
gli alloggi, ecc., si svolgerà 
giovedì 18 marzo, alle 21. pres¬ 
so la Casa del popolo di Isola 
di San Miniato un’assemblea 
popolare, alla quale interver¬ 
ranno anche altre forze po¬ 
litiche democratiche. 

Sarà presente aU’assemblea 
il Sindaco di San Miniato, 
compagno Luciano Nacci. Te¬ 
ma della manifestazione: 
« L’impegno dei comunisti per 
Temancipazione e per il pro¬ 
gresso sociale, sul diritto di 
famiglia, nella lotta per l’oc¬ 
cupazione e Io sviluppo eco¬ 
nomico, per una nuova dire- 
rezione del paese che porti 
ritmila verso il socialismo». 


so Casentino, che fino a qual¬ 
che tempo fa davano lavoro 
a circa 500 dipendenti — su- 
bi.scono da un anno a que¬ 
sta parte le dirette conseguen¬ 
ze di un feroce attacco pa¬ 
dronale. volto a scaricare sui 
lavoratori, con il re.stringimen- 
to drastico della base produt¬ 
tiva. i costi di gestione fal¬ 
limentare o di operazioni s|)e- 
culativc. 

Lo stabilimento di Capolona 
vive da mesi in una situazio¬ 
ne che rasenta la parali.si de¬ 
finitiva. Sottoposta a regime 
di -r gestione provvisoria » da 
parte del tribunale di .Arez¬ 
zo. a .seguito del fallimento 
dei proprietari (il gruppo 
Steimberg di Milano), la fab¬ 
brica rischia di cliiutlere de¬ 
finitivamente i battenti, no 
nostante la pre.scnza di una 
cla.s.sc operaia giovane c qua¬ 
lificata. di ampi spazi di mer¬ 
cato e di un apparato prò 
duttivo potenzialmente valido. 
.Ancora più drammatica appa¬ 
re la situazione della Bianchi, 
che con i suoi .380 posti di la¬ 
voro rappresentava uno dei 
maggiori sbocchi occupazio¬ 
nali del comprensorio casenti- 
nese. Qui la crisi strutturale 
del ■ settore abbigliamonto c 
la cronica depressione della 
vallata si sono intrecciate 
strettamente con la politica 
che ha reso i fratelli Bianchi 
tristemente noti in tutta la 
regione. 

L'as.soluta mancanza di qual 
siasi programmazione, la ca¬ 
renza di invc.stimcnti. Tincapa- 
cità di a\ narc un rinnovamen¬ 
to tecnologico delle .strutture 
e di diversificare la produzio¬ 
ne, sono altrettanti elementi 
conseguenti ad una e.sasperata 
ricerca del massimo profitto 
destinata alTabbandono della 
fabbrica nel momento in cu: 
la recessione del .settore ha 
fatto sentire i suoi effetti. 

Forti della luci osa operazio¬ 
ne portata a termine con lo 
stabilimento di Chiusi, i fra¬ 
telli Bianchi sostengono tutto¬ 
ra. a dieci mesi dal licenzia¬ 
mento di tutte le maestranze, 
di non essere disposti a rias¬ 
sumersi la gestione di una 
azienda destinata a produrre 
in perdita (leggi: incapace di 
garantire loro gli ingenti pro¬ 
fitti di qualche anno fa). Il 
fatto che ciò comporti per un 
paese come Subbiano un vero 
e proprio tracollo economico 
non è problema, ovviamente, 
che possa guastare il sonno di 
questi campioni del padronato 
aretino. Né sembra turbarli 
eccessivamente il fatto che da 


due mesi a questa parte la 
cooperativa creata dalle mae¬ 
stranze licenziate, abbia ri¬ 
messo in funzione lo stabili¬ 
mento ricevuto in con.segna 
dopo la requisizione decisa dal 
consìglio comunale. 

Oggi, alla luce degli incon¬ 
tri svoltisi tra i lavoratori ed 
il sottosegretario aU'industria 
Carcnini, il futuro di questa 
fabbrica continua a presentar¬ 
si quantomai incerto c preoc¬ 
cupante. Se si esclude la deci¬ 
sione dei padroni di ritirare 
temporaneamente la richiesta 


di annullamento della requisi¬ 
zione — che pure rappresenta 
un grosso successo della mobi¬ 
litazione politica e sindacale 
— le prospettive di soluzione 
della vertenza appaiono anco¬ 
ra estremamente vaghe. Alla 
difficoltà di trovare imprendi¬ 
tori disposti a rilevare lo sta¬ 
bilimento. lo stesso sottosegre¬ 
tario ha aggiunto una serie di 
obiezioni circa la possibilità 
di un intervento delle parte¬ 
cipazioni statali. atlraver.so la 
GEPI o altre aziende di stato. 

Un punto, però, resta nelle 


Per iniziativa della cooperativa « Pesce Azzurro » 

Corsi di qualificazione 
a Viareggio per marittimi 
e per meccanici navali 

Con l'adesione del consiglio di zona della Versilia e il patrocinio dell'Am* 
ministrazione Comunale - I corsi si svolgeranno presso l'Istituto Nautico 


Conclusa la conferenza di organizzazione dei eomunisti 

LA FUNZIONE PECULIARF 
DI PIOMBINO NELL’AMBITO 
DELL’ECONOMIA REGIONALE 

L’intervento del compagno Alessio Pasquini — Il saluto 
dei rappresentanti socialisti, repubblicani e del PSDI 


Indetta dal comitato comu- devono divenire sempre più 
naie del PCI, si è svolta nel- elemento di partecipazione de¬ 
la sala Laurentl una assem- mocratica dei contadini per le 
blea di coltivatori del comune scelte colturali, produttive e 
di Grosseto, per discutere sui commerciali cui sono chiamate 
problemi dell’irrigazione e in- le aziende. Sono pertanto la 
dustrializzazlone deU’agricol- scelta della cooperazione, del- 
tura. L’iniziativa, che si inse- l’irrigazione e delTlndustria- 
rìsce nel quadro più generale lizzazione tre anelli di una 
di un vasto e articolato di- stessa catena in grado di mo- 
battito In vista delia prossi- bllitare e utilizzare tutto II 
ma conferenza sulla sltuazio- ricco patrimonio naturale, 
ne economico sociale del co- umano e professionale che è 
mune, ha trovato ampio ri- garanzia di sviluppo flnallz- 
scontro nella partecipazione zato alla rinascita delTecono- 
di oltre 150 assegnatari e mia comunale. Grazie alTlr- 
mezzadrl nonché di dirigenti j-igazione in particolare si 
politici e delle organizzazioni possono raddoppiare e tripli- 
sindacali e di categoria. care le produzioni del prodol- 

Il compagno Umberto Chel- ti a chiara vocazione Indu- 
linl, assessore all'agricoltura striale quali il pomodoro. Il 
del comune di Grosseto, nella peperone e la barbabietola, 
sua relazione ha messo a fuo- per questi motivi nel conte- 
co i temi e gli obiettivi di sto della « questione irrigua -> 
lotta al centro del movimen- una particolare importanza 
to rivendicatlvo finalizzato al assumono gli interventi .sul 
perseguimento di un nuovo Ombrone. Attraverso 

mGCcanisino di sviiupo in cui opere di regìmazione da at- 
fondamentale sia il ruolo del- juare a monte in modo che il 
Tagricoltura. (Dccoire pertan- fiume sia elemento di sicu- 
to modicare gii ori^tameriti rezza, questo si richiede con 

e gli inter%'enti perche questo ’ _. .. 

settore economico divenga un rnvìnosa al 

fattore di ripresa e di riequi- sperienza 
librio sociale. E’ necessario luvione del 4 novembre 
pertanto, nel contesto della Un altro fiume bisognoso 
battaglia più generale per 1* di Interventi di manutenziO' 
utilizzo pieno e razionale del- ne ordinaria e straordinaria 
le risorse, ribaltare la politi- è il « Bruna » particolarmen- 
ca agraria fin qui seguita che te soggetto, quando piove, 
ha significato per la Marem- più del normale, a piene ed 
ma solo abbandono e degra- inondazioni, inoltre il defi- 
dazione. nitivo finanziamento del Far- 

■ Un esempio di quale tuo- ma-Merse è un’obiettivo vita- 
io può svolgere Tagricoltura le in quanto interessa i 3/4 
lo si ha nella realtà del co- del territorio del comune di 
mune di Grosseto: 45 mila Grosseto. Il compagno Rino 
ettari di territorio pianeg- Fioravanti, responsabile dei- 
gianti ad alto indice di prò- la commissione agraria del 
duttività diversificata: 1100 comitato regionale del PCI 
aziende coltivatrici pari ad nel trarre le conclusioni del 
oltre 4.000 addetti; una ricca convegno, dopo aver sottoli- 
struttura assoelativa compo- neato il ruolo positivo fin 
sta da 5 cooperative di servi- qui svolto dalla Regione pe.- 
zio. 2 cantine sociali, 1 fran- contrastare la crisi nel set- 
toio sociale, 1 cooperativa di tore ha ribadito la necessità 
servizio, 1 cooperativa con di passare tutti i poteri in 
centrale ortofrutticola. 1 eoo- agricoltura a questo impor- 
peratlva zootecnica che uti- ' tante organismo politico i- 
Uzza 11 macello pubblico per sf.cii/ionale, dimostratoM i^en- 
la commercializzazione delle sibile verso i problemi dei 
. „ .... . ... . carni. coltivatori e lavoratori to- 

La Barcas di Livorno: su 70 lavoratrici di questa fabbrica pende la minaccia del licenziamento Sono que.sti strumenti che scani. 

Oggi manifestazione al Cinema Fulgor di Subbiano 

SI ESTENDE NEL GASENtTnO LA LOTTA 
PER L’OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO 

Al centro dell'iniziativa ì problemi del lavoro femminile e le due vertenze della Bianchi e della Sima di Capo¬ 
lona — La manifestazione promossa dai comitato intercomunale con la collaborazione dell'UDI e dei movimenti 
femminili del PCI-PSI-DC-PDUP-PSDI — Parleranno la compagna Giglia Tedesco e Marzia Giulìattinì della DC 


intenzioni dei lavoratori e di 
quel vasto schieramento che 
li ha sostenuti attivamente fi¬ 
no ad oggi: la clas.se operaia 
della Bianchi non si lascerà 
cacciare di nuovo dallo .sta¬ 
bilimento perquisito e riatti¬ 
vato dalla cooperativa, né la¬ 
scerà nulla di intentato fino a 
quando sarà garantito, con la 
ripresa della Bianchì e della 
Sìma. ravvio di un processo 
di .sviluppo economico e socia¬ 
le delTintcro Casentino. 

Franco Rossi 


VI.AREGGIO. 13 

Un'importante iniziativa in¬ 
trapresa dalla Cooperativa 
armatori del Pe-sce Azzurro 
di Viareggio, con l’adesione 
del Con.sigl:o di Zona della 
Ver.silia ed .1 patnx'inio del- 
TAmmin',straz:one di sinistra, 
sta per concretizzars;. Si trat¬ 
ta delTisliluz.one d: corsi di 
qualificazione professionale 
per marittimi d. .seconda 
cla-s-^e e per meccanici na¬ 
vali di prima categoria. 

Lrt Cooperativa armatori 

Pesce Azzurro n che da so¬ 
la comprende venti motope- 
sca ;n acciaio per una staz¬ 
za lorda di circa 1600 ton¬ 
nellate, con un pescato medio 
annuo di circa 8 milioni d: 
Kg. e con oltre trenta per¬ 
sone di equipaggio per un 
tempo limitato nell’arco di 
sei mesi, ha posto una sene 
di problemi circa la qualifi¬ 
cazione professionale nel set¬ 
tore. 

Infatti, l'occupazione del 
personale, neU'ambito della 
cooperativa, si estende sola¬ 
mente per sei mesi per la 
mancanza di manodopera. C'è 
da considerare che i maritti¬ 
mi. annualmente repenti in 
alcuni paesi costieri della Si¬ 
cilia Orientale, accettano di 
imbarcarsi solamente a tem¬ 
po determinato. Trascorso il 
periodo di sei mesi, non es¬ 
sendo passibile trovare per¬ 
sonale locale (soprattutto per¬ 
ché non ne esiste di qualifi¬ 
cato) la flotta peschereccia 


(Lampiare) è costretta al di¬ 
sarmo con gli incalcolabili 
danni che vengono a gravare 
pesantemente sia sui proprie¬ 
tari dei motopesca die sulla 
stessa economia locale. Vi è 
poi il problema che il perso¬ 
nale proveniente dalla Sicilia 
non è provvisto, nella maggio¬ 
ranza dei casi, di una qualifica 
IO di capo barca, o motorista 
o pescatore) e tratta.si. nel¬ 
la quasi totalità dei casi, di 
manovalanza scnenca che s: 
adatta al lavoro di pescatore. 

La s;tu.az:one è talmente 
grave che molto spes.io alcu¬ 
ni SOCI delia cooperativa pro¬ 
prietari di motopescherecci 
che svolgono la loro attività 
a bordo dei natanti, sono co¬ 
stretti ad imbarcarsi con la 
qualifica d; capo barca o mo^ 
tonsta, previa autorizzazione 
temporanea rilasciata dal Mi¬ 
nistero della Manna Mercan¬ 
tile 

La cooperativa ha posto con 
forza, per Tadeguamento del¬ 
la attività della pesca ai li¬ 
velli raggiunti dagli altri pac- 
-Si e per lo sviluppo del setto¬ 
re, la necessità di poter di¬ 
sporre a breve termine e con 
carattere di continuità di per¬ 
sonale (necessariamente loca¬ 
le), che sia veramente quali¬ 
ficato a svolgere le mansioni 
cui potranno essere destinati 
a bordo del natanti. Oggi an¬ 
che la ricerca scientifica, at¬ 
traverso gli ancor pochi la¬ 
boratori distribuiti sul terri¬ 
torio nazionale, ha iniziato a 


dare al pesatore tutti quegli 
indirizzi utili per razionaliz¬ 
zare ia pes^ italiana. 

Le organizzazioni dei pe¬ 
scatori. le cooperative, le as¬ 
sociazioni produttori di pesca, 
da anni sostengono una bat¬ 
taglia politico-economica al 
fine di arrivare alla conser¬ 
vazione e trasformazione di¬ 
retta del pescato con lo sco¬ 
po di superare tutti quei pas- 
.saggi che compie il prodotto 
prima di arrivare al consu¬ 
matore. calmierando quindi 
il prezzo e creando nuovi po¬ 
sti di lavoro a terra. La 
Cooperativa ha ricevuto il 
pieno assenso e la piena col¬ 
laborazione del Preside del 
l'Lstituto Nautico e dei profes¬ 
sori delia scuola. I corsi, in¬ 
fatti. si svolgeranno nella se¬ 
de dell'Istituto Nautico con la 
disponibilità (attraverso un 
compenso, forfettario) di nu¬ 
merosi profe^ori. soprattutto 
quelli di materie professio¬ 
nali come la navigazone. le 
macchine marine ecc. 

L’Amministrazione Comu¬ 
nale di Viareggio ha patroci¬ 
nato l'iniziativa rilevando la 
importanza politico-economi¬ 
ca che essa riveste ai fini del 
rilancio qualificato della pe¬ 
sca in questa fascia costiera 
tirrenica ed il contributo che 
essa porta alla soluzione del 
grosso problema della quali¬ 
ficazione e riqualificazione 
della mano d’opera nel set¬ 
tore. 

n. V. 


LIVORNO. 13 

Con la consapevolezza e la 
esperienza di un grosso cen¬ 
tro operaio, la conferenza di 
organizzazione dei comunisti 
di Piombino ha avuto al cen¬ 
tro del dibattito l’esigenza di 
una svolta democratica per 
far uscire il paese dalla cri.si 
e avviarlo verso trasformazio¬ 
ni economico-sociali e demo¬ 
cratiche di fondo. Nella rela¬ 
zione del compagno Polidori e 
negli oltre 40 interventi è sta¬ 
ta perciò affermata l’esigen¬ 
za di una linea di lotta e di 
una iniziativa unitaria per 
ottenere, dop>o il balzo del par¬ 
tito e lo spostamento a sini¬ 
stra del 15 giugno un ulterio¬ 
re spostamento di forze socia¬ 
li e politiche che renda possi¬ 
bile lo sbocco rapido e pasi- 
tlvo della crisi in atto. 

In questo senso i problemi 
dello .sviluppo industriale, del 
riequilibno territoriale con un 
rinnovamento della agricoltu¬ 
ra del programma di ulteriore 
crescita civile e culturale del¬ 
la città sono stati visti nel 
concreto della loro soluzione, 
con un’ottica sempre collegata 
al più vasto ambito regionale 
e nazionale. 

Su tre punti si è particolar¬ 
mente incentrato il dibattito: 
occupazione ed investimenti 
produttivi (in questo quadro 
l’importanza di una rapida e 
positiva conclusione delle ver¬ 
tenze contrattuali): avanza¬ 
mento degli obiettivi di eman¬ 
cipazione della donna tin que¬ 
sto senso accordo sulla prepo¬ 
sta di legge sullo aborto pre¬ 
sentata in parlamento e da 
migliorare ancora): rinnova¬ 
mento e risanamento della vi¬ 
ta pubblica facendo piena lu¬ 
ce sulle vicende scandalose di 
malgoverno e di malcostume 
venute finalmente alla luce 
negli ultimi tempi. E’ con la 
lotta e l’iniziativa unitaria sui 
temi concreti che si può in¬ 
fluire. si è detto, sulla ulte¬ 
riore evoluzione delle forze 
politiche ed in particolare nel 
mutamento di indirizzi e di 
collocazione della DC. 

Nella conferenza stessa si 
sono potuti apprezzare cam¬ 
biamenti intervenuti nei rap¬ 
porti fra le forze politiche, di 
cui è riprova il voto favore¬ 
vole del PRI .sul bilancio co¬ 
munale. attraverso il saluto e 
gli interventi di rappresentan¬ 
ti del PSI. del PRI e del 
PSDI. Permane purtuttavia 
un atteggiamento preclusivo 
delle DC che. si è detto, va 
superato e può esserlo allar¬ 
gando ed elevando il confron¬ 
to politico, incalzando e chia¬ 
mando la DC a misurarsi con 
la realtà di fabbrica, della cit¬ 
tà. del comprensorio. E’ stato 
delineato un programma di 
sviluppo e di rinnovamento 
articolato sui temi cittadini c 
comprensoriali, indicando il 
necessario rapporto con la re¬ 
gione come elemento decisi¬ 
vo di raccordo con le più acu¬ 
te questioni nazionali. 

Intervenendo a conclusione 
del dibattito il compagno Ales¬ 
sio Pasquini. Segretario Re¬ 
gionale, ha affrontato la si¬ 
tuazione attuale del paese ca¬ 
ratterizzata da una grave in¬ 
stabilità derivata dal fatto 
che a fronte della gravità del¬ 
la crisi, di una crescita del 
movimento e di uno sposta¬ 
mento a sinistra che reclama 
una svolta, c’è una direzione 
politica inadeguata, incapace 
di risolvere i problemi più a- 
cuti. 

C’è chi pensa, e anche chi 
lavora. — ha praseguito Pa¬ 
squini — perché lo sbocco più 
immediato sia quello dello 
scioglimento del Parlamento 
per andare ad elezioni poli¬ 
tiche anticipate, come se que¬ 
sto risolvesse di per sé i pro¬ 
blemi e non provocasse, co¬ 
me più volte abbiamo affer¬ 
mato, un rinvio delle tante 
anche drammatiche questioni 
del paese e un rilancio di ten¬ 
denze. sempre presenti, di ri¬ 
vincita e di arresto dei pro¬ 
cessi unitari. A questa ma¬ 
novra. ruscontrabile negli 
stessi ultimi atteggiamenti 
della DC sull'aborto, i comu¬ 
nisti continuano ad opporsi 
e lo faranno avendo a cuo¬ 
re gli intere.ssi del paese. Ma 
tutti sanno — ha continuato 
il Segretario Regionale — che 
da un nuovo confronto elet¬ 
torale 1 comunisti non hanno 
nulla da temere —: la loro 
mobilitazione sarebbe, come 
sempre, piena, la loro linea 
unitaria, di respiro nazionale 
forte come non mai nel con¬ 
senso e nella fiducia di gran¬ 
di masse. In effetti — ha 
precisato Pasquini — quello 
che occorre è un confronto 
serrato, un'assunzione di re¬ 
sponsabilità da parte di tutte 
le forze politiche. 

I tempi incalzano e tutti, 
anche la DC, alla vigilia or¬ 
mai del suo congresso, devono 
fare i conti con la questione 
comunista, perché se si han¬ 
no presenti gli interessi ge¬ 
nerali del paese non si può 
più rifuggire da un’intesa e 
da una convergenza di tutte le 
forze democràtiche. 

Pas.sando a parlare dei pro¬ 
blemi della zona, sollevati dal¬ 
la conferenza il compagno Pa¬ 
squini ha affermato che è e- 
merso dagl; mtenenii dei 
compagni e delle compagne 
il ruolo peculiare di Piomb.no 


VOLKSWAGEN 


nella vita della Toscana. Un 
ruolo oggettivo die non è sta¬ 
to ancora pienamente com¬ 
preso e affermato, per la di¬ 
mensione e la qualità'^che 
Piombino rappresenta e an¬ 
cora più può rappresentare in 
una politica di riequilibno e 
di sviluppo regionale. Si trat¬ 
ta in verità — ha sottolinea¬ 
to Pasquini — di uno dei cen¬ 
tri chiave, sul piano naziona¬ 
le. non solo di carattere pro¬ 
duttivo. ma anche per la ele¬ 
vata coscienza sindacale e po¬ 
litica della classe operaia, che 
è e resta uno del punti di for¬ 
za della democrazia, in que¬ 
sto ambito c’è un raccordo re¬ 
gionale da affermare: nel pro¬ 
getto di cui si fa portatore il 
movimento operaio e democra¬ 
tico to.scano che ha oggi un 
punto di riferimento essenzia- 


I le nella regione c die mira al 
superamento della lacerante 
I contraddizione tra città e 
campagna aperta dalla situa¬ 
zione monopolistica, l’orienta¬ 
mento e l’iniziativa di un gros¬ 
so centro industriale come 
Piombino, po.ssono esercitare 
un pe.so decisivo. 

Gli investimenti industriali, 
già presenti, i programmi di 
sviluppo per la agricoltura 
della zona, gli obiettivi di uti¬ 
lizzazione delie risorse esisten¬ 
ti nel comprensorio e la lotta 
per controllare e attuare que¬ 
sta prospettiva di risanamen- 
I to economico e sociale, che 
I la Conferenza ha analizzato e 
I definito — ha concluso Pa¬ 
squini — costituiscono un 
grande contributo alTimpegno 
I di elaborazione e di sintesi per 
I tutti 1 comuni.sti toscani. 


Presentato dalla giunta di sinistra 

Sul bilancio a Montecatini 
si astengono le minoranze 

Un risultato significativo - Il metodo della nuova 
amministrazione 


MONTECATINI, 13 

Un fatto politico di rilie¬ 
vo si è verificato a Mon¬ 
tecatini, il secondo centro, 
per importanza e abitanti del¬ 
la provincia di Pistoia, in 
occasione della discussione 
del bilancio per il 1976: DC, 
PSDI. e PRI SI sono aste¬ 
nuti sulle proposte della 
giunta di sinistra. 

E’ questo un risulttito che 
premia l’iniziativa responsa¬ 
bile e aperta al confronto 
e alla collaborazione con tut¬ 
te le forze deniocraticlie, del¬ 
la nuova giunta costituita do¬ 
po il 15 giugno da PCI, PSI, 
e MUIS. In pre.scnza di gra¬ 
vi difficoltà finanziarie c 
di guasti non tra.scurabili, 
provocati dalla passata am¬ 
ministrazione. la giunta non 
si è chiu.sa o arroccata in 
pregiudiziali di schieramen¬ 
to. ma ha ricercato l’appor¬ 
to dell’opposizione democra¬ 
tica c la partecipazione dei 
cittadini (vi sono state as¬ 
semblee nei quartieri e con¬ 
sultazioni non formali con le 


vane categorie sociali e le 
loro organizzazioni). 

Questo metodo lui innova¬ 
to gli scliemi di amministra¬ 
zione finora seguiti a Mon¬ 
tecatini. ed lia conseguito un 
risultato clic fa compiere un 
importante passo in avanti ai 
rapporti tra le forze pollll- 
clie democrat ielle, e non solo 
nella città: è infatti la pri¬ 
ma volta che l’opposizione de¬ 
mocratica nel suo insieme si 
astiene su un bilancio nella 
provincia di Pistoia, ed è 
tanto più significativo che 
ciò sia avvenuto a Montecati¬ 
ni. uno dei comuni riconqui¬ 
stati li 15 giugno. 

Le diclnarazioni di voto, 
nel dibattito al comune di 
Montecatini sono state 
espresse da Banchelli del 
PCI, Birindelli del PSI. Bar 
tolini della DC. Pieri del 
PSDI, Messeri del PRI: per 
la Giunta sono intervenuti il 
Sindaco Riccomi del PSI, il 
viro sindaco Bragadini c Viin 
nmi del PCI, Jozzelli del 
MUIS. 


La fabbrica presidiata dagli operai 

Alle «Ceramiche Yoldelso» 
incerta la ripresa del lavoro 

La crisi dell'azienda è un duro colpo per l'econo¬ 
mia locale - Sarà resa nota in questi giorni la de¬ 
cisione dei dirigenti deH'azienda: se la fabbrica 
riapre occuperà solo 30 degli 80 operai 


E’ ancora incerta la ripresa 
del lavoro alla Ceramica Val- 
delsa di Casale, in provincia 
di Siena, presieduta dai 42 
operai in cassa integrazione 
daini agosto del '75. 

La crisi dell’azienda, che 
produce mattonelle per pavi¬ 
mentazione, è un duro colpo 
per la debole economia locale, 
n in quanto — come ci spiega 
Il sindaco di Casole — a diffe¬ 
renza di tutte le altre aziende 
delia zona che impiegano ope¬ 
rai provenienti da altri centri, 
questa era sorta con manodo¬ 
pera del posto anche femmi¬ 
nile e rappresentava quindi, 
se non proprio una soluzione, 
un momento di freno al mas¬ 
siccio esodo che d.al ’51 ad og¬ 
gi ha causato una diminuzio 
ne di circa il .50'^ deila popola¬ 
zione del paese 

In questa situazione, gravi 
sono le respon-sabilità del 
grupppo dirigenziale: sia per 
quanto riguarda la chiusura 
delio stabilimento dovuta, ol¬ 
tre che al calo del mercato, a 
contrasti interni al gruppo e a 


palesi errori di conduzione 
tecnica; sia per l’atteggiamen¬ 
to temporeggiatore e irrespon¬ 
sabile nei confronti degli ope¬ 
rai. dei sindacati e dell’Ammi¬ 
nistrazione Comunale. Tanto 
che SI prospettava, un inter¬ 
vento drastico del comune con 
la requisizione della fabbrica 
jjer trasformarne ia gestione 
in cooperativa. 

Ora .=1 p.arla di riaprire T.a 
zienda con 30 operai e con 
l’attivazione di un solo forno 
La decisione dei dirigenti do 
vrebbe o.sscrc re.sa nota in 
questi giorni. Anche questa c 
tuttavia una soluzione inade 
guata che consentirebbe a! 
ma.sMmo di pireggi.arc !e spe¬ 
so bancarie Nclia prospettiva 
d: qiic-^ta azienda è necessaria 
l'attuazione di un .secondo 
.mpianto di m.icinazione e la 
mes.*:a in funzione del secon¬ 
do forno che permetta il ri¬ 
torno a hvcTu occupazionali 
dei primi tempi con 70 80 
operai. 


p. b. 


OFFERTA SPECIAUUQUORI 


(RISERVATA 

’ L 2.000 


Stravecchio ■ 
Stock 84 L. 
Branca 

Vecchia Romagna 
Riserva 
Oro Pilla 


Rabarzucca a m 

Bianco Sarti L» I •3UU 

Cynar 

Aperol 

Rosso Antico 

Dom Bairo 

Punt e Mes 


AGLI SPOSI) 

Prosecco Carpone ■ 

Noble sec L, tUII 

President Reserve 


Bitter Campar a 
China Bisleri L» 
China Martini 
Amaro Cora 
Ramazzotti 
18 Isolabella 
Amaro Averna 
Montenegro 
Gin 

Grappa Piave 


1.800 


Vermouth Martini! 
Spumante MartiniL» 
Martini Dry 
Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 


800 


L 1.900 


/Ivoi 

c4^ 


Jagermaister 

Unicum 

Fundador 

Petrus 

Cointreau 

Fernet Branca 


L. 2.200 


Strega Alberti ■ 
Amaretto I 
Saronno 
Molinari 
Millefiori Cucch 
Tuaca 

Cherry Stock 


White Horse 
Johnny Walker 
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CKOSSETO 


DICDIK^ '-'il Ajrrn) Nord 

rlLnlIGgi 7c!. ose-t • 203 ;; 


Il nuFnero delle bottìglie sarà stabilito dalla di¬ 
rezione del negozio 

Tipografia « Caso della Bomboniera » 

VIA Garibaldi, 6 - GROSSETO - Tel. 29428 
A tutte le coppie una bottiglia di Vodka 
Moskoskaia in omaggio 




























r Unità / domenica 14 marzo 1976 


PAG. 11 / firenze-toscana 


Entro il 1976 gli organici saranno aumentati di 200 unità 

Un’inversione di tendenza alla Piaggio 
dopo la decisione delle nuove assunzioni 

Permangono tuttavia incertezze sulle questioni di fondo che investono la vertenza sindacale - Nono¬ 
stante tutto l’occupazione non tornerà ai livelli passati - Slitta la quarta settimana delle ferie pasquali 


PONTEDERA, 13 

NoU'incontro di giovedì, 
tenutosi a Roma tra i rappre 
sentanti del coordinamento na 
zionalc del grup|)o Piaggio e<i 
i rappresentanti della grande 
azienda metalmeccanica, è 
stata decisa l'assunzione di 
200 lavoratori entro il 1976 e 
lo slittamento della quarta set¬ 
timana di ferie éal periodo 
pasquale al quarto trimestre 
dell'anno in corso. I/mcon- 
tro era stato previsto, .secon¬ 
do gli accordi dell'ottobre 
scorso tra i lavoratori e l'a¬ 
zienda sulle questioni della 
cassa integrazione, per il 31 
di questo me.se, ma la dire 
zione aziendale ha deciso di 
anticiparlo. Da esso sono dun 
que emersi alcuni elementi 
positivi che fanno intraveilere 
una inversione di tendenza 
nella linea lino ad ora jKirtala 
avanti dalla Piaggio, consislen 
to nel hliK'co rigido delle as¬ 
sunzioni e nel restringimento 
della priKluzione. Semina in 
fatti, a quanto afferma l'a- 
zienda, che il mercato, soprat¬ 
tutto quello estero abbia ripre¬ 
so a <( tirare ». Ma una valuta 
zione su que.sli primi elementi 
positivi non può (lerò trascen¬ 
dere dal .sottolineare la limi¬ 
tatezza ed il fatto che ancora 
oggi, non SI è giunti a trattare 
concretamente le que.stioni di 
fondo della vertenza snida 
cale. 

Infatti le nuove assunzioni, 
essendo calato il numero de¬ 
gli occupati per la mancata 
attuazione del « turn over » di 
circa 300 unità, non rqiorta 
no l'occupa/ione neanche ai 
livelli precedenti. Sul ripristi¬ 
no del funi orer la direzione 
aziendale non si è ancora prò 
nunciata. Permangono inoltre 
notevoli ombre |)cr quanto ri¬ 
guarda lo stabilimento del 
grupix) Piaggio di Pisa in lo¬ 
calità Mortellini. l>j nuove as¬ 
sunzioni riguardano infatti so¬ 
lo gli .stabilimenti di Ponte- 
dcra ed, in parte, quello < Ol¬ 
iera > di z\rgone. Ma soprat 
tutto devono essere ancora 
verificate le scelte della di 
rezione aziendale sugli inve¬ 
stimenti. sulla riconversione 
industrialo, sulla sua attività 
promozionale all'estero con 
particolare riferimento a li¬ 
cenziatorie estere (le fab 
briclie che in altri paesi uti¬ 
lizzano materiale Piaggio i- 
taliano e lo montano sui loro 
prodotti). 

l'attività di ristrutturazio¬ 
ne fino ad ora portata avanti 
dall'azienda è .stata indirizza¬ 
ta soprattutto m ambito inter¬ 
no nel .sen.so di un riammoder¬ 
namento dei macchinari ed 
una razionalizzazione della 
pro<luz.ione all'interno degli 
attuali indirizzi produttivi. 
Non .sembra per ora che vi 
siano progetti su una ristrut¬ 
turazione e su una diversifi¬ 
cazione produttiva che esca 
daH'ambito dell'attuale pro¬ 
duzione ciclomotoristica e che 
si in.serisca nei piani di svi¬ 
luppo zonali e regionali. La 
ste.ssa progettazione di nuovi 
prodotti. |)er la quale erano 
stati presi accordi ad otto¬ 
bre. ancora oggi non è stata 
avv lata. 

Si può dunque affermare 
che. nonostante gli elementi 
positivi ultimamente emersi, 
ancora molto e soprattutto le 
que.stioni più importanti, ri 
mangono da definire. .A que- 
•to fine è m programma a bre¬ 
ve .scadenza una nuova riunio¬ 
ne tra il coordinamento nazio¬ 
nale e l'azienda. 



Ampia consultazione con le forze politiche, sociali e con i cittadini 

Cresce nel confronto 
il bilancio di Carrara 

Una prima, concreta applicazione delle scelte fatte airinizio della legislatura dalla giunta di sinistra 
Contraddittoria reazione di DC e PRI — Un programma valido e ricco di proposte per la città 


Piaggio di Ponledera; gli operai escono dalla fabbrica 


CARRARA. 13 

Gli amministratori del Co¬ 
mune di Carrara stanno per 
concludere la consultazione 
con tutte le espressioni del¬ 
la società sulla bozza di bi¬ 
lancio di previsione per il 
1976. 

L'attività di consultazione, 
già sperimentata negli an¬ 
ni passati, in occasione del 
bilancio di previsione per il 
1976 è stata ancora estesa: 
oltre ai Consigli di Zona, ai 
Consigli di Fabbrica, le or¬ 
ganizzazioni di massa, ha 
interessato anche l comita¬ 
ti di gestione delle Scuole 
materne comunali e 1 con¬ 
sigli di Istituto e di Circolo 
Didattico. 

Con la consultazione l'Am- 
ministrazione di sinistra non 
ha inteso affatto mettersi 
con r*nlmo in pace, ma co¬ 
me negli anni passati ha 
voluto contribuire a far lie¬ 
vitare la democrazia nella 
valorizzazione di tutti que¬ 
gli organismi che dei pro¬ 
blemi e delle esigenze della 
gente sono e dovrebbero 
essere sempre più l’espressio¬ 
ne genuina. 

Non di una ricerca di faci¬ 
li giustificazioni per doma¬ 
ni si tratta, ma di una linea 
fatta di coerenza con quanto 
gli amministratori hanno 
avuto modo di sostenere nel 
mese di dicembre quando 
presentarono il programma 
di legislatura, cioè a Le di¬ 
chiarazioni politico program¬ 
matiche ». 

Il Bilancio di previsione 
per il 1976 rappresenta infat¬ 
ti una prima occasione di ve- | 
rifica della volontà politica e i 
la prima concreta applicazio- 1 
ne. sia pure in forma ridotta, 1 
delle scelte effettuate all’inì- j 
zio della legislatura daH’Am- 
mlnistrazione PCI-PSl. 



Pisa; i sindacati intervengono 
nel dibattito sul comprensorioi . 

1 temi trattati: Piano del Litorale, mercato ortofrutticolo, aeroporto, inquinamento, viabilità, edilizia ospedaliera e universi¬ 
taria • Indispensabile una politica di programmazione sui territorio • Giudizio positivo su gran parte delle soluzioni prospettate 


Il dramma della famiglia Spagnoli a Grosseto 


Fabio, 
che la 


14 anni, non sa 
madre è morta 


E' il fratello del ragazzo che accidentaimenle ha sparalo alla donna - il padre colto 
da malore - Forse l'arma gli è scappata di mano facendo partire il colpo decisivo 


GROSSETO, 13 
Notevole imprc-ssione .v 
Grosseto per la donna ucci.sa 
con una fucilata esplosa ar- 
cidentalmente dal fialio un¬ 
dicenne. La vittima. Pasqui 
na Goti. .35 anni, c stata uc¬ 
cisa dal figlio 3Ìarco 
Mentre la donna riposava 


dal fiaqeo .sini.stro. quasi alla 
altezza della milza penetran¬ 
do dall’alto vcr.-io il ba.sso si¬ 
no a sfondare i! polmone, un 
colpo mic'.di.ile che sembra 
Sia p.irtito mentre Marco 
chiudeva con uno scatto le 
canne della doppietta, oppu¬ 
re. in base alle dichiarazioni 


perche da qualche giorno col- , rilascine dal ra!/a7^o a. na 
pita da colica renale. Marco ■ rd'^sciatc dal ragazj'o ai pa 

^ iv'antirvn rin 1 <-» »-r^^ » rv i • t 

ha prc.so daU’armadio, dove 


a. 


I. 


il padre. Giorgio Spagnoli, 
teneva custoditi due fucili da 
caccia, una doppietta calibro 
12, Iha caricattt con delle 
cartucce a pallini del 10., poi 
è e.sploso il colpo mortale. 

La scarica ha centrato in 
pieno .sua madre, coricata sul 
ietto, entrandole nel torace 


renli. perche l'arm.i gli e 
sfuggita di mano cd è p’artito 
un colpo al contatto con il 
pavimento. 


e=.se.'-e port.ita dalia .sala di 
rianimazione alla sala chi 
rurgica per e3.scre sottoposta 
al delicato intervento la don¬ 
na è spirata. 

Il manto Giorgio di -12 an 
i ni. impresario edile, die si 
i trovava a lavorare .i Gran- 
eia. raggiunto dalla dramma- 
Dopo un attimo di sbigol- { tica notizia è stato colto d.a 
timento e di sliock per la j malore. L’altro figlio. Fabio 
fuoriuscita del sangue dal cor- i di 14 anni, non sa ancora del- 
pn della mamma, il ragazzo | la tragedia, 
ila avuto la forza di andare t 

al telefono e chiedere aiuto • P* *• 


ad uno /io, Sergio Corti, che 
iriunto nell’abitazione di vi.» 

Giordano, lia provveduto con 
la sua automobile a tea-spor- 
tarc ì:i cognata airospcdale } jj, realizzazione dei pian; re 
di Gro.-.-iCto. Mentre stava per j colatori comunoli di Pi a. 


PISA. 13 

La Federazione unitaria 
CGIL, CISL. UIL d! Pisi ha 
diffuso un documento in cui 
sc.io affrontati alcuni dei pi-o 
blemi centrali della citta e del 
suo comprensorio. 

Il documento si in.sensce in 
un periodo di grande dibat¬ 
tito .su questi temi. Sono In 
corso, promosse dai Comuni, 
le consultazioni sul futuro del 
comorensorio pisano con le 
forze economiche e sociali del¬ 
la provincia di Pisa. men»re 
.sono in fase di definizione le 
piattaforme sindacali per le 
vertenze di zona. 

L’ispirazione di fondo che 
euida le valut-azioni e !e pro¬ 
poste .sindacali è costituita 
dalia volontà di andare a de 
f'nire una pol.tict di pro- 
gtamm.izione comprcn-sorio 
le del territorio che or,enti 


- i 


Non mutano ì metodi municipalìstici dì condurre l'ente locale 

Le novità di facciata 
della provincia di Lucca 

Si cerca di creare una contrapposizione con la Regione • i limiti della riedizione centrista • Mancato accoglimento 
da parte della DC di un confronto con PCI e PSI - La proposta comunista per un piano di interventi pluriennali 


Vecchiano. S Giuliano e C.il- 
c;, in una visione intezrat.a. 
corrispondente a giu-sti ente 
n di sviluppo de'.la zona. In 
que.sto .seruso «piriicolare ur¬ 
genza riveste i’approvazione 
definitiva del piano del Ino¬ 
rale»; ozni ulteriore ritardo 
— afferma il decumento — 
avrà cor.seguenzc nczaiive 
sulla valorizzazione della zo 
na. sulle attività commercia¬ 
li. turistiche e dei serviz-, 
su’.io sviluppo economico ed 
! occupazionale de!l’inter.i cir- 
i corscrizicne ». 

j Un problema da definire sol- 
! lecitamente è lappresenta’o 
dalie questioni degli in,sed a- 
! menti nautici sui Canale de; 

I Naviceili con un potenziamen- 
I to de!-Ia Darsena di Pi.'»a c 
! delle zone comunali ad e.=i-.a 


nità dell’allargamento dell’at 
tu.^le consorzio che gesti.sce 
l’aeroporto (Comune. Provin¬ 
cia e C.imera di Commercio) 
anche alla Regione Toscana, 
Strettamente legai; ai proble¬ 
mi deil’aeroporto sono quelli 
di un organico collegamento 
con il resto della città del 
popoloso quartiere di S. Giu¬ 
sto. 1 sindacati danno un siu- 
dizio positivo sulle .soluzioni 
prcspeltate (costruzione fer- 
rov;ar:a aeroporto - stazione 
FF SS pi.s.sando da via Qua- 
rantola con collegamento .stra¬ 
dale Emilia - Aurelia) indi¬ 
cando i)?rò nel raddoppio del¬ 
la « Passerella » nella revisio¬ 
ne dei trisporti pubblici e nel¬ 
la ristrutturazione delia via 
bilità in via Fiorentina le con¬ 
dizioni pirallele per la loro 
attuazione. 

Sulla viabilità viene ribadi¬ 
ta nel documento la richiesta 
di sollecito completamen¬ 
to della progettazione Firen¬ 
ze Pisa-Livorno. al fine di po¬ 
ter reperire i fondi neces.s:i- 
ri a Ma sua costruzione. Gran¬ 
de parte del documento è de¬ 
dicata al settore edilizio con 
particolare riferimento alla 
edilizia ospedaliera ed univer¬ 
sitaria. 

I sindacati esnrimono un 
giudizio pcsltivo sulle direttr.- 
ci fond.amentali dello sviluppo 
universitario. rivoMo verso i 
tre poli di Ci.sanello. Tombo 

10 e del centro storico « Il 
rifich'O più grosso — afferma 

11 documento — è quello che 
ciascun.a amministrazione sta¬ 
bilisca l propri progetti per 
conto proprio, .senza tener 
cento d**?!' orient.imenti del 
le altre, perdendo ;n que.sio 
modo di vista ed ostacolando 
una formulazione unitaria 


Che CIÒ è vero è dimostra¬ 
to dalla reazione della DC 
e del PRI die hanno soste¬ 
nuto. soprattutto il PRI, che 
l’Amministrazione di slnlsiia 
avrebbe dovuto preparare due 
schemi di bilancio alternativi 
per discuterli davanti alla 
gente. L’idea in se’ e per se’ 
non sarebbe negativa se non 
fosse sorta per confondere 
le idee. 

Infatti la scelta certamen¬ 
te più qualificante dell’Ammi¬ 
nistrazione comunale è quel¬ 
la che si riferisce alla mu¬ 
nicipalizzazione del servizio 
del gas metano attualmente 
svolto dalla Italgas in virtù 
di una convenzione « cape¬ 
stro » die risale ad una qua¬ 
rantina di anni fa e che. 
stando all’argomentazioj^ 
dei repubblicani e della 
dovrebbe ancora essere ge¬ 
stito dalla Italgas perché la 
rilevazione degli impianti e 
l.'i successiva gestione verreb¬ 
bero a pesare sull’attività 
del Comune il quale non po¬ 
trebbe più disporre di dele¬ 
gazioni per contrarre mutui. 

Intanto essi, democristia¬ 
ni e repubblicani, per non es¬ 
sere tacciati di avversione j 
nei confronti di quella clic 
è una .scelta sociale e un in¬ 
vestimento produttivo, con¬ 
tinuano a sostenere che la 
municipalizzata va bene e 
che è giusta ma inattuabile 
per la grave situazione del 
paese. 

Posizioni contraddittorie 
quindi se si riflette che quan¬ 
do si trattò di studiare la 
questione m una commissio¬ 
ne a suo tempo formala, le 
idee erano leggermente di- 
vcr.se: soltanto la DC con 
estrema difficoltà si pronun¬ 
ciò per il rinnovo della con¬ 
venzione. 

Abbiamo di proposito, par¬ 
lando della consultazione, 
fatto riferimento esplicito al¬ 
la «municipalizzazione» del 
servizio del gas metano per¬ 
ché que.sto sta a comprova¬ 
re come gli ammini.stratori sia¬ 
no decisi a rimanere fedeli al¬ 
le scelte effettuate nei pro¬ 
grammi elettorali. Ovviamen¬ 
te nello schema di bilancio 
non è presente soltanto questa 
« voce » ma è possibile leg¬ 
gere anche le cifre che si 
riferiscono al vari settori di 
intervento sociale e per sop 
perire alle « Inadempienze 
dello Stato ». 

Per la Pubblica Istruzione 
è -prevista infatti ftfià ants^. 
■^dCiJllro unMnUi4rdj> ^ ip^z^' 
elle riguarda il trasporto gra¬ 
tuito degli studenti, la refe¬ 
zione per le scuole materne, 
assistenza .scolastica, il con¬ 
tributo agli istituti delia 
.«scuola media dell’obbligo per 
il prestito d’uso dei libri, ecc. 

Per quanto concerne 1 ser¬ 
vizi di Igiene. Sanità, fogna¬ 
ture. nettezza urbana, pub¬ 
blica iiluminazione. assistei) 
za sanitaria, medicinali. a=; 
sisleiiza domiciliare anziani, 
soccorso alle cave, manteni¬ 
mento minori e inabili la spe¬ 
sa è di due miliardi e 800 
milioni, mentre per la viabi¬ 
lità e 1 giardini sono a bi¬ 
lancio un miliardo e sette 
cento milioni. 

L’amministrazione di sini¬ 
stra prevede anche una spe¬ 
sa altamente qualificante, 
che si riferisce al contribu¬ 
to per la costruzione di case 
per lavoratori. 

Lo schema di bilancio è sta¬ 
to presentato ai cittadini, ai 
lavoratori, a tutta la comu¬ 
nità e ha voluto rappre.sen- 
tare un’occasione di dibatti¬ 
to seno e costruttivo con lo 
scopo di definire quelle li¬ 
nee che devono contribuire 
pur nel quadro delle difficol¬ 
tà in cui si dibatte il comune 
di Carrara ad u.scire dalla 
crisi. 

« La Giunta Comunale è co¬ 
sciente — si legge infatti nel 
documento politico inviato a 
tutti 1 componenti i vari or- 
gani.<^mi assieme allo schema 
di bilancio — che non basta 
soltanto la buona volontà per 
rispondere alle molteplici 


esigenze della comunità- se 
infatti a livello generale non 
interverranno profonde modi 
fiche nel meccanismo di svi 
luppo e se non saranno pre¬ 
si provvedimenti immediati 
per li risanamento della fi¬ 
nanza locale, ulteriori diffi¬ 
coltà non tarderanno a farsi 
sentire compromettendo se¬ 
riamente non soltanto le scel¬ 
te prioritarie, ma anche l nor¬ 


mali c quotidiani compiti di 
istituto ». 

Gli amministratori sono 
quindi consapevoli delle rea¬ 
li difficoltà e hanno voluto 
dirlo con estrema lealtà e aln* 
centà. 

Non è una cosa di poco 
conto, ma la dimostrazione 
che la istituzione deve sa¬ 
per rivolgersi costantemente 
alla popolazione. 


Petizione a Livorno 
per la riforma dello stato 


LIVORNO, 13 
«Occorrerà raccogliere, at¬ 
torno alla mozione conclusi¬ 
va deH’asscmblea d^l'ANCI 
di Viareggio del s^embre 
scorso, decine e decine di 
nugliala di firme da inviare 
al Parlamento nazionale e al 
Governo per sollecitare l’av¬ 
vio della riforma costituzio¬ 
nale di decentramento dello 
Stato»; cosi il comitato di 
rettivo della federazione ha 
inteso raccogliere l’indicazio¬ 
ne emersa dal convegno di 
Cecina degli amministratori 
comunisti di sostenere • con 
iniziative democraticlie e di 
massa le proposte pohticlic 
del movimento per le autono 
mie locali. 


La ix*tizione popolare che 
viene lanciata e che vedrà 
impegnate tutte le istanze 
decentrate nel partito, non 
potrà non sollevare un am¬ 
pio dibattito fra i lavoratori 
c le parti sociali a sostegno 
di «una b.rttaglia, indispen¬ 
sabile per fare u.scire positi¬ 
vamente li p,»ese d.sll.i triste, 
drammatica .situazione in cui 
SI trova ') 

Di notevole rilievo il fatto 
che il comit.ilo direttivo del¬ 
la federazione ha promosso 
un incontro con gli organismi 
diligenti degli nitri pallili de- 
mocnitici. per concertare un 
programma di adeguate Ini¬ 
ziative. 


Martedì manifestazione 
per il Cile a Pistoia 


PISTOIA. 13 
La Federazione FOCI, la 
FGSI. la Gioventù Aclista cd 
il ,Movimento Giovanile DC 
pistoiesi, npll’ambito della 
giornata di lotta per il Cile 
indetta dal Comitato Unita¬ 
rio Antifascista, hanno orga¬ 
nizzato. per martedì 16 mar¬ 
zo. una manifestazione spet¬ 
tacolo al Teatro Manzoni. 
Sarà presente un rappre.sen- 
tante della Resistenza Cilena. 


La manife.stazione .si con 
eludei a con uno spettacolo di 
canzoni popolari cilene, con 
la partecipazione di Ines Car 
mona e del chitarn.stu Mario 
Galasso. 

Alla manifestazione sono 
Invitati a partecipare tutti 
gli studenti. Adcn.scono al- 
rmiziativa rAmministrazlone 
Comunale di Pistoia cd 11 
Comitato Unitario Antifa 
.srista. 


1^“ . Zk T.-- • ‘ . 


Uno stile romantico 
per dire «SI» 



' Pr«miO quilità 

e cgrtMÌà 1 973 
m 197$ 

MODELLI da L 75.000 a L 120.000 ESCLUSIVITÀ’ 
FRANCESI da I . 150.000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI. Pr'noUi.-si per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 

D;‘;a 'pec.a';zz,Ta ;n ABITI DA SPOS.^. 
ACrOMPACrNAMENTO E COMUNIONE 

VIALE MARCONI. 92 - TORRE DEL LAGO 
Aperto anche il tabato 


collegate escludendo ogni i>as- j complessiva ». 

•sibilità di insediamenti indù ; un ruolo coordinatore degli 
stnall per i q-ja.i sono eià j interventi e delle Fce’.te ooe- 
a d;spc.«izione aree app^a-'Ha- rative viene in questo sen- 
mente definite. so attribuito oiramminlstra- 

II documento prende quindi , zione comunale. Per un.a mi- 
tn esame le questioni rizu.ar- j epore spec-.ficazirne di 
danl; il mercato regionale or- i njolo il sindacato ha avan- 
tofrjtlirolo. Taeroporto. la z^to la proposta di un in- 
viabilità. Questi tre gruppi di contro a tempi ravvicinati tra 



La disciLs.sione sul bilancio 
di previsione per i! 1976 de. 
ramministrazione provinciale 
di Lucca è giunta ad una fa¬ 
se avanzala cd as.sai impor- 


altare de'.’a politic.t di pro¬ 
grammazione regionale, un 
elemento ratal;z 2 .»tore d; spin¬ 
te municipalLstiche. p.u che 
un elemento di aiuto del pro¬ 


tante. Si e pratic.ìmente esau I ce.-^ di decentr.imt'nto i 


nta la parte relativa alla di¬ 
scussione sulla bozza di prò 
gramma. presentato dalla 
giunta, successiva ad una se¬ 
ne di consultazioni con le 
istanze sociali. le forze sinda¬ 
cali. e g'.i enti locali, che 
ha indubbiamente rappresen- 


i tuziona’.e che ha a! centro il 
j nuovo ruolo del comprensor.o 
, per una politica di program 
ì ma/ione zonale. amb.gu'.- 
I tà sa tale piano sono il risul¬ 
tato. in primo luogo del rifiuto 
i di una presa di caseienza da 
I parte democristiana del ri 


tato, rispetto al passato, una | sultito del 15 giugno, non so 
novità nella proc^ura di con- i lo sul piano nazionale, ma 
sultazione preventiva, con ciò [ anche su quello locale; in -se- 


dccentramen’o .s*;tuz;ona!e 
! (concorsi soc o .'.»nitar;. d. 
stretti, ecc ) i'.xmmini-itr.a.’.o 
ne provine.ae pt'r.si.-te ne’, 
mantenere un» pos /ione d. 
sostanziai amb.gu ta. 

E' elidente come Iv» r.'.e\.i 
to li capogruppo comunist.» 
Bern.acchi in .-ede di discus 
sione, che non e p.u possib: 
le ripercorrere ie solite stra¬ 
de. se non fo.sse .altro che 
per la dr.ammatica situazione 
finanziaria del'.'ent?. orm."). 
giunta al l.mite de! cor..asso 


che ha teso .» colp.re in ogni 
modo le autonomie ’.oca’.i So¬ 
no tutta’, la esaur.ti anche : 
cespiti dolegab;!:. e pertanto 
;! confronto con !e altre for¬ 
ze democr.itiche 'U.’e ipotesi 
d; un piano p’.urionn.ì’.o d; in- 1 
1 ter\ent. stmord.nar, in alcuni 
j settori è difficilmente realiz- 
! zabi’e. Ne risulta quindi che 
anche !e a buone intenzJoni » 
e le novità soprattutto nel me¬ 
todo di consultazione preven¬ 
tiva, rischiano di ncn trova- 
e alcuna r.àponden^a nella 


accogliendo le raccom-indazio- 
111 dei gruppi consiliari co¬ 
munista e socialista. E’ pe¬ 
rò risultato evidente che sia¬ 
mo di fronte più a novità di 
facci-ita che di sostanza. 

E’ riemerso infatti i! ten¬ 
tativo della attuale m.aggio 
ranza. e in parlico’are mo- 


condo luogo, del mancato ac¬ 
coglimento da parte DC di un 
confronto con il PCI e il PSI 
per un programma concor- 


D: fronte ad un passivo di 17 attuazione concreta dei prov 
i miliardi per mutui contratt: vedimenti. La parola passa 
prò 9 miliardi di deficit di b. ; adesso ah.» giunta, che il 17 


lancio sta un peso enorme 
di 3 miliardi di interessi pas 
sivi annui per i mutui con 


problemi sono posti ir. stre‘ 

; ta connessione «'on io svi- 
I luppo economico de', pisano 
j ed in essi viene individu.ato un 
nodo d» sciogliere p®r una 
! inioostaz.one corretta del ran 
1 porto Pisa-comprensor.o. Pi 
I sa Regione. 

In tutti e tre i casi il .-.in 
daca'o tende inf.itti con le 
^ue proposte ad «ffennìre la 
ior ca delie infr.astrutture prò 
duttive; infrastrutture. C’Oè 
che svolgano un ruolo promo 
zionale verso ragncoliur.». !a 
industria ed il commercio 
Per quanto riguard.» quindi 
i! mercato ortofrutticolo re 
gionale, il sindacato .sotto'' 
nea la necessità che d-» p»'-te 
degli Enti Locai; c de! mo¬ 
vimento del lavoratori .si .ar 
rivi velocemente ad iniziati¬ 
ve per li pieno utilizzo de; 
2 miliardi ed 815 milioni già 
reaiizzazio 


do della DC. di fare della [ no il .‘•lenificato del voto del 
provincia una sorta di contro- * 15 giugno e del processo dt 


dato, che ha portato, uno dei i tratti, da pagare ai vari isti 
rarissimi casi nel nostro pae- tuli di credito, principalmente 
.se. alia riedizione di una giun- alia Ca.s.sA di Risparmio. E* 
ta di tipo centri-^ta. certamente vero che una ta- 

Non avendo recepito in pie- j ie situaz.onc è pnnripalmen 

‘ te il risultato di uiv» trenten 


naie politica governativa DC > trasporti. 


m.irzo dovrà rispondere alla 
proposta comunista d. un p.a 
no di intenenti pluriennale, a | stanziati per la 
medio e lungo termine in di- 1 ne deH'opera. 
rezione del ostegno dei setto¬ 
ri prod'Jttivi per un allarga¬ 
mento de’la ba.se occupazio¬ 
nale e dei .<er\izi sociali par- 
! t.colarmenle urgenti, quali 1 


Anche per la progeiiazìo- 
ne degli amul .amenti c del o 
nuove infrastrutture dcll'-ivio- 
fttaz.ione di S. Giusto è neces 
sarto forzare tl passo Vte- 
nt in^tT» indicMA l'opportu- 


il Comune, la Regione Tosca¬ 
na. il CNR. la Federazione 
UniLana CGIL CISL. UIL e. 
osA’iamenle i rappresentanti 
dcH’Università e deU’ospedale 
d: Santa Chiara. 

Andrea Lazzerì 


Ricordi 

LIVORNO. i3 
II 19 marzo ricorre il quin 
diccsimo anniser.sario del,a 
morte del compagno France- 
■sco Capparucci. la famiglia 
dona in .suo ricordo lire 5 000 
airUnità. 

• • • 

SIENA. 1.3 
«La famiglia Fanoni di 
Guazzino iSiena» ringraz.a per 
Tallo di onestà compiuto nei 
loro confronti dal Risonale 
del centro ARCI UISP di Ma 
resca per aver rispedito una 
borsa smarrita contenente 
documenti e v.»lori rari, sot 
toscrivendo per L'Unità la 
somma di lire 10.000 in segno 
di gratitudine a. 
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a CKUSSLTO 

‘*,1 Aurrll Nord 
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,S(ii(ila (li (aglio 

c confezioni 

r.'ETOryO 

DI LAZZARI 

Via Gorizi.i 130 - PISTOIA 

TcIcfona»c 367.578 
01 055 870.084 


LA DIHA 

MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntìnì, 10 ((dietro la Chiesa) 

SUPER VENDfTA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOnOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 

Cre* rosM .L 1 SjO r-q !■ 

Klinker rosso 131 a 262 ...... L. 2.000 mq. • 

Riaeslimenti 15 a 15 tinto unite • deco¬ 
rati su tondo lucido.L. 2.400 mq. o 

Rivestimenti 1 0 a 20 tinte unite e deco¬ 
rali su tondo scorza ...... L. 2.800 mq. ■ 

Rivestimenti 15 a 15 su tondo scorza tinte 

unita e decorati ... !.. 2 600 mq. m 

Rivestimenti 20 a 20 decorati . . . . L. 3.600 mq. • 
Pavimenti 20 a 20 tinte unite e decorati 

serie Corindone.L. 3 800 mq. a 

Pavimenti formalo cassettone serie Corin¬ 
done . ....L. 4.650 mq. a 

Pavimenti formalo 15 >30 sene Corindone L. 4.450 mq. a 
Vasca di 170 a 70 bianca acciaio 22'10 

Zoppas. 1 25 000 cad > 

Vasca di 170 > 70 colorala acciaio 22/10 

Zoppas.L. 31.000 cad. a 

Batteria lairabe e bidet con scarico atrto- 

malico • sruppo vasca d'd . . . L. 48.000 • 

Lavello in tire C 117 di 120 con sotto- 

lavello .L. 50.000 a 

Lavello accieio lno> 18 8 qaranria anni 

10 con sotlolavello.L. 54.400 a 

Scaldabaqni II. 80 V 220 con qaraniis L. 25.000 cad. a 

Serie Sanitari S p zi bianco Vitreouschina L. 40 000 a 

Moqueltes aqugtiata.L. t.900 mq. a 

Moqualles bauché in nglon.L, 3.500 mq. a 

Prezzi IVA compresa 

ACCORRETE E APPROFITTATE 

DI QUESTA UNICA OCCASIONE II 
Ogni acquisto sarà un vero affare! • Nel Vostro interesse 
VISITATECI II VISITATECI II 
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Poco lo spazio e carenti i macchinari per la didattica 

Insufficienti le strutture 
al ^Nautico» di Viareggio 

Scadente il livello dei laboratori — La scuola, istituita nel ' 67 , riscosse i consensi dei 
lavoratori e dei marittimi — Preoccupazioni per la crisi che oggi investe anche il set¬ 
tore nautico — L'impegno dell'amministrazione di sinistra per lo sviluppo dell'istituto 



Uno scorcio della darsena di Viareggio 


Hiki 


p^lfcce^ 


ì 


□ LAVORAZIONE SU MISURA 

□ CUSTODIA 


Premio 

Quelita 

e 

Cortesia 


NUOVA SEDE DI; • 

VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
,Vla Machiavelli - Tele!. 05#1 509155 


LA MEDICEA 

OFFERTE SPECIALI PRIMAVERA ! ! 

CONFEZIONI - CAMICIE 
PIGIAMA - MAGLIERIA 
Per Uomo - Signora e Bambino 
BIANCHERIA RETI - MATERASSI 
TAPPETI - TENDAGGI - COPERTE 

Materasso a molle . . . . L. 11.500 In più 

Materasso Permaflex a molle . L. 22.000 in più 
Reti.L. 10.000 in più 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

VISITATE 12 GRANDI MAGAZZINI 
► in centro Canto de' Nelli - Via Ariento 
in Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 

DOMANI LUNEDI’ siamo aperti anche la mattina 



DISCORSI 

DISCORSI 

DISCORSI , 

DISCORSI con il tempo 
0ISCO8SI tiniscono in nulla 

FAttI 

FATTI 

FATTI 

FATTI 

se non sono patti 
sostenuti (dai rAT TI 

che con il tempo 
acquistano sempre più valore 

IINI7 

HIHM.W.m'l.i ItNlM 

ItNt» 

11170 

ISIItAIAi\-N€lxÌ l»7l 
Ixi 1072 
107» 
lA 1074 
ISIII»IA\'-!ìì€'|A 
KIK»IAi\-!«ilA 

esclusivamente TAPPETI PERSIANI 
e ORIENTALI ORIGINALI 
importazione diretta, 
dei tappeti di alta qualità 

via E. MAYER 8/R FIRENZE ®473093-474066 

FATTI, NON DISCORSI 
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Comune 
eli Montevarchi 

PROVINCIA DI AREZZO 

II Connmo eli Montevarchi 
indirà quanto prima una li- 
cita/ione (trivata |X'r Eappal- 
to dei lavori di « realizzazio¬ 
ne impianto siwrtivo poliva¬ 
lente in Montevarcln viale 
Matteotti ». 

l.'im|)orto dei lavori a ba¬ 
se d’asta è di lire 1()8,031.599 
leento.se.ssantottomilionitrcnta- 
(|uattromilacinqueeentocinquan- 
tanove). 

iVr rai;,^iudiea/ione dei la- 
\ ori si procederà eoi meto¬ 
do di CUI all’art. 1 lettera a) 
della let;t>e 2 febbraio 1973 

II. H 

eli inteiessati, eoo doman¬ 
da in carta da bolle àuiiriz- 
/ata a (pie.sto Ente, |K)ssono 
c liiedere di e.s:,ere invitati al¬ 
la t'ara entro venti giorni 
dalla data di piibblieazione 
del iiresente avviso sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Re 
gione Toseana. 

IL SINDACO 
(Pietro FalagianI) 

Dr. MAGLIETTA 

■peclallsla 

Disiunzioni sessuali 

malattia del eapalll 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 4» . Tel. 

FIRENZI 




VIAREGGIO. 13 

Il « Nautico » di Viareggio 
situato al centro della dar¬ 
sena in mezzo alle numerose 
fabbriche e cantieri navali, ed 
a pochi iKissi dal (Mirto com¬ 
merciale della città, è una 
scuola di recente co.stitu/ione 
ma con una stona già molto 
sofferta. La sua costituzione, 
che risale 19()7 (i8 (.solo il 
biennio) avvenne in .seguilo 
alla lotta che i ixjndolari via- 
reggini, i.scritti alla scuola 
nautica di Livorno condussero 
con l'apiMiggio ed il contri¬ 
buto delle forze (Mjlitichc 

La pro|K)stu della costituzio¬ 
ne della .scuola nautica in cit¬ 
tà ri-scosse immetliatamente 
lo simpatie dei lavoratori e 
dei marittimi. Infatti Via¬ 
reggio. oltre alla prorluzione 
notevole di imbarcazioni fla 
I di(»rto. vanta antiche tra- 
i dizioni marinare che oggi .si 
' esprimono nelle numerose at- 
. tività legate alla (icsca. 

L’operazione, che il nostro 
. partita condivise ed apixiggiò 

• fu attuata, . però . ,frettolosa- 

I‘Jfnente e 

. carenze vennero alla luce (M) 

1 nendo grossi- problemi agli 

studenti, ai genitori ed i|M)te- 
cando Io svilup|X) futuro del- 
' la scuola. Fino a pochi anni 
fa il diploma nautico era an¬ 
cora l’unico che garantiva 
una notevole sicurezza nel- 
l’occupazionc. Oggi la crisi 
ha investito le deboli .struttu¬ 
re del commercio mercantile 
italiano causando l’occlu- 
- sionc degli sbocchi profe.ssio- 
. nali. Nonostante le negative 
. ripercussioni della crisi eco¬ 
nomica nel settore, il mercan- 
t lile nautico di V'iareggio — 

• come dice il preside della 
scuola dottor Celot -- è una 
scuola in notevole svilup()o. 
Nel giro di sette-otto anni ha 
più che triplicato il numero 
degli iscritti raggiungendo 
scuole come quella di Livorno 
che. sino ad oggi era conside¬ 
rata una tra le < scuole |)i- 
lota * a livello nazionale. 

A parte tali indubbi ri.siil- 
tati la situazione del.nautico 
i rimane - grave e fortemente 
dellcienle. ■ Mentre negli anni 
' passati. ' l’istituto occiqiava 
! tre differenti stabili, collocati 
< in posti diversi, .si è oggi 
L arrivati alla situazione (Misi- 
tiva di un prefabbricalo che 
raccoglie numerose clas-i. u 
bicato a (xx-hi metri di distati 
za da altri due precedente 
mente esistenti: .sono stati 
eliminati, cosi una sene di 
inconvenienti (irovoeati dal 
frequente ,spo.stanu‘nto di in 
tere classi da un «lificio al¬ 
l'altro. 

Ma certamente la .soluzione 
oggi data alla scuola nautica 

• non è la definitiva, nè. m as¬ 
soluto, la migliore. Infatti la 
ste.ssa integrazione tra stiid.o 
teorico c applicazione prati 
ca. richiesta in questa seno 
la. è oggi xanificata (xt nio 
tivì relativi alle stnntiire <U1- 
l'istituto. Esistono solo 4 bus 


.sole (KT .32 studenti, poco ric¬ 
co è il lalxnatorio di meteo¬ 
rologia. ine.sistente il labora¬ 
torio di elettronica, ad un bas- 
•so livello ((uello di fisica, .sen¬ 
za (i.irlare (xii della mancan¬ 
za di .strumenti come il ra 
j dar o la girobussola, d’indi- 
( .s|H-nsabih‘ mi|)iego neH’odier- 
I na navigazione, senza jiarla- 
j re |K)i della maneanz.i di una 
aula |H‘r l’e.sereilazione di na 
vig.izione (carteggio, rileva¬ 
menti costieri eie ) 

Come ei due il dottor (’e 
lot è im|K)s.sibile a|)|iront.ire 
sufficienti (nani di s|K'sa [ler 
i imicchmari e (ler il (xiten- 
ziamento ilella scuola m quali 
to la dis|)ombilità di aule e di 
.siKizio è (iressoché inesisten¬ 
te. Uo(K) una (Kilitica trenten¬ 
nale più che negativa dei go¬ 
verni nazionali in materia di 
eililiz.ia .scolastica oggi, con 
le recenti leggi di stanzia¬ 
mento. .si destinano in tale 
.settore fondi irri.sori che cer¬ 
tamente non servono ad af¬ 


frontare radicalmente il pro¬ 
blema. Gli enti lix'ali si tro 
vano, pioprio |x*r questo di 
fronte ad una situazione cao 
tica eil imiiressioiiaiite. 

L‘im|X‘giio deirummmi.stra- 
zione di sinistra |x*r questi 
due anni, d'accordo con l'im- 
(xistaz.ione regionale, e‘ di in¬ 
tervenire con gli stanziamen¬ 
ti otteiiùli (ler redilizia nella 
fascia dell'obbligo. Nei pros¬ 
simi anni, anche con la pro- 
.s()ettiva deirattuazione della 
riforma della scuola siqjerio 
re, si procederà alla realiz¬ 
zazione delle .scuole siqx^riori. 
E' comunque chiaro che (iure 
con .soluzioni che saranno di 
li|)o provvisorio vi è i’imiK*- 
giio della nuova amministra¬ 
zione di sinistra di esaminare 
globalmente la situazione del- 
rislituto. 

Molto sfiesso negli anni (las- 
.sali le lotte degli studenti si 
sono caricate di im(X)stazioni 
radicali ed estremiste. In (lar- 
te ciò è dovuto al modo nel 


quale le passate ammini.stra- 
zioni di centro sinistra hanno 
cercato il rap|X)rta con gli 
.studenti della scuola. Una co¬ 
sa è certa, che al di là delle 
forme di lotta e del modo nel 
quale gli studenti si .sono e- 
S|)rcssi fino a qualche anno 
fa, vi sta un reale malessere 
(jer la precaria situazione del¬ 
le strutture .scolastiche. Le 
giuste a.s|)irazioni (legli stu¬ 
denti. dogli insegnanti, dei (x? 
statori e dei cittadini |K?r lo 
svilu|)(X) c<l il (xitenz.iamento 
di una .scuola che si in.seri- 
sce (irofondamentc nelle tra¬ 
dizioni e nelle caratteristiche 
prixliittive della città, [lotran 
no essere affrontate e risolte 
solamente con una riflessione 
siiirattuale stato della scuola 
e sulle sue pros|X‘tlive di svi- 
lui)|xi. A que.sla rifle.ssione 
sono chiamati gli intere.ssati. 
ramministrazione comunale 
ed i sindacati. 

Nido Vitelli 


COMUNICATO 


Importante azienda italiana settore arredamento, 
per avvenuta fornitura a paesi orientali, 
ha ricevuto in parziale pagamento un lotto di 

AUTENTICI TAPPETI ORIENTALI 

che allo scopo esclusivo di rientrare del 
proprio credito, mette in vendita a 

PREZZI DI RECUPERO 


fecendiletti Numdha 

m 

0,60x0,90 

da 

L 

10.000 

Belucistan 

m 

1,50x0,95 

da 

L 

35.000 

Tappeti persiani 

m 

2,00x1,50 

da 

L 

95.000 

Tappeti persiani 

m 

2,80x1,80 

da 

L 350.000 

Bukhara Kashmir 

m 

2,00x1,50 

da 

L' 

150.000 

Bukhara Kashmir 

m 

3,00x2,00 

da 

l: 

280.000 


i 
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TeU 0S64 - 303'.S 




E centinaia di altri tappeti in tutte le dimensioni 
di nuova, vecchia e antica lavorazione 
esaminati e garantiti dal 
Centro Importazione Tappeti Orientali (C.I.T.O.) 
in qualità di esperti del settore. 


L'operazione di realizzo è in corso 
solo per pochi giorni, presso 

Galleria IL FARO 

Piazza del Duomo, 6 rosso „ 

(di fianco al bar Motta) 

FIRENZE ^ . 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
La 2.a La IPOTECA 
» su compromesso 
» per costruire e ristrutturare 
Prestiti fiduciari Sconto cambiali imprese edili 

Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOHISSIME 

PINASCO > S.r.l. |Via della Querciola 7» 

SN19 SESTO fiorentino!(FIRENZE) Tel. (05S) 449189$ 



VISITATE 
L’ 


EURO 



grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572J 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistola) 

(Aperto anche nel giorni festivi). Parco Giochi Ragaizi • 
Parcheggio privato per la clientela_ 


distrutto dall’Incendio del luglio 1972 


A PIOMBINO 
RINASCE IL GRANDE 
MAGAZZINO COOP CHE HA 
PIÙ DI TRENTANNI 
□ISTORIA 



Febbraio 1945 


Nasce in Corso Italia il primo negozio 
cooperativo delia citta, dopo la Libera¬ 
zione. 


Sono stati ì lavoratori di Piombino 
subito dopo la Liberazione a costituire 
la prima cooperativa di consumo della 
città; il primo spaccio di vendita di pro¬ 
dotti alimentari e non alimentari fu aperto 
in un vecchio locale deii’ILVA semidistrutta. 

Il 22 marzo prossimo sarà la città intera 
a salutare il suo grande magazzino coope¬ 
rativo, ricostruito dopo Uncendio del 1972: 
un magazzino che ha voluto più grande 
ed efficiente, al servizio di tutti. 



Luglio 1972 

Un violento incendio distrugge il Gran¬ 
de Magazzino di Via Cori. 



WWW. WWW^W.W«W« W 

con la concreta solidarietà dei dipendenti, della città 
tutta e del movimento cooperativo. 

Il Grande Coop di Piombino ha una superficie di 
vendita di 3.500 metri quadrati con un assortimento di 
oltre 15.000 prodotti alimentari e non alimentari, di qua¬ 
lità controllata e a orezzi vantaqqiosi. 


verso le scelte per loro più convenienti. 

Molti dei prodotti in vendita sono garantiti dai Si 
gillo Coop e provengono dalle Cooperative Agricole e 
dalla Coop Industria, azienda di proprietà della coope- 
razione. Questi prodotti uniscono alla qualità e alla ge¬ 
nuinità il vantaggio di prezzi inferiori a quelli delle mar* 
che più reclamizzate. 


granae 

oocp 

di tutta la Toscana ■ 


22 marzo, ore 17: 
inaugurazione al Metropolitan. 
'Tutti i cittadini sono invitati 


23 marzo, ore 8,30: 
inizio delle vendite 
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PAG. 13 / ffirenze toscana 


In vista delle prossime elezioni nelle facoltà 

— ---—--- —.——_- —- 


Siena: presentato il programma di Ateneo 
di «università democratica antifascista» 


Gli studenti alle urne il 25 marzo — La lista unitaria dell’U.D.A. — La precaria situazione degli studi — Un’or¬ 
ganica proposta di riforma — Il collegamento con la Regione e il territorio — Come si muovono le altre forze 


SIENA, 13 
n 25 marzo prossimo si vo 
ta a Siena per il rinnovo dei 
rappresentanti degli studenti 
negli organi di goveino del- 
l’università: a questo propo¬ 
sito si è tenuta recentemente 
un’assemblea nella quale i 
candidati U.D.A. hanno pre¬ 
sentato il programma di ate¬ 
neo della lista unitaria di si¬ 
nistra. La lista di « Universi¬ 
tà democratica antifascista » 
è nata dal confronto e dalla 
volontà unitaria di comunisti, 
socialisti, repubblicani e di un 
gruppo di cattolici democrati¬ 
ci, che si sono trovati concor¬ 
di nel riconoscere la necessi¬ 
tà di affrontare queste ele¬ 
zioni unitariamente per offri¬ 
re a tutti gli studenti che vo¬ 
gliano batter.si per rinnova¬ 
re l’università un momento 
Importante di aggregazione, 
uno strumento utile per far 
pesare questa loro volontà a 
livello degli organi di gover¬ 
no dell’università. 

La situazione, come è sta 
to messo in rilievo nel pro¬ 
gramma di ateneo, à diven¬ 
tala Infatti ormai Insosteni- 


SIENA, 13. 

Promosso dalla Federazione 
Provinciale CGIL CISL UIL 
di Siena, si è costituito il 
Comitato di Coordinamento 
per la smilltarizZ’dzione e la 
slndacallzzazlone della PS. 
Questa iniziativa si muove a 
sostegno e In direzione di un 
profondo riassetto del corpo 
di pubblica sicurezza, basato 
sulla sua smilitarizzazione e 
sulla possibilità di determi¬ 
narne una vera e effettiva par¬ 
tecipazione democratica, con 
Toblettlvo della costituzione 
di un sindacato unitario ca¬ 
pace di determinare il miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
lavoro, professionali, norma¬ 
tive e retributive nonché la 
radicale riqualificazione tecni¬ 
co-professionale degli agenti. 
La realizzazione del sindacato 
dei dipendenti della P.S. non 
si presenta, dunque, come a- 
zione di tipo corporativo, ma 
è un fatto di grande rilievo 
politico e democratico oltre 
che morale e civile, poiché 
Intende sancire, anche all’ln- 
temo di questo settore dell’ 
apparato dello Stato, gli 
orientamenti e 1 principi di 
partecipazione e di democra¬ 
zia. indicati nella Costituzio¬ 
ne repubblicana. 

Il Comitato decide, come 
prime iniziative, di promuo¬ 
vere una serie di contatti e 
di incontri con gli Enti Lo¬ 
cali, i partiti politici demo¬ 
cratici, esponenti della ma- 


! bile: 1 livelli di crisi rag- 
j giunti dall’Università sono ta¬ 
li da rendere questa istitu- 
I zione ormai incapace di .svol¬ 
gere il benché minimo ruolo 
! produttivo e di offrire credi- 
1 bill livelli di professionalità. 
Particolarmente drammatica 
si va facendo poi, anche in 
atenei relativamente piccoli 
come quello senese, la crisi 
delle strutture e dei servizi. 
Inadeguatl sotto tutti l punti 
di vista rispetto alle odierne 
esigenze: è quindi urgente — 
si è detto neiras.semblea — 
un grande impegno di lotta 
di tutte le componenti uni¬ 
versitarie, Insieme al movi¬ 
mento operato, per imporre 
una organica riforma di que¬ 
sta istituzione. 

Sul problema della riforma 
si sono soffermati molti degli 
interventi' .solo una universi 
la in CUI siano gaiantlii ,1 di¬ 
ritto allo studio, livelli di qua¬ 
lificazione, di ricerca scien¬ 
tifica adeguati ai bisogni di 
un nuovo sviluppo economico, 
può giocare un ruolo deler 
minante nella battaglia per il 
1 rinnovamento generale del 


gistratura, avvocati, uomini 
di cultura, ciò allo scopo di 
determinare momenti di con¬ 
fronto e di iniziativa. Par¬ 
ticolare significato e sistema¬ 
ticità sarà dato al contatto 
permanente con l’insieme 
delle strutture sindacali e 
con i lavoratori in generale. 
L’orientamento è. cioè, quel¬ 
lo di impostare un discorso 
nuovo che, affronti concre¬ 
tamente 1 problemi degli a- 
gentl della P.S. le loro esi 
genze, 1 loro diritti di uo¬ 
mini. di lavoratori, di cit¬ 
tadini: è quindi l’esigenza 
di sollecitare impegni e de¬ 
cisioni da parte delle forze 
politiche e del governo nel 
senso di una organica rifor¬ 
ma e democratizzazione del¬ 
la P.S. 

Contemporaneamente, oc¬ 
corre portare avanti una se¬ 
rie di proposte i»r rendere 
più efficace l’istituto della 
polizia e meglio attrezzato 
per la lotta contro i crescen¬ 
ti epi.sodi di criminalità e con¬ 
tro gli attentati eversivi alle 
istituzioni democratiche e 
non solo rendendo più pre¬ 
parati e qualificati gli agen¬ 
ti. ma anche co.struendo un 
rapporto nuovo, di reciproca 
fiducia e collaborazione tra 
polizìa e cittadino. 

I responsabili del comitato 
di coordinamento per la Fe- 
.derazione Unitana sono- Ser¬ 
gio Bindi (CGIL): Luiei Sani 
(CISL); Rinaldo Marìotti 
tUIL). 


' paese. Le proposte di rinno¬ 
vamento dell’ateneo senese 
con CUI ru.D A. si rivolge 
agli studenti si muovono al¬ 
l’Interno di questa ottica ge¬ 
nerale. si indica infatti, co¬ 
me sola strada percorribile 
per uno sviluppo della nostra 
università, la necessità di 
battersi per una maggiore 
qualificazione degli indirizzi 
di studio oggi presenti, av¬ 
viando processi di sperimen¬ 
tazione didattica che prefigu¬ 
rino il futuro dipartimento 
quale struttura portante della 
università riformata. 

E’ necessario Inoltre porre 
fine al modo indiscriminato 
e anarchico con cui fin qui 
si è sviluppata l’università a 
Siena: porre fine allo strapo¬ 
tere baronale, costruire un 
rapporto tra università e ter¬ 
ritorio è possibile — secondb 
rU.D.A. “ nella misura in 
cui riconduce lo sviluppo del 
tre schemi toscani a una pro¬ 
grammazione regionale, alla 
cui elaborazione dobbiamo 
contribuire insieme alle tre 
università, gli enti locali, la 
regione e forze sociali. 

In questo modo — sottoli¬ 
neano 1 candidati deH'U.D.A. 
— si collega lo sviluppo della 
università alle esigenze del 
territorio e dell’Intera regio¬ 
ne e si avvia un discorso 
nuovo a proposito degli sboc¬ 
chi professionali, invertendo 
la tendenza attuale che vuole 
gonfiare in modo abnorme 
anche le iscrizioni in facol¬ 
tà « terziarizzate », che hanno 
cioè come sbocco l’insegna¬ 
mento o il pubblico impiego. 
Sul problemi Infine delle 
strutture e dei servizi — men¬ 
se e alloggi — li program¬ 
ma U.D.A. punta alla costru¬ 
zione di un rapporto organico 
purché SI realizzino mense di 
quartiere e purché la com¬ 
ponente studentesca sia inse¬ 
rita in ogni ipotesi di svilup¬ 
po edilizio della città e di rf- 
Siinamento del suo centro sto¬ 
rico. 

L’U.D.A. SI pre.senta dun¬ 
que agli studenti con un pro¬ 
gramma aperto a tutti 1 con¬ 
tributi, al confronto con tut¬ 
ti: si esprime infatti la vo¬ 
lontà di aprire un diba/tlto 
fra la massa degli studenti, 
tra tutte le forze politiche e 
sociali, su linee programma¬ 
tiche generali che proprio con 
questo tipo di confronto po¬ 
tranno essere riempite di 
« contenuti » e obicttivi più 
precisi. 

Altre liste che si presen¬ 
tano a queste elezioni non si 
muovono In questa direzione: 
non lo fa certo la lista fa¬ 
scista, sulla quale non vale la 
pena di spendere neanche una 
parola, ma non lo fa nemme¬ 
no la lista di « intesa » legata 
alla DC, che fino ad ora si 
è mossa solo a livello clien¬ 
telare, con tutti i candidati 
sguinzagliati alla ricerca 
ognuno de! proprio voto. evT- 
tando accuratamente di far 
uscire — fino a questo mo¬ 
mento — qualsiasi program¬ 
ma complessivo sul proble¬ 
mi dell’università e dell’ate¬ 
neo senese. 

Il successo della lista 
U.D.A. nelle elezioni dell’anno 
scorso ha indotto un atteggia¬ 
mento parzialmente diverso 
tra le forze che si erano fat¬ 
te portatrici della parola di 
ordine dell’astensionismo: bi¬ 
sogna comunque dire che 
mentre in altre sedi univer¬ 
sitarie. ciò ha significato da 
parte del PDUP, andare ad 
un rapporto con le liste uni- 
! tane di sinistra, a Siena que- 
[ sta scelta non è stata fatta. 

Si tratta in definitiva di un 
I atteggiamento contraddittorio. 

' che non ha voluto fare i con- 
I ti fino in fondo con l’espe- 
] rienza del passato, che di fat- 
I to. fece trovare tutte le for- 
! ze astensionistiche isolate ri¬ 
spetto alla massa degli .stu¬ 
denti. Per questo, crediamo 
• che sia necessario invece che 
I tali forze traggano tutte le 
I conseguenze da quella espe¬ 
rienza. -se vogliono davvero 
I contnbulre ad accelerare ; 
processi di unità del movi¬ 
mento per la riforma deU’u- 
nlversltà. 



Per iniziativa deila federazione CGiL-CISL-UIL 

Costituito a Siena 
il coordinamento 
per il sindacato P.S. 


I CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO 

t 

ASTRA: Sandokan contro j! Leo- • 
pardo d. Sarawak * 

EUROPA: Un Natale reato fanjwC | 
MARRACCINI: Cadaveri ccccl!e-.ti 
MODERNO; La vaile de l'Eden ' 
ODEON: La nuora g o.ane 
KPLENDOR: La mogi ett>na ' 

AULLA I 

ITALIA; Fango bollente 

NUOVO: I Ire giorni del condor I 


EMPOLI j 

CRISTALLO: La donna della do- t 
mcnica | 

EXCELSIOR: Soldato blu ’ 

PERLA: La terra d ment'cata dal I 
tempo , 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: 0,c! .-nov r-ierto c^e mi 
Piace tarlo (V,M 18) 

GRANDE: Una donna eh amala 
mo-,lic 

GRAN GUARDIA: Telelom b an,.*:: 
IV.M 14) 

METROPOLITAN: Un g oco eslre- 
ma-ncnle per colo'o (VM t4) 
MODERNO; Il g.gante 
ODEON; Lo sta!lo-e iVM 18) 

4 MORI: Scene da un riatrimor.'o 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Sweet .Mov e 
ARLECCHINO: Amer.ca 1929 Sler- 
m.nateli senza p.eta (VM 18) - 
E non I berarci dal male (V •- 
tato m.non 18) 

AURORA: Emanue.:* nera 
JOLLY: Due cuori una cappella 
SAN MARCO: Basta con la guerra 
tacciamo l'amore 


j AREZZO 

; CORSO; Ce-np 7 lagcr f*m-n n e 
I ODEON: (Ch uso) 

’ POLITEAMA: Dcteclne Harpe- 
j acqua a'ip gola 
' SUPERCINEMA: La polii,otta fa 
I camera 

TRIONFO: I baroni (V.M 14) 
APOLLO (Feiane); Lenoni p-.va'e 
DANTE (Santepolcre): Un ge.n.o 
due compir, un polio 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Marie 
poùiiolto c,''C tpa-B per prmo 
S. AGOSTINO: Prg'oncro del'a 
Seconda Strada 

I PISCINA OLIMPIA: Ore 21. ba io 

I Lsc.o con l'orchestra « Scltcbel- 

I lo d. Romagna > 



L'alrio dell'Ateneo senese dove il 25 marzo prossimo avranno luogo le elezioni universitarie 


PELLICCIA! 

non è un lusso ma 

COMODjTA' 

che troverete a prezzi 

VANTAGGIOSISSIMI 

e anche 

RATEALMENTE 

senza cambiali da: 

\1ARljSCHKA 

PRE A PORTER PELLICCE 
PRATO - Via S. Triniti, 49 
Tel. 34.127 

OGGI al 


PUCCINI 

Un tilm di 
JOHN SCHLESINGER 



A LIVORNO 

ci sono ancora ottime occasioni per acquistare IN CO¬ 
STRUZIONE UN APPARTAMENTO A BUON MERCATO: 

VENDIAMO 

SALA. DUE CAMERE. CUCINA, BAGNO. RIPOSTIGLIC 
COMFORTS. PO.STO ^IACCHINA , j 

L. $.000.000 a compromesso i 

L. 5.500.000 In due anni senza interessi , 

L. 12.000.000 conu mutuo fondiario j 

PER INFORMAZIONI E VISITE ' 

TELEFONARE AL 28018 LIVORNO 


CORSI 

di 

NUOTO 

Il Centro Nuoto 
piscina 

Amici del nuoto 

FIRENZE • Via del Romito 3S-b 
Telefono 483.951 

Comunica 

che fono aperte le iscrizioni per 
il corso di nuoto primaverile di 
insegnamento e perlezionamento 
stile per adulti a bambini. Il cor¬ 
se comprenderà 20 lezioni e avrà 
Iraqucnza bisettimanale. SCONTI 
PER NUCLEI FAMILIARI. Per 
informazioni ed iscrizioni rivol¬ 
gersi alla Segreteria de) Centro. 


MILIONI 

SUBITO 

Doti. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 

anche 2'* grado t tu com¬ 
promesso. Anticipi entro 3 
giorni in tutta Italia. 

FIRENZE: V. Europa, 192 
Telefoni 687.55$ a 6S.11.289 

PRATO: V. Montegrappa, 
231 ' Tal. ' (0574) 59.42.18 

Collaboratori retribuiti cer¬ 
chiamo in tutta Italia 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


Un firn d* 

JOHN SCHLESINGER 


nAT AUTOMEC 


DL Od ICM 
B CH E A 
ILCCILm^ 


Viale dei Mille - Telefono 575.941 


COMUNE DI VINCI 

BIBLIOTECA CO.MUNALE 
Lunedi 15 m.vrzo ore 21.15 

Salone Circolo Arci di Sovigliana 

Recital dì GIORGIO GABER 




RIUNITI 


I Santarelli ■ 

Il mondo con i 
temporaneo 

1 CRONOLOGIA 
1 STORICA 1870-1974 


INGRESSO: PRIMI POSTI L. 2.000 

SECONDI POSTI L. 1S00 

Prenotazioni: Circolo Arci di Sovigliana o presso il 
Comune di Vinci 



Ore 15,30 t 21 


Mister BLUES 

DISCOTEQUE 


Via Palanuolo, 37 • 293082 

Videodiscoteca 


Pistoia : 
importanti 
iniziative 
dei CRAI 
della Bredn 

PISTOIA, 13 

Un intenso progran.ma .U- 
tende i! Crai della Breda pi¬ 
stoiese anche per l’anno 1976. 

Una sene di Iniziative hi 
ranno reahzziite e affronte¬ 
ranno problemi ricrcativ;. 
sporliv: specMl,. culturali e 
man.festaz.onl su temi nazio 
nali e internazionali Proble¬ 
mi e iniziative che 11 Crii 
della Brede pi.sto’.ese porta a- 
vanti collpgandosl ni territo¬ 
rio e per far crescere que-sto 
rapporto anche con le strut¬ 
ture sindacali della fabbri¬ 
ca e fuori della fabbrica, per 
superare limiti che ancora 
sussistono e creare quel rap¬ 
porto piu efficiente fra 11 sin¬ 
dacato e il movimento asso¬ 
ciativo culturale del tempo 
libero che serve a rafforzare 
nel suo compIe.sso la lotta del 
lavoratori per il cambianvm- 

10 del tipo di sviluppo nella 
nostra società. 

Oggi si darà 11 via alle ini¬ 
ziative. 1976, nel locali della 
mensa aziendale, con una 
«manife.-itazlone incontro) or¬ 
ganizzata ins.eme al Crai de; 
tranvieri di Pisa e che pre¬ 
vede un incontro con i " 
zh dei dipendenti di queste 
due importanti aziende del 
settore dei tra.sportl che tia 
l’altro stanno projwncndo per 

11 mese di aprile un convegno 
regionale e del Crai .sui tra¬ 
sporti in riferimento al tem¬ 
po libero dei lavoratori e ro 
me fattore economico 

Un’altra significativa Inizia¬ 
tiva verrà effettuata il 30 
marzo sul tema « lotte con¬ 
trattuali e riflessi sulla v.- 
ta socioeconomica del pae¬ 
se». A questa nianife.staz one 
con dibattito sarà prcse.ite 
Rinaldo Sched.a. segretario 
nazionale della CGIL. 

Tornando al programm.a 
alle 15 avverrà rincontro !ra 
i figli dei dipendenti delle 
az.endc nei locali mensa Hrc- 
da. !l saluto delle auto-.tà 
provinciali e reg.onali invta 
te e l’inauguraz one della .-no¬ 
stra. Alle 15.30 uno spetl.ico- 
lo teatrale della compagn'.a 
tei! Tetto» con la commedia 
«11 paese dei poltron.», l.t 
g.ornata continuerà con una 
merenda, la premiazione d.*I- 
la mostra ed una esibizione 
del gruppo pistoiese di judo. 


rcinema ) 

i UNA SERIE 
I DI FILM VALIDI 

I » ■ • ' r 


I Dojk) la stasi postnatali- 
I zia lofferta clnematogra- 

j fica delle sale cittadine 

I sta progressivamente emer¬ 

gendo con una continua e 
I spe.sso conlu.s .1 .sollecita¬ 

zione del pubblico, non 
sempre in grado di po¬ 
ter seguire le talvolta ful¬ 
minee apparizioni di pro¬ 
dotti pur validi. 

Dopo la lunga attesa, la 
.scena è dominata da Ro- 
ben Allman. e precisa¬ 
mente da queiramaro e 
ironico mosaico degli Sta¬ 
ti Uniti che è Nashville 
yash ville è come una epo¬ 
pea rovesciata del bicen¬ 
tenario, la riflessione po- 
licentrica, sonora e visi¬ 
va, sui personaggi tipici 
della complessa mediocri¬ 
tà americana, nella miti¬ 
ca e tipico cittadina del 
Tennessee. Dal riflesso di 
una realtà sociale e psi¬ 
cologica non amata ma 
quoiulianamente subita, 
tra.hp.ire il senso di una 
molteplice uniform'ta c 
I ahenazionc irrisolta che 

I affonda le sue rad'cl non 

tanto nelle vicende o le 
nevrosi incolori dei singo 
h quanto nel eonfu-so e 
forse fragile .sostiato cul¬ 
turale de’l’America media 
Cosi come Cing rappre 
senta la rivisitazione anti- 
eroica del gangsterismo e 
del cinema ainericono con 
la disintegrazione anche 
I narrativa (non azione ma 
vivi.sezionc) dell’uomo quo- 
tidi.ino e dei valori capi¬ 
talistici 

Con Altman l’altro ap¬ 
puntamento di rilievo è 
con il discu.s.so film di Ro¬ 
si. Cadaveri eccellenti, 
tratto da « Il contesto » 
di Sciascia. Rosi continua 
il suo deciso impegno ncl- 
l’attuahta politica e socia¬ 
le del pae.se. con una par- 
tecipaz one civile che vie 
ne da lontano iLa sfida. 
Salvatore Giuliano. Le 
mani sulla citta etc.) e 
con una scrittura che va 
facendosi sempre piu 
I complessa e spettacolare, 

j ormai distante dal rigore 

i quasi documentano delle 


origini. In Cadaveri eccel¬ 
lenti la forzatura sta for- 
.se nciracco.-»tamento tra 
uno struttura narrativa 
vincolata dagli schemi del 
giallo a suspcn.se, pur con 
pagine eccellenti, e la ma¬ 
teria fantapolitica della 
vicenda legata ad un’ana¬ 
lisi turbala e apocalittica 
della realtà italiana con¬ 
temporanca. Le metafore 
sono fin troppo evidenti; 
in un'atmosfera da incu- 
1)0 l’ispettore Rogas si di¬ 
batto in una ragnatela 
Ine-stncabile intcssuta di 
trame e compromessi, ma 
la presenza di segni evi¬ 
denti del reale stoi.co so¬ 
vrapposti alla potenziale 
astrazione fantastica del 
racconto genera un’ambi¬ 
guità di .senso e di stile 
che in parte pregiudica la 
InclslvKà ideologica. 

L’altro fatto Interessan¬ 
te di quo.sta stagione è la 
compar.-.ì di autori di ci¬ 
nematografie europee l'io- 
(o note o imi tate ai no¬ 
mi cla.ssici E’ il ca.so ad 
esemplo del cinema sve¬ 
dese. presente con l’ori- 
gina'e racconto di un rap¬ 
porto di coppia nel West 
Una donna chiamata mo¬ 
glie e con raffresco ideo¬ 
logico primo Novecento di 
Vilgot Sjoman Corruzione 
in una famiglia svedese. 
Ma certo più Inedita è la 
pre.senza dell’olandese Ver- 
luieven. ca-sualmcnte noto 
m Italia per il tra.scurato 
Fiore di carne, opera fre 
.sca e dìs-sacraine L.i sua 
Kittv Tippel ha finalmen¬ 
te superato gli scogli cen¬ 
sori, riportando qualche 
taglio, e può confrontarsi 
col giudizio del pubblico 
Dopo l’Olanda, anche la 
Finlandia fa la sua com¬ 
parsa con un coraggio.so 
film di Kivikovsk: suiln 
condizione o.)eraia. Uno 
sparo in fabbrica rad’O- 
grafia dal nitore docu¬ 
mentano sulle lotte sinda¬ 
cali e gl, aspri conflitti 
contro ’.’organ //azione ca 
pitahst.ca del lavoro. 

Giovanni M. Rossi 
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SUCCESSO ECCEZIOJ^ALE 



VITTORIO GASSMAN l'attore più acclamato 
ORNELLA MUTI l'attrice più seducente 

spregiudicatamente insieme per la più stuz¬ 
zicante e divertente commedia della stagione 


VITTORIO GASSMAN 
ORNELLA Mini.. 





come una rosa 
al naso 


limi— Hn*Nniwi ni ■ 


LOU CASTEL 


•.NtTICa >a. 


1 I 


ADOLFO CEU 

franod^'rossi 


« UMilW ItNA-OARFWn TU ITC • OJB MI 



SECONDA SETTIMANA 
di clamoroso successo al 

METROPOLITAN 


3 GRANDI ATTORI 
Tomas Milian • Maurizic 
Merli • Artur Kennedy 


La malavita romana è la 
più spietata d'Italia e la 
polizia lotta per svelare 
il segreto di questa nuo¬ 
va ondata di violenza 


UN FILM PER TUTTI 



. ss^rit'uy « tMi ’» 1 I 

-.*4) /V ‘ ' 


'.tMRlA RÙSAfW OMAGGIO 

TOHAS lilUAN ; " • J«RT0 


Vieblo minori anni 14 



A FIRENZE e a PRATO la 

casa della SPOSA 

lA PIU' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREAZIONE 
E LA PRODUZIONE Di MODELLI ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 


FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collazio 
PRIMAVERA ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nei modelli 
già confezionati e su misura con ampia scelta 
.nei prezzi e tessuti 

ATTENZIONE 

I nostri pu.-.ti vendita sono esclusivamente: 

FIRENZE • Borgo Albizi 77r - Tel. 215196 
PRATO - Via Tintori 57 - Tel. 33284 
BOLOGNA - ViaS Stefano 7 - Tel 234146 




A mMItOMB! 

all'ELEnROFORNITURE PISANE 

GRANDE MAGAZZINO AIL'INGROSSO 

ad 1 km. dal centro in Vie ProvirKiele Cakdtene 54/60 « Telefono 079104 


ECCEZIONALE VENDITA 
DI ELEnRODOMESTICI 
CON GARANZIA DI ASSISHNZA 
E DI SOSTITUZIONE: 

t 


TV 2S•’ colore 
TV 12' 

TV 24 ' 220 V. 

Frigonfero 140 I. 

Frigorifero 200 1. 

Frigorifero 223 1. doppio porte 

Calcolatrice 

Lavatrice 5 Kg. 

‘Lavastoviglie 

Stereo 

Cucina 4 fuochi 
Lucidatrice aapiranta 
Autoradio con ricerca auUrni. 


L. 

340 000 

> 

79.000 

> 

77000 

» 

57.000 


87.000 

> 

97.000 

» 

14.000 

» 

80.000 

» 

95.000 

> 

28 000 

» 

40.000 

» 

19.000 

» 

24 000 


Autoradio e mangianastri 

> 

36 000 

Inoltre Vendita Hi-Fi delie 

Rasoi 

» 

8 000 

Radio transistor 

> 

3 500 

Migliori Marche - Lampa¬ 

Ferri a vapore 

> 

7900 

dari • molti altri prodotti 

Stufa a kerosene 9000 calorie 

> 

57.000 

Pesapersooe 

> 

3 400 

AMPIO PARCHEGGIO 

Tostapane con pmza ir^jx 

> 

4 000 

Registratori Philips 

> 

25 000 


Radio Philips 

> 

5500 


Ferri a secco 

Radio lampada 

» 

» 

4 800 
7500 

VISITATECI... 

Antenne per autoradio da mi. 140 

> 

1.500 
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REDAZIONE: Ctrvanict 55, Iti. 321.521 • 322.923 . Diffutione tei. 322.544 

I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alte 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / domenica 14 marzo 1976 


Avrà luogo il 23 e il 24 aprile 


Due delicati settori deirazienda comunale 


\ Invitati quattro ministri 
alla conferenza per il lavoro 


Anagrafe e stato civile: 
si lavora di più e meglio 


Proposte 

per Toccupazione 

femminile 

Il convegno sull’occupazio¬ 
ne femminile, indetto dalla 
Giunta regionale per marte¬ 
dì 16 marzo, assume un par- 
, ticolare rilievo neH’attuale 
momento di crisi che attana¬ 
glia il paese e la nostra re¬ 
gione in particolare. 

Infatti la precarietà, la sot¬ 
toccupazione, il sottosalarlo 
che caratterizzano il lavoro 
femminile .sono anche carat¬ 
teri .specifici della forma che 
il lavoro ha assunto nell'at¬ 
tuale distorto meccanismo di 
sviluppo. Tale caratteri del 
lavoro femminile sono pre¬ 
senti non soltanto nell’indu- 
stria, come con.seguenza ine¬ 
vitabile del decentramen¬ 
to produttivo, ma anche nella 
agricoltura, nel terziario pub¬ 
blico e privato. 

Pertanto sia la forma s|)e- 
cifica del lavoro femminile, 
sia la dilagante disoccupazio¬ 
ne femminile si |)ongono co¬ 
me dati strutturali del mec- 
cani.smo di sviluppo e della 
crisi. Quo.sto significa anche 
che alle masse femminili in 
lotta non è po.ssibile dare ri¬ 
sposte di .settore, ma hi.so- 
gna dare risposte globali. 

D’altra parte non esiste più 
lo spazio politico, economico 
e .sociale per interventi par¬ 
ziali, per queU'assi.stenziali- 
smo di massa che ha indotto 
profondi processi degenerati¬ 
vi nel nostro paese e sprechi 
ingenti di ri.sorse materiali 
ed umane. 

Ri.sposta globale significa 
quindi nece.ssità di un modo 
nuovo di sviluppo, che veda lo 
allargamento della base pro¬ 
duttiva e cioè investimenti fi¬ 
nalizzati a scelte innovatrici 
di politica economica. 

Appare chiaro che la bat¬ 
taglia è essenzialmente poli¬ 
tica e che il Mezzogiorno non 
va considerato come area as¬ 
sistita o da assistere, ma va 
rilanciato come area produt¬ 
tiva e di forte sviluppo del 
paese. 

E’ dunque necessario indi¬ 
viduare obicttivi reali sui 
quali sviluppare i processi 
più largamente unitari non 
.solo aH’interno delle masse 
femminili, ma fra le stesse 
masso femminili e il movi¬ 
mento democratico e ijopola- 
re che lotta per un nuovo mo¬ 
do di sviluppo senza il quale 
la disoccupazione colpirà, co- 
' me del resto già sta av¬ 
venendo. uomini e donne in¬ 
discriminatamente. In questo 
(|uadro particolare rilievo as¬ 
sume l'intesa regionale dalla 
quale la Giunta deve trarre 
quella capacità di proposta 
politica, di iniziativa e di in¬ 
tervento ncce.s.saric ad avvia¬ 
re profondi processi innova¬ 
tori e questo proprio perchè 
la crisi della Campania non 
può essere considerata a pre- 
.scindere dal quadro econo¬ 
mico nazionale e che il nes- 
.so crisi nazionale crisi cam¬ 
pana è il punto centrale del¬ 
la que.stione. 

Si tratta di avviare il piano 
regionale di svilupjKi e — 
contestualmente — rii con¬ 
centrare Tiniziativa in pro¬ 
getti strategici e territor’ali 
rapaci di saldare gli inter¬ 
venti immediati per l’occupa- 
zione a prime risjx)sle da da¬ 
re ai ihkIì strutturali tiello 
.svilupjK). partendo dai bi.so- 
gni reali delle grandi ma.s.sc*: 
orcupazione. allargamento 
della base produttiva e mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita. 

Fra le urgenze c'è il proble¬ 
ma delle aziende a partivi- 
pa/.ione statale che ojierano 
nella nostra regione in rap 
porto aH’agricoltura ed in 
rapiMirlo alla picc»)la e me¬ 
dia impresa, settori ove è 
largamente pre.sente la for¬ 
za lavoro femminile. 

Si tratta anche di indivi¬ 
duare con urgenza la re.de 
situazione della .spesa pubbli¬ 
ca nella regione e di supera 
re i ritardi nella -spe.sa. al 
di là della .sterile polernva 
tra regione ed enti locali. 

F" noccs.sario ancora svi¬ 
luppare rapidamente l'edili¬ 
zia sociale, axeriare il piano 
regionale di prca\-\iam?nto 
al lavoro c di formazione pro- 
fo.ssionale. 

Ma le iniziatix^e e gli inter¬ 
venti della regione po.ssono 
raggiungere una prima attua¬ 
zione solo attraverso un me¬ 
todo politico che favori.sca la 
larga partecipazione di un 
ampio arco di forze : viali 
e con uno .stretto rappono 
fra enti locali, regione e sin¬ 
dacati che dovranno esercita¬ 
re anche una funzione di con¬ 
trollo democratico sulle ri- 
chie.ste di finanziamento c .sui 
piani di ri.strutturazione del 
grande padronato pubblico c 
privato. 

Vanda Monaco 


Scioperi 

funicolare 

centrale 

Il ivr.sonale della funicola¬ 
re centrale a sostegno di ri¬ 
vendicazioni normatix(f e sa¬ 
lariali effettueranno alcune 
ore di sciopero cosi articola¬ 
to; domani dalle 20 a fine 
servizio: martedì dalle 9 al¬ 
le ». 


Illustrati dairassessore regionale levoli gli scopi della iniziativa nei corso deiia conferenza stampa di La conferma delie statistiche: sono ì primi effetti delia riorganizzazione dei lavoro e della collabo- 
ieri - La drammaticità della situazione richiede im pegni seri - Il ruolo delie Partecipazioni Statali razione dei dipendenti — Tautomazione sarà sperimentata nelle sezioni municipali periferiche 


La conferenza per roccu- 
pazione indetta dalla regione 
avrà luogo il 23 e 24 aprile 
prossimo. 

Lo ha confermato ieri l'as¬ 
sessore levoli nel corso di 
una conferenza stampa che 
ha fornito l'occasione per il¬ 
lustrare gli intendimenti che 
si vogliono perseguire con 
questa iniziativa. 

Il dramma deU’occupazlo- 
ne co.stituisce il nodo centra¬ 
le della vertenza Campania 
lanciata dai sindacati e che 
la regione ha accolto come 
propria In sede di dichiara¬ 
zione programmatica. La 
conferenza vuole e.s.sere un 
momento rilevante di questa 
scelta, ma naturalmente i ri¬ 
sultati dipenderanno dalla vo¬ 
lontà politica di affrontare i 
problemi in modo coiì^eto e 
nella loro complessivi» inter¬ 
dipendenza; nel quadro, cioè 
di precise scelte programma¬ 
tiche. Ciò, peraltro, senza 
trascurare la esigenza di af¬ 
frontare subito le emergenze 
più acute con interventi non 
as.slstenziali. ma anch'e.ssi fi¬ 
nalizzati ed un diverso svi¬ 
luppo della regione. 

levoli ha detto che la con¬ 
ferenza — alla quale prende¬ 
ranno parte le forze politi¬ 
che democratiche, le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori e dei 
datori di lavoro le associa¬ 
zioni di categoria, i rappre¬ 
sentanti dei disoccupati or¬ 
ganizzati aderenti alla fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL — 
si articolerà in concreto nel- 
Tanalisi della situazione rea¬ 
le della offerte di lavoro In 
Campania e delle prospetti¬ 
ve esistenti. Particolare at¬ 
tenzione sarà rivolta al pro¬ 
blema della disoccupazione 
giovanile ed intellettuale e 
alla analisi, oltre che delle 
diverse situazioni territoriali 
interne della regione, delle 
tendenze del settori produtti¬ 
vi. In definitiva, con la con¬ 
ferenza si vuole pervenire al¬ 
l’indicazione delle linee di po¬ 
litica economica perseguibili 
da parte degli organi pub¬ 
blici statali e regionali, dal¬ 
le partecipazioni statali il cui 
ruolo deve e.<vsere determi¬ 
nante e dagli altri enti deci¬ 
sionali. 

In questa direzione la ini¬ 
ziativa si prefigge di indica¬ 
re i settori produttivi pron¬ 
ti per la riconversione e lo 
avvio di sviluppo nuovi in 
direzione delle prospettive 
emergenti per l'agricoltura, 
l'Industria, renergia, l tra¬ 
sporti, la elettronica e tele¬ 
fonia 

levoli ha informato i gior¬ 
nalisti che per dare concre¬ 
tezza alle ipotesi della confe¬ 
renza, saranno sollecitati a 
prendervi parte i ministri del¬ 
l'industria, del lavoro, delle 
partecipazioni statali e della 
cassa per il Mezzogiorno. 

Nello ste.sso tempo, però, lo 
assessore ha avvertito che 
dalla conferenza non è possi¬ 
bile attendersi risposte mira¬ 
colistiche ai problemi che ri¬ 
chiedono un « impegno co¬ 
stante di tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali non solo re¬ 


Anche 
a Casoria 
« bustarelle » 
Standa 

Presso il comune di Caso¬ 
ria, ieri mattina, i carabinie. 
ri del gruppo di Pomigllano 
hanno sequestrato, e messo 
a disposizione del pretore dr. 
Paolo Giannino, un incarta¬ 
mento che riguarda la con¬ 
cessione di una licenza per I' 
apertura di una filiale « Stan¬ 
da a a Casoria. 

Sul sequestro viene man¬ 
tenuto uno stretto riserbo: 
sembra che siano stati con¬ 
segnati al magistrato anche I 
documenti di competenza del¬ 
la Regione per la concessione 
della licenza. 

Pare, infine, che l'indagine 
si inquadri nella vicenda na¬ 
zionale esplosa giorni or so- 
sono con alcuni arresti e de¬ 
nunzie alla magistratura. 


Sciopero CISAL 
all’ATAN 
dalle ÌZ 
a fine turno 

Gli autonomi della CISAL 
hanno proclamato per oggi 
uno sciopero dei propri ade¬ 
renti all’ATAN che avrà ini¬ 
zio dalle 12 e terminerà a 
fine turno. 

Non occorre rilevare che an¬ 
cora una volta questo casid- 
detto sindacato ha scelto per 
l’azione di sciopero una do¬ 
menica in cui. per la partita 
di calcio al S. Paolo, cresce 
la domanda del traspiorto del¬ 
la cittadinanza. Non può sfug¬ 
gire ai tranvieri che il tenta¬ 
tivo di creare disagio nella 
popolazione ha come inevita¬ 
bile conseguenza di gettare 
discredito sulla categoria. 


Rispetto al marzo dell'anno passato 

Iscritti : siamo 
a quota +2000 

SI coniano già 4998 nuovi tesserati e 4175 donne 
57 sezioni hanno superato il 100% - 52 cellule di 
fabbrica ai 50% - Sei nuove sezioni nella provincia 

La campagna del tesseramento prosegue con ottimi risul¬ 
tati in città e in tutta la provincia; alia data di oggi il tota¬ 
le degli iscritti alla federazione napolemn.a è di 40.026 
militanti contro i 38.024 del marzo dell'anno scorso. 

Sono già stati reclutati quindi 2000 iscritti in più al 
partito rispetto al '75. I nuovi iscritti di quest'anno, fino ad 
oggi sono 4998 rispetto ai 4320 dell'anno precedente; le 
donne iscritte sono 4175 mentre alla stessa data del '75 erano 
3.600. Già 57 sezioni hanno superato il 100'f mentre al 14 
marzo dell’anno scorso l’obiettivo del 100', era stalo supe¬ 
rato da solo 51 sezioni. Si contano ancora 52 cellule di fab¬ 
brica al 50', e 8987 iscritti nelle fabbriclic. 

Ecco la graduatoria delle sezioni che hanno raggiunto e 
superato il 100'- nella campagna di tesseramento del '76: 
S. Agnello 206',; Vico Equense 200'',; S.M. l<a Bruna 170',; 
Bacoli 164'.: : Porlo D'Ischia 162,2'; ; Cappella dì Bacoli 
153.3';: S. Giorgio 152.5',; Cicciano 151,4',; Procida 150',; 
Monte di Procida 150',; La Pietra 147',; S. Croce l'39.1',; 
Luzzatti 1-37.6',: Afragola 136.6',; Pollena 135'.; Mugnano 
135',; Arpino 132.2',; Pianura 129',; Anacapri 128.3';; Ma- 
rianella 121.8',; Casandrino 120',; S. Sebastiano 118.1',; 
Casavatore 116,5;', Capodichino 114.2',: Barano d’Ischia 
114.2'r, ; Soccavo 111,3',;; S. Giuseppe Vesuviano 111,2';; Cen¬ 
tro 110.6',; Casamarciano 109',; S. Giuseppe Porto 108.4',; 
Torre Annunziata «Gino Alfani » 107,6',; Castellammare 
«Gramsci» 107.6';; Arenella 106.7',; Torre Annunziata 
«Togliatti» 106.6',: Pozzuoli Arco Felice 105';; Brusciano 
1(M.9'; Atan 104.5',; Mercato 104',; Melito 103.5';; Stella 
103.3';; Frattamaggiore 103.1';; Piscinola 112.9°o; Materdel 
101.8',. 

Al 100'; sono giunte le sezioni di Capri. Colli Aminei, 
Porcliiano. Casalnuovo. Iloccainola, Poggiomarino. Pozzuoli 
«Gramsci». Portici. Torre del Greco «Togliatti», Torre del 
Greco « Gramsci ». 

Inoltre sono state aperte 6 nuove sezioni del partito 
nella provincia; sono a San Vitiliano con 80 iscritti; Torre 
Gaveta con 40 iscritti; Torre del Greco, con 40 iscritti; Torre 
del Greco «Gramsci» con 125 iscritti; Castellammare «Grie- 
co». con 66 iscritti: Castellammare «Di Vittorio», con B7 
iscritti; Li veri con 30 iscritti. 


UNIVERSITÀ - Dopo un anno di gestione democratica 

I Dall’opera degli scandali 

I 

a quella degli studenti 

A colloquio con i compagni deH’UDA ~ Sbloccati i fondi per i presalari 
In funzione altre mense — Appaltati ì lavori per le case dello studente 


« Il 16 aprile de! 1975 — ri 
ha detto l'attu'àle capufficio 
dell’Opera universitaria P.i- 
squino — ci siamo improvvi¬ 
samente trovati senza i cas¬ 
sieri nei quattro ristorante 
convenzionati con noi per i< 
servizio mensa ». 

« Avevano pensato ad una 
azione di sciopero — ha con¬ 


gionall ». Proprio per questa j Sinuato — e invece erano ?l'i- 


ragione,. anzi, sarà dato alla 
conferenza Jl carattere di una 
istanzji permenente per il 
confronto delle diverse com¬ 
ponenti della realtà economi¬ 
ca regionale. 

Tuttavia, se non viene fiS: 
salo, fin dalla fase prelimi¬ 
nare. un pacchetto di obiet¬ 
tivi concreti da realizzare su¬ 
bito. è stato fatto osservare 
all’assessore, anche questa 
iniziativa corre il rischio di 
avvilupparsi nella inconclu¬ 
denza delle dichiarazioni di 
buona volontà. Per ora, se¬ 
condo quanto è stato cornu¬ 


ti arrestati insieme con i ge¬ 
stori ». Perché? Una enntisi- 
ma truffa fatta sulla pelle 
degli studenti; si facevano 
ri.sultare distribuiti il dop¬ 
pio dei buoni-pranzo effetti¬ 
vamente consegnati. Per c- 
gnuno di quei buoni l'Opera 
dava ai gestori dei quattro 
ristoranti («Ciani» e «Kam- 
busa » per la facoltà di eco¬ 
nomia e commercia. « Sagit¬ 
tario » per la seconda fac-il- 
tà di medicina. « Il Merca- 
dante» per la centrale) 'una 
integrazione di 700 lire. 

E' uno del tanti .scandali 
in cui è stata coinvolta I O 


nicato. la fase preparatoria j durante gli ultimi «in 

della conferenza. ;n parte già | anni di eestione conimi.s 
conclusa, è articolata nella sariali. «Tutti ricordano ■ 
raccolta di dati e notizie, in ^i ha detto Raimondo Di 
contatti con le forze sociali Nicola, eletto nelle liste UD.-1 


ti e depositati in banche ad 
interessi irrilevanti rii 4 per 
cento quando a quei tempi 
di stretta creditizia si praii- 
cava ii 15 oer cento). 

Non parliamo poi del mo¬ 
do in cui in quegli anni fun¬ 
zionavano le mense, « Pro- ' 
prio dopo il colera — ci lia j 
ricordato Raffaele Cuorvo, \ 
anche lui candidato nelle li- j 
■sle UDA — gli .studenti rii 
ingegneria trox'arono nella 
mensa carne avariata ». Fu 
la goccia die fa traboccare 
il vaso; «Si formò .subito — 
ha continuato Cuorvo — una 
commissione d'inchiesta com¬ 
posta da studenti e docenti 
per un controllo dell'Opera ». 

Fu proprio per iniziativa 
di questa commi.ssione che si 
ottenne la chiusura dei quat¬ 
tro ristoranti convenzionati. 
Ora è in corso un processo 
per cui al commis.sario An- 
drcoli (succeduto a Carezza. 
Lucarelli e Sinno) sono st.i- 
te notificate due comunica- t 
rioni giudiziarie per pecuia- j 
to e truffa. I 

Ecco clic cosa era l'Opera j 


sunzione di 46 unità operaie 
(dell’Ex General Instrument) 
sì è riusciti a far entrare in 
funzione una nuova mensa 
ad economia e commercio, 
una ai 2. policlinico e in tut¬ 
te a ripristinare il servizio 
serale. 

Anche le due case dello stu¬ 
dente già csi.stenti rii colle¬ 
gio G. Medici a Portici e 
quello G. Miranda a via Ve¬ 
terinaria). chiiLsì dal com¬ 
missario Andreoli, saranno ri¬ 
messe in funzione; il me'c 
prossimo .sarà indetta la ga¬ 
ra di appalto. 


A fine febbraio allo stato 
civile di Napoli si registrava, 
cosi come alla fine del '75, 
«nessuna rimanenza»; tutte 
le richieste risultavano evase. 

E si tratta di decine di 
migliaia di certificati di na¬ 
scita, matrimonio, vedovanza, 
morte. Le richieste provengo¬ 
no dalle sezioni municipali 
urbane, dove il cittadino ri¬ 
ceve il suo certificato dopo 
un giorno. Con l’entrata in vi¬ 
gore della nuova legge sul 
diritto di famiglia, la direzio 
ne dello stato civile ha dovu¬ 
to istituire un nuovo ufficio, 
cui spetta di vagliare le ri¬ 
chieste di riconoscimento de¬ 
gli « illegittimi ». fare gli ac¬ 
certamenti prescritti, manda¬ 
re alla procura della Repub 
blica le proposte di formula 
(diverse per ogni situazione, 
a causa delle implicazioni pa 
trimoniali) con cui bisogna 
scrivere l’annotazione sul re¬ 
gistro. Anello in questo setto 
re, ci riferisce il direttore, 
dott. Mano Buslllo. « ncs.su 
na rimanenza »; dal 21 set¬ 
tembre '75 3.383 figli .sono 
stati riconosciuti, le altre ri¬ 
chieste sono in «istruttoria» 
presso gli altri uffici compe¬ 
tenti, avendo il comune fat¬ 
to rapidamente la sua parte. 

L'as.sessore aH’anagrafe e 
allo stato civile (due servizi 
completamente diversi e di¬ 
stinti. riuniti solo perchè uni¬ 
co è l'assessorato) compagno 
Aldo Cennamo si è trovato di 
fronte non tanto a problemi 
di rapporti eoi pubblico va¬ 
stissimo degli utenti della 
certificazioni, quanto con 
quelli di organizzazione inter¬ 
na del lavoro. E, per 
quanto riguarda lo stato ca¬ 
vile — che sta funzionando 
bene ormai daH'autunno del 
'74. quando fu attualo il de¬ 
centramento da piazza Dan¬ 
te alle sezioni municipali — 
s’è visto criticare pesante¬ 
mente da un quotidiano loca¬ 
le perchè da 50 unni ci sono 
sette sezioni municipali, gli 
ex comuni autonomi, che — 
per legge — detengono i re¬ 
gistri dei rispettivi stati ci¬ 
vili. 

Cioè, chi è nato a Secondi- 
gliano. Chiaiano. San Pietro. 
Pianura. San Giovanni. Soc¬ 
cavo. Barra e Ponticelli, .se 
abita in altro quartiere citta¬ 
dino, deve richiedere la cer¬ 
tificazione nella sezione mu¬ 
nicipale nativa. Pretendere 
dairasse-ssore comunista di 
modificare in 6 mesi, a lani- 
bur battente una situazione 
prevì.sta e prescritta dalla 
legge, e protrattasi per 50 an¬ 
ni, fa parte di quelle usanze 
giornalistiche locali per cui 
tutto è buono per far pole¬ 
miche, e una critica co.strut- 
tiva è sconosciuta. Il foglio 
in questione è giunto perfino 
a fare insinuazioni idiote sul¬ 
l'invio di « bigliettini elettora¬ 
li ». mostrando cosi di igno¬ 
rare che nel nostro partito, 
da sempre, non esiste pro¬ 
paganda personale. 

Ma anche per lo .stalo ci¬ 
vile. oltre che per l'anagra- 
fe ì tempi migliori (senza di¬ 
stinzione di sezioni munici¬ 
pali) verranno con l’automa¬ 
zione. Sono anni che chiedia¬ 
mo agli a.ssessori quand'è 
che andrà in funzione il cer¬ 
vello elettronico che negli an¬ 
ni scorsi era stato dato per 
pronto almeno tre volte. « Fra 
. breve andrà in funzione la 


automazione, ma in via spe¬ 
rimentale. in SCI .sezioni peri¬ 
feriche. cioè Ponticelli, Bar¬ 
ra, San Giovanni. Secondi- 
gliano. San Pietro. Miano — 
risponde Cennamo sezioni 
che abbiamo scelto per 
la sperimentazione proprio 
perche lianno stati civili «di¬ 
staccati » die vengono coni 
pletati col servizio anagrafi¬ 
co ». Anche se il lavoro di 
trascrizione sulle schede per¬ 
forate è a buon punto ri’ana- 
grafe è completa, lo stato ci¬ 
vile quasi I Cennamo ci dice 
chiaramente che si tratta di 
mettere in moto un meccani¬ 
smo evidentemente assai 
complesso, e che non è il ca¬ 
so abbandonarsi alla facilo¬ 
neria. 

Negli uffici anagrafici (di¬ 
rettore è il dr. AÌbino Tra 


montano) i dipendenti erano 
convinti die gennaio e feb 
braio erano stati dei «mesi 
buoni ». perdiè non c’erano 
stati fatica, affanno, sovraf¬ 
follamento. Molti sono rima 
sti a bocca aperta quando .-lO- 
no .state rese note le stati¬ 
stiche; a gennaio avevano 
ev.iso 110 nula richieste e a 
febbraio 80 nula. Negli ste.s 
si due mesi dell’anno scorso 
erano state rispettivamente 
70 mila e 80 nula; si è lavo¬ 
rato di più dunque, ma in 
modo molto più razionale e 
ordinato (e la stessa situa¬ 
zione SI registra anche allo 
stato civile) hanno inciso po¬ 
sitivamente i nuovi sportel¬ 
li (quello per le fabbriche, al 
numero 10, lia accolto una 
gran massa di richieste giun 
te tutte assieme dai po.sti di 


lavoro) la riorganizzazione in¬ 
terna. la collaborazione del 
personale. 

E' stalo anche raggiunto 
un accordo con riA(3p che. 
per ogni bando di concorso, 
accetterà la « dichiarazione 
sos'iiutiva » invece di pre 
tendere una sene di docu- 
mcnia/ioni da tutti i eoncor- 
reiiti. cosa che significava 20 
'30 nula richieste per volta, 
con as.surdo affollamento e 
appe.santimento del lavoro. 
Ma enti, sinistrati perfino 
certi uffici dello stesso comu¬ 
ne di Napoli, e le municipa¬ 
lizzate. continuano a preten¬ 
dere un gran mazzo di certi¬ 
ficati per 1 concorsi mo.stran 
do così di non saiiersi libera¬ 
re da assurde concezioni bu- 
rocraiiche. pur cancellate 
dalla legge. 
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Uno degli scaffali conienenti i registri dello sialo civile: eniro pochi mesi 20 mila di questi 
registri — quelli che vanno dal 1809 al 1909 — saranno Irasferiti nei locali della Galleria 
Principe di Napoli, dove sarà alleslilo l'Arichivio storico dello stalo civile. Diventerà una 
vera e propria biblioteca a disposizione degli studiosi e si potrà ricavare spazio per accen¬ 
trare i registri più recenti dalle sezioni municipali 


A Massalumbrense 


Sindaco de eletto 
con i voti missini 


li nuovo .sindaco di Massa- 
lubrense. il deiiiocrisliano 
Vincenzo Gi.solfi. è stalo elet¬ 
to neirultima .seduta del con¬ 
siglio comunale con i voti 
del gruppo DC e della lista 
del «Rinnovamento» che 
comprende anche esponenti 
del MSI. 

I voti di questo gruppo 
sono risultati determinanti 
per il raggiungimento del 
"quorum”, a cau.sa della de¬ 
fezione di un consigliere d.c. 

L’elezione di un nuovo sin¬ 
daco si è re.sa necessaria a 
causa delle dimissioni del 
precedente sindaco democri¬ 
stiano, Pasquale Persico, che. 
pur con notevole ritardo, lia 
ra.s5egii<»lo le dimissioni in 
o.sscquio della .sentenza del 
pretore di Sorrento che lo 
l.a condannato a 6 mesi di 
reclusione cd un anno di 
interdizione dai pubblici uf¬ 
fici. Le dimi.ssioni sono stale 
ras.scgnale anche dalla giun¬ 
ta monocolore democristiana. 


Proprio per rieleggere la 
giunta e avvenuto un altro 
fatto politicamente gravissi 
ino; in fa.se di elezione de¬ 
gli assessori supplenti, in una 
prima votazione uno dei can¬ 
didati non ha raggiunto il 
"quorum" a causa di alcuni 
franchi tiratori democristia¬ 
ni, Nella .seconda votazione, 
per raggiungere il "quorum”, 
è nuovamente intervenuto il 
« Rinnovamento ». I disaccor¬ 
di esistenti in .seno al grup¬ 
po de. .sono venuti quindi 
nuovamente alla luce e l'av¬ 
venire ammini.strativo di Ma.s- 
salubrense si presenta lui- 
t’altro elle roseo per il co- 
.stante rifiuto della DC .s»! 
un rapporto costruttivo con 
l’opposizione di .sinistra. 

Per questo l’Unione demo 
cratica e popolare (comuni¬ 
sti. socialisti e cattolici de¬ 
mocratici) ha confermato il 
suo atteggiamento di netta 
opposizione alia nuova am¬ 
ministrazione 


Mandati 
di cattura 
per 5 chili 
di hashish 

I carab.n;ori del nucleo -ui- 
l.droga, prasegueiido le op-.* 
razioni che g.à avevano por¬ 
tato a miinero.-.; aiTe.sti. S) 
no pervenuti .lil.i .seoiieria di 
5 chilogrammi d. hiiih.sh e 
un cliilograinmo e mezzo d; 
marijuana. 

La droga è .stata rinvenuta 
nelle abitaz.oni di marinai 
americani c in anfratti nei 
pressi di Baia Doniizia, Po'.- 
zuoli e Clima. 

Proseguono intanto le in¬ 
dagini per .scoprire la prove¬ 
nienza della drog.i c le uer 
sonc che s; occupano del sue- 
ce.ssivo smistamento. Infatti, 
come .si è già in precedenz.» 
verificato, non .sembrano r.s 
sere estranei al traffico gio 
vani esponenti della N.ipo ; 
bene che si occuix?rebbcro d: 
faiiicrcMrla. 

Nelle princip.ili .scuole de. 
la città, nel frattempo, ad 
ojx?ra del capo delia pohz a 
giudiziaria, sono .stati emes 
s; nuovi mandati di catlui.» 
che si aggiungono ai due 
già emanati .i partire da; 2". 
febbraio. 


L’oscura 

1 

1 

1 

Cardiochirurgia : 

cultura 

1 

! 

i 

operatori validi 

dei giovani 

l 

ma scarse 

democristiani 

1 

1 

attrezzature 


c produttive per assicurare 
una estesa partecipazione, 
nella sintesi od elabor.izione 
delle indicazioni che vengono 
raccolte per individuare le 
linee d'attacco. 


que anni di gestione conimis- j (o e truffa. 

ué I Ecco che cosa era l'Opera 

nonl."i?it» iin.\ 1 '"fiver.sitaria; un grande ha- 
Nicola, eletto nelle liste UD.\ racconc Dcr le o'ù soiiallide 

I Sov^e'^SiJrcdTalf m 

zione dell O^ra * l diventava .sempre più diffi- 

^ande scandalo, cjuello riu.scire a con.scrvare le 


1 13 miliardi dei prc.salari. r.^ 
lativi agli anni accademici 
I *73’74 e '74-'75, tenuti blcxrc.i 


Alle prossime elezioni uni¬ 
versitarie I giovani democri¬ 
stiani si presentano con una 
piattaforma program malica 
di una tale confusione da po¬ 
ter essere compresa solo da 
chi l'ha scritta o da chi pro¬ 
prio è costretto a doverla de¬ 
cifrare. 

Con la fedele collaborazione 
di un articolista del « Mal- 


Allo studio in questi giorni 


« mani pulite ». I cifrare. 

Qua’c poteva essere l’at- i Con la fedele collaborazione 
teggiamenlo degli .studenti | di un articolista del «. Mal- 
rispetto ad una istituzione di ' tino» l'hanno pubblicata su 
questo tipo? «Cera molt.i j Quel giornale. Tra i vari o 
sfiducia — CI ha detto De Ni- biettivi si indica un «nuovo 
cola — che spesso degenera- rapporto università-enti loca¬ 
va in spinte quaiunquistc »■. h. a! fine di favorire una 


Nuova «combinazione» 
per ripulire II Mattino 

Neirinconiro con la giunta quota consistente e sarebbe 
esecutiva della federazione I affiancato, con un forte ridi¬ 


ne: peggiori de; c.xsi. in ve¬ 
ri e propri alti di vandai.- 
smo; si ripetevano freqa-'‘nte- 
mcnte gii a.s.s.i’.ti e : .s.iccheg- 
gi nelle meruse*. «Ogg; — 
ha continuato il candidalo 


osmosi contenutistica con : 
momenti istituzionali del'o 
stato e realizzare un perma¬ 
nente. dialagico confronto tri 
le espressioni vite e significa 
tue della società tali da rom- 


nazionale 


mazioni precise su.la sor¬ 
te che toccherà ad alcuni 
giornali finanziati con capita¬ 
le pubblico. 

Tra questi vi è « n Mat¬ 
tino ». ^r il quale — secon¬ 
do quanto si apprende in am¬ 
bienti romani — il ministe¬ 
ro del tesoro, cioè Colombo, 
avrebbe preso contatti con la 


a giunta ^ quota cons.sienic c nuox'o col quale l'oper i 

lerazione j affiancato, con un forte ridi- ^ st.ita gestita dopo ì’eiez-.n 
stampa. i mensionamento. daiia Ainaa- , consiglio d'ammin:- 

in programma per i prossimi j vit. nonché da un editore i _<;;fa7;one dei rappresentanti 

giorni, la presidenza del con- I «puro». . studente^hi ». 

siglio dovrebbe fornire infor- , Di conseguenza alla presi- j j- bi’.anc o d; quosfu'.timo 

<^MÌla sor- j denza verrebbe sostituito Fo- anno di gestione co'.iegia'e 

i alcuni schini (si fanno i nomi di ^ ^c&to la prova più chia- 
n capita- Savignano e di Ceriani), men- à- questo c.ambi.amento' 

tre si dà ormai per certo ,, non che l’opcr.i .sia dix cn- 
t n Mat- rallontanamento del deleterio . imorovvisamente una 


delVUD.A — quest’.ittegg'a- ' TanchTiosata concezi-y- 

m“nto è cambiato e ciò c do- ì tf* neutralità della cultura 
\-uto in orimo luogo al mo I surrogandola con una conce¬ 


denza verrebbe sostituito Fo- 
schini (si fanno i nomi di 
Savignano e di Ceriani), men 
tre si dà ormai per certo 
rallontanamento del deleterio | 


Mazzoni dalla direzione del i organizaziz’one efficiente — 
«Mattino», che verrebbe af- : h.anno .scritto i comp.’gni de’.- 
fidata o ad Afeltra «gradito rUD.à nel loro giornale — 


Banca d'Italia e con il Ban- • accetto soprattutto dal PSI. 
co di Napoli allo scopo di ma anche dai paniti « laici 
mettere a punto una solu- e che sarebbe indubbiamente 
zione che possa far uscire il in grado di far uscire il gior- 
giornale dalle secche in cui I na'.e dal grigiore attuale), 
si trova da quando Tistituto i Peraltro la permanenza del 
di credito napoletano ha ma- Mazzoni è considerala impro^ 


anche negli ambienti della si- ' ma per ìo meno tutta una i 
nistra DC) o a Ghirelli (ben prassi d: co'pevolc ed inte j 
accetto soprattutto dal PSI. vessaXa inerzia è S3’tat.a », [ 
ma anche dai paniti « laici Ma diamo un'occhiata a ‘ 


j zione che individui nella cui- 
' tura il momento di tondo nel- 
t la modificazione dei rapporti 
1 di potere esistenti all'interno 
1 della società ». Sembra uno 
j scherzo, ma è scritto propr’o 
così. 

I Se ci si voleva riferire ad 
t una cu'tura meno accademi- 
I ca e più aderente ai problemi 
; reali si poteva essere anche 
j più chiari. 

1 Ma I giovani DC soffrono 
j più degli altri le crisi dell' 
■ istituzione-scuola al punto da 
j diventare mcomprensibil: o 
I non sanno proprio che caia 
I raccontare'* 


nifestato la decisione di usci¬ 
re dalla gestione della CEN. 
ormai resa disastrosa dai po¬ 
chi mesi di direzione Maz¬ 
zoni. 

L'ipotesi più accreditata — 
e che nell'incontro con la 
federazione della stampa la 
presidenza del consiglio po¬ 
trebbe far propria — è che 
si vada verso la costituzio¬ 
ne di una nuova società di 
gestione in cui il Banco di 
Napoli manterrebbe una tua 


ponibile dopo le recenti ope¬ 
razioni cl;entelari. condotte 
con erogazioni di un sopras 


questo programma; «in un 
solo anno di alt vità — c; 
ha detto Gianni Pinto. com¬ 
ponente de; consiglio d'.im- 
minist razione in rapnre,='>n- 
tanza del a regione — abbia¬ 
mo sbloccato i fondi per i 
prcs-tlan relativi agii ultimi 


soldo ad alcuni suoi fcdelis- ‘ tre anni accademici ». 


simi. il che contrasta con la 
crisi finanziaria da cui il gior¬ 
nale è travagliato. Gli ver¬ 
rebbe proposta, per compen¬ 
sarlo. la direzione di un fo¬ 
glio locale, « La Voce di Na¬ 
poli ». alla quale pare passa 
fondatamente aspirare senza 
incontrare, si dice. Insormon¬ 
tabili osUcoll. 


« Siamo Tunica opera d'Ita¬ 
lia — ha aggiunto il capo uf¬ 
ficio Pasquino — che ha ap 
provato provvedimenti am¬ 
ministrativi di sviluppo di 
carriera economica per tutto 
il personale ». 

Novità importanti ci sono 
anche per quel che riguarda 


Aperto ieri 
il congresso 
liberale 

S. è aperto ieri il rongres.so 
provinciale del PLI sul te¬ 
ma « Un nuovo ruolo del 
PLI per una moderna demo¬ 
crazia laica e liberale, per un 
rinnovato impegno meridiona¬ 
lista ». 

I lavori sono stati aperti dal¬ 
la relazione del segretario, 
Ferruccio De Lorenzo e si 
concluderanno nella aerata di 


le mense. Con Ut recente as- i oggi. 


Insufficienza di attrezzature 
e di personale specializzato; 
queste le principali carenze 
me.s.sc in luce dal cardiochi 
rurgo Subra S’ubramanian. in 
una conferenza stampa, per 
quanto n.guarda il campo del 
la cardiochirurgia infantile in 
Italia e a! .sud in particolare. 

L’«c.'Odo» alTcstero dei pic¬ 
coli cardiopatici, ma anche de¬ 
gli adulti, è dovuto anche aTe 
tecniche operative più avan- 
7.ate degli altri pae.si. ma in 
questi giorni in cui l'équipe 
deìTospedaìe Pausillipon. d; 
retta dal prof. Ursini. pri¬ 
mario del centro cardiochi¬ 
rurgico e dal prof. Marsico. 
primario della divisione car¬ 
diologia. ha ricevuto la visita 
del noto chirurgo di Bombay, 
è emerso che i problemi di 
abilità individuale sono se 
ronda ri. 

In America, dove vive ora 
dopo aver girato i princip.aii 
ospedali del mondo, il prof. 
Subramanian opera gravi ca- 
.si di cardiopatie con una 
frequenza quasi 10 volte su- 
penore d; Quanto sia passib: 
le fare a Napioli. che rimane 
runico centro del genere al 
sud. E ;n Italia un bambino 
■SU mille nasce card;op.at;co: 
e se s! fa il rapporto, .>=; spie¬ 
ga .subito la terribile realtà 
dei «viaggi della speran7-.a » 
che il p:ii delle volte .sono pos¬ 
sibili solo grazie a pietose 
collette tra i cittadini. 

Il prof. Subramanian, n.i- 
to in India 43 anni fa. resi¬ 
dente negli US.à e di citta¬ 
dinanza inglese, è rimasto sor- 
pre.so. in questo periodo di 
co'Iaborazmne co; chirurghi 
del * PaiLs’H'.oon ». del diva¬ 
no tra Tabilità tecnica e la 
man-nanza d- un numero ade¬ 
guato d. atirez’.ature. occor¬ 
rono almeno 50 milioni coi 
qual: il centro di Napoli po¬ 
trebbe metteisi al pas.so coi 
Drincipali osoedali pediatrici 
intemazionali. 

L'esperienza di questa set¬ 
timana. in cui .sette bambini 
sono stati operati sotto la 
guida delle nuove tecniche 
del prof, fiubnmanlan. si ri¬ 
peterà ogni dtte mesi 


CONGRESSI 

Si svolgono questa mattina 
le seguenti assemblee e con¬ 
gressi; a Frattaminore, ore 
9.30 assemblea prccongrc.ssua- 
le con Michele Tamburino; a 
Piscinola ore 10. con Annun¬ 
ziata; a Sccondigliann centro 
congresso ore tO con D’Ange¬ 
lo e Doni.se; a Fuorigrotta 
congresso costitutivo della 
celìula « Righi » ore 10 con 
De Cesare e Demata; a Sta¬ 
dera. ore 10. congresso con 
Marzano. MaicUa. Tulanti; a 
Meta di Sorrento ore 9 con 
Cosenza; a I.schia Porto ore 
9.30 con I Daniele; a S. Giu- 
.seppe Porto ore 10 congre.=- 
so cellula assicuratori con 
Tubelli; a S.an Gcnnariello 
assemblea ore 10 con La 
Pietra. 

MANIFESTAZIONI 

Que.sta mattina a Cimitilc. 
pubblica manifestazione nel 
teatro « Puccmi » con Gere- 
micra; a Castellammare ore 
10 manifestazione .sulTONMI 
con Angela France.se; a S. 
Anastasia ore 1..30 pubblico 
dibattito sul riassetto urba¬ 
nistico con V. Borrclli. 

DOMANI 

Alle ore 13..30 nciìa sezione 
Arenella c convocata F>er do¬ 
mani un'.'is.semb'.ea sulla .scuo 
1.1 ; alle ore 20 a Stella si nu 
ni.sce la cellula Asra’.csi San 
Gennaro .su: problemi di ge¬ 
stione delTente ospedaliero 
con lossa e Raddr. alle i9.30 
a Ghiaia Posillipo direttivo 
por l'elezione della .segreteria, 
alle 17..30 in federazione di¬ 
rettivo dei ferrovieri: alle 18. 
a Gragn.sno assemblea dei di¬ 
rettivi della zona sulla spe 
culazionc edili?.,a con B.irca. 

TORRE ANNUNZIATA 

A conclusione della confe- 
renz-t cittadina del PCI a 
Torre .Annunziata, dopo reie¬ 
zione del comitato cittadino 
è stata formata la nuova .se¬ 
greteria con 1 compagni Vit¬ 
torio Esposito «.segretario I. 
Proverbio Lanese e Carmela 
PrestlgiovannJ. 


IL GIORNO 

Oggi domenica 14 marzo 
1976 - Onomastico: Matilde 
(domani; Cesare). Nati vivi; 
62; deceduti: 25. 

NOZZE 

Si sono uniti in m.iinmo 
nio 1 compagni Ciro I..a Man 
na e Ignazio Galla. x\gli .spo 
.SI giungano gli auguri dei 
comp.igni della sezione Vo 
mero e delTUnità. 

IGIENE ALIMENTARE 

Allo scopo di tutelare la 
salute pubblica, nelle zone 
della ritta p;ii c.spo.ste ai p.''- 
rico’.i di infezione, la .sezione 
di Igiene alimentare della d.- 
rezione di igiene e sanila, ha 
effettuato, in collaborazione 
con i carab.meri, la questura. 
: vigili urbani e la .•>ezionc ve¬ 
terinaria, una sene di con¬ 
trolli nei quartieri di S. An¬ 
tonio Abate. S. P.etro a Pi- 
tiemo. Second;g;..«no. Miano, 
Ghia.ano. S. Giovanni a T> 
duccio. Barra. Ponticcìii, Stel¬ 
la e Mercato, dove sono st.»- 
ti confiscati kg 460 d. pane, 
kg 450 di carne bovini ed 
ovina; kg 450 di mitili, kg 
180 di frattaglie, kg 130 d. poi- 
li macellati freschi, kg 25 di 
grano cotto, kg 20 lardo, kg 
lo di zuppa forte, kg 5 di co¬ 
tica di maiale, n. 30 pasticci¬ 
ni di crema. 

Il tutto, poiché risuit.iva 
non coiiiorme alle norme i- 
g.eniche in materia, e stato 
distrutto come prescritto dal 
la legge. Sono .stati ino'.fé 
repertati n. 7 ceste di pla.sti- 
ca. un recipiente di alluminio 
per pasticcena. ed eievat: 7 
verbai: di contravvenzione. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Ghiaia: piazza Ame 
dco. 2; via D. Morelli. 22; v.a 
Tasso. 109; Riviera: piazza 
Torretta. 24; S. Ferdinando: 
v.a Rn;n.i. 287, S. Giuseppe: 
v.a S. Ciiiara. 10. Montecal- 
vario: corso Vitt. Emanuele. 
245. Avvocata: corso V.tt. E- 
manue’.e. 475; S. Lorenzo: via 
Pe-ssina. 88; S. Giu.seppe dei 
Ruffi. 2, Stella: corso Ame¬ 
deo di Savoia. 212: piazza 
Cavour. 174; S. Carlo Arena: 
via N. Nirolini. .55; via Para- 
di'lei.o alia Veterinaria. 45; 
Colli Amine!: via Pietraval- 
le, 11, via Nuova San Roc- 


' co. 60; Vicaria: corso Gar. 

I b.iid., 317; via 5. Sofia, 35; via 
Ca.,a».ova. 109; Mercato: v;a 
Mariitima. 8t»; (iiazz,! Gari 
i b'tidi. 13; Pendino: vi.i Duo 
j iiui. 35'.'; Poggioreale: staz.o 
I r.-e tcinr.iie cor.-io Lu.-r.. 5. 

! \... N Poggioreaic. !.i2 H. 
Porto: v.a Depretf. 45; Vo- 
meto-Arenella: via L. Gaidie 
.(>. TiC. via N. Aniigna.ij. 19. 
V,,-. M bemmola, 123; via D. 
1 oMl. na. 37. pi.iz/.a Leonar¬ 
do. 23; Fuorigrotta: v.a M 
Gigante. 62; pia7z.a Ixi’.a. 15; 
Posillipo: v.a del Ca.salc. 5. 
V..I Petr.irr.i, 105; Soccavo: 
via Epomeo. 154; tr.tv. priva 
ta Cinzia. 7; Pianura: via 
! Duca d’Aost.i. 13. Bagnoli: 
( via L. Siila, 65; Ponticelli: 
! v:a B. Longo. .52; S. Giovan- 
I ni a Teduccio: Borgata Villa: 

Barra: corso B. Buozzi. 302; 
i Secondigliano c Miano: v.a 
Monviso. 9; v:a Diacono. 61; 
via Viti. Emanuele. 11 «Mia- 
noi: Piscinola. Marianelia e 
Chiaiano: piazza Municipio. 
I (Piscinola»; cor.so Ciiiaia 
no, 23 (Chiaiano». 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: v.a Roma 
348. Montecalvario: p.zza Dan¬ 
te 71. Ghiaia; via Carducci 
21; Riviera d: Ghiaia ii; v.» 
Mergellina 143; via Tasso 109. 
Avvocata: vìa Musco 45. Mer¬ 
cato-Pendino: via Duomo .357; 
p.z-za Garibaldi 11. S. Loren- 
zo-Vicaria; via S. Giov. a Car¬ 
bonara 83; Staz Centrale c.so 
A, Lucci 5. Stella S. Carlo A- 
rena: via Fona 201; via Ma- 
lerdei 72. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M Piscicelli 138; pzza 
Leonardo 28; via L Giordano 
144; v;a Merliani 33; via S: 
mone Martini 80. via D. Fon 
tana 37. Fuorigrotta: pzza 
Marcantonio Colonna 31. Soc- 
cavo: via Epomeo 154 Secon- 
digliano-Miano: c.so Secondi 
gliano 174. Bagnoli: via L. 
Siila 6.5. Ponticelli: via B. 
Longo 52. Poggioreale; via 
N. Poggiorcale 152 h. S. Giov. 
a Ted.: borgata Villa. Poeil- 
lipo: via Petrarca 105. Barra: 
corso Bruno Buozzì .302. Pi* 
scinola-Chiaiano-Marianella : 
S. Maria a Cubito 441 - Ghia- 
lano. Pianura: vi* Provin¬ 
ciale 18. 



























rUnità / domenica 14 marzo 1976 



PAG. 1 1 / nap ol i ■ Ca mp ani a 


Obiettivo di lotta dei dipendenti 


Una significativa sortita di Milanesi sul foglio laurino 


Mostra: un ruolo nuovo per Z0 l)r/ffscw/orrovei/ere ostacoli 
lo sviluppo della Campania per i lavori della mep-opolitana 


Indispensabile il passaggio della competenza alla Regione - Biso¬ 
gna elaborare un programma che preveda una funzione promo¬ 
zionale negli scambi commerciali con i paesi produttori di petrolio 


I 


Le responsabilità dell'ex sindaco per i ritardi nella utilizzazione della legge del '69 ■ Gli 
sforzi della giunta di sinistra per recuperare il tempo perduto - Documento dell'ANCI 
. per evitare , un eventuale dirottamento dei fondi a disposizione della nostra città . 


Liberi professionisti 

Comune: incontro 
con architetti 
e ingegneri 


L'a^einblca dei circa due¬ 
cento dipendenti dcll.i Mo¬ 
stra d'Oltremare. svoltasi ieri 
neU’audltorlum del comples¬ 
so fieristico, si è decisamente 
pronunciata contro l’attuale 
gestione deU’ente, individuan¬ 
do anche i momenti attra¬ 
verso 1 quali occorre passare 


denti dello Stato ai quali so 
no equiparati. Essi, però, si 
rendono perfettamente conto 
che solo una struttura vitale 
c con compiti e funzioni pre¬ 
cise può. nello stesso tempo, 
dare loro la sicurezza t'el po¬ 
sto di lavoro c esaltarne le 
capacità professionali. Di qui 


per il rilancio del ruolo e del- i la riproposlzione del proble- 


la funzione che il comple.s.so 
può e deve svolgere ai fini di 
urna partecipazione al proces- 
.so di sviluppo economico non 
solo di Napoli e della Cam¬ 
pania, ma del Mezzogiorno e 
del Paese più complessiva¬ 
mente. 

I lavoratori delTcnto sono 
attualmente In sciopero per 
rivendicare la corresponsione 
dell'assegno perequativo cosi 
come stabilito da una senten¬ 
za della magistratura cui han¬ 
no fatto ricorso dopo che la 
amministrazione deirente si 
era rifiutata di applicare 
quanto pievlsto per i dipen- 


ma di una profonda revisione 
sla nei metodi di gestione 
dell’ente che nella sua fun¬ 
zione In rapporto a un dlvcr- 
■so sviluppo delle relazioni tra 
il nostro Paese e quelli del 
Medio Oriente. Lo ha messo 
opportun-amente in evidenza 
il compagno on. D’Angelo 
quando ha accennato all’esi¬ 
genza di nuovi rapporti con 
1 paesi produttori di petrolio. 
Individuando nella Mostra 
d’Oltremare un ente che ef¬ 
ficacemente potrebbe assolve¬ 
re a comoill promozionali ne¬ 
gli scambi commerciali. 

E’ naturale che questa pro¬ 
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spettiva può a.ssumere con¬ 
torni più netti solo se si carn 
bla gestione e se si definisce 
un programma. Chi può e de¬ 
ve assumersi questo compito 
se non la Regione? E’ un’al 
tra delle richieste avanzate 
daU’assemblea: l’ente Mostra 
d’Oltremare deve essere tra 
sferlto -alla competenza della 
Regione. Occorre quindi che 
Il ministero delle partecipa 
/ioni statali sciolga il consl 
glio d’amministrazione e no 
mini un commlssaiio che pie 
pari il nassaggio delle compe 
lenze alla Regione. E’ la con 
dizione indispensabile per ri 
vitalizzare l’ente e rlcondur 
lo a una funzione che non si i 
solo nuella di depauperameli 
to del patrimonio e di orga 
niz/azione di mostre e fiere 
di nessun peso sul piano na 
zlonalc e internazionale. 

Questi problemi i lavora¬ 
tori c 1 sindacati non li pon¬ 
gono oggi. Fanno parte del'e 
rivendicazioni avanzate da 
anni e che la classe » poli¬ 
tica dominante della nostia 
città e a livello na-'ionale ha 
costantemente resolnto. Oggi 
però le condizioni sono pro¬ 
fondamente mutate e si può 
.spingere nella direzione di 
una rivalipazione dell’oiite 
con possibilità di succe.sso 

Il compagno on. Sandomo- 
nico ha però fatto o.sservare 
come sia neces.sario che !a 
Regione si faccia carico di 
elaborare un programma per 
l’ente che s’inquadri nel pia¬ 
no di sviluppo economico e 
sociale della Campania con 
una nroiezioue decisamente 
meridionale. Solo avendo ben 
chiari gli obiettivi da oer.s*'- 


] L’ing. Mil*'ne.si Novella 
Cassandra, ha scritto una let- 
I torà a! foglio del pre.sldcnt? 
del MSI DN sulla metropo¬ 
litana cercando, ancora una 
volta, di dare prova di grande 
padronanza delia materia e 
lìrcclsnndo un calendario di 
adempimenti al fine rii dinio 
strare che la giunta di mino 
ranza di sinistra non è in 
grado di utilizzare l 42 mi¬ 
liardi messi a disposizione 
j dallo stalo per la costruzione 
della linea 1 della metropoli 
I tana. 

! L’ultima dictiiarazione di 
1 Milanesi, ancor.a una volta, 
ontiene molte mezze verità, 
parecchio bugie, ma soprat- 
luiio sembra un avvenimento 
di sapore niafio.^o per infor 
mare che non sarebbe diffi¬ 
cile a lui ed alia sua cor 
lente, come testiialinentc 
scrive, « mettere un pici nlo 
invisibile granellino neU’in 
grnagglo per fermare il mi 


to.suolo. ma non dice che se 
vi è questo ritardo lui ne e 
11 massimo responsabile. 

Quando nel gennaio del 1975 
affermammo che rinlzlatha 
della giunta di centro sini- 
.->lra di operare la .scelta del 
l’affidamento della progetta 
zionc esecutiva unitamente al 


comunale: la iieces-sità cioè 
di promuovere l actordo ir.i 
i gruppi che piu davano iif 
fluamento e che avevano con¬ 
corso per l’aggiudicazione 
della concessione. E’ inutile 
rlcoitlare che questa deiibeia 
deH’uprlle ’75. oltre alloppo 
sizione del comunisti che 


l’affidamento della realizza i abbandonarono l'aula per prò 


zinne delle opere, era una 
decisione .->bagliata poiché 
oltre a rinviare ne! tempo 
la progettazione esecutiva, af¬ 
fidava rammlnistrazione co¬ 
munale ad occhi bendati nel 
le mani del gruppo che sa 
rebbe stato prescelto, in con 
•Sigilo comunale Milanc.si di 
chiaro che. .-^e pure pre.senta- 
\a dei rischi, questa era la 
strada più veloce per avviare 
la co-itrti/ione della metropo 
litana. 

Sono ijassati 14 mesi da 
I quella dieiiiarazione ed amo 
' ra non è stala operata la 
i -recita del gruppo a eui afli- 


trò prima della stazione di ! dare la progettazione e la 
I partenza». ' reali/za/ione della metropo- 

Ma entriamo nel mento del | htan.» 
la questione: sui tempi neees j Anche queaio ritardo è da 
san aH’esaunmento delle jtio- ' attribuire lutto a Milanesi ed 
cedure indispensabili per d.i I E)C che — e unir ricor¬ 
re Inizio ai lavori. Milanesi ' darlo — e stata in carica si¬ 
ca Icola che siano ancora ne ' ‘ù -9 settembre scorso e 
cessar! 15 mesi. Possiamo so- 1 nulla ha latto per adempiere 
I lo dire che e un calcolo aj)- ! ^na delle condizioni che 
pro-ssimativo per difetto; per- I vollero imixirre a! consiglio 

sonalmenie e mi auguro di i_ 

sbagliare, ritengo che ne oc- | 
correranno molti di più. Se in¬ 
vece consideriamo che il ter¬ 
mine per non perdere i fi 
nanziamcnti .scatle il 31 di¬ 
cembre 1976, cioè dopo 14 me 
si dall’insediamento della 
giunta Valenzi. ba.-^ferblie .-.o 


testa, provocò il volo con¬ 
trario dei rappresentanti de! 
PRI e l’astensione del PSDI. 

Dopo aver sprecato altri 
cinque mesi nella ignavia, og¬ 
gi Milanesi accusa la giunta 
Valenzi di gingillarsi «attor 
no all’obiettivo di un conto 
do accordo ra i concorren 
ti che toglierebbe dagli im¬ 
picci anche se da tempo e 
evidente che è impa-isibile 
realiz/jirlo ». Milane.-,! cioè ac- 
cu.^a Valen/i clic, pur e.s.%en- 
th) stalo a .suo tempo contra 
r:o. oggi opera nel rir,pelto 
di quella delibera che espile: 
t.imente impegna la giunta a 
cercare di 
inte.-,a. 


non è .solo E' opportuno ri 
cordare che l.i data per la 
util://.i/ione de: lond;. non .so¬ 
lo è l'unica previ.-.t.i ne! lini- 
go elenco d; linan/;.i 
menti .stan/'ati d.illa legL;e 
493. ma iiuesto tciniiiie non 
pievisto nella stc.-,iira oriei- 
n.ii'ia. e .-,t.ito .inpo.-,io eon 
una modifica propis^ta d.i un 
DC miì.inc'.-e l'o;'! M.ir/otto. 
che. per la nota cspcnen/.i 
I he ha nel seltoiv coinè pre- 
.-■idcnte della lederli asporti. 
.-,.tpe\a bene che ei.i un ter 
mine che Napoli c fotse an 
che ’Fonno non ttoleva as.io 
latamente iu-.peUare. cperau 
do cosi d; dnott ne i! lelatito 
fma.'v.iamento a Milano. Se- 
nonche amlu- a Milano oge. 
c'è una giunta di .-,in:.stra; i 
coiiuini.-ili di Roma, forino e 
N.ipoii. nunit’.s: a M:I.i 
no. lianno pubbliLamente d.- 
chi.iiato icoii'ighamo a Mi..i 


I Itesi rii leggere i! recente cu 
j inunicato .-,tami)a mi Vl’u’ttii 
realizzare que.st.i i eli» i linan/iameni: per la 
i metropolitana non saranno 


E si può e.sserc certi che i .aiitratti ai legittimi destma- 
' eleverà strilli istorici contro I tari. 


I lo que.sto iter dimostrare che 
guire e po-s-sibiie condurre la j Napoli dovesse perdere i 
lotta per sottrarre l’ente al | finanziamenti per la metropo- 
controllo ministeriale. Il coni 


pugno Sandomenico ha quin¬ 
di puntualizzato le tanno di 
Questo processo: scioglimento 
del consiglio d’amministrazio¬ 
ne. nomina di un commissa¬ 
rio che prepari il pas.saggio 
della competenzji alla Regio¬ 
ne. definizione di un program¬ 
ma che naturalmente tenga 
conto anche di ciò che il com 
plesso può rappresentare sul 
piano del richiamo turistico, 
della fruizione da parte dei 
napoletani dei suoi impianti 
e. in particolare, del verde. 

Nella mattinata di domani 
1 lavoratori della mostra tor¬ 
neranno a riunirsi per defi¬ 
nire i modi in cui proseguire 
la lotta intrapresa. 


I ....c.w...per la metropo- 
I litana l’intera responsabilità 
i ncadiebfte e.sclusivamente 
I sulla DC e sui manager.T del 
j tipo di Milanesi elio hanno 
1 sciupato enormi occa.sioni 
ed intrapreso procedure, 
quanto meno tortuo.se .se la 
legge che finanziò la metropo¬ 
litana è del dicembre 19153 
I e Napoli nonostante .siano pas- 
j s.iti oltre 6 anni da quel 
1 giorno, non solo è priva di 
I un progetto esecutivo, ma so- 
I stanzialmente non ha nean- 
I che quello di massima, per 
j la incidenza delle prescrizio- 
; ni della regione e del mini- 
I stero dei trasporti. 

, Oggi Milanesi si accor- 
j ge che mancano — ed è pur- 
j troppo vero ~ persino le In- 
i dagini di mercato c del sot¬ 


Sfrattate 
le ragazze-madri 
dalla « Casa 
del Sorriso » 

li commi.s.sano alla provin¬ 
cia di Napoli D’Adamo ha in¬ 
timato alle 7 ragazz.c-madn 
di « Casa del Sorriso ». ge¬ 
stita da padre Gabriele RÙs 
so. con retta a carico della 
provincia, di lasciare la casa. 

Da un momento all'altro 
queste .-.ette ragazze-madri 
vengono messe sul lastrico, 
mentre erano m corso, pri¬ 
ma dell’avvento del commis¬ 
sario alla provincia di Na¬ 
poli. trattative per si.stemaie 
in maniera soddisfacente la 
que.stione. ad iniziativa <lcl- 
ra.s.se.s.soralo a ll’a.ssistenza. 

E’ un as.surdo provvedimen¬ 
to burocratico che non tiene 
in ne.ssuna considerazione le 
esigenze delle ragazze-madri 
e dei loro figli abbandonati 
ormai: a se ste.s,si .senza alcun 
mezzo' di sussistenza. 


j qualunque scelta che alia fi- 
' ne la giunta proporrà al con 
j sigilo poiché lui è tra quelli 
j che « non riposano le for- 
I ze » per opporsi, sia pure 
inconsapevolmente o per in- 
! cap’acita o per deliberata vo 
lontà. a che Napoli abbia una 
metropolitana. 

Purtroppo in questo sforzo 


Invitiamo quindi Milanesi e 
! suoi am:ci democristiani 
.1 votare in l'onsigho co 


Una delegazione dei consi¬ 
gli direttivi dei sindacati ar- 
chitctli od ingegneri liberi 
professionisti è stata ricevu¬ 
ta. su invito del sindaco .scn. 
Maurizio Valenzi. a palazzo 
S. Giacomo, [iiesenti gli as- 
se.-,sori Sodano c Di Donato. 

Nel cor.'U del collo<iuio è .^t.i- 
ta ribadita dal sindaco c da¬ 
gli assessori la volontà del- 
l’ainmin:.--!razione di dare .it- 
Inazione forni ile c sostanzia¬ 
le alla delilterazione 14'2 del 
2.5 giugno 197.1 che i.-,titu;.-,ce 
un rapporto consultivo iter- 
manente con le organizzazio¬ 
ni .-.mdacali e professionali de¬ 
gli architeli’, e degli ingegne- 
11 , ed è .-.tato -.ollec.tato il co 
.stante contributo culturale 
.luche a .stxstegno delle azio 
ni che ramministrazioiic in 
li aprende per la tutela e la 
dile.sa di mtere.ssi della col 
lettivila e del patrìmon;',' cit¬ 
tadino 

E' stato anche conlerm.ito 
Il costante interessamento 
dell’ammini.strazione comuna¬ 
le (?er il problema o.cuim 
zumale de; profe.ssionisti. 

Gli esponenti dei consi.gl. 
direnivi dei .s. ndac.it i archi 
tetti c ingegneri hanno in.uii- 
le.stato piena ade.sione e pl.ui 
.so per le azioni che l’amm.ni- 
stiMZicne .sta e.sitl-.cando ivr 
il piano regol.itore del por 
lo. nei confronti del con.sorziu. 
e contro fabu-sivismo edilizio, 
ed hanno c.spre.s.sO il proprio 


multale lordine del giorno i apprezzamento ix-r l’miziaf. 


preparalo dall’ANCI e dai sin 
dac: di 'formo. Milano. Ro 
ma o Napoli su (luesti argo¬ 
menti. 


Diego Del Rio 


va a.ssunt.i reccmemenie da! 
l’assessore all’ediliz.a pubbli 
ca e privata prc.sso l'IACP 
e per la conclusione dcll’iier 
della convenzione per la 167 
di Ponticelli. 


L’ifitero rione 
« De Gasperi » 
a Ponticelli 
protesta 
contro FENEL 

Ieri mattina un rio 

ne — 6,i0 famiglie — di ca 
se lACP a Ponticelli, ha ma 
nifcst.ito la sua c.'asperazio 
ne per l’ennesimo gua.sto a! 
la cabina ENEL, c per il 
fatto che l'ente li aveva la 
sciati .senz.a eneigi.i dal po 
meiigglo deH'allro ieri. 

Centinaia di persone hanno 
effettuato una prote.sta bru 
ciando. in via Ottaviano, a! 
ringre.s.so del rione tll «De 
Gasperi »i copertoni ed im 
mondizia: non è la prima 
volta che manca l'energi.i 
elettrica nell’intero insedla- 
memo. servito da una cabina 
evidentemente insufficiente 
die si guasta con est rem.i 
Ireqiienza. ed alla quale non 
bastano le riparazioni effet¬ 
tuate dall'ENEL. 

Ieri alle 16. sollecitati an 
che dallo que.stura. i tccnir: 
ENEL .sono arrivali sul po.sto 
eti lianno riparalo nuovameii 
te il gu.islo: ma in que.sti' 
j morto gli abitanti non .sono 
.stati affatto garantiti da una 
I nuova interruzione deH’elet 
tricità. Sarebbe ora che lo 
ENEL si decidesse ad «f 
frontale seriamente 11 pio 
blenni di una sufficiente al; 
mcntazione al rione «De Ga 
speri ». 


AFRAGOLA - Il PCI chiede la convocazione del Consiglio 


PRIMA DI ACQUISTARE UNA AUTOMOBILE 




CONCESSIONARIA 

EUROCAR 

Calatd Ponte di Casanova 
(Corso Novara) 4/14 

Telefoni 269727 267235 

Filiale: Via Miano 
angolo Via Lazio 
Tel. 7553201 


Av«A, QUALCOSA IN PIU'! 

. SE NON POTETE VENIRE VOI DA NOI, TELEFONATECI, VERREMO NOI DA VOI 





VOLKSWAGEN 


095 














provatela da; 


PASQUALE 

PALUMBO 



Vìa Cum3, 14 
S. Lucia - Tei. 39S820 
via Morca. 13 
VomcTO - Tel. 24951S 


Grave T immobilismo 
della giunta DC-PSI 

L’azione innovatrice, annunciata sei mesi fa, sta dimostrando tutta la 
fragilità — Le proposte del PCI sulle questioni chiave della città 





CENTRO INTERNAZIONALE 
THR LA FOR.MAZIONE 
PI SPECIALISTI 

SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 

rousi p£fr analisti 

rSOGRAMVATORi E PERFORATORI 

ADVEX - NAPOLI 

Vij Guantai Nuovi, 15 - Telel. JriHl 


L'azione «innovatrice» an¬ 
nunciata circa 6 mesi fa nel¬ 
la relazione programmatica 
dalla giunta DC PSI ai comu¬ 
ne di Afragoia, sta dimostran¬ 
do tutta la sua fragilità e in¬ 
consistenza. 

li senso di tutto ciò si può 
percepire constatando le ma¬ 
novre per un continuo rinvio 
delle iniziative politiclie die 
avrebbero dovuto consentire 
l'avvio di un diverso modo di 
amininisir.ire. 

Infatti SI continua a rim.an- 
dare nel tempo la costituzio¬ 
ne delle commissioni consi¬ 
liari. ostacolando cosi una 
indispensabile partecip.azione 
alla vita deìì'ente locale d. 
tutti i gruppi politici; Si rm- 
\ia ogn. iniziar i\.i per in- 

Sjtll.t 

de.!.i 
- co 
- un 


tcrvcnire ne.l.i grave 
z.onc .socio-ccnnomica 
citta; non si aftroni.i 
me si può c .s; deve 


BROKERS ITALIA e Co S.p.A. 

Piazza Garilbadi, 73 - Napoli - Tel. 223240 - 202699 
RAPPRESENTANTE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONI 


Tariffa R.C.A. intera, 
franchigia - 


senza bonus-malus, senza sconto anticipato e senza 
Massimali: 25 milioni, 15 milioni, 3 milioni 

SETTORI 


Napoli 


Caserta/Salerno Avellino/Benevento 


Fino a 10 cv. 
Da 10 a 12 cv. 
Da 12 a 14 cv. 
Da 14 a 18 c,*. 
Oltre i 18 cv. 


66.300 

97.000 

107.000 

139.300 

156.900 


51.800 

75.100 

83.500 

108.500 

122.500 


48.500 

71.000 

78.100 

101.600 

114,600 


Sono comprese le tasse 


Incendio e furto lire 1.000 per ogni 100.000 lire di capitale assicurato 

SCONTI PER CONVENZIONI E COLLETTIVITÀ' 

L'UFFICIO EMETTE POLIZZE ANCHE PER CORRISPONDENZA TELEFONICA 
O POSTALE IN CONTRASSEGNO - Cerchiamo collaboratori per zone libere 


d;^corso riso!’at .vn su'!.» ri 
strutturazione dei servizi e 
sulla giust.T collocazione di o 
gni dipendente comunale: -si 
ritorna a v'.t.ahzz.are il si.ste- 
m.i clientelare delle a->.-,un- 
z.ioni e dezii inr.irichi, che .1 


voto popolare del 15 giugno 
aveva duramente condannìito. 

Di contro, pero, leg-'iaino. 
con cronometrica puntuali¬ 
tà. su « Il Mattino ». a lir- 
ma del segretario locale dv» 
la DC. !e novità clic si han¬ 
no in « mente » di ^realizz.i- 
re e che spesso restano .sco 
nosciute financlie aal: as.scs- 
sori dello stesso partito scu¬ 
docrociato. 

E' contro questo modo di 
fare, die rasenta ormai l'ini- 
mobili.smo. die la città, i gio¬ 
vani. 1 lavoratori, spingono 
per ottenere risposte nuove ed 
•ideguale alle esigenze. E' ni 
quc.sta direzione che il PCI 
ed li gruppo al comune han¬ 
no portato avanti la lotta in 
questi mesi. 

I disoccupiti cd 1 cantierl- 
sli rivendicano, con forza, un 
in.serimenio produttivo nella 
città, c non solo nella città, 
e respingono ogni soluzio.ne 
clientelare ile ultime iotte 
dovrebbero in.segnare molto! i; 
le cooperative por la casa 
chiedono la d-?finizione del 
programma di .a-s-segn'az.o- 
ne de; suoli ’,>er dare l'abita¬ 
zione a chi abbi.'Og.na e la¬ 
voro agli edili disoccupati; 
i.T città intera chiede che 
-1 ponga fine allo .«rempio del 
torrilor.o che anc.or.a cont. 
mia. .«enza alcuna norma, in 

р, »rl:co!are nelle zone ind.- 

с. Tte per l'cd.l.zia pubblic.» e 
popolale, la s.tu.izione ;g*e 
nico sanitaria cd .1 problema 
de! sottosuolo sollecitano in¬ 
terventi programm.Tti. 

E ancora. Problemi come la 
pubblica affissione ed il con¬ 
tratto cape-,tro d; appalto vi¬ 
gente. tra l'altro non rispet¬ 
tato dalla ditta app.»ltan;c. 
cne tanto danno arreca ai Cit¬ 


tadini e alle entrate comuna¬ 
li; come la previsione della 
tassa sul!;» raccolta deila net¬ 
tezza urbana, die tanta ten¬ 
sione popolare ha creato nei 
luglio scorso, e lo stes.so .ser¬ 
vizio di raccolta; la necessità 
di assicurare una .sede ido¬ 
nea alia comin.-ssione medica 
l)er gl; invalidi per consenti¬ 
re la riprcs .1 dell'attività in¬ 
terrotta d.» mesi, sono pro¬ 
blemi che non possono atten¬ 
dere. ne c'è segno die que¬ 
sta giunta DC PSI intende 
intervenire. 

I comuni.^'ti l'iianno detto 
in sede di dibatito .sulla re¬ 
lazione programmatica c sul 
br..»nc:o di previsione, accom¬ 
pagnando le critiche mosse 
con una sene d; proposte con¬ 
crete per .ivviare un discorso 
nuovo nella r.ttà; si sono 
mo'.si in que.sti mesi solleci¬ 
tando interventi seri .sulla si¬ 
tuazione economica e occu¬ 
pazionale delle masse popo¬ 
lari; le risposte sono man- 
cale. 

Oggi la richiesta di convo- 
c.i.tione del co:i.-,igho comu¬ 
nale. .-,11 que.ste q’ucstioni. 
inoltrata dal gruppo comuni¬ 
sta. c un momento della lot¬ 
ta che SI sta costruendo, per 
dare alla città un governo ef- 
fic.ente e che punti il suo 
modo di essere su una pro¬ 
fonda moralizzazione deila 
v.ta pubbl.c.» e ^u un modo 
nuovo d; governare. 

Un governo d; que.sto tipo 
non può che es.sere costruito 
su una grand-e intesa delie 
forze democra'.chc. popolar, 
ed antifa.sristc. nell'interes.se 
della città c delle m.asee lavo 
ratnci. 


Franco Laezza 


PROF. LUIGI IZZO 

Ooctnte • SpcciclitiR Ofnno»lfil«0RlI* UnWtftl»* 
VENEREE • URINARIE * SESSUALI 
Dùfunzioai e «oomalic sessuali 
NAPOLI - Via Roma, «Il (Sartia Sani») • Tal. J1J4TI 

Tuiti f giorni 

SALERNO - Via Rama, 111 - Tal. n7.SS3 - Slarted; e giovedì 


Il llllllilllì a:h;;n3s 


Vrrrn'TTi'r i^ n a partire da l 398.000 

; I ; 11 !, ; ; , ANCHE A BAIE 

EIETTROTECHICA MERIDIONAIE 
OIMOSTRMIORI PRESO pg jpm jj 


-? 



A pressilo 
di decisioni importanti, 

ci sono momenti della vita in cui scegliere bene è fondamentale. 

La giovane coppia che arreda la sua prima casa, ad esempio, deve avere la certezza 
che le sue scelte soddisfino tutte le sue esigenze. 

Estetiche ed economiche. 

Gorgone pensa a lei. mettendo a sua disposizione non soltanto un grande 
centro di arredamento.ma anche l'arredomutuo, il nuovo sistema 
di rateazione che consente di pagare il salotto, 
la camera da letto, la cucina, tutta la casa, insomma, in uno. due. fino a dieci anni. 
Perché la giovane coppia non abbia altri pensieri che quello 
di essere assolutamente felice. 
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accordo politico program¬ 
matico istituzionale scatu¬ 
rito nell’agosto scorso e 
confermato durante la ve¬ 
rifica nonché all’atto del¬ 
l’approvazione del bilan¬ 
cio di previsione. 


Atto d’ossequio 
al congresso 


La forza 
dell’intesa 


Era prevedibile che le 
dimissioni del .socialista 
Umberto Palmieri da as- 
ses.sore regionale alla sa¬ 
nità e quindi da vice pre¬ 
sidente della giunta venis- 
.sero strumentalizzate da 
chi ha interesse a creare 
difficoltà all’attuale ammi¬ 
nistrazione per dimostra¬ 
re quanto sia innaturale e 
quindi impercorribile la 
strada deirinte.sa per cui 
si battono le forze politi¬ 
che democratiche più av¬ 
vedute dei mutamenti che 
stanno avvenendo nella 
nastra società. 

Non sono bastate le di 
chiarazioni con cui Umber¬ 
to Palmieri ha accompa 
gnato le dimi.ssioni per 
far capire che non c’era 
alcun retrascena. Dichia¬ 
razioni che .sono state ri¬ 
badite in una lettera al 
presidente della giunta: 
«esse (le dimLssioni 
n.d.r.) non vogliono signi¬ 
ficare dissenso politico 
nei confronti della giunta 
nè della maggioranza che 
la sostiene in forza dello 


« Le mie dimissioni stan¬ 
no a testimoniare un atto 
di ossequio nei riguardi 
degli orientamenti e delle 
decisioni politiche e orga¬ 
nizzative scaturite dal 40. 
congres.so del PSI in te¬ 
ma di incompatibilità- La 
decisione pertanto non 
comporta ritiro della de¬ 
legazione .socialista dalla 
maggioranza e dalia giun- 

La realtà è che ci sono 
forze che puntano deci¬ 
samente al fallimento del¬ 
la linea delTintesa e non 
è parso loro vero di poter 
cogliere al volo questa oc¬ 
casione per tornare alla 
carica. Ne è eloquente 
testimonianza la posizio¬ 
ne che viene luori sul 
quotidiano del presidente 
del Msi-Dn e che dà per 
.scontata una crisi alla 
regione, anzi la ritiene 
già in atto, e ne attri¬ 
buisce la responsabilità 
ai socialisti. Riteniamo 
quindi quanto mai oppor 
tuna la dichiarazione re¬ 
sa ieri dal capogruppo 
del PSI alla regione. Gio¬ 
vanni Acocella. in cui ,sv 
legge: « In relazione alle 
dimissioni del compagno 
Palmieri dalla vice presi¬ 
denza della giunta regio¬ 
nale della Campania e 
anche con riferimento al¬ 
le interpretazioni arbitra¬ 
rie e deformate re.se da 
alcuni organi di stampa, 
ritengo opportune alcune 
precisazioni: le dimissio¬ 
ni del compagno Palmie¬ 
ri. di cui il partito ha 
riconosciuto e riconosce 
il valido impegno a livello 
di giunta, vanno interpre¬ 


tate alla lettera e con le 
sole motivazioni che ne 
castituiscono la base. 

Non motivo di critica 
all’ operato complessivo 
della giunta e alla politi¬ 
ca di larga intesa che la 
sorregge, ma .scelta di un 
tipo di impegno diverso 
all’interno di un partito 
che. naturalmente, ha al¬ 
tre istanze di lavoro allo ' 
infuori della rappresen¬ 
tanza in giunta ». A sup¬ 
porto della inesistenza di 
motivazioni riguardanti il 
quadro politico. Acocella 
annuncia che domani 
mattina si riunirà il grup¬ 
po sociali.sta per procede¬ 
re alla formulazione di 
proposte relative alla so¬ 
stituzione di Palmieri in 
giunta. 


Proposta al convegno regionale dei sindacati 


Incredibile e scandalosa vicenda 


Una giornata di lotta 


per le zone interne 


Le indicazioni scaturite dal dibattito nell’assise svoltasi a 
Benevento - La relazione di Altini e le conclusioni di Morra 


Messi a tacere i 
gruppi più retrivi 


Dovrebbero casi essere 
me.sse a tacere tutte quel¬ 
le voci interessanti che 
vorrebbero bloccare l ope- 
ratività dell’esecutivo re¬ 
gionale per impedire l’at¬ 
tuazione dell’accordo pro¬ 
grammatico tra tutte le 
forze dell’arco castituzio 
naie raggiunto nell’agosto 
scorso e che già. sia pure 
tra comprensibili difficol¬ 
tà. sta dando i suoi primi 
positivi frutti. 

Soprattutto aH’inlerno 
della DC i gruppi più re¬ 
trivi temono fortemente 
che la strada dell’intesa 
pos.sa rafforzarsi e costi¬ 
tuire il metro di compor¬ 
tamento anche per altre 
situazioni, come al comu¬ 
ne e alla provincia di Na¬ 
poli. I loro tentativi sono 
però destinati al falli¬ 
mento sia perché non c’è 
nulla che li .sorregga ma 
soprattutto perché vanno 
in direzione o-'-osta a 
quanto è emerso col voto 
del 15 giugno. 


Sergio Gallo 


BENEVENTO. 13 

Il convegno dei quadri sin¬ 
dacali regionali unitari, tenu¬ 
to ieri a Benevento sul tema: 
« Lo sviluppo delle zone inter 
ne al centro dell’azione del 
sindacato per gli obiettivi del¬ 
la vertenza Campania » si è 
concluso con la proposta di 
una grande giornata di lotta 
del movimento sindacale a li 
vello regionale per lo sviluppo 
delle zone interne da tenersi 
entro il mese di marzo. 

A prescindere dall'a proposta 
conclusiva che testimonia del 
la rinnovata volontà di lotta 
del movimento sindacale del¬ 
la Campania, la giornata è 
stata contraddistinta da un 
impegnativo e serrato dibat¬ 
tito che ha portato fattivi con¬ 
tributi agli scopi che il con¬ 
vegno si proponeva di aggre¬ 
dire con maggior incisività ed 
estensione delle lotte i temi 
della vertenza Campania. 

Vi era l’esigenza di veri¬ 
ficare. sulla ba.se delle lotte 
che vi sono state dal conve 
gno di Avellino del 1973 (con¬ 
vegno nel quale fu lanciata 
la proposta della verten¬ 
za Campagna) ad oggi, i passi 
avanti fatti dal movimento 
per riproporre il superamento 
di antiche divisioni tra le zo¬ 
ne interne e la fascia co.stie- 
ra per far avanzare ulterior¬ 
mente il progetto di sviluppo 
complessivo, armonico, della 
regione. I tre anni che sepa¬ 
rano 11 convegno di Avellino 


da quello di ieri non sono 
tra.scorsi invano anche se non 
sono mancati ritardi e incer¬ 
tezze come hanno sottolineato 
la maggior parte degli in¬ 
tervenuti. 

Come far uscire la Campa 
nia della crisi è stato il te¬ 
ma ricorrente del dibattito al 
quale aveva proposto una 
prima rispasta la relazione di 
Francesco Alt ini della segre 
teria unitaria. Il nodo prin¬ 
cipale da sciogliere — sU que 
sto sono tutti d’accordo — è 
Tagricoltura. In t.tl senso il 
primo risultato Importante del 
convegno è stato di delineare 
le lince di un piano di rina 
scila per la regione. Da un 
lato, occorre dare ri5po.->le 
immediate alla fame di la¬ 
voro dei disoccupati, e orga 
nizzare la domanda di lavoro 
organica alle .scelte e dal¬ 
l’altro di incalzare la regio 
ne, il governo centrale, le 
aziende pubbliche e private 
sugli impegni per lo sviluppo 
regionale. 

Le proposte di un uso prò 
duttivo della montagna e del¬ 
la collina, di una nuova ar 
ticolazione del rapporto agri 
coltura industria (da quella 
Meccanica a quella conservie 
ra). del riequilibrio tra città 
e campagna tra sviluppo ed 
insediamenti industriali nelle 
zone interne si inquadrano or¬ 
ganicamente sulle scelte del 
sindacato. Nelle conclusioni il 
segretario regionale Morra. 


ha sostenuto appunto che il 
movimento deve avere la ca¬ 
pacita di imporre gli insedia¬ 
menti nelle zone interne. Ma 
affinché passi questa linea è 
nece.ssario dare vita ad una 
nuova unità di forze che su¬ 
peri le divi.->ioni città-campa¬ 
gna. industria - agricoltura. 
Non VI è un destino per cui 
le zone interne devono es.sere 
solo agricole. Bisogna, però, 
che nelle ste.sse zone interne 
il movimento cresca e pesi 
nella lotta per Io sviluppo. 
Non a caso vi è stata la pie 
.seni'-a al convegno della FLM 
di Napoli e dei rappresentanti 
dei consigli di fabbrica della 
Mecfond. .Alfa Sud e della 
Italsider: una testimonianza 
della unità già largamente 
raggiunta sugli obiettivi per 

10 sviluppo delle zone interne. 

Sviluppare questo raccordo 

è stato sottolineato — signifi 
ca appoggiare la lotta per i 
contratti che non riguarda so¬ 
lo 1 lavoratori delle fabbriche. 
Nel momento in cui si pone 

11 controllo sindacale degli in- 
ve.stimenti l’interesse coinvol¬ 
ge i più larghi strati della po¬ 
polazione. Importante, quindi, 
l’impegno per creare un più 
vasto movimento di massa. 
Un momento di verifica nel¬ 
le prossime settimane saiti. 
dunque, la grande giornata df 
lotta per lo sviluppo delle zo¬ 
ne interne. 

Essa sarà preceduta da una 
vasta azione di mobilitazione 


Ischia: costruttore 
(e prefetto?) vogliono 
espropriare una pineta 


Approfitlando della procedura d'esproprio « per pubblica utilità » il costruttore Os- 
sani tenta di sottrarre una fetta di pineta ai proprietari (che da sempre la tengono 
aperta, per il pubblico godimento) per impiantarvi dipendenze di un suo albergo 




Una veduta della pineta — un ettaro vincolato ad assoluta inedificabilità ~ di Ischia per 
la quale la prefettura ha inizialo la procedura di esproprio su richiesta di uno speculatore 
edilizio che la vuole al servizio del suo albergo (illegalmente costruito) 


i - 






Una pineta — rultima non 
ancora disiioiUa ad Ischiti — 
un costruttore albergatore e 
un proietto: que.sti i tre cle¬ 
menti doU’incredibile storia, 
che si sta svolgendo finora 
segretamente, e che vede il 
costruttore -ilbergatore br:g:i- 
re. perchè, con l’aiuto del pre¬ 
fetto (il cui utiic.o ha già 
negli anni precedenti tatto si¬ 
mili «favori») la pineta s.a 
comuletamente distrutta. 

Ma c’è un quarto elemento 
che guasta l’operazione: i pro¬ 
prietari della pineta — che 
da sempre la tengono -aperi i 
non recintata, per il gcdimen 
to pubblico — non vogliono 
assclut.imente venderla. Si 
tratta di un intero ettaro di 
pini secolari, di proprietà del 
le famiglie Mazzztlla e Bloi.se 
Infante: gente a cui bisogne¬ 
rebbe fare un monumento ma 
a!la qu-.ìle invece è stata ri 
serc'ata una bello procedura 
di esproprio « per pubblica 
utilità ». Il costruttore O.ssa- 
ni proprietario dell’al¬ 
bergo Punta Molino (edificato 
ad Lschia, in zona dove era 
ed è proibita qualsiasi ccstrti- 
zione, ampliato mediante 
«espropri per pubblica utii.- 
tà » ai danni i zone circo¬ 
stanti inedificabili) ha chie¬ 
sto alla prefettura un ..’.tro 
«esproprio per pubblica utili¬ 
tà » della pineta, onde lai-\i 
passare un.a strada rotai) ’.e 
e impi.intarvi «dipendenze» 
dell’albergo. 

Se al iX).sto del funzionano 
prefettizio che si occupa del 
la richie.st.a ci tosse .siaM una 
persona « non amica ». o co 
munqiie ccn-sapevol? che lo 
scempio di Ischi.) deve finire 
e che un .simile scandaio non 
verrebl)e tollerato. que-;i; 
avrebbe nsjiasto al castrutto 


re 0.s.sani che era meglio riti¬ 
rare la lichiesta. visto tir. 
l’altro che l’albergo gode di 
tuie ampi accessi carrozzili)! 
Il da altrettante .strade ivia 
Colombo e Piazza Champault ) 
Invece !..i prefettura ha inizia 
to regolarmente la pratica, 
chiedendo i relativi jxireri al 
cemune di Ischia, alla came¬ 
ra di con^ercio. al genio ci¬ 
vile, alla^oprintendenza ai 
monumenti. 

Tutti ufi lei cui e giunta una 
diffida di « Italia Nostra » e 
d: altre a.sscciazioni per la di 


fe.s .1 della natura, ed ai quali 
it‘ all.i prelettura) noi ncor 
di imo che fra ridirò, es;ste 
sulla pineta un diritto di pre 
lazione dello st-do. e che es 
sa e anche tutcl:ita da un 
«rescritto» del 1912 («par 
ticolare valore pae.saggistico, 
divieto di qualsiasi ccstruzio- 
ne) registrato pre.sso la enn 
servatona delle Ipoteche. Quo 
sto nel caso ciie qualcuno 
pen.sa.sse di favorire anconi 
una vc't.a il co.siddetto « in 
tercase pubblico » di un pri 
vaio speculatcr-e. 


CASERTA. 13 

La .segreteria provinciale 
ronde noto che è convocato 
per il giorno lunedì 15 marzo 
alle ore 18 nei locali della 
Federazione ivia Maielli • Ca¬ 
serta) la riunione congiunta 
del comitato tcderale e della 
commi.ssione federale di con¬ 
trollo con i! .seguente ordine 
del giorno: « proposta di no 
mina del nuovo .segretario di 
federazione nel quadro dello 
sviluppo del p.irtito a Ca.ser- 
ta e della esigenza di rafior- 
z.ainento della segreteria re¬ 
gionale ». 

Relatore sara il conqiagno 
Giuseppe Cisipobianco. Inoltre, 
alla riunione parteciperanno 
i compagno .Abdon Alinovi, 
membro della d.rezione de! 
PCI e segretario regionale, 
ed .-àntonio Ba.-i.-.nlino. meni 
l)ro della .segreteri.a regio¬ 
nale. 


Filippo Masi, sindaco .social- 
democratico di San Vitaliano, 
è stato rinviato a giudizi.) 
sotto l’accii.sa di concussione e 
ìntcre.s.se privato in atti d: 
uliìcio ixT la costruzione del 
la rete idrica del comune. Con 
lui. e i>er gli .sie.s,si reati, o 
stato rinviato a giudizio .i 
geometra Angelo Spizuoco. 

Nonostante il rinvio a giu 
dizio e nono.stante la gravità 
dei reati di cui Masi viene 
accusato, il prefetto di Na 
l)oli non è ancora intervemi 
to a saspendere dalla .lua ra¬ 
nca il .sindaco socialdem ' 
'•rafeo 


CONCEDONSI 

rapieJamente finanzia¬ 
menti ipotecari a tassi 
bancari senza spese 
iniziali. Telef. 26.48.24 


Caserta: 

t 

1 

S. Vitaliano: 

1 

lunedì 

i 

rinviato a 


riunione del 

i 

giudizio 

1 

CF e della CFC 

i 

1 

sindaco PSDI 










• Vìa Veniero, 17-20 - T«l. 611122 pbx 
•Via Piedigrotta, 31-34- - Taf, 669861 

■ Largo S. Maria del Pianto, 39 (Capodichino) • Tel. 293364 

■ Motorama; Viale Kennedy, 289 • Tel. 610295 
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porte 

GorazzBti 


ANTISCASSO 

protette con materiale 
taglia fuoco-resistenti 
agli utensili da taglio 
e foratura a sistemi 
brevettati 
Blindatura 

Porte per abitazioni, 
negozi, uffici e banche 
che non modificano 
l'originario aspetto 
esterno. 


Le nostre porte 
hanno un solo difetto 
sono INIMITABILI 


BREVETTO N. 999651 




INFISSI 
serramenti 
con doppio 
vetro e veneziane 
incorporate 
da 35 e 50 mm. 





Serramenti alluminio 
divisione: impianti sicurezza 

Uffici: Viale del Poggio, 4-6 
Tel. 7435875 - 7435142 


VETRI DI 
SICUREZZA 


= bre/. 50247 A 75 


Stabilimento: Viale degli Astronauti, 45 
(Colli Aminei) NAPOLI 
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SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 ■ 

Tal. 656.265) 

Questa sera alle ore 17,30 Anna 
Mazzamauro presenta- ■ Far far- 
falle a di Castaldo e Torti. 
DUEMILA (Via delia Galla Te 
lelono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata « 'A stanotte a. 
INSTABILE (Via Martucci. 48 

• Tet. 685.036) 

(Chiuso) • ■ 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato Itairala (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

(Chiuso) ' 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

• Tel. 393.426) 

Spettacolo di strip taase a Sexy 
cabaret a. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel 401.643) 

Alle ore 17,30 Tino Buezzelli in: 
« I vecchi di San Gennaro a, di 
Raffaele Viviani. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuela III • Tel. 390.745) 
Questa sera alle ore 16 « Rigo- 
- letto a di Verdi 
SANCARLUCCIO • CIRCOLO PRI¬ 
VATO DI CULTURA E DI TEA¬ 


TRO (Via San Pasquale a Chlaia 
• Tei. 405.000) 

Dissequestrato - Prossima riaper¬ 
tura. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- 
lono 444 500) 

Questa sera alle ore 17.30 
N. Gazzolo e P. Quattri¬ 
ni in « dii ruba un piede e 
fortunato In amore a di Dario Fo. 
SANNAZZARO (Tal 411.732) 
Questa sera alle 17,30 e 21,30 
U O Alessio. L Conte a P Oc 
Vico in • Il morto sta bene in 
, salute •. 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri¬ 
ta 28 - Tel. 402.712) 

(Riposo) 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia, 40 
- Tei. 347.005) 

Questa sera alle ore 20.30, il 
gruppo Napoli ‘70 presenta¬ 
li Questi fantasmi > tre atti di 
. Eduardo De Filippo. Regìa di 
G anni Martino 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Atba - Tel. 297.604) 

(Riposo) 

TEATRO DEI QUARTIERI (Sali¬ 
ta Trinità degli Spagnoli 19) 
Prossima apertura 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari, 13-A « Telefo¬ 

no 340.220) 

(Riposo) 


IN ESCLUSIVA ASSOLUTA 


FI A 


A 


Quando una imlizìoiUi ha il corpo nu¬ 
do e caldo come quello di 

EDWIGE FENECH 

chi non vorrebbe passare una notte 
al fresco con lei ? 


EDWIGE FENECH 


MAR» CAROTENIJTQ • GIUSEPPE I^BiERI • FRANCESCO MULE 
MICHELE GAlVMrM • GAsnicpESCUca*AUABO^ 
..GIANFRANCO ITANGELO ..G» BALLISTA 
ppNim£MASSM01ARANT1N[*'n£S^Sì^ MARTNO 

ne—.s.OIANM SARAOLTeumm» 


ARGO-MIGNON 

IN EDIZIONE INTEGRALE 


L 


Rii 



a 






Enorme successo di pubblico e critica 

AMBASCIATORI 

UNA DESCRIZIONE DOLCE 
DI EMO ZIONI V IOLENTE 

_fSNCCIl_ 


SEGNALATO DALLA CRITICA 
CINEVATOGRAFICA ITALIANA 




V» ” ' 


US xjmsTts associf s ISABELLE ADJANI 
Hunr^d FRANCOIS TRUFFAUT 

ADELE H. 

UNA 

STORIA D’AMORE 

E’ UN FILM NON VIETATO 


TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za Mercato) 

Da mercoledì 17 alle ore 21 
teatro libero in collaborazione 
con l'assessorato al turismo e 
allo spettacolo del comune di 
Napoli presenta: « Masaniello >, 
di E. Porte e A, Pugliese. 

CINEMA OFF E D'ESSAI 


CINETECA ALTRO (Via Port'Albi 
n. 30) 

Alle 18-20-22: ■ La notte dei 
morti viventi », di George A 
Rotnero (USA 1958). 

EMBAaSV (Via F Ue Mura Te¬ 
lefono 377 046) 
c Ondata di piacere ». 

LA RIGGIULA CIKLOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi, 4-A) 
(Chiuso) 

MAXIMUM (Via Elena. 18 Tale- 
lono 682.114) 

Come è ballo lu morire accise, di 

' Ennio Lorenzini. 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
• Tal. 415.371) 

Anteprima: ■ Il circo di Tati (Pa¬ 
ride) », di t. Tati. 

SPOI CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 3. al Vomaro) 

Questa sera alle 18,30-20,30- 
22,30; c Quelle iporca dozzine ». 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRACOLAi nel Cinema 
UMBERTO 
(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Merlino Semmole) 

■ Rabbia In corpo > del Colletti¬ 
vo La Comune. 

ARCI - UlSP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito 12 Giugliano) 

Ore 18: a Confessione di una 
sedicenne » di Treler. 

ARCI-UISP SAN CARLO (Piazze 
Carlo III, n. 34) 

(Riposo) 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Giuseppe Vesuviano Telelo- 
no 827.27.90) 

Ore 19,30, il gruppo » La Ba¬ 
racca » presenta: « Limite Ira so¬ 
gno e realti » di R. Giova. 

CIP.COLO ARCI QUINTA DI 
MENSIONE (Via Colli Aminel. 
n. 31-M) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino S - Tel. 323.196) 
Aperto dalle ore 19 alta 23. 


PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Vii 
Milano • Ironie ex ceaerma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni pei tutte le eli. 

\ 

CINEMA . ^ 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Peisiello, 35 - Sta 
dio Collane Tel. 377.0S7) 

In 3 sul Luhy Lady, con L. Min- 
nelli SA 

ACACIA (Via Tarantino, 12 la 
tclono 370 8711 
Squadra antiscippo 
ALCiONb .Via kuiiionaco, 3 • Ta 
lelono 418 880) 

Come un rosa al nato 
AMBASCIATORI IVia Critpl, 33 
- Tel. 683.128) 

Adele H. una storia d'amore, con 
I. Adjani DR 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 

• Tal. 416.731) 

La terra dimenticata dal lampo, 
con 0. McClure A t 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

• Tel. 415.361} 

Roma a mano armala, con M. 
Merli (VM 14) OR « 

AUSONIA (Via R. Caverò Tele¬ 
fono 444.700) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) OR « 

CORSO (Corto Meridionale) 

Roma a mano armala, con M. 
Merli (VM 14) DR £ 

DELLE PALME (V.lo Veirlcra - 
Tel. 418.134) 

Un gioco estremamenlc pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 

(VM 14) OR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tela- 
lono 619.923) 

Squadra antlsclppo 
FIAMMA (Via L Poarlo, 46 
Tel. 416.966) 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fanech (VM 14) C 9 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tal. 392.437) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C « 
FIORENTINI (Via R. Bivacco. 9 - 
Tel. 310.483) 

Squadra tnliscippo 
METROPOLITAN (Via Chlaia - Ta- 
lalono 418.680) 

Il soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer A 9 

ODEON (P.na PladigroMa 13 - Ta- 
tetano 688.360) 

Roma a mano armala, con M. 
Merli (VM 14) OR « 


ROXY (Via Tarala - T. 343.14») 
La aupplanle, con C. Villani 

(VM 18) C 9 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

In 3 sul Luky Lady, con L. Min- 
netti . SA 

TITANUS (Corto Novara, 37 la- 
lelono 268.122) 

In 3 sul Luky Lady, con L Min- 
nelli SA S» 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S Vi 
tale . Tel. 616.303) 

Il vento a il Icona, con S. Con- 
nery A 9 

ARCOBALENO (Via C. Carelli I 
Tel. 377.583) 

Quel movimento che mi piace len¬ 
to, con C. GiuHrè (VM 18) C 9 
ADRIANO (Via Monleoilveto. 12 

- Tel. 313.005) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA 9 

ARCO (Via Alessandro Poer.o. 4 
Tet. 224.764) 

Lo atailone, con G. Macchia 

(VM 18) S 9 
ARISTON (Via Morghen. 37 Ta- 
talono 377.352) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR 999 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Ta- 
lelono 377.109) 

Sandokan la tlgra di Mompracem, 
con 5. Reeves A 99 

CORALLO IPiazza C. B Vito Te 
lelono 444.800) 

Dai tblrro, con L. Ventura 

DR ^ 

DIANA (Via Luca Giordano Te¬ 
lefono 377.527) 

Il giustiziere, con 5. Kennedy 

DR 9 


EDEN (Via G. Sanlallca • Tale- 
lono 322.774) 

Mark II poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Casparri A 9 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
- Tel. 293.423) 

Sandokan la tigre di Mompracem, 
con 5. Reeves -. - - - A 9 9 
GLORIA (Via Arenacela. 1S1 Ta¬ 
llono 291.309) 

Sala A: Mark il poliziotto spara 
per primo, con F. Gasparri A 9 
Sala B: Quel movimento che mi 
piace tanto, con C. Giuliri 

(VM- 18) C 9 
MIGNON (Via Armando Disi Ts- 
lelono 324.893) 

Lo stallone, con G. Macchia 

(VM 18) S 9 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 Tala- 
lono 370.519) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G 9 

ROVAI (Via Roma 3S3 Tele¬ 
fono 403.588) 

Remo e Romolo storia di due ti¬ 
gli a di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C 9 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 • To- 
lalono 619.923) 

Il padrone a l'operato, con R. 
Pozzetto (VM 14) C 9 

AMEDEO (Via Mtrlutcl, 63 - Ta- 
leiono 680.266) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 9 

AMERICA (Via Tito Angalinl, 2 

• Tel. 377.978) 

Pasqualino Sellebellezze, con G. 
Giannini DR 9 

ASTORIA (Salita Tarsia Telaio- 
no 343.722) 

Pasqualino Sellebellezze, con G. 
Giannini OR 9 


3" SETTIMANA DI 
CLAMOROSO SUCCESSO 

ARLECCHINO 


ABADIR - S. LUCIA 
TITANUS 

m 3 SI RISCHIA (E S! AMA) MECUn ; 






20iHC«M<4ae> GENE 
HACKMAN 


-LIZA- 

GENE MINNELLI BURT 
iCKMAN REYNOLDS 
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E’ UN FILM PER TUTTI 


U TERRA DlWENTICATA DAL TEMPO 

^EOOAR RICE BURROUGHS rutitTs di TARZAN 

o^DOUG McGLURE* JOHN McENERY-SUSAN penhaligon 

ftaMtkftvntìWWWvSfwvjaiatdiWtHAitLiixmicx 

J''-‘Jyè.kaiM>ar[stajiJiia:XMaiBK nOrilCOtO«' 


E’ UN FILM PER TUTTI 
ORARIO SPETTACOLI: 16,30-18,30-20,30-22.30 


I 


DOPO IL SUCCESSO DI 
«MARK IL POLIZIOTTO. 

FRANCO GASPARRI 
RITORNA IN UN NUOVO 
TRAVOLGENTE SPETTA 
COLARE FILM 

STREPITOSO SUCCESSO 
ai cinema 

GLORIA 1 
EDEN 

ta PA^C Pradutv.4 aan CMarzMa pminta 

FRANCO V 

GASPARRI g 

coBB 



PREMIO 
'■W NAPOLI 


76 


ASTRA (Via Mazzocannona, 109 

• Tel. 321.984) 

Amera vuol dir gelosia, con E. 
Montasano (VM 18) C 9 

AZALEA (Via Cumana, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Soldato blu, con C. Berben 

(V M14) DR 999* 
BELLINI (V. Bellini ■ 1. 341.222) 
L'inicrmtera, con U. Andress 

(VM 18) C 9 

80LIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

• Tal. 342.S52) 

Terremoto, con C. Heston 

DR 9* 

CAPITOL (Via Marsicano Tela- 
fono 343.469) 

La liceale, con G. Guida 

(VM 18) S * 
CASANOVA C.so Garibaldi. 330 
- Tal. 200.441) 

Kan Fu l'uomo d'acciaio, vado 
lo ipatco a torno 

COLOSSEO (Gallarla Umberto • Ta- 
lono 416.334) 

Lezioni privata, con C. Baker 

(VM 18) S 9 


I DOPOLAVORO P.T. (Via dal Chlo- 
I atro • Tel. 321.339) 

I II sergente Romplgllont diventa 
caporale, con F. Franchi C * 
FELIX (Vta Sicilia, 31 ■ Teielo- 
no 4SS.200) 

I L'Inferno di cristallo, con P. New- 
man DR # 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 1e- 

lelono 685.444) 

Il buio, con F. Avalon C 9 
LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
- Tel. 760.17.12) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Rediord DR 9 9 

MODERNISSIMO (Via Cislem» 
deU'Orto - Tel. 310.062» 
Cenerentola DA 9* 

POSlLLiPO (V. Potilllpo, 36 ■ To- 
lalono 769.47.41) 

II gallo mammone, con L. Buz- 

zanca (VM 18) C 9 

QUADRIFOGLIO (Via Civalleggerl 
Aoila. 41 - Tel. 616.925) 

Mark il poliziotto, con F. Gasparri 

G 9 

ROMA (Via Agnano - Telelo- 
no 760.19.32) 

Elena di Troia 


SELIS (Via Vittorio Venato, 271 
- Piscitalla - Tol. 740.60.48) 
Fantozzi, con P. Villaggio C 99 
SUPERCINt (Via Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli • Bagno¬ 
li • Tel. 760.17.10) 

Val Gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR 9 
VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 

Il sogno di Zorro, con F. Franchi 

C 9 

VITTORIA (Tel 377 937) 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Rediord DR 99 

I cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.lc G. Marco¬ 
ni. 1 - Tal. 867.22.63) 

Remo e Romolo storia di una 
lupa e due Iralelll, con C. Ferri 
(VM 14) C 9 

TOLEDO 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C 9 


AL SAN FERDINANDO 


Chi ruba un piede è fortunato in amore 


AURm AUA GIURIA 
DEI unoRi 


Oggi al San Ferdinando 
ruliima replica di « Chi ru¬ 
ba un piede è fortunato in 
amore», una commedia di 
Dario Fo. scritta intorno agli 
anni ’60. e ripresa dalla re¬ 
gia di Arturo Corso. 

Una commedia questa, che 
ci sembra lontana dai modi, 
dalle tecniche, dalle dichiara¬ 
te ironlzzazloni politiche del¬ 
l'ultimo teatro di Fo, ma che, 
pur tuttavia, conserva anco 
ra, a circa 15 anni dalla sua 
stesura, inalterata la sua ca¬ 
pacità di cogliere 1 meccani¬ 
smi che regolano a tutfoggi 
la vita di molti. 

La storia è quella di un 
ta.ssista. Apollo, che con un 
suo compare, gabba, con lo 
stratagemma di un piede ru¬ 
bato ad un museo, due co- 
strattori. invischiati in una 
speculazione edilizia. Ma le 
sue truffe non finiscono qui: 
Apollo, com’è nel mito, ama 
Dafne, moglie di uno dei co- 
.struUori. Per ave."e la donna, 
egli creerà altri innumere¬ 
voli imbrogli, ma quando, al¬ 
la fine, egli è finalmente riu¬ 
scito ad ottenere persino lo 
amore di lei. Dafne si tra¬ 
sforma in albero. 

La .struttura dell’Intera 
commedia, benché appaia 
semplicemente riferirsi al 
motivi i?d alle tecniche, anche 
recitative, del grande teatro 
comico, ha In sé un ritmo 
ben più complesso. Se In es¬ 
sa un richiamo alla « pocha¬ 
de », alla commedia brillan¬ 
te in voga neirsoo. appare 
evidente, è pur vero che ta¬ 
le canovaccio si disarticola 
continuamente sull’elemento 
grol’jesco. p.aradossale, .sur¬ 
reale che non diventa sem¬ 
plice « trovata ». bensì dire¬ 
zione deH'intera commedia, 
detèrnunandone il .suo spesso¬ 
re e la sua tenuta artistica. 

I Ma se il paradosso, attraver¬ 
so cui si articola tutta la iro¬ 
nia ■ dell’autore, è presente 
continuamente, allo interno 
della commedia, alla fine si 
[ riconosce un elemento che ca¬ 
ratterizza gran parte del tea¬ 
tro di Fo. 

Vien fuori, cioè, un lirismo 
che contraddice 11 grottesco: 
j un lirismo, che è forse l’ele- 
mcnlo autobioerafico deH'nu- 
tore. nel quale i personaggi 
riacquistano identità ed uma- 
I nità e su cui il mito di Apol- 
i lo e Dafne acquista tutta la 
I sua carica poetica. L’ottima 
recitazione di Nando Gazzo¬ 
lo e Paola Quattnnl, ed an¬ 
cora di Enrico Luzi. Fulvia 
Gai^er. Luigi Montini. Cor¬ 
rado Olmi. Franco Fiorini e 
Omero Gargano, ha mostra¬ 
to come o iesto testo, pur non 
es-sendo legato all’interpreta- 
zionc dello ste.sso Fo. conser¬ 
vi la sua pregnanza e va¬ 
lidità. 

Le musiche sono di Fioren¬ 
zo Carni, le scene ed i co¬ 
stumi di Giulio Coltellacci. 

vice 


^ Ciccio Busacca j 
replica j 
(( La Giullarata » ! 

Oggi e martedì si replica 
I « La Giullarata » di Dario Fo 
i presentata da Ciccio Busac- 
i ca. Oggi lo spettacolo sarà 
! presentato alle 18 presso il 
1 centro a W. Reich » alla sa- 
I lita San Filippo I C: martedì 
alle 17.30 al Politecnico. 


Concerto Berio-Berberian 
airAuditorium RAI-TV 


Il concerto che I.uriano l 
Beno ha diretto all’audito- j 
riunì RAI-TV è iniziato con 
un omaggio alla memoria di | 
Bruno Maderna. il compo I 
sltore prematuramente .scom¬ 
parso due anni or sono, a! 
quale Beno era legato, ol¬ 
tre che da amicizia, da una 
comunione d’intenti nell’am¬ 
bito delle più avanzate ten¬ 
denze della musica del no¬ 
stro tempo. 

L'epigrafe musicale alla me¬ 
moria del musicista lia per 
titolo « Calmo » ed è stato 
concepito per 12 strumenti 
e voce di .soprano. Si tratta 
d’un componimento di .scarna 
essenzialità, rigidamente an¬ 
corato a poche formule alle 
quali Beno non concede al¬ 
cuna espansione. Tuttavia un 
severo sentimento si fa stra¬ 
da nella composizione stc.ssa 
ricco di profonde e sugge¬ 
stive risonanze interiori. 

Peculiarità che la straordi¬ 
naria Cathy Berberian e la 
direzione orchestrale hanno 
magnificamente posto in lu¬ 
ce. Delle particolarissime ri¬ 
sórse della sua voce, della 
sua versatilità, del suo ta- 
' lento musicale, il soprano 


cl ha dato poi un saggio 
impressionante eseguendo la 
sequenza III per voce sola. 
Con ess.a Luciano Berlo rien¬ 
tra neU'alveo d’uno speri¬ 
mentalismo tipico di certa 
avanguardia, proponendoci 11 
suo astruso gioco formale 

Questo incontro con le più 
spericolate forme della co¬ 
siddetta avanguardia è stato 
temperato dalla esecuzione 
delle cinque sinfonie per pic¬ 
cola orchestra di Darlus Mi- 
Ihaud. pregevoli per finezza 
miniaturistica, ed eleganza di 
.scrittura anche se legate in 
sieme e sorrette da un filo 
alquanto labile d’invenzione 
musicale: ed in ultimo dalla 
esecuzione d'un’altra compo 
sizione di Berlo: Folk Sonys 
per voce e orche.stra. La coni 
posizione pre.scnta tratti di 
una piacevolezza Imprevccii 
bile, nella elaborazione d' 
canti appartenenti a filoni 
folkloristici 

Ancora una volta Cathy Ber 
berian è stata l’artefice di 
una esecuzione magistrale, ta 
le da portare alle stelle lo 
entusiasmo del pubblico 

s. r. 


FIORENTINI 
ACACIA - EXCELSÌlOR 

0G(H-Tn^ 

Milano è rovente! 

Roma è a mano armata! 

Ma NAPOLI come tante altre città 
italiane subisce un male sottile dif¬ 
ficile da perseguire: è il famoso 
« SCIPPO » che purtroppo oggi im¬ 
perversa indisturbato perché veloce 
e vigliacco. 

Le motociclette rosse, gialle, bian¬ 
che degli scippatori agiscono semi¬ 
nando panico p terrore. 


r. Al I LAM~1 •• 1V) _ 



SQUADRA AIMTISCIPPD 


JACK PALANCE 


UAAlA BOSAOIA OAIAfiOC ÙUOC UAUHAIS- LA CA’E'-X BAI LtXA 


ParlDcipate alia Giurìa 
lettori attraverso 
la Vostra libreria. 
Vi impegnerete: 
a ricevere gratuitamente 
3 romanzi, 
a votare per uno di ess» 
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IL FILM E’ PER TUTTI 


LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 
Via NUANO 

(fronte ex caserma bers.) 

AttrMienI per tutte le età 


LiMemt: 

DEPCBBO *.r.T. > Via Dal MilTt, 17 / 1 » 
»ERRAflO > Via S. Sebastiano, 55 
FIORENTINO F. > Calata Trinità Maggiorat 38 
GUIDA A. > Via Port’Alba. 

GUIDA M. • Via S. Caterina, 70 '. 

GUIDA R. • P/zza S, Domenico Maggiori, fi. 14 
INTERNAZIONALE - Via Scailatti, 14 » 
LTNCONTRO- Via Kerbaker, 21 
LOFFREDO - Via S. Biagio dei Librai. 2 
macchiargli > Via Carducci. 59 
MAROTTA - Via dei Mille 78-80 - 82 
minerva - Via S. Tommaso O'Aquino, 70 
PIRONTI LA D. - Via Manzoni, 80^84 
TREVES • Via Roma, 249 


STREPITOSO SUCCESSO 
AL CINEMA 

MEIROPOL 

(SALERNO) 

UN AVVENIMENTO DI ECCE7AONM.E IMPORTANZA 

r ii R AJ». 

MARCELLO MASTROIANNI • CLAUDIA MORI • LINO TOFFOLO ] 
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Mie venezian 




CAMPAGNA PROMOZIONALE 
ri'l»* DFU AZlFNPASOaGIOIMiOrTURiSMO 

Ji NAPOl I 
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Numerose nuove, iscritte ail'organizzazione { CONCIANO - Presentata una bozza 

I 


di statuto 


tra istituti pubblici e réligiosi 

Un incontro con due anime, diviso Ira sincera ricerca di un modo nuovo di confrontarsi e atteggiamenti da « citta¬ 
della assediala » • Conti (PCI): « Dobbiamo dare insieme risposte adeguate bile domande che ci vengono poste » 


Ampi consensi ? 

. allò iniziative 

deirUDI 

Successo di partecipazione alle manifestazioni promosse 
per i'8 marzo - Riconfermato l'impegno delle forze demo¬ 
cratiche per l'emancipazione e l'occupazione femminile 


Le proposte PCI e PSI 
per i consigli di zona 

Verrà avviata dalla Giunta comunale una serie di assemblee popolari 
e incontri a livello politico per discutere le elaborazioni — Signifi¬ 
cative deleghe alle strutture partecipative — Le competenze concesse 


La campagna di tesseramento a Terni 

Un importante risultato 
politico e organizzativo 

Dal 3 marzo è stato raggiunto il 100% degli iscritti rispetto al '75 
L’obiettivo è di 15.000 e sta per essere raggiunto - Creare momenti di 
aggregazione tra i giovani e soprattutto in direzione delie masse femminili 


TERNI, 13 

Un grande rilievo politico 
assume il risultato della 
campagna di tesseramento e 
erclutamento al partito per il 
1976 nella nostra Fedeiazione. 
Il 3 marzo abbiamo raggiun¬ 
to il 100% degli iscritti ri¬ 
spetto allo scorso anno e ITI 
marzo, data dcH'ultlmo rile¬ 
vamento nazionale, avevamo 
11 seguente quadro: Iscritti: 
nel 1975 14.163, nel 1976 14.210; 
in pcrc^ntpale 100,40%; donne 
2.740; percentuale sugli Iscrit¬ 
ti 19,28%; reclutati 1.150; se¬ 
zioni al 100%: 77 su 110. 

. Si tratta di un grande ri¬ 
sultato politico ed organizza¬ 
tivo derivante daU’lmpegno 
condotto per adeguare il par¬ 
tito all'aumento elettorale del 
15 di giugno. 

L’obiettivo che ci ponem¬ 
mo a novembre, all'inizio del¬ 
la campagna di tesseramen¬ 
to, era di raggiungere i 15 
mila iscritti nel 1976; i 1.150 
reclutati finora raggiunti di¬ 
mostrano che l’obiettivo è rea¬ 
lizzabile e che il partito ter¬ 
nano sta diventando sempre 
più forte. 

La crescita infatti non è 
stata solo numerica, ma an¬ 
che di qualità. Accanto al 
peso che sempre ha avuto la 
classe operaia nella nostra or¬ 
ganizzazione. nuove leve di 
giovani, donne, intellettuali, 
ceti medi si avvicinano al 
partito riconoscendo In esso 
la reale possibilità di dare al 
paese un volto nuovo, una 
direzione politica diversa 
che lo rinnovi, lo risan: e lo 
rigenejri. 


Il risultato raggiunto, quin¬ 
di, oltre l’aspetto organizzati¬ 
vo ha un si^ificato squisi¬ 
tamente politico dimostrando 
la maggiore incisività della 
pre.senza del partito in tutte 
le pieghe della realtà sociale, 
civile e politica, la sua mag¬ 
giore forza di penetrazione e 
la capacità di dare una ri¬ 
sposta a tutte le esigenze nuo¬ 
ve che maturano. I congres¬ 
si ordinari delle sezioni, con¬ 
clusi in questi giorni, sono 
una riprova, per la presenza 
e il dibattito politico, della 
vitalità delle sezioni, della 
crescita di nuovi quadri diri¬ 
genti della incisività della i- 
niziativa Dolltlca. ■ ' 

A fronte di questa positiva 
realtà in sempre crescente 
movimento, dobbiamo sotto¬ 
lineare l’esigenza di una no 
stra maggiore presenza tra 
le ma.sse femminili. 

E’ questo un problema che 
il partito deve affrontare con 
decisione senza appelli vo¬ 
lontaristici o deleghe agli ad¬ 
detti lavori. Tutto il partito 
deve essere cosciente di que¬ 
sta esigenza ed impegnarsi a 
fondo in una iniziativa poli¬ 
tica articolata che porti la 
nostra organizzazione ad af¬ 
frontare 1 problemi delle mas¬ 
se femminili e che porti le 
donne alla milizia nella fila 
del nostro partito. Tutto il 
partito deve capire il peso 
che hanno le donne nella no- 
•stra società e II contributo 
fondamentale da loro dato 
alla vittoria del Referendum 
sul divorzio del 12 maggio e 
alla vittoria delle sinistre e 


del nostro partito il 15 giu¬ 
gno. 

Tutto il partito si deve im¬ 
pegnare seriamente in que¬ 
sta direzione superando le 
deficienze registrate e consi¬ 
derando la questione femmi¬ 
nile come una delle questio¬ 
ni fondamentali della nostra 
società. A tale fine la nostra 
Federazione sta preparando 
il lancio di una grande cam¬ 
pagna di reclutamento delle 
donne al partito che ci por¬ 
ti a 4.000 donne su 15.000 l- 
scritti e faccia quindi au¬ 
mentare il loro peso politico 
nella vita della nostra orga¬ 
nizzazione. 

Questa campagna di reclu¬ 
tamento deve essere accom¬ 
pagnata da una vasta Inizia¬ 
tiva polìtica promossa da tut¬ 
te le sezioni sui problemi 
sempre più scottanti della di¬ 
fesa e sviluppo dell’occupa- 
zione. dell’espansione dei ser¬ 
vizi sociali, deH’ampllamen- 
to dei diritti civili, della con¬ 
quista di una nuova qualità 
della vita. I successi finora 
ottenuti ci danno la fiducia 
che i nuovi obiettivi saranno 
realizzati, coscienti come sia¬ 
mo che la situazione politi¬ 
ca ed economica di estrema 
gravità che abbiamo dinnan¬ 
zi, con tutti i rischi che essa 
presenta, richiede un par¬ 
tito sempre più in grado di 
essere presente ed organiz¬ 
zato. 

Giorgio Di Pietro 

Rasponzabile delta orga- 

nizzaztone della Federa* 

Tirofir eobuinista ternati» 


Nella riunione della consulta comunale sui servizi universitari 

Accordo per le nuove mense 

Individuate due possibili localizzazioni in via Pascoli e in via Enrico 
dal Pozzo • Saranno chiesti chiarimenti airuniversità sui programmi edilìzi 


PERUGIA, 13 

Unanime accordo sulla lo¬ 
calizzazione delle nuove men¬ 
se universitarie nella riunio¬ 
ne odierna della «Consulta 
Comunale sui servizi univer¬ 
sitari » cui hanno partecipa¬ 
to rappresentanti del Comu¬ 
ne, dell’Opera Universitaria, 
della Regione, della Provin¬ 
cia, delle organizzazioni sin¬ 
dacali e degli studenti. 

Un primo progetto riguar¬ 
derebbe la zona dell’attuale 
mensa di via Pascoli, in cui 
verrebbe costruita una men¬ 
sa capace di fornire circa 
4.000 pasti. Il Comune ha in¬ 
fatti quasi completato l’iter 
burocratico cui va sottoposto 
11 progetto, ora si tratta so¬ 
lamente della concessione da 
parte deU’Università del ter¬ 
reno su cui la mensa dovreb¬ 
be sorgere. La provincia di Pe¬ 
rugia ha fatto poi l’altra pro¬ 
posta per una nuova mensa 
che potrebbe sorgere in via 
Enrico d.al Pozzo (davanti ai 
nuovi edifici di Medicina), u- 
tilizzando un vecchio proget¬ 
to della provincia oggi conci¬ 
liabile con questo tipo di ser¬ 
vizio universitario. 

L’amministrazione provin¬ 
ciale ha infatti i fondi per 
costruire, escluse le rifiniture 
e le dotazioni, un enorme e- 
dificio (circa 80(X) mq.) che 
oltre ad ospitare il CIM, po¬ 
trebbe fornire spazio per una 
mensa di notevoli dimensio¬ 
ni. La proposta è particolar¬ 
mente interessante per due 
motivi, il primo in quanto sa¬ 
rebbe realizzabile in tempi 
brevi (sono già approvati i 
progetti dei nuovi edifici), il 
secondo riguarda la possibi¬ 
lità di costruire nel terreno 
della Provincia vicino a quel¬ 
lo della futura mensa alloggi 
per gli studenti. 

Anche per questi ultimi si 
potrebbe utilizzare un pro¬ 
getto già approvato e in ori¬ 
gine destinato ad altri scopi 
oggi diversamente soddisfatti. 

Come già detto su queste 
proposte si è vista una larga 
convergenza. Lo stesso Dozza 
(presidente dell’Opera Univer¬ 
sitaria) ha affermato la va¬ 
lidità della dislocazione nel¬ 
la zona di Medicina di una 
nuova mensa per la forte do¬ 
manda che sarebbe in grado 
di soddisfare. Come nelle pre¬ 
cedenti riunioni l’Università 
non è stata presente, quasi 
a voler ribadire la logica chiù- 
sa e antidemocratica che da 
tempo la guida. Un.a logica 
del resto dimostrata anche 
dal modo in cui FAmminisira- 
zione dell’Università ha af¬ 
frontato il problema della 
nuova facoltà di Ingegneria. 
Un tema questo pienamente 
dibattuto nella riunione odier¬ 
na della consulta. ■ 

Come rilevato in molti in¬ 
terventi va cambiato 11 meto¬ 
do che vede l’Università ela¬ 
borare autonomamente i pro¬ 
pri programmi, senza un am¬ 


pio dibattito con tutte le for¬ 
ze locali e territoriali, e pro¬ 
porre quindi soluzioni defini¬ 
tive immediatamente attuabi¬ 
li. E’ il caso della facoltà di 
Ingegneria di Pian di Mas- 
sìano di cui è stato inviato 11 
progetto per l’approvazione al 
Comune. Nonostante l’anno 
passato su questa nuova fa¬ 
coltà ci sia stato un ampio di¬ 
battito. i temi che nc erano 
emersi sembrano infatti non 
aver minimamente influenza¬ 
to i progetti dell’Università. 
Se infatti c’è la necessità di 
una nuova facoltà di Inge¬ 
gneria e se anche la zone di 
Pian di Massiano potrebbe 
essere un polo di sviluppo per 
l’Università, questo dovrebbe 
essere stabilito considerando 
in maniera complessiva il pro¬ 
blema dello sviluppo edilizio 
deirUnlversità di Perugia. 

E’ il discorso sul collegamen¬ 
to tra Università e territorio 
che gli enti locali, i sindaca¬ 


ti. le forze democratiche e le 
organizzazioni studentesche 
portano avanti. 

La consulta comunale sui 
problemi dei ser\’izi universi¬ 
tari in questa logica ha deci¬ 
so di richiedere all'Università 
un chiarimento sui program¬ 
mi edilizi che essa sta elabo¬ 
rando in relazione alia legge 
in fase di attuazione che 
stanzia 530 miliardi di lire 
per l’edilizia universitaria. Per 
discutere, sulla risposta della 
Università e sul programmi 
dell'Opera Universitaria, la 
consulta si riunirà nuovamen¬ 
te sabato 27 marzo prossimo, 
continuando un tipo di dibat¬ 
tito tra enti ed istituzioni 
pubbliche sull'università che 
si sta rivelando estremamente 
positivo anche per il metodo 
nuovo di ampio confronto 
che ha introdotto. 

g. r. 


Finanziati dalla Regione 3 
corsi di formazione professionale 

Una fabbrica per 
gli handicappati 


TERNI. 13 

Organizzati dal Consorzio 
provinciale per il Centro di 
rieducazione per rinfanzia ini¬ 
zieranno nel prossimi giorni 
in via Montegrappa 3 corsi 
di formazione professionale ai 
quali è prevista la p.irteci- 
pazione integrata di giovani 
normali ed handicappati. La 
iniziativa, finanziata dalla Re¬ 
gione Umbria, con una spesa 
di circa 30 milioni si propo¬ 
ne di far conseguire ai par¬ 
tecipanti le qualifiche di ce¬ 
ramista. falegname polivalen¬ 
te. maglierista. 

Durante lo svolgimento dei 
corsi saranno privilegiate tut¬ 
te quelle attività che in qual¬ 
che modo potranno portare 
ad un esercizio della mani¬ 
polazione e. soprattutto per 
qu.<into riguarda gli ultimi 
due, si svolgeranno esercita¬ 
zioni specifiche per la costru¬ 
zione di giocattoli. ■ 

Trattandosi di una esperien¬ 
za relativamente nuova, che 
associa aspietti di notevole va¬ 
lore umano e sociale a pre¬ 
cise potenzialità terapeutiche, 
l'iniziativa del Consorzio si 
pone come specifica risposta 
ad un problema che anche 
nella nostra provincia è pre¬ 
sente. anche se poco cono¬ 
sciuto. Occorre anzitutto dire 


che in realtà l’esigenza di 
istituire corsi di formazione 
professionale per ragazzi as¬ 
sistiti dal Centro di riabilita¬ 
zione professionale per Fin- 
fanzia nasce da una parte 
dalla volontà dei tecitici del¬ 
lo stesso Centro di impostare 
un intervento concepito in for¬ 
me nuove (anche in relazio¬ 
ne alla ristrutturazione della 
scuola speciale medlco-psico- 
pedagogica). dall’altra dalla 
richiesta di alcuni genitori di 
ragazzi che per motivi di età, 
avendo superato i 13 anni, non 
possono frequentare la scuo¬ 
la speciale. 

I corsi, che si prefiggono 
di andare incontro alle esi¬ 
genze dei ' ragazzi handicap- 
pati. non solo per quanto ri¬ 
guarda il problema della lo¬ 
ro « riabilitazione ». ma anche 
del loro inserimento sociale, 
si svolgeranno in locali a pia¬ 
no terra privi di « barriere 
architettoniche » che ostaco¬ 
lerebbero l’accesso e la mo¬ 
bilità degli handicappati. 

Inoltre è prevista la utiliz¬ 
zazione di un'area adiacente 
con parco attrezzato, nonché 
degli impianti sportivi della 
Provincia di viale Trieste. 


PERUGIA, 13. 

« Il rumore che ha prece¬ 
duto questo incontro, l'atten¬ 
zione che ha suscitato non ci 
può offendere. Se vogliamo 
andare ad un rapporto fra 
istituzioni pubbliche e istitu¬ 
zioni religiose non possiamo 
farlo di nascosto. Dobbiamo 
farlo' pubblicamente perché 
la comunità umbra deve es¬ 
sere consapevole che il no- 
stro rapporto non si fonda 
sul piccolo favore sottoban¬ 
co. sull’inirigo, ma sulla vo¬ 
lontà di dare risposte insie¬ 
me ai problemi della gente 
sul terreno di un più elevato 
e qualificato livello dei ser¬ 
vizi che vogliamo offrire». 
Cosi si è csprc.sso. ad un cer¬ 
to punto del suo intervento, 
il compagno Conti, presiden¬ 
te della Regione, intervenuto 
come è ormai consuetudine, 
al convegno annuale della Fi- 
reu (federazione degli istitu¬ 
ti religiosi umbri) che que¬ 
st’anno aveva per tema « Cri¬ 
stiani e marxisti: l’educazio¬ 
ne come fatto integrale ». 

Ed è parso, questo passo 
dell’intervento di Conti, l’in¬ 
vito a stimolare un confron¬ 
to già avviato, ma anche a 
liberarlo da alcune incom¬ 
prensioni, per non dire rea¬ 
zioni, che soprattutto nel 
mondo cattolico questo fatto 
ha provocato. Soprattutto do¬ 
po la famosa lettera dell’ar¬ 
civescovo di Perugia monsi¬ 
gnor Ferdinando Lambruschi- 
ni. il quale, in apertura, ha 
voluto precisarle senza mor¬ 
tificarne la sostanza, il signi¬ 
ficato. 

Ed in effetti il convegno 
della Fireu ha vissuto su due 
plani diversi, che per il mo¬ 
mento non sono parsi comu¬ 
nicare fra loro. Infatti, vici¬ 
no alla relazione ufficiale del 
professor Antonio Pieretti, 
che ha espresso le posizioni 
più avanzate del pensiero 
cattolico moderno, volte a 
sottolineare l’impegno dell’uo¬ 
mo nel mondo e nella so¬ 
cietà, offrendo, anche sul ter¬ 
reno teorico, molti elementi 
di confronto e facendo avver¬ 
tire come, al di là delle con¬ 
trapposizioni ideologiche esi¬ 
sta la possibilità non solo di 
un confronto ma di una azio¬ 
ne comune sul terreno della 
educazione e deH’assistenza. 
vicino alla relazione dl:^e- 
diceva, è 

re. negli interventi>tlella Bbc-f 
se. una posizione che prescin¬ 
deva dal tema, per ridurre 
tutto a tutta una serie di ri¬ 
vendicazioni nei confronti 
della Regione, sul trattamen¬ 
to che veniva riservato agli 
istituti religiosi privati che 
agiscono in Umbria. 

E’ sembrata muoversi, in¬ 
somma. dietro il convegno 
una regia che ha in parte 
mortificato la possibilità di 
cogliere l’occasione per una 
migliore sistemazione teorica 
e culturale del dibattito av¬ 
viatosi dopo la pastorale di 
Pagani, la « risposta » di 
«Cronache Umbre», la lette¬ 
ra di Lambruschini e la sua 
pastorale, pubblicata nell’ul¬ 
timo numero del settimanale 
«La Voce» sotto il titolo 
« Evangelizzazione e promo¬ 
zione umana ». E comunque 
si è avvertito come qualco¬ 
sa si stia muovendo alla base 
della stessa Fireu soprattutto 
quando, una giovane assisten¬ 
te sociale di Città di Castello 
ha voluto riconoscere la im¬ 
portanza della convenzione 
stipulata nei giorni scorsi fra 
Fireu e amministrazione co¬ 
munale per una gestione so¬ 
ciale delle scuole materne pri¬ 
vate di quel comune. 

Il fatto poi che questo ac¬ 
cordo sia stato ripreso dal 
direttore della Fireu. Fierro, 
nel suo intervento, con par¬ 
ticolari sottolineature ha di¬ 
mostrato che esiste su questo 
piano una reale possibilità di 
sviluppo della collaborazione, 
che toglie oggettivo spazio al¬ 
le posizioni di chi si attarda 
a voler isolare dal contesto 
regionale le istituzioni assi¬ 
stenziali religiose. 

E qui Conti ha colto l'oc¬ 
casione per precisare come 
In Umbria non si debba pun¬ 
tare a forme di lottizzazione 
dell’assistenza fra Enti pub¬ 
blici e istituzioni reli^ose. ma 
appunto a costruire esperien¬ 
ze esemplari del tipo di quel¬ 
la di Città di Castello. 

- Ecco, nonostante i - limiti 
del dibattito, è sembrata a- 
prirsi una strada, una stra¬ 
da che certo vive e può vi¬ 
vere quando ci si ponga fuori 
da visioni integralistiche. ' 

E va sottolineato però come 
il dibattito avrebbe potuto af¬ 
frontare con maggior respi¬ 
ro i problemi generali dell’ 
assistenza, di quello che Con¬ 
ti ha chiamato «l'impegno 
comune per superare la vera 
discriminazione» rii termine 
era affiorato più volte negli 
interventi dei respmsabili lo¬ 
cali di istituti religiosi) che 
è quella che vede negati ser¬ 
vizi assistenziali a migliaia di 
cittadini. E’ mancato anche 
il riferimento al modo in cui 
la crisi economica generale 
sì riflette in maniera parti¬ 
colare su questo terreno, at¬ 
traverso J tagli ai bilanci de¬ 
gli enti locali, come questa 
comprometta gli 5tes.si livelli 
attuali dell’assistenza. - - 
preoccupazioni derivanti 
da una certa visione integra¬ 
lista. lo stato d’animo di « cit¬ 
tadella assediata » che la pa¬ 
storale di Pagani aveva con¬ 
tribuito a sollecitare nel mon¬ 
do cattolico umbro, hanno in¬ 
somma agito da freno ad un 
discorso più spigliato, più ric¬ 
co ed articolato. 

Gianfranco Pannacci 




Una delle numerose manifestazioni dell'UDI p;r l'8 marzo 


TERNI, 13 

Hanno riscosso un grande 
successo le iniziative prò 
mosse dairUDI in occasione 
della Festa internazionale 
della donna. Si tengono in 
questi giorni le ultime inizia¬ 
tive previste dafi’impegnati- 
vo calendario di assemblee, 
incontri, conferenze dibatti¬ 
to messo -a punto dall’UDI 
per l’8 marzo. 

Nell’arco di una intera set¬ 
timana si sono tenute com¬ 
plessivamente 24 riunioni in 
tutti i principali centri della 
Provincia, e nel quartieri del¬ 
la città. L’altra sera, affolla¬ 
te a.‘:semb!ee si sono svolte -a 


Marmore e alla Stazione di 
Cesi. In quest’ultima riunio 
ne dieci ragazze hanno chie¬ 
sto di entrare nell’UDI. Com¬ 
plessivamente hanno parte¬ 
cipato alle iniziative della 
Unione Donne Italiane circa 
un migliaio di persone. Lune¬ 
di alle 21 si terrà una delle 
ultime assemblee previste nel 
calendario, al Quartiere San 
Giovanni. 

Le ceiebrazioni dell’g mar 
zo hanno dunque rappresen¬ 
tato uno dei fatti politici più 
importanti della settimana. 
La giornata della donna è 
stata intesa quest’anno come 
occasione per riconfermare 


l’impegno delle forze demo¬ 
cratiche per l’emancipazione, 
per l’occupazione femminile, 
per estendere i diritti civili, 
per potenziare la rete dei ser¬ 
vizi sociali. In questo quadro 
particolare rilievo hanno as¬ 
sunto l’assemblea delle stu¬ 
dentesse dell’Istituto magi¬ 
strale di Terni, che si è svol¬ 
ta nella mattinata dell’8. 
rincontro dibattito alla sala 
« XX Settembre » con le di¬ 
rigenti nazionali e provincia¬ 
li dell’UDI. la seduta del 
consìglio comunale di lune:U. 
che è stata in larga parte 
dedicata al dibattito sulla 
« questione femminile ». 


CORCIANO, 13 

Le segreterie delle sezioni 
PCI e PSI di Cordano hanno 
elaborato una proposta di 
statuto per andare alla costi¬ 
tuzione dei Consigli di zona. 
Una proposta, questa, aperta 
ad ogni tipo di modifica mi¬ 
gliorativa che si auspica ven¬ 
ga dalla DC. gruppo di oppo¬ 
sizione in consiglio comunale, 
e dalla cittadinanza nel cor¬ 
so delle assemblee popolari 
che Indice la Giunta nelle va¬ 
rie frazioni, ammesso che la 
DC lasci il tempo materiale 
per il confronto sull’argomen¬ 
to trascurando le .sue sterili 
ed elettoralistiche polemiche. 

In attesa di andare alle 
elezioni dirette dei Consiglie¬ 
ri. cosa che avverrà entro la 
fine dell’anno in corso si an¬ 
drà alla rivitallzzazlone dei 
consigli decaduti il 15 giugno 
con una nuova nomina da par¬ 
te del Consiglio comunale del 
vecchi consiglieri e la sostitu¬ 
zione di quelli che per varie 
iTigioni, (elezione o dimissio¬ 
ni), non passono o non vo¬ 
gliono più far parte di que¬ 
sto organismo. 

Si è scelta questa soluzione 
transitoria in quanto l proble¬ 
mi che affliggono il Comu¬ 
ne di Cordano sono tali da 
non consentire ritardi nello 
studio e applicazione di prov¬ 
vedimenti, né possono essere 
affrontati senza una vasta 
partecipazione popolare che 
manifesta la volontà di con¬ 
tribuire alla gestione della co¬ 
sa pubblica. 

Fin d’ora comunque entre¬ 
ranno In vigore le deleghe che 
Il Comune assegna a questi 
organismi. Le principali dele¬ 
ghe sono: 1) la gestione del 
territorio, il Con.siglìo di zo¬ 
na, nell’ambito delle diretti¬ 


ve stabilite dal PRG esprime 
parere vincolante nel ca.sì di 
approvazione di piani partico¬ 
lareggiati delle aree di espan¬ 
sione residenziale e-'o produt¬ 
tive neH’ambito della zona: 
rilascio di licenze edilizie o 
concessioni; le richieste di 
edificazione una volta esami¬ 
nate dalla commi.ss'.one Co¬ 
munale comiaetente sono In¬ 
viate ai con.sigli di zona che 
tempestivamente esprimono 
su di es.se un parere motiva¬ 
to. rimettendolo al Sindaco 
o aira.s.ses.sore delegato per 
l’attuazione dello indicazioni. 

2. ) Gestione dei .servizi so¬ 
ciali: i Consigli di zona pro¬ 
muovono la gestione diretta 
delle scuole per l infanzia nel 
proprio territorio attraver.so 
la i.stltuzione di organi'.nii di 
ge.stione .sociale; concorrono 
alia delinlzionc dei bilanci 
di ge.stione e ne verificano 
puntualmente con gli orga¬ 
nismi suddetti ; relativi de¬ 
corsi, 

3. ) Ge.stione d: parte de! bi¬ 
lancio Comunaie- Bilaco di 
zona. I consigli di zona provve 
dono alla ge.stione diretta del 
bilancio di zona. r. bliancio 
di zona, nel quadro delle com¬ 
patibilità dettate dal bllan- 
c'o Comunale, è costituito dal¬ 
l’insieme di spese per la ge¬ 
stione delle scuole dell’Infan¬ 
zia. delle opere pubbliche se¬ 
condarle relative alla zona; 
ordinaria manutenzione delle 
strade, della rete fognarla in¬ 
terventi minori .su! territorio 
per attività assi.stenziall. cul¬ 
turali. sportivo-ricreative e del 
tempo libero. 

4) Iniziativa di propo.sta d: 
deliberazione c di ordine de! 
giorno al Consiglio Comuna 
le. Eventuali controversie fra 
G'unta e Consigli di zona ver 
ranno e.simlnatc dal Consiglio 
Comunale. 


Il « progetto » della DC per il lago Trasimeno 


Sedici «punti> e alcune dimenticanze 

Obiettivi chiaramente elettorali — Un attacco demagogico ai Comuni — Le gravi responsabilità dei carrozzoni 
^^estiti dalj^itftìta.. scudocrociato ~ Alcuni punti positivi -> Il Trasimeqpo è tra i laghi meno inquinati ditalia 


L’impegno del PCI per 
l’occupazione giovanile 

TERNI, 13 I sul problema della disoccu- 


TERNI. 13 
Si è tenuta ieri sera alla 
Sala dei convegni del P.i- 
lazzo della Sanità la prima 
delle iniziative promosse dal 
PCI in Provincia di Terni 


Con il compagno Pavolini 

Domani a Perugia 
Comitato federale 
sulla stampa 
comunista 

PERUGIA. 13 
' Lunedi pomeriggio alle ore 
15.30 nei saloni della fede¬ 
razione di Perugia è convo¬ 
cato il comitato federale del 
PCI con il seguente ordine 
del giorno: problemi di orien¬ 
tamento ideologico e politico 
dei quadri dirigenti comuni¬ 
sti e il ruolo e la funzione 
della stampa comunista 
Le conclusioni saranno | 
tratte dal compagno Luca Pa- j 
velini direttore dell’Unità. J 


sul problema della disoccu¬ 
pazione giovanile e sulla pro¬ 
posta di legge per la defini¬ 
zione di un piano di preav¬ 
viamento al lavoro. L’assem¬ 
blea è stata presieduta dal 
compagno Mario Bartolini, 
deputato, da Mauro Paci, 
della segreteria della came¬ 
ra del lovoro e dirigenti del¬ 
le federazioni giovanili co¬ 
munista e socialista. 

Il compagno Bartolini ha 
.sottolineato la necessità 
dì rafforzare la battaglia del 
movimento democratico sui 
problemi dell’ occupazione 
giovanile. In Umbria il fe¬ 
nomeno dei laureati e dei 
diplomati senza lavoro ha 
proporzioni preoccupanti. Il 
60% dei giovani umbri usciti 
neH’ultimo anno dall’Univer- 
sità e dalla scuola seconda¬ 
ria superiore sono disoccu¬ 
pati. Bartolini ha detto che 
evidentemente il problema 
non sarà risolto se non si af¬ 
fermano nuovi indirizzi di po¬ 
litica economica capaci di 
cambiare il mf»'canismo di 
sviluppo finora perseguito. 


PERUGIA. 13 

Le tanto pubblicizzate « 16 
Proposte della DC per il lago 
Trasimeno» hanno tutto il 
senso di pro^amma eletto¬ 
rale di partitio, demagogico 
e con gli obiettivi da colpire 
il più delle volte sbagliati. 

Le 16 proposte erano re¬ 
clamizzate con un attacco agli 
enti locali per quello che non 
avevano fatto sul Trasimeno, 
dicendo poi che solo il go¬ 
verno centrale aveva operato 
positivamente. 

Nella premessa ai 16 punti 
si individuano le responsabi¬ 
lità dei comuni della provin¬ 
cia della regione, per la si¬ 
tuazione difficile che attra¬ 
versa il Iago, si parla di caos 
urbanistico, ma i piani regola¬ 
tori dei comuni sono stati ap¬ 
provati anche dalla DC, e del 
lago sporco, non tenendo con¬ 
to che il Trasimeno è uno dei 
laghi meno inquinati d’Italia, 
e i comuni attraverso la legge 
regionale n. 10 hanno operato 
scelte importanti per l’elimi¬ 
nazione delle fonti di inquina¬ 
mento e che, se c’è stato un 
comune costretto a chiudere 
le spiagge a causa dell’inqui¬ 
namento, questo è stato il 
comune di Passignano allora 
amministrato dalla DC. Que¬ 
sto nelle dichiarazioni alla 
stampa dei dirigenti della DC 
è contrabbandato come saggio 


modo di amministrare. Noi 
non diciamo che siamo senza 
colpe nei confronti del Tra¬ 
simeno, bisogna però dire che 
carrozzoni come il consorzio 
bonifica, l’Ente Val di Chia¬ 
na, il consorzio pesca, hanno 
contribuito a creare questa 
situazione. 

Mentre su alcune delle pro¬ 
poste siamo d’accordo e per 
esempio: 

— sul completamento di 
tutte quelle op»e di adduzio¬ 
ne adeguate al ristabilismento 
e al successivo mantenimen¬ 
to del livello delle acque; 

— sul risanamento delle 
gronde, la riduzione del can¬ 
neti e il diserbamenlo con¬ 
trollato; 

— sul riconfinamento delle 
fesce demaniali e un diverso 
utilizzo delle stesse; 

— sulla realizzazione com¬ 
pleta del progetto per il po¬ 
tenziamento della acquicoltu¬ 
ra; anche se per molte di 
queste è sbagliato rindirizzo 
dell’attacco perchè non sono 
di competenza degli enti lo¬ 
cali, ma dello Stato. 

— costruzione di un idro¬ 
scalo per lo sci nautico nel 
momento in cui si parla della 
regolamentazione del motori 
e dello sviluppo della vela; 

— riattivazione di un aero¬ 
porto costruito nel 1922 e da 
molto tempo chiuso agli aerei 


Cesena e Perugia si affrontano a viso aperto 

Scontro tra provinciali di lusso 

La matricola umbra di Castagner cerca il successo al danni dì un’altra squadra rivelazione del torneo 
In B la Ternana sul campo del Modena • Fabbri: è indispensabile non perdere per sperare ancora 


PERUGIA. 13 

Fin dainnizio del campio¬ 
nato Cesena e Perugia si so¬ 
no imposte come le due au¬ 
tentiche rivelazioni del massi¬ 
mo torneo calcistico uiliano 
anche se, per motivi diversi 
ed in modi diversi. le oue 
squaare di provincia si .«mno 
poste all'attenzione dei enti 
ci della « pelota » sempre m 
ricerca di cese nuove per mi¬ 
gliorare Formai declassato 
calcio italiano. 

La squadra romagnola è 
quinta in classifica, quella 
umbra è ottava e sono divise 
tra loro da 4 punti. Due po¬ 
sizioni prestigiose che dopo 
20 giornate di gare fanno gri¬ 
dare appunto al miracolo. 

- Quali i motivi dei successi 
umbro-romagnoli? Per i bian¬ 
co-neri, senza ombra di dub¬ 
bio la consapevolezza della 
propria forza, le campagne 
acquisti sempre indoviri.ate e 
non ultimo Fambienic di pro¬ 
vincia .sgombro dal divismo 
che penetra invece nei gio.’a- 
tori che rappresentano le 
squadre delle metropoli. 

Per i bianco-rossi i motivi 
sono Identici fuor che uno, 
cioè la consapevolezza dei 
prcprl limiti che gli fa dare 
sul plano dinamico quello che 
gli manca dal lato tecnico. 
Gli uomini di Castagner sono 
quasi tutti debuttanti in sene 


A ma il loro acclimatamento 
al massimo torneo è stato 
dei più stupefacenti. 

Domani le due squadre di 
provincia si • troveranno di 
fronte per la seccnd.a volta 
Nel girone di andata vinsero 
i romagnoli per 2 a 1. ma 
le loro reti lun rigore ed una 
autorete) non furono certo 
limpide e nei giocatori um¬ 
bri c’è 11 chiaro proposito di 
vendicare un risultato che d^i 
più fu definito ingiusto ed 
immeritato. 

Ckimunque vada l’incontro 
sarà la festa d: due squadre 
Simpatiche e se ci sarà una 
vincente alia fine della par¬ 
tita. a questa andrà simboli¬ 
camente lo scudetto della pro¬ 
vincia. 

Altro motivo di interesse 
della partita saranno i due 
tecnici, ambedue giovani e 
pieni di entusiasmo e di idee 
nuove se non altro sotto il 
profilo teorico. - Marchierò 
forse parla un po’ troppo di 
training autogeno e ipnosi 
musicale, fattori questi che ci 
lasciano un po’ perplessi se 
non altro per il fatto che co 
me si perde una partita (ci 
perdoni l’interessato) viene 

spontaneo sorridere. 

• • • 

La Ternana sarà ospite del 
Mo.iena nella prima delle due 
trasferte che la vedrà impe¬ 


gnata in questo momento deli- ! sarà Bianchi. Ma quale Bian- 


cato del campionato. Due tra¬ 
sferte dalle quali gli uomini 
di Fabbri devono as-soluta- 
mente tirare fuori minimo 2 
punti, se vogliono seguitare a 
lottare per raggiungere la ter¬ 
za poltrona utile per il salto 
di categoria. Se poi i 2 pumi 
in questione dovessero venire 
fuori subito dal confronto con 
eh emiliani sarebbe veramen¬ 
te un temo a! lotto. Comun¬ 
que nmane scontato i! fatto 
che a Modena la Ternana 
giocherà una partita di estre¬ 
ma importanza per il suo av¬ 
venire. Dal punto di vista tec¬ 
nico due le notizie più impor¬ 
tanti per i rosso-verdi per il 
delicato confronto in terra 
emiliana. 

La prima purtroppo non è 

r bella ed è la squalifica su 
cui è incorso il valido portie- 

. re Nardin nel confronto delia 
domenica precedente con 
FAtalanta. La seconda invece 
è una nctizia che m-anda in 

■ sollucchero i tifosi ternani ed 
è il rientro quasi scontato d. 
Traini, uno dei giocatori più 
validi che compongono la ra 

• sa della formazione delle 

■ « fere ». 

, Sulla sostituzione di Nar¬ 
din. Fabbri non si è ancora 
espres.so. Si sa di sicuro so- 

■ lamente che il portiere che 
scenderà in campo a Modena 


chi? Infatti la Ternana ha 
a disposizione 2 portieri che si 
chiamano così di cognome, 
ambedue validi: Massimo e 
Mauro. II prescelto sarà quel¬ 
lo che Fabbri giudicherà nel¬ 
la migliore co^izione fisica 
e psicologica alla vigilia della 
partita. Per il rientro di Trai¬ 
ni è previsto un turno di ri¬ 
poso al giovane Bagnato. 

Guglielmo Mazzetti 


e a disposizione per volere 
del demanio militare di qual 
che centinaia di pecore al 
pascolo: noi diciamo che è 
sbagliato pensare da una par¬ 
te al potenziamento delle 
strutture ricettive resldenzià- 
le e dall’altra parte riattivare 
un aeroporto che non sarebbe 
né economico né funzionale 
per il Trasimeno. 

L’aeroporto invece deve ser¬ 
vire per creare fonti di oc 
cupazione in una zona dove 
di questo c’è nece.ssità e ser¬ 
virà a questo solamente se 
saremo capaci di costruire 
una lotta unitaria e di ma&sa 
perchè venga smilitarizzato e 
destinato ad usi agricoli in 
tensivi e turistici. 

Ma al di là di queste con 
siderazioni e di molte altre 
che si possono fare sui « 16 
punti » è opportuno che .anche 
la DC capi.sca che i problemi 
del Trasimeno non si risol¬ 
vono con le sparate demago¬ 
giche a senso unico, ma ''on 
unità di elaborazioni ed i in¬ 
terventi. 


I CINEMA 
IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Quel pomeriggio Ri un 
giorno de cani (VM 14) 

LILLI; Roma a ma.ao armata 
PAVONE; Uomini a tquali 
MODERNISSIMO: King Kong parte 
seconda 

MIGNON: Tanum la vergogna dal¬ 
la giungla (VM 18) 

LUX: Totò 47 morto che parla 

TERNI 

FIAMMA: Il Vangelo seconde S - 
mone e Matteo 
LUX; Kitty Tippel 
MODERNISSIMO: Il giustiziare 
VERDI: Mondo di notte oggi 
PIEMONTE: Marie il poliziotte 
POLITEAMA La moglie vergine 
PRIMAVERA: Grand prix 

FOLIGNO 

ASTRA: Un gioco estremamente p*- 
ricoloso 

VITTORIA: La poliziotta la carr.ara 


SPOLETO 

MODERNO; Donna sposata eteca 
superdotato 

TODI 

COMUNALE: (Nuovo progrKnmt) 


PER LA PUBBLICITÀ’ SU 

■.'UNITÀ 

rivolgersi alla SOCIETÀ' 

X PER LA 
i /JK PUBBLICITÀ' 
“3 IN ITALIA 

PBtUCM - («no Vainucci, 92 - Tel 075/24115 
TB1IH - Piana birìco Farmi, 1 - Tel. 0744/47990 




























l’Unità / domenica 14 marzo 1976 

Seri a Fabriano l'assemblea regionale deirUNCEM. 

La ripresa economica è legata 
allo sviluppo della montagna 

Analizzali modi, tempi e disponibilità per raggiungere n uovi traguardi verso la rinascita montana • Presenti am¬ 
ministratori locali e forze politiche, consiglieri regione li e parlamentari • L'intervento dei compagno Angelini 




REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 . 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


Un bilancio 
deir 8 marzo 


Il Belli In un sonetto de- 
.òicato ad una donna, che al 
di là degli usi, e costumi 
dell'epoca, pretendeva saper 
trattare, oltre che di bambi¬ 
ni e di fatiche domestiche, 
anche di letteratura e di 
.scienza, concludeva cosi 
«... Fili, Fili: favori la car- 
zetta: / Abbadi a casa sua: 
faccia li fji, / L'allati, e 
nun ce scocci li... >>. 

Era il 1834. ma 1 concet¬ 
ti esprc.ssi dal Belli in modo 
tanto efficace e crudo, era¬ 
no la conferma, .senza appello 
del destino della donna ad un 
ruolo, che diventava condizio¬ 
ne immutabile. 

11 movimento femminile non 
a caso, con enoinii diflicoltà 
c con grande fatica, si è fat¬ 
to carico negli anni, di di- 
maslrare che quella no . do¬ 
veva essere « condizione im¬ 
mutabile », liens! nodo fon¬ 
damentale da .sciogliere per 
trasformare e migliorare an¬ 
che la .società, cambiando la 
qualità della vita per la don¬ 
na € per l’uomo. 

Questa esigenza che è pro¬ 
pria delle donne, può trova¬ 
re soddisfacimento solo se si 
salda con la b.attaglia, del 
movimento operaio e demo¬ 
cratico (fatto di uomini e di 
donne) che mira allo sviluppo 
e al rinnovamento della so¬ 
cietà. Quelle donne ciie inve¬ 
ce, jiaitendo da un esaspera¬ 
to femminismo, finiscono col 
proporre a rovescio il ma~ 
schiltsmo del Belli, giungendo 
perfino nll'assurdo di respin- 
gei e quegli uomini che. in 
adesione alle motivazioni del¬ 
la manifestazione dell'S Mar¬ 
zo, partecipavano a quel mo¬ 
mento di lotta. 

Quali sono state dunque 
quest’anno le novità dell’S 
marzo? Dopo tanti anni di du¬ 
ro lavoro di sacrifici, di im¬ 
pegno da parte dell’Unione 
donne italiane. Iq particolare 
spes.so misconosciuto, li mo¬ 
vimento delle donne, la sua 
organizzazione unitaria si so¬ 
no affermati con una grande 
adesione di massa. 

Quando i’A Mskczoxonle de-, 
legazioni di donne venute da 
tutta la Regione cl siamo in¬ 
contrate con le autorità lo¬ 
cali, provinciali e regionali, 
abbiamo avuto netta la sen¬ 
sazione che rispetto al pas¬ 
sato si operava uno .scatto, un 
salto tra la dovuta, cortese 
tolleranza di un tempo e il 
pieno riconascimento di una 
realtà politica nuova. 

Su un piano diverso, ma 
ugualmente significativa, è 
stata Tadesione. questa vol¬ 
ta unitaria, delle confedera¬ 
zioni sindacali CGIL, CISL, 
UIL che ha marcato una si¬ 
gnificativa novità, anche se 
radesione non si è tradotta 
in una più ampia partecipa¬ 
zione e .se pure molti limiti 
permangono nell’azione com- 
plc.ssiva del sindacato sulla 
problematica femminile. 

La realtà deH’S marzo di 
quest’anno è quella di un mo¬ 
vimento arricchito dall’ampia 
presenza delle giovani delle 
scuole, insieme a quella an¬ 
cora limitata delle fabbriche. 

L’attuale grado di cresci¬ 
ta del movimento femminile 
premia la tenacia unitaria del- 
l'U.D.l. la sua apertura e di¬ 
sponibilità il suo carattere non 
« Ideologico » che gli ha con¬ 


sentito di svolgere meglio la 
sua funzione dirigente. Anche 
nel confronti di quei gruppi 
femministi, che erano sorti in 
oggettivo antagonismo con 
ru.D.I. e che nvece hanno 
finito con il dovere marcia¬ 
re, sia pure in un rapporto 
dialettico — con tante ango¬ 
sce, con tante parole di ordine 
esasperate e sbagliate — in¬ 
sieme airU.D.I. 

D’altra parte, la caratteriz¬ 
zazione dell’U.D I. come pos 
sibilo punto di raccordo di 
tutto il movimento femmini¬ 
le è stato sottolineato anche 
dalla ricchezza delle adc.slom 
di donne di diversa estrazio¬ 
ne .sociale, di divensa colloca¬ 
zione politica. 

Una giornata, questo 8 Mar¬ 
zo 1976, che Cl ha dato an¬ 
che nelle Marche, misura del¬ 
la forza e del pe.so politico 
del movimento unitario di 
emancipazione; forza e pe- 
50 a cui 1 partiti, il movi¬ 
mento del lavoratori e le isti¬ 
tuzioni democratiche devono 
dare risposte sempre più im¬ 
pegnate e puntuali. 

Anna Bassi 


FABRIANO, 13 

« La montagna verso un 
nuovo traguardo di svilup¬ 
po»; jMjr definire modi, tem¬ 
pi, forze e intese necessari a 
raggiungere questo pressan¬ 
te obiettivo si è riunita og¬ 
gi a Fabriano l’a.ssemblea re¬ 
gionale della Unione naziona¬ 
le comuni enti montani 
(UNCEM). Presenti sindaci, 
esponenti delle comunità mon¬ 
tane, rappresentanti di parti¬ 
ti. Insieme a diversi consi¬ 
glieri regionali (Diotallevi, 
Fabbri, Lucconi, Palomblni, 
ecc.), a parlamentari come 
il compagno socialista Straz- 
zl, hanno partecipato anche 
l’onorevole Adriano Ciaf fi. 
presidente della giunta regio¬ 
nale, il compagno onorevole 
Renato Bastianelli, presiden¬ 
te del Consiglio regionale, che 
è pure intervenuto al dibat¬ 
tito. Ha presieduto l'assem¬ 
blea il comiiagno onorevole 
Giorgio Botliol, vice prt.sidcn- 
te nazionale de'.rUNCEM. 

La relazione introduttiva è 
■Stata .svolta daH'onorevole Al¬ 
bertino Castellucci iDC). pre¬ 
sidente uscente dcll.i delega¬ 
zione marchig'ana UNCE.M. 

I II deputato dcmo'ri.-.tiano .do¬ 
po aver ricordato il piogetto 
pilota per la montagna mar¬ 
chigiana in vi.i di elabora 
z;or.e, e doìio averne rilevi¬ 
lo la nece.ssità e l'urgenza, 
non ha .saputo fare di meglio 
che au.->picare l'attuazione <icì- 
!a cosiddetta « Pedemontana » 
da lui presentata addirittura 
come « diga » per fermare 
l’esodo dalle zone appennini¬ 
che. 

«Come si può ancora oggi 
inseguire — ha rilevato poco 
dopo il compagno onorevole 


! Giuseppe Angelini — l'illuso¬ 
ria politica delle opere In- 
lra.slrutturali. spendere centi¬ 
naia di miliardi in una stra¬ 
da come la « Pedemontana » 
quando tanti e cosi gravi sono 
1 problemi di sviluppo della 
montagna marchigiana? ». 

I problemi erano stati poco 
prima ricordati dal segretario 
generale dell’UNCEM; la 
zootecnia, rutlllzzazlone a.sso- 
ciata di pascoli, il iccupero 
produttivo delle terre abban¬ 
donate. la coltivazione dei bo¬ 
schi, la difesa del suolo, il 
recupero - del centri stori¬ 
ci. ecc. 

II compagno Angelini — il 
.suo intervento è stato saluta¬ 
to da va.sti consensi dell’as- 
■semblea — ha sottolineato co¬ 
me la vltalizzazione della 
montagna sia un obiettivo 
condizionante l’intero svilup¬ 
po economico del paese. Ha 
lattdj^iferimento alla legge 
delega 382 — in via di gesta¬ 
zione — per la cre.scita dei 
poteri e della iniziativa del 
sistema delle autonomie e. 
quindi, anche delle comunità 
montane. 

Nelle Marche oggi funziona¬ 
no sei su dodici comunità 
montane: « La ragione poli¬ 
tica di tale ritardo — ha dot 
to Angelini — è da individua¬ 
re nella pervicace resisten¬ 
za di una parte della DC a 
trovare l’accordo unitario, ad 
ammettere la partecipazione 
di tutte le forze democratiche 
negli organismi dirigenti, a 
seppellire le vecchie divisio¬ 
ni fra maggioranze e minoran¬ 
ze. divisioni improponibili — 
oltre che deleterie — In una 
aggregazione di comuni quali 
sono le comunità montane ». 


ASCOLI • Convegno della Provincia sui problemi, rimasti insoluti, del terremoto 

Martedì e mercoledì 
delegazione a Roma 

Si incontrerà con la commissione Lavori Pubblici e Bi¬ 
lancio della Camera e con esperti del ministero del Tesoro 


ASCOLI, 13 

Si è svolto venerdì su ini¬ 
ziativa della amministrazione 
provinciale di sinistra di A- 
scoli Piceno uri convegno sui 
problemi sollevati dftl terre¬ 
moto. Presenti i rappresen¬ 
tanti della Regione Marche, i 
comuni colpiti dal sisma, le 
forze politiche e sindacali, i 
dirigenti degli uffici interes¬ 
sati aH’applicazione della 
legge. 

La motivazione di fondo 
che ha spinto l’Amministra¬ 
zione provinciale a prendere 
questa iniziativa è stata so¬ 
prattutto la necessità di ve¬ 
rificare lo stato di attuazio¬ 
ne della legge — che in lar¬ 
ga parte risulta totalmente 
o parzialmente inapplicata —> 
ed 1 problemi connessi al 
ri finanziamento per il ter¬ 
remoto. 

Relatore il vicepresidente 
della Provincia compagno 
Paolo Menzictti. che si è sof¬ 
fermato sul problema dei fi¬ 
nanziamenti. 

«Per ottenere rifinanziamen¬ 
ti — ha detto Menzietti nella 
sua relazione — occorre la 
mobilitazione di tutte le for¬ 
ze per una gestione democra¬ 
tica ed unitaria della legge 
per il terremoto al fine di svi¬ 
luppare un intervento politi¬ 
co di grande efficacia. E’ ne¬ 
cessario altresi, per non ri¬ 
manere irretiti nell’iter buro¬ 


cratico, il coordinamento de¬ 
gli enti locali, di tutti gli uf¬ 
fici interessati, delle forze 
politiche e sindacali. 

"'Dopo una sehie di Incontri 

— ha ricordalo Menzietti — 
avuti.si con la IX commi.ssio- 
ne dei lavori pubblici deila 
camera quc.sfultima ha ela¬ 
borato ed approvato una se¬ 
rie di emend.imenti che ven¬ 
gono a vantaggio delle no¬ 
stre zone quali; il rifinanzia- 
mento dell’art. 2 con ò mi¬ 
liardi relativo ai contributi a 
fondo perduto per la ripara¬ 
zione degli immobili e di 1 
miliardo annuo in conto inte¬ 
ressi per i mutui agevolati 
per la riparazione degli im¬ 
mobili. 

Si è attenuto altresì — con¬ 
tinua il compagno Mc-nziet- 
ti — la proroga dei termini 
per la presentazione delle pe¬ 
rizie per la riparazione dei 
danni e per le domande di 
contributi alle imprese dan¬ 
neggiate dal sistema. Modifi¬ 
che normative riguardanti 
gli interventi per il cen¬ 
tro storico di Ascoli Pi¬ 
ceno per il quale viene 
istituita la commissione già 
operante per Ancona al fine 
di accelerare le pratiche per 
le licenze edilizie. Ma se l’ap¬ 
provazione di questi emenda¬ 
menti è un fatto importante 

— rileva Menzietti — rim.m- 
gono però irri.solti ancora 


Nelle ultime settimane 4 rapine, un inseguimento e due attentati fascisti 


Quale rimedio per la criminalità dilagante? 


n serico è quello dello nas 
salto » della malavita alle 
Marche, i toni sono accesi ed 
I racconti spesso in chiave 
drammatica: la sorpresa e la 
impreparazione influenzano il 
linguaggio delle cronache lo¬ 
cali è delle gente. In verità, i 
fattacci esistono e parlano di 
rapine, di pistole minacciosa¬ 
mente puntate, di violenza. E 
pure la criminalità politica (a 
Fermo ed a Fano negli ulti¬ 
mi giorni} ha fatto la sua 
apparizione. 

Diciamo le cose come stan¬ 
na: ci si era abituati a guar¬ 
dare da lontano la catena di 
crimini di cui sono teatro al¬ 
cune grandi città e talune re¬ 
gioni: magari con commozio¬ 
ne. senza distacco, ma pur 
sempre in veste di spettatori. 
Di qui la sorpresa e l'indtgna- 
zione. Il labile ed illusorio 
cordone a nostra protezione 
SI è sfaldato. 

Il dott. Cilfone. Questore di 
Ancona, dice: «Si tratta di 
delinquenza d'importazione. 


Dalla Romagna, soprattutto, 
da Roma, Pescara, Chieti e 
via giù fino alle Puglie. La 
"mala" locale e controllata 
abbastanza bene ». 

La polizia fa indubbiamen¬ 
te il suo mestiere ad indivi¬ 
duare le matrici — anche geo¬ 
grafiche — della delinquenza. 
Potremmo osservare solamen¬ 
te che le matrici spesso sono 
indecifrabili, che i tradizio¬ 
nali schemi non valgono più: 
le cronache ci narrano di ra¬ 
gazzi incensurati ed insospet¬ 
tabili trasformatisi in delin¬ 
quenti nel giro di una notte. 
Sono gli effetti disastrosi del¬ 
la emarginazione, della fru¬ 
strazione. della disoccupazio¬ 
ne. Quante «vittime a hanno 
mietuto fra i giovani gli inin¬ 
terrotti e scandalosi esempi 
di corruzione e malversazio¬ 
ne insorti da un sistema eret¬ 
to e gestito per decenni dalla 
DC? 

Tuttavia, il risvolto che vo¬ 
gliamo toccare in questa .^e- 
de è un altro. Sin da bambini 


— ma oleografie del genere 
ancora persistono nei libri di 
testo delle « elementari » — ci 
è stata propinala la visione 
delle Marche « serene e tran¬ 
quille ». d: una < aiuola di 
pace ritagliata nel campo 
di erbacce costituito da gran 
parte del Paese. Si faceva ri¬ 
salire c-gni merito a strutture 
medioct ali quali la mezzadria 
cbeiiedetla perche simbolo di 
buco!.co sfruttamento!f. Una 
visione ipocrita ed interessa¬ 
ta Inientota rd orchestrata 
dalle forze delia conseri az o- 
nc tutte intente ad invocare 
f, ,Von toccate alcun ilio del¬ 
la impalcatura marchigiana, 
altrimen'.i cro'ia tutto' ». La¬ 
sciare ogni cosa al suo posto: 
il sottosviluppo economico c 
sociale, Vemarginazionc cul¬ 
turale. la mczz.'idria. 

Il marchingegno è stato ne¬ 
gli u'timi anni ripetutamen¬ 
te smentito fino ad essere ri¬ 
dicolizzato. Le Marche non 
costituiscono un organismo a 
se. con un proprio, speciale 


salvagente. Vivono nel Paese 
ed in Osmosi con le altre re- 
g.om. indìgena o di impor¬ 
tazione la criininalità giunge 
fin qui. La risposta marchi¬ 
giana per combatterla e so¬ 
prattutto per prevenirla non 
può non essere vista che sot¬ 
to forma di apporto in uno 
sforzo corale. .Abbiamo sopra 
accennato ad alcune cause 
della criminalità, insite in gra¬ 
vi storture de! sistema: eb¬ 
bene. le Marche hanno dimo¬ 
strato di avere forza, capa¬ 
cita. maturità per assicurare 
il loro valido contributo alla 
eliminazione d: quelle stor¬ 
ture. 

Recentemente, nel corso di 
un convegno, il pretore anco¬ 
netano Vito d’.Ambros.o ha 
collegato giustamente le cn- 
s; della Giustizia alla crisi 
delle riforme. Ecco un terreno 
di lotta su CUI le Marche 
hanno detto e possono ancora 
dire la loro parola. 

w. m. 
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I CINEMA NELLE MARCHE 


Un'immagine della spiaggia di Cabicce 


Grazie all'impegno del Comune 


A Gabicce Mare c’è 
acqua anche d’estate 


GABICCE MARE, 13 

« E’ una esperienza nuova 
e intere.ssante. I problemi 
della collettività li discutia¬ 
mo e ne ricerchiamo nssie 
me. democraticamente, la so 
hizione migliore ». .Attilio Do 
Bona, albergatore, .socialde- 
mocr.'itico. rcege l’a.s.'^e.s.sora- 
to ai lavori pubblici e am¬ 
biente del Comune di Gìb;c 
ce Marc. Non si sente affatto 
«.soffocato» dai p.artitl dello 
sinistra con i quali collabora 
nella giunta comunale, e Iq. 
afferma con convinzione. 

Nella provincia di Pesaro 
o Urbino si può affermare che 
proprio l’esperienza di Gablc- 
ce Mare ha aperto la strada 
a nuovi rapporti e alleanze 
democratiche fra le varie for¬ 
ze politiche. Quattro delle cin¬ 
que Comunità montane sono 
amministrate unitariamente 
da comunisti, socialisti, re- 
pubblicani e socialdemocrati¬ 
ci. 

« Dopo il 15 giugno — di¬ 
ce De Bona — la sezione del 
mio partito, il P3DI. ha con¬ 
frontato l programmi propo¬ 
sti dalle varie forze politiche. 
Abbiamo individuato una pro¬ 
fonda convergenza — pur nel¬ 
la diversità e autonomìa del 
nostro orientamento politico e 
ideale — con le proposte del 
Partito Comunista. 

De Bona, se ha giudicato 
positivamente questa espe¬ 
rienza, non è stato invece 
« tenero » con la minoranza 
consiliare DC. il cui atteggia¬ 
mento « soprattutto in un mo¬ 


mento di difficoltà come l’at- 
leale, è limitato a critiche 
che a poco ftcrvono c che po¬ 
co costruiscono ». 

Anche il totale sostegno del 
la st.ampa locale (i resoc.iiiti 
su «Il Resto del Cirlino» 
dell-e scihite coimin.ili sono 
.scritti da un consigliere DC) 
è valso a tien poco. 

« L.i DC. qui da noi. ò con 
d!zion.ita òa alcuni ullia^. mi 
c’è una parte del partito di¬ 
sponibile ad instaurare un 
dialogo più aperto con le .si- 
m-^tre. Per i! liene del Conni¬ 
ne e della popolazione è au¬ 
spicabile che questo processo 
avanzi e che nel contempo 
le forze più retrive vengano 
isolate » dice il sindaco, com¬ 
pagno Aurelio Paolinl. • • 

Anche Giovanni Mazzantl. 
vice sindaco socialista, condi¬ 
vide le posizioni espresse da 
Paolinl e sottolinea la vali¬ 
dità deU’allargamento dello 
schieramento democratico 
con rapporto dei .socialdemo¬ 
cratici nella giunta unitaria 
di sinistra. 

Si può quindi affermare che 
il 15 giugno e l’avanzata del 
nostro partito e delle sinistre 
non hanno modificato i pro¬ 
grammi del Comune, ma ne 
hanno accentuato Timpegno 
unitario e di lavoro degli am¬ 
ministratori. 

Un Impegno gravoso per la 
struttura tutta particolare 
della cittadina che vede in¬ 
centrarsi nel flusso turistico 
estivo la sua vita economica. 
Dal 5 mila abitanti che con¬ 


ta d'inverno, pa.ssa ai iiO mi¬ 
la dei mesi c.tldi. Striitlure 
e .-ervi/i devono e.-sere in 
grado di accogliere l’ondata 
tiir..->tica. m.i il |xncre cen 
tiale non ne tiene conto nel- 
I.i erogazione dei finan¬ 
zi unenti. 

In ql•e^te difficolta rnmmi 
ni.-^trazione democratica ha 
operato con impegno in ogni 
settore, scuola, c.isa. s.anità 
e Oliere pubbliche. Gabicce, 
assieme ad alcuni Comuni 
dell i Remagna, dispone di 
aclpg'iati impuanti idrici c di 
un inceneritore per rellmi- 
nazione di rifiuti solidi. Con 
un moderno impianto di de¬ 
purazione delle acque di sca¬ 
rico di tutto il Comune. Ga¬ 
bicce difende la suo prlncl- 
p.ale risorsa: il mare. . • ; 


ANCONA 

ALHAMBRA: Prolessc.-essa d. liii 

gue 
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METROPOLITAN: Un cj ozo eslre- 
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SALOTTO; Tre amiti le nioali e 
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SUPERCINEMA COPPI: Un as¬ 
so nella Mia Manca 
PIRELLI (Falconara): Mondo d. 
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DIANA: Gola p-ofoiida 
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GIANO: Oj 3| poHìCr.cjj o cl jn 
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SENIGALLIA 

ROSSINI: Lo z.iija.-o 
VITTORIA: La terra cl nienr cala 
dal tempo 

PESARO 

ASTRA: II soldato di ventura 
DUSE: Mondo di notte ojy. 

IRIS; Furia del dratjo 
MODERNO: LIomni e squali 
NUOVO FIORE San Pa^q.ia c 
Baylonne protettore de.le du ine 
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URBINO 

DUCALE: Freu Marlene 
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compari, un pOilo 

RECANATI 

NUOVO: I ire tjiorii d^I cjiIJd. 

PERSIANI: La supplente 


PORTO 

^POTENZA PICENA 

AURORA: Troppo rischio per un 
UO:tiO solo r 
ENAL: La spacconata 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICA: Gioventù bru- 

c sta 

OLIh.PIA: Ti-.-na cl Grinta 
PICENO: Il generate Butliglioni 
diventa capo del servirlo se¬ 
greto 

SUPERCINEMA: Mondo dì not¬ 
te oggi 

FERMO 

HELIOS: Detective Harper: acqui 
alla gola 

L’AQUILA: Emanuelle nera 
NUOVO: Cipolla Colt 

SAN BENEDETTO DEL T. 

CALABRESI; Romolo e Ramo: 

due tigli di una lupa 
DELLE PALME: Un genio, duo 
coinpa-i, un pollo 
POMPONI: Uomini si nasce poli¬ 
ziotti si muore 

NUOVO 
ISTITUTO DI 
RADIOLOGIA 
RADIOTERAPIA e 
MEDICINA NUCLEARE 

Doti. 

G. BOSIO 

t.idiodiagno.stica, 

ladioterapiii. 

e.-iium scititigrafiri • tiroide 
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con le Mutue 
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Via Marsala, 8 - Tel. 24788 
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! Anniversari 

j II compagno Prime: Palmieri del¬ 
la sezione i V. Borioni > di Ma 
I corata sottoscrive L. 10.000 per 
I inviare l'Unità ad una sezione 
della montagna, per ricordare il 
primo anniversario della morte 
della sua compagna che ricorre 
oggi. 


Nell’anniversario della morie 
dei compagni Cleto e Vernerò, la 
famiglia Sabbatini li ricorda a 
quanti li conobbero e li stimarono 
e sottoscrive L. 10.000 per l’Unità. 


hi 



grossi problemi, quali; la ri¬ 
parazione delle case rurali, 
riACP e il centro storico di 
Ascoli il quale pur rappresen¬ 
tando' un -patrimonio-artisti-j 
co e culturale di rilevante 
importanza è stato pratica- 
mente tagliato fuori a cau¬ 
sa di un rifinanziamento ina¬ 
deguato ed irrisorio ». 

Al dibattito hanno portato 
il loro contributo Spalvieri, 
Nepi (DC), Venaruccl a no¬ 
me della giunta regionale. 
Cingoli, del PCI. Gli interven¬ 
ti degli onorevoli Benedet¬ 
ti PCI e Strazzi del PSI han¬ 
no infine puntualizzato la si¬ 
tuazione reale deH’iter della 
proposta di legge di rifinan- 
ziamento. Accolta la propo¬ 
sta di recarsi a Roma in de¬ 
legazione martedì e mercole¬ 
dì prossimi per avere incon¬ 
tri con la commissione Lavori 
pubblici e Bilancio e con e- 
sponcnti qualificati del mi¬ 
nistero del tesoro «.anche 
se — ha detto l'On. Benedet¬ 
ti — i risultali non saranno 
facili data anche la situazio¬ 
ne economica generale del 
paese ». Al termine sì è co¬ 
stituito il comitato che se¬ 
guirà il problema del terre¬ 
moto. Grande assente a que¬ 
sto convegno la giunta co¬ 
munale 

Graziella Azzaro 


TRECCANI SCUOLA im 

L’Istituto della Enciclopedia Italiana rinnova l’occasione por presentare a Genitori e 
Studenti il DIZIONARIO ENCICLOPEDICO ITALIANO, la più importante enciclo¬ 
pedia analitica per unanime riconoscimento del mondo della cultura. E* doveroso sotto- 
lineare la sua importanza soprattutto neH’ambito scolastico, quale validissimo ausilio 
per tutte quelle forme di ricerca tramite le quali si realizza oggi nelle scuole un nuovo 
metodo di studio. Con la nostra iniziativa «SCUOLA OGGI » intendiamo offrire al 
mondo tìciristruzlonc quest’opera a condizioni particolari, permettendo di eliminare 
le spe.se continue c gravo.se, che ogni famiglia deve affrontare per assicurarsi opere 
Incomplete e prive di sicure garanzie. 
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DIZIONARIO 

ENCICLOPEDICO 

ITALIANO 

14 VOLUMI 

AGGIORNAMENTO 1975 
ECCEZIONALI 

FORME DI ABBONAMENTO 
PAGAMENTO CON 
RATE MENSILI 


Cinema 

POMPONI 

San Benedelto del Tronto 

Il pubblico entusiasta 
applaude al più spet¬ 
tacolare film dell'anno 


Istituto della ENCICLOPEDIA ITALIANA 

Fondata da G. Treccani - Gali, del Toro, 3 - Bologna 

Gradirei ricevere, .senza alcun impegno da parte 
mia. informazioni sull’Opera. 


AZIENDA COMMERCIALE 

OPBH.AMK NKI.I.i: MAKCIIK CERCA 

RAGIONIERE/FUNZIONARIO 

.’}(• .’l.'k’ni'.o. 10 .unii <’s|)crienza carattere contabi¬ 
le i i^imercialc. capace as.siiincre incarico direzionale, 
liliero subito, (lisfio.sto tra.sfcrirsi città .Ancona. Inutile 
jicc.^enlare ciirrieuliim si- non si è in jxis.sesso dei requi¬ 
siti richiesti. 

Scrivere; Casselfn 5/H S.P.I. - 60100 ANCONA 


cognome 


indirizzo 



UOMiNi 
Si NASCE 
PBLiZiDTri 
Si iVUlDRE 


Inviando il presente tagliando riceverete gratuita¬ 
mente un prestigioso om.nggio 


Oggi al cinema GOLDONI 

di Ancona 

VN ECCEZIONALE AVVENIMENTO 

Se dovessimo conservare un solo documento ci¬ 
nematografico di questi anni, qualcosa per rac¬ 
contare ai nostri nipoti « come eravamo » quale 
scelta migliore di 

<c CADAVERI ECCELLENTI »? 


mon 

«^FMNCESCO lUSI 
UNOVBOUIU.m 
CADAVBU SCOiiNTI 

^tìnoTarraj?o 

MARCa POZZUFFI 
PAao BONAaai 
AIAfl CU»r' 
pis:'d. 

RtNATO SAIVAIORI 


m 

•* 


L.C.E. « IL DAVID » 
servizio rate 
distribuisce 


1O e GLI ALTRI 

renc’cloped.a che g-j da g conoscere Tuomo • Il 

mondo. 

PER LEGGERE - PER FARE 


n-j3/a co'la.na di le'tq.-o fo-mat: 


V3 per I g o/an:. 


Per inio-niar'on e consu ìez on; Sede Reg anale di Ancona, Corto 
Amend=:c. 5 - Tc;. 29270. 



Vietato minori 18 anni 





mA AUAjNT 
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e benvenuti ali enneessonara 
CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 


SABBATINI EDO 


Pruro • Vls G*ol*tti 129 ~ Tei 0721 1 09255 
Fano • V<a F!amm;a 1 ^ Tei 0721/53765 
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UOLY 


FABBRICA MOBILI 

S. STATALE ADRIATICA 

tei, 0721/96551 
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PAG. 10 / le regioni _ 

SICILIA - Ad un mese dalla chiusura della settima legislatura delPARS 

Il PCI prepara il programma elettorale 

Tutte le organizzazioni di partito impegnate per realizzare il 100 % del tesseramento entro 2 settimane < Una fitta serie di manifestazioni sulle 
proposte per io sviluppo e un nuovo governo della Regione - La conferenza regionale con Enrico Berlinguer avrà luogo il 27 e il 28 marzo 
a Palermo < A colloquio con il compagno Gianni Parisi, della segreteria regionale, sulle scadenze e gii obiettivi delle iniziative comuniste 


Assemblee 
di partito 
in tutta 
la Sicilia 


Nel corso della settima¬ 
na del tesseramento nu¬ 
merosissime assemblee di 
partito si terranno in tut¬ 
ta la Sicilia. All’impegno 
degli organismi dirigenti 
regionali si affiancherà 
l’intervento di una sene 
di compagni del centro e 
di organizzazioni di altre 
regioni. 

A Trapani (Marsala e 
Castelvetrano) terranno 
assemblee i compagni Pa- 
squini, segretario regiona¬ 
le della Toscana e Ventu¬ 
ra, segretario della fede¬ 
razione di Firenze. Ad En- 
na (Leonforte), Maini se¬ 
gretario di Pavia: ad Agri¬ 
gento (Licata) La Torre, 
responsabile della sezione 
meridionale; a Siracusa 
(Augusta e Priolo) Mila¬ 
ni, della sezione organizza¬ 
zione: a Ragusa (Scicli e 
Vittoria) un amministra¬ 
tore del comune di Reg¬ 
gio Emilia; a Messina (Mi¬ 
lazzo) Sciavo della sezione 
organizzazione. 


PALERMO, 13 

Manca poco più di un mese alla chiusura della settima legislatura 
siriliana ed una fitta serie di iniziative promosse dal nostro partilo sta 
facendo il punto in questi giorni sulle proposte che il PCI intende lan¬ 
ciare nel confronto con le altre forze autonomistiche, in vista delle pros¬ 
sime elezioni per il rinnovo dell'ARS. 

Il primo sbocco di questa attività, che presenta caratteristiche di 
forte articolazione in tutte le istanze provinciali, comunali e zonali del 
partito, sarà costituito dalla Conferenza regionale presieduta dal segre¬ 
tario generale compagno Enrico Berlinguer che si terrà sabato 27 e 
domenica 28 marzo a Palermo. 

Abbiamo chiesto al compagno Gianni Parisi, della segreteria regio¬ 
nale, di illustrarci il senso delle iniziative che si stanno svolgendo in 
Sicilia, promosse dal Comitato regionale comunista. 


Innanzitutto bisogna sottolineare 
che il € programma elettorale » 
che stiamo per cominciare a di¬ 
scutere e che lanceremo con la 
conferenza regionale di Palermo, 
rappresenta — rileva Parisi — una 
continuazione ed uno sviluppo del¬ 
la piattaforma di obiettivi che stia¬ 
mo realizzando d'intesa con le altre 
forze autonomistiche, nel lavoro 
legislativo dell'assemblea. A tale 
lavoro vogliamo dare uno sbocco 
politico conseguente proponendoci 
come forza di governo lanciando 
cioè l'obiettivo di un « governo del¬ 
l'autonomia con i comunisti ». 

Come si articolano in questi 
giorni le nostre iniziative? 

. Riunendo il nostro quadro ope¬ 
raio e le principali categorie a Si¬ 
racusa, la scor.sa settimana abbia¬ 
mo discusso il tema delle prospet¬ 
tive politiche ponendolo in stretto 
collegamento con quello della crisi 
economica, della battaglia per l'oc¬ 
cupazione e per molli inueslinienti. 
Una diffusa articolazione, intanto, 
sta avendo in tutta l'isola la nostra 


campagna per il fondo del preav¬ 
viamento al lavoro della gioventù, 
mentre oggi a Messina, un altro fi¬ 
lone determinante della nostra bat¬ 
taglia, l'obiettivo della riforma del¬ 
la regione, è al vaglio di un impor¬ 
tante seminario del centro studi ed 
iniziative per la riforma dello Stato. 

« In sostanza il nostro non sarà 
affatto un programma elaborato 
«a tavolino*, ma esso scaturi.sce 
da intense e approfondite consul¬ 
tazioni in una fase significativa 
di crescita complessiva del dibat¬ 
tito e del movimento ». 

Quali sono le scadenze più 
rilevanti dei prossimi giorni? 

« Ancora due iniziative. ' sabato . 
20 e domenica 21 prossimi, un con¬ 
vegno sull'assistenza che abbiamo 
a Gela, una città siciliana tra le 
più esemplari delle contraddizioni, 
drammaticamente tra il falso svi¬ 
luppo dei poli e i ritardi sodali 
dei retroterra, ed un convegno a 
Catania, presieduto dal compagno 
Emanuele Macaiuso, sul rapporto 
agricoltura-industria, uno dei punti 


centrali della linea di politica eco¬ 
nomica che intendiamo proporre in 

Sicilia. ,....1 

« Già un bilancio comunque à ' 
po.s.sibile: abbiamo sollecitato un 

impegno senza precedenti ed ab¬ 
biamo avuto vari riscontri positivi. 
Si pensi alla grossa realtà che è 
venuta fuori dalle conferenze fem¬ 
minili, in preparazione della con¬ 
ferenza nazionale, ed al vivo suc¬ 
cesso delle iniziative del centro 
studi ed iniziative per la riforma 
dello Sialo sulla proposta per i 
beni culturali e sul funzionamento 
della giustizia. La nostra mobili¬ 
tazione avviene del resto nel qua¬ 
dro di un movimentto di lotta va¬ 
sto ed articolato che è in corso in 
tutta l'isola e che costituisce un'al¬ 
tra verifica della ualidilà delta no¬ 
stra linea di battaglia per una svol¬ 
ta nella direzione pubblica della 
Regione ». 

La conferenza regionale do¬ 
vrebbe quindi raccogliere le 
fila di queste proposte e de¬ 
gli obiettivi di questo movi¬ 
mento. Quali compiti si pon¬ 
gono intanto al partito? 

« Principalmente due. tutt'e due 
pienamente raggiungibili com'è 
dimostrato dalla mole e dalla 
qualità del lavoro che abbiamo 
saputo sviluppare in questi giorni. 
Si tratta in primo luogo di frutta¬ 
re appieno le potenzialità emerse 
dalla campagna, che è in pieno 
svolgimento^ dei congressi di se¬ 
zione. 

La partecipazione alle assemblee 
che s’è registrata in questi gior¬ 


ni è un dato senza precedenti, tanto 
per la quantità degli i.scrilii che 
ha partecipato ai dibattiti congres 
suoli (davvero la massima parte), 
quanto per la partecipazione ai 
congressi di forze esterne, pressoc- 
che dovunque i compagni socialisii, 
ma anche militanti delle AGLI 
della stessa DC, delle formazioni 
laiche minori. Vogliamo intrapren 
dere perciò in primo luogo una 
campagna per l’ammodernamento 
di tutte le sedi e per l’apertura 
di nuove. Dodici nuove sezioni sono 
state inaugurate in questi mesi 
nella provincia di Messina, men 
tre vengono segnalate numerose 
inaugurazioni di nuove Case del 
popolo. Ma l’obiettivo principale 
che ci proponiamo di raggiungere 
da qui alla conferenza c quello de! 
potenziamento della forza organiz 
zala del partito ». 

Vi saranno iniziative spe¬ 
cifiche per il tesseramento? 

« Sull'onda di queste prime rea¬ 
lizzazioni abbiamo lanciato una set 
Umana straordinaria dal 15 al 21 
marzo per il concentramento del 
tesseramento sino al 100 per cento. 
Il nostro proposito è quello di rag¬ 
giungere questo obiettivo prima del¬ 
la conferenza regionale per potere 
poi intraprendere un nuovo .salto 
in avanti nei mesi successivi. Que¬ 
st'anno la percentuale dei reclu¬ 
tati incide in maniera molto forte 
sul totale degli iscritti. Una ragione 
di più per collegare le impegnative 
scadenze politiche che ci attendono 
con una spinta sempre più accen¬ 
tuata all’incremento della forza 
organizzata del partito ». 


l'Unità / cfomenica T4 marzo 1976 

^CHIETI SCALO - Clima di intimidazione e repressione 

Dopo i licenziamenti 
anche i ricatti 
alla «Richard Ginori» 

I rappresentanti delPazienda hanno affermato che non inten¬ 
dono ritirare ì provvedimenti contro quattro lavoratori grave¬ 
mente ammalati — Ora si minaccia la chiusura della fabbrica 



[Operai della «Richard Ginori» dinanzi ai cancelli della fabbrica 


Il 

f 


Scioperi orticoloti nella zona industriale di Siracusa contro la decisione di chiusura del settore dei fertilizzanti 

Ferma risposta ai piani della Montedison 

Respinte le pretestuose argomentazioni dell'azienda che giustifica il provvedimento con le difficoltà di mercato * Ridimensionate le prospettive 
occupazionali nell'area del colosso chimico-La società avrebbe dovuto investire 465 miliardi per garantire la creazione di 3000 nuovi posti di 
lavoro - Le organizzazioni sindacali rivendicano un màggidre raccordo tra industria chimica e agricoltura - Iniziative per l'esfensione della vertenza ^ 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA, 13 

Di fronte alla grave deci¬ 
sione della Montedison di 
Priolo di voler chiudere il 
settore dei fertilizzanti fo¬ 
sfatici mettendo in cassa in¬ 
tegrazione 6(X) lavoratori, i 
sindacati hanno già deciso 
una serie di iniziative arti¬ 
colate a partire già da oggi, 
sabato, con uno sciopero 
delia zona industriale di 8 
ore. Quelle che erano fonda¬ 
te preoccupazioni dei sinda¬ 
cati rischiano di diventare 
amara realtà. 

Già da tempo era .stata 
ventimila l'ipotesi di chiude¬ 
re i reparti dei fertilizzanti, 
ma fino a questo momento 
una presa di posizione in 
proposito non era stata an¬ 
cora assunta dalla direzione 
dell'azienda. Que.sta grave 
decisione infatti è stata co¬ 
municata l’ultru sera nel 
corso di una nunione con la 
segreteria provinciale della 
FULC e il consiglio di fab¬ 
brica nella sede della asso¬ 
ciazione degli industriali di 
Siracusa. I dirigenti della 
Montedison hanno affermato 
che il provvedimento dovreb 
be durare fino a tutto set¬ 
tembre. senza però indicare 
prospettive certe sul dopo. 

Le vere intenzioni del co¬ 
losso chimico sono quelle 
che la direzione nazionale in¬ 
tende seguire ovunque: e 
cioè, chiudere ed abbandona¬ 
re il settore dei ferttlizz.»n- 
ti. rendendo ancora più dram¬ 
matica la situazione occupa¬ 
zionale del polo industriale, 
più incerta la possibilità di 
una soluzione ravvicinata del 
confronto su alcune ipote.si 
di accordo circa investimen¬ 
ti e occupazione. Di fronte 
alle richieste del sindacato 
di conoscere i motivi reali 
della situazione di crisi e gli 
impegni precisi per superar¬ 
li. la Montedison ha astrat¬ 
tamente parlato di crisi del 
mercato estero che non ri¬ 
chiede prodotti fertilizzanti 
e del mercato interno che ha 
subito una notevole contra- 
tione. -> 

La prospettiva quindi di 
ria\'\’io degli impianti e del 
rientro del personale dovreb¬ 
be essere legata alla «.spe¬ 
ranza » che il mercato co¬ 
minci a richiedere fertilizzan¬ 
ti. Da ciò è evidente che la 
richiesta di cassa integrazio 
ne. in mancanza di prospet¬ 
tive certe e di condizioni con¬ 
crete. rappresenta oggi un 
salto nel buio c Tanticamcra 
del licenziamento. Questo in¬ 
fatti hanno dichiarato i sin¬ 
dacati ribadendo immediata¬ 
mente la loro accettazione di 
una tale grave prospettiva. 

«« Nella riunione di len in 
prefettura — ci ha detto 
Guido Grande segretario pro¬ 
vinciale della CGIL — la 
Montedison ha riaffermato 
questa grave decisione, men¬ 
tre le prospettive reali d’in- 
vestimento da tempo defini¬ 


te tardano a partire e nes¬ 
sun impegno preciso è sca¬ 
turito dal programma di in¬ 
vestimenti dei 465 miliardi ». 
Appare chiaro ii disegno che 
la Montedison vuol portare 
avanti. 1 465 miliardi che già 
da tempo avrebbe dovuto 
investire per creare 3.000 nuo¬ 
vi posti di lavoro rischiano 
il ridimensionamento, e al j 
contempo il restringimento 
' dei livelii occupazionaii oggi 
esistente e delle attività pro¬ 
duttive rischiano di diventa¬ 
re una triste reaità. 

« In pratica — ci dice un 
compagno delia FILCEA — 
le manovre sottili e sotter¬ 
ranee della Montedison sono 
venute allo scoperto. Chiu¬ 
dendo il settore dei fertiliz¬ 
zanti. la azienda intende 
spostare la mano d'opera da¬ 
gli eventuali nuovi impianti 
che SI è impegnata a costrui¬ 
re, vanificando cosi l’impe¬ 
gno delle migliaia di nuove 
assunzioni e utilizzando 
gran parte dei 465 miliardi 
per operare i suoi propositi 
di ristrutturazione all’inter¬ 
no dello stabilimento ». 

Il reparto dei fertilizzanti 
è l’unico collegamento con . 
l’agricoltura, e la decisione j 
di volerlo chiudere (senza i 
invece prospettare esigenze 
di ammodernamento degli I 
impianti che potrebliero og j 
gettivamente essere necessa¬ 
rie) mo.stra quanto gravi sia¬ 
no le intenzioni dell’azienda 
e negativa la logica che si 
intende perseguire. Dietro le 
ragioni di una « crisi del 
mercato estero e del merca¬ 
to interno» addotte dalla 
Montedison. nel giustificare 
il provvedimento (forse che 
la crisi di mercato non csi- 
. stc per 1 reparti che la Mon 
tedison ha ceduto o intende 
cedere alla Federconsorzi?) 
c’è un obiettivo ben pre¬ 
ciso; r. restringimento della 
t b.ise produttiva, abbandono 
di presunti « rami secchi » il 
cui potenziamento è in\ece 
fondamentale per impnmere 
una svolta nel meccanismo 
di s\nluppo delle industne 
chimiche di Siracusa. 

Nel momento in cui in¬ 
fatti SI richiede un mageio- 
re raccordo tra industne 
chimiche c agricoltura, la 
azienda decide di abbondo 
nare il settore dei feniliz- 
zanti fosLatici prospettando 
tra l’altro la cassa integra¬ 
zione per 600 lavoratori. An 
che stamattina frattanto, .si 
è tenuta un'altra riunione in 
prefettura tra i sindacati e i 
dirigenti dei gruppi indù 
striali del polo di Siracusa 
per quanto riguarda i proble 
mi dello sviluppo della zona | 
industnale. Una sene di ini¬ 
ziative sono previste per la 
prossima settimana por 
creare « il massimo di mobi¬ 
litazione a livello di fabbn- 
ca, a Indio di categoria, a 
livello provinciale e nazio¬ 
nale ». 

Roberto Fai 



Gli impianti della SINCAT di Griolo. Quattrocento operai vengono messi domani in cassa integrazione dalla Montedison 

BALSORANO - Dronuiratiche le condizioni delle scuole per l'infanzia 

Sul terreno destinato alF asilo nido 
non c’ è più nemmeno la prima pietra 

A Ridotti, una importante frazione, manca anche la scuola materna • Nelle strutture avviale 7 mesi fa nel Co¬ 
mune non funziona nulla - Gli amministratori affermano che mancano i fondi ma hanno « dimenticato » di chiederli 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO. 13 

I; d.ritto al’.o studio com,.o- 
eia a tre anni. Sembra solo 
uno s’.ogan propagandisii-co. 
a Balsorano. 

Questo Comune della Val¬ 
le Roveto è stato rultimo :n 
ordine di tempo ad aprire 
sezioni di scuoia materna sta¬ 
tale: la motivazione di Q’Je- 
sto grave ntardo è elemenia- 
rei a Balsorano funziona un 
asilo a gestione privata. Lo 
chiamano asilo e non scuo¬ 
la privata in quanto i bim¬ 
bi vengono semplicemente cu¬ 
stoditi in un locale che. se 
sottoposto ad una semplice 
ispezione, verrebbe chiuso 
immediatamente. 

Dopo molte ins.stenze e r.- 
chieste da pane delle madri, 
alcuni mesi fa (settembre 
1975) sono state aperte due 
sezioni di scuoia materna sta¬ 
tale nel centro di Balsorano. 
Seno quindi sette mesi che 
si è avviala questa strutturi, 
ma praticamente nuila fun- 
z.ona. 

I bambini, infatt., pa-vsono 
restare soio fino alle 12. .n 


quanto non si riesce a far 
funzionare la refez.one. Qa in¬ 
do s; chiedono ium; agii am- 
ministrator.. la risposta è 
sempre la stessa: mancano i 
fondi. Mancano per la refe¬ 
z.one COSI come per i suss.- 
di didattici, mancano per ga¬ 
rantire un minano spazio al¬ 
l’aperto ai bambini che ri¬ 
schiano continuamente d; fi¬ 
nire sotto ie auto che tran¬ 
sitano sulla trafr.callss.ma 
artena che costeggia rasilo. 

Insomma, ancora una coi¬ 
ta ia colpa è di quaicun al¬ 
tro. La verità è che se i 
fondi scarsegg.ano. oppn.e 
non vengono erogati, i moti¬ 
vi sono molteplici, ma una 
accortezza elementare i no 
stri bravi amministratori do¬ 
vrebbero averla; quella d; r.- 
chiederli questi fondi. 

II 12 settembre 1975, infat¬ 
ti. è entrata in vigore la leg¬ 
ge 412. recante ìa d.cdura 
« Norme suircdiiizia scola- 
st.ca e p.ano di intervento 
finanziano Questa legge 
pre%-ede nel terr.tor.o naz.o- 
na’.e una spesa in sei an.ii 
di 1850 miliardi. L’«\bniz7o 
ha avuto d.ritto ad una gros¬ 


sa fetta. Quali nch.este han¬ 
no fatto gì: amministratori d; 
Balsorano? Se ne sono forse 
dimenticati come dimentica¬ 
rono anni fa di chiedere i fi¬ 
nanziamenti delia scuoia me¬ 
dia? 

Una ultima considerazione 
vorremmo farla sulla d'.sioca- 
zione delie scuole matcr.ne. 
I bambini non cs-.siotìo solo 
a Balsorano. ce ne sono mol¬ 
ti anche nelle frazioni, cd 
hanno gii stessi diruti di quel¬ 
li dei a capoiuogo 

Un esemp.o macroscop ' o 
di come questi amminisirato- 

r. democr-st.ani ge,st.scano .i 
cosa pubblica è dato da un 
episodio: molti anni fa a 
Ridotti, ia p.ù grande dell? 
frazioni d; Balsorano. ven.ic 
reper.ia un’area sulla qu.i- 
le doveva essere costruito jn 
asilo nido ed una scuoia ma¬ 
terna. a’meno questa era la 
promessa, ma dopo tanto 
tempo, se si va a guard.ire. 
SI trova una grande d.ste.-.a 
piatta, senza neppure la ci.rs 

s. ca prima pietra. Deil’asr.o 
neppure l’ombra. 

Gennaro De Stefano 


Oggi a Trapani 
si inauguro 
una nuova 
sezione del PCI 

TRAP.ANI, 13 
Domani, domenica, con un 
attivo zonale in una delie 
contrade più popolari di Tra 
irani viene inaugurata la se 
z-.one de! PCI. intestata a 
Giuseppe Buffa, fondatore del 
Partito comunista nella zona 
di Trapani. E’ da venti an¬ 
ni che in contrada Xilta il 
PCI non ha sezione. Negli 
ultimi mesi, frutto anche del 
lavoro unitario svolto in que¬ 
sti anni, gli operai, gli edili, 
i contadini, hanno aperto la 
sezione comunista, ^no già 
ottanta i tesserati, di cui ol¬ 
tre trenta giovani All’attivo 
di zona parlerà il compagno 
Giuseppe Manzo, segretario 
dei comitato comunale di 
Trapani. 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI. 13. 

Si fa sempre più aspra a 
Chieti la vertenza m alto 
fra le maestranze e la dire¬ 
zione centrale della Richard 
Ginori di Milano che, per 
mezzo del direttore dello sta¬ 
bilimento. dr. Ciaramella, ha 
reso noto ieri sera, nel corso 
di una riunione convocata 
dal prefetto Griffi, nella sala 
consiliare della Provinci.-i (cui 
hanno preso parte i rappre¬ 
sentati della Confederazione 
CGIL CISL UIL, l’assessore 
al Lavoro del Comune rii 
Chieti, il direttore deH’Uffi- 
ciò provinciale del lavoro ed 
i rappre.sentanti dei partiti 
democratici) la ferma inten¬ 
zione dell’impresa di confer¬ 
mare 1 licenziamenti operati 
nei confronti di 4 operai se¬ 
riamente ammalati accus^in- 
doli di assenteismo. 

11 direttore della Richard 
amori di Chieti-scalo lia. in¬ 
fatti. letto un lungo docu¬ 
mento inviatogli dalla dire¬ 
zione milane.se col quale 1’ 
azienda chiedeva addirittura 
un ferreo controllo da parte 
delle autorità locali per porre 
fine al fenomeno deU’assen- 
tcismo nello stabilimento .sca¬ 
lino minacciando in caso con¬ 
trario altri licenziamenti c 
non escludendo l’ipotesi di 
una possibile chiu.sura 

E’ salito, intanto, a 18 il 
numero complc-ssivo dei licen¬ 
ziamenti operati dalla Ginori 
che ha inviato numerose al¬ 
tre lettere di ammonimento 
e di minaccia anche nelle 
altre aziende del gruppo, a 
conferma che l’impresa sta 
portando avanti una azione 
a largo raggio in tutti i suoi 
stabilimenti con l’intento evi¬ 
dente di creare un clima di 
paura e di repre.ssione per 
le maestranze, al fine di prò 
curare ulteriori difficoltà per 
Diegare il movimento sinda¬ 
cale impegnato in tutto il 
Paese nella dura lotta p;er i 
contratti e per l'occupazione 
con l’ipotesi prete.stuo.=a che 
alte punte di assenteismo 
comprometterebbero .seria¬ 
mente i propri livelli di pro^ 
duzione. 

AH’acru.sa di assenteismo 
nei confronti degli operai, i 
sindacali hanno risposto fa 
cendo rilevare — come h.a af¬ 
fermato Bevilacqua, .segreta¬ 
rio responsabile Cell.a CGIL 
di Chieti — che « i lavoratori 
SI sono as.'Cntati per gravi 
motivi di .salute, quali lo .sta 
to di gravidanza e la mater¬ 
nità. per quanto riguarda il 
caso pari.colare di una ope 
raia licenziata, o per vere e 
proprie malattie, comprovate 
da documenti inoppugnabili, 
sulle quali non poco deve 
aver influito l’ambiente di la¬ 
voro, completamente sprov¬ 
visto delie .strutture e dei 
servizi necessari per salva¬ 
guardare la .salute degli ope¬ 
rai neiie fabbriche ». 

Partendo da questa pre¬ 
giudiziale i sindacati si sono 
detti disponibili ad un incon¬ 
tro con la Ginori per far 
piena luce sui fenomeni di 
a.ssenteismo 

D; fronte a questo duro at¬ 
tacco padronale le maestran¬ 
ze delia Ginor; hanno pro¬ 
clamato per lunedi prossimo 
una assemblea di fabbrica 
per decidere un incontro con 
tutti I Consigli di fabbnea 
della Val Pescara e le forze 
politiche democratiche citta¬ 
dine m vista di una azione 
articolata che ponga fine al¬ 
l'attacco portato avanti alla 
Ginori nei confronti del mo¬ 
vimento operaio. 

Dei quattro licenziamenti, 
intanto, e stato interessato il 
giudice del lavoro. 

Franco Pasquale 


Per il varo delle leggi agricole alPARl 

Martedì a Palermo 
i vitivinicoltori 
di tutta la Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. H 

I vitivinicoltori di tutta la 
Sicilia e delegazioni di colti¬ 
vatori degli altri .settori prò 
duttivi, SI concentreranno 
martedì prossimo 16 marzo a 
Palermo per reclamare con 
una grande manifestazione di 
massa il varo delle leggi di 
sviluppo dei comparii agri¬ 
coli, punto cardine del pro¬ 
gramma di fine legislatura. 

La manifestazione avverrà 
in coincidenza con una gior¬ 
nata regionale di lotta pro¬ 
clamata da un ampio scine 
ramento di organizzazioni 
professionali, cooperative c 
sindacati; l’Alleanza coltiva¬ 
tori, l’associazione generale 
delle cooperative, le organiz¬ 
zazioni braccianti della CGIL 
CISL UIL, la Lega delle 
cooperative. l'Associazione re¬ 
gionale delle cooperative a- 
gricole, l’Unione delle coopc 
rativc, l’Unione coltivatori. Il 
concent ramento e fissato per 
per le 9.30 in Piazza Tredici 
Vittime 

La manifc.stazione di Pa¬ 
lermo sarà presieduta da nu 
morose iniziative dei coltiva 
tori siciliani: tra le altre, do¬ 
menica 14 un convegno or- 
ganizz.ato dalla Alleanz-a e 
daU’UCI sulla situazione del¬ 
le casse mutue dei coltivato¬ 
ri si terrà ad Agrigento pres¬ 
so l'Hotel della Valle (relato¬ 
re Lauricclla e D’Azzo. con¬ 
clusioni di Angelo Compa¬ 
gnoni) e una manifestazio¬ 
ne di ccltnalon e allevato 
n del Siracusano lunedi 15 
marzo a Noto. 

Intanto ieri sera i’Assem- 
blca regionale ha varato una 


serie di provvedimenti i. 
giiardonli l’organizzazione di 
eor.si per il personale par.i 
sanitario, interventi per i 
rcntn trasfusionali e per i 
donatori; il rifin.inziamenti) 
di alcune leggi del set loie 
della pubblica istruzione. 

Nel corso di un incontro 
tra 1 Consigli di fabbriche 
delle aziende ESPI c dingen 
ti regionali del PCI, del PSl 
e della DC. e stato annuncia 
to. infine, che i piani qua 
driennali degli enti economie; 
regionali .saranno e.saminati 
dalla giunta per le partec* 
pazioiii regionali e portali .« 
Sala d’Èrcole entro la fine de', 
mese. Per il nostro partito h.i 
partecipato all’incontro i' 
compagno on. Michelangeli 
Russo. 

CATANIA, i: 

Braccianti e contadini del!» 
zone montane del Catanesc 
scenderanno in piazza lune 
di a Randazzo per chiederi 
rmsediamento urgente deg’- 
organi della Comunità mon 
ta etnea, l’applicazione della 
legge sulla forestazione e la 
difesa del suolo approvata 
nel dicembre scorso dall’As 
scmblea regionale siciliana ea 
il varo delle leggi organichf 
in favore dell’agricoltura 
(quelle sulla vitivinicoltura t 
la zootecnia in particolare). 

La manifestazione .si con 
eluderà con un comizio ne 
corso del qu.ale prenderann. 
la parola: il sindaco di Ran 
d.azzo professore Salvatore .A 
gati. Vincenzo Sparta. 
tano provinciale della CISl 
e Luigi Colombo, .segretari 
della Camera del lavoro « 
Catania. 


Oggi S. Demetrio ricorda 
la compagna Cesira Fiori 
sindaco della Liberazione 


A cura deli’ammini.straz o 
ne comunale popo are di San 
Demetr.o, oggi, domenica 14 
marzo. la vita e l’opera del¬ 
la compagna Cesira Fior; 
perseguitala e confirvata dal 
fascismo, presidente de! Co 
mitato di Liberazione di San 
Demetrio, verrà ricordata con 
una pubblica manifestazione 
che avra luogo al cinema 
« Aurora ». 

Interverranno il Sindaco e 
altre personalità politiche. La 
commemorazione della com¬ 
pagna Fiori, scomparsa re¬ 
centemente. sarà tenuta dal 
compagno on. Pietro Grifon*. 

-Vola da genitori poieriftj- 
mi 85 anni fa, la compagna 
Cesira Fiori, maestra ele¬ 
mentare, a 18 anni insegnan¬ 
te nelle scuole contadine di 
Velletn, partecipò nttivamen 
te alla vita della sezione so¬ 
cialista romana distinguendo^ 
SI per la fermezza delie posi¬ 
zioni internazionaìiite che p'ii 
tardi la portarono ad aderi¬ 
re alla linea leninista 

Per questa sua milizia fe¬ 


rie perseguitata dal fatcìsm 

Ma Cestro Fiori non des 
stc, ne arretra di un sol pas 
so: continua ad insegnare :ii 
privato ai gioì ani non tolo 
letteratura, ma anche t prtn 
cipi del socialismo. 

Per ben 10 anni dal 1923 
al 1911 Cestro Fiori patta 
da un carcere alVcltro. Quan¬ 
do cadde il fascismo si tny 
tara confinata a S. Deme¬ 
trio dove immediatamente ti 
dà all'attii Ita partigiano nel¬ 
la Banda <■ G. Di Vincenzo » 
Presidente del CLS di S. De 
melTiO, e per due mesi anche 
sindaco della cittadina vesti¬ 
na, la compagna Fiori fa 
parte del direttivo della Fe¬ 
derazione comunista aquilane 
dal settembre del 1013 al tu 
gito 1911 quando entra a far 
parte della Commissione cul¬ 
turale del Comitato centrale 
del PCI. 

\el 19^2 riprende la sua at¬ 
ti! ita letterario con libri in 
CUI SI ritroia tutta la sua 
esperienza di militante. 

Ermanno Arduìni 
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l'Unitd / domenica 14 marzo 1976 
I lavori della conferenza cittadina del PCI 

C'è una Cagliari diversa 
che lotta per rinnovarsi 

L'azione tenace dei comunisti ha fatto breccia: oggi diventa concreto il discorso dell'unità 
per fare della città il capoluogo della rinascita - Oggi il discorso dei compagno Trivelli 

Dalia nostra redazione V ; Cagliari. 13 

Cagliari si Interroga e trova risposte valide ai suoi problemi, nella Conferenza cittadina del PCI che sarà conclusa 
domani dal compagno Renzo Trivelli nel salone dei Congressi della Fiera campionaria. Cosa fare di questa città? Non 
può certo continuare ad essere una città che volta le spalle alla Sardegna; deve diventare il capoluogo autentico di una 

regione proiettala verso la sua rinascita. Cagliari ha oggi più che mai bisogno di collegarsi al suo « hinterland » agri¬ 
colo industriale attraverso il iwrto, le manifatture, l'artigia nato e anche il terziario. Non più un centro di « compradores » 
soggetto a tutte le dominazioni e al servizio del vari < signori» che vengono dal mare, ma un ca|X)luogo detnocratico 
in una regione rinnovata in ; —; ;-_— ---- 











_ PAG. 11 / le regioni 

Per il preavvìamento al lavoro 

Oggi a S. Giovanni Rotondo 
manifestano i giovani 
disoccupati del Gargano 

Centinaia di diplomati partecipano a concorsi per posti da fattorino e da mano¬ 
vale - Ma vi sono possibilità di creare occupazione - Le proposte della FOCI 

\ 

Dal nostro rorrisnondonto i manovale e i con- ] mano d’opera quindi esisto- 

" nfìrroint i cz\>-\rv iaJii «-Zt n*» ^ i_ 




ogni sua .struttura. 

Con le elezioni regionali del 
11174 e quelle amministrative 
del 15 giugno dello .scorso 
anno, questo processo di rin¬ 
novamento è cominciato. Il 
voto pojKilare — facendo 
avanzare il PCI e le sini¬ 
stre — ha indicato chiara¬ 
mente^ come sia indispen-.a- 
bile la tollalxira/.ione tra 
tutto !e forze democratiche e 
autonomisticlie, laiehc e eat 
tolielie. per restituire piena 
mente Cagliari ai suoi ahi 
tanti e farne davvero una 
città miHlerna dove sia [xis- 
sihile vivere e<l ofierare. Il 
processo è appena comincia¬ 
to. Occorre incalzare la DC 
e .sconfiggere quanti si oppon¬ 
gono alla trasformazione di 
Cagliari. 

« li nostro non è un Comu¬ 
ne aix?rto all'unità autonomi- 


.stica. C’è un sindaco socia¬ 
lista per la prima volta, do¬ 
po un quarto di .secolo di 
ininterrotta egemonia demo- 
cristiana. Ma il rinnovamen¬ 
to è solo di facciata. E’ ne¬ 
cessario un altro scos.sone 
perché il rinnovamento si 
faccia davvero e la democra¬ 
zia diventi .sostanziale v. ha 
detto il compagno Sbressa. 
del direttivo della sezione Le¬ 
ni!) in uno dei primi inter¬ 
venti. 

Il panoi'arna desolante e 
s|K‘ttrale delle nostre frazio¬ 
ni. che giungono fino alle 
porte della città e in qualclie 
modo la as.sediano. è stato 
efficacemente de.seritto dal 
compagno Emilio Angioni, 
operaio, segretario della se¬ 
zione di Elmas. Egli ha rac¬ 
contato delle difficili condi¬ 
zioni di vita delle famiglie 


Una nota della segreteria regionale del PCI 

Le dimissioni di Del Rio: 
rìschio dì paralisi per 
l’istituto autonomìstico 

Bisogna garantire il sollecito proseguimento della 
politica di programmazione - E' urgente una nuova 
e stabile direzione politica alla Regione Sardegna 


Dalla nostra redazione pro.seguimento del proces- 

n P''‘'.^'runimazione appc- 

1.1 avviato. Entro i tempi 

• La segreteria regionale del previsti <Keon-c complotai-e la 
PCI ha pre.so in o.sanie gli ul- predisposizione del primo pia¬ 
timi sviluppi della situazione no triennale, convocare la 

politica conscguenti alla pre- conferenza regionale per lo 
sentazione delle dimissioni da sviluppo e la occupazione, ed 
parte del pre.sidente della approvare le leggi sulla .se- 

giunta regionale. zione .speciale dcll’ETFAS iKr 

In un comunicato il PCI de- la riforma agro pastorale, 
plora innanzitutto die « anco- ya inoltre avviata subito la 
ra una volta si voglia aprire costruzione dei comprensori, 
una cri.M regionale al di fuo- rappresentano una pro- 

n del Consiglio e .senza un ed effettiva riforma 

dibattito politico tra le forze struttura attuale della 

dcmocrai.che ». < Le dim.ssio- Rejjione. Nello stesso tempo. 

‘S, p” in un momento in cui è mi- 

tnniiì!u ,1 11 *'7tt • 1 ^” nacciata l’occupazione dei la- 

no motivate ualle lotte mter- ». • 

ne tra le correnti della DC e neces-sano 

manifestatesi con particolare dare attuazione ai program- 

asprczza nel recente congres- e mobilitare 

.so regionale di que.slo parti- ““.V ' disponibili, rcgio- 

to. .-Xppare evidente ancora pnl’ ^ nazionali, innanzitutto 

una volta che la DC tende ad direzione della edilizia abi- 

anteiKirre le sue contese in- iativa. eh quella .scolastica ed 

teme agii intere.ssi del po(X)lo ?• . .. 

sardo, scaricando sulla Re- ritiene indispensabile 

gionc la propria cri.si jioli- iu c urgente che fra i partiti 
tic;j 1 autonomistici, in primo luo- 

« II PCI — continua il co- I è» tra quelli della sinistra, 
municato — non può che ri- riprenda e si sviluppi il con- 
badirc la sua condanna per fronlo per il rilancio della in¬ 
questi metodi che minacciano j tc.sa autonomistica ». 
di paralizzare l’istituto auto I Un segreteria regionale del 
nomistico, di screditarlo e di ! PCI rileva infine che anche 


dei lavoratori, in lotta per la 
casa, il lavoro, gli assetti 
civili, la scuola e l’istruzione. 
« Era difficile prima far pas¬ 
sare una coscienza non solo 
di classe, una emancipazione 
non solo economica ma anclie 
democratica. Anni e<l anni di 
ininterrotto lavoro dei comu 
ni.-iti — ha detto con giusto 
orgoglio il giovane dirigente 
operaio di Elmas — lianiio 
fatto breccia; il di.scorso |)or 
un diverso modo di governa 
re a tutti i livelli passa, e può 
essere vincente se sapremo 
aggregare altre forze, tes- 
.sere con pazienza, capacità e 
intelligenza le fila del movi 
mento autonomistico. Non è 
vero che la città è nemica. 
Cagliari può essere il vero 
(xilmone della Sardegna nel¬ 
la misura in cui sapremo 
farlo respirare ». 

La nuova realtà di questa 
Cagliari, che si batte .senza 
tregua per rigenerarsi e<l im¬ 
medesimarsi nella geografia 
autentica della Sardegna, in 
modo che non possa essere 
accusata di « prendere ». ma 
per iKiter finalmente « dare ». 
è venuta emergendo attraver- 
.so gli interventi di tanti ge 
nerosi suoi cittadini, lavora¬ 
tori e comunisti: il tecnico 
clolI’ENEL Ignazio Meloni, 
l’impiegato Kranco Pinna, il 
pc.scatore Puxeddu. gli stu¬ 
denti universitari Antonio 
Pinna e Alberto Manfredi, cd 
ancora ragazze, giovani, com¬ 
mercianti. artigiani, profes¬ 
sionisti. docenti universitari e 
in.scgnanti medi, tutti rappre- 
.sentanli delia città laboriosa 
e democratica. 

Povera di classe operaia, 
scmiire più |K)vcra di inizia¬ 
tive industriali (decine c de¬ 
cine (Il aziende .sono in crisi, 
oiwraie e 0 {>erai a centinaia 
si trovano in ca.ssa integra¬ 
zione). Cagliari è densa di 
.sottoproletariato. .-M suoi mar¬ 
gini vivono, in ghetto, forti 
strati di pojwlazione di.soc- 
cupata o .sottocciqiata. Non 
solo le borgate e le frazioni 
.sono oggi degradate. 1 quar¬ 
tieri (icl centro .storico, gli 
* alveari » in cui si trovano 
rinserrati i celi medi nelle 
caotiche periferie, fanno or¬ 
mai parte di un quadro dram¬ 
matico: i .servizi civili non 
esistono o sono di bassissimo 
livello; mancano le .scuole, 
gii a.sili, le farmacie, gii ospe¬ 
dali e gli ambulatori, gli stru¬ 
menti del tempo libero. I gio¬ 
vani — di.soccupati a migliaia, 
come un vero c.scrcito di di¬ 
plomati e laureati senza po¬ 
sto -- sono continuamente 
c.s|Msli alle tentazioni della 
strada o .spinti forzatamente 
verso i club equivoci che pul¬ 
lulano in ogni quartiere. E poi 
rinquinamento dello stagno 
di S. Gilia. con i pescatori 
ridotti in mi.scria. Dall’altra 


traddizioni dell’i.sola. I..a Dc- 
rniKTazia cristiana porta la 
responsabilità |iesante di taii 
to sfacelo, ma i suoi alleati 
possono essere assolti? 

Il 15 giugno ha la.sciato 
tracce sensibili. Questa città 
non è più anestetizzata dalle 
antiche clientele deiiKxristia- 
nc, dalle consorterie degli 
speculatori, dalla leggo (lei 
più furix). 11 moiimento auto 
riomistifo ha cominciato a far 
franare il sistema di |H)ter(‘ 
della DC. .Non basta. Cagliari 
(leve essere definitivamente 
restituita ai cagliaritani; que 
sto obiettivo si può raggiun- i 
gere. oggi, rilanciando il ' 
movimento perché non si in j 
terrompa il prtKiosso di jiro ' 
grtimmazione nella regione c | 
che l’elezione dei Consigli di ■ 
quartiere avvenga entro l’an- 1 
no. E’ più che mai vero che 
il potere non si fonda su un 
rinnovamento di facciata, ma 
sul potenziamento del sistema 
autononii.stico. Per cambiare, 
anche a Cagliari, non c'è 
altra strada. 

Giuseppe Podda 
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; Un vasto movimento di !ol- 
t-\ si va .sviluppando nella 
provincia di Foggia, sui te¬ 
mi del lavoro e della ocru- 
j pazione giovanile. «MI sono 
diplomato quattro anni fa 
! quando avevo finito appena 
! (liciotto anni e da allora non 
I trovo una occupazione, sia 
pure saltuaria, anche a biis- 
' so salario». Questa è la ii- 
I sposta che si ha quando .si 


correnti sono più di trecen¬ 
to. Moltissima parte di que¬ 
sti trecento candidati a soli 
ire posti (li manovale, sono 
giovani diplomati, sono gio¬ 
vani che non fanno di 

alcun genere pur di avere 
una occupazione, e mettono 
da parte il loro diploma. 1 
loro studi che sono costati 
dei sacrifici Izi FGCI di 
Capitanata ha lanciato un 
appello ai giov.nii alla lotta 
unitaria per lo sviluppo di 




SSiM 


I chiede a un giovane rosa j un ampio e articolato movi- 
i fai. Nel Mezzogiorno e in ! mento per il lavoro e por il 
j provincia di Foggi-.i in parti- j piano di pie-avviamento al 
I colare, la disoccupazione gio- ' lavoro, il cui momento (luali- 
I vallile e intellettuale va as I ricanto deve e.sscrc rappre 
I sumendo dimensioni sempie , scntato dalla riiorma della 
I più preoccupanti. Si calcola i formazione professionale, at- 
' che i giovani disoccupati si ■ tualmonte fonte di sprechi. 
I uggirono intorno alle venti- | e che deve essere stretta 
I mila unit.à. dei quali la metà i mente collegato ai piani di 
, è rappresentata da di.soccu- j .sviluppo regionale, e da la 
' pati intellettuali. .M recente voro straordinario in ope'e 
I coneor.so magistrale infatti 1 di utilità sociale. La FGCI 
I hanno partecipato quattro j ha chiesto anche il eensimen 
I mila giovani; ai cor.-,! alali- i to generale di tutta la toiv-i 
' tanti i partecipanti sono sta- j lavoro giovanile. Pisciizione 


La torre pisana di San Pancrazio e l'ingresso dell'antico arse¬ 
nale dei Savoia, oggi trasformato in « cittadella dei musei ». 
Purtroppo sempre chiusi, al punto che i c’ttadinl ne ignorano 
perfino l'esistenza. Invece di essere punto di aggregazione cul¬ 
turale, questa bellissima parte di Cagliari è stata trasforma¬ 
la da amministratori incompetenti in un caotico sottopassag¬ 
gio automobilistico. « Per mancanza di personale », rispondono 


j ti 2.Ì00 Per non parlare poi 
dei giovani le .sono migliaiai 
1 che lavorano a sotto.salario 
' nei bar e nelle botteghe, nei 
I grandi magazzini e in modo 
j particolare nel settore de!- 
1 l’abbigliamento e negli ufi icl 
' di piccole e grandi imprc.se. 
( Nell’ultimo concorso per 
fattorini delPATAF, azienda 
precaria dei trasporti e.xtra 
urbani, i concorrenti .sono 
stati più di 850 per soli 36 
posti, in gran parte tutti gio¬ 
vani. Il fenomeno dei giova- 
I ni che cercano lavoro, un la¬ 
voro qualsiasi, è ampio e 
preoccupante. Ancora un al¬ 
tro esempio; sempre presso 


nelle liste di collocamento 
dei giovani di.snccup.it i per il 
controllo democritico 


I no. E’ necessario Innanzitut- 
I to avere una volontà politica 
perché certi iiroblemi siano 
I risolti. Soltanto nel .settore 
1 della .sanità è possibile dare 
I lavoro a 3500-1000 unità; nel 
1 campo della scuola le possi¬ 
bilità di impiego di mano 
d’oiiera intellettuale disoccu¬ 
pata sono notevoli se consi¬ 
deriamo l’alto ta.sso di anal- 
labetismo e semi-analfabeti- 
.sino 17'., Ancora .sul O.ir- 
gano sono po.ssihili opero di 
forestazione e di rlmbaschi- 
mento. Infatti in tutto il ter 
ritorio garganico 11 sette per 
cento è rimboschito rispetto 
al 23" ,1 die è rmdice na¬ 
zionale. 

Altre direzioni di lavoro- 
opere (il irngaziope e di ad*! 
('uzione si'condana delle di- 
J glie di Ocdiito e di Peitusll- 
lo. rattuaz.ione degli inve.sti 
menti già programmati In 
I G.io'tan.ita a partire dallo 
I si.iln’imento dell’Aerit-alla. 

I c dei motori Diesel velivi. 

1 « Bisogna che il governo c i 
j piil)l)l.ci poteri intervengano 
al più presto — dice il coni 
; pagno Galante, rcsnonsabll.' 


La manifest-.izioiie di do- i della FGCI iirovincmle —. 1 
mani, domenica, che prende- | giovani non possono più at 
rà il via da Saii Giovanni | tendere; la questione giova 


Rotondo, vuote essere la pri¬ 
ma tappa di questo vasto 
movimento cui è interessata 
la provincia di Foggia. La 
manifestazione garganica rap 
presenta pertanto un mo¬ 
mento decisivo della lotta 
contro lo stato di abbandono 
in cui versa il promontorio 
per l’arretratezza dcU’agri- 
coltura, per le notevoli pos¬ 
sibilità che si hanno per nuo¬ 
ve condizioni economiche c 


sjiw auiwitiwuiiiaiiuw* u f-cf iiiaiit.aiiz.ci ui |/t;r3uiiaic », riauunuoiiu , 1 ^: « „ -i .» .. 

I i *AA _• i. L r f. mmV , ■ 1 flzipnda dei tr(\sporti cxirti i quindi nuovo possibitit<\ di 

dopo che hanno riempito gli uffici pub- urbani di Foggia è in svolgi- 1 lavoro ai giovani e non. Le ! 
olici di galoppini strapagali, e dando prova di colossale miopia. 1 mento un concorso per tre * po.ssibilità di occupazione di ' 


mie può div('ntare anche una 
mi.scela esploslv-a pericolosa 
per la sle.ssa demivrazia Ita 
liana ove non si provveda 
subito a realizzare quegli In 
terventi. come 11 piano d' 
preavviamonto al lavoro, clic 
noi abbiamo richiesto. Un In 
tcrvento che non sia un;' 
nuova forma di assistenzial- 
SPIO, ma un momento di r 
qualificazione profe.s.slona’ 
e di concreto inserlment 
nel mercato del lavoro ». 

Roberto Consigli' 


BARI - Iniziativa di deputati comunisti sui prezzi gonfiati per le opere pubbliche 

In Parlamento lo scandalo della «sabbia d’oro» 

Interrogazione dei compagni Picone, Giannini e Gramegna’al ministro dei lavori Pubblici • Chiesta la sospensione delia commissione che fissa 
gli indici per i costi dei materiali • Penosa cortina del silenzio innalzata dalla stampa locale • Attesa per le decisioni della magistratura 
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Tre grafici che rendono perfettamente l'idea dello scandalo psrpctrato a Bari: mentre non si registrano variazioni per la manodopera (sì traila di costi facilmente controllabili in base ai 
contratti nazionali dì lavoro) differenze incredibili sì verificano per i costì dei materiali (fatta eccezione per il cemento il cui prezzo è amministrato) e dei trasporti e noli 


Dalla nostra redazione 1 ® timore in altri. Nc:- i eia delia democrazia. Ci .sono 
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Formalizzato l’esposto alla 
Procura della Repubblica del 
Consiglio di amministrazione 
dell'Università, la storia Intri¬ 
cata della <c revisione prezzi » 
nelle opere pubblice denun¬ 
ciata dal nostro giornale è 
nelle mani della magistratura. 


• luuiii Ili in. ix.,.. a»... g questa era certamente le 

parie, lo .stadio monumento destinazione più naturale di 


arrc.st:irc il processo di u.nità 
autonomi.stica. In t.ile situa¬ 
zione. c di fronte airulteriore 
aggravamento della crisi (x;o 
nnmica. il PCI ritiene che do¬ 
vere prominente dello forze 
democr.iticho è quello di ga¬ 
rantire comunque il .solleci- 


gli sviluppi in atto delia situa¬ 
zione confermano Pcsigenza 
di dare una nuova, stabile di¬ 
rezione polit'ca alla Regio¬ 
ne. con la enstituzinne di una 
giunta fondata sulla nartecì- 
pazinno (ti tulli i partiti demo¬ 
cratici cd autonomi->tici. 


che non serve più ai fasti del¬ 
la .squadra ros.soblu. ma è 
ancora da jja.garc: 4 miliar¬ 
di. mentre non ci sono .soldi 
per i nidi dei bambini c le 
paic.stre degli .studenti. 

Ecco il capoluogo rogiona 
le. dove in modo clamoroso 
c.splodono le più gro.s.se con- 


una vicenda oscura, gravi¬ 
da di danni incalcolabili al¬ 
la coUettivilà e coperta pier 
lungo tempo dal grande si¬ 
lenzio dei brogli macchinati 
ad arte. 

La denuncia deirunflà ha 
sollevato tutta l'eco che me¬ 
ritava. Indignazione e prole 
sta in alcuni ambienti. Agi- 


l’opinione pubblica .si è raf¬ 
forzata la convinzione che i 
guasti maggiori alla comunità 
vengo.no proprio dal .subdolo 
intreccio fra comp-etenze dei¬ 
lo Stato, sfera dei potere pul> 
blico e interessi privati, coma 
tutta questa stona insegna 
confermando (in una versio¬ 
ne addirittura più « raffina¬ 
ta»! fatti analoghi che infe¬ 
stano non da oggi il nastro 
paese. 


che prima potevano pa.ssare 
te.ssere del vecchio masaico anche inos-servate. oggi .si 

del potere su cui gli abili scontrano con l'efficienza e 

« palazzinari » della specula- la « pignoleria » del controllo 

zione edilizia a Bari non pos dem(x;ratico. E cosi è tocc.alo 

.sono più contare né dal pun- proprio aU'Università. - una 

to di vista della connivenza, volta terreno fertilissimo di 

né da! punto di vista della coltura dei profitti (iella gran- 

copertura.. Non è un caso che de edilizia, sollevare dinanzi 


cmbiematic.amcnte edilizia c 
potere pubblico. La « fatUsp-a- 
eie» è divcr.sa e certamente 
più delicata. Vogliamo ricor¬ 
dare a questo propo-iito ìe 
parole che il Proruratorc ge 


la vicenda sla emersa pro¬ 
prio d.aH'Università: perche in 
questo come in altri organi 
smi la democrazia è cresciu 
ta. il controllo democratico 


FANTASIA ARCHEOLOGICA 


Abbiamo sempre soste¬ 
nuto che non bisogna esa¬ 
gerare con gli sceneggiati 
televisivi a soggetto avven¬ 
turoso: del tipo Sando- 
kan. appunto. Questi lavo¬ 
ri finiscono con rinfluen¬ 
zare negativamente la fan¬ 
tasia dei bambini, e fan¬ 
no loro vedere tign e fo¬ 
reste tropicali anche lad¬ 
dove non ci sono. Purtrop¬ 
po. anche gli adulti pos¬ 
sono rimanere contagiati 
dalla sortite della a tigre 
della .\falesia '■>. Se abbia¬ 
mo avuto il sospetto leg¬ 
gendo '< Tutto quotidia¬ 
no )\ Le corrispondenze 
pseudo - avventurose del 
giornaletto del Piercarh- 
no sardo dimostrano, in¬ 
fatti. che le storie saiga- 
nane hanno finito con 
Vinfluemare la fantasia 
degli amministratori de¬ 
mocristiani del comune di 
Ijsconi. A sentire costoro 
gli ignari abitanti del cen¬ 
tro nuorese si troverebbe¬ 
ro letteralmente assediati 
da are sacrificali, tombe 
paleocnstianie, cave di 
ossidiana, a domus de ;a- 
nas ». .Ma questo è nien¬ 


te. Volete fare il paragone 
con le bellezze di Genont 
e il suo vulcano spento? 

I solerti amministratori 
sognano un imponente af¬ 
flusso di gente verso il pa¬ 
radiso archeologico circon¬ 
dato da foreste vergini e 
lussureggianti con stra¬ 
piombi. guglie, flora e 
fauna esotica. Pare che 
nel mondo arabo abbiano 
deciso di rinviare il Ra¬ 
madan: tanto tutti lo 
avrebbero disertato per il 
vulcano spento sardo. Per 
un simile spettacolo nel 
mondo st organizzano ad¬ 
dirittura voli charter e 
carovane di turisti pelle¬ 
grini. 

Certo sorgeranno dei 
problemi per refrigerare 
la marea umana, l'esodo 
biblico. Però, niente pau¬ 
ra. Il consigliere Panni 
tdc) ha previsto di far 
sorgere sui monti un cen¬ 
tro balneare con innumi’- 
rero.’i laghi e piscine da 
progettazione verrebbe af¬ 
fidata alta stessa équipe 
che ha realizzato il famo¬ 
so centro siderurgico di 
Ortuabis. specializzato nel¬ 


la produzione di fumo elet¬ 
torale!. 

Diciamo la ventò, è 
una idea geniale quella di 
un centro balneare in 
montagna, e per di più in 
un'iso'a che possiede cen¬ 
tinaia di chilometri di co¬ 
ste c mare. Chi ci avreb 
be ma: pensato? Il consi¬ 
gliere Panni è un gemac¬ 
elo i parola di « Tutto quo¬ 
tidiano»/. e sembra che, 
per l'occasione, intenda 
brevettare perfino il 
« guardtabosch: di mare ». 

.-1 Laconi, si sa, l’acqua 
da bere è razionata e gli 
abitanti se nc lamentano 
non poco. Sono propr.o 
degli ingrati. Quest’ indi¬ 
geni — rispondono ; ca¬ 
pi de — SI preoccupano di 
cose tanto insignificanti, 
con i tesori archeologici 
che ci ritroviamo e davan¬ 
ti alla prospettiva di un 
grandioso centro balneare 
con annesso vulcano spen¬ 
to. Già vengono segnalati 
j primi scontri di campa¬ 
nile e le prime invidie. Gli 
amministratori di Serri 
tentano di dirottare la ma¬ 
rea umana verso il loro fa¬ 
mosissimo Megarom. Sta¬ 


rno davvero alle soglie del¬ 
la prima guerra archeolo¬ 
gica? 

I problemi non finisco¬ 
no qui. Le società multi¬ 
nazionali sono in lotta per 
aggiudicarsi l'appalto del 
pullmim che il sindaco 
Chessa idei ha progetta¬ 
to lungo gli itinerari del¬ 
ia foresta vergine che rac¬ 
chiude I tesori archeologi¬ 
ci. Da informazioni atteu 
dtbili risulta che anche il 
latitante Crociani c la 
sua * girls » Edu Wessell 
SI stanno dirigendo a La- 
coni con carico di busta¬ 
relle su un aereo-esecutive 
del playboy Ambrosio, 
previa benedizione di pa¬ 
dre Eiigio lora è chiaro il 
mistero della scomparsa 
della coppia). 

Come concludere la pun¬ 
tata? Spetterebbe agli 
sceneggiatori di Piercar- 
lino. Tuttavia, visto che 
gli amministratori de di 
Laconi tifano per gli sce¬ 
neggiati televisivo a sog¬ 
getto fantastico, sarebbe 
il caso di consigliar loro 
K Gamma >\ dove si discet¬ 
ta di trapianti di cervello. 
Ci siamo spiegati? 


Il comportamento degli or- j -sulla vita deH'istituzione e 
gani pubblici chiamati in cau- , matura; il sindacato di me 
sa è stato a suo modo eoe- | ^ pr.ncipio su tutti gli 

rc.nte. Silenzio ad oitr.inza. ’ alt:, da quell: firianziari a 
Non un tentativo di difesa. | q'ue’ii amministrativi, c una 
non una nea di smentita. E' i realtà. Certe cifre, certi aslru- 
la prova che una d.fesa non i ^ noiosi «particolari tcciii- 
era pos.s.biic. considerata !a fi “• certe norme burixiratiche 
fredda eloquenz-a delie cifre 
c delle argomentazioni. In 
compenso in questi ambienti 
oggi l'Unita ha p:u lettori di I 

prima. L inferrogazione i 

L'attegg'.a mento dell'infor- ---- 

mazionc cittadina inv(M-e h.i 

fatto, manco a dirlo, più di a » 

una p.ega, L,i vecchia p.c- /% 1 

ga deH’opportunismo e deila 
copertura delle cLassi dirigen¬ 
ti. ma anche quella più grave A ^ 

deiraffossamento delle noti- TI ■ | 

zie. La Gazzetta del .Mezzo- ^ ^ M.%. 

giorno non solo non ha dedi¬ 
cato una riga aU’intera vi¬ 
cenda. ma addirittura ha La denuncia del nostro g 

ignorato la stessa d(xisione opere pubbliche e sull'operatc 

del co.n.sigIio di amministra- prezzi di Bari avrà eco in Pa 

Zione deirUniversiià di tra Piccone. Giannini e Gramegn 
smettere alla Pr<x:ura della dei lavori pubblici un'interro 

Repubblica il proprio aspo sta scritta nella quale dopo 

sto. Tacere de. fatti di inte nota nei particolari dal nostri 

resse pubblico è sempre un.i aumenti sanciti dalia commis 

colpa. Tanto p u se si tratt.a sono stati giudicati arbitrari 

di avvenimenti che hanno dallo stesso provveditore reg 

consentito dan.n: diretti o in- quale ha sospeso il pagamei 

ra^^^^^tà^'-rlnto *Jlù se e 9'* elaborati agli enti 

Àrop^o lo Stato ad^ uscirne T** * 

aggirato. Ma quando l'infor j!.**® '* 

mazione è concepita come Camera di Commercio di Bar 

rvn nr4 i CjCPUtfltl CODlUnifttl intttf 


volta terreno fertilissimo di j ner.ile presso la Corte d'.’\n 1 
collur.a dei profitti della gran- 1 pello di Bari. doti. Ignaz.io i 
de edilizia, sollevare dinanzi de Felice, riservò m occasione 
alla magLstratura lo scand.ilo : dell'apertur.i dell'anno giudi- 1 
Ora la parola è ai giudici. | -ziario alla « realtà dolorosa >. j 
Non è la prima volta che ;a j co.nie venne definita, dezli in- I 
magistr.uura e interessata a 1 ..,,1 i.v„ro nc 

fatti che riguardano l'edilizia j ^ ’ ó, ‘ x, ' 

a Bari. Dalla sjjecuìazionc su: 1 f^--- ■* Non ci sembra 

fondi urbani, alle costruzioni I J'udarc fuori tema; v; è. 
illegittime, agli omicidi bian ! mfatt.. a parere nostro, un 
chi. alla trasgressione delie ! filo nero che lee.i lo sfrutta 
norme sulla sicurc/i/a del la- ! mento bestiale della forza la- 
\ oro nei cantieri edili. Ora voro. il cinico dis:ntercs.se p-er 
fra Eli iiurartamenti della P.»o lavoratori alia 

cura vi e un c.a.so che Icea .spregiudicata manipolazione 

.___ a favore del profitto privato I 

d: .stru.ment; del potere pub- | 
blico: una concez.one del- ! 


L'interrogazione comunista 

- ---——- -selvagg.a. pronta a t-jtto pur 

di accumulare danaro 1 i N'*! 

A A J no.stro d..siretto. come nel p.(.s 

di 1 iTl TO indici di fre 

^ quenza e d: grav.tà degli in 

fortuni 1740 lavoratori infor- 
1-- tunati. 62 morti .sul lavoro. 

LU IA * - fi sse il PG De Fe 

TlTt/t/dr xcir T Xt/Clr addcbbitarsi 

al settore dell'edilizia, per la 
BARI. 13 mancata attuazione delle nor- 

La denuncia del nostro giornale sui prezzi gonfiati delle nie di .sicurezza da parte delie 

opere pubbliche e sull'operato della commissione provinciale imprese di co.struzione... Per 

prezzi di Bari avrà eco in Parlamento. | deputati comunisti verificarsi, .specie nella c;t- 
Piccone. Giannini e Gramegna hanno prasentato al ministro ! Bari, d: gravi eventi 

dei lavori pubblici un'interrogaziono con richiesta di rispo- j -nfortunìstici nel settore dei¬ 
sta scritta nella quale dopo aver riassunto la vicenda resa , l'Ispettorato provin 

nota nei particolari dal nostro giornale affermano che » detti capoluogo ha dispo- 

aumenti sanciti dalia commissione provinciale prezzi di Bari servizio spieciale di v: 

sono stati giudicati arbitrari o quanto meno poco attendibili g-'-anza ., ai^ttando nella so 
dallo stesso provveditore regionale alle opere pubbliche il 4<4 provvw; 

quale ha sospeso il pagamento delle revisioni prezzi resti- 
tuendo gli elaborati agli enti interessati con l'invito di rieia- 

borare le revisioni medesime con criteri diversi e prendendo a ^ ai 

base le variazioni risultanti dai mercuriali pubblicati dalla 

Camera di Commercio di Bari ». ve l'iV*ilSio7e d 

u.i' ■ P®' “P®'® un organizzaz-one ' irodutliva 

quali provvedimenti intenda adottare per sospendere latti- eh* attui i p-ine pi del’a s 

vita della predetta commissione composta per la maggior curezza del 'àvoro e del r=- 

parte da funzionari deli'apparato statale, per accertare la spetto della personalità m*ó 

verità ed eliminare il dubbio che essa abbia agito sotto la ra'.e e materiale del lavora 

pressione e nell interesse delle grandi imprese private, per tore sanciti dalla carta cosi; 


Il PCI chiede che 
alla Regione Puglia 
si discuta la legge 
sui consultori 

BARI. 13 

Con una lettera al pre.^i 
dente della Conimis.sione sa 
nità del con.siglio regionale 
li gruppo comunista ha chic 
sto che nonoilante la cri.si 
politica in atto venga riunita 
la commissione al fine di esa 
minare le proposte di legge 
•SUI consultori familiari fino 
ra pe.'-vcnutc. L'urgcnz.a d: 
una tale scelta è inìpo.sta del 
f.atto che il termine previ 
sto dalla legge jrcr la prc 
.=cntazione della legislazione 


I regmnnir consM c 

sé’va-c'a pron-'i 1 ffaduto il giorno li mar 

d^ ac^unvafarc '(^ani'o f"' Appellandosi al caso del 

no.stro d..sireuo. come nel p.(.s ; l;t-,n*e^la7ris^^ha’la!*n atnT 
.sato. gii elevati indici di Ire 


g.'.anza ., adottando nella so 
la Città di Bari 474 provvedi 


questa direzione approvan 
do un tc.sto di legge unite 
no. il gruppo comunista sol- 
lerit.a la riprc.sa del lavori 
della com.missione. 


Domani a Bari 
una delegazione 
di operai comunisti 
del Montenegro 


propaganda a favore dei grup- ! ' oepu»»*' comunisti interrogano 11 ministro • per sapere 

pi di potere succedere anche **“*•' provvedimenti intenda adottare per sospendere l'atti- 

di scusare nel grottesco: la vita dalla predetta commissione composta per la maggior 

stessa .«^lerzia che ha adot parte da funzionari dali'apparato statale, per accertare la 

tato nell’eludere la denuncia verità ed eliminare il dubbio che essa abbia agito sotto la 

deirUniIò. la Gazzetta se l'e pressione e ncH interessa dalle grandi impresa private, per 

r'.servata in queste settimane 1 conoscere quali direttive intenda dare al provveditorato ragio- 


per fare pubblicità aìFavvio 
di una sene di opere pubbli¬ 
che. per l'ammontare di p-i- 
recxhi miliardi. 

Del resto ia vicenda della 
revisione prezzi è in insegna¬ 
mento. una prova dell'effica- 


nale per impedire che vengano pagate revisioni eccezionali 
e per recuperare quanto già liquidato a danno della colletti¬ 
vità *. In conclusione i deputati comunisti sollecitano il mi¬ 
nistro < alla emanazione di norme e direttive più articolate 
cui le predette commissioni siano tenuta a tenersi, oncìe 
evitare libertà di indagini e di interpretazioni non concilia¬ 
bili con l'interasse pubblico e la pubblica moralità ». 


menti <92 contravvenzioni. 2 : 
1 rapporti g.ud.z.ar:. 380 diff;- 1 
[ de >. « Questo servaggio ano 1 
nimo alla macchina e al prò I 
fitto proseguiva il PG — de , 
ve cessare con l'istituzione d: 
un'organizzazione produttiva 
che attui i principi della si¬ 
curezza del lavoro e del ri¬ 
spetto della personalità mo 
ra'.e e materiale del lavora ' 
tore. sanciti dalla carta costi- ! 
tuzionale. Non si attenda eh'» ; 


BARI. 13 

‘ Una deìegazion»* di din- 
j genti opera; delia Lega dai 
' comunisti del Montenegro vi- 
I Sitera la nostra provincia 
dal 13 al 18 marzo. La da- 
legazione e formala da Bran¬ 
co Gajovic, del comitato cen¬ 
trale della Lega dei comuni¬ 
sti di Montenegro e da Vojo 
, Kolacevic e Vojo Vuleiic. del- 
i la I,,ega di Tilograd. La de- 
j legazione, che è ospitata dal¬ 


la morte arrivi per interve- Federazione provinciale del 
n.re; non si faccia della fa i pci, nel corso della visita 
talità un macabro alibi che j gj irxionirerà con delegazioni 
l^sci ina.tcrato questo stato ’ operaie e visiterà le città di 
di co.se iiv.cxsten.bi.e ». | Bari, Tram e Barletta. Ad An 


a. a. 


dria vi.'iterà un'azienda agri 
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r Unità / domenica 14 marzo 1976 


LA CITTÀ PUGLIESE RICORDA OGGI LE VITTIME DI UNA FEROCE REPRESSIONE 


Barletta 
14 marzo 1956: 

la polizìa 
spara e uccide 
tre lavoratori 


Oggi i comunisti ricordano le vittime 
delFeccidio con una manifestazione 
al cinema Dilillo - La commemorazio¬ 
ne sarà svolta dal compagno Reichlin 


Quattordici marzo 1956: la polizia a Bar¬ 
letta spara su una folla inerme che manife¬ 
sta per il pane e il lavoro. Un altro anello 
della catena di eccidi con cui le forze con¬ 
servatrici — e i governi che ne erano 
espressione — hanno tentato di piegare il 
movimento di lotta per la rinascita del Mez¬ 
zogiorno. 

Ventanni dopo ricordare quei tragici epi¬ 
sodi è utile e necessario per una riflessione 
che consenta dì misurare il cammino com¬ 
piuto e quello che ancora resta da fare. 

I problemi aperti sono ancora tanti ed 
enormi: la battaglia è stata dura. Ma la te¬ 
nace volontà, l'impegno, le lotte popolari, la 
iniziativa delle forze popolari — in primo 
luogo il PCI per l'unità, hanno pagato, 
li volto del Paese e del Mezzogiorno è cam¬ 
biato: profonde trasformazioni sono avve¬ 
nute nel tessuto economico e sociale; i di¬ 
segni di rapina, di parassitismo e di spreco 
sì scontrano con una capacità di lotta accre¬ 
sciuta. più unitaria, più consapevole; le ma¬ 
novre clientelar! e demagogiche trovano sem¬ 
pre meno spazio. E non è certo privo di 
significato che novità profonde e positive 
siano maturate all interno stesso della po¬ 
lizia nella prospettiva di una riforma demo¬ 
cratica del corpo. 

A Barletta e nel No.d Barese è emersa 
In questi anni la consapevolezza della ne¬ 
cessità di una battaglia in cui siano mobili¬ 
tate tutte le forze vive di una zona che pre¬ 
senta caratteristiche omogenee; la coscien¬ 
za che la « guerra di campanile > non pa¬ 
ga, anzi serve a portare acqua al mulino 
del regresso; la responsabilità di una poli¬ 
tica dì unità in grado di contestare gli indi¬ 
rizzi prevalsi finora e di portare avanti un 


progetto di rinascita reale del Nord Ba¬ 
rese e nel Mezzogiorno. 

Questa è la strada %he i comunisti han¬ 
no percorso coerentemente, ricercando II 
confronto con tutte le altre forze polìtiche 
democratiche, sviluppando un’azione utile 
ad arricchire il dibattito politico, coinvol¬ 
gendo le popolazioni. 

I risultati non sono mancati: Il Com¬ 
prensorio è oggi una realtà. 

Molto ancora, però, è da fare, soprat¬ 
tutto ora che un massìccio attacco al già 
debole tessuto economico della zona vie¬ 
ne portato avanti a Barletta (con disegni 
di smobilitazione della Montedison e con 
la cassa integrazione all'ltalperga), a Spi- 
nazzola e a Canosa (con la chiusura delle 
uniche aziende esìstenti), con il ridimen- 
'sionamento dell'Industria della pietra a 
Trani (tremila lavoratori del settore licen¬ 
ziati negli ultimi anni); non solo: la crisi 
economica nazionale si riversa, con pesan¬ 
ti riflessi sui livelli occupazionali, sulle pìc¬ 
cole e medie aziende industriali. 

Di qui la necessità dì estendere sem¬ 
pre più la mobilitazione e la lotta, per su¬ 
perare I ritardi e le resistenze, avviando 
tutte quelle iniziative programmatiche già 
approvate dalle assemblee elettive del 
Comprensorio 

In questa direzione muovono le iniziative 
del PCI che m questi giorni vengono svi¬ 
luppare in tutti i Comuni. Questa esigenza 
rappresenta uno dei temi centrali che i 
comunisti dì Barletta affrontano nella loro 
conferenza cittadina dì organizzazione, che 
si conclude oggi in occasione della com 
memorazione delle vittime deH’eccidio 
del 1956. 



Poche ore dopo l'eccidio i comunisti di Barletta denunciano la repressione poliziesca conse¬ 
guenza del sistema di governo della DC 


Chiedevano di poter sfamare i figli 


« Un nuovo eccidio è stato 
compiuto dalla polizia: nuovo 
sangue proletario è stato ver¬ 
sato nel Mezzogiorno. A Bar¬ 
letta la polizia ha aperto il 
fuoco contro un corteo di don¬ 
ne e di braccianti disoccu¬ 
pati che chiedevano pane e 
lavoro: ne ha ucci.si due, un 
altro è moribondo,'altri ancora 
sono in gravi condizioni »: con 
queste parole, a tratti soffo¬ 
cate daH’emozione, il H mar¬ 
zo 1954 il compagno Girolamo 
Li Causi comunica alla Ca¬ 
mera dei deputati la « san¬ 
guinosa repressione poliziesca 
a Barletta » contro migliaia 
di lavoratori e donru? che, 
spinti dalla farne, dalla di¬ 
soccupazione, dalle condizioni 
di miseria, aggravatesi per 
il maltempo che nei giorni 
precedenti si era abbattuto 
sulla città (nevicava, ed era 
straripato il fiume Ofanto. al¬ 
lagando centinaia di ettari di 
terreno con colture agricole 
pregiate), manifestavano da¬ 
vanti alla sede della POA 
(Pontificia opera assistenza) 
perchè fossero distribuiti i 
pacchi di vettovagliamento de- 
stirviti ai bisognosi. 

1 Sono caduti senza ' vita-al 
«uolo. falciati dal piombo de¬ 
gli « uomini di Tambroni », 
Giuseppe Di Corato, 27 anni, 
bracciante agricolo disoccu¬ 
pato che pensava a sfamarsi 
offrendosi, tanto spesso inu¬ 
tilmente, come scaricatore al 
porto, e Giuseppe Spadaro, 
49 anni, anch’egli bracciante 
disoccupato, che la.scia in ere¬ 
dità alla moglie c ai suoi sette 
figli « centomila lire di debiti 
presso il fornaio, 4 mesi di 
pigione da pagare ed i pochi 
mobili: 4 letti. 2 cassettoni 
ed un armadio ». Una terza 
vittima si aggiungerà il 30 
marzo: Giuseppe Lojodice. 
giovane operaio cavatufi. 

Tre morti e decine di feriti: 
questo il tragico bilancio della 
protesta contro il ricatto della 
tessera de, contro la stru¬ 
mentalizzazione della fame e 
della miseria più nera da 
parte della POA e del partito 
scudocrociato. 

Un segno tangibile delle di¬ 
scriminazioni lo si era avuto 
il giorno precedente quando 
al responsabile della POA. 
don Francia, che si appre¬ 
stava alla ulteriore distribu¬ 
zione di mille pacchi deposi¬ 
tati in magazzino, il sindaco 
socialista Govianni Paparella, 
l’assessore comunista Dome¬ 
nico Borraccino e l’assessore 
socialista Giuseppie Romanel¬ 
li. avevano richiesto una equa 
distribuzione dei pacchi vi\eri 
utilizzando l’elenco dei poveri 
e dei disoccupati. Don Frati- 
eia rifiutò risolutamente, men¬ 
tre già una folla di affamati 
reclamava dinanzi alla chiesa 
di San Giuseppe. Gli ammi¬ 
nistratori di sinistra chiesero 
allora al commissario di PS 
dott. Donatone di intervenire 
personalmente presso il pre¬ 
lato per indurlo alla ragione. 
« Si tratta di uno Stato estero, 
non posso far nulla ». fu la 
brutale risposta. Per evitare 
che la situazione degenerasse, 
la giunta decise di utilizzare 
gli ultimi fondi dcirasses.=:o- 
rato all’assistenza e dell’ECA 
per dare pasta e pane ai bi¬ 
sognosi. Si formò un nuovo 
assembramento dinanzi allo 
EGA e dovette intervenire 
l’assessore Romanelli presso 
il commissario evitare 

che la polizia caricasse i la¬ 
voratori. le donne e i bam¬ 
bini in attesa delle provvi¬ 
denze. 

Intanto era già stato distri¬ 
buito il numero del Barletta, 
periodico cittadino demccrati- 
ca che pubblicava una nota. 
Intitolata «Questi benedetti 
pacchi», in cui si affermava 
che «sono stati dLslribuiti a 
chi tre e a chi ne-ssuno. E 
questo è niente: l’hanno avu¬ 
to molti che hanno "molto 
ben di Dio” e. invece, non è 
sfato dato a moltissimi che 
•’il ben di Dio” lo vedono 
solo col binocolo ». 

« Voi negate aiuto alle po¬ 
polazioni a seconda della loro 
tessera politica o delle loro 
convinzioni ». afferma il com¬ 
pagno Assennato alla Camera 
accusando il goverr» per l’ec¬ 
cidio. Il ministro degli In¬ 
terni rispcnde giustificando 
l’operato dei suoi uomini e 
accusando i manifestanti di 
aver chiesto « la distribuzione 
indiscriminata dei pacchi di 
soccorso ». 

Insomma. come denunciano 
poche ore dopo nel dibattito 
alla Cttmera i parlamentari 
iomunisti con una interroga¬ 
zione, nuppi «di cittadini ita¬ 
liani. di lavoratori, comunque 
Bjanifestanti. specie se riven¬ 
dicanti senza violenze le loro 





La casa del bracciante Spadaro, vittima dell'eccidio. Ai sette 
lire di debiti presso il fornaio 


figli e alla moglie lasciava in eredità pochi mobili e 100 mila 


esigenze di lavoro e di pane » 
sono considerar.ii un .< sup¬ 
posto nemico bellico da sgo¬ 
minare e disperdere con le 
armi ». 

Lo sdegno, la commozione 
e la solidarietà si manifestano 
subito nel P.iese e all’estero: 
scioperi di protesta hanno luo¬ 
go in tutti i posti di lavoro, 
manifestazioni in ogni città; 
numerasi messaggi arrivano 
alta Camera del Lavoro e 
alle organizz.izioni popolari di 
Barletta dagli emigrati e da 
partiti e associazioni demo¬ 
cratiche d’Europa; una gran¬ 
de assemblea di parlamentari 
e sindac.alisti ha luogo a Bar¬ 
letta. 

Un gruppo di intellettuali 
baresi (Tomma.so Fiore. Ga¬ 
briele Pepe. Vittorio Ghiaia. 
Diego De Donato. Stefano Tra¬ 
monte. Giuseppe De Piiippis. 
Carlo De Donato. Leone De 
C.i5tri.s, Fabrizio Canfora. Do¬ 
menico Loizzi. Aldo Dram,-.!. 
Giovanni Mele. Nino Volpe, 
Filippo Salerno. Li.s,i Sarfatti, 
Olstenio Checchia. Susanna 
De Zio. Mauro Armcn:.ie. 
M.auro Gargano. Isa Lt’ogran 
de. Aurelio. Macchioro. Gino 
Savino. Renato Scionti. Gio 
vanbattista Guanni. M.a.'vsiir.o 


j Calderazzi. P.isquale Grimal¬ 
di. Giuseppe Matarrese. Ce¬ 
sare Laterza. Onofrio Petra- 
' ra. Franco Cives. Francesco 
Muciaccia. Luigi Fungono» 
lancia un appello in cui si 
afferma: « Non è uccidendo, 
non è imprigionando lavora¬ 
tori e uomini di cultura, non 
e discriminando i cittadini 
in buoni e cattivi che si po¬ 
trà frenare e spingere indie¬ 
tro l’impetuosa volontà di rin¬ 
novamento delle popolazioni 
meridionali, troppo a lungo 
tradite nelle loro giuste e 
legittime aspettative ». 

I deputati comunisti e so¬ 
cialisti Targetti. Gullo. An¬ 
cata. Amadei. Amendola. Liz- 
zadn. Fessi. Santi. Novella e 
De Martino presentano iflla 
Camera una proposta di legge 
« per una inchiesta parlamen¬ 
tare relativamente ai conflitti 
di polizia verificatisi l’S gen- 
nno ad Andna. il 14 gennaio 
a Venosa, il 21 febbraio a 
Comiso e il 14 marzo a Bar¬ 
letta ». Intanto CGIL. PCI e 
P3I decidono di castituire una 
1 commissione d’ndaeme unita 
ri.i. Partono p-^r Barletta i 
.'inda''alisti Fessi. Brodohni e 
I M.ighetta, i comunisti Li Cau 
! .SI. Inerao. Grifone. Vii'.ani, 


Anna Grassi. As-sennato e 
Francavilla. i socialisti Ca- 
pacchione e Mancini. 

Nonostante tutto la provo¬ 
cazione continua. La Camera 
del Lavoro organizza i fune¬ 
rali pubblici delle due vittime, 
ma le autorità di polizia op¬ 
pongono uno squallido rihuto; 
dicono di temere incidenti, 
di non avere a disposizione 
uomini sufficienti per control¬ 
lare la piazza. Una delega¬ 
zione di deputati del PCI e del 
PSI. giudata dal compagno 
Li Causi, s’incontra con il pro¬ 
curatore della Repubblica e il 
questore. Dopo una concitata 
discussione l’assenso è con¬ 
quistato. Non solo: il ser¬ 
vizio d'ordine sarà garantito 
esclusivamente dal sindacato 
e dai partiti operai. 

Il 16 marzo, giorno del fu¬ 
nerali. l'Unità pubblica un 
editoriale di Giuseppe Di Vit 
torio. « Basta! ». scrive il di¬ 
rigente sindacale, e aggiunge: 
« Ancora una volta sangue 
umano, sangue di povera gen 
te. sangue di braccianti agri¬ 
coli affamati, e stato spando 
•senza risparmio nella civihs- 
;>ima Barletta, nella nastra 
Puglia, nella nostra "Repub¬ 
blica fondata sui lavoro”.. 


Bisogna spezzare que.->ta ca¬ 
tena. bisogna finirla con que¬ 
sti eccidi vili e barbarici, 
contro 1 quali si rivolta la 
coscienza civile e la sensibi¬ 
lità umana del nastro popolo... 
Lavoro, pane e libertà esige 
il popoio. non miseria ed ec¬ 
cidi. Il popolo Tara valere 
questa sua sovrana volontà ». 

Una prova tangibile di tale 
ferma volontà è espressa nel 
pomeriggio quando tutta Bar¬ 
letta e tante altre persone 
giunte da ogni parte d’Italia, 
fra cui delegazioni di Andria. 
Venosa e (jomiso dove pochi 
giorni prima la polizia aveva 
versato altro sangue di lavo¬ 
ratori. si raccolsono nella 
piazza antistante l’aspedaie 
civile. Un silenzio aggliiac- 
ciante. rotto solo d.ille urla 
di dolore dei congiunti dei 
c.iduti. accompagna i feretri 
dei due braccianti ucci->i ne! 
loro ultimo cammino E’ un 
silenzio che e.-.pnnie tutta la 
disperazicne per l’ennesima 
tragedia del Sud 

Qualcuno lancia garofani 
rassi SU! feretri Non è un. 
addio, ma il .segno di un im 
pegno. L’impegno a non ar 
rendersi, a ccntinuare quelha 
battaglia civi’e e democra¬ 



tica per la quale quei due 
braccianti avevano sacrificato 
la vita. E' lo stesso impe¬ 
gno che, di fronte ad una 
piazza gremita di popolo, e- 
sprimono il sindaco Paparel¬ 
la, il segretario nazionale del- 
l.a CGIL Lizzadri, e il compa¬ 
gno Amendola. «JDa^nti a 
queste bare — afférìmr il di¬ 
rigente comunista —, davanti 
al poDolo, con Tautorità che 
sentiamo di avere per ciò 
che r.apprcsentiamo. rinnovia¬ 
mo .solennemente l’impegno di 
lottare perchè altro sangue 
non sia sparso. Condurremo 
avanti la lotta nelle forme 
consapevole, organizjiata. di¬ 
sciplinata. che ci sono pro¬ 
prie E non abbiamo dubbi 
sull’esito finale perché sap¬ 
piamo che il popolo ha forza 
bastante per mantenere que¬ 
sto impegno ». Amendola con¬ 
clude rivolgendosi, con voce 
commossa, ai figli di Giusep¬ 
pe Spadaro, vestiti di stracci, 
stretti accanto alla bara del 
padre: «Voi che restate or¬ 
fani, sappiate che non siete 
soli. Siate degni dell’eredità 
che vi ha lasciato vostro pa¬ 
dre. non può esservi eredità 
più grande di questa che è 
fatta di onestà e sacrificio ». 

Un’altra tappa della provo¬ 
cazione e rappresentata dal- 
rinchie.sta che il prefetto dì 
Bari ordina nei confronti della 
Giunta democratica di Bar¬ 
letta. Il 19 marzo, infatti .un 
funziorvario della Prefettura, 
il dott. Prezzolini. vice pre¬ 
fetto, si presenta al municipio 
e chiede di esaminare tutti 
1 regustri. i verbali e gli elen¬ 
chi delle persone assistite e 
dei bisognosi. L’obiettivo è 
chiaro: si cerca il cavillo 
per riversare suH’amministra- 
zione popolare le responsabi¬ 
lità delle drammatiche caren¬ 
ze nell’ assistenza pubblica 
per poter affermare; ecco chi 
VI affama. Sindaco e giunta 
non si lasciano impressionare 
e mettono a disposizione del 
funzionario tutte le pratiche. 
t( Frughi pure l'inviato del 
prefetto — dichiara l’asses¬ 
sore Romanelli — non vi tro¬ 
verà nulla di men che cor¬ 
retto». Tutto fini.sce come in 
una bolla di sapone. Ma sulle 
colpe degli organi dello Stato 
verso il Mezzogiorno e i la¬ 
voratori non viene avviata 
nessuna inchiesta. 

Anche i giornali asserviti 
agli agrari e alla borghesìa 
(tra i quali primeggiano il 
quotidiano locale La Gazzetta 
del Mezzogiorno e II Messag- 
geroì tentano la mistificazio¬ 
ne. Il Popolo, quotidiano della 
DC. riprende le stesse carte 
de! ministro Tambroni e scri¬ 
ve che « la folla si era di¬ 
retta venso il deposito della 
POA con l’intento di saccheg¬ 
giarlo ». Sarà il compagno Di 
Vittorio a risoondere alla ca¬ 
lunnia d.alle colonne de FU ru¬ 
ta: tt Dunque, la polizia avreb 
’oe sparato, attribuendo alla 
mas.«a Vintenzione d'un sac- 
chegg.o. Un proce.sso all’in 
tenzione. quindi, concluso con 
due condanne a morte, ese¬ 
guite sul posto! E chi S'.Tne 
codesta roba pretende di ri¬ 
chiamarsi alla dottrina di Cri¬ 
sto.. Ma questa è la mentalità 
dei grossi agrari meridionali 
c dei maneggioni politici che 
.sono al loro servizio ». 

E’ ad un grosso agrario 
di Bari che un avvocato co¬ 
munista chiede, subito dopo 
! tragici fatti di Barletta, se 
fos.'^e disposto ad adottare uno 
degli orfani di Giuseppe Spa¬ 
daro. « Non hai figli — gli 
dice — non hai mai lavorato 
.n vita tua. Ti off.'-o l’occa- 
s.one di fare un po’ di bene >. 
L’agrario, pero, risponde con 
un «sorrasetto di scherno». 

Quest’ep:.scdio e riportato 
suH’l/mfà da’.l’inviato Arm:- 
nio Savioli quando già la \e- 
dova Spadaro ha maturato 
La .sua scelta, la te.ssera del 
PCI. « Sono stata iscritta alla 
DC dichiara al cronista — 
e per la DC ho fatto votare 
altre persone, ma ora voglio 
prendere il posto di mio ma¬ 
nto ucciso ». 


Bugiardi e servi 
come allora 


Questi 20 anni 
non sono 
passati invano 

IMMAGINAVA clu' tl tiiicslore di 
Bari fosse gitel Senbano che, per 
tanti aiuti, era stato iiuestore di Catania'^ 
Fedelissiiho esecutore degli ordini di Scei¬ 
ba, osteggio nella maniera piu brutale lo 
sviluppo del movimento democratico e so¬ 
prattutto il Partito comunistii. Anche nel 
Catanese, ad Adraiio, nel gennaio ‘51, In 
polizia aveva sparafo contro una folta 
inerme ehe manifestava per la pace, uc¬ 
cidendo un giovane diciannovenne e unti 
donna, come ricorda il compagno Giaco¬ 
mo Calandrone nelle sue memorie in cui 
viva e la descrizione di giiegli anni e di 
gitegli scontri. 

Questore di Bari Scrtbano evidente¬ 
mente credeva di far cosa gradita a Tarn- 
brani proibendo i funerali pubblici delle 
vittime dell'eccidio di Barletta. 

Lo stupore per l'annuncio datoci di tale 
assurdo divieto ci indusse a provocare un 
incontro col gucstore di Bari c fu vera¬ 
mente una fortuna che alla riunione fos¬ 
sero presenti anche il procuratore della 
Repubblica e un alto ufficiale dei cara 


binieri che, nel momento della tensione 
estrema, manifestatasi con la rottura del 
dialogo con il giiestore, suggerirono che 
si interpellasse a Roma il ministro Tarn- 
broni. Nemmeno lui, come era assoluta- 
mente ovvio e umano, iion potè che con¬ 
dannare l'atteggiamento del suo funzio¬ 
nano consentendo i funerali. 

F i funerali si siolsero a Barletta, con 
la partecipazione di tutto il popolo e di 
delegazioni giunte da ogni angolo del 
paese. 

Fu una grande manifestazione demo¬ 
cratica. .\eirassenza assoluta della forza 
pubblica in uniforme, il servizio d'ordine 
fu assicurato dai partiti e dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali e l'ordine pubblico 
non fu minimamente turbato. 

Quella manifestazione di popolo si svol¬ 
se poche ore dopo una grande assemblea 
di parlamenlari e sindacalisti che lanciò 
un appello alla classe operaia dell'Italia 
intera, a tutti i lavoratori delle città e 
delle campagne, alle donne, ai giovani, 
agli intellettuali per l'unità nella lotta 
contro la sanguinosa catena di eccidi, per 
la rinascita del Mezzogiorno e il progres¬ 
so del paese. 

Vent’anni dopo giieU'appello è diventa¬ 
to realta ni'a e i protagonisti di essO, 
proprio nelle manifestazioni politiche at¬ 
tive di giiCsti giorni, testimoniano la de¬ 
cisa loiontn (il realizzare una svolta pro¬ 
fonda nella direzione del Paese. 

Girolamo Li Causi 


Dal memoriale dei parlamentari PCI e PSI 

Fu una brutale 
sn edizione p unitiva 


Il sindaco di Barletta e le delegazioni parlamentari del PCI e del PSI segiione i feretri dei braccianti uccisi. Il servìzio d'or¬ 
dine dei funerali fu garantito dal sindacato e dai partiti damocratici 


j La Gazzetta de’. Mezzog.o- 
no ha pubblicato ieri una r - 
! costruzione dell'eccidio di 
• Barletta che ripropone pan 
pan la versione mistificatrice 
di quei drammatici fatti, 
fornita nei resoconti di 20 
anni fa e che fu smentita su¬ 
bito dalla stessa polizia e, suc¬ 
cessivamente, dalla magistra¬ 
tura. 

Bugiardi e serti, come ven- 
Vanni fa. 


«Dueniildseicento bmccianti 
agricoli disoccupati, duemila 
disoccupati nell’industria, mil 
le disoccupati nell’edilizia e 
una schiera senza numero di 
sotto occupati »: il memona’e 
redatto dai parlamentari co 
munisti e socialisti c dagli 
c.sponcnti della CGIL nazio¬ 
nale. che condussero a Bar¬ 
letta un’indagine sulle re.spon- 
sabìlità deir eccidio del 14 
marzo, inizia con una « rico¬ 
gnizione » della difficile si¬ 
tuazione in CUI la città era 
venuta a trovarsi in seguito 
all’ondata di maltempo del- 
l’imzio deiranno. 

« Era la fame nel .senso 
j più completo della parola. 

• che durava dagli inizi di gen 
' naio ». afferma il documento 
I consegnato al ministro degli 
' Interni Tambroni dai dcpii 
[ tati del PCI e del PSI Li 
j Causi. Assennalo. Capacchio- 
ne. Francavilla. Anna Grasso 
I e Mancini. « In que.-.ta .n'LUrt 
I zionc l’annunzio che alla Pon 
tificia opera di assi.-iienz.i di 
1 Barletta erano giunti parchi 
I viveri da Roma, in pane g.a 
j distriDuiti. e la notizia diffu- 
[ sasi che, appunto il giorno di 
I mercoledì 14. ne sarebbero 
I stati distribuiti altri, non po 
levano non richiamare in via 
Manfredi — dove si trova la 
! sede della POA — cran folla 
j di donne e braccianti affa- 
I mali, desiderosi di partecipa 
j re all’assegnazione dei pac 
j chi ». 

! LA FOLLA ERA 
i DISARMATA 

! Il memor.ale presentato al 
! ministro degli Interni illustra 
! po: i’evolvers: de* tragic: fat- 
1 t:- « L’a.s.-,e-s.sOi-e del Comune e 
( segrctar.o della Camera del 
; Lasero, il .segretar.o della 
i Lega bracciantile, un consi 
' ghere comunale i nspeitisa 
' mente i compugni Domenico 
Borracc.no. Giacomo Corcelì.i 
e Gianni Damian:. ndn, ve 
nuli a conoscenz .1 dcll as^em 
bramento. che andisa seiri 
pre più ingrossandosi ed ec 
citandosi dinanzi alla .sede 
della P0.4. si recavano .sul 
posto per conferire con i' re 
vcrendo Francesco Francia e 
indurlo alla di.sinbuzione dei 
pacchi in collaborazione con 
gli organismi assistenziali de! 
Comune. La risposta del re¬ 
verendo Francia, che non voi 
le ricevere : segretari rispet¬ 
tivamente della Camera del 
I.avoro e dei braccianti. 1. 
mitandosi a confer.re so'.tanto 
col consigliere comunale, fu 
I assolutamente negativa. 

« Mentre questa delegazione 
trovavasi a conferire con don 
Francia, la folla che asjjet- 
lava l’esito dei colloqui, ve¬ 
niva ingiustificatamente ag¬ 
gredita dalla polizia che lan 
Clava candelotti lacrimogeni 
• caricava violentemente. 


' Dalla folla, completamente di- 
I .sarmata, partiva un lancio di 
I sassi, che colpivano il com- 
j nussano di pubblica .sicurezza 
; ed alcuni altri agenti: la po 

• hzia rispondeva facendo uso 
1 delle armi. 

I 

! UNA FORMAZIONE 
I IN ASSETTO DI GUERRA 

1 «A questo punto i dirigenti 
sindacali e il consigliere co¬ 
munale. che SI trovavano nel¬ 
la -sede della POA. ritennero 
' neces-sano recarsi tra la folla. 

! per rendersi conto di quel 
che avveniva ed evitare il 
I peggio. Col consen.so del ca- 
I pitano dei carabinieri, che li 
! fece aiutare dai militari che 
1 si trovavano nel cortile della 
POA. 1 dirigenti .sindacali .sra 
\ alca vano un muro per gua¬ 
dagnare la piaz.za dove .si 
.svolgeva la manife.stazione. 
Uno di si offrelt.a a le'.e 
fon;.**, al sindaco ni .sociali 
I .--ta Giovanni Paparella. ndri 
1 indisposto pre.sso la ,->ua abita- 
j rione, invitandolo ad arcorre- 
. re per contribuire con la su.a 
1 presenza a distendere la si- 
i tuazione. Il .sindaco, infatti. 

! sollecitamente si porla in via 
; Manfredi c TìC.^cc a conferire 
I con don Francia che final- 
I mente accede alla rollabora- 
j Zione nella distribuzione dei 
I pacchi. 

« Il sindaco, alla fine del 
colloquio con don Francia, 
coadiuvato dai dirigenti .s.n- 
1 dacali, invita la folla a re- 
j carsi in Municipio, e gran 
' parte di ess.a si trasferisce 
' nella via stretta c lunga dove 
I ha .sede il palazzo comunale 
! per ascoltare i suoi consigli 
; > .s'ue :nd:caz,on:. E’ pre- 

1 o.Namente a questo punto, pro- 
I pno mentre il sindaco ha ro- 
1 m.nciato a parlare alla fo’.Ia 

• per invitarla alla calma, che 
improvvisa appare da una 
estremità della via del Mun; 
c.p.o una formazione di poi: 
z:.« in pieno as-etto di guerra, 
che. con le maschere antigas 
e : mitra spianati si avv. 
Cina minacciosa alla folla che 
fugge intimorita per i v.cnh 
tortuosi adiacenti alla via de! 
Comune, m cerca di .scampo 
verso il mare, percorrendo la 
via Manfredi dalia parte che 
finisce al "Para ti echio”, e la 
via del Carmine che si affa'- 
eia su! mare con un salto di 
circa 5 metri. Il reparto ar¬ 
mato insegne la folla già di 
-sper.sa e inizia I.a sparatola 
Il bilanc.o e costituito — come 

I e noto — da due morti e da 
j numerosi feriti, tutti da parte 
I della popolazione <un altro 
' lavoratore perderà la vita in 
ospedale quando già il memo 
naie era stato consegnato al 
ministero, ndr). 

« E’ assodato che. dal mo¬ 
mento in cui gran parte della 
folla aveva seguito il sindaco 
I al Municipio, la manifesta- 


] zione poteva considerarsi oi- 
i mai avviata alla conclusione 
j pacifica ». 

I II memoriale quindi espone 
i le conclusioni cui e addive 
i nula la commi.ssione unitaria 
I d’inchiesta. 

I «li Una maggiore scnsi- 
' bilità e sollecitudine da parte 
, delle autorità provinciali nel 
prendere in .sena considera¬ 
zione le richieste deU’ammi 
lustrazione comunale di Bar¬ 
letta e degli organismi sin¬ 
dacali. avrebbe promosso 
quella fattiva collaborazione 
e quella disponibilità di soc 
corsi piu adeguata agli impel¬ 
lenti bisogni della popolazio 
ne, cioè a placare la fame 
dei bambini e delle donne; 
avrebbe fatto trovare il modo 
di sollecitare Tinizio di lavori 
c di opere per una parte de: 
disoccupati. 

«2i Un .senso piu umano di 
comprensione della situazione 
I e il rispetto della volontà de 
j mocratira della popolazione di 
Barletta. c.sprcs.sa nel Comu 
! ne da un’amministrazione di 
I sinistra, avrebbe dovuto so 
• spingere il reverendo Fran 
j eia. proprio por dissipare ogni 
sospetto di intollerabile discri 
i minazione nella distribuzione 
I dei pacchi in una situazione 
di cosi esasperata miseria, ad 
accogliere l’invito del sindaco 
e dei rappresentanti sindacali 
per una comune elaborazione 
delle liste dei più bisognosi. 

UN COMPORTAMENTO 
ASSURDO E PAZZESCO 

«31 Da: fatti emerge la 
necessita che tutti i fondi de 
.stinati all'assi.stenza. da qua¬ 
lunque parte e.ssi provengano, 
.siano sotto lì controllo 41 
enti pubblici, più direttamente 
legati alle popolazioni e al 
loro bisogni, in modo da evi 
tare che in situazioni cast 
gravi d. miseria e di fame 
; criteri particolari e discrt- 
m.naton di un ente, non sot¬ 
toposto a! pubblico controllo, 
pos.sano determinare un prò 
fondo turbamento dell'ordine 
pubblico. 

«4) Assurdo e pazze.sco ap 
pare il comportamento del 
comandante del reparto del 
rinforzi di polizia sopraggiunti 
a Barletta, che piomba sulla 
cittadina come se questa fosse 
in preda al tumulto, al sac¬ 
cheggio e alle fiamme, e che 
non .SI preoccupa minimamen¬ 
te di apprendere dal sindaco 
I e dalle altre autorità lo stato 
reale della situazione primà 
di ordinare il fuoco, consu 
mando con l’eccidio una spie 
tata rappre.saglia e una bru 
tale spedizione punitiva ». 
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La lunga storia della rapina della Fondazione Zaccagnino 

«Lascio tutti i miei averi ai bambini poveri» 
ma non aveva fatto i conti con le clientele de 

Il « gentiluomo possidente » di Sannicandro Garganico, nei 1944, aveva lasciato il proprio patrimonio ad una istituzione per i'assistenza ai ragazzi 
dei paese • Ne ha « beneficiato » solo la DC i cui uomini hanno occupato in questi anni posti di responsabilità nel Consiglio di amministrazione 


, . Dal nostro inviato 

> ' V • ^ • FOGGIA. 13 

« Vittorio Emanuele terzo per grazia d! Dio e per volon¬ 
tà della Nazione Re d'Italia e d'Albania, Imperatore d'Etio¬ 
pia. L'anno 1944 il giorno 13 gennaio in Sannicandro Gar- 

jjanico nella casa di abilaziono dcH’avv. cav. \'incen/() Zac- 
cagnino, ove mi sono conferito, avanti a me cd i siiinori... 
tc.sti a me noti ed idonei. Alle ore 14,30 si è costituito il 
alg. avvocato Cavaliere Zac 


cagnino Vincenzo, gentiluo¬ 
mo possidente, a me notaro 
per.sonalmente noto. Il quale 
avendomi richiesto allo :;CO 
po di disporre con pubblico 
testamento del suo patrimo¬ 
nio per dopo la sua morie, 
con voce chiara ed intelli¬ 
gibile. alla continua, simul¬ 
tanea ed ininterrotta pre¬ 
senza dei .suddetti te.sti, mi 
manifesta le sue volontà, che 
a cura di me notaro, ventio- 
no conte.ìtualmente ridotte 
in Iscritto come segue... del 
mio patrimonio disrxingn nel 
modo .seguente- Lstituisco col 
in o intero patrimonio mobi¬ 
liare e-J immobiliare, una 
Fondazione a favore dei bam¬ 
bini poveri del Comune di 
Sannicandro Garganico. da 
Intestarsi al mio nome. Tale 
l.stituziono avrà come scoixi 
l’assistenza e reducazione dei 
suddetti bambini poveri, sino 
a che gli stessi abbiano con¬ 
seguito la licenza delle .scuo¬ 
le elementari ». 

Inizia cosi la lunga storia 
della Fondazione Zaccagnino 
tornata In questi giorni, co¬ 
me vedremo, drammaticamen¬ 
te alla ribalta e dalla quale 
un dato emerge in modo in¬ 
contestabile: di questa fonda¬ 
zione chi ha « beneficiato », 
al posto dei bambini poveri, 
è stata solo la DC ed i suoi 
uomini che in questi 30 anni 
hanno occupato po.sti di re¬ 
sponsabilità aH'm.segna del¬ 
lo strapotere e dell’arroganza. 

La storia è tanto lunga, 
comple.ssa e intrecciata di 
fatti, e retroscena che sareb¬ 
be compito arduo riportarla 
per intero. Occorre fare uno 
sforzo di sintesi per dare una 
sola immagine della compli¬ 
cata vicenda. Inizieremo col 
dire che la parte più consi¬ 
stente del patrimonio della 
Fondazione Zaccagnino era 
rappresentato, al momento 
del testamento, da circa 3000 
ettari di terreni in gran par¬ 
te nell’agro di Sannicandro 
ma dislocati anche in nume- 
ro.ìi altri Comuni della pro¬ 
vincia di Foggia. In seguito 
questo patrimonio si è ridot¬ 
to a 2..‘i00 ettari dei quali 1.200 
nell’agro di Sannicandro Gar¬ 
ganico. che .sono condotti di¬ 
rettamente dalla Fondazione 
con l’impiego di manodopera 
fissa e saltuaria, dotati di im¬ 
pianti irrigui, in parte tra¬ 
sformati in questi anni (gli 
altri 1.300 ettari che fanno 
parte dell’azienda denomina¬ 
ta Sannazario .sono tenuti in 
fitto non da contadini ma da 
agrari). 

Per una più facile com¬ 
prensione della vicenda sarà 
bene limitare il discor.=o ai 
primi 1.200 ettari condoli' di¬ 
rettamente dalla Fondazione 
che ora è al mintn di es-sere 
messa in liquidazione per una 
storia di rapina durata 30 an¬ 
ni operata dai vari capi del¬ 
le molte correnti de’la DC 
foggiana che si alternavano 
nel Consigro di amministra¬ 
zione per sei-s.ette mesi cia¬ 
scuno per noi far posto agli 
altri. Nel frattempo si fitta- 
vano centinaia di ettari di 
terreni a prestanomi come il 
famaso Donnanno. che poi 
risultò un poveraccio, dietro 
al quale si nascondevano no¬ 
ti personaggi della DC: si 
effettuavano vendite fittizie; 
sparivano interi allevamenti 
di bovini che erano costati 
somme ingenti: si su-Aegu:- 
vano i procc.-si. da alcuni dei 
quali uscivano condannati al¬ 
cuni personaggi del’a DC. 
come Benedettino, segretario 
della .«ez^one DC di Sanni¬ 
candro e membro del Comi¬ 
tato provinciale foggiano del¬ 
la DC. il cui organismo si 
dedicava quotidianamente e 
prevalentemente ai problemi 
della Fondazione Zaccagnino 
por stabilire ordini di -iicces 
•s'nne. senza ’n'.erromnere la 
continuità DC. .il Consig'io. 
di nomina ministeriale, cr.ano 
sempre indicati uomini de'Ia 
DC foggiana. Solo ora che 
non c’ò più nu’Ia da ranina- 
re la DC non trnv.a più uomi¬ 
ni suo; da mandare nel Con- 
siel o di amministrazione. 

E’ facile eomnrendere per¬ 
ché con questa politica di ra¬ 
pina. un patrimonio v.aliitato 
ancor.a negli anni srorsi in 
10 m’I'ardi. in narte è stato 
svenduto a pochi imprend to 
ri cantalisti ed in oarte è 
abb.andonato fino al punto 
che ne; g.crni Ifi e 23 marzo 
prossimi verranno venduti al- 
i'.a.sta dal 'Tribuna’e di Foggia 
300 ettari di terreni. Dec'ne 
e decine di f.amiglie di con¬ 
tadini ri.^chiano di e^s^iro 
mes^e .sul lastrico pcrch*', 
trattandosi di vrnd’te .stabi¬ 
lite dal Tribunale, si corre il 
nsch'o che i contadini non 
godano dclì.a legge d; proroga 
del fitti agrari. 

Un capitolo a parte ò onero 
delle terre incolte: alcune 
centinaia di ettari. s\a del- 
l'azTnda Sann.azario che del¬ 
la Fondazione che non ven¬ 
gono me«.si a roltara. men¬ 
tre si fanno .semn-e più gra¬ 
vi i prob’emi del!’o~our>i'=o- 
ne. Ixa stato di bancarot*,i è 
d mostrato dal fatto che .s”i 
terreni c^'e .«'anno t>'r e -e-e 
arnd'iri a’I’as'a non è st'*o 
a tufcgc «em'na'o i' grano 

T.a Foi'^a-iri"e ■=’ gin=ta 
ai •>v>re n-"‘"r’me- 
n pù t c.n’di ner <','''■" 0 —»--» 
le -tementi! L’'u'timo atto d: 


que.sta rapina è la vendita al- 
l’a-sta di 300 ettari che rischia¬ 
no di finire nelle mani di im¬ 
prenditori speculatori con la 
cacciata del contadini che, 
invece, dovevano e.ssere in 
posse.s.so di quelle terre da 
tanti anni. 

Non SI tratta di «fatalità» 
o di « fatti inspiegabili », co¬ 
me ha a.sserito ad una dele¬ 
gazione di contadini e di am¬ 
ministratori di sinistra del 
comune di Sannicandro il 
pnsiricnte de d"’la giunta re 
gionale avv. Rotolo l’altro 
lori In un mcon'ro alla Re 
glone. Rotolo, che è stalo 
segretario regionale della DC 
e nello «tos.so tempo pre.slden- 
te dell’Ente di sviluppo, do- 
vreblie sapere bone che la 
fatalità non c’entra e nemme¬ 
no i fatti !n«plegablll. I quali 
invece sono .sDicgabìl’ssimi 
con il sistema di potere e di 
clientele della DC. 

Ora i contadini c Tamminl- 
strazione comunale di Sanni¬ 
candro chiedono alla giunta 
regionale interventi urgenti 
che mirino a bloccare le ven¬ 
dite stabilite dal Tribunale 
Iier il 16 e il 26 marzo, a .sal¬ 
vaguardare i diritti del con¬ 
tadini. ad utilizzare il pa¬ 
trimonio potenziale del'a Fon¬ 
dazione p“r una politica che 
favorisca l’occupazione e svi¬ 
luppi reconomia di Sannican¬ 
dro e della zona. 

Italo Palasciano 



Un gregge nelle torre incolte della fondazione Zaccagnino 


Assemblea 
di giovani 
a Marcoiiia 
per la rinascita 
nelle 

campagne 


MATERA, 13 

Domani domenica, a Mar- 
conla, ti tvolgara un'importan- 
le inillativa dei gruppi giova¬ 
nili aderenti all'Alleanza pro¬ 
vinciale dei Contedini. La re¬ 
lazione, Impermiala sul tema 
m I giovani Impegnali per la 
rinascita detragricoltura nel¬ 
l'associazionismo e nella coope¬ 
razione B sarà svolta da Giu¬ 
seppe Caretia, responsabile pro- 
vlnclele del gruppi dei giova¬ 
ni collivatori. 

Il Consiglio provinciale del¬ 
l’Alleanza intanto, ha chiesto 
un Incontro con la Federazione 
CCIL-CISL-UIL, con la Colll- 
valerl Direni, l'UCI, l’AlC, 
l'Unione provinciale egricoU 
tori e con le associazioni del 
commercianti allo scopo di di- 
icutere le iniziative unitarie per 
Il 1° Maggio tra lavoratori au. 
tonpftil,* lavoritQrl dipendenti. 
Un prime slanllioillve'. euccet-- 
'so è stalo oHentito tn seijulto 
alle lunga lotta dei coltivatoli 
diretti e degli assegnatari sulla 
questione dell’aumento del 30 
per cento del canone per l’uso 
dell’acqua a scopo irriguo. Do¬ 
po un incontro tenutosi Ira le 
organIzzBzlonI professionali. Il 
presidente della Giunta regio¬ 
nale e l'assessore regionale al- 
l'agricollura, è tlala iniatti 
dacisa la revoca dell’aumento. 


NUORO - Un concerto concluderà oggi la manifestazione PCI-PSi per le donne 

Canti e danze dell’ antica Sardegna 

Vi prendono parte il « Gruppo città di Nuoro » e II soprano Antonietta Chironi — Un'attività dedicata alla 
ricerca e alla diffusione delle tradizioni del Nuorese Un contributo alla lotta per remancipàzione 



Il gruppo folkloristico c Città di Nuoro s, diretto dal compagno Salvatore Mura si es'birà 
oggi, con la cantante e insegnante di canto al liceo musicale di Sassari, Antonietta Chironi, 
al Museo del Costume in occasione di una manifestazione per l'occupazione e l'emancipazione 
della donna, organ'zzata dal PCI e dal PSI 


Dal nostro corrispondente 

NUORO, 13 
Domani al Musco del Co¬ 
stume di Nuoro si terrà una 
manifestazione popolare per 
la donna promossa dal PCI 
e dal PSI. La manifestazione 
si articolerà in due parti; un 
dibattito sulla condizione del- 
I la donna oggi, in particola- 
I re nella provincia di Nuoro: 

! un concerto del « Gruppo Cit¬ 
tà di Nuoro» e del soprano 
I Antonietta Chironi. 
t Le relazioni introduttive sa- 
I ranno tenute dalla compagna 
Dina Campana, responsabile 
della commissione femminile 
del nostro partito, c dalla 
compagna Rina Guiso, della 
commissione femminile del 
PSI. Dopo glt interventi, si 
esibiranno il gruppo folklori- 
stico Città di Nuoro, con An¬ 
tonietta Chirom che di recen¬ 
te hanno ottenuto un grande 
successo al Teatro Olimpico 
di Roma, con lo spettacolo di 
canti e danze aeiia Sarde¬ 
gna. 

« II nostro gruppo — ci di¬ 
ce li direttore artistico, com¬ 
pagno Salvatore Mura — è 
nato nel 1955 con lo scopo di 
studiare c di fondere il pa¬ 
trimonio di musiche e danze 
popolari delle zone centrali 
della Sardegna. Non ha .scopo 
di lucro. La .sua attività, ol¬ 
tre che alla ricerca, è rivol¬ 
ta alla divulgazione delle tra¬ 
dizioni del Nuorese. sia attra¬ 
verso Ti-stituzion-e di corsi di 
danza, sia attraverso la pre- 


Un gruppo di autori presentano le proprie ricerche artistiche ad Avezzano 

Il cammino dei giovani pittori abruzzesi 


Un incontro, una convcr.sa- 
zor.e quasi occ.is.on.ile. uni 
r.ap.da valutazione delle p."-.’- 
senze. c: hanno consentito c 
cog.iorc. presso l.\ Galleri.a 
« Pro-Locod; A\ezz,ano. .1 
valore e le fin.al.tà tìell.a .m 
portante collettiva di arte l.a 
quale, presentata sotto ;1 ti¬ 
tolo « Giovale pittura :n .1- 
b’-zizeo vede insieme u.n 
gruppo d; e.ovan; autor; qu.i- 
1; G.no .àm cuzzi, Lea Coni.'- 
stabilc. Stefano Lustri. M.rel- 
i.a Rubeo e Francesco Subr.z- 
ni. 

D-egn.a d; rilievo ci sembra 
la t-'st.mon anz-i d. Am.c:/.- 
z: i! quale, r.v.alutando :I d.- 
scorso eco.cg.co, affida .ì..e 
intnii.itin; la protesta de.le 
creature contro la crescente 
offesa der.vante d.il> esaspe- 
raz.cn; tecno consumistic.h’: 
quella d; Ll-it. che. e.s.s?-i- 
z .zi zzando .. prop.no inip'- 
g.zo ipereal-stico. s; soffer¬ 


ma con conv.nta partec.na- 
z.onc sulla cor.d.zione dell’ii.o- 
mo coinvolto e travolto ne.;.» 
furia d suman.zzante di ceri. 
meer.in.sm: della nostra so- 
cetà; quel'.! d; Subrani -ehc. 
specialmente nelle sue -cr.i-’ 
galcpol; », sembra rivendicare 
l’urge.nza di un recupero um.»- 
n-sf.co nel mare alienante de: 
ce-ment; e delle solilud.n.: 
quelle d; Lea Contostab.le o 
di Mireil.a R'Jbeo; Luna ..n 
Regnata in una m.nuta. at- 
teni.a. dosata ricerca grafica 
aH’intemo della quale l'asp-.':- 
to tecn.co è tutto finalizz-ito 
alla conqu.sta d; eff.cac. va 
lori espre.ss.vi; l'.altra pro'e- 
s.» alla propas.zione di al¬ 
cuno tele tra cui. angosc.osi- 
menle ossessive, quelle che ; ; 
snod.'i.no intorno al so:t;n'«- 
so tincm.o ifor.'e troppo ab ;■ 
sato) donna pecc.ito 


Presentate ieri a Palermo 


Cigrajlchecosacè 


da vedere 


r. I. 


Litografie 
ispirate al 


P.ALERMO. 13 
r. pittore sic.liano Migneco 
ha presentato questa sera al¬ 
la Galleria « La Robina » di 
Palermo una cartella di inte- 
ressantis.sime !:to ispirate al 
« Gattopardo » di Tornasi di 
Lampedusa. Al centro di ogni 
litografia un p>er5onagg;o del¬ 
l’opera dello scrittore sici¬ 
liano; l'astuto « arrampir.i- 
tore » don Calogero, .àngelica. 
il cane del principe accuccia- 
to ai piedi del padrone vesti¬ 
to da cacci.itore. ecc. Cia¬ 
scuna ftgu.-a viene r.t.-atta 


di Migneco 
Gattopardo 


su tipici fondali della brulla 
Sicilia interna. Il connubio 
tra opera letteraria e tecni¬ 
ca grafica può dirsi felice¬ 
mente riuscito; ogni immagi¬ 
ne interpreta il testo con fe 
deità, imprimendo alia fis.o- 
ne a partire da oggi, 
nomia d; o^i personaggio 
tratti vendici di grande sug¬ 
gestione. 

Edita daU'Espoliio di To¬ 
nno in poche copie la car- 
teiia verrà presentata, oltre 
che a Palermo, in un giro 
presso var.e galler.e siciliane 


sentazione di spettacoli ». 

Un particolare che i com¬ 
ponenti del Gruppo tengono a 
precisare, è che i canti e le 
danze da loro rappresentati 
non sono il frutto di una ela¬ 
borazione individuale, (seppu¬ 
re geniale) di musicisti o co¬ 
reografi, ma il prodotto del¬ 
la creatività di un intero po¬ 
polo così come si è traman¬ 
dato di generazione in gene¬ 
razione. 

Una parte dei canti è ese¬ 
guita con il coro a « Teno- 
res ». forma vocale polifonica 
unica al mondo, le cui origini 
vengono fatte risalire da al¬ 
cuni studiosi alla civiltà nura- 
gica. E’ una forma di canto 
ancora oggi diffusa in quasi 
lutti i paesi barbancini, ed è 
costituita dall’unione di due 
voci gutturali (basBU e con¬ 
trai con due voci melodiche 
(bocchs e mesu bocche). 1 
componenti del gruppo sono 
circa quaranta, in gran par¬ 
te giovani studenti e operai. 
Alcuni dei canti eseguiti a 
«tenores» sono nati dalie lot¬ 
te di questi anni, e sono sta¬ 
ti scritti da poeti dialettali 
impegnati e con un ruolo di 
primo piano nei movimenti 
popolari del nuorese; come 
Pepplno Marotta, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Orgosolo. e Luigi Marteddu. 
già sindaco comunista di Oro 
telli. 

L’utiliz.zazione di questi te¬ 
sti non è per no; un fallo for¬ 
male — dichiara il compagno 
Mariano Cucca, direttore di 
ballo del gruppo -- ma un 
impegno militante in difesa 
degli interessi più genuini 
deile classi popolari. E* sta¬ 
to soprattutto questo il senso 
con cui abbiamo partecipa¬ 
to nel 1973 al festival mon¬ 
diale della gioventù demo¬ 
cratica svoltosi a Berlino ». 
I canti solistici vengono ese¬ 
guiti dal soprano Antonietta 
Chironi, accompagnata dal 
chitarrista Gianuario Sanna. 

La compagna Chironi si è 
iscritta giovanissima al PCI. 
figlia di un militante antifa¬ 
scista, primo segretario della 
Federazione romunUta « di 
Nuoro, perseguitato politico 
con ssite anni di carcere e 
collaboratore di Gramsci. An¬ 
tonietta ha cominciato a can¬ 
tare nelle sagre paesane. 

« La presenza alla manife¬ 
stazione per la festa della 
donna — ha detto la compa- 
; gna Chironi — costituisce per 
me una adesione piena e un 
contributo militante alla lot¬ 
ta per la emancipazione fem¬ 
minile. per la crescita politi¬ 
ca e culturale della nostra so¬ 
cietà, E’ soprattutto con que¬ 
sto spirito che ho subito ac¬ 
cettato l’invito rivoltomi dal¬ 
le compagne della commis¬ 
sione femminile del Partito di 
Nuoro 

Benedetto Barranu 


11 sapore 
della paura 

E’ una tragica caccia . al- 
ruomo, anzi alla donna, da 
parte di un gruppo di amici, 
quasi tutti qualificati profes¬ 
sionisti (solo due fratelli sono 
del carrozzieri che hanno fat¬ 
to fortuna in modo alquanto 
equivoco), quella che il re¬ 
gista Serge R. Leroy raccon¬ 
ta in questo film che si pre¬ 
figge — e ci riesce in pieno — 
di colpire ripocrLsia di deter¬ 
minati ambienti della borghe¬ 
sia di provincia. Ipocrisia e 
legami di classe che difendo¬ 
no numerosi e vasti interes¬ 
si. in nome dei quali anche 
l’omicidio è lecito. 

Il sapore nella paura (ani 
me-ao ora alla prograiiiina 
zic.ne con il divieto ai minori 
di 18 anni) fu bocciato, in 
prima Ustanza, dalla nostra 
censura, la quale motivò il 
suo « no » dicendo che il film 
offendeva « i valori fonda¬ 
mentali della vita ». Al con¬ 
trario l’opera del cine,a.sta 
francale denuncia, con forza, 
chi questi valori offende. 

I! film di Leroy narr.i la 
storia di una giovane ln.se- 
gnante inglese. Helen Wells, 
la quale, recatasi a visitare 
una essa che Intende affitta¬ 
re in campagna, si Intonila 
con un gruppo di cacciatori 
(gli «amici» cui accennava¬ 
mo all’inizio). Due di questi 
— due fratelli, infantili e bru¬ 
tali — la violentano. Helen 
reagisce e ne ferisce uno a 
morte, poi fugge nel bosco. 
La caccia al cinghiale, che 
Ila radunato Tallègra brigata,' 
si' ttasforma Ih caccia aUa 
donna, divenuta ormai prèda 
da abbattere perché non par¬ 
li. Stretta in una mensa, sen¬ 
za via di scampo, tcrronzta 
ta e sol-i. la giovane si la¬ 
scia morire allogata in un ac¬ 
quitrino. Alla SUI fine a.s.si- 
stcranno. impassibili, gli in.se 
guitori trasformatisi in earne- 
lici. per i quali, poi. tutto tor¬ 
nerà come prima. L’« onore ». 
la « reputazione » sono salvi. 

1 personaggi vengono dise 
gnati dal regista con prcci- 
eione: un Invero di bulino 
che pienamente risalta nel 
contesto, rafforzato dall’atmo¬ 
sfera in cui la vicenda si svol¬ 
ge; la campagna, a momen¬ 
ti dorata, a momenti fumosa, 
dell-a Normandia, fotografata 
con particolare cura pittori¬ 
ca, da Claude Renolr (non 
per nulla nipote del famo.so 
Auguste). 

Miinsy Farmer è. con pro¬ 
prietà. l’impaurita donna con¬ 
dannata a morte: la stringo¬ 
no-. da presso, Jean Pierre 
Mariellc, MCchel Lonsdalé,- 
Jean-Luc Bidéau. Michel Con- 
stantin. Paul Crachet, Gerard 
Darrieu. Michel Robin e Phi¬ 
lippe Léotard, tutti assai 
bravi. 

Roma a 
mano armata 

Roma a mano armata s\ 
prasenta come un’appendice 
di Roma violenta (non v'è. 
tuttavia, l’ngeanclo cronolozi- 
co). il film-poliziotto che me¬ 
glio ha saputo farsi portavo¬ 
ce, nell’ambito deU’infame ge 
nere, di una Ideologia smac¬ 
catamente fascistoidc. Ritro 
viamo infatti qui il commis¬ 
sario Tanzi. « quello che spap 
pela 1 delinquenti perché la 
legge è abietta e serve solo il 
crimine ». alle prese con dro¬ 
ga. stupri, rapine e nefandez¬ 
ze d’ogni sorta. I nemici del 
« nostro eroe » sono sempre 
assassini per natura o voca¬ 
zione, e un colpo andato male 
permette loro di sfogarsi uc¬ 
cidendo come minimo una 
dozzina di inermi cittadini. 

Roma a mano armala. — 
dietro la macchina da presa 
c’è Umberto Lenzi. davanti 
troviamo Maurizio Merli, To- 
mas Mllian e il vegliardo 
Arthur Kennedy: una vera 
a armata Brancaleone » — è. 
se possibile, peggiore del suo 
predecessore, perché non vi 
si esalta la violenza dei a giu¬ 
stizieri ». bensì quello degli 
a ingiusti », mirando in modo 
subdolo allo stesso risultato. 

Uno sparo 
in fabbrica 

Quasi sconosciuta da noi, 
la cinematografai finlandese 
si affaccia sugli schermi ita¬ 
liani con que.^to e.semplare 
notevole di quel realismo so¬ 
nale (non ignoto ai freq'uen- 
tatiffi di certi festival inter¬ 
nazionali), che costituisce una 
delle sue caratteristiche mi¬ 
gliori. 

H regista di Uno sparo in 
fabbrica. Erkko KivikoskL è 
oggi sàlla quarantina; ma il 
suo film risale al 1973, e pren- 
tle le mosse da fatti (che 
presumiamo autentici) dello 
anno precedente. In breve: 
i dirigenti di un complesso 
metalmeccanico d’antica da¬ 
ta. fusosi di recente con una 
diversa ditta, decidono di 
chiudere un reparto, ritenuto 
improduttivo, e di licenziare 
i (juarantadue operai ivi oc¬ 
cupati. Un comitato di tre 
membri, eletto daU’assemb'.ea 
dei lavoratori, chiede di trat¬ 
tare e propone che sia rias- 
I sorbita u.na parte, almeno, dei 
dipendenti messi .sul lastrico. 
Ma le offerte degli industriali 
sono irrisone. Gli operai at¬ 
tuano una sorta di «sciope- 
I ro a rovescio ». 1 loro avver- 
j sari li privano dell’energia 
. necessaria a far funzionare 


le macchine. Divisioni e diso¬ 
rientamento si manifestano 
nella fabbrica, alcuni dei li¬ 
cenziati se ne vanno, olla ri¬ 
cerca di un altro Impiego. 

A un dato punto, il dramma 
collettivo si focalizza su quel¬ 
lo individuale d'un anziano 
lavoratore, che sente ramlcl- 
zia, forse, più della solida¬ 
rietà di classe, e che con stu- 
ix>re cd ango.scia ha visto so¬ 
stituirsi, al volto tutto som¬ 
mato bonario e familiare del 
vecchio padrone, la grinta du¬ 
ra, spietata del nuovo tecno¬ 
crate. Contro costui, e con¬ 
tro se stesso (quasi a punirsi 
delle propria ingenuità d’un 
tempo) ruomo si .scatena in 
un gesto distruttivo, dispera¬ 
to e inutile. 

Una sparo in fabbnen è pre¬ 
sentato ncU’cdizione originale, 
con sottotitoli; avendovi 1 dia- 
loglii largo spazio, non se ne 
avvantaggia la comprensione 
d'un quadro politico, sindaca¬ 
le e anche culturale molto 
specifico: 1 nastri spettatori 
potranno re.stare iierplesai di¬ 
nanzi alliminagine della 
« centrale » operaia soprattut¬ 
to preoccupata di impedire 
scioperi « illegali ». doman¬ 
darsi quale mitico pac.se sia 
quello « al di là del golfo » 
di cui .-'i ))ii..i con vir: iic- 
centi (si tratta, naturalmente. 
dell’Unione sovietica). Ma il 
nodo del problema — la lotta 
per il lavoro come lotta per 
la vita — è chiaro, ed e- 
spresso in un linguaggio 
asciutto, te.»o, rigoroso nella 
sua oggettività quasi docu¬ 
mentaria. sostenuto dalla pre¬ 
stazione di attor; dai nomi 
difficili al nostro orec¬ 
chio. ammirevoli tutti per ve¬ 
rità e misura. 

Killer elite 

A caratteri cubitali, un quoti- 
dianodi I,as .Angeles smentisce 
l’es.stenzH di centrali cr.minali 
che dovrebbero iiiinchcggiLue 
ia CIA in abieiii giochi di po¬ 
tere, sbrigando in sua vece 
le faccende piu spoiche di 
sangue e infamia; questa è 
la « realtà ». Premettendo con 
malizia che ogni nlerimeiuo 
al reale .sarebbe puramente 
casuale. Killer elite os.serva 
l’attività della multinazionale 
Com-Teg e dei suoi effet¬ 
tivi (funzionari lindi e azzi¬ 
mati. assa.ssini tra.sandati e 
disiierati) a San Francusco: 
que.sta è la « finzione ». Co¬ 
me salta agli occhi, il rap¬ 
porto Ira il vero e il falso 
è de.stinato polemicamente e 
romanticamente a ribaltarsi 
in quella « terra di ne.s.su- 
no» che è rinlreccio di fan¬ 
tasia a sfondo « giallo ». 

Il film Killer elite, da! ro- 


4 - 


manzo omonimo di Robeit 
Rasi and, procede gradual¬ 
mente nella sua supposta de- 
niLstificazione: allora, prima 
di tutto si premette la con¬ 
cretezza di CIÒ che « non 
rìovrobbe esustore », quindi si 
pro,.-cde a scavare alì’interno 
de! « presunto reale ». Si 
.scopre dunque che questo or¬ 
ganismo delittuaso dai tratti 
burocratici — come ogni «Isti¬ 
tuzione » che si rispetti — è 
tutt'altro che una elite, e so¬ 
miglia di più a una «corta 
dei miracoli ». Questi profes¬ 
sionisti de romicidio (o del¬ 
la protezione, fa lo stesso) 
a pagamento e su commissio¬ 
ne .sembrano cavalli, calcia¬ 
tori: son sempre in vendi¬ 
ta e. una volta scaduti di 
forma, vengono abbattuti, fi¬ 
sicamente o psico'ogicamen- 
te. E’ CIÒ che accade a due 
macchine de'Ia violenza co¬ 
me .Mike e George, oggi in- 
.‘•leme. domani avversi, al fon¬ 
do sempre por questioni di 
prezzo. Un destino, questo, 
ehc non si forza con pom- 
pieristici slanci d'orgoglio, 
come talvolta si ve<ie al ol- 
iiem.i. è i! ghignante, impre- 
me.s.s.iggio di Kil’er 
dite, lanciato ad una platee 
coll i al pini! ) giusto, sen- 
limentaimenle coinvolta da.1- 
r« ei tv* ». 

Odiato e .imito nella ste.s 
sa misura, il cine.ista sta- 
tiinuen.se Sun Peckinpah 
sembra con questo film vo¬ 
ler anche tendere l’amo, inef- 
labile, ai suoi detrattori, scon¬ 
certando nel contempo i suo; 
accesi apologeti; il monolo¬ 
go di sempre sulla vio’enza 
e su! 'i!n[)Os,sibilità di sottrar¬ 
re la oronna anima a! po 
tene ctie no fa commercio 
ha perso ormai lii più de-' 
)x>le iraccia dell’ottimLsmo fu-- 
ronte di un tempo, per acqui¬ 
stare hicidità e ambiguità 
in fipiosi retro.«cena. fitti di 
vane ragioni ideologiche e 
culturali anche e .soprattutto 
in contra.sto tra di cs,se. 
Giunto ai vertici di una ma¬ 
tura/.one linguistica noteve- 
’e (da .s.’gn.ilare però l'au- 
.siilo dell’c.s^.mp.are montag¬ 
gio de! lilm, cunto dal i** 
gi.st.i .Monto Hellman). Po 
ckinpah scnve .sopra le ri- 
di un gran bel melo- 
urammii polizie.HO « di sini¬ 
stra ». strettamente imparen¬ 
talo al cinema nero amen- 
can.) degli anni '40. riser¬ 
vandosi qu.ittro o addirittu¬ 
ra cinque finali jier non ca¬ 
dere nella trappola del'la re¬ 
torica a giusta cau.sa. pur 
schierandasi inequivocabil¬ 
mente «da’'a parte deH'uo 
mo ». James Caan e Robert 
Duval! gli interpreti princi¬ 
pali. a! loro migliore stan 
darti. 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
l.a 2.a 3.a IPOTECA 
» su compromesso 
» per cosiruire e risirullurare 
Presllli fiduciari Sconto cambiali imprese edili 

Sconlo porlafogllo Cessione S.o sllpcndio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 


RINASCO - S.r.l. 


|Via della Querciola 79 


50019 SESTO FIORF.NTINOl(FIREN2E) Tel. (055) 4491895 
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OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feda 


50 anni di attività 
ed esperienza 
AFFILIATA F.I.OT.O 


LECCE 


via 


B. Cairoli. 1 - Tel. 265S3 
Recapiti; 

BRINDISI - TARANTO • GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 

MATERA - Albergo Italia (Tutti i sabato) 
ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) • Via Mele. 3E 
(Tutti i martedì) 


PASQUA con 
ITALVACANZE 

DUBROVNIK 

M/N TIZIANO (la Bari 

6 gg. pensione completa 

in Hotel P Ctg. siip. L. 75.000 

ATENE 

M/N APPIA da Brindisi 

7 gg. pensione completa 

in Hotel 2'* Ctg. sup. L. 135.000 

VIENNA 

’ AEREO da Roma 

4 gg. camera e 1“ colazione 

in Hotel 2® Catg. L. 125.000 

LONDRA 

VOLO SPECIALE JET da Napoli 

5 gg. camera e 1® colazione 

in Hotel 1® Ctg. L. 125.000 

informazioni e prenotazioni: 

ITALVACANZE 

BARI - Via Argiro, 25 - Tel. 21.84.21 
e presso tuffe le Agenzie di Viaggi 


automobilisti! 
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per qualsiasi 
vostro problema 
assicurativo 


A BRINDISI 

CHIAMATE 


de nicolo' 

Lloyd Adriatico 

ASSICURAZIONI TEL. 27641 
























